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— PROTOCOLLO | 


DELLA 


REPUBBLICA ROMANA 


SSERICZZIZI- 


COLLEZIONE 
DEGLI ATTI INDIRIZZI E PROTESTE 


TRASMESSE 
ALL'ASSEMBLEA ED AL GOVERNO 


DOPO L’INVASIONE FRANCESE 


A CHI LEGGERA” >... 


A primo annunzio che un'armata straniera col ba- 
cio della fratellanza, avea violato il territorio della 
Repubblica; al primo grido d'allarme mandato dall’ As- 
«semblea e dai Triumviri concordi nel protestare con- 
tro a codesto abuso della forza, a codesto oltraggio re- 
“cato alla buona fede del popolo; da tutte le parti del- 
le Stato sorse un fremito d’indignazione, contro l’in- 
 vasore, e una parola d'affetto verso il Governo che 
| ‘apprestava a combatterlo. 

I Municip) di recente costituiti dal voto popo- 
lare, provocati, o con mene secrete, o con aperta vio- 
Jenza a separarsi dal Governo della Repubblica, e a 
. dichiararsi per una ristaurazione papale, congregati 
in Consiglio, quali per invito de’Presidi, quali per 
proprio istinto, rogarono la loro adesione alla Repub- 
blica accompagnandola colle più calde proteste di voler 
aecettare qualunque sagrificio, e affrontare per essa 
. qualunque pericolo. SR 
| Le milizie Nazionali de’var) paesi fecero lo stes- 
so: e s'affrettarono. a correr su Roma per avvalorar 
- Je parole co’ fatti. Non parliamo dei Circoli che. fu- 
| rono sempre il centro delle più generose risoluzioni, 

e il focolare de’ più nobili eccitamenti. 1 loro indirizzi, 
varj di. stile e di forma, ma se» nel concetto, 
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attestano ad un tempo l'ardore repubblicano e la col- 
tura di un popolo sorto gigante dall’abiezione di tanti 
secoli. | 
Oltre ai corpi collettivi, alcune province , come 
“quella di Viterbo e di Camerino, vollero far atto di 
adesione più esplicita sottoscrivendo una formola di 
giuramento, e mandando numerose liste di nomi, senza 
pensare, o meglio senza curare, che 11 Governo che si 
tentava restaurare le avrebbe considerate come al- 
trettante tavole di proscrizione. Abbiamo fra questi 
centinaja di nomi femminili, più notabili in questa cir- 
sostanza, perchè attestano in modo solenne lo spirito 
universale e quanto profondamente si è radicato fra 
not l’amore delle libere istituzioni. I 
Codesti atti onorevoli di mano in mano che 


giugnevano a Roma, si lessero all’ Assemblea e si 


stamparono sul Foglio ufficiale: ma il loro numero 


veniva di giorno in giorno crescendo per modo, che 


il foglio era breve, e angusto il tempo delle torna- 
te per esaurirli. Di qui nacque l’idea di raccoglierli 
‘ansieme, e compilarne un volume col titolo di Pro- 


tocollo della Repubblica. Il quale Protocollo noi oppo- - 


Riamo a quelli della Diplomazia europea congiurata 
a calunniare le nostre popolazioni, per disporre di esse 


come di una mandria di pecore, a profitto del di- 


spotismo dinastico e clericale. | 

I protocolli diplomatici sono orditi a Gaeta, tra 
1 vecchi agenti dell’ assolutismo, e i successori di 
Ruffo. I protocolli diplomatici sono meditati nel se- 
creto e nell'ombra, come si conviene ad un’ opera 
delle tenebre, e ad un patto liberticida. I nostri sono 
emessi alla luce del sole, e talo;a nelle pubbliche 
piazze, come i liberi plebisciti di Roma; i nostri. sì 
dettarono sotto la pressione del pericolo, sotto la 
minaccia. austriaca e borbonica, la vigilia dell’ inva- 
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sine, al suono dell'artiglieria nemica che s' appres- 
sava. Nessun pontefice, nessun re potè vantare al- 
trettanto, nè pure ai tempi più cavallereschi e più 
ligi alla Curia romana. | 

Quando, pochi dì sono, un inviato straordinario 
di Francia. giugneva desiderato fra noi, ad appurare 
1 fatti, che la calunnia aveva sì stranamente travolti, 
e riferire sulle vere condizioni dello Stato Romano, 
il Triumviro Mazzini gli accompagnò con una sua 
‘nota ammirabile per franchezza e per. senno politico, 
la lista di questi preziosi documenti, i quali baste- 
rebbero soli a mostrare di quanti st. compone quel 
pugno di faziosi contro 1 quali si leva l'Europa, qual 
è lo spirito delle nostre popolazioni, e quali i suoi 
sentimenti, sia per il governo decaduto, sia per quello 
che fu inaugurato sulle sue sanguinose ruine. Citia- 
mo le sue parole : l | 

« Oscure minacce, e difetto sopratutto d’educa- 
zione politica, avea .distolto un certo numero di elet- 
tori dal contribuire alla formazione dell’ Assemblea : 
1l che parve ad alcuni indebolisse l’ espressione del 
voto generale. Ma un secondo fatto caratteristico ven- 
ne a sciogliere in manicra irrefragabile questi dub- 
bi. Poco innanzi alla istallazione del Triumvirato, fu- 
rono rieletti 1 Municipj. E tutti votarono. Ora i Mu- 
“nicipì rappresentano sempre e da per tutto l’elemen- 
to conservatore dello stato: onde v’ebbe luogo a teme- 
re che potessero rappresentare fra noi l’elemento re- 
trogrado. Ebbene. Il turbine era scoppiato: |’ inter- 
venzione iniziata. Si sarebbe detto che alla repub- 
blica pochi giorni di vita omai rimanevano , ed ec- 
co 1 Municipj cogliere. questo momento per far atto 
di adesione spontanea alla forma proclamata -dall’As- 
semblea. Negh ultimi giorni d'Aprile e nei primi di 
Maggio agl’indirizzi de’ Circoli e della Guardia nazio- 
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nale s’ aggiunsero ; salvo poche eccezioni , quelli di 
‘tutti 1 Municip}; ed eccone la lista, o Signore, che 
mi fo un pregio di porvi sott'occhio. Tutti ad una 
voce proclamano la Repubblica , tutti riconoscono in- 
‘compatibile l’unione dei due poteri. É questo , Si- 
gnore, è. un fatto capitalissimo: è una controprova 
:legale che conferma la prima e consacra il nostro 
diritto nel moda più esplicito ed assoluto. » 

Queste verità, ebbero nei fatti d’armi che ven- 
‘mero appresso, nello slancio unanime ed eroico delle 
‘popolazioni una testimonianza, e come un suggello di 
sangue, che Napoli e Francia e l’Austria medesima, re: 
spinta per otto giorni dal popolo inerme dell’infelice Bo- 
logna, non oseranno impugnare. Ma ì fatti d'armi, fa- 
vorevoli o tristi, sono sovente paralizzati da una vit- 
‘toria o da un disastro finale. E quel tesoro di valo- 
re che abbiam dispiegato, forse potrà tornare inefft- 
‘cace contro ai nemici affratellati e molti. Il piede 
‘straniero, e la vendetta prelatizia potrà forse con- 
‘taminare per poco questo sacro terreno bagnato dal 
sangue di Lanti martiri : ma questo libro starà, que- 
‘sto libro dove stanno consegnati i nostri diritti, e 1 
‘nostri voleri, soffocati dalla violenza, e compressi 
dall’armi congiurate delle potenze cattoliche: ma non 
“dimenticabili dalla storia, e semenza immortale di fu- 
turo trionfo. o I | 
Ma se l'Europa gitterà uno sguardo su que- 
sti protocolli d’un popolo libero , se la luce del vero 
csi. farà strada, non dirò fra i gelidi gabinetu, ma 
al cuore e all’intelletto de’popoli , l'Europa smette- 
rà l'armi fratricide, e noi avremo vinte. Le nostre sor- 
ti si stanno agitando nell’urna della Provvidenza. Noi 
‘ci presentiamo con questi documenti in una mano, 
colla spada sguainata nell'altra. La giustizia e la ve- 
rità -potragno. venir ecclissate, ma. non.già spente pero 
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sempre. Noi vinceremo , o almeno avremo lasciato 
a’ nostri nepoti un testamento d'onore, un patrimo- 
nio di libertà da rivendicare quando che sia. 


Roma 235 Maggio 1849. 


F. DALL’ONGARO 


RAPPRESENTANTE DEL POPOLO 


‘ AVVERTENZA 


L’urgenza di presentare in qualunque modo riuniti 


questi documenti, nei quali sta la più forte e la più legit- 


tima confutazione della politica cattolica riguardo a noi, ci 


ha fatto passar sopra all’eleganza della forma, e alla possi- 
. bile integrità della collezione. Molti atti non ci sono perve- 
nuti, alcuni forse ne avremo omessi. 

I Municip} che avessero qualche reclamo a fare, qual- 
che lacuna a riempiere, possono farlo, giacchè ci proponia- 
mo di fare una seconda edizione, meno affrettata e cor- 
redata d’altre illustrazioni intorno agli Atti più vitali della 
nostra Repubblica. 
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COMUNE DI ROMA. 


S.P. Q. R. 


Si certifica dal sottoscritto Segretario del Comune di Roma 
che nella tornata del nuovo Consiglio municipale del di 26 Apri- 
le 1849, .il Consigliere cittadino Cesare Agostini fece la seguente 
proposizione: I | | 

s> Che il primo atto della Municipalità romana sia dichiara- 
sy Te che si fa interprete della volontà del popolo, aderendo alle 
,, generose risoluzioni prese dai poteri costituiti per difesa del- 
ss l'onore e della libertà del popolo, e questa dichiarazione sia 
», parte integrante del programma municipale da farsi e pubbli- 
,, carsi subito. ,, | i. 

La quale proposizione posta a partito fu approvata alla una- 
nimità. su | PERO 

La Magistratura incaricata della compilazione del program- 
ma volle associarsi a tale effetto i Consiglieri Agostini, Scifoni 
e Sani; .e stabilito che quest’atto sarebbesi pubblicato nel giorno 
di domani, l'adunanza venne disciolta. 

In fede ec. | 

Dal Campidoglio, il 22 Maggio 41849. . 


Giuseppe Rossi Segretario 


(4) 
S. p: Q: R. 


ROMANI 


La prima parola che vi dirige il vostro Municipio è pa- 
rola di gratitudine. Noi vi siamo riconoscenti di averci creduli 
degni di rappresentare gl’ interessi di questa inclita Città in tali 
momenti, che sembrano destinati da Dio a renderla nuovamente 
gloriosa fra tutte le città della terra. 

Noi dal Campidoglio abbiamo volto lo sguardo sui grandi 
monumenti che lo circondano, e abbiamo compreso, che le sante 
memorie dei padri nostri sono ben più che un ricordo d’inge- 
gno e di arte; essi sono una Istoria, una ispirazione. 

Noi abbiamo veduto la concordia fra voi, e abbiamo preso : 
fidanza che serbandola sempre, tutti quanti verranno migliorati 
el’ interessi morali ed economici del Popolo. 

Noi abbiamo udito la voce del POPOLO colla quale rispon- 
deste alle generose risoluzioni prese dai Poteri costituiti della 
Repubblica per difesa dell’ oror vostro e della vostra libertà. 
| Fu quella una voce concorde la quale. ben rispose alla ca- 
lunnia che vi lanciavano gli stranieri, che voi vi trovaste im- 
mersi nell’ anarchia. Nell’anarchia? Il vostro Municipio, dichia- 
ra innanzi al Mondo che il Popolo Romano è stato sempre, ed 
è nell’ordine e nella concordia. Ii vostro Municipio, tutore del- 
l’enor vostro, lo ripete : l’accusa è una calunnia; mai corsero 
per Roma giorni più tranquilli in mezzo a difficoltà di cui non 
ebbe mai le maggiori. 

ROMANI perseverate ! 

- Dal Campidoglio il 27 Aprile 1849. 


VIVA LA REPUBBLICA 


Francesco Sturbinetti Senatore. 
Lunati Giuseppe 
Gallieno Giuseppe 
lari sigg 
De Andreis Antonio ani 
Piacentini Giuseppe sala va 
Corboli Curzio 
Feliciani Alceo 
Tittoni Angelo 

e Giuseppe Fossi Segrelaria 
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REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 


AI RAPPRESENTANTI DEL POPOLO 
DELL'ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 


I Componenti il Municipio, la Guardia Nazionale, ed il 
— Popolo di MAGLIANO IN SABINA, fermi, e conseguenti ai 
princip] di amore e di attaccamento verso il Governo della 
REPUBBLICA ROMANA, prestano pienissima adesione alla 
protesta contro l’invasione Francese, emanata dall’Assem» 
blea Costituente Romana nelgiorno 25 Aprile 18{9in pub- 
blica seduta, ora una pomeridiana. Ciò dichiarano solenne. 
mente, e con animo deliberato, e pronto a sostenere e di- 
fendere i proprj diritti, e la REPUBBLICA. 

NEMESIANO MASINI Gove -natore 

VALENTINO ORSOLINI Gonfaloniere 


Giovanni Americi A: ziano, e Capitano Ajutante Mag- 
giore Membro del Comitato | 

Francesco Moretti Anziano, e Tenente Quartier Ma- 
stro. del 5. Battaglione Sabino, e membrò del Comi- 
tato di pubblica sorveglianza 

Giacomo Manzoni Consigliere 

Ettore Serafini Consigliere 

Giuseppe Fatati Consigliere 

Enrico Sobatini Consigliere, e Milite Nazionale 

Gio. l'ilippo Nisi Consigliere, e Membro del Comitato 
di pubblica Sorveglianza 

Francesco Mela Consigliere e Miljte Nazionale 

Giuseppe Panetta Consigliere e Milite Nazionale 

Gio. Battista Attili Consigliere e milite Nazionale 

Giuseppe Bartoli Segretario Comunitativo 

Angelo Orsolini Tenente Colonnel!o del 5. Battaglione 
Sabino, e membro del Comitato di pubblica Sorve- 
glianza I 

Angelo Paolettî Tenente 

Stefano Leti Tenente, e Membro del Comitato di pubblica 
sorveglianza | I 

Antonio Posto Sergente 

Giuseppe Reali Sergente 
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Pietro Averini Caporale ’ 
Clementi Carlo Caporale 

M. Picchi Officiale Sanitaria 

Marzio Martini Caporale 

L. Benînense Ufficiale Sanitario 
Moriconi Pietro Caporale Nazionale 


Visto per la legalità delle suddette firnie. 
Magliano li 29 Aprile 1849. 
VALENTINO ORSOLINI Gonfaloniere 
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MAGISTRATURA CIVILE © ; 
E GUARDIA NAZIONALE DI CORI. 


1 sottoscritti aderendo pienamente ai sensi espressi dall’ As- 
semblea Costituente nella Protesta del 25 4 prile anno corrente 
contro l’invasione Francese del ‘Territorio della Repubblica , 
giurano seppellirsi fra le rovine della Patria, anzi che nuova- 
mente piegare il'collo all’ abborrito gioco, che lo Straniero 
vorcebbe imporci. Viva la Repubblica. De 


! Cori 27 Aprile 1849. 


Cav. Cataldi Tassoni Gonf. e Dirsttore del Circolo 
Fabrizio Pasquali Anziano | 
Ignazio Pasquali Anziano 

— Lorenzo Masalei Consigliere 
Luigi M. Zampini Cons, 
Angelo Manari Consig. 
Francesco Carnessali Consig. 
Saverio Coronati Consis. 

Giacomo Tommasi Consig, 
Francesco Chiari Consie, 

pa Stefano Morroni Consig. 

Jorazio Caucci Molara Consig. 
Costantino Zampini Sergente 
Alessandro Cataldi Tassoni Tenente della Nazion. 
Carlo Conti Tenente della Guardia Nazionale 
Giovanni Cataldi Tenente e 
Giuseppe Manari Sotto-Tenente 
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‘Antonio Sneider. Capitano 
Antonio Locati © LD 
Marco Canai Malara Capitang 
Francesco Canevaccio a 
Pietro Bernardi Ja 
| Vincenzo Diomedi : Governatore — 
ii Michéle De Rossi Cancelliere 
|. Filippo Jacoangeli Cancelliere 
Tammaso Chiarì n° 
Francesco Var} 
Pietra Tomassi 
. ©. «Antonio Anelli Milo | 
,<°. © Gro}Kced? Campanelli Busebîo Carabiniera 
si Lorenzini Cesare Carabintere © I 
Si di Ruga Giuseppe Carab. 
Croce di Nepiti Bonaventura Carab. 
Pietro Baffi. 
Marca M. Zampinî 
Domenico Corredin î 
Luigi Lucati Custode | 
Giuseppe Corradini Sergente ’ 
Federîco Molgili pi 
Giuseppe Chiappara.. 


AGLI STUDENTI Ò 
PELLA REPUBBLICA FRANCESE: 


Lasi GLI STUDENTI 
0” DELLA REPUBBLICA ROMANA 


« . La lode di generosi: onde vecchia fama vi onora, è prin. 
cipalmente consacrata fra noi per le tradizioni della nostra 
Storia. Da voî i nostri maggiori riconobbero auspicii ed gini 
per cacciare da queste contrade l’oppressore tedesco, e per fot- 
“dare e difendere stati liberi popolari. L'amore della libertà che 
| fervea negli animi di tutti, creò la potenza iemporale-dei papi, 
Ja quale salì, mentre, legati in amicizia co’ re vostri, seppero 
‘ farsi credere al popolo propugnatori delle suc franchigie. Ma dal 
. dì che mutando, parte S'appoggiarono all’impero, onde la Lom- 
| bardia rimase poi sempre provincia imperiale e la preponde- 

ranza austriaca sestese su tutta la penisola , guanto più. quel 

. guavo consiglio sì disse richiesto da necessità dell'officio spiri- 
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tuale, tanto più parve non essere in .loro possibile il princi- 
pato civile. 


lì cercate quel che è bene comunemente, non quel ch'è utile 
per yol stéssl; a yol, cui palpita in petto un cuor franco € 


| (9) 

generoso : a voi che vi siete ini al trionfo di un princi. 
pio, che ben intendete non potersi consolidare se non per une 
cospirazione universale .di popoli. Sosterrete voi che la Francia 
Repubblicana più che nell’alleanza de’popoli anelanti a libertà 
si confidi nelle pratiche cogli oppressori perpetui della libertà 
vostra e di tutti i popoli ? Sosterrete voi che la vostra repub- 
blica fra tanto commuoversi ed agitarsi di genti per risorgere 
a nazionalità, dimentica della propria virtù, non curante de’suoi 
alti destini, non pigli l'occasione che la fortuna ora le offre di 
acquistarsi il glorioso titolo di redentrice dell'umanità? Facendo 
dai nostri ragione dei vostri sentimenti, non possiamo ciò cre- 
dere di voi. E per ciò che risguarda noi specialmente , non ci 
cape nell’animo, che possiate mai consentire, che abbiamo a ser- 
bare più grata memoria, e più desiderio della vecchia Francia 
reale, che della nuova repubblicana. Quindi non dubitiamo, che 
voi non siate per porre ogni opera, affinchè al sospirato conse- 
guimento dell’indipendenza, e della libertà della Patria non ci 
fallino que’validi aiuti, che c'impromettiamo dalla vostra na- 
zione, nella quale, mercè l'efficacia dell’ opera vostra , prevarrà 
ad ogni altro men nobile affetto, il giusto orgoglio della ge- 
nerosità Francese, e la pietà ricordevole delle comuni sventure. 
Bologna il 26 Aprile 41849. Anno I. della Repubblica Ro- 
mana. | 


Per gli Studenti del Circolo Unicersitario-Democratico 
di Bologna | 


Quirico Pr. Filopanti Presidente 
Giulio Dott. Carini 7ice- Presid, 
- Ermocrate Sarti. 

Rodolfo ab. Fellinì 

Marco Claudio Ballelli. ) I 

Alfredo Baccarini ) Consiglieri 

Luigi Dott. Corozza ) 

Niccola Brunetti 

Luigi Calderoni Orioli 

Lodovico Foresti Cassiere 

Domenico Mamini Economo 

pira» Giacchieri 
iagio Malagola — . 

Milciade Maszocchi Segretari 

Gaetano Brussi ( 
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Per gli Studenti del Circolo Repubblicano di clic 


Carlo Balboni Presidente 

Pietro Zeni Vice-Presidente 

Gaetano Forlani E gato 
Federico Zuffi Consiglieri 
Antonio Leati Segretario 


Per gli Studenti del Circolo Universitario di Toma 
Giuseppe Prof. Soldini Presidente 
Carlo Mascherpa 
Giuseppe Grossi 
Luigi Alibrandiì 
Enrico De-Povèda | Segrelari 


Vice- Presidenti 


Pietro Adami 


Per gli Studenti del Circolo Repubblicano di Urbine 
Pompeo D. Natalucci Presidente 
Luigi Ghirlandi Braccini 
‘Giuseppe Corbucci METRO 
vena Paolucci | Consiglieri 
Paoto Balducci 
Mauro Maccarelli Cassiere - 
Angelo Primavera Segretario 


Per di Studenti dell'Associazione Universitaria di Perugia 

Lorenzo Prof. Massini Presidente 

Francesco Pr. Bartoli 7 ice- Pres. 

Cherubino Dar] 

Raffaele Prof. Marchesi 

Giuseppe Sani Terzi 

Silvestro Prof. Valerj 

Carlo Rottari 

Tommaso Bruschelli 

Alessandro Ansidei Segr. della 
Direzione 

Alfonso Carlo Palomba Segreta- 
rio delle Adunanze 

Francesco. Trinci Vice-Segretario 

Cesare Danzetta Econamo-Cassiere 
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CIRCOLARE © 


Fratelli | 

Capitolata Bologna, l'austriaco sebbene con poche forze sem- 
bra voglia dilatarsi nelle Romagne: le truppe repubblicane di 
ristretto numero in quelle provincie se non sono coadiuvate dal 
popolo non possono fargli fronte, d'altronde esse. devono essere 
concentrate in punti, strategici = 

Qualunque città, paese, villa che non potendo resistere alle 
orde nemiche da esse fosse occupata, presenti il magnifico spet- 
tacolo del dimettersi d'ogni funzionario ; municipali, governa- 
‘ tivi, amministrativi impiegati rinunzino: se sono privi di pane 
i facoltosi li alimentino: così ben meriteranno della patria : 
sarà piccolo sacrificio e di breve durata — 

Le guardie nazionali ed ognuno che abbia un arme o sia 
capace impugnarla si ritiri verso questa capitale, o nei luoghi 
destinati per convegno d’armali: nen dispiaccia lasciar per poco. 
la casa natia: i repubblicani hanno la patria, ove è libertà — 
Così operando mostreremo all’Europa che se siamo costretti a. 
cedere a forza matèriale, la volontà nostra è costante nella scelta 
forma di governo — 

Roma sarà la Debreczin dell'Italia, e con forza eccentrica da 
essa partirà il nazionale vessillo per fermarsi solamente alle Alpi 
ed al Peloro — 

A voi affidiamo l'esecuzione di. questo suggerimento — Ce 
raggio e la vittoria è del popolo— 

Salute, e fratellanza 

Roma 22 maggio 4849, 


Per il Presidente 
GAJIASSI 


{12 ) 
INDIRIZZO 
DEI CITTADINI FRANCESI RESIDENTI IN ROMA 


al corpo di spedizione comandato dal Generale Qudinot 
In Civitavecchia | 


È Cittadini Soldati! 


Un Ministero bastardo e spergiuro vuol disonorarvi e ren- 
dervi i soldati del dispotismo. 

«Son corsi appena venti giorni da che l’Italia venduta e 
tradita a Novara dimandava si eseguissero i patti sacrosanti 
della Francia repubblicana, e sollecitava’ il suo appoggio fra- 
terno. Il (roverno allor non aveva soldati per un popolo che 
preferisce i dolori dell’ esilio alla vergogna del giogo austriaco. 
{îd ora questo stesso Governo, rinnegando assolutamente la ori- 
sine sua, altuando alleanze col re contro i popoli, si fa il so- 
stegno della ristorazione la più dispotica, quella dei preti e dei 
nobili, cd a vol, o soldati repubblicani, è serbata la vergogna 
di dar l'ultimo colpo alla democrazia italiana, divenendo i car- 
nefici della Repubblica. 

Cittadini soldati! Occorreva forse operare tre rivoluzioni , 
lasciar: partire nell’avvilimento tre dinastie , salutare con entu- 
siasmo la elevazione della Repubblica Francese per venir oggi 
qui a ristorare il dispotismo il più tirannico, il teocratico? | 

Oh! no. Cotesta trista pagina non insudicerà la istoria del- 
l’armata francese. I repubblicani Romani sono i nostrì fratelli, 
e voi non sapreste ritoglier loro colla forza il diritto di’ esser 
liberi al pari di vci. La guerra verso cui vi sospingono è un’ 
empia guerra, liberticida. E se la Repubblica Romana dovesse 
soccombere sotto ai colpi del fratricida cannone di Francia , i 
«nemici che avreste a combattere non: sarebbero soltanto italiani, 
ma alle prime file trovereste 1 vostri compatriotti che dimora- 
no in Roma. E È 

Soldati di un’ idea e non d’un uomo , della rivoluzione e 
non cdi una dinastia, essi difenderebbero sino alla morte 1 loro 
principii che debbono essere anche i vostri. | | 

La Costituzione ha stabilito che l’armata francese non com- 
batterebbe giammai contro la libertà dei popoli! Se il Ministe- 
ro viola il giuramento, non fate vostra una tanta complicità sa- 
crilega, e rammentalevi che la insurrezione è il più santo dei 
doveri per abbattere la tirannide. 


| (13) | 
Allor gl’ Italiani vi accoglieranno, come hanno pur noì 
ricevuto, a modo di fratelli, e la libertà vi proclamerà i 
benemeriti suol, I | ciù 


VIVA LA REPUBBLICA FRANCESELO 
VIVA LA REPUBBLICA ROMANA! 


I Membri del Comitato 
Laviron, Presidente 
Marton, Ardillon, Vice-Presidenti 


Terrus, Segretario 
Di Roma 25 Aprile 1849, 
AU NOM DU PEUPLE ROMAIN 
.. A LA FLOTTE FRANGAISE DE CIVITA-VECCHIA 


— Dans les circostances, présentes. le Peuple Romain ému,. 
mais non découragé et toujours ferme dans les résolutions pre- 
- mières; — à l’apparition d’une force frangaise dans les eaux 

de Civita-Vecchia, sans. avoir connaissance ni des motifs, ni 

des intentions qui l’ont conduite et qui l’animent; voyant 
tout à coup le calme qui régnait encore hier dans son sein : 
et accompagnait ses journalières actions alteré par l’ effet 
immédiat de. cette apparition, et se refusant d'’ ailleurs de 
.croire ; qu’ entre ces. deux peuples, FRANCAIS ET ITA- 
LIENS, tous, deux constitues en REPUBLIQUE et prenant 

our. garantie de leurs. actions. le nom de DIEU et du PEU- 

LE, tous deux compagnons d’armes , ayant partagé avec 
un égal amour la gloire et les revers des, combats. sous le 
méme Drapeau et pour la méme cause; — il puisse exi- 
ster. dlès. sentimens qui ne soient amical et d’ autres idées 
..:que celles qui ménent au méme but, c’est-à-dire. à la. con- 
servation réciproque dès deux peuples et à la defense. des 
propres institutions politiques ;. tend. une. main amie. à la 
gdnéreuse nation francaise, tristement abusce sur la condui- 
te du peuple Romain que l’on traite d’anarchique, et pro- 
clame hautement que dans le. cas où il trouvera sympa- 
thie de cause dans. le peuple francais , il renonce à toute 
idée de soupcan à toute maligne interpretation qui peur- 
rait tomber sur le compte du peuple francais; dans. le cas 


i «ni a sala, ia | 

contraire, il se prepara par la force è défendre ‘ contre la, 
force, l’inviolabilité de ses Institutions , quì sont la vive ‘. 
expression de la volonté d'une population enitière.: =; | * 


VIVE LA REPUBLIQUE !.. 
Numa Vangelisti 
LIBERTÉ EGALITE FRATERNITE - 
CITOYENS. 


Vous avez été indignement trompés. On vous a dit que 
yotre présence Sur le territoire de la République Romaine 
était nécessalre pouc y' rétablir 1 ordre. .L’ ordre le plus 
parfait règne parmi nous. Dans, ce but donc votre presen- 
ce est inutile, Nous nous. deshonorerions.en face de l'Europe, 
et vous-mèmes Vous nous ‘accuseriez de ‘lacheté si mous. 
ne: défendions pas notre territoire. Oui nous aimons la 


France, et cependant nous ferions talre ‘nos symipathies 
et nous nous battrions à gulrance sì vous nous y forciez pour 
defendre nos droits ct un Gouvernement qui est’ comme 
le vétre le résultat. du suffrage universeli o 0/00 
‘°° Mais vous Francais, viendrez-vous avec, le drapeau de 
la Réqublique combattre notre drapeau quì est le vdtre? 
Wiendrez-vous violer ‘J’article cinquième de la Constitution 
que vous vous. étes donnée ? Republicains, viendrez-vous 
mitrailler vos frères les Républicains ? Nous ne. pouvons 


pas y croire 


n) 


tI) 
è 


"VIVE LA REPUBLIQUE 


La Municipalité de fiome 
La Garde Nationale | o i 
Le Comité Central des Cercles de Ta République 


pe 
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A L’ARMEEC 
. De l'expédition Frangaise 


Francais ! le terrein que vous foulez est encore mar- 
qué des traces de vos-glorieux ancétres: mais ceux là y por: 
tèrent la liberté, vous’ le servage. ——. | 
En tuant la Republique Romaine, vous tuez votre Re- 
‘ publique, et vous serez en mèéme temps des fratricides et des ‘ 
suicides. . l 
« Quelle honte ! Vous n’avez eu qu’un sourire moqueur 
‘ pour les malheurs de la Lombardie: vous n’avez pas daigné 
prononcer un mot d'encouragement pour le Piémont; volre 
presse vendue, lance des colomnies et des blasphèmes contre 
les efforts héroiques de la Hongrie: aujourd' hui avec une ef- 
fronierie inouie vous venez ecraser la liberté Romaine. 
Frangais ! votre Gouvernement toujours encontradiction 
flagrante avec lui méme vous fait subir la plus grande des 
infamies, vous fait aller à la remorque du despotisme et de 
l'imposture, il fait de vous l'arrière garde des Croaies et des. 
Cosaques. | | 
Etes-vous des soldats? Eh bien choisissez un ennemi di- 
gne de votre courage: ne venez pas défier les forces naissantes 
d'un petit Etat; st vous voulez vous battre contre des ar- 
mées républicaines, cessez d'abord d'étre republicains vous: 
mémes, ou bien avouez que vous étes les satellites de la ty- 
‘rannie et de l'hvypocrisie. I i | 
Francals,dechirez le voile de votre politique et repondez.. 
_ Qui voule: vous ramenerau pouvoir ? Les prétres, cette 
race obstinée qui couta tant de sang et tant de malheurs à 
la France. Relise: votre histoire et vous verrez quel beau ca- 
deau vous mous préparez. | 
Sachez-le bien une fois pour toutes: chez nous Tes enfans. 
- aussi bien que le vieillards détestent la gouvernement des. 
prétres. Vous nous les rendez par force: vous nous meltez 
dans l’horrible position de devoir maudir Ta destinée qui nous 
fit naître sur ce sol. Nous sommes malheureux, parceque nous 
sommes le jouet des puissances; nous le sommes encore plus , 
parcejue nous sommes vilipendes et. foulés aux pieds par la 
nation vers laquella nos espérameces et nos illusions se sont 
toujours dirigées. | 
Frangais, avant d’accomplir une ceuvre aussi ex6crable, 
interrogez ce ciel d’a:ur qui est sur vos, ces tapis de fleurs 
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que vous foulez, ces glorieux monuments que vous admir ex , 
et ils vous diront qu'ils ont été assez long temps souillés par 
les infamies sacerdotales et par les horreurs de tant de siècles. 
Interrogez celte jeunesse fiorissante, ces femmes admirables 
et vous saurez la serie sans fin de l'immoralité, des séductions, 
des violences, de ccux-ià et le marché honteux des conscien- 
ces exercé sans aucune pudeur par leur caste abominable.Dites 
“au colon pour qui* usc-til sa vie? pour les pretres. De- 
mandez qui appartient la cinquième partie des biens de |’ Etat? 
aux prétres. Demandez a qui sont les demeures les plus. con- 
fortables, a qui les diners les plus recherchés, 4 qui obéit une 
miriade d’esclaves? aux prétres, aux prétres! aux prétres ! 

— Francais, votre mission est une oeuvre d'enfer; la honte 
qui vousen revient est incalculable, votre gloire passée ne 
peut pas la racheter. Aujourd'hui, aujourd hui méme, vous 
perdez toute votre gloire guerrière ; les fils des vainqueurs 
d’Arcol et de Marengo sont devenus les janissalres de la sacri- 
stie, et les défenseurs de la thiàre. 

Maudit soit celui qui louera une ielle entreprise ? 


LES ROMAINS 


Coco d 


ALL'ARMATA DI SPEDIZIONE FRANCESE 


Francesi ! questa terra che or voi preme'e è ancor se- 
gnata delle orme de’ vostri gloriosi maggiori: ma quelli vi 
recarono la libertà, voi le catene. 

Uccidendo la repubblica romana, voi ncciderete la 
vostra , e sarete ad un tempo fratricidi con noi ) con vol 
suicidi. 0... 00 | 

O vergogna ! Voi avete gittato un riso beffardo sulle 


sciagnre di Lombardia: non avete onorato di una cConfor-. 


tevole parola la caduta del Piemonte: agli eroici. sforzi del- 
l' Ungheria lanciano calunnie e blasfemi i vostri venduti 
scrittori; oggi con una sfrontatezza inaudita venite ad ap= 
prestar la Dara alla romana libertà. o 


Francesi! il vostro inesplicabile governo vi soggetta al-. 


la suprema delle infamie, vi spinge al rimorchio del dis- 


potismo e dell’ impostura, alla retroguardia del croato e del 


cosacco. | 


Siete voi soldati ? Ebbene sappiate sciegliervi un ne= 
mico degno del vostro coraggio : non venite a disfidare le 
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nascenti forze di un i i ‘se volete combattere con- 
tro le armi repubblicane , cessate pria di esser repubblicani 
voi stessi, o confessate che siete altrimenti i satelliti della 
tirannide e della ipocrisia. 

Francesi! spezzate il velo della politica e rispondete. 

Chi volete ricondurre al seggio del potere ? I preti , 
quella razza ostinata che costò tanto sangue e tanti pati- 
menti alla Francia stessa. Rileggete la vostra storia , e co- 
noscerete qual fatal dono ci apprestate. 

Sappiatelo una volta per sempre : noi dai teveri fan= 
ciulli alla _decrepita età detestiamo inesorabilmente la sa- 
cerdotale potenza. Voi ce la rendete a forza: ci mettete 
nella condizione dei popoli chinesi, nella disperazione di 
maledire quel destino che ci fè nascere in questo suolo. 
Noi siamo infelici, perchè bersagliati dalla violenza dei po- 
tenti, infelicissimi perchè vilipesi e calpesti da quella stessa 
nazione che fu sempre l' illusione dei nostri pensieri, e l’au- 
rora delle nostre speranze. 

Francesi! pria di compiere un’opera esecranda, inter- 
rogate questo azzurro cielo che vi ricuopre , questi tappeti 
di fiori che calpestate, questi gloriosi monumenti che am- 
mirate ,e vi risponderanno che abbastanza furon .contami- 
nati dalle sacerdotali nequizie , e dagli orrori di tanti seco» 
li. Interrogate questa fiorente gioventù , queste ammirabili 
donne , e apprenderete da esse la interminata serie di sco= 
. stumatezze , di stupri, di seduzioni, e l’assiduo mercato 
delle coscienze esercitato sfrontatarmmente dal nero sciame 
clericale. Dite al colono per chi logora la sua vita ? pel pre- 
te. Chiedete a chi appartiene un quinto dello Stato ? Ai 
preti. Addimandate di chi sono i più agiati soggiorni, per 
chi fumano le orientali mense,a chi obbedisce una miriade 
di servi? Ai preti, ai preti; ai preti! — | 

Francesi ! la vostra missione è opeta”@’inferno : il vi- 
tupero che ve ne torna, non ha misura : la gloria passa- 
ta non basta a compensnrlo. Oggi, oggi stesso vqj perdete 
tutto il vostro orgoglio guerriero: i figli dei vincitori di 
Arcele e di Marengo son fatti i giannizzeri dellar*sagrestia e 
propugnatori della stola. "3 

Sila poaledetta la lingua che loderà la vostra impresa ! 
Roma 28 Aprile 1849. 


I ROMANI. 
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BOLOGNA 





CONSIGLIO MUNICIPALE DI BOLOGNA. 
Sessione del 1 Maggio. 


Nella sala del consiglio sono raccolti 56 ssa ; il 
che porta l' adunanza quasi al completo, non mancando che 
quelli , che sono assenti o notoriamente infermi. Noi ci 
spieghiamo questo zelo di consiglieri dall’ essere stato il con- 
siglio radanato invia d' urgenza per delegazione governativa 
e dall’ essersi subodorata l’ importanza della materia, che . 
in esso si doveva trattare, tuttoche nona precisamente in= 
dicata nell’ invito. Cittadini con grandi curiosità riempiona 
il recinto destinato al pubblico. 

Il Senatore dichiara al consiglio che dovendosi trattare 
una discussione politica, la magistratura reputando la ma- 
tcria della massima gravità per una rappresentanza am- 
ministrativa, ba creduto giusto titolo applicare | articolo 
del, regolamento , che le dà facoltà di chiedere che sia tenuto 
in comitato segreto , in seguito di che il Senatore invita 
gli uscieri a fare sgombrare il recinto dal popolo. Il recinto 
viene sgombrato col massimo ordine e nel più alto silenzio. 
Le porte della sala sono ‘tuttavia aperte , e si può ancora 
sentire dal di fuori quello che dentro vi si tratta. Un con- 
sigliere s'alza a domandare la parola, Il Senatore avverte 
che la sessione non essendo per anche aperta non può con- 
cederla. Indì si volge ai segretari del municipio ed intima 
doro d’ vscire e d' aspettare al difuori gli ordini del consiglio; 
altrettanto comanda agli uscieri ed alle fazioni civiche. Si 
chiudon le porte. Dieci minuti dopo i segretari soli sono 
richiamati, evideotemente perclié il. consiglio avrà risoluto 
che possano assistere alla seduta secreta. 

Le porte restano chiuse fino alle due e 5, minuti pome» 
ridiane, allora escono alla spicciolata pr:ssochè tutti i cone 
ssiglieri: i molti, che 8000 al difuori apprendono da alconi 
di essi che la sessione è stata sospesa fina alle quatiro , e 
sentono confermata .la publica congeltura essere oggetto. del- 
la sessione un indirizzo all’ Asseniblea di Francia ed al gen. 
.Oudinot sul compiuto intervento militare nel nostro Sta» 
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to: il consiglio avere nominato una commissione per esteri- 
. derlo, seduta stante , composta degli onorevoli Osima, 
Martinelli, ed Audinot, | 

Alle quattro e un quarto, rientrati i consiglieri, le por- 
te della sala sono chiuse di nuovo. 

Alle sette e venti minuti il recinto del publico è ria- 
perto di nnovo e tosto riempiuto. I consiglieri in N. di 55 
seggono ai posti che occupavano dianzi, ad eccezione degli 
onorevoli Alessandrini, Bajetti e Berti( Avv. Gio. Gaetano ) 
che tengono il luogo di squittinatori della sessione alla sini- 
stra del Magistrato. Il primo bano presso loro è occupato 
dalla Commissione dell’ indirizzo. Il Senatore cominette al: 
consigliere Audinot relatore della Commissione di leggere l' 
indirizzo come è stato votato dal consiglio. Il relatore legge. 
1’ indirizzo a voce spiccatissima e con grande espressione. 
H publico non ostante l'avviso affisso alle porte della sala. 
non sa tenersi dal dare vivi segni d' approvazione. Vediamo 
che il Senatore fa ripetuti cenni colla mano perchè la let- 
tura non sia in questo modo interrotta. ‘Terminata la let 
tura il Senatore dichiara immediatamente sciolto il consiglio, 


REPUBBLICA ROMANA — 


‘ AI Assemblea Costituente della Repubblica di Francia. 
e al Generale OUDINOT 
Comandante il corpo d' occupazione 


IL CONSIGLIO MUNICIPALE DI BOLOGNA. 


L' ingresso delle truppe francesi nel territorio della Ro- 
mana Republica si presenta in aspetto d'invasione. Incoinbe 
perciò a tutte le rappresentanze legali di questi popoli.il 
debito di alzare la voce e di protestare contra la minaccia 
‘«d’ imporre al paese un reggimento politico qualunque. 

‘Il diritto di costituire il governo è diritto imprescrite 
tibHe ed inviolabile di ciascun popolo. Ogni off.sa a questo 
diritto, è quindi offesa al diritto delle genti. , | 
Il Consiglio Municipale di Bolugna non sa persuadecsi 
che la Francia, contra i principii proclamati dal genersso 
suo popolo , consacrati nella Costituzione fondamentale 
della Repubblica , difesi e propugnati col sangue, voglid 
conculcare , a nostra ingiuria , il più sacro de’'natarali diritti. 

= II Consiglio Municipale di Bologna anzi confida che la 
occupazione, per parte dell’armata di Francia, di una Prosa 
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vincia d’Italia, non venga determinata che da pericoli che 
sovrastino all’ indipendenza di Lei. - 

Nondimeno le -dichiarazioni ripetute nell’ Assemblea 
Francese intorno alle esigenze di alcuni. fra i potentati cat- 
tolici , la pretesa opportunità di garantire il libero esercizio 
dell’ autorià spirituale del Pontefice con temporale ‘governo , 
gli accordi che si affermarono stabiliti fra gli stessi poten= 
tati nella grave questione ; lu susseguente occupazione france- 
se, inducono in questi pcpoli l’ amaro sospetto che si tenti 
imporre loro quel governo universalmente riprovato dall’. 
esperienza , come ostacolo a nazionalità e ad incivilimen= 
to; il governo clericale. E sembrerebbe anzi che in questo 
secolo di civiltà e di politiche rivoluzioni la Diplomazia. 
credesse pure possibile di formare col fatto, di un popolo 
di tre milioni d’ uomini , un popolo di vassalli , sbandito 
dal diritto comune delle genti, e quasi feudo soggetto alla 
volontà e agl’interessi delle potenze cattoliche. i 

Per le quali cose il Consiglio Municipale di Bologna 
facendosi interprete dei bisogni sentiti dai cittadini , mentre 
da nn lato protesta contro la violenza e contro l’ abuso del- 
la forza, dall’ aliro intende solennemente fin da ora dichia= 
rato che una ristorazione clericale impedirebbe qui, come 
altrove nello Stato, il mantenimento di uno stabile ordine ° 
e della pubblica tranquillità. L’ istoria e la naturale ragione 
hanno dimostrato , anche ai meno veggenti , la Teocrazia es- 
sere omai divenuta governo inconciliabile colla libertà de’ 
governati, collo sviluppo pacifico e progressivo delle mo 
derneistituzioni politiche e civili, e colla nazionale indipen= 
denza. 

Coscienza di cittadini. ci chiama a questa franca di- 
chiarazione. All’onore e alla lealtà della Repubblica France= 
se la difesa deglì eterni principii, 

. Votato in Seduta del ifbiciato siti ine il 1. di 
Maggio 1849. 


Il Consiglio Municipale A. Zanolini Senatore, 
È. Aldini militi Ca 
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" COMUNITA SECONDARIA DI SAN NcoLo?  artos 
| “Nella badia “ono bacon 
Oggi giorno 3o. Aprile 18.49 ore..qQ. sot. « Le 


‘Visto quantò portano 3. il foglio del. Cittadina, Priore di: ù 
Arginto N. 714. dellì 28. ‘corrente; 2,.1° inserto - faglia deb: 
Cittadino Govetnatore. di detto. Luugo, N. 184. datato: UE ; 
stesso; ‘3. L'altro in copia del Triumvirato di Roma senza ; 
numero datato li 24. pure, cadente,. che; il. tutto. insieme . 
notifica ‘esservi alla presenza del Porte di Giyita Vecchia una - 
Avanguardia di una Divisione Francese senza aver dato sgl= . 
cuna: tommunicazione alla Repub blica/Romana.. i: 

SI GittadinoSifidaco ha:con foglio N. 303. radumato Gone. 


siglio in via d'urgenza ‘composto. come segue: .... | 

1. D.: Vincenzo Salvadori Sindaco © i. arr 
2. -Piacentini Pietro Ariziano (0... eine 
3. Manini Girolamo Cons. N Se - CE 
4. Stecchi Stezani Giuseppe, Cons, da ai dra È 
b.-Agnelli D.' Francesca Cons... na ei a 


eee. CR 


60 Manini Germano Cons, ... : i n a i 
. Mancante, Carlo D. Nigtisolli dali ina, dalai assente. Pet 
«Presenti li suddetti, al “Cittadino Sindaca quale Presiden= 

te, avendo! aperta la Sessione, lia ordinato:la Iettura ad alta 

el Totellisibile voce. delle. sudd.. lettere.ì al, de ae 
“Fatte” diverse discussioni sull'oggetto. | # 
AH Goasiglio ha di unanime consy.isu.dichiarato. doveré: i 

Governo: per quanto è in. Ii aderire. al pubblico Voto, che è 

di respifgere qualonque intervento armato. per qualsiasi tic 

tolo, non essendo decorosa alla Repubblica, che-v'abbia'ad 

‘essere néllo Stato, Sthaniero Presidio, certo con tale solenne. ‘: 

manifestazione di corrispondere al Voto del Popolo, 

Non essendovi altro oggetto che Lasa 8019 . passati 
aiernnni il presente. | 
Fatto letto e chiuso il giorno sudd. alle ore t1. anteme- 
ridiane &c. 
I Sindaco Pres, 
Vincenzo D. Salvadori 
Piacentini Pietro Anziano i 
Girolamo Manini 
Dott. D. Francesco Agnelli 
Giuscppe Stecchi Stegani 
Germano Manini 
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Sedute straordianrie de' Consigli Municipali della Provin- 
cia di Bologna , in causa dell’ingresso delle truppe Fran= 
cesi nel territorio della Repubblica. 


| BUDRIO 


Si è radunato il Consiglio il primo corrente maggio , coll’ in= 
tervento di trentadue votanti. 

Letta la circolare de’ Triumviri 24 aprile 1849- |. 

Il Consiglio per unanime ‘acclamazione ha dichiarato 
‘doversi protestare contro l’atto d* ingresso delle milizie di 
Francia, e mantenere fermi,e per sempre,? diritti e la 
dignità del paese nelle sue leggi, e ne’ suoì Rappresentanti 
dal voto comune sancite, e liberamente eletti. Venga d’uo- 
po del braccio e della vita per sostenere Ha Repubblica e, 
viva Dio, Budrio non sarà ad alcuno secondo. | 
Firmato a forma dell’ Art. 86 del Decreto 31. gennaio 


SCorso. 


POGGIO RENATICO 


“Poggio Renatico » Si è radunato il Consiglio il primo cor- 
rente maggio , coll’ intervento dì 21 votanti. 

Letta la circolare ec. ‘ | 

I radunati rappresentanti interpreti de” sentimenti della 
popolazione si alzano unanimi e dichiarano di associarsi al 
voto degli altri Municipi? in quanto che restino inviolati i 
suoi diritti della Repubblica , ed applaudono quindi a quan= 
to il Governo ha operato e saprà e potrà fare provvidamen» 
te per garantire il territorio della medesima da qualunque 
aggressione esterna , e reazione interna, disposti a qualsia= 
si sagrificio che valga a salvare la Romana indipendenza. 

Firmato da tutti gl’intervenuti 


ca 


GUARDIA NAZIONALE DI BOLOGNA 


Ordine del giorné 
Militi Bolognest 
Onore at valore Italiano ? Armi italiane hanno vinto sot- 
to le mura di Roma un temerario straniero. Se da ciò deb- 
e: ° x b 
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ne, sia mille volte benedetto quel sangue, triel quale la 
Patria nostra abbia trovato un nuovo ed efficace battesimo. 

Commilitoni! vì invito a presentarvi domani sotto le 
armi. Il vostro Generale , la Città intera desidera vedervi, 
e confortarsi nella vostra presenza per tutte le evenienze co- 
sì interne che esterne, nelle quali siano per avvolgerci gli 
- avvenimenti. 1 l 

A domani , ‘0 Compagni, all’ ora di mezzo giorno in 
Piazza d'Armi. | 

Dal Comando generale 3 maggio 1849 


Il Generale 
C. BIGNAMI 


Lerma! 


REPUBBLICA ROMANA 
Guardia Nazionale di Bologna 
AI TRIUMVIRI 


Voi sosteneste l’ onore italiano 3 Voi mostraste che ge- 
nerosità e coraggio non sono privilegi di veruna Nazione, 
insegnaste a liberi stranieri che anche in Italia il popolo li- 
bero è eroe. Infiammati di santo amore d' indipendenza , 
noi riconoscenti, noi plaudenti ci dichiariamo solidali dei 
nostri fratelli, i Romani; in nome loro chiamateci , e ace 
correremo : .con loro ci affidate la difesa della patria , € 
vinceremo. « Moriremo almeno da. forti . Noi baluardo 
della Romana Repubblica contro l° Austria, non ismentire- 
mo che fummo gli uomini dell’ otto agosto. i 

Chiunque invade il nostro suolo è straniero, e al.suo 
insulto va protestato coll’ armi +. E poiché i francesi vollero 
lasultarci, bene sta che ne avessero danno e vergogna. 

Ma prima, per Dio! che questi , cui tante simpatie 
pur sempre ci legano , ritentino l' opera dell’ austriaco , pri= 
ma che al tutto uieritino dalla storia fama di Pretorialli 
del Governo Clericale, cittadini Triumviri, tammentate lo» 
ro in nostro nome le nostre tradizioni comuni ; .rammen- 
ate il sangue italiano sparso per la reciproca gloria in tans 
te campagne in eterno memorabili ;-rammentate loro quei 


# 
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principii ch' essi consacrarono in beneficio della umanità . 
ejdel progresso ,. nel cui nome scossero tante volte il 
mondo, e che non pertanto oggi, repubblicani , a nostro 
danno conculcano. = Essi vedranno, se già nol videro , qua- 
le ridevole ed atroce missione fosse imposta ai discendenti 
della grande armata = e tosto torceranno l’ armi contro al 
loro vero, unico, e pur nostro nemico - l' Austria, 

Noi volentieri, dimenticando l’ ingiuria della com. 
messa invasione, esulteremo di combattere anche una vol- 
ta con luro, ma non col ferro fratricida , coll’ eroica emu= 
lazione dei forti. Che, sebbene fiaccata e guasta da infi- 
nite sventure , questa infelice Italia ha pur tali figliuoli , 
di cui ogni più illustre Nazione si potrebbe gloriare. 

— Viva l’ Ungheria, Viva la Repubblica. 
Bologna, il 6. maggio 1849. 
Per la Guardia Nazionale - I! Generale C. Bignami. 

(Seguono le firme dei Deputati d' ogni compagnia della 
Guardia.) 


REPUBBLICA ROMANA 
- IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 


CITTADINI | | 

Domani il Generale della Guardia Nazionale vi [chiama 
a fare un atto degno di Voi, a mostrare che Roma ha la 
fede italiana, e che ha dato principio alle nnove sorti della 
. mostra conculcata Nazione. | | | 

Perché nessuno manchi all'appello, tutti i negozi, tatte 
le officine saranno chiase dalle 13. antimeridiane alle 2. po- 
meridiane. 

Il trionfo di Roma è una vittoria campale; se l’Italia 
‘ora sarà vinta nol sarà disonorata, e niuno potrà distruggere 
la pagina di questa storia. I vili solo ei tristi potranno sco- 
noscerla; i magnamini grideranno come della Polonia : perì, 
ma valorosamente ; la prepotente forza la sopraffece; perchè 
la diplomazia trasse in inganno i popoli. 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 


Bologna 3. Maggio 1849. ù Presid 
| Se reside 
O. BIANCOLI 
bi 
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REPUBBLICA ROMANA — 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
CITTADINI 


A festeggiare il grande avvenimento di Roma, | pub» 
blici Stabilimenti saranno questa sera illuminati. 


Imitino ln i Gittadini 
Bologna 4 Maggio 1849. 


. Il Preside 
O. BIANCOLI . 


CIRCOLI DI BOLOGNA 


AL TRIUMVIRATO 
ED ALLA COSTITUENTE 
REPUBBLICA ROMANA 


Cittadini ! 


La Repubblica, il governo di tutti sotto ta Direzione dei 
migliori, è uno de’ mezzi necessaril a conseguire lo scopo 
degli umani consorzii la maggior possibile felicità, ‘- 

Chi avversa la Repubblica, avversa il ben comune: è 
memico della Patria, nemico della Società. Nè importa se 
illuso o sciente; sarà sempre nemico dannoso. 

Lode a Voi, o Cittadini Triamviri , e Depatati , che 
‘ fedeli ai principii eternidi ragione, venite di proclamare : 
La Repubblica asilo e propugnacolo dell’ Italiana libertà,non 
| cederà né transigerd giammai. 

A chi cedere? con chi transigere?0 Repubblica oTeo- 
crazia. Non v'ha scampo per noi ; o il migliore de’ governi 
o fra i cattivi il pessimo , qual è il Papato. Egli staziona- 
rio, nemico de’ lumi e d’ogni invenzione , che proscrisse 
perfino le strade ferrate, l'innesto del vajolo, la libertà del 
pensiero , dono di Dio; egli alleato naturale del dispotismo, 
che consacrò e santificò sacrilegamente il prineIpIO il più umie 
liante e fatale ai popoli; // diritto divino rci Re! 


29 ) 

Stiano i Papi alla dirti) degli spiriti, al reg ggimen= 
to delle anime, ecco l’alta sfera e l'orbita di loro azione. 
Non s'occupino delle cose di questa terra , che n deturpano 
e li stolgono dalla loro divina missione. 

Roma, centro del cattolicismo, vuole pesano pure del- 
l'incivilimento.I Papi non saranno onorandi nè indipenden- 
ti che sotto la Repubblica. Il sappia il mondo: ed imponga. 
‘ silenzio una volta agl'ipocriti sofisti. 


Votato ad unanimità nell'adunanza del 20 Aprile 1849 


PEL CIRCOLO NAZIONALE 
Il Vice Presidente Francesco Santamaria 


PEL CIRCOLO POPOLARE 
Il Vice Presidente Dott. A. Zappoli 


PEL CIRCOLO UNIVERSITARIO 
Il Vice Presidente Giulio Carini 


dè 5 
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CITTADINI. TRIUMVIRI 


In questo giorno , o Cittadini Triumviri , il nostro Paese 
si è riconfortato dell’opera sua, quando elesse il novello Consi- 
glio Comunale, Noi troviamo. ch’ Egli non tradisce la fiducia 
che in lui riponemmo. Noi ravvisiamo nella piena adesione a 
quanto Voi operaste , l’immagine del nostro cuore, l’ interprete 
fedelissimo della nostra unanime volontà. 

Il Circolo Popolare DI MINERBIO dicendo parole di lode al 
suo Municipio pel mandato che energicamente compiva, dichia- 
ra di appoggiarlo, e protesta di conservare intatti 1 proprii di- 
ritti ad ogni costo, e tenere per unico suo governo legittimo 
quello che il Popolo ha istituito, il GOVERNO REPUBBLICANO. 
Chiunque non voglia riconoscere la vostra Autorità, o tenti op- 
porsi al libero corso delle vostre benefiche azioni, lo tratterem 
da nemico ; e adopreremo le nostre forze, qualunque slcno, con- 
tro chi cercasse rapirci la nostra libertà. VIVA LA REPUBBLI- 
CA ROMANA. 

I Approvato per la acclamazione nella ifecsiiiianda Seduta la 
sera 2 Maggio 4849 anno 4. Repubblicano. 


Per il Circolo 


Dott. Giovanni Saltari Presidente 
Gaetano Pelagatti Vice Presidente 


Dott. Giacomo Valenti Consigliere 
Cesare Roversi 

Dott. Severino Zanardi ia. 
Dott. Filippo Martinelli id. 


Gaetano Pezzoli Cassiere Economo 


Luigi Soverini . 
Leopoldo Danni) Segretari 





—- n 
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FERRARA 


INDIRIZZO AL TRIUMVIRATO 





. Votato ad unanimità di voti con applauso generale del 
Popolo dal Consiglio Municipale della Città di Fer- 
rara nella straordinaria sessione tenuta in via d’ur: 
genza nella sala maggiore del Palazzo Comunale il 
giorno 30 Aprile 41849, I I 


Cittadini Triumviri 


U, Governo più legale e legittimo di quello eletto a 
mezzo del suffragio universale; non è possibile. 

Voi dal libero Sovrano voto del Popolo investiti d’ il- 
limitati poteri, senza minimamente revocare in dubbio la 
validità ed estensione del vostro mandato , per viè meglio 
confutare le calunnie dello Sjraniero che ci accusa di anar- 
chia, chiedete un atto istantaneo e spontaneo di adesione 
al vostro operato. 
| Noi tutti eletti dal Popolo, ed in forza delle sue leggi 
quì evocati, mentre dichiariamo che la calma, l’ordine, il 
rispetto alle leggi ha sempre regnato, e regna, protestiamo 
solennemente contro qualsiasi intervento, e violenza , e ci 
dichiariamo pronti a coadiuvare il Governo con tutti i 
mezzi che sono in nostro polere. 


VIVA L'INDIPENDENZA ITALIANA 


AL RAPPRESENTANTI DELLO STATO ROMANO 


Il Consiglio Municipale di Massalombarda vivamente pe- 
netrato dal gravi e solenni momenti in cui trovasi la le- 
pubblica Romana nella sua seduta d’oggi ha unanimamen- 
te risoluto di prestare piena adesione all'indirizzo de’suoi 
Rappresentanti all'Assemblea Costituente, votato nella sedu- 
ta del giorno 48 cadente Mese. Indirizzo che soito ogni 
rapporto sostiene i diritti, la dignità, e la indipendenza, 
e fa aperto che il Regime Repubblicano non fu opera di 
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pochi faziosi, ma .la espressione vera e concorde del Po- 

lo, che da tanto tempo anelava all’ esercizio di quella 
aa che da Dio gli venne concessa. Qualunque at- 
tentato pertanto agli accennati diritti non potrebbe riguar- 
darsi che per un atto di usurpazione, tanto più indegno, 
quanto se esercitato da Nazione che professi le medesime 
istituzioni. Per lo che il Patrio Consesso come ripone in- 
tera fiducia ne’ suoi legittimi rappresentanti, così è pronto 
in ogni evento a concorrere con intensità di volere, e di 
azione alla difesa delle guarentigie ottenute, alla salvezza del 
Paese. 

Massalombarda li 30 Aprile 1849, 


Per il Consiglio Municipale 
Gaetano "orchi Priore 
Luciano Maccaferri 
Paolo Ricci Signorini 
Gaetano Baravelli 
Giacomo Raspadori. 


nAEPUBBLICA ROMANA 
Municipio di Argenta 





Nel giorno di lunedì 30 dello spirante mese di A- 
prile, si è radunato in questa Residenza Municipale, in 
seguito d’unico invito in via di urgenza , il Consiglio di 
questa Comune di ARGENTA, colla presidenza del Cittadino 
Priore Apollinare Lolli, e sono comparsi i Cittadini 

Appolinare Lolli Priore 
Niccolò Scacchi Anziano 
Giacinto Forti Anziano 
Giuseppe Dott. Vandini 
Ignazio Galitelli 
Ermenegildo Cobianchi 
Tommaso Roverati 
Luigi Bellini 
Bonifacio Mazzanti 
Clemente Giberti 

| _ Giocondo Bacilieri Segr. 

Essendo mancati i Cittadini » Dioli Luigi » Roiti Gi-. 
rolamo » Cantelli Alessandro » Bernardi Giovanni » perchè 
‘ assente ; non che Lelmi Antonio » Crispini Gaetano » Lolli 
Alberto » Succi Vincenzo » Cogolli Giuseppe » Aleotti En- 
rico » Cobianchi Giovanni » Mazzolani Dott. Massimiliano, 
e Scacchi Giuseppe. I | 


Consiglieri 


35 
Dichiarata legale la seduta a termini dell’art. 90. ‘del 
. decreto 34 Gennajo pros.pas. e perchè d'urgenza , la Magi- 
stratura ha fatto leggere ad intelligibile voce tanto copia di 
Circolare del Romano Triumvirato delli 24 spirante mese, 
quanto lettera di questo Governatore supplente delli 28. 
detto, l’una, e l’altra riferibile. alla presentazione recente 
melle acque di Civitavecchia dell'’Avanguardia di una Divi- 
sione Francese, senza preventiva comunicazione alla Nostra 
Repubblica. : #1 

Quali però siano le intenzioni della Divisione predet- 
la è un mistero ; ma essendosi in qualche avvertenza che 
tale spedizione straniera provenga dal ritenere ch’ essa fa, 
che il Nostro Stato sia oppresso dalla più grave anarchia, 
e che il Regime attuale Repubblicano non sia l’espressione 
vera del voto unanime Popolare; fa duopo che si convinca 
del contrario, ed occorre che i Comunali Consigli concor 
demente manifestino, siccome voce , e rappresentanti del 
Popolo, essere la preclamata Repubblica non. istituzione , 
non pensiero di pochi, bensì volontà, e desiderio di tutti: 
volontà, desiderio intimo, d’intimo convincimento di mi- 
gliori leggi, di miglior avvenire. I 
"L'uomo nasce sempre a perfezionarsi. E perchè l’Ente 
ereatore empiva il Mondo di maraviglie, e dava all'uomo ad 
un tempo la scienza d’investigarle, di conoscerle, di vene- ‘ 
rarle? Ei non lo volle ammiratore stupido del creato per 
lui, nol volle schiavo contemplatore della sua potenza. Mol. 
to meno lo destinava a piegare il collo per secoli alle stra- 
nezze, al capriccio, alle disposizioni d’altr'uomo. Natura ten 
de sempre al meglio, a quella felicità più possibile che è 
sperabile în questa terra, e tale felicità non potrà sperarsi 
— giammai, quando le leggi de’Potenti non si adattino pru- 
deniemente all'educazione delle umane generazioni. 

Der più di tre secoli questa Provincia ha provato la 
debolezza, l’incoerenza, l’inosservabilità delle leggi del Pon- 
tificio Governo. Cittadini adunati, v’ha forse alcuno: di Noi 
che non si sia lagnato della mollezza di dette leggi mell’as- 
sicurare le vite, e le altrui proprietà contro gl’impuni per- 
versi ? Che non le abbia accusate di pusillanimi , indiffe- 
renti nel reprimere il libertinaggio, il vagabondaggio , il 
debosciamento di tanti, che l’opera giornaliera consumano 
di continuo nelle taverne, senza recare un obolo alla que- 
stuanie propria famiglia? . > V'ha fra di Noi chi non abbiè 
chieste, © sentito chiedere riforme di leggi nel politico, nel 
civile, e nei criminale: che non le abbia imprecate, maledete. 
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te, e per l’impunità de’Malviventi, e per l'eternità de’giu- 
dicati, e per la venalità delle procedure, e per l’ ingiusta 
forza del pecunio, e delle protezioni contro lante giuste do- 
mande ? 

Cittadini, noì eravamo tenuti in ispinosissima culla s 
stretti a gridare, od invocare provvidenza da chi ci vole- 
va oppressi senza pietà, e sempre fanciulli. Ciò era contro 
al fatto subblime di nostra creazione , e natura. Dio si 
sdegnava , e ci apriva campo a rigenerarcì col mez. 
zo stesso dell’Augusto Capo della sua Chiesa : di quel Capo 
che incominciava il nostro riscatto e quello d'Italia, pol 
gli mancava cuor di finirlo. 

Ren avversi di ripudiare la religione, noi l’adoriamo 
anzi tutti. Ben lantani di far onte al Pontefice, noi anzî 
tutti lo veneriamo. Base de’governi è la religione, e sia 
essa con noi. Letizia del Cristiano è 1l Pontefice, e sarà 
nostro gaudio per sempre, ma quando non altra Autorità 
egli indossi che quella di Pietro di cui è Successore. 

Intanto a persuadere e convincere l’armata Francese, 
ed ogn’altra Potenza, che. il Governo ch’ora ci guida sor- 
geva per voto de Popoli e per nostro voto, facciamo so- 
lenne dichiarazione che lo proclamammo a Repubblica di 
nostro libero assenso, e con nostra piena adesione, non da 
altro spinti che dalla prepotente necessità di miglioramen- 
to di leggìi, e dall’assoluto bisogno di sciogliersi alfine dal 
dominio feudale di quella Casta, che Dio istituiva soltan- 
to per l’Altare, per la spirituale istruzione e salvezza dell’ 
Universo. 

Sentita dai Cittadini adunati la lettura della proposta 
. cuì sopra, concordemente hanno fatto plauso alla medesi- 
ma, e ad unanimità di voti e di espressioni l’hanno ap- 
provata intieramente in ogni sua parte, perchè basata so. 
pra faiti e ragioni ineluttabili. A conferma peraltro di ciò 
vengono tutti a rinnovare e confermare la protesta e di. 
chiarazione di loro spontanea e libera volontà, come in- 
terprett e rappresentanti del Popolo di questa Comune , 
che la proclamazione della Romana Repubblica è stata ef 
fetto dell’universale pensiero, desiderio, e voto della Popo- 
lazione intiera di questa medesima Comunità avendolo an- 
«che provata il concorso numeroso de’Votanti nella circo. 
stanza delle nomine de'Deputati spediti a Roma per quel- 
l’Assemblea Nazionale. 

A nome quindi dell’intiero Popolo che rappresentano, 
e per loro proprio convincimento solennemente ora 
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Dichiarano 
dì non riconoscere altra legittima forma di Governo che quel- 
la della Repubblica Romana : di protestare contro qualsia- 
sì intervento,-che .venga' per: abbatfere l’attnale ordine di 
cose, con animo di dimettersi dalle -cariche Municipali nel 
caso che colla forza venisse imposto: un diverso Governo 
non voluto dai Popoli. | 
- Aderendo pienamente il Municipio ‘alla. premessa . di- 
chiarazione,.e pubblicazione della medesima, come si riterrà 
opportuno,. sì: è. chiusa. sgttoscritto 11 presente verbale nel: . 
giorno ,. ..mese ed. anno: cui sopra:alle.ore undici antime=.. 
ridiane. i li a ale 
co Afr Lolli; AppoHinare Priore (0... 0 > 
<td Scacchi-Nicrela: Anziana, ci n 
i Giacinto Forti Anziano ei Li crt 
Giuseppe: Vapdini Gi 0 i 
e. i] Clamente Gibertiti ic i 
Firmati { Tommaso-Rovesatà: 000 sio e 
calca |ignazio GAttellki o 00/0 danno 
Sui siti ; Lulgi Bellipd: (i. n. i sù 
Bonifacio Mazzanti o | 
Ermenegildo Gobianchi:' i > è 
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REPUBBLICA ROMANA 
In Nome ‘di DIO e del Popolo 
Comune di Filo 
Questo dì 30 Aprile 1849. 


In esecuzione di quanto ordinava il Cittadino Priore 
di Argenta, e dietro invito del Cittadino Sindaco si è ra- 
dunato d’urgenza il Consiglio Comunale di questo Comune 
di Filo nella Residenza di S. Biagio per deliberare su ciò 
che il Cittadino Preside di questa Provincia propone a mez- 
zo del Cittadino Governatore di Argenta. 
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Si è aperta la seduta Consigliare essendo presenti li 
Cittadini | 
| Eleonoro Banzi Sindaco 
Calegari Antonio haziani 
Soragni Vincenzo FORLI 
Cobianchi Giovanni 
Ancarani Domenico’ { Consiglieri 
- Vistoli Gaspare | 
Coaiti Luigi 


Previa lettura dei ricordati Dispacci dei Cittadini Prio- 
re e Governatore di Argenta, e della Circolare del Trium- 
virato si è messa a scrutinio la proposta di solenne, e for- 
male adesione per parte di questo Municipio all’attuale For- 
ma di Governo. — 

. Si. sono dispensati ì voti colla solita formalità, e quin- 
di con avviso che chi intende di aderire dia la palla bian- 
cas è la nera chi opina per il contrario. 

Raccolti i voti, ec fatto esame dci medesimi si è avu- 
to per risultato che questo Municipio aderisce ad unani 
mità di voti alla Repubblica Romana. 

Il presente Verbale si è redatto alla presenza dei Citta- 
dini Sindaco, Anziani, e Consiglieri, dai quali tuiti viene 
firmato. | 
Eleonoro Banzi Sindaco 
Antonio Calegari Anziano 
Vincenzo Soragni Anziano 
Giovanni Cobianchi Consigliere 
Ancarani- Domenico Consigliere 
Gaspare Vistoli Consigliere 
Luigi Coatti Consigliere. 
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REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di DI O e del Popolo ni 


Comune di Copparo n 

| L’anno primo 1. della Repubblica» Dell'Era volgare 1849 
mille ottocento. quaranta. nove » il giorno 4 primo Maggio- 
» Nella Sala comunale delle Sedute Consigliari di Copparo. 


Chiamato il Capo della Magistratura della Comune sud- 
detta con dispaccio Governativo delli 27 Aprile prossimo 
scorso N. 5488 a convocare il Consiglio affinchè sia dal mede- 
simo manifestato il.suo voto formale per l'adesione alla 
IrRomana Repubblica proclamata dall’Assemblea Costituente, 
come pure all’Indirizzo . dalla medesima votato il giorno 
48 Aprile stesso ai Governi di Francia, e d° Inghilterra ; 
ed infine. alle determinazioni prese in argomento dal 
Triumvirato, 

La stessa Magistratura a ‘mezzo del suo: Capo il Citta. 
dino Priore ha diramati gl’inviti ai Consiglieri per la loro 
convocazione, I 

Siccome per altro “in questa Comune non è ancora 
istallato il nuovo Consiglio a seconda della Legge 51 Gen- 
.najo prossimo .scorso ( benchè. sia stato eletto legalmente col 
voto universale del Popolo per mezzo del Collegio Eletto- 
rale ) il Capo della Magistratura ha interpellato il Preside 
di Ferrara, quale dei due Consigli abbiasi ad adunare, cioè 
se il preesistente, o quello stato nuovamente eletto dal Po- 
polo; ed avendo il Preside prenominato con suo Dispaccio 
29 Aprile N. 5580 ( trovando ragionevole il dubbio presen- 
tatogli ) ordinato che: siano convocati insieme ambidué 1 
Consigli, così sono stati invitati i Membri dei due Consi- 
gli, e sono intervenuti lì seguenti Cittadini sotto la Presi- 
denza del Capo della Magistratura, 


Saratelli Giuseppe Priore. 


Membri del Consiglio Membri del nuovo Consiglio 
presistente I eletti dal Popolo | 
4. Garignani Gius. Cons, —. 4. Bignardi Dott, Saverio 


2. Marì Giuseppe Cons. 2, Mantovani GiovanniI, 


» 
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3. GuidaboniDr. PaoloCon. 3. Montanari Sebast. Arcip. 


4. Chittò Luigi Cons. 4. Duo Giovanni 

5. Magnoni Scipione Cons. 5. Piecoli Luigi I 
6. Covi Luigi Cons. 6. Ruggieri Dott. Luigi 
7. Caretti Luigi Anziano 7. Marchi Battista 

8. Campana Franc. Anz. 6. Perelli Pietro 


9. Cavallari Silvestro Cons. 9. Del Mancino Lorenzo 
40. Capatii Pasquali Cons. 40. Lazzari Alessandro 
44. Baruffa Natale Cons. 44. Lazzari Pictro 
42. TumialiLuigiSin.diBol. 42. Pasquali Giovanni 
43. Mistri Antonio Cons. 43. Scala Luigi 
44. Palli Crescenzio Cons. 44. Pellizzola Gaspare 

45. Pavanelli Antonio 
46. Chiozzi Giuseppe 
47. Baraldi Antonio 
48. Turra Francesco 
49. Pavanelli Dott. Luigi 


Burini Bartolome) Segr. Comunale 


Fattosi l’appello degli Adunati risulta che del Con- 
siglio preesistente sono intervenuti num. 13 membri com- 
preso il Priore Presidente, e del nuovo Consiglio n. 49 in 
totale n. 34 trentaquattro. | 

Quindi dopo lettura di tuttociò che concerne l'oggetto 
da trattarsi come sopra , si è fatta dal Presidente la pro- 
posizione che segue : I 
| Se si aderisca formalmente c-alla Repubblica Romana 
proclamata dall'Assemblea Costituente, attesochè è decaduto 
di fatto colla fuga del Principe il Governo Pontificio pre- 
cedente ? Lia Luigi 
Se si aderisca pur anche all’Indirizzo votate dalla stessa 
Assemblea nella sua Tornata del 18 Aprile scorso’ pei Go- 
‘verni di Francia e d’Inghilterra, di cui si è fatta ‘lettura 
per esteso? 

E finalmente se si aderisca alle Determinazioni prese 
dal Triumvirato della Repubblica colla sua Circolare a stam- 
pa 24 Aprile suddetto? 

Essendosi pertanto dai Consiglieri adunati esternato 
P unanime loro voto favorevole di adesione alla fatta pro- 
| posizione, dichiarano di confermarla per alzata e seduta. 

Perciò essendosi ognuno alzato dal proprio seggio, niu- 
rio eccettuato, viene universalmente confermato quanto fu 
. proposto col grido: ,, Viva la Repubblica Romana, , 


Dopo di che si è chiuso previa lettura , il presente 
Verbale, che viene firmato ‘da tutti gli intervenuti , per 
farne trasmissione al Preside della Provincia. 

Firmati nell’ originale 


Giuseppe Saratelli Presid. Duo Giovanni 


Luigi Caretti Anziano Piccoli Luigi 
Francesco Campana Anz, Ruggeri Dott. Luigi 
Giuseppe Garignani Marchi Gio. Batt. 
Giuseppe Mari Pietro Perelli | 
Paolo Dott, Guidoboni Lorenzo Delmancino. 
Luigi Chittò ° Lazzari Alessandro 
Scipione Magnoni Lazzari Pietro 

Luigi Covi Pasquali Giovanni 
Silvestro Cavallari Scala Luigi 
.Pasquale Capatti I Pellizola Gaspare 

N. Baruffa Pavanelli Antonio 
L. 'Tumiati Giuseppe Chiozzi 
Antonio Mistri | Baraldi Antonio 

Palli Crescenzio Dott. Turra Francesco 
Mantovani Gio. Pavanelli Dott. Luigi 


Sebastiano Montanari Anz. 
Bartolomeo Burini Seg. Com. 


Per copia conforme 
Il Segr. Comunale 
B. Burini 
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REPUBBLICA ROMANA | — 
In Nome di DIO e del POPOLO 


BOND ENO 


Nella Residenza Municipale questo giorno 29 Aprile 1846 
alle ore 11 antemeridiane I 


In seguito degli inviti diramatijeri d'urgenza ai singoli 
componenti il Consiglio Municipale , ed ai Membri della 
Magistratura, come risulta dal Protocollo d'ufficio al N. Sto 
delli 28 corrente,si è il Consiglio medesimo convocato sot- 
‘to la Presidenza del Cittadino Priore in virtù dell'art. 82 del- 
Y Ordinamento dei Municipj pubblicato dalla commissione 
Provvisoria di Governo li 51 Gennajo 1849. I 


Membri interdenuti 
1 Bottoni Dr.Giuseppe Priore 


2 Cotica Dr. Giuseppe 
3 Fioroni Giovanni | 
i Bottoni Dr. Francesco Anziani 


° ® o. 
ì È 


Consiglieri 
‘ 1 Robi Giovanni I 
2 Bonattì Alfonso SI ; 
3 Forti Carlo 
4 Felicioli Luigi 
5 Gallini Custode 
6 Nadi Bartolomeo 
9 Mattioli Luigi 
8 Grata Luigi 
9 Guidoboni Antonio 
‘10 Cotica Gaetano 
11 Sani Gherardo 
22 Pancaldi Giuseppe 
213 Altieri Gaetano 
14. Zamboni Francesco 
15 Bergamini Clodoveo 
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36 Giunta Pio. 
17 Gallini Francesco 
18 Vacchi Luigi 
1g Torri Luigi 

20 Pironi Giovanni 


21 e a ® ° 
. 22 è ” ®. a 
23 DI o ° ® 
24, . A . 3 


Visto pertanto che Lg l’ Art. 90 dell’ ordina= 
mento dei Municipj dichiari sufficiente nei casi d’urgenza 
qualunque numero d’intervenienti, pure questi superano i 
due terzi, l’adunanza viene dichiarata legale, ed intraprende 
quindi ad esaurire l’unico oggetto domandato alle sue deli- 
berazioni, rimanendo avvertito che questo fu precedente= 
mente comunicato nei fogli d’invito, e nell’ avviso pubbli= 
cato. | | | 

Premessa la dichiarazione della proclamata urgenza in 
base del dispaccio N. 5488 delli 27 corrente del Preside di 
Provincia di cui vien fatta partecipazione al Coposiglio. 

Comunicato, e fattane chiara lettura ai Congregati Con- 
siglieri tanto dell’ indirizzo ai Governi, e ali parlamenti di 
Francia, e d’ Inghilterra votato dall'Assemblea Costituente 
Romaova nella Seduta delli 18 corrente, non che delle de- 
terminazioni testè prese dal Triumvirato, ed espresse nella 
circolare delli 24 detto, vengono invitati ad esporre se sì al 
primo e se alle seconde danno piena adesione. : 

Al che unanimemente corrispondendo si fanno a di- 
chiarare come il Regime Repubblicano sancendo l’indipen- 
denza, la Nazionalità , e la Libertà sia l’espressione pura, 
e libera di guesto Municipio, M quale essendo l’emanazio- 
ne del voto popolare, non tarda a proclamare, che tale e 
non altrimenti è l’espressione di questa Popolazione, per cui 
tutti, niuno eccettuato, i Consiglieri presenti fanno atto so- 
lenne di adesione all’indirizzo sudetto , non che alle deter- 
minazioni del Triumvirato portate dalla Circolare delli 24 
corrente, i | 

Si dichiara per la dovuta intelligenza che il Consi- 
gliere Francesco Toni è infermo, che il Cons. Carlo Pironi 
è fuori di paese, che il Cons. Feliciano Farolfi è a Ferrara, 
che il Cons, Canonici Girolamo stà ostaggio per la città di 
Ferrara in mano degli Austriaci» Notasi infine che il voto 
suindicato è stato espresso mediante volontaria alzata, e seduta. 
c2 
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‘ Esaurito per tal modo l'oggetto pel quale venne convo- 
cato l'odierno Consiglio, prima del suo scioglimento procede 
tutto intiero a firmare il presente Verbale. 


Mattioli Luigi 
Grata Luigi . 
Guidoboni Antonio 
Gaetano Cotica 
Giuseppe Pancaldi 
Gaetano Altieri 
Francesco Zamboni 
Bergamini Clodoveo 
Giuata Pio 
Gallini Francesco 
Vacchi Luigi 
L. Torri 
Gio. Pironi 
‘ Bodoni | 
Gius. Cotica î 
G. Fioroni 
F. Bottoni 
Giovanni Robì 
Alfonso Bonatî 
Carlo Seni 
Felicioli Luigi 
Gherardo Sani 
Custode Gallinî 
Vadi Bartolomeo 


Fusari Segr. Munic. 
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REPUBBLICA ROMANA. 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
PROVINCIA DI FERRARA 


Atto Consigliare — Seduta Straordinaria 
della Comunità di Codigoro | 


— ., Nel giorno di Domenica 29. Ventinove del corrente Mese 

di Aprile ed anno 4849. quarantanove. Nella Sala Munici- 
pale si è adunato straordinariamente il Consiglio della Co- 
munità di Codigoro, per deliberare sopra di nun inte: 
ressanie oggetto , venendo presieduta l’ Adunanza «dal Se- - 
condo Anziano in mancanza e del Priore defunto € del 
primo Anziano impedito — Membri intervenuti 


.. (ittadini — Antonio Gallottini Anziano Presidente 


Antonio Gurretti Kozianî 
Giuseppe Gallottini si 


4 Raffaele Beltramini 
2 Cristofaro Scalambra 
2 Vincenzo Telloli 

4 Giacomo Tagliati 

8 Niccola Pandolfi 

6 Valentino Scalambra ‘ 
7 Francesco Tovanerchi 
8 Niccolò Orlandi 


Il Segretario ha dichiarato ‘aperta la Seduta , € trat- 
tandosi di affare urgente, qualunque sia il numero degl’ 
intervenuti , avrà ciò non ostante fuogo la deliberazione , 
sull’ appoggio dell’ Articolo 90. dell’Ordinamento sulli Mu- 
nicipi 34 rennajo corrente anno. 

Letto, ‘per me Segretario Ja :Circolare del Triumvirato 
in data 24. corrente colla quale dà notizia dell’ arrivo di 
un’ Avanguardia di una Divisione Francese in presenza del 
Porto di Civitavecchia senz’ essersene premessa comunica. 
zione di sorte per parte del Governo Francese a quello della 
Repubblica Romana.; nè sapersi quali siano ie intenzioni 

Ci x 
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di quel (roverno ; e n, che importa molto alli 
Municipj , che rispondino degnamente con solenni dimo» 
strazioni al Voto de’ Popoli onde sia salvo l'onore Italiano. 

Letto pure il foglio del Preside di questa Provincia in 
data 27. corrente N. 5488. col quale inculca ogni energìa in 
tanto emergente ; e che li Municipali Consigli protestino 
contro ogni ingiusto Straniero insulto , ed aderire quanto 
saprà adottare il Triumvirato a bene della Repubblica. 

Leito finalmente il Foglio di questo Cittadino Gover- 
natore in data di jeri N. 333. col quale trasmise in Copia 
li riferiti Fogli del Triumvirato e del Preside 

Il Cittadino Presidente ha proposto, che in base alle 
fatte comunicazioni, è chiamata quest’ Adunanza ad appro- 
vare quanto il Governo della Repubblica romana saprà adot- 
tare a difesa de’ diritti del Popolo , e protestare, e a un 
tempo stesso rintuzzare ‘ogni qualunque ingiusto Straniero 
insulto a salvezza e per l'onore del Popolo Italiano. 

Posta ai Voti una tale proposta , € colla avvertenza Pa 
che a chi pare, e piace ammetterla ponga nel Sì e chì al 
contrario nel No. Distribuite le ballottole, ed apprestato il 
Bussolo. Risultato nel Sì Num. 40. e nel No Num. 4. 
| Approvata in tal modo la proposta — Evviva la Re- 
. pubblica. DE ! 

Null’ altro essendovi da risolvere , si è chiuso il pre- 
sente Verbale, da rassegnarsi al Preside colla posta di do- 
mani, e viene firmato dai singoli adunati e da me infra- 
scritto Segretario essendo le ore Undici della Mattina, pre: 
via lettura. £ 


Firmati — Antonio Gallottini Presidente. 
! Giuseppe Gallottini Anziano 
Antonio Ferretti Anziano 
Giacomo Tagliati 
‘Vincenzo Telloli 
Niccola Pandolfi 
Francesco Tovanerchi I 
Niccola Orlandini ‘Consiglieri. 
Cristoforo Scalambra 
Valentino Scalambra 
R. Cap. Beltrani | 
Angelo Solimani Segretario 


Per Copia conforme ‘al suo 'Originale 
Angelo Solimani Segretario 
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Ta Nome di DIO e del POPOLO 


L'anno primo della Repubblica Romana, e dell’era volgare 
1849 milleottocentoquarantanove 


Questo giorno di Lunedì 30 del mese di Aprile 
In Comacchio 


In seguito dell'invito stradato nel giorno di jeri, e sot- 
to il n. 776 del Protocollo Comunale ad ogni e singolo com- 
ponente il consiglio Muoicipale di questa Città per la sua 
Convocazione ad urgenza nel giorno d’oggi all'uopo di eva- 
dere alle superiori Ordinarize in detto invito annunciate ; si 
è oggi stesso il Consiglio medesimo raccolto in questa Re- 
‘sidenza Municipale e composto de’ seguenti Cittadini. |‘ 

Guido D. Gaidi Goufaloniere e nella qualità. di Presi» 
dente giusta l’art. 82 del Decreto sull’ ordinaineato de’ Ma- 
nicipj 31 Gennajo pp. | 

Antonio Patrignani I ) 
Avv. Vincenza Pozzati — “i Anziani 

Massimiliano Cuvalieri i 

Indisposto l’altro Anziano Celeste Bonnet 
Gaetano Av. Mioni . 
Carlo Cavalieri Ducati 
Antonio Cavalieri d’ Oro 
Carlo Tomasi I 
Gio. Battista Ppzzati 
Francesco D. Lugaresi 
Luigi Carli I 
Vito D. Felletti - 
, Gioacchino Bonnet 
Luigi Durelli 
Francesco Maria Patrignani 
Edoardo Cusatelli 
Gaetano Telletti 
Luigi Farinelli 
Stefano Primo Gradara I 
legittimamente impedita Alfonso De Carlf 
assente Gaetano Stecchi. 
mon ÎIntervenuto Calista Fogli 
Dichiarata pertanto aperta la seduta, la Magistratura esi- 
bisee un foglio del locale Governo segnato in protoeollo 
Comunale al n. 775 in data 28 cadente segnato n. 190 nel 
i | ci 


la 
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quale sta trascritto Dispaccio del Preside della Provincia 27 
detto n. 5488 con cui stanti le disposizioni avute dal Triu a- 
‘ tirato della Repubblica con Circolare 24 detto unita in co- 
pia al foglio medesimo ordina , che il Cumaonale Coa- 
siglio sia convocato ad urgenza per deliberare sull 
indirizzo della Romana Costituente votuto ‘nella seduta 
del giorno 18 detto tnese; ed alle determinazioni prese dul 
Triumvirato espresse nella Circolare 24 Aprile succitata, la 
Giale nell’annunciare che Vavehgoardia di una divisione 
- ipipeib in presenza del Porto di Civitavecchia, dicuiara di 
protestare colla forza contfo ognì offesa «l diritto, e alla di- 
‘guità del paese. en 
Letto quindi il foglio gndetto, dispaccio e circolare suc- 
Citati. | | _ 
Letto egualmente nella Gazzetta di Bologna al n. g6 . 
Y Indirizzo del quale sopra, s'invitano gli adunati Cittadioi 
ad esprimere il loro vota. 

Dietro di che gli adunati tutti per alzata e seduta, e» 
con acclumazione anno dichiarato di aderire nel modo più 
solenne all’ indirizzo votato dall'Assemblea Costituente il 18 
Aprile ai Governi e Parlamenti Francese ed Inglesc, ed «lle 
determinazioni prese dai Triumviri per la salvezza della pa- 
tria ; protestando, che la legittima forima di Governo Repub- 
blicano sorta dal voto unanime dei Popoli colla couservazio- 
ne inviolata del pubblico ordine ha dato nno sviluppo così 
possente alle franchigie e agl’interessi inorali e civili del pae- 
se da formare la speranza e il desiderio di hoi tutti Italiani 
decisi perciò di difenderla con animu risoluto contro qualuu- 
que attentato agl'imprescrittibili diritti del Popolo, 


Viva l'Italia! Viva la Romana Repubblica! 


Null'altro rimanendo da operarsi dal Comunale Consi- 
glio nella presente Seduta si è letto; e chiuso il verbale alle 
ore 11 antemeridiane, firmaadosi qui in fine tutti gl’ inter- 
venuti, | 

Dr. Guido Gnuiii Gonfaloniere Presidente 
Antapio Patrignani Anziano 
Vincenzo Pozzati Anziano 
Massimiliano Cavalieri Anziano 
N. Cavalieri d’ Oro 
-“C. Cavalieri Ducati 
C. Tomasi 


G. Bonnet - 
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Luigi Carlì 
Gaetano Mioni 
Gaetanb Felletti 
Edoardo Cusatelli 
G. Battista Pozzati 
Franc. M. Patrignani 
Vito Dr. Felletti 
Luigi Farinelli 
Francesco Lugaresi 
Stefano Primo Gradara 
Luigi Dorelli 
I Lodovico Cavalieri Segret. 
Comacchio 30 Aprile 1849 
Per copia conforme 
I Segretario Municipale 
Lodovico Cavalieri 


‘REPUBBLICA ROMANA 
PROVINCIA DI FERRARA 
ATTO CONSIGLIARE 





Della Comunità di Voghiera “Appodiato 
| di Portomaggiore . 


OGGETTO 


Unico = Pronuncia di adesione all'Indirizzo votato dal. 
la Costituente Romana nel giorno 18. or ora spirato Apri- 
le e alle determinazioni prese: dal Triumvirato , e da questo 
espresse in sua Circolare del giorno 24. dello stesso mese . 





Componenti la Magistratura — P 
Totale Num.3. | | Intervenuti Num. t. 








Consiglieri 


Totale Num. 4. . Intervenuti Num. 2. 





L’ Adunanza Consigliare ha avuto Luogo in seguito di 
, un Unico Invito in via d' Urgenza da equivalere ai trè ,. e 
. per ordinazione del Cittadino Preside ne Provincia . 


(50 ) 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO . | 
Oggi Primo Maggio del Mille ottocento quarantanove 
1849. in seguito di un Unico Invito fatto in via di Urgen- 
za s si è radunato nella Residenza Municipale il Consiglio 


della Comunità di Voghiera sotto la Presidenza del Cittadina 
Sindaco Paolo Fabbri . 


Membri intervenuti ; 


1. Cittadino Sindaco | 
2. Cittadino Gaetano Medini Consigliere 
ò. Cittadino Giovanni Rei Arcip. Consigliere 


Il Cittadino Sindaco ha fatto lettura di un Dispaccio 
del Cittadino Priore di Portomaggiore in data del 28 Aprile 
di questo corrente anno 1849 e di una Circolare del Citta= . 
dino Preside di questa Provincia N. 5488 di Seg. Gen. dei 
27 Aprile anno suddetto non che di una Circolare del Trium- 
virato dei 24 Aprile medesimo ; È dal tutto insieme si è 
rilevato , essere il Municipio richiesto di adesione formale 
sull’ Indirizzo della Costituente Romana votato nella seduta 
del giorno 18 or ora spirato Aprile, ed alle determinazioni 
e misure prese dal Triumvirato , e da questo espresse nella 
succitata Circolare del 24 Aprile. 

Dietro alcune brevi e calme osservazioni fattesi dai ra- 
dunatì in Consiglio si è convenuto di estendere il seguente 
Atto da indirigersi al Cittadino Preside di nostra provincia, 
e mezzo suo , a chiunque possa spettare. | 


CITTADINO PRESIDE 


L' Atto solenne di formale adesione all’ Indirizzo della. 
Costituente Romana , e alla Circolare del Triumvirato che 
nella vostra segnata N. 5488 di Seg. Gen. sotto li 27 Apri- 
le or ora spirato , che l’ uno e l’altra ne accenna ci richie- 
dete per quanto è del fatto nostro , vogliamo che a vostro 
mezzo , Cittadino Preside , la Repubblica e quei che la rap- 
presentano sieno pienamente assicurati, che l’ emetterlo l'ab- 
biamo, nonchè conveniente, doveroso in istrettissimo senso ; 
e l'uno e l’altra riceviamo ed approviamo interamente ed - 
assolutamente appoggiandoli in tutte e singole le parti loro, . 
in tutto quello che in alcuna maniera può da noi melle 
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emergenze dipendere . Checché però gli altri Consigli Mu- 
nicipali della nostra Repubblica possono opinare nella biso» 
gna, la Costituente e il Triumvirato nella loro saviezza non 
ci vorranno far carico , se quanto .alla Popolazione di cque- 
. sto Appodiato diamo luogo ad una franca parola che ci è 
spinta sul labbro da un intimo e profondo convincimento. 

Fummo eletti a rappresentare questo Comune nelle so- 
le cose che risguardano i privati ed interni suoi interessi , 
senza rapportarci a quanto è fuori di esso, tranne i giustis- 
«simi riguardi che la legge l’impone di avere ai diritti di 
‘ altri Comuni e alle Leggi organiche universali dello Stato: 
‘Egli è non pertanto da ritenere positivamente che, come a 
tutto il giorno d’ oggi anche questa Popolazione ha piena. 
‘mente aderito a quante Leggi e Ordinazioni e Decreti d'ogni 
sorta sono stati emanati o dalla Costituente , o dal Trium- 
virato ,.0 dai vari Ministeri, così vorrà ora aderite alle 
Risoluzioni, che sonosi prese, o sì nderanno appresso 
in qualsivoglia caso; che la Repubblica è un fatto che an- 
che qui si rispetta, e per Essa i suoi Rappresentanti e gli 
Atti lore ; e che si abbore ogni idea’ ed. ‘attentato diino- 
vazioni, venga dall'interno, o dall'esterno , come qual 
che altri mai si possa fingere male , o disastro più grave. 

Questo è quanto gradite. o O ' 

L’ Accordo in questi sensi per parte degli intérvenutiì 
è stato pieno. | ig 
E' letto il presente atto Consigliare sì sono firmati . 
I ‘ Paolo Fabbri Sifdaco | ©» s 

Gaetano Medini Cons. | sa 
Fey Gio. Consig. 
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| REPUBBLICA ROMANA — 
| COMUNE DI VIGARANO E MAINARDA 
I Oggi primo Maggio 1849 alle sette della mattina 


In esecuzione del Manifesto a stampa del Cittadino Pre- 
side 27 spirato contenente il dispaccio del Triumyirato, che 
nel mentre avvisa della presenza dell’ Avanguardia France- 
se al Porto di Civitavecchia dispone , che le Rappresen- 
tanze Municipali rispondano con solenni manifestazioni al 
voto dei popoli. 
| Coerentemente al foglio del Cittadino Gonfaloniere 28 
cadato N. 1757/522 che ne ordina in via d’urgenza l'unio- 
ne del Consiglio, onde pongansi ad effetto tali disposizioni. 
‘Preceduto l'invito a tutti :i componenti il Municipio di 
questo Appodiato, si è oggi all'ora sudetta adunato il Consi- 
glio , ed aperta la seduta sotto la presidenza del Cittadino 
‘Sindaco in questa di [ui Residenza, ove tutti intervennero ; ed 
informati dell'oggetto, che doveva trattarsi colla lettura della 
stampa del Gittadino Preside sudetto , conyenendo , che in 
questo Comune siavi sempre stata la quiete , l’ ordine, e la 
sommissione alle Leggi , dichiararono unanimemente di pre- 
stare eziandio per l'avvenire ta dovuta obbedienza alle me- 
desime. . i sa 
Il presente fu letto ad alta voce ai convocati; e da essi 
firmato sciolta l'adunanza. I | 


Pietro Cariani Sindaco 5 
Francesco Toselli Anziano 

Cristino Soriani Anziano 

Antonio Antolini Consigliere 

Pietro Frabetti Cons. 

Massimiliano Franchini Cons. 

Giuseppe Chiarabelli Cons. 


(58) 
REPUBBLICA ROMANA 
Quartesana 36 Aprile 1849 


Il Municipio 1n adempimento di quanto prescrivé l'or- 
dinanza dei Triumviri della Repubblica 24 corrente e per 
l'osservanza dell’analoga disposizione di questo Preside della 
Provincia, comunicateci dal Gonfaleniere col N. 755/522 
#3 corrente sonesi uniti in seduta straordinaria li Cittadini 

% 

Marangoni Dottor Girolamo Sindace 

Del Secco Dottor Antonio Anziane  < 

Cirelli Luigi Consigliere 

Polli Giuseppe Consigliere 

Cirelli Gaetano Consigliere ; 
quali Avendo presa ad esame la volontà deî Triumviri 
espressa nell'ordinanza stessa, e toveridosi da noi risponde 
ré deghamente con solenci manifestazioni al voto dei Po» 
poli , dicbiariamo di concorrere in tutto ciò che verrà sta= 
bilito per massima da questo Comone principale nelle sue È 
relative deliberazioni , e che sarà per noi un pregio l’esem- 
piarsi al Municipio di Ferrara nella presente circostanza ; e ‘ 
per quanto sarà sul proposito per stabilire, 


Fatto chiuso si è firmata 


G. Marangoni Sindaco 

Antonio Dal Secco Anziana 

Cirelli Luigi Consigliere 

Giuseppe Polli Consigliere 
Gaetano Cirelli Consigliera - 


| (54) 
RAPPRESENTANZA MUNICIPALE DI PIEVE 


Questo giorno di marteli primo 1. del Mese di maggio 
milleottocentoquarantanove alle ore tre pomeridiane. 
._.Di seguito a lettera del Cittadino Governatore di Cento 
in data del 28. pp. Aprile n. 636. al Prot. Comunale n. 
5553. e d'appresso analogo Proclama del Preside di Provincia 
in data 27. ventisette jeci pervenuto a questo Uffizio sotto 
il num. 559. è stato subito pubblicato nei soliti Inoghi 
delle stampe, l'una e l’altro risguardanti la Divisione Fran- 
cese presentatasi al Porto di Givitavecchia , ed eccitanti le 
Comunali Rappresentanze e far subito solenni ed unanimi 
manifestazioni ed aperta adesione all'indirizzo .della Costi - 
tuente del diciotto 18. detto passato mese non che alle de- 
terminazioni del Triumvirato onde smentire le calunnie 
colle quali vorrebbesi coonestarve un' intervento straniero, 
sono state diramate jeri in via di urgenza le lettere d'ini- 
vito ai singoli di questa Municipale Rappresentanza per una 
Convocazione sull'oggetto in questo giorno come alla let- 
‘ tera al Prot. n.553. e premesso fin da questa mattina il 
, suono. della Campana maggiore sono comparsi nella solita 
Camera del Comunale Palazzo li Cittadini seguenti 

1. Crescimbeni Gio: Gaetano Priore. 
2. Riguzzi C:p. Raffaele Gonsigliere. 
3. Rizzoli Francesco Anziano. 

4. Guidiccini Angelo. . 

5. Gamberini Antonio 

6. Melloni Pasquale. 

n. Roversi Michele 

8. Bassi, Gaetano 

g. Govoni Virgilio Consiglieri 
10. Cossarini Giovanni | . 
11. Riguzzi Antonio | Re 
12. Roversi Carlo SI 
13. Guidiccini Emanuelle. 


Il Consigliere Govoni Luigi Ambrogio ha scritto lettera 
al Priore in data di jeri colla quale si scusa di non essere 
oggi in Paese e quindi di non potere intervenire alla Sedn- 
ta con suo dispiacere. Essa lettera si legge ed è protocol- 
lata sotto il N. 567, | 

Sono suonate le ore quattra ed è il Priore Presidente. 

. Visto I Articolo del Decreto degli Ordinamenti su ì mu- 
nicipii n. go, dichiara legale, aperta e pubblica la Seduta ed 


‘Invocato il divino atuto colle solite preci, propone alla 
deliberazione degl’ intervenuti l'oggetto sopr indicato e già 
pronunciato nell’ Invito. 

= Adesione all'indirizzo «della Romana Costituente vo- 
tato nel giorno dieciotto 18. ed alle determinazioni del Trium- 
VIrao 3 i ù 

tSi leggono detta lettera del Governatore e Proclama del 
Preside sucitato | e : 

Si è letto da poi l' indirizzo della Costituente portato ‘ 
nella Gazzetta privilegiata’ di Bologna del 23. prossimo pas- 
sato al n.96. i | | 

E tutto ponderato nel suo vero senso e fatta dal Priore 
Presidente la proposizione se vogliasi aderire in tutto e pe 
tutto al detto indirizzo e manifestazioni dei Triumyviri sice. 
chè si conosce che è ferma e decisa volontà di questa Rap- 
presentanza di avere per propri i sentimenti in esso indi- 
rizzo e circolare del 24. manifestati, tutti li Cittadini pre- 
senti per acclamazione unanime hanno dichiarato di ade- 
rire, € fatta la prova per alzata e seduta, indicando l’ al- 
zata l'adesione, tutti, niuno eccettuato , si sono alzati e così 
hanno aderito | ! Pi 

Dopo di che il Presidente dichiara sciolta l’ adunanza 
essendo le ore cinque 5. pomeridiane » Letto il presente 
Verbale che sì firma dal Priore e da due Consiglieri 


Gio. Gaetano Crescimbene Priore 
R. Riguzzi 
Gaetano Bassi 

B. Melloni Segr. 

Per Copîa conforme 

Rivelloni Segr: 


DO 
REPUBBLICA ROMANA 
Provincia di Ferrara 
IN IVOME DI DIO, E DEL POPOLO 


Atto Consigliare della Comunità di Porto Maggiore 


Oggetto 


Approvazione unanime di un indirizzo al Triumvirato 
della Repubblica Romana contenente l'adesione piena ed in- 
tiera di tuîti gli atti, ed operato fin qui dal Governo, ed. 
all’ indirizzo votato nel giorno 18 Aprile prossimo passato 
dall’ Assemblea Costituente Romana ai Parlamenti d'Ioghilter- 
ra e di Francia. | 


Numero dei componenti la Magistratura 


Totale Num. 5. 
Intervenuti Num. 4. 


Numero dei Consiglieri della Comunità 


Totale N. 24. -  . - 

 Intervenuti Num. 18.. 
N. B. La convocazione ha avuto luogo dietro invito 
d'urgenza a termini di Legge dietro la Circolare del Citta- 
dino Preside delle Provincie Num. 4488 delli 29 Aprile ulti- 


MO scorso, | 
Anziani , e Consiglieri mancanti 


1.° Aventi Ignazio Anziano = Esiste ‘in atti lettera di 
giustificazione per la di ]pi mancanza nella quale «esprime il 
. suo voto favorevole a quanto dal Governo si richiede. 
1.° Righini Dot. Eugenio Cons. stante gli attuali avve- 
“nimenti -di Ferrara della quale Città è Gonfaloniere sebbene 
non abbia fatto presentare alcan documento :giustificativo , 
gli vienecondonata la mancanza , perchè costa non potere ab- 
Dbondonare il suo Posto. 

‘2 Eggi Carlo:= senza giustificazione 

3 Fioravanti Dot.:Giuseppe Cons. id. 

4. Malusardi Dot. Antonio Cons. 

5 Bertocchio Antonio Cons. id. 





6 Silvestri Giuseppe Cons, = Certificato medico dal qua- 
le emerge essere esso esibente affetto dalla malattia detta 
Orecchioni 


| Oggi primo Maggfo mille ottocento quarantanove in ge 
guito della Circolare del Cittadino Preside della Provincia 
delli 27 Aprile ultimo scorso Num. 5488 Segreteria Gene- 
rale si è in via d'urgenza radunato in questa Sala Gomuna- 
le alle ore dieci antimeridiane il Consiglio della Comunità 
di Portomaggiore coll’ intervento delli seguenti Cittadini © 
1 Federici Federico Priore Presidente » 
2 Marzola Marco Maria Anziano 
3 Gulinelli Domenico Anziano 
4 Forti Giovanni Anziano 
1 Vaccari Nicola Cons. 
2 Mezzogori Pietro id. 
3 Marzola Giovanni id. 
. 4 Forti Dot. Giuseppe id. 
5 Federici Napoleone id. 
6 Mazzolani Carlo id. 
7 Contarini Luigi id. 
— 8 Misori Giuseppe id. 
9 Scabbia Antonio Cons. 
10 Sarzceni Dot. Ercole id. 
11 Cavallari Luigi id. | 
12 Vaccari Vincenzo id. | os 
13 Imperiali Gicsuè id. 
14 Forti Domenico id. 
15 Angelini Dott. Antonio 
16 Cinti Tommaso 
17 Imperiali Antonio 
18 Maresta Giorgio 
Esaurito l’appello nominale e trovato esservi presente il 
numero legale ‘tanto dei Magistrati che deî Consiglieri , dov 
po avere fatto in margine l’annotazione dei mancanti con 
o senza aver prodotte ‘le loro giustificazioni , fu dal Citta= 
dino Presidente dichiarata aperta la seduta | 
Prendendo quindi la parola lo stesso Cittadino Presiden- 
te, e fatta una breve esposizione dell’ oggetto importante 
sul quale si richiede l'adesione dei Comunali Gensigli quai 
legittimi Rappresentanti del Popolo , ordinò la lettura della 
Circolare. del Triumvirato delli 24 prossimo passato Aprile , 
e dell’ altra del Cittadino Preside di Ferrara diretta ai Mu- 
nicipj in data 27 detto Num. 5488 colla quale viene ordìi- 
‘mata la convocazione dei Comunali Consigli in via d’urgen- 
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za, come pure dell" ladidizio votato dall'-Assemblea .Costi- 
tuente.Romana nel giorno 18. Aprile suddetto diretto ai Go- 
verni e Parlamenti di Francia ed Inghilterra col ‘quale si 
prova a quei Governi ed all’ Europa il diritto legittimo che 
dessa aveva di adottare quella forma di Governo più credeva 
convenirle. 

Dopo ciò fu proposto al Consiglio di determinarsi in 
proposito. 

Scambiati varì schiarimenti richiesti, fu convenuto di 
. mettere ai voti il seguente indirizzo al Triumvirato della 
Repubblica Romana 

= Alli Triumviri della Repubblica Romana = 
- Gittadini Triumviri 

Lodi e la calma che regnano nello Stato della Ro- 
mana Repubblica , ed il rispetto che la Popolazione mane 
tiene verso le Leggi, è un fatto così positivo, che smenti» 
sce per se stesso le calunnie di cui ci regalano gl’ ingannati 
Governi Stranieri. 

1» INVoi quindi come legittimi Rappresentanti di questa 
» Popolazione da cui fummo liberamente eletti , in faccia alla 
» medesima emettiamo atto solenne di adesione all’ operato 
» sin qui dal Governo, all’ indirizzo votato dall’ Assemblea 
Costituente Romana nel giorno 18 Aprile scorso , ed appro- 
viamo quanto in esso si espone ai Parlamenti di Francia ed 
Inghilterra, pronti dichiarandoci a sostenere i diritti della 
Repubblica Romana e l'inviolabilità del suo Territorio con- 
tro l'invasione straniera con tutti i mezzi che sono in nostro - 
potere. 
Viva l'indipendenza Italiana 
Viva la Romana Repubblica 

Udita la lettura del proposto indirizzo furono distribuiti 
1 voti colla solita dichiarazione che il voto in sì approva 
l'indirizzo di cui ec. e quello in nò lo disapprova, raccolti 
i suffragi furono trovati favorevoli tutti , e quindi all’ una- 
mimità approvato con plauso generale della Popolazione. 

Fatto , chiuso , e letto il presente atto alle ore undici 
antimeridiane venne firmato dalli Cittadini e Priore sottoscrit- 
tec. e da me Segretario controfirmato ec. 

Federico Federici Priore. 
Giovanni Marzola Cons. 
Giuseppe Dott. Forti Cons. 
Antonio Scabbia Cons. | 
O. Altieri Seg. 
Per copia conforme d'ufficio 
O. Altieri Seg. Com. 


Firmati 
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“REPUBBLICA ROMANA | 
PROVINCIA DI FERRARA. 

MUNICIPALITA' DI OSTELLATO 
ATTO CONSIGLIARE 
Oggetto Unico Urgente 


Lettura di una Circolare Governativa su la venuta di - 
una Divisione Francese nelle acque di Civitavecchia e vota-. 
zione corrispondente al caso d'invasione pel sostenimento 
dei diritti dello Stato della Repubblica Romana. 

Num. dei componenti il Magistrato 3. 

‘ Intervenuti 2, 
Num. Totale dei. Consiglieri 14. 
Intervenuti N. 7. 


Nel giorno di Mercoldì due del mese di Maggio dell’ 
anno 1849 in seguito di primo invito fatto d'urgenza, si è 
radunato nella sala Municipale di Ostello il Consiglio a ter- 
mini dell’ ordinamento 31 Gennaro 1849 nel quale sono com-. 
parsi i seguenti Cittadini 


1 Carlo Sarti Priore Presidente 
= Filippo - Fabri Anziano 


CONSIGLIERI 


1 Giulio Stuppioni 
2 Antonio Fogli — 
3 Cesare Palermi 
A Angelo Forlani. 
5 Agesilao Montagnani 
6 Pietro Bellatti 
T Antonio Gherardi 


La Seduta è aperta. 


Il Priore Presidente rende ostensibile al Consiglio un 
dispaccio Circolare del Preside im data 27. Aprile p. p- di 
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N. 5488. S. G. avuto in Ri da Governo di Porto Mag- 
giore ricevuta ad ore quattro pomeridiane del dì 29 detto 
col quale ordina sia immediatamente ed in via di urgenza 
convocato il Consiglio Comunale il quale con una determi- 
nazione corrispondente alla quantità dei tempi, ed alla inco- 
lumità dei nostri diritti si mostri degno figlio d’Italia, e 
Rappresentante sincero del Governo della Repubblica. Legga 
‘ pure e renda ostensibile la copia della Circolare del Trium- 
virato di Roma in data 24 detto N. . . della quale ap- 
parisce che lavanguardia di una Divisione Francese è in pre- 
senza del Porto di Civitavecchia. Che il forte è apparecchia- 
to alla difesa. Che nessuna comunicazione è stata fatta dal 
Governo Francese alla Repubblica Romana. Che l'Assemblea 
e il Governo della Repubblica sapranno compiere il dovere 
. Joro protestando colla forza contro ogni «offesa al diritto e alla 
dignità del Paese, ma che frattanto importa che le rappre- 
sentanze Municipali rispondano degnamente con solenni ma- 

nifestazioni al voto del Popolo. | 

Ed è per tale motivo che il predetto Cittadino Priore ha 
oggi chiamato il Consiglio a deliberare su tal proposito. 

«| Accettando il Consiglio di occuparsene ha dato luogo a 
varie discussioni, ed ha dichiarato quanto segue. 

Chiamati ad esternare la nostra opinione diciamo una- 
nimemente ,. che Italiani come cì vantiamo di essere non 
potiamo simpatizzare con qualunque soldato straniero che 
voglia intervenire nelle cose nostre; Sappiamo dalle Storie 
che anche sotto pretesto lusinghiero mostrarono sempre tutti 
col fatto essere stati mossi da avarizia e da spirito di patro- 
neggiarvi per smugnere queste contrade. 

. Noi speriamo del resto che la sapienza degli Eletti alla 
Assemblea Costitneute vorrà non illudersi; che prenderà 
norma dalle circostanze, piucchè dalla voce di faziosi che” 
rovinano la bella causa Italiana con intempestive massime e 
dannosi scritti. Noi abbenchè semplici di costumi, ed av-. 
vezzi a giudicare dai fatti più che dalle opinioni sappiemo che 
non si vincono le armate nè con le preghiere, mè con le 
ingiurie dei giornali, che non si persuadono i popoli colla 
voce di gente priva di virtù Cittadina; Che un Governo qua- 
lunque deve avere a ministri persone ineccezionabili, severi. 
osservatori dello spirito delle Leggi; nessun Governo può es- 
sere amato senza proteggere il pacifico Cittadino e in ispecie 
dal Ladroneggio che ora sembra perfino. favorito dall’ incuria 
della Polizia, e peggio dal raggiro degli Avvocati, di questa 
peste della società a cuì sì permette ancora di servirsi della 
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cabala per combattere ini lo spirito della Lasi ge che 
dovrebbe pur esser sempre quello di far giustizia punendo 
il delitto. 

Noi desideriamo .che il nostro stato abbia per iscopo di 
ottenere un buon ordinamento di cose veramente Italiane 
senza l'umiliazione, € il danno gravissimo di un fntervento 
straniero. 


E' tale dichiarazione è stata approvata ad unanimità di 
Voti. | 

Non essendovi altro da discutere la seduta è sciolta ri- 
tirando a validità le firme seguenti. 


Firmati = Carlo Sarti Priore 


Filippo Fabri Anziano 
Antonio Fogli Cons. 

. Cesare Palermi Cons. . è 
Giulio Stuppioni Cons. 
Agesilao Montagnani Cons. 
Pietro Bellatti Cons. 
Antonio Gherardi Cons. 
Angelo Forlani Cons. 


Per copia ad uso d'Ufficio 
Gio. di Segret. 
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‘REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
ATTO CONSIGLIARE DI FUSIGNANO 
I del 1 Maggio 1849 
OGGETTO 


. Voto di adesione al Governo della Repubblica Romana, 
ed al contenuto della Circolare dei Triumviri 24. Aprile 
pr. pas. a | 

- Nella giornata di Martedì t. Maggio 1849. Nella solita 
Municipale Residenza si è radunato il Consiglio di Fusi- 
gnano. 


MEMBRI INTERVENUTI 


Grossi Demetrio Priore 

Armandi Dott. Giuseppe 
, Martini Giuseppe . Anziani 

Grossi Dott. Francesco. 

Piancastelli Dott. Giuseppe 


) 
Barittoni Dott. Luigi | 
Grossi Giuseppe I 
Loli Giovanni 
Barittoni Giovanni - 

Baldruti Bartolomeo 

Bellaspica Battista 

Santoni Luigi | Consiglieri 
Minguzzi Antonio Maria | 
Gasparoni Ludovico I 
Colla Dottor Giuseppe 

Santoni Dottor Pietro 

Caroli Francesco | 
Comucchia Cesare | 

$Spadazzi Dott. Pio 


63° n 
. Interviene per la ada se in Consiglio il Cittadino 
Bullotta Silvestro successo nella Rappresentanza Consigliare 
al Cittadino Dott. Primo Monte Cessato dall’ Ufficio di Con- ‘ 
sigliere in base del Decreto 31 Gennajò 1849. sull’ Ordina= 
mento dei Municip} S. 57. Art. 2 e $. 60. 

La presente adunanza è stata presieduta dal. Cittadino 
Priore. » 

Il Governatore Distrettuale di ‘Lugo con suo Dispaccio 
Num. 224. delli 28. Aprile 1849. trasmetteva: al Magistrato 
una Circolare dei Triumvivi delli: 24 del sudetto Mese ac- 
compagnata da lettera del Preside della Provincia 27 successi- 
vo N. 3488. e 

La Circolare dei Triumviri dava notizia, che l’' avan- 
guardia d'una Divisione Francese era-in presenza del Porto di 
Civitavecchia, e come nessuna comunicazione fosse stata fatta 
in antecedenza al Governo Repubblicano. Soggiungeva . infine 
ritenere quest’ ultimo di opporsi protestando colla forza contro 
ogni offesa al diritto, e alla dignità del nostro Paese. Essere 
perciò di necessità che le Rappresentanze Municipali rispondes- 
sero degnamente can solenni manifestazioni al voto dei popoli, 
ed al fatto dei Triumviri. Il Dispaccio del Preside inculcava 
maggiormente a dar evasione alla Circolare, dei Triumviri nel 
senso il più amplo. DE 

Data lettura dei suddetti tre Dispacci al Consiglio, il Magi- 
strato onde obbedire agli ordini tanto del lrinmvirato, che del 
Pre side, e del Cittadino. Governatore Distrettuale di Lugo ha” 
presentato al Consiglio la seguente proposizione. 

» Ghi intende di aderire al Governo della Repubblica Ro- 
», mana, ed al contenuto della Circolare dei Triumviri che que- 


» sta rappresentano in data 24 Aprile 1849 dia il voto bianco, 
» e chi nò nero ».. I 


Dispensati e raccolti sì sono verificati 
Bianchi N. 19. 
Neri N. 1. 


: Quindi la proposizione ammessa, e dichiarata perciò l'ade- 
sione per parte di questo Municipio al Governo della Repub- 
blica Romana, ed al contenuto della Circolare dei Triumvi- 
ri sopraricordati. | | 

Si sono resi mancanti alla presente adunanza Ubaldo Gio- 
vennardi assente, e Giovannardi Federico assente per motivo 
di salute, non che Emaldi Francesco, - | 

Nulla più rimanendo a trattarsi dat è stata dichia- 

d 
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rata sciolta , previa la rédazione del presente verbale, che viene. 
firmato da tutti gl’ intervenuti. 


Dom. Grossi Priore Possidente 

Giuseppe Armandi Anziano” 

Francesco ‘Grossi Anziano 

Giuseppe Piancastelli Anziano 

Giuseppe Martini Anziano 

Grossi Giuseppe 

Bellaspica Battista 

Pio Spaduzzi 

Luigi Barittini 

n ovanni Loli "© 

negre ) 

Antonio Minguzzi | | iglieri 
Silvestro Ballotta == — 3 RETE 
. Giovanni Barittoni 

Luigi Santoni 

Bartolomeo Baldruti 

Francesco Caroli 

Cesare Cornacchia 

Colla Dott, Giuseppe 

diari Dott. Santoni 


Per copia conforme ec. 
L. Piatto Sf. di Segretario, 


( 65 ) 
REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO' 
Atto Consigliare della Comunità di Cotignola 


Nel giorno di martedì primo di Maggio dell’ anno 
1849 mille ottocento quarantanove alle ore 10 antimeridia* 
ne, previo il suono della Campana della pubblica torre, 
si.è radunato nella sala Municipale il Consiglio della Co- 
munità di Cotignola invitato d' urgenza per ordine del Cit- 
tadino Preside di questa Provincia di Ferrara, comunicato 
dal Cittadino Governatore di Lugo con Dispaccio N. 224 
del giorno 18 Aprile p. p. onde risolvere se vogliasi ade- 
rire all’ allocuzione diretta ai Governi ed ai Parlamenti di 
Francia ed Inghilterra dall’ Assemblea Costituente degli Sta- 
ti Romani e da lei votata nella sessione del giorno 18 A- 
prile 1849. | 


Fatto l’ appello mominale si trovarono presenti all’ a- 


dunanza gl’ intvascritti Consiglieri 
Bennoli Giovanni Priore Presidente 


Vanni Vincenzo Anais 
Zannoni cont! PITTI 
CONSIGLIERI. 

Emiliani Dottor Emiliano 

Moni. Angelo 

Spada Giacomo . ,. 

Signani Giuseppe 

Cattani Paolo 

Calderoni Antonio 

Cannattieri Stefano 

Grilli Antonio | 

‘Petrocini Dottore Sante 

Golminelli Antonio 

Emiliani Carlo 

Tarlazzi Antonio. d3 
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CONSIGLIERI 


Essendo il Consiglio invitato d' urgenza e potendosi de- 
liberare con qualunque numero di membri intervennti , il 
Cittadino Presidente invocato il Divino Ajuto ha aperto la 
sessione , informando gli adunati che il nostro Stato vuol- 
si invadere da eserciti stranieri sotto pretesto di venire a 
‘ spegnere l’ anarchia, il qual pretesto perchè apparisca fal-- 
so, è d'uopo che i Municip} degli Stati Romani, e quindi 
anche quello di Cotignola dichiarino che qui v' ha Gover- 
no, e che regna l' ordine e la pubblica tranquillità , e 
protestino contro la violazione di qualunque intervento , 
appoggiando col loro voto i Rappreseatanti del Governo ed 
il loro operato, onde salvare la libertà e la patria. 

Dopo di ciò si è data lettura della Circolare 21 corren- 
te diretta dai Triumviri al Cittadino Preside di Ferrara ; 
dell’ altra Circolare 27 detto N. 5488 con cui il lodato Pre- 
sile invia quella al Governatore di Lugo , e finalmente 
della lettera del Governatore a questa Magistratura , dalle 
quali scritture ‘appare documentato quanto il Cittadino Prio-’ 
re ha esposto al Consiglio. Appresso si è letto il Proclama 
-che l’ Assemblea Costituente degli Stati Romani ha diret- 
to al Governi ed ai Parlamenti di Francia ed Inghilterra , 
.. in data 18 Aprile p. p. ed il Cittadino Presidente ha invi- 
tato gli adunati a pronunciare se quel proclama ossia in- 
dirizzo vuol dal Consiglio: approvarsi proponendo che chiun- 
que lo approva si alzi in piedi. Allora tutti i Consiglie. 
ri presenti all’ adunanza si sono con acclamazione alzati , 
e l’ indirizzo è stato ad unanimità approvato. | 

Non essendovi altro oggetto da trattare si è sciolta la 
sessione alle ore 11 antimeridiane. 

Atto fatto letto e chiuso nel di ed anno suddetti e fir- 
amato dai membri della Magistratura presenti all’ adunanza 
e da due Consiglieri in fede ec. 


Giovanni Bennoli Priore 
Giovanni Zannoni ) 


i - Anziani 
. Vincenzo Vanni  ) 


Paolo Cattani 

Sante Dr. Petrocini 
Per Copia Conforme. 

Aristide Spada Scrittore Cornle - 


Consiglieri 


° 
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_. _@ndirizzo votato «pienezza di suffragi dalla. Magfstratu=: 
fi del Comune Appodiata di PONTE LAGO-SCURO ai Gitta-- 
Di Triomyiri | 


Il dì 1. Maggio 1849. 
CITTADINI TRIUMVIRI 


Quando un Governo viene eletto a mezzo dell univere- 
sale suffragio, non può essere che il più legale , e legit= 
timo. | o gi | | 

— Il Sovrano libero voto del Popolo vi comparti poteri il- 
limitati, senza mettere in dubbio la Validità , ed estensione 
del vostro mandato ; e perciò , mentre, a meglio confuta- 
Fe tutto quanto di che ci da calunmia lo Straniero accusan= 
teci dì Anarchia, ci fate domanda di un atto d' instantanea, 
e spontanea adesione al vostro operato, Noi che nominati 
fummo dal Popolo, e qui radunati in forza delle sue Leg- 
‘ gi» dichiariamo che la quiete , 1’ ordine 3: @ i’ obbedienza 
| alle leggi avendo sempre regnato, e regnando s così prote- 
stiamo energicamente contro qualsiasi intervento 9 8 Vio= 


lenza. i 
VIVA L'INDIPENDENZA ITALIANA 
REPUBBLICA ROMANA 
| PROVINCIA DI FERRARA 
| COMUNE DI MIGLIARO 
Oggi 1 Maggio 1849 Ore 9 antemeridiane 


. Tn esecuzione del foglio del Presidente di Provincia.det - 
| 27. prossimo passato Aprile Num. 4488, e della Circolare del 
Tciumyirato della Repubblica. Romana-24 corrente senza nu- 
merò diretto al Preside di Provincia 3 Ficevuti per organo 
del Gittadino Governatore di Codigoro con suo foglio 28. 
| pross. pass, Aprile num, 533. il Cittadino Priore Giovanni 
Pietro Motta ha tosto diramati il di 28 detto mese d’Apri» “© 
le gl’inviti a’ singoli Anziani, e Consiglieri perchè in via 
d'urgenza si radunino nel giorno 29 in questa Residenza 
Municipale per l° oggetto di cui nei cia fugli, avver= 
d' I 
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‘tendo nello stesso invito, che quante volte non avesse luogo la 
convocazione nel giorno 29 s' intendevano invitati per la se= 
conda, e terza chiamata ai successivi giorni 3o Aprile scorg 
so, e primo corrente. se O 

E quinAi non avendo avuto effetto nei giorni 29 e Sol 
scorso Aprile l’ adunanza per mancanza del numero legale 
de’ Consiglieri, e previo il suono della Campana maggiore 
di terza chiamata a seconda del succitato invito sì sono re- 


cati in questa Residenza Municipale li Cittadini 
‘ Magistratura 
— Motta Giovanni Pietro Priore 
Consiglieri 


Forti Domenico 
Mazzolani Giuseppe 
Cinti Gio. Battista 
Colevati Carlo. 

“ Soratelli Dottor Germano 


Ed avendo ognuno proposto il Cittadino Priore Gio. 
Pietro Motta non ostante il piccolo numero d'’ intervenuti 
essendo di terza chiamata, ha dichiarata aperta la seduta , 
ed ha proposto, dopo fatta lettura dei succitati dispacci ad 
alta, ed intelligibil voce, che l adunanza debba 

Aderire all’ indirizzo della Romana Costituente votata 
nella Seduta 18 prossimo passato Aprile, ed alle prese de- 
terminazioni del Triumvirato espresse nella Circolare 24. 
detto mese ; protestando contro qualunque invasione stra» 
niera, mentre l'ordine, ed il rispetto alle leggi ha sempre 
. regnato, e regna nello stato. | 

Il sottoscritto Segretario ha dichiarato che la seduta è 
aperta , ed in primo luogo dal Cittadino Presidente viene 
eseguita la estrazione a sorte dei due Consiglieri arringato= 
ri del futuro consiglio s e sortirono li Cittadini Antonio Ma- 
rinelli, e Vincenzo Bighi. Indi lo stesso Cittadino Presie 
dente ha estratti altri due Consiglieri nominandoli scruta= 
tori del presente Consiglio s e sortirono li Cittadini Bigoni 
Alfonso, e Bigoni Giuseppe. 
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Invocato il Divina ajuto 

Il Cittadino Presidente ha dichiarato che la presente 
convocazione ha luogo in via d'urgenza per l’ oggetto por- 
tato dalla Circolare del Triumvirato datita in Roma li 24 
andante di cui ne ordina a me segretàrio la lettura : in pa- 
ri tempo si è data lettura dall’ altra Circolare del Cittadino 
Preside di Provincia in data 27 suddetto num. 5488 e si» 
milmente della lettera del Cittadino Gavernatore di Godi- 
coro in data di jeri num. 553 colla quale accompagnava a 
questa .carica le suddette Circolari inculcando l'unione del 
presente Consiglio. 

Riconosciuto di urgente interessanza l’ oggetto, si è 
preso in considerazione , e per primo si è osservato per quan- 
to riguarda questa Comune che il motivo della spedizione 
Francese dimostrato nelle discussioni avvenute in quell” As- 
semblea Nazionale non può essere che strategico pretesto , 
mentre si ravvisa alieno dall’ Anarchia questo Paese, e d° 
altra parte si prova che il Regime Repubblicano è pura- 
mente l’espressione vera , e spontanea del voto popolare. 

Considerato che non essendo avvenuta nessuna comu- 
nicazione per parte del Governo Francese a quella della. 
mostra Repubblica non può ritenersi che per contraria, ed 
ostile l’ avanguardia di quella Divisione che presentasi nel 
Porto di Civitavecchia. - e | 

Ritenuto che quand’ anche non fosse tale, qualora un 
intervento straniero arbitrasse imgombrare il nostro terreno 
macchierebbe il candore alla nostra indipendenza, ledereb- 
be l'incolumità dei nostri diritti, toglierebbe la dignità del 
nostro paese, e l’onòre nazionale. I 

Il Cittadino Presidente ha per primo manifestata la sua 
contrarietà all’ Intervento Francese, protestando formalmea- 
te e rigorosamente contro qualunque ingiusto straniero in=.. 
sulto, ed attentato a danno della nostra Repubblica , e di- 
chiarando espressamente di aderire all’ indirizzo dell’ As- 
semblea Costituente votato nella seduta del giorno 18 cor= 
rente mese , ed alle determinazioni del Triumvirato espres- 
se nella Circolare del 2 sud. ed in ogni altro modo. 

D' Appresso tale manifestazione lo stesso Cittadino Pre- 
sidente.ha interpellati il parere dei due Arringatori li Citta» 
dini Menegatti Giuseppe, e Bigoni Giuseppe sull’ oggetto 
di cui trattasi , e questi esternarono di concorrere piena- 
mente nella emmessa dichiarazione del Cittadino Presidente 
accopiando ad essa le più risolute a di protesta , 
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e contrarietà all' Intervento Francese per l' integrità dei di- 
ritti, e conservazione dell’attuale nostro Governo. 

Dopo di ciò si è richiamato dallo stesso Cittadino Pre- 
sidente il parere dell’ intero Consiglio a sui rispose mna- 
Jmimameate <on .eguale dichiarazione, © vigorosa protnsta 
mei modi espressi come sopra. 

E quindi sottoposta la proposizione a votazione con os- 
seryazione che li voti nel Si intenderanso approvare la su- 
detta proposta del Cittadino Priore, e nel IVo rigettaria. 

Dispensate le palle, e raccoltale è riuscita con voti £a- 
voreyoli Num,.6 Costrarinum, o. 

Per cui ad unanimità di voti è stata approvata da sud. 
preposta ., e cioè «di protestare contro qualunque. latervento 
straniero , siccarae Così hanno protestato, 

Fatto, fetto , e chiuso il presente atto il giorno , Mese 
-ed anno sudetto riportandone in fine a sua walidità le fir- 
. me ddel Cittadino Priore Presidente e dei Cittadini Consi= 
glieri intervenuti assieme a quella di me Segretario 


Gio. Pietro Motta Priore 
Germano D. Saratelli Cons. 
Domenico Forti affermo. 
Carlo Coleyati affermo | 
Gio. Battista Ciati affermao 
Giuseppe Mazzolari 


Gregorio Giuti Segretario 
Per Copia Conforme all’ originale in atti | 


. Gregorio Giuti Segretario 
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IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
1° ANNO PRIMO PELLA REPUBBLICA ROMANA 
| Dell’ Era volgare 1849 il giorno 29 Aprile 
| Atto Consigliare della Comunità di Lago Santo | 
OGGETTO 
Protesta contro l' interento Francese 


Totale della Magistratura 
° j Nom. 3. 
Iotervenuati Num. 2 


Totale dei Consiglieri n i | 
| l Num. 10 ur 
Intervenuti Num. 10 | 


Nel giorno 29 Aprile dell’ Anno r84g9 in seguito della 
prima chiamata spedita per urgenza n termini della Circo- 
lare del Triumvirato datata in Roma li 24 corrente, ed 
altra Circolare del Preside di Provincia Num. 1488 delli 27 
| sud. sì è radunato in questa sala Municipale il Consiglio , 

«e Magistrato colla Presidenza del Cittadino Verecondo Pi- 
ra siccome Provetto, ed in assenza del Cittadino Priore 


Consiglieri Intervenuti 


a Pira Verecondo 
2 Bigoni Ant. 

3 Schiavoni Raffaele 
4 Quietti Angelo 

5 Bigoni Alfonso 

6 Chiodi Venanzio 
7 Bigoni Giuseppe 
8 Marinelli Antonio 
9 Finessi Calisto 

20 Rinieri Francesco 
11 Mengatti Giuseppe 
12 Bighi Vincenzo 


f 
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Per lo che il Cittadino Presidente a più valido esperi= 
mento di concorde adesione ha ordinatu per scruttinio se- 
greto la votazione , con dichiarazione che a chi piace con= 
fermare la espressa protesta , e manifestazione contraria all' 
intervento Francese ponga i Voti nel Sì, e chi è d’ opposto 
parere ponga i Voti nel NÒ. . de 

-Dispensati i Voti, e raccolti si sono rinvenuti nel SÌ - 
Voti num. 12 e nel No o. 

Finalmente il Cittadino Presidente ha esposto non es- 
servi altri oggetti da trattarsi nella presente adunanza ; e 
quindi ha estratti due Consiglieri per firmare il presente 
Processo Verbale, e sortirono Giuseppe Menigatti, e Vin=° 
cenzo Bighi. — | 

Fatto, letto, e chiuso il presente Processo Verbale nel 
giorno , mese ed anno sud. con dichiarazione che il pre= 
sente Consiglio ebbe principio alle ore otto Antemeridiane, 
e venne terminato alle ore undici Antemeridiane sud. ec , 
‘quindi firmato come segue. SI 


( Verecondo Pira Presid.. 
) Antonio Bigoni Anz. 
Ri ° Firmati ( Raffaele Schiavoni 
) Giuseppe Mengatti Cons.. 
( Vincenzo Bighi | | 


‘Ant, Bigoni Seg. 
| Protocollo Num. £68.. ..- | | 


Per Copia conforme all’ Originale in atti esistente che 
si trasmette al Cittadino Governatore di Codigono 


Dalla Residenza Municipale li 29 sud. 


- 
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ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE ED AI TRIUMVIRI 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 


. La Rappresentanza Comunale di Bagnacavallo 


La notizia dello sbarco di una Divisione Francese in Ci- 
vitavecchia senza preventiva comunicazione al Governo del- 
- la Repubblica Romana, non poteva non essere dovunque 
‘| sentita con sorpresa, e nel tempo istesso con indignazione. 

Conscie diffatti le popolazioni degli Stati Romani dell’ 
imprescrittibile loro diritto di reggersi nella forma più con- 
facente alle loro tendenze , aì loro bisogni ; e proclamato 
per ciò dal suffragio universale il Governo Repubblicano , - 
non avevasi ragionevole motivo di temere qualsivoglia in- 
tervento straniero , molto meno da parte della Francia ; 
dalla quale costituita Essa pure in Repubblica, ed obbliga- 
ta pel suo Statuto a rispettare la Nazionalità si doveva an- 
zi attendere un trattamento piuttosto da sorella, che da 
nemica. | 
‘Ben faceste adunque a protestare contro tale invasio- 
ne, siccome contraria al diritto delle genti ; e questa Rap- 
presentanza Comunale, per quanto è nelle sue attribuzioni, 
vi presta la sua piena adesione, pronta ognora a secon- 
darvi nel vostro proposito con tutti quei mezzi, che saran 
no in suo potere. 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 
Bagnacavallo dalla Residenza Municipale 50 Aprile 1849. 
Per Ia Rappresentanza Comunale | 
|. Gl'Incaricati della Redazione del presente Albo . , 
Gajano Gajani Gonfaloniere | 
Paolo Dragoni . 
. Filippo Tallandinìi ) Anziani 
Felice Tamburini 


Domenico Botti 
Francesco Mazzotti 


Benedetto &-gelli Se gr. 


Consiglieri 
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o REPUBBLICA ROMANA 
— COMUNE DI MESOLA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 


Tavocato il Nome SSmo di DIO colle solite Preci 


tè 


Nel giorno 29 del mese di Aprile dell'anno 1849 in sez. 
guito di straordinario invito si è radunato nella Sala Muni- 
cipale îl Consiglio della Comunità di Mesola colla presiden- 
za del Cittadino Stefano Penolazzi Priore, autorizzato a ciò. 
dell'Art. 82. del Decreto sull'ordinamento de’ Municipj in da- 


ta 31 Gennaro 18/9. 


.MEMBRE IN TERVENUTI CITTA DINI 
Barbieri Francesco 1. Anziano - 
Borelli Francesco 2. Anziano 

“ Buo francesco 3. Anziano 


Barbieri Vincenzo 4. Anziano 


na CONSIGLIERI 
‘ . ® Cancatteri Alessandro 
“2 Roma Carlo 
‘ ‘53 Cavallari Giovanni 
4 Lisbca Antonio 
O Sc Luigi 
6 Mirabîni FIA 
DI 4 Benazzi Benvenuta 
‘8 Penolazzi Antonio 
9 Penolazzi Pietro 
10 Metfoni Giuseppe © 
11 .Mantoyani Vincenzo - 
32 Rerny Odoardo 
15 Camaltori Luigi 
1f Penolazai Gaetano | 
15 Ziglotti Girolamo. 

Il Presidente ha djchiarato che Ta seduta è pubblica. 

Lo stesso Priore Presidente ha esposto quanto segue: 

La seduta straordinaria di quest'oggi nel richiamare tut= 
ta la yostra particolare attenzione, o Cittadini Consiglieri, com- 
pie un oggetto di tanta importanza » @ dal quale iuteramen- 
te dipender potrebbe non solamente lindipendenza degli Sta= 
si della Repubblica Romana, ma ben’ anche l’onor Nazionale 
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Dalle Circolari del rrreitato, del Preside della no- 
stra Proviacia, e del Governatore di Codigoro apprenderete 
abbastanza che l’ avanguardia di una Division Francese è 
giunta in presenza «del porto di Civitavecchia , & come il 
Governo della Repubblica si sia apparecchiato , in appoggio 
delle deliberazioni dell'Assemblea, a protestare e resistere 
colla forza contro ogni offesa al diritto ed alla dignità del 
Paese. Quale ne sia’ per essere , o Cittadini Consiglieri, la 
natura dell’intervento , ancor non si conosce ; sembrerebbe 
ragionevole il presupporre, che le discussioni avvenute in 
quell'Assemblea Nazionale di Francia, portassero il pretesto 
che i Nostri stati fossero da tempo travagliati dalla più so- 
verchia e pericolosa Anarchia, e che il Governo della Re-. 
publica Romana non fosse l'espressione vera, sincera, e ma- 
nifesta del voto de’ Popoli. A distruggere così puerile illu- 
sione, ed a provare alla Francia , ed all'Europa tutta come 
la grande famiglia sia intieramente contraria ad un Governo 
assolutista , è necessario che voi oggi, come emanazione del 
voto gernierale del nostro Comune, fcrti del mandato, e del 
vostro ben noto patriotismo, facciate un'Atto di formale ade- 
sione all'Indirizzo della Costituente Romana votato nella se- 
duta del giorno 18. cadente mese , ed alle prese determina- 
zioni del Triumvirato espresse nella sopra citata Circolare. 

In questi solenni momenti , o Cittadini Consiglieri , la 
Patria esige da Voi grandi prove. Sareste rei del più nero 
tradimento in faccia a Dio, ed alla società, se nei momen- 
ti del pericolo cercaste di mancare a quel sublime mandato 
che trasse origine dal libero voto del Popolo, e dal quale 
dipendono le future sorti nostre , e le sorti dell'intero Pae- 
se. Pensate che Voi siete i tutori dei diritti del Popolo , i 
difensori della libertà riostra, ministri di tutta la Sovranità 
Popolare ; Voi in una parola siete la stessa persona del Po- 
polo , cui sul fondamento della umana giustizia, la Provvi- 
denza oggi vi chiama a pronunziare in nome del Popolo i- 
stesso una nobile e generosa protesta contro qualunque stra- 
niero attentato che sì avesse a manifestare verso la Repub- 
blica Romana, ed a pregiudizio della Sovranità del Popolo. 

Risolvete adunque , o Consiglieri, non perdete tempo , 
‘mostratevi degni figli d'Italia , sinceri rappresentanti del Go- 

verno della. Repubblica Romana. Per tal modo farete alla . 
Francia, ed all’ Europa tutta francamente conoscere che il 
Paese Vostro è già maturo alla vita Nazionale, e che de- 
ve partecipare al moto intellettivo delle altre parti Sorelle. 
Per cui quando l'intelletto ed i} cuore si dilatano ad un mi- 
glior avvenire, quando gli spiriti assopiti si risvegliano, e 
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giltano viva luce , si può tenere per fermo , che quel Popo» 
lo. non può più oltre tollerare un metodo di amministrazio-. 
ne non più conforme per ogni parte ai bisogni ed al genio . 
de' tempi che corrono, e che convien surrogare al vecchio ‘ 
Ceppo, un ramo giovane e novello. I 
Vi sovvenga, o Cittadini, del passato. Roma la più bel- 
la, più ricca, più maravigliosa Città del Mondo, ridotta a_ 
condizioni umilianti per colpa della Edilità. Una popola- . 
zione infelice , le Campagne incolte e deserte, l’aria  mici- 
diale. Uno stato desiderato. di tutte quelle istituzioni, di tut- 
‘ti quei mezzi che la civiltà va ogni giorno trovando , e 
moltiplicando per ispargere in ogni dove la istruzione e la 
prosperità. Una selva di abusi, urna popolazione priva d'ogni 
libertà e di ogni diritto , che non sa come il ben' essere e 
l'agiatezza sia frutto del lavoro, che non può guadagnarsi 
il pane se non mendicando , o prestando’ ai ricchi serviggi 
puerili, o vergognosi ; questa è la Roma del passato. La 
cosa è di tale evidenza, o Cittadini Consiglieri che nes- 
suno per retrogrado ch'ei sia, proporrà che le cose tor- 
nino come per lo addietro. Ad un passato così urtante, che 
non v' ha persona la quale voglia certo ritornarvi ,. contra- 
‘ponete il presente. Il Governo dietro l’ espressione manifesta 
della opinione pubblica, e del voto deliberativo de’ Suoi rap- 
presentanti ,. ha assunto il glorioso Nome di Repubblica 
Romana. Le sue Leggi furono prontamente introdotte, la 
vita e le sostanze dei Cittadini sono garantite, le opinioni 
sono libere , il Commercio e l'industria presentano un fio- 
rito avvenire, 1 Dogma della Nostra Religione sono guaran- 
titi e rispettati da per tutto , il diritto di petizione e di ac- 
cusa è libero per qualsivoglia , libera la Stampa, l istru- 
zion pubblica ovunque si svolge con rapidità , la Legge è 
sacra ed inviolabile per tutti, e finalmente la Guardia Na- 
zionale , Baluardo della nostra Indipendenza, mantiene in- 
tegerrima la quiete e la: tranquillità pubblica in ogni pun- 
to della Romana Rupubblica. I dal confronto di tutto que- 
sto , decidete pure liberamente, o Cittadini Consiglieri, se 
qualunque Straniero Intervento ha ragione; si deve conside= 
rare per un' offesa al diritto ed alla dignità del Paese ; è 
per consegnenza nostro preciso dovere di protestare solen- 
nemente ed in ogni miglior modo. e furma, come una vio- 
lazione al diritto naturale delle Genti. | 
Terminata la proposizione fatta dal Clitadino Relatore, 
1l Segret. Com. diede lettura ai tre citati Dispacci, nonchè 
all’ Indirizzo già indicato nella Circolare al Governatore di 
. Codigoro N. 5588. delli 27. spirante, 


Il Cittadino Antonio Ciucabini Consigliere dopo intesa 
la lettura degl’ indicati Dispacci. ed Indirizzo della Costi= 
tuente Romana 18 cadente, non solamente approva e con- 
ferma tutto ciò che è stato con ragioni giuste ed inviolabili 
manifestato e descritto dal Priore Presidente, ma intende di 
protestare solennemente e con tutte le sue forze qual Rap- 
presentante del Popolo , ed in nome del Popolo, contro qua-. 
lunque straniero ‘insulto contrario al diritto proprio e delle 
genti , dichiarando di aderire formalmente tanto all’Indirizzo 
dell'Assemblea Costituente del 18 cadente mese come alle 
‘. già prese determinazione del Triumvirato. A 

Il Cittadino Alessandro Camatturi ripete, conferma, ed' 

appoggia tutto ciò che è stato osservato dal Cittadino Anto= 
nio Marabini, anzi si raccomanda al Governo che in caso di 
minacciato Intervento , si debba in qualunque modo insiste- 
re forza con forza, per aver salva l'indipendenza e l'onor Na-. 
zionale. 
I Cittadini Roma Carlo , Camattari Luigi, e Reiny 0- 
doardo , nel sanzionare tutto ciò che è stato su tale propo- 
sito dai Cittadini Antonio Marabini, ed Alessandro Camatta- 
ri dichiarato, nel dare la sua formale adesione tanto all’in- 
diriazzo della Romana Costituente come alle deliberazioni del 
Triumvirato espresse nella sopra citata Circolare ;, fanno os- 
servare che ogni Municipio della Romana Repubblica in caso 
di qualunque Straniero insulto al diritto Sacro delle genti: 
protestando solennemente in faccia all'Europa tutta, merita- 
rebbe l' approvazione generale, e l' appoggio delle Nazioni 
tutte, tanto per una consimile violazione , mendicata da fol- 
le pretesto, quanto per l'esecuzione di un atto , del più 
vergegnoso ed abominevole dispotismo, contrario alla natu- 
ra della Rivoluzione la più Sacca del Mondo qual fu quel- 
‘la di Roma , e diametralmente opposto alla odierna civi- 
lizzazione d'Italia non solo, ma della stessa Nazione Fran- 
cese , la quale deve ricordare che non l’Anarchia, ma l’or- 
dine, la quiete., ela tranquillità regnano concordemente 
negli Stati della Romana Repubblica, e che la Repubblica 
Francese ora non volendo conoscere negli Stati Romani un. 
Governo libero sotto specioso pretesto d’ Anarchia, vorrebbe ‘ 
invaderli. | e ni 

Il Cittadino, Giovanni Cavallari approva e conferma, e 
così l’intero Consiglio per acclamazione prestava tutta la sua 
adesione ‘al Governo della Reppubblica Romana come una 
emanazione del voto universale del Popolo, non che all’in- 
drizzo della Romana Costituente votato nella seduta come. 
sopra, ed alle prese determinazioni del Triumvirato espres- 
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se nella sua ricordata Circolare Palio con una uni- 
formità di modi, parole ,e proteste contro qualunque Stra- 
niero insulto in pregiudizio della Sovranità popolare , e del. 
Governo della Romana Repubblica , al quale prestava l’intie- 
ro Consiglio tutta la sua particolare adesione, fiducia , e per=- 
suasiva. i 
.. E finalmente avendo il Gittadino Priore Presidente di- 
chiarata pubblica la Seduta Consigliare accoglieva in unio- 
ne all'intero Consiglio la piena soddisfazione di .molti altri 
del Popolo spettatore delle deliberazioni prese , dichiarando 
che tutto ciò che era stato discusso e deliberato nella pre- 
sente Seduta Consigliare , altro non era che il voto sincero 
e manifesto di tutta la Popolazione , la quale alle proteste 
del Consiglio contro qualunque insulto alla. incolumità de’ 
proprj diritti, vi univa parimenti le sue non riconoscen-. 
do di fatto e di diritto che il solo Governo della Repub- 
blica Romana, e come si rileva più difusamente dall'estratto 
che si annette in copia. | | 
Viva l'Italia. 
Viva la Repubblica Romana: 

. Dopo di ciò con evviva unanimi si è terminata la Ses- 
sione alle ore 5. pomeridiane , rendendo grazie all’Altissimo. 

| Fatto, letto, e chiuso il Presente processo Verbale nel gior- 
no, ed anno suddetto. 
Il Priore Presidente 


Stefano Penolazzi 

Francesco Barbieri Anziano. | 
Franceso Borelli Firmati 
Vincenzo Barbieri. 

Francesco Duo 


Reny Odoardo Consigliere 
Alessandro Camattari 
Giuseppe Melloni 
Vincenzo Montorani 
Benvenuto Benazzi 
Antonio Marabini 

Per copia conforme 

I Calen Segr. 


Firmati 
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4! Triumoirato e Rappresentanti 
della 


REPUBBLICA ROMANA 
La Guardia Nazionale ed il Circolo Popolare 
del Territorio di 


ARGENTA 


DIO, e POPOLO 
Cittadini 


Ai Governi liberi di Europa avete svolto col diritto e con 
argomenti, quello che il Popolo col fatto, e con laconiche 
parole aveva dichiarato. Alla minaccia di un’ intervento ar- 
mato avete esposto in modo franco la nostra condotta e i 
nostri diritti; avete giurato di opporvi alla ristorazione del 
Papato, perchè quello non è il governo del Popolo. Le vo- 
stre parole sono l’espressione del voto universale di tre mi- 
lionì di uomini che disdegnano la schiavitù: voi l’avete de- 
gnamente interpretata! Noi pure uniamo la nostra protesta 
a quella del Nostro Municipio di non volere riconoscere al- 
tra forma di Governo che la Repubblica proclamata dai no- 
stri legittimi Rappresentanti, e così la popolazione intera 
del Territorio Argentano mostrasi unita in questa sacra 
idea. E’ nemico nostro e della libertà quel Popole che sotto 
qualunque bandiera a noi si presenta per farci nuovamente 
assoggettare al dominio Sacerdotale. Abbiamo voluto la liber- 
tà e sapremo difenderla: Se da forza brutale vinti dovremo 
cadere, facciamo in modo di salvare l’onore per potere risor- 
gere sollecitamente e più gloriosi. Proseguite adunque. nell 
intrapreso camino, noi sapremo seguirvie sostenervi. Il Po- 
polo vuole, Dio l’ajuterà! 

Viva la Repubblica 

‘Argenta adì 30 Aprile 1849 

Vetato in Adunanza Generale e ad unanimità 


Per il Circolo il Presidente 
Vandini Dr. Giuseppe n 

Per la Guardia Nazionale 

Il Tenente Colonnello » Ignazio Galtilli © 
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,.- AI TRIUOMVIRI 
ED AI RAPPRESENTANTI 
DEL POPOLO ROMANO 


Un grido di meraviglia e indignazione s’ innalzava 
spontaneo ed unanime da tutte le Popolazioni Romane all’ 
“annunzio d’un inatteso intervento armato nei nostri Stati 

per parte della Repubblica Franeese ; di quel Governo, che 
in seguito di gloriosa livoluzione proclamava 
a tutti i Popoli della terra il diritto 
dipendenza. | 

Anche la Guardia Nazionale di questa Città, mossa da 
sentimento di Patrio Decoro, ha deliberato dichiararvi, come 
vi dichiara, Cittadini Triumviri e Rappresentanti, di ade. 
rire pienamente al Decreto 9 Febbrajo decorso , e di ap- 
provare tutti gli Alti da Voi emanati nella circostanza della 
stranicra invasione : e rimane coll'offerirvi la sua più vi- 
gorosa cd energica cooperazione per la difesa iafiana: 
scrittibili e sacrosanti diritti del Popolo Romano, contro 
chiunque osasse altentarvi. 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 


eg 


comune 
di Nazionalità e d’In- 


Votato alla unanimità dal Corpo dei Graduati nell’ A- 
dunanza tenutasi a tale oggetto. 


Bagnacavallo 4 Maggio 1849. 
Gl’Incaricati della Redazione 
Per la Stato Maggiore 


("T. Graziani Ten. Colonnello Comandante 

GC. Babani Capitano Ajutante Maggiore 

M. Dott. Mingarelli Medico Ajutante Magg. 
C.. Dott. Busi Chirurgo Ajutante Magg. 

C. 


Dott. Capra Sotto-T'enente Porta Stend. 
G. M..Dott. Annichini Sotto- Tenente 

1. Savorivi Sergente Maggiore. — 

AI. Coniarini Ajutante Sotto-Uffic, Redatt. 
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| CIRCOLO POPOLARE 
FERRARESE 
‘ALL’ ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 


. Cittadini 


ll dignitoso vostro indirizza del 48 corrente, aì Ga 
verni e Parlamenti di Francia e d’Inghilterra esige da noi 
che pienamente dividiamo i vostri principii, dandovi esplici. 
ta, e solenne adesione, Adesione non di sole parole, di simpa. 
tia, e di speranza, ma di opere risolute, audaci, irremovihili, 
quali Voi le volete, e quali si convengono per sostenere 
| fino all’estreme prove la nostra Repubblica, e con essa l’in- 
dipendenza d’Italia. Dall’ esprimervi questa indissolubile 
fraternità, e concomitanza d’affetti, e di destini, non ci 
trattengono nè il nemica che qui abbiamo minaccioso e 
presente, nè le recenti avversità che ‘a mano a mano si 
aggravano sopra di noi, nè la presentanea spedizione di 
Francia che sembra prendere a scherno i diritti, e Je parole 
nostre. Ingrata sorella che si farebbe lecito d’insultarci ed op- 
primerci per paura di venire in dispetto del nostro nemico, 
e per serbare con lui una pace obbrobriosa a costo della 
nostra esistenza, Ma non importa, Noi abbiamo rotto i cep- 
pi di per noi stessi e sapremo mantenerli spezzati contro 
chiunque ci attenti. Guai alla Francia se per conservarsi 
il nome della Repubblica è costretta a far la guerra in fa- 
vore della schiavitù. Noi vinceremo anche di essa. Sì lo 
ripetiamo, E° piena e solenne l'adesione nostra alle parole, 
e sarà pronta, immanchevole, e consona l’opera nostra ai 
primcipii, ai bisogni del vostro indirizzo. 
| Votato all'unanimità nell’Adunanza Generale del Circolo 
questo giorno 27 Aprile 41849. 


Per la Direzione 
LORENZO LEATI Vice-Pres, 
ANTONIO DE LUCA Consìg. 

V. BOARI Consig. a Pesaro Segr, 
ANTONIO MANFREDINI 

Ranuzzi Segretario 

È 6 
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CITTADINI CONSIGLIERI 


Noi del popolo impavidi spettatori delle vostre delibe- 
razioni, nell’ attendere tramquilli e coraggiosi i nuovi av- 
venimenti che stanno maturando, confermiamo concordi 
tutto ciò chè è stato da voi discusso in questa straordinaria 
seduta, come un' espressione sincera e manifesta del voto 
e dei desideri del Paese. i 

Nel prestare tutta la nostra adesione al Governo della 
Repubblica Romana e a tutte le deliberazioni fin qui ri- 
portate tanto dall’ Assemblea Costituente Romana; quanto 
dal 'Triumvirato, si uniamo di buon grado a voi Consi» 
gliere, per protestare solerinemente in faccia all' Euro pa 
tutta Contro qualunque insulto stranierg interno od ester- 
no, che in modo qualunque tentasse pregiudicare |’ inco- 
luituità de' nostri diritti e delle nostre franchigie liberali. 

Per la Popolazione di Mesola = firmati 
Dr. Luigi Penolazzi l ; 
Giuseppe Minguzzi 
Gaetano Merighi 
Giovanni Foli 
Napoleone Marchetti 
Piettò Borghi 
Lodovico Reali | 
Gabriele Barbieri 
Girolamo Zigiotti . 
Carlo Barbieti 
Valentino Avanzi 
Alfonso Pùrngetti 
Vincenzo Bataglia 
Mesota 30 Aprile 1844. 
Pe èdpia conforme I 
Calen Segr, 
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REPUBBLICA ROMANA 


Il Consiglio di pubblica Sicurezza. 
di Massa Lombarda, Conselice e Sant'Aguia 


‘ Ad’unanimità e ‘per acclamazione aderisce all'indirizzo 
della Romana Costituente, votato nella seduta delli 18 pros- 
simo spirato Aprile; non che alle determinazioni prese dal 
Triumvirato, éd ‘espresse nella Circolare del giorno 24 det- 
to Aprile. Conseguentemente ha protestato e protesta con 
tutta la forza del sentimento, contro all’offesa fatta al po- 

lo dalla nazione Francese, la quale non provocata, osò 
Li entrare ostilmente con armi e Soldati nel Territorio 
della Repubblica, allegando il vano pretesto, che la dichia- 
razione «della decadenza del potere temporale dei Papi e 
l'adozione da noi fatta del governo repubblicano , non fu- 
rono legittimamente consentite dalla universalità ‘dei Città. 
dini. Contro al quale pretesto , sta il fatto comprovante il 
voto libero dei Cittadini che crearono l’Assemblea ' Cosli- 
tuente ; fatto che fu ed'‘è convalidato dall’adesione esp ressa 
pacifica e spontanea di tutto il popolo, al nuovo ordine 
di cose. | i vo. 
1° Considera pertanto il’ Consiglio che lo stesso Governo 
Francese non può essere in huona fede, per due principa- 
lì motivi; l’uno è l’affettata ignoranza delle suddette con. 
dizioni, nelle quali sì trova il popolo della Repubblica Ro- 
mana , non essendo credibile che la diplomazia: Francese 
non gettasse fin da principio fra noi una turba di esplo- 
ratori : l’altro è che il governo Francese non può senza 
sua propria onta, simulare ignoranza intorno àlla impos- 
sibilità di accoppiare il governo teocratico al sistema co- 
stituzionale. Consistendo in fatti questo sistema nella di- 
visione e “cessione che fa il. Principe ai Sudditi; di una 
parte dei poteri Sovrani, e dall’altra essendo la podestà 
teocratica di sua natura indipendente da ogni influenza uma- 
na, ne segue che il Papa non possa senza abjurare il pria- 
cipio della teocrazia., ‘riconoscere in effetto e cioè sul se- 
rio, nei Cittadini, alcun diritto Sovrano. E ìl: governo 
Francese avrebbe ‘dovuto , se non altro per il faito delle 
recenti. comunicazioni diplomatiche della Corte di Gaeta, 


‘apprendere questa verità ineluttabile. | 
-— lLaggressione adunque della Francia si vede diretta. 
al fine cli rimettere e mantenere con la forza, il popolo 

e2 
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della Repubblica Îomana, sotto il giogo del potere teocra- 


tico del 
cese , 


un dispolismo 


ria antica e contemporanea 
e tremendo ; 


potere misterioso 


Papi. Ma non ha egli veduto il Governo Fran- 
che così operando spinge questo nobile e generoso - 
opolo ad uno dei due estremi; 
cieco € brutale, per 


o a renderlo vittima di 
l'abuso ( di cui la sto- 
ne da infiniti esempi ) di un 
oppure ad ‘uno stato per- 


manente di cospirazioni € di rivolte? 


Per le quali cose 
curezza è intimamente 
licite nostra, alla pace di 
della Cattolica Religione , 
temporale dei Papi; 


universale di 
Massa 


- 


Gio. Venturini Gov. Presid. 


Luca Baecarini 
Giovanni Tellarini. 

Marco Magni 

Pieiro Negri 

Pasquale Manaresi Tenente 
Luigi Cocchi Tenente 

— Ulisse Maccaferri Sotto-Ten. 
Carlo Gieri Capitano 


Leonardo Avogli Trotti Capit.. 


tutte; il Consiglio di pubblica. si- . 
convinto, essere necessario alla fe- 
Europa, ed anche al ben essere: 
che ritnanga estinta |’ autorità 
‘+ e che l'eterna 
il centro ed ll Palladio della libertà € 
| tutti i popoli. | 
Lombarda 5 Maggio 1849. 


Roma sia per sempre. 
della indipendenza. 


Ferdinando Foresti Capitano 
Ricci Giovanni Sotto -Ten. 
Ricci Biagio Sotto Ten. 
Luigi dall’Oppio Sotto Ten. 
Farnè Vincenzo Tenente | 
Gaetano Torchi Capitano 


- Dom.M.Campagnoni Sot.Ten. 


Luciano Maccaferrìà . - 
Martino Vacchi 
I Martoni Luigi 


cme 


AI TRIUMVIRI E 
COSTITU 


I) Circolo Popolare di 


Ù 


D ALL'ASSEMBLEA 
ENTE ROMANA 


Massa Lombarda 


La proclamazione della Repubblica fu opera degna di Voi, . 


che il mandato aveste 


noi anelavano il g 
no il proprio sangue 


a tutti gli uomini, non per bbiamo lt 2 
e rinegare quei Santi principil che. abbia: 


la forza brutalé, 


di provvedere all'ordinamento di. 
questi Stati, ed all’ Indipendenza dell’Italia. 
Se fatali sciagure hanno colpito 


Popoli che al pari di 


imento delle libertà civili e spargeva- 
“n difesa dei diritti concessi da Dio . 
questo dobbiamo inchinarci al-. 


(85) | 
mo giurato di difendere e di sestenere col sacrificio del- 
la vita. enne: he. Li 
Voi, o Cittadini prolestaste all’ udire: che fa Francia 
spediva le sue legioni sù questo sacro, suola. per ritornarci 
all'antica schiavitù, e fremeste quando con insolente auda- 
cia pronunciava che questo Stato era in preda all’anarchia, 
e che il Governo della Repubblica era il Governo di pochi 
faziosi. La vostra protesta, il vostro fremito trovarono un 
eco nei nostri cuori, ed unanime fu il desiderio di far pa- 
lese alla Nazione Francese che invano si, tentava di calun- 
niare, e di strascinare questi Popoli nella guerra civile. 
L'adesione nostra all’ Indirizzo di questa Municipale 
Rappresentanza volato per acclamazione e con assentimento 
del Popolo è una nuova conferma , un nuovo giuramento 
che per noi si emette alla conservazione della Repubblica , 
ed è la più solenne mentiia a chi ha preteso calunniarvi 
in faccia all'Europa. I Di | 
Perseverate neF vostro zelo : rendetevi superiori’ alle” 
circostanze: armatevi di coraggio, e salvate la Repubblica. : 
Votato per acclamazione nella seduta straordinaria del-. 
: li 30 Aprile 1849. | | I 


n 


LUIGI MARTONI Presidi 
EUGENIO BONVICINI Vice-Presid. | 


Roberto Gabbioni 7 si 

Euciano. Maccaferri -} Consiglieri 

Carlo Quadri 

Gaetano Baravelli Economo Cassiere 

| Geminiano Nobili ) 
) 


Giuseppe Malpezzi. Segrelar], 
ni e 3 


I I ( 86 ) 
ua 
ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE ED AI TRIUMVIRI 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 


Il Circolo Popolare 
Fo DI BAGNACAYALLO 
Cittadini! 


Quando Voi giustamente protestaste contro l'intervento 
armato della Francia nei nostri Stati, e generosamente giu: 
raste di voler salvare la Repubblica, o morire sotto le sue 
ruine ; Vi mostraste certo que’ uomini che Vi giudicò il 
Popolo affidando nelle vostre mani il suo decoro, ed i 
suoi diritti. 

Se noì adunque gridammo — Viva la Repubblica — 
quando essa veniva da Voi Legalmente proclamata; il gridia- 
mo pur ora che v’ ha sospetto si voglia attentare alla sua ca- 
duta, ed il grideremo sempre, anche quando. estremi 
dovessero correre i pericoli: perchè sappia ogni gen- 
| te, che le nostre azioni non furono mai dirette da fana- 
tismo, nè da spirito di parte; ma bensì dal desiderio dell’ 
ordine , e della libertà , che noi nelle circostanze In che ci 
troviamo , confidiamo poter solo godere in quel Governo , 
che Voi ci deste , e che con Voi vogliamo sostenere. 

Proseguite adunque , 0 Magnanimi Cittadini, ad agire 
con quella energia che sarà voluta dallo sviluppo delle circo- 
stanze , ben sicuri che ii popolo sarà sempre con Voi : poichè 
esso potrà forse essere infamemente schiacciato dall’ Egoismo, 
e dalla prepotenza ; ma non avverrà giammai che egli voglia 
suicidersi, | 


.è 


Viva Ja Repubblica 


( 87 ) e 
Decretato a pieni voti in numerosissimi adunanza straordi: 


naria la sera der 29 Aprile 1849. — Pel circolo Popolare 
la Direzione. o 3” 


PAOLO DRAGONI Vice—Presidente 


Padre Bonaventura Du Maine 

Agostino Capra lhi 
Francesco Diversi ‘3 Consiglieti 
Felice Tamburini | 

Michele Dott. Mingarelli 

Lodovico Avv. Ceccaroni 

Francesco Bedeschi Economo 

Francesco Mazzotti Cassiere 


Luigi Savorini Segr. 


Vincenzo canesi La 
Vincenzo Longanesi ) Segr. Agg: 
Giovanni Longanesi ) 


ì " 


CIRCOLO POPOLARE 
DI BAGNACAVALLO 


Cittadini ! 


Dal mentitore e sleale Straniero , dal Francese veniva 
violato il sagro suolo della Repubblica. II cannone già tuona 
vittorioso dal Campidoglio. I fratelli di Roma fecer salvo l’o- 
nore. Il nemico è sflalo respinto, ma può riloroare più terri- 
bile all'attacco. Noi giurammo difendere con tutte le forze i 
nostri diritti, i diritti di un popolo che sente il bisogno di e- 
manciparsi. Cittadini! il Comando Nazionale vi chiama.... 
Sorgele.... I nuovi destini d’Italia, e del mondo civile sono 
fidati a Roma, e trionferanno. Sorgefe... vulate al rinforzo 
de’nostri Fratelli. La lotta è decisiva, finale ‘ not si tralta 
di vanli 0 di corone? la quisfione è di principio. Elecgete 
fra la REPUBBLICA od il PRETISMO. Rammeniate i tanti 
ed infausti conati. Il sospiro di tanti auni sia finalmente ua 
fatto. Coraggio e fede, e la Repubblica é salva. Mostriamog 
all'Europa, e al Mondo che ne siamo degni. E se ( cha Dig 

I ec% | 


88 
sperda l'augurio ) sopraffatti dal N 


umero dovessimo anco sce= 
combere, la nostra cadula sia 


onorata, e nuova infamia al 


falso voppressore. 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 
Decrelato a maggioranza la sera delli 4 Maggio 1349. 
Per la Direzione 


Il Vice Presidente 
Paolo Dragoni 


G. Longanesi Segr. Agg. 





cn cn ese e e e ee — ——  ———-- —_ ————"—11_m6m@@uoo0@&m6biouT oa”»ms oJanisss:i:iòèsiiii:èèàèE:: iii ia a e iù 


. 


e ER i neo e a DI E E AA 


(1915); 


RAVENNA 


p 





Rasenna 29 Aprile 1849, 
AL TRIUMVIBATO DELLA REPUBBLICA — 
| ( ROMA ) 


sE 


La vostra Circolare, illustri cittadini, che mi peryenne a 
ntezzo di apposita staffetta nella mattina del 27 spirante, che 
portava l'avviso che l’avanguardia di una Divisione Francese 
era in presenza al Porto di Civitavecchia, venne tosto da me 
diramata ai singoli Magistrati, e Governatori della Provincia, 

Da alcuna delle rappresentanze municipali, compresa la gra- 
vità della cosa, e riflettuto alla manifesta violazione del dirit- 
to delle Nazioni per parte del Governo della Francia, rispon- 
dendo degnamente al voto de’popoli, si è tosto decretato un 
indirizzo a Voi, IMustri Cittadini, col quale mentre si conviene 
pienamente nel vostro operato, vi si rendono eziandio quegli 
elogi di’ cui ne siete ben meritevoli. Le Rappresentanze che 
-per le prime hanno ciò fatto, sono quelle di Ravenna, e di 
Faenza, ed eccovi qui uniti i di loro indirizzi, — 

Io ha creduto bene di portare a cognizione delle altre Rap- 
presentanze della Provincia lo indirizzo di quella di questo Capo 
Luogo, e sono certo che da ciascuna sarà per essere imitato. 

Voglio sperare che il mio operato non sarà, per dispiacervi, e 
così altro non restami che salutarvi distintamente i 

Per il Preside 


a , 


DOMENICO BQOCCACCI 


Ste» 
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IL MUNICIPIO DI FAENZA AI TRIUMVIRI. 
Cittadini Triumviri. 


Voi giuraste, non ha guari di salvare la Repubblica, ed _in- 
“contro al pericolo sovrastante già intraprendete l'adempimento 
del solenne mandato. All’arbitrio incomprensibile di un Gover- 
no Repubblicano, Voi opponeste dignità e fermezza , e serba- 
ste incontaminato l’onore nazionale. Qual cuore può non com- 
muoversi, qual labbro non plaudire a sì generoso operato ? 
Noi perciò interpreti del volere de’nosiri concittadini vi esor- 
tiamo a perseverare ne’ magnanimi sentimenti, e quanto possono 
e patria carità, e amore di viver libero, e risentimento de’lesi 
diritti Vi offriamo. Possa il grido d’indignazione, che ovun- 
que dal suolo Romano s’innalza, ripercuotere sulla Senna e de- 
starci colà un eco tremendo, che il libero Popolo Francese riscuota 
e confonda gli artefici dellé sue vergogne. 
Faenza 29 Aprile 1849. 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 
| | A. Bruni 


A. Gestio 
Carlo Santi 


Girolamo Tampieri 
Girolamo Strocchi 
Sebastiano Rossi 


- 


Giuseppe Galancini 

Domenico Zauli Naldi 

Antonio Morri 

Carlo Spadini 

Domenico: Natali 

Giacomo Calelesi 

Francesco Zambrini 

. Pietro Cicognani 
Scipione Pasonili Zanelli 

Paolo Alberghi I 
Vincenzo Muldini 

— Antonio Coati 

Paolo Milzetti 

Annibale Fenniani 

Caldesi Vincenzo d’Antoni 

Stefano Acquaviva 

Ignazio Menzolini 

Luigi Marcuccì 

— Emanuele Pasini 


Nicola Morini 
Federico Bucci 
Giuseppe Zocchini 
Sebastiano Borghesi 
Giuseppe Rossi 
Marri Clemente 
gnazio Tincomini 
Tommaso Ballanti 
Gaetano Tasignani 
Gaetano Caluri 


‘ Giovanni Zauli 


Luigi Zanca 
Gius. Cirnariì 
Giovanni Ghinassi 


- Antonio Balesi 


A. Carlo Ballanti 
Lodovico Ricciardellì 
Novelli Achille 


| Antonio Zambi 
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AI TRIUMVIRI E RAPPRESENTANTI 
DELLO STATO LOMANO 


Repubblicani ! ] 


Voi avete giurato la integrità della Repubblica nostra , ave. 
re giurato di non transigere mai—Codesto giuramento non fu 
per voi profferito sullo altare della Patria nei giorni sorriden» 
ti, quando. è facile il voto e lontana l'ora della ‘provaVoi sa- 
cramentaste quando il tempo volgea grave ; fra traditori e ne... 
mici—. 

Italia v’ha intesi e Europa — 0gg i Italia e Europa intendano 1 
un eco al vostro patto! — è il nostro — o Repubblica 0 Morte. 

Faenza 28 Aprile 1849. 


Pel Consiglio Municipale 
Il Gonfaloniere Girolamo Tampieri 


Per la Guardia Nazionale 
Conti Antonio Maggiore ff. di Tenente Colonnello 


Pel Circolo Popolare 
Dionigi Cav. Strocchi Presidente 


Galamini Dott. Giuseppe dà n 
Minardi Giuseppe Vice-Presidenti 


La Commissione Redattrice | mali 
Bosi Vittoria (i e: E 
Della Valle FEagenio ge 
Drudi Antonio” 

Sangiorgi. Antonio. 
Bertoni Augusto Redattore 


È gd 


T Segretarj 
- da “Bosi. Doît. Antonio 
Morini. Nicola 


La Ciità di Faenza inoltre inviò al Governo una copia del- 
Ja protesta dell’ Assemblea emanata li 25 aprile ricoperta di 
2078 firme, 
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REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di ‘Dio, e del Popolo 
“Comune DI GABICE 
Verbale 


Previo regolare avviso, in via d'urgenza, si riunì a Con- 
siglio questo Municipio, a cuì intervennero li qui sottoscritti 
Consiglieri, ed alcuni altri, onde sentirsi parere circa il mi- 
macciato intervento Francese, fattasi lettura della Circolare de' 
Preside di questa Provincia delli 26 I ela Num. 4926, non 
che della Circolare del Triumvirato delli 24 del mese suddetto ; 
conosciutosi il presente oggetto, dopo varie riflessioni venne 
d’unanime parere concluso — Che se il Governo Francese non 
vorrà dare causa d'ostilità, vedesi indispensabile, che esterni 1 
motivi, e ragione di tale suo intervento — Posto ciò a segreta 
votazione ne risultarono tutti li voti favorevoli. 

Faito, letto il presente Verbale in questo giorno 29 Apri- 
le 4849 in questa Sala Municipale alle ore 19, e quindi dal 
seguenli firmalo. 


4 Matteo Franchini Priore 
2 Francesco Baldassarri Anziano 
3 Vincenzo Berardi 
4 Francesco Franchini 
5 Croxgce di Matteo Gaudenzi illetterato Fà non crede 
sesnarsi. 
6 Cros&ce di Giuseppe della Santina illetterato 
C. Tonnini Segretario 


Per copia conforme 
43° Priore Comunale 
‘Matteo Franchini 
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REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio e del Popolo 
ProvINCIA pI Ravenna—GoveRNo DI CasTEL' BoLoemesko 
MUNICIPIO DI BAGNARA 


Oggi primo Maggio 1849 alle ore 6 pomeridiane 
| Consiglieri N. 40. n 
Sì è riunito questo Consiglio Municipale dietro ‘invite ec. 
composto delli Cittadini | 


Consiglieri 


Presenti. Assenti 
Lazzari Raffaele Priore 
Laffagnini Dot. Domenico Anz,, 3 
Morsiani Giovanni id. 


4 Bellosi Francesco 

2 Cantagalli Carlo 

3 Antollini Francesco . 

4 Zaccherini Piciro 

5 Guerrini Luigi 

6 Sgubbi Pietro 

7 Zaffagnini Antonio 

8 Giuliani Girolamo | 

9 I Morsiani Pietro 
40. e Mengolini Balasso 
Presieduto dal Cittadino Priore Raffaele Lazzari 

Con Circolare Dispaccio del Triumvirato datato a Roma li 
24 Aprile anno corrente, viene partecipato a questa Magistratu- 
ra che l'Avanguardia di una Divisione Francese è in presenza 
del Porto di Civitavecchia. Che niuna comunicazione è stata fatta 
dal Governo Francese a quello della Repubblica Romana. 

E che d'altronde non conoscendo quali siano le intenzioni 
straniere verso il Governo della Repubblica protesta colla forza 
contro ogni offesa al diritto, ed alla dignità del Paese. 

«he tale manifestazione alla Rappresentanza Municipale vie- 
ne ricercata per conoscere il Voto della Popolazione. Successi- 
vamente con Dispaccio delli 29 detto Mese dal Cittadino Presi- 
de di questa Provincia viene richiamato l’' adempimento del 
citato Ordine Circolare non solo, ma ben anche la Risoluzione 
Con.'sliare in proposito. Dietro la' quale esposizione il Citta- 


la 
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dino Priore mediante A, ha ha comunicazione di quanio 
è stato determinato dàl Municipio di Ravenna nella Seduta 
delli 28 scorso Aprile. o 

Considerando la Magistratura stessa che la risoluzione del 
Municipio, di Ihavenna iende ad aderire all’ attuale Governo, e 
con esso alla salvezza dell'onore Italiano, cosa che merita tutto 
l'appoggio di chi ben sente per la Patria. e i 

Quindi il Cittadino Priore Presidente lia dimandato ai Con- 
siglieri Congregati di esternare il loro parere in proposito, su 
di che non essendovi veruna opposizione ha ordinato; al Se- 
gretario. Municipale di emettere il seguente. partito. 

A chi pare, e piace di aderire alla Risoluzione presa dal 
Municipio di lavenna dia il suo voto affermativo, e chi nò: . 
lo dia negativo. 

Dispensati e raccolti i ‘voti si trovarono fuili undici fa- 
vorevoli. - 

Fatto e chiuso il giorno, mese ed anno suddetti, 


Raffaele Lazzari Priore 
Giovanni Morsiani Anziano 
Dott. Domenico Zaffagnini Anz. 


CONSIGLIERI 
Francesco Bellosi Girolamo: Giulianî 
Antonio Zaffagnini Francesco Antollini’ 
Pietro Zaccherini ! Luigi Guerrini 


Pietro Sgubbì 
| Battista Matteucci Seg. Comunale: 


| Per copia conforme 
> Battista Matteucci Seg. Comunale: : 


Concern 


‘ REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio e del Popolo 
MusiciPio DI S. Groncio 
| Oggi 5 Maggio 1849. 
D'ordine del Cittadino Priore è stato oggi convocato il ge- 


nerale Consiglio ad urgenza dietro l’ invito e solito suono di 
campana, intervennero alla presente adunanza i €ittadini 
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Francesco Maria Ottaviani Priore Presidente 


A 

2 Luigi Tomassini Anziano —8 Giuseppe Sallucci 

3 Domenico Evangelisti id. 9 Pietro Facenda 

4 Pietro Tomassini © 40 Fortunato Battisti 

5 Giuseppe Evangelisti ‘44 Ascanio Bissoni 

G Benedetto Evangelisti 42 Pietro Carloni | 
. "7 Pietro Cornacchini 43 Giuseppe Cornacchini 

 & . ; 


Fattasi Jettura della venerata Circolare del Cittadino Pre- 
side 26 Aprile prossimo passato numero 4926, e dell’altra del 
Triumvirato in data del 24 detto, il Cittadino Priore Munici- 
pale fece la seguente | I 


PROPOSTA 


Se piaccia ai Cittadini Congregati, che resti mantenuta l/at- 
tuale forma di Governo, affidandosi alle provvide cure dell’As- 
semblea della Repubblica Romana, cooperando per quanto è dato 
al mantenimento dell’ordine, e della pubblica tranquillità. 

‘. Uditosi la sudetta proposta (che fu dì pieno aggradimento ) . 
i Cittadini Coadunati esternarono unanimemente il loro sen- 
timento nei seguenti termini — di stare al fatto , che piacerà 
disporre al presente Governo, assoggettandosi in pari tempo a 
quelle leggi che verranno emanate, e cooperando di difender- 
le per quanto sia possibile, onde serbare la pubblica quiete, e 
— tranquillità. — i 

Messasi a squittinio di voti la presente deliberazione ri- 
portò voti tutti favorevoli in numero di 43. 

Null’altro essendovì da trattare fu sciolta l'adunanza. 


Francesco Maria Ottaviani Priore . 
Giuseppe Evangelisti Consigliere 
Pietro Carloni Consigliere 


«fr { 


| Per copia conforme | 
ui, dr Gio. Antenio Nardini Seg. interino 
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.. REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio e del Popolo 
PROVINCIA DI RAVENNA pe lonicnni pi Cervia 


.Oggi 30 del mese di Aprile dell’anno 4849. 
— alle ore 44 antimeridiane 


Si è convocato in virtù dell’ invito. straordinario diramato: 


atteso il caso d’urgenza nel giorno di jeri, e precisamenie ore 


24 prima a forma dell’Art. 90 Titolo IX del Decreto 34 Gen-. 


naro 1849 sull’ordinamento de’ Municip) il Consiglio di questo 
Comune col personale intervento de’Citiadini 


4 Carlo Ghiselli Gonfaloniere 
2 Carlo Gnocchi 
13 Antonio Pignocchi ) Anziani 
4 Alberico Guazzi 
Assente tuttora l’Anziano Leonardo Monti per la sua mis- 
sione a Roma —__ te 


I . CONSIGLIERI 
8 Luigi Guidi 42 Pietro Paci 
6 Giuseppe Bellucci 43 Antonio Baracchini 
7 Tommaso Neri I 44 Michele F2bbianini 
8 Pietro Righini . 4% Angelo Severoli 
9 Agostino Pagliarani 46 Eugenio Rossì 
40 Aniceto Arfelli © 47 Enrico Ghirelli — + 


44 Filippo Turchi 


Assenti Battista Lugaresi, Medardo Capitano Ferranti per 
legali motivi Ci i 

Non intervenuto Ruffillo Romini per giustificato impedi- 
mento di salute, e Luigi Ridolfi per cause legittime. 

. Non comparso Antonio Forlivesi sebbene legittimamente in- 

vitato. ” 3 

Presieduto dal Cittadino Carlo Ghiselli Gonfaloniere giusta 
Art. 82 del succitato Decreto, quale riconobbe essere i Congre- 
gati in numero legale per deliberare in appoggio all’Articolo 84 
dello stesso Decreto. ; 

Il Cittadino Preside della Provincia dopo avere diramata a 
questo Municipio la Circolare del Triumvirato dei 24 cadente 
sull’apparizione nell’acque di Civitavecchia d’una Flottiglia Fran- 


ne pi nn 


(99) | 
cese senza alcuna prevcativa comunicazione per parte del Go- 
verno di Francia a quello della Repubblica Romana torna col 
. foglio Circolare a stampa indivitto a tutte le Comuni in data 
di jeri sull'argomento medesimo facendo apprendere |’ impor- 
tanza dell’espressione dello stesso Triumvirato in essa Circolare 
contenuta, da cioè le Rappresentanze Maunicipali abbiano in 
momenti sì gravi a rispondere con solenne manifestazione al 
voto de’ Popoli. co 
A tale effetto il Preside sullodato trascrive l’ indirizzo vo- 
tato: dal Municipale Consiglio di Ravenna, di che si dà lettu- 
ra. ai Gittadini Consiglieri per norma della deliberazione Ioro 
in proposito, tale appunto essendo lo scopo di questa riunione 
che il Magistrato straordinariamente credette ad evasione, degli. 
Ordinì Superiori di convocare per questo giorno, cd ora li 
Cittadini adunati, sentita Ja mozione della Magistratura , fu- 
rono penetrati dell'evento a lor notizia dedotto , e concorde- 
mente dichiararono di aderire all’indirizzo votato dal Consiglio 
Municipale di Ravenna, e di concorrere interamente ne’ sen- 
timenti in esso manifestati, così richiedendo l’importanza del- 
l'oggetto, e la gravità della circostanza. sa 
Del quale atto di adesione, onde pubblica ne apparisca la 
testimonianza, proclamatone il partito colla distribuzione dei 
voti, e questi raccolti ne risultarono favorevoli numero 47 e 
quindi a pienezza de’ medesimi venne N ct la proposta 
da comunicarsi tostamente al Cittadino Preside in Ravenna 
a cura del Magistrato. | 
Il Gonfaloniere Presidente 
“i e Carlo Ghiselli 
Antonio: Pignocchi 
Carlo Gnocchi Anziani 
Alberico Guazzi. I 
. Luigi Guidi 
Pietro Righini 
M, Fabbianini 
Eugenio Rossi 
Antonio Baracchini | 
F. Turchi ._ | Consiglieri 
Enrico Ghirelli 
Apostino Pagliarani 
Aniceto Arfelli 
Tommaso Neri . 
Angelo Severoli 0 
| Copia conforme ad uso interno d'ufficio 


II Gonfaloniere 
Carlo Ghiselli 
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REPUBBLICA ROMANA 
In nome di Dio e del Popolo 
Provincia pI RAVENNA — ComunE DI ALFONSINE 
oggi trenta Aprile 4849, 


Nella Comunale Residenza si è convocato straordinariameta’ 
te il Consiglio generale di questo Comune , invitato jeri if? 
via d'urgenza con Biglietto N,° 252. , all'oggetto dì delibera-- 
re. intorno alle manifestazioni che crede opportune adottare it: 
grdine alla comparsa dell'avanguardia di una divisione Franceséò: 
nel Porto di Civitavecchia, comunicata dal Triumvirato con Giro» 
colare del 24 cadente, con intervento de’Cittadini 


Lagaresi Pietro Priore Presidente 
Lamonelli Dott. Achille 
Corelli Camillo 


Samaritani Vincenzo Anziani 
Fiorentini Vincenzo 
se I CONSIGLIERI 
4 Foschini Camillo 9 Isani Luis dà > 
2 Corelli Angelo — ‘40 Pasotti Domenica 
5 Plazzini Domenicg 44 Mascarzoni Cirillo 
4 Salvatori Carlo 42 Carnerani Matted : 
% Lanconelli Sebastiano 43 Bendazzi Giovanni: 
I di Luigi 44 Gagliardi Antonio. 
6 Fagioli Baltista «43 Lanconelli Sebastiano 
7 Rambelli Giacomo I di Carlo! | 
8 Gagliardi Dott. Paolo 16 Dall'Ara Dott, Médora 


Lugaresi Giuseppe Segretario Comunate. 


Essendo l’Adunanza nel numero loatii A Cittadiho Priore 
Presidente ha dichiarato potersi devenire alle PR delibe- 
razioni. , 


Il Magistrato ne fa la seguente proposizione 
Il Triumvirato sedente alla Capitale dello Stato, annuncia- 


va aj Presidi delle rispettive Provincie, con Circolare del 24 ca= 
dente la comparsa avanti al Porto di Civitavecchia dell’ avana 
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guardia di una Divisione FRNd e senza alcuna preventiva co- 
amunicazione. per. parle di quel Governo a: quello della. Ramana 
Repubblica, e senza conoscersi lo scopo di tale spedizione. 

— Imvitava quindi le Rappresentanze Municipali a rispondere 
degnamente con solenni manifestazioni al veto. de’ Popoli per la 
salvezza dell’ onore Italiano. si 
. Il Preside di questa Provincia, mentire con sua Circolare di 
jeri riferiva all’ esecuzione della relativa ordinanza, trasmetteva 
11 voto esternato dal Municipio di Ravenna su tale proposito, 
di cui se ne dà comunicazione per le deliberazioni che si cre- 
‘ deranno del caso, | I | I 
_Primieramente il Magistrato interpella il Ci nsiglio se trevi 
giusto e ragionevole l’emettere formale protesia coniro qualun- 
que straniera invasione potesse aver luogo, e precisamente. per 
«parte della Francia come sembra in oggi minacciarsi, tendente 
a ledere i diritti territoriali di questi Stati, viene ad unanimità 
ammessa. 1 
° Fatto quindi correre lo squittinio secreto su tale proposi- 
zione, si ottengono voti affermativi ventuno, contrar) nessuno. 
I Procedutosi indi a ripetuto ed accuraio esame del voto di 
cui sopra, e riscontratosi di generale soddisfazione, se ne fa quì 
‘ letterale trascrizione. 


IL MUNICIPIO DI ALFONSINE 
< AI TRIUMVIRI IN ROMA 


» La Francia è intervenuta a Civitavecchia.Qualunque sia per 
essere. la natura di questo intervento, Noi prendiamo atto dalla 
sua passala -condoita, con che ci diede l'esempio del diritto che 
ha un popolo di costituirsi. La Francia non può disconoscere 
in Noi il principio, che, con Essa, tutta l'Europa Civile accolse 
e proclamò. Teniamo atto.delle parole dei Magistrati Francesi; 
e se dall’ una parie dovremo essere grati del fraterno soccorso, 
dall’ altra, forti come siamo del nostro diritto, che sì avvalora 
dall’ esempio Francese, protestiamo al cospetto di tutte le Na- 
zioni civili, quando disconoscendo i nostri principj, che. sono 
1 suoi, ponga la Francia Ja mano sopra quel diritto esercitato 
da Noi, che solo può dare prospero incremento agl’inieressi mo- 
rali e materiali di un popolo, che garantisce le personali fran- 
chigie senza le quali cade sotto la dura esperimentata fatalità del- 
l’arbitrio e dell’oppressione. Se la Francia calpestasse le basi del 
Repubblicano Governo che il popolo si è posto, sarebbe troppo 
manifesta e grave l’offesa al gins delle genti, all’onore Italiaho, 
che sì deve fino all’ estremo difendere. ; 
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Questa è la protesta che il Malicipio pone in faccia alle ag- 
gressioni ed alle violazioni, che la Francia potesse commettere 
sulla terra d’Italia. » O a 

Dopo di ciò il Presidente fa correre lo squittinio secreto sul- 
la seguente proposizione. A chi pare e piace di ammettere adesio- 
ne all’Indirizzo votato dal Municipio di Ravenna sopra trascritto, 
dia il voto bianco, € chi nò nero. Raccolti i voti si hanno affer- 
mativi venti N. 20., negativi uno N. 4. 

Il generale Consiglio aggiunge essere di sua volontà, che l’at- 
to presente venga in copia conforme indilatamente mandato al 
Preside della Provincia, con preghiera d’immediatamente inol- 
trarlo al Triumvirato in Roma. se 

Sono mancati alla presente straordinaria convocazione li due 
Consiglieri Gessi Michele, e Mascanzoni Ermenegildo. di 

Previa lettura dell'atto riportate le firme, si è dichiarata 
sciolta l’Adunanza. | 


firmati «P. Lugaresi Priore 
LE ai pae 
incenzo Samaritani Lui 
Achille Lanconelli = {Aziani x 
Vincenzo Fiorentini 
Gagliardi Dott. Paolo Consigliere 
Lanconelli Sebastiano di Luigi Consigliere 


Lugaresi Giuseppe Segretario Comunale 
- Per copia conforme ad uso d'Ufficio - 


si Giuseppe Lugaresi Segretario 
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“REPUBBLICA ROMANA 


Provincia n lei - Cosuné di Solarolo — 
Governo di Castel Bolognese. 


Oggi giorno di Martedì 2 Maggio 1849. 


Si è radunato in questa Residenza Comunale in virtù d'io- 
vito diramate jevi in via d'urgenza il Consiglio FI del 
Municipio di Solarolo composto " Cittadini 


Preseniò Mancantì 


4 Michele Sangiorgi Priore 
2 Lega Mareo Anziano I 

3 Marlanî Francesco. Anziano. 
& Mainardì Angelo Anziano 

5 Fenazîo Sangiorgi Anziano. 


? Mariani D. Giuseppe a 
2% Luigi Sangporgi 
3 Amadei Guido | 
4 Cortaldi Rugero 
5, Frontali Federico 
6 Frontalî Gregorio 
7 Mingozzi Pietro 
- 8 Rivalta Biagio ‘ 
9 Toni Giuseppe 
450 Gallenti Giuseppe 
. 4: Froniali Lodovico 
43: Nerini Antonio. 
- 45, 
+4 Pasi: Sebastiana 
‘453: Montuschi Pietza 
- 40. Hingozai Giuseppe. 
47 Sampien Erancesco 
48 Penazzi Agostina 


"E Presieduto dall Cittadino: Francasco Mariani Anziano: f{. di 
riore: 

Rieonosciutosi. dal' Presidente; che il numero dei Congra- 
, gatò è legale per deliberare a senso: del Decreto. 34. Gennaro 
prossimo passato. sull'ordinamento, dei Municip} ; quindi invo- 
- cato, it. Divino ajuto, ha ordinato. che.sia data lettura del Bighetto 
d' invito. portante la discussione della seguente iron, 
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«Indirizzo ai Triumviri in Roma diretto a manifestare i 
sentimenti di disapprevazionhe sull’ intervento della Francia a 
| Civitavecchia contro il diritto delle genti. 


Jeri pervenne a questo Magistrato una Circolare del Trium- 
verate della Repubblica Roniana, non che altra Circolare 29 
sorse Aprile del Preside di Ravenna, mediante le quali vie- 
ne partecipato che PAvanguardia d'una. Divisione Francese era 
in presenza del Porto di Civitavecchia senza avere preventi- 
vamente data comunicazione al Governo della Repubblica Ro- 
mana. Non può certamente non addolorare l’imprevisto inter- 
vento di una Nazione senza conoscersi la natura del medesi- 
mo, però si propose al Consiglio un indirizzo da inviarsi -ai 
Triumviri in Roma, onde manifestare ai medesimi che alta-. 
mente sl disapprova l’atto della Francia. Il Magistrato quindi 
ha fatto leggere l’indirizzo già votato li 28 Aprile del Muni- 
cipio di Ravenna, quale essendo riuscito di sommo gradimento 
il Consiglio ad unanimità di voti ha adottato il medesimo , 


e vuole che sia qui sottoscritto , e diretto al Superiore Ga- 
verno. O | 


IL MUNICIPIO DI SOLAROLO AI TRIUMVIRE IN ROMA 


DI 


La Francia è intervenuta a Civitavecchia. Qualunque sia 
per essere la natura di questo intervento, Noi: prendiamo at- 
to della sua passata condotta con che ci diede l’esempio del 
diritto che ha un Popolo di costituirsi. La Francia non può 
disconoscere in Noi il principio, che con Essa tutta |’ Europa 
Civile accolse e proclamò. Teniamo atto delle parole dei Mani- 
festi Francesi, e se dall’una parte dovremo essere grati del fra- 
terno soccorso, dall’altra forti come siamo: del nostro diritto 
che si annullava dall’esempio Francese, pure testiamo al cospet- 
to di tutte le Nazioni Civili, quando disconoscendo i nostri 
principj, che sono i suoi, ponga la Francia la mano sopra quel 
diritto esercitato da noi, che solo può dare prospero incremen- 
to agl’ interessi morali e materiali di un Popolo che garantisce 
le personali franchigie senza le quali cade sotto alla dura, € 
yperimentata fatalità dell’arbitrio, e dell’oppressione; che la Fran- 
cia calpestasse le basì del Repubblitano Governo, che il Popolo 
‘sî è posto, sarebbe troppo manifesta, e grave l’offesa al Jus del- 
p Genti , all’onore Italiano che si deve fino all’ estremo difen- 

ere. i e 
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Questa è la Protesta che il Municipio pone in faccia alle 
aggressioni, ed alle violazioni che la Francia potesse commettere 
nella Terra d’Italia. 
. Atto fatto, letto, e chiuso questo dì mese ed anno suddetto 
essendo le ore 7 antimeridiane. 
Francesco Mariani Anziano 
Marco Lega Anziano 
Angelo Mainardi Anziano — 
Mariani Giuseppe 
Penazzi Agostino 
Rugero Certaldi 
Biagio Rivalta 
Lodovico Frantali 
Gregorio Frontali 
Toni Giuseppe 
Mingozzi Pietro 
Nonni Antonio 
Amadei Guido 
Sampiert Francesco 
Frontali Federito 
Montuschi Pietro 
Pasi Sebastiano 
Mingozzi Giuseppe 
Gallenti Giuseppe 
M. Sgubbi Segretario 


Per copia conforme 


H Segretario Comunale 
M. Sgubbi | 
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AI TRIUMVERI E RAPPRESENTANTI 
. DELLO | 
STATO ROMANO 


All’annunzio, che un intervente Straniero minacciava l’in- 
violabilità della nostra Repubblica, noi rivolgemmo con ansia 
lo sguardo alla Città Regina, aspettando da Lei una voce di 
conforto per noi, di maledizione, e .di guerra a chiunque at- 
tentasse alla nostra. Libertà. | 

Questa parola fu da.Vei pronunziata, e fu quella, che si 
“conveniva ai figli di Roma, ai Rappresentanti di un Popolo, 
che vuol essere libero ad ogni costo. | 
uel giuramento , che noi proferimmo all’ inaugurazione 
della Romana. Repubblica, prostesi sull'altare della Patria lo 
rinnoviamo oggi in nome di DIO, e del Popolo, decisi di 
seppellirci sotto le ruine delle nostre case, anzichè soltomet- 
terci di nuovo ad un Governo, che per tanti secoli è stato 


il flagello d’Italia — VIVA LA REPUBBLICA —. 


Pel Municipio di Castel Bolognese 
Domenico Parini | 
A. Cavallazzi Segr. 


Per il Comando Nazionale 
Gio. Antonio Emiliani - 


Per il Circolo Popolare : 
Ant. Gamberini Presidente - 


“Votato ad acclamazione dal Consiglio e dal Circolo Popolare 
di Castel Bolognese nella Seduta del 4. Maggio 1849. 
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° ÎL MUNICIPIO DI BRISIGHELLA 
î AI TRIUMVIRI 


Qualunque sia la forma di Governo, colla quale si reggono 
tjuesti Popoli, qualunque l’aspetto sotto cui si presentino stra- 
nieri e non invocati soccorsi, la presenza loro è da riputarsi av- 
versa ed ostile all’ Italia. Care ci sono le affezioni amichevoli de’ 
Francesi, ingrate le Armi, nè colle Armi vuolsi fra amici deci- 
dere una quistione. Sallo Polonia di quale conforto siale stata 
cagione la Francia, salselo il generoso Piemonte, che duramen- 
te geme, Questo Municipio tenuissima parte d’Italia indigna- 
to sorge ora corne sempre a protestare contro qualunque Stra- 
niero, che non chiamato vi porti il piede, protesta altamen- 
te, che per pigliare quelle deliberazioni, che alla condizione. 
sua e dei tempi si confanno, non' ha di mestieri che di se 
stesso, e chiede in cospetto di Dio e degli uomini che lo stra- 
micro non venga a turbarlo. 

Brisighella 29 Aprile 1849. 


Mario Lega Priore 

Giuseppe Bracchini Anziano 
Girolamo Garroli Anziano 
Giovanni Lega Anziano 

Antonio Metelli Anziano 

Enriéo Lega Consigliere 
Silvestro Lega Consigliere 
Giulio Ricciardelli idem se 
Giovanni Livarzani Consigliere 
Domenico Ceroni Consigliere 
Ortensio della Valle Consigliere 
Geremia Valcasali Consigliere 
Sebastiano Spada Consigliere 
Antonio Malpezzi Consigtiere 
Giuseppe Monti Consigliere 
Carlo Barduzzi Consigliere 
Annibale Rondinini Consigliere 
Michele Misirocchi Consigliere 
Giuseppe Treno Consigliere 
Antonio Valcasali 

Antonio Bassani Consigliere 
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IL MUNICIPIO DI RUSSI © 


AL TRIUMVIRATO ED ASSEM BLEA 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 


La Romana Repubblica esiste pel libero voto di un - 
Popolo, che a se poteva, e volle dare tal forma di reggimen- 
‘0; edil principio che proclamò deve essergli sacrosanto , 
CONServ ando, e difendendo le sue libertà. Ogni civile Nazio- 
. ne sente in se stessa ed il diritto di costituirsi, € ed il dovere 
di propugnarlo con tutte le sue forze. 

Voi, o degni Rappresentanti di libero Popolo, ben pro- 
testaste contro l’ inter vento fra noi della Francia , che de- 
rogando alle sue istituzioni sembra accorrere anzi che sorcl- 
la, nemica. 

La vostra protesta è la nostra. Noi vi aderiamo : che 
eterno è nei Popoli il santo diritto di vivere e di costi- 
tuirsi. 

Russi 30 Aprile 1849. 


- Pel Municipio 
Il Priore 


5. DOMENICO MAZZOTTI. 
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GUARDIA NAZIONALE DI RAVENNA 
I AI TRIUMVIRI IN ROMA 


- La Guardia Nazionale di Ravenna profendamente compresa 
dai liberi e magnanimi sensi espressi dal Municipio locale con- 
tro l’invasione francese nel suolo Repubblicano , aderisce alle 
energiche . proteste emesse dal medesimo , asseverando e ripe- 
tendo , che troppo manifesta , troppo grave è l’onta fatta al gius. 
‘delle genti, ed all’onore Italiano , quale debbesi costantemente fi- 
no all'estremo difendere. o | I 

Forte questa guardia Nazionale nell’ inconcussa rettitudine 
di tali principii, dichiara altamente d'essere pronta a sostenere 
1 diritti della Nazione , ed offre al Triumvirato ed all'Assemblea 
egni sua cooperazione per mantenere incolume dalle straniere 
invasioni la territoriale integrità della Romana Repubblica. 

Ravenna li 4 Maggio 1849. el ì 


Alberto Lovatelli Colonnello Comandante | 
Boccaccini Gregorio Capit. Ajut. Magg. di Ordinanza 
Donati Gio: Giustino Capitano Segretario Redattore . 


Boccaccini Pietro Tenente Colonnello del 4. Battaglione. 
Kasponi Gaetano Maggiore in 2. 
Venturi Tommaso Capitano Ajutante Maggiore. 
Orioli Antonio Tenente Quartier Mastro. 
Rasponi Romano Sotto-Tenente Porta Bandiera. . 
Malagola Dottor Luigi Medico Ajutante Maggiore. 
Fuschini Dottor Luigi Chirurgo Ajutante Maggiore. 
Brasy Giuseppe Ajutante Basso Ufficiale. 
Pasolini Paolo Armiere. 

Minghelli Antonio Sergente Tamburo. 


Nabruzzi Ingegnere Francesco Capitano in 2. 
Baldi Ingegnere Pio Capitano in 4. | 
Dalila ‘Torre Achille Capitano in 4, 

Bosi Leonardo Capitano in 2. 

Lovatelli Giulio Capitano in 4. 


Montanari Giovanni Tenente Colonnello del 2. Battaglione. 
Cavalli Vincenzo Maggiore in 4. | 
Cappi Alessandro Maggiore in 2. 
Runcaldier Licurgo Tenente Quartier Mastro. 
. Bondoli Dottor Luigi Chirurgo Ajutante Maggiore. 
Minghelli Augusto Caporale Tamburo. 


149 ) | 
Guerrini Avv. Giulio Capitano in 4. 
Poletti Giovanni Capitano in 2. 
Pasolini Avv. Gio: Battista Capitano in 1. 
Dalla Valle Antonio Capitano in 2. 
Morigi Lorenzo Capitano in 4. 
Santucci Giovanni Capitano in 2. 
"Muratori Lorenzo Capitano în 2. 


Grandi Pietro Capitano di Compagnia. 
Vicari Sebastiano Capitano idem. 
Lovatelli Luigi Capitano idem. 
Ginnasi Giuseppe Capitano idem. 
Ghigi Antonio Capitano idem. 

Serra Saverio Capitano idem. 
Camerani Lorenzo Capitano idem. 


Gabici Luigi Tenente. 
Montanari Achille idem. 
Dalla Scala Paolo Emilio idem. 
Ruggini Agostino idem. 
Gabici Vincenzo idem. 
Malagola Dott. Torquato idem. 
Gabici Achille Sotto-Tenente. 
‘Rasponi Gioacchino idem. 
Armuzzi Giacomo idem. 
‘ Rasponi Cesare idem. 
Bonelli Vincenzo idem. 
Lovatelli Giuseppe idem. 
Poletti Artidoro idem. 
Miccoli Dott. Pietro Tenente. 
Montanari Dott. Giuseppe id. 
Camerani Paolo idem. 
Cilla Ing. Massimo idem. 
Badessi Francesco idem. 
Orioli Ing. Luigi idem. 
Buffa Stefano idem. 
Ghetti Luigi Sotto-Tenente. 
Peitini Federico idem. 
Dalla Valle Bruto idem. 
‘ Runcaldier Ciro idem. 
Magni Marco idem. 
Biancani Ercole idem. 
Romanini Luigi 1dem. 
Villa Francesco idem. © 


(444 ) 
ROMANI 


Voi voleste una pagina gloriosa nelle istorie del Mondo, 
altri la volle d’ infamia. Alla memoria, alle virtù, al valore 
dei grandi Avi vostri avete solennemente risposto. La Bandiera. 
della Libertà voi piantaste ove stava la verga del tiranno — là 
sul Campidoglio, e là a prezzo di morte la piantaste, la mante- 
 neste, la manterrete. I Scpolcri di Bruto, di Catone ebbero il 
vostro giuramento; sentirono il tocco delle vostre spade, e la 
vittoria fu vostra. Benedetto sia il vostro sangue col quale ba- 
gnaste la terra Romana—sia benedetto! baciatelo o Vecchiardi, 
o Donne, o Fanciulli—esso è sangue dei vostri Figli—dei vo- 
stri Mariti dei vostri Amanti dei vostri Padri.—Benedicilo, o 
Dio! esso è sangue dei Martiri tuoi—Martiri della Libertà. 

Popolo di Roma, chi sono i nemici tuoi? 

‘ Spezzate la gleba funeraria, o Prodi di Marengo, d’Arcclo 
che non siete più—Sorgete, mirate e maledite—Non più la tre- 
menda Marsigliese tuona sul iabbro de’forti, ma vi mormora 
il lamento dell’ipocrita nenia dei neri d’Ignazio di Lojola — Il 
colore della loro bandiera non è più trino—è moltiforme, e 
oggi è giallo e nero—la loro fede è rinnegata. 

L’epitaffio del loro governo è Repubblica, ma è l’epitaffio 
del sepolcro dello usurajo che dice—fu Prodigo.— 

Sorgete e maledite! 

Romani, noi siamo con voi—L'ora è solenne—Ell’è un’ora 
in cui il codardo scompare,. un’ ora in cui non sì menteT— 
Siamo con Voi—Lo sacramentiamo alla Repubblica, a Dio. 

Suonate la vostra tromba—chiamateci—sarà come il suono 
dello Arcangelo al giorno finale—Suonate, e irromperemo—ir- 
romperemo drappello della morte, liberi ardenti. —E se morre- 
mo ? Se morremo, che monta! sia salva Roma! All’ Armi 
AI” Armi! 

Faenza 5 Maggio 1849. 


I ROMAGNOLI 


(412) 


ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 
ED AI TRIUMVIRI 


Il Circolo Popolare «di Ravenna 


Protestammo coll’atto delli 28 aprile p. p. contro la invasio- 
ne Francese, e ad unanimità di sentimento dichiarammo di vo- 
leré con tutti gli sforzi fino all'estremo , ed a prezzo del san- 
gue, e della vita, difendere in faccia ad ogni attentato le libe- 
rali‘ nostre instituzioni , le personali franchiggie , ed il repub- 
blicano nostro Governo. A quella solenne dimostrazione volen- 
do aggiungere una sempre più certa , ed indubitata prova del 
sentimento profondo , e decisivo, in cui siamo di non perdere 
neppur uno de’ nostri sacrosanti diritti, diamo piena, ed in- 
tiera adesione alla protesta del nostro Municipio, in data del 
ricordato giorno , non per approvare solamente, ma per far no- 
stre le parole , ed i sensi della protesta stessa. Così a que’ gran- 
di obblighi, che abbiamo verso la patria veniamo noi soddisfa- 
cendo , offrendo di sagrificare tutto per essa, non vi avendo sa- 
grificio che valga lo impareggiabile prezzo della libertà , che 
abbiamo : noi questa solamente, e con essa l’ onore Italiano , 
e la Repubblica abbiamo in cuore ; d’ altro non curiamo , per- 
chè con meno , d’ Italiani non avremo che il nome. . 

Ravenna 3 maggio 1849. 


Per CircoLo 
I Vice Presidenti 
V. Cavalli 
G. M. Pasolini 


C. D. Fusconi Vice Segretario 
CITTADINI. RAPPRESENTANTI 


Non sì tosto ebbe il vostro ordine circolare 24 corrente 
chiamati i Municipj a dare solenni dimostrazioni , che degna- 
mente rispondessero al voto del Popolo sulla comparsa di una 
Squadra francese nelle acque di Civitavecchia senza preventiva 
comunicazione di quel Governo che ne spiegasse se amico , o ne- 
mico , fosse per essere l'intervento , sebbene per tutte ragioni 
ne giovi sperare , che la Francia non sia per accingersi ad una 
impresa opposta a libere instituzioni , e contraria a que’ prin- 
cip) , che fino ad ora Essa ha inspirati , e protetti , pure que- 
sto Circolo ha sentito il debito di venire in ajuto dél Governo, 
e nella sua straòrdinaria seduta delli 27 corrente per accla- 


Ì I 
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mazione ha votato di rimettersi a quanto Voi , Cittadini rappre. 
sentanti , sarete per deliberare sulla emergenza , nella certezza 
che farete il meglio. Inoltre il Circolo fu di unanime senlmento 
di protestare contro qualunque attentato , che per avveniura po- 
tesse violare il diritto delle genti, e compromeltere la disnità 
del paese : fu di sentimento di conservare le franchigie, ed i di- 
ritti garantiti dalla santità della Causa, e di dare per la conser- 
vazione di quelli, ove il bisogno, o la necessità lo richiegga , 
anche il sangue , sicchè in faccia all’ Europa appaja manifesta- 
mente , che abbiam dovuto, quandochè sia , cedere alla Forza, 
ma non siamo mai discesi alla rinuncia delle liberali nostre 
convinzioni. | si 
- Salute e fratellanza 


Ravenna 28 aprile 1849. 


Per CircoLo 
La Direzione 
G. M. Pasolini 
V. Cavalli 


CIRCOLARE 
AI CIRCOLI CONVICINI 
Il Circolo Popolare di Faenza 


Nel rimettervi |’ indirizzo qui unito vi confortiamo ad 1mi- 
tare il nostro esempio per mostrare al Generale Comandante la 
‘ spedizione militare di Francia , che non una mano di pochi fa- 

ziosi, come si va spacciando da’ nostri nemici , è stata quella, 
che ha proclamato in Roma il Governo Repubblicano, ma che 


questo invece è stato il voto di ogni Popolo dello Stato. 
- Salute e Fratellanza. ; I 


Dalle Sale del Circolo 
Faenza il 4. Maggio 1849. 
Il Vice-Presidente 
; Giuseppe Galaminì 
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AU CITOYEN GENERAL 
COMMANDANT L'EXPÉDITION MILITAIRE FRARCAISÉ 


DANS LES ÉTATS ROMAINS 


OUDINOT DE REGGIO 
= GENERAL! 


Parmi les lois sacrées, qui forment lc gouvernement ré- 
publicain de France, il en est une très- -sacrée, qui dit, que les 
baronnettes francaises ne se seraient jamais tournées contre un 
Peuple, qui avec des sacrifices Immenses, et par un baptéme de 
legalité parvint è obtenir sa rédemption. Nous sommes ce 
iméme peuple, qui seconait le joug de fer, sous Je quel il 
courbait son cou depuis bien des années. — Le méme Peu- 
ple qui ne tolera pas davantage, que l' Epee fut joinie au ,Pa- 
storal, et que la voix des Loix retentit parini les psalmodies 
du Chocur. General! Quel Pennle se rédima plus légalement, 
plus légitimement que nous? L'Urne de nos deslins resta ou- 
verte dans des Sales pubtiques: 

Le Peuple libre, et de soi mème » Y deposa le vecu le 
pius ardent de sort Coeur, — le voeu Ge la Liberte Nos En- 
nemis nous «ont appele un pelut nombre de facticavy, qui avec 
beaucoup d'audage opprimimes Ta majorite dos. Bons. Vile ca- 
lemnie! Qu'on jette un regard aux denombremen!s où. sont 
ccrits les noms, du‘ Peuple, qui votalt pour sa libsrafion, et 
qui pour elle mourra, et on verra que fe voca fut universeF, 
et digne de la France. Nos Ennemis ont dit, que parimi nous 
rèsne l’anarchie. Gengral! vous qui vous trouvez chez nous , 
vîtes-vous jamais un Peuple plus tranquille, une paix plus. profon- 
de? Nous sommes régénérés sans verser une seule goutte de sang 
—point de reaction interne—point de Loi violte>Par tout, l’or- 
dre, et la liberte. | 

General! Que direz vous aux franeais de nous”Que-vous direz 
à eux des calomnies de nos Ennemis ? Gentral!- Vous eles un 
homme de Guerre, le Drapeau de la France vous fùt com. 
mis, Drapeau de la liberté, et votre parole sera libre, et sin- 
cère. — Dites donc à la France, qu'Elle reconnaisse nòtre Rhe- 
publique, parcegu’ Elle fùt sanctiife par de grands mariyres, 
et que Dicu la bénit — Lites Lui, qu'elle la reeonnaisse, où 
qu'elle renverse avec notre Republique le Christ des ses Autels, 
car alors seraient finis les temps de la Fol. 


( 4415 ) 
Voté par unanimité de suffrages dans la publique Assene 
biee pepulaire. Fi 
Faenza 30 avril 1849. 


La Commission de l’Adresse . 
Victor Bosi 
Antoine Drudi 
Eugène Dellavalle . 
Antoine Sangiorgi 
Emile Emiliani. 
Auguste Bertoni Redaciear 
Pour le Conseil Municipal 
Le Gonfalonier Jerome Tampieri 
- Pour la Garde Nalional 
Le Major Antoine Conti ff. de Lieutenant Colonel 
.- Pour PAssemblee Populalre sr 
Le President Dénis Strocchi 
è Da . Joseph Galamini 
Les Vice-Presidents. Joseph Minardi 
Les Sccretalres il 
Antoine Bosi 
Nicolas Morini 


loco scene] - \ 


AL COMANDANTE 


LÀ SPEDIZIONE FRANCESE NEGLI STATI ROMANI 


«d 


ili do 


GENERALE OUDINOT DI REGGIO 
GENERALE! . 


Fra le sante leggi che compongono il Governo di Francia 
Repubblicana una: ve n° ha santissima, la quale dice, — che le 
bajonette Francesi non si «appunierebbero giammai contro un 
‘popolo, che per immensi sacrifizj), che per, battesimo di legalità 
ebbe conseguita la sua redenzione—Noi siamo quel desso —sia- 
mo quel popolo, che scosse il giogo di ferro, che gli gravitava 
da lunghissimi anni sul collo-j; quel popolo, ‘che non patì più 
oltre, che la spada fosse brandita insieme al Pastorale—e che il 
tuono della legge s'alzasse fra le salmodìe del Coro — Generale ! 
quale popolo più di noi si redense legalmente, legittimamene 
te ? — L’Urna delle nostre sorti fu aperta al popolo nelle pub- 
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Dliche Aule—il popolo liberd, e spontaneo ir quella depose il 
palpito più ardente del cuore—il voto della Libertà. — 1 nostri 
memici ci hanno gridati pochi faziosi , i quali per molto ardi- 
mento opprimemmo la maggioranza de'Buoni—Vile calunnia!— . 
Si gitti uno sguardo sui noveri, ove stanno scritti i nomi del 
popolo, che votava per la sua liberazione, e vedrassi universa- 
le il voto e degno di Francia.—I nostri nemicì hanno detto che 
quà regna l'anarchia! -- Generale! Voi siete fra noi! — vedeste 
mai Popolo più tranquillo ; vivere più riposato ? — Nol ci sia- 
mo rigenerali senza spargere una sola goccia di sangue — non 
una reazione intestina—non una legge violata— Tutto è ordine 
e Libertà. 

Generale! che direte ai Francesi vostri di noi?—Che”dire- 
te Loro delle calunnie dei nostri nemici? — Generale! Voi siete 
sucrriero— la Bandiera di Francia vi fu ceduta — la Bandiera 
della Libertà—e la vostra parola sarà verace e libera— Genera- 
le! dite a Francia, che non sconosca -la Repubblica nostra, poi- 
chè Ell’ è sanuficata da grandi martir) e benedetta da Dio — 
Ditele che mon la sconosca, o rovesci anche colla nostra re- 
pubblica il Cristo da’ suoi Altari, perchè allora il tempo della 
icde sarebbe finito, — 

Votato all'unanimità dal Circolo Popolare 

Faenza li 30 Aprile 1849. 


La Commissione dell’ Indirizzo 
Vittorio Bosi 
Antonio Drudi 
tugenio Dellavalle 
Antonio Sangiorgi 
Emilio Emiliani Dall 
Augusto Bertoni Redattor 
Pel Consiglio Municipale 
Il Gonfaloniere Girolamo Tampicri 
Per la Guardia Nazionale . | 
JI Maggiore Antonio Conti ff. di Tenente Colonnello 
Pel Circolo Popolare E 
Il Presidente Dionigi Strocchi 


T* "A Pracî » Giuseppe Galamini 
I Vice-Presidenti Giuseppe Minardi 
I Segretar] 
Antonio Bosi 


Niccola Morini 


(HIT) 
ROMANI 


L'antico Governo sacerdotale, che grande appariva sotto il 
nome di Pio, oggi chiede sangue per erigersi di bel nuovo in - 
‘Trono, onde eternare il suo rimorso, e abbandonarsi alla ver- 
gogna nello sdegno del Cielo. Ei spera, nel violato Calice, che 
all’Austtia, ad un OQudinot, ad un Ferdinando affidava, lam- 
bire- il sangue dei Popoli Romani : Idea nefanda, che al con- 
fronto scema l’infamia di quel Re maledetto! Scema l’infamia 
del Tedesco, che da tanti anni manomette atrocemente i nostri 
averi, le vite, i sacri Templi!— Ma intanto Voi, Romani, alla . 
gloria dell’antica Città, altra aggiungeste .e grande, e degna del 
nome vostro. Voi insegnaste ad wna Francia, che la nascente 
Repubblica può dare esempi di valore.—Vinceste, e tornerete a 
vincere, perchè il Popolo, col quale sta Iddio, è forte, invul- 
nerabile.—Romani, lo stesso Iddio vi donava un Garibaldi, pro- 
de Guerriero , che già nei Campi della Palestrina copriva di 
gloria le Repubblicane schiere—uccise—fugò—sperdè. 

Romani, le magnanime vostre gesta il mondo ammira, e la 
pietà, cui affidate i Feriti, e la libertà, che restituite ai Pri- 
gionierì imprimono un carattere divino alla novella Era Re- 
pubblicana, 3 

Romagna s'informa di Voi, e Bologna tuttora bombardata 
altamente ne risponde, 

Romani, come i Crociati pugnarono per la Tomba di Cri- 
sto, noi pei suoi Altari, per le-sue Leggi, per l’ Albero della 
Vita; e fia il nostro grido di guerra —ROMA, | 

Faenza 15 Maggio 1849, | 


I ROMAGNOLI 
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AL TRIUMVIRATO, ED ALLA ASSEMBLEA 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 


IL, CIRCOLO POPOTARE DI RUSSI 


Cittadini Voi avete bene meritato della Patria, Le gra- 
vi proteste con cui vi siete opposti al non avvisato intervento 
francese mostrano che sentite tutta l’importanza del mandato 
di un Popolo.—Rammentate il giuro. di salvare. la Repubblica ; 
che questo è il solo voto del nostro cuore,. i 


Votato per acclamazione mella Tornata delli 29 Aprite £849. 


Carlo Sintoni 
Gio. Battista Ghelli ) Moderatori 
‘Francesco Bolognesi ), 


I Segretar) 
Valeriano Barbetti 
Luigi Brunetti 








PROVINCIA 


DI 


FORLI 


(21) 
FORLI 





€EITTADINI TRIUMVIRI 


Not Rappresentanti del Municipio Forlivese, dietro. uffi 
ciale contezza della vostra Circolare del 24 corrente, che an- 
nuncia la presenza dell’avanguardia di una divisione Francese 
nelle acque di Civita-Vecchia senza alcuna preventiva comu- 
nicazione: al nostro Governo , solennemente dichiariamo di 
volere inviolati , ad ogni prezzo, il diritto, e la dignità dî 
questo libero Paese. 
Questo diritto, questa dignità sono un sacro. patrimonio. 
in faccia ad' ogni Popolo civile. | | 
— Noi vi affidammo il mandato di tutelarvi. Fortì della 
mostra. fiducia, imponete ,. e tutti saremo con Voi ad ogai. 
prova.. n | 
| Dio è col Popolo, e trionferemo. 
Forlì 27 Aprile 1849. I 


iii Pel Consiglio 
LA MAGISTRATURA 


. Giovanni Romagnoli f. f, di Gonfaloniere 
‘Gaetano Lovatellî 
Luigi Spadoni 
‘. Alessandro Mazzonî 
Cesare Gnocchì 
Scipione Ghinozzi 
Domenico Amadori. 


. Votato. alla unanimità nell’adunanza Consigliare eonvocata | 
in via di straordinaria urgenza nel suddetto giorno. 


4 
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MUNICIPIO DI SANT' ARCANGELO 
CITTADINI TRIUMVIRI 


Il Consiglio Municipale Santarcangiolese commosso nel= 
} interno del cuore dalla vostra Circolare 24 corrente an- 
nunciante il prossimo pericolo di una invasione Francese a 
danno «ella Repubblica, e vivamente animato dal senti- 
mento profondo di patria libertà, quale leggittimo Rappre- 
sentante del Popolo in questa Città e Comune, per univer- 
sale acclamazione e ad unanimità di suffragj solennemente 
dichiara, di aderire pienamente alle magnanime vostre in= 
tenzioni, e di essere perciò pronto a spendere la vita e le 
sostanze per mantenere l'indipendenza della Patria, l’ invio» 
labilità dello Stato, e difendere la Repubblica contro lo 
Straniero invasore che volesse offendere i diritti e la die 
gnità del paese. | | i O 
Questa risoluta, ferma, e doverosa deliberazione vì sia 
documento e pegno della fiducia che questo Municipio ri- 
pone nelle vostre virtù e in quelle dell'Assemblea Nazio= 
nale, e dell'amore intensissimo -che nutre inverso al Go= 
verno della Repubblica, I 
Votata la presente dichiarazione ad unanimità nella 
straordinaria Consigliare Seduta del 28 Aprile 1849. | 
RR, Avv. MAZZOTTI Gonfaloniere. 
G. Lombardini Anziano. | 
C. Lombardini Anziano. 
A. Bizzocchi Anziano. — 
B. Galliadi Anziano. 
Felice Orlandini. 
Giuseppe Galliadi. 
Antonio Lombardini. 
Ubaldo Casalini. 
Giacome Stargiotti. 
Filippo Zampieri. 
Luigi Roccari. 
| Lorenzo Molari. 
Eugenio Marini. 
Domenico Guidi, 
Giovanni Macrelli. 
Francesco Bartolini. 
Gioacchino Zavagli. 
IVegotante Dott. Albini Segr. Provv. 


é 
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LA RAPPRESENTANZA COMUNALE 
DI CORIANO uu 


Dichiara che il voto di questa Popolazione si è, che 
gl' interessi dello Stato venghino trattati come di presente, 
dai Rappresentanti eletti per libero suffragio Popolare , an- 
zichè dalla intrusione e soperchianza delli Stranieri; Pro= 
testando al cospetto della Giustizia Divina ed Umana, ed 
innanzi al Giudizio inesorabile dell’Opinione Pubblica , € 
delle Generazioni viventi, e nasciture che riterrà per una 
manifesta violazione del Diritto internazionale, e della no- 
stra indipendenza qualunque attentato al diritto stesso per 
parte di qualsiasi Straniero , e sotto qualsivoglia pretesto, 

Approvato a pieni voti in generale adunanza dal Con- 
siglio Comunale di Coriano li 50 Aprile 18{9 


Il Popolo presente applaudendo alla Consigliare riso» 
luzione , e volendo addimostrare la propria adesione al Vo- 
to Consigliare con un fatto contemporaneo, innalzò un nuo- 
vo Albero della Libertà sulla Piazza maggiore del Paese, 
rome risulta dal relativo verbale da cui si volle a popolare 
icchiesta che apparisse. \ 

| sa ‘ IL PRIORE 
FORTUNATO RIGHETTI 


Il Segretario 
. DG0 AGAR 


9 (13). 
REPUBBLICA ROMANA 
GOVERNO DELLA CITTA' DI SARSINA 
PROTESTA. 
CONTRO L’INTERVENZIONE FRANCESE 


La Francia di San Luigi, la Francia Crisianizioa ,s la 
Repubblicana Francia , quel'a Nazione civile, religiosa, pa- 
cifica e bene ordinata, spedisce una schiera de’ suoi armati 
ad invadere il nostro territorio. Lo scopo della spedizione è 
dî proteggere il Capo del Cristianesimo, di salvare la ci- 
viltà, di d difendere la Religione , di ricondurre la pace fra 
noî, di fondare la vera libertà , di fare sparire l'anarchia 5 
di risparmiare il sangue dell'imanità s di opporsi ad una 
violenta reazione , e di togliere ogni pretesto all' dustria di 
intervenire co' suoi Croati. Lode “ai discendenti dell’altimo 
Capeto: Lode ai Cristianissimi Francesi del filosofo di Ferney: 
| Lode all’ Froe di Boulogne, e di Civitacastellana : Lode ai 
patriotti di D'Alembert: Lode alla Culla dell’ Enciclopedia: 
Lode agli Adoratori del Taberaacolo della Ragione , del 
Tempio della Giustizia, e dell’altare della Verità: Lode agli 
incruenti Sagrificatori del Carmelo : Lode ai Seguaci del 
Santo Vescovo Gregoire: ‘Lode ai Pacificatori e Co. \ciliatori 
della Vandea. Lode ai tranquilli ed umanissimi concittadini 
di Robespierre: Lode ai protettori ‘(dei Pontefici Pio VI, e 
Pio VII. Lode ai devoti di Considerant, di Proudhon, e dei 
Falasteriani: Lode infine. alla Omeopuitica Politica di Barrot, 
di Falloux, e di Faucher, che sanno impedire gli interventi 
coll’intervenire, sanno indebolire la reazione col rinforzarla, 
sanno fondare le vere libertà colla distruzione delle Repub- 
bliche: Lode . . . +. +. Ma per Dio, fino a quanto i 
popoli saranno il bersaglio. dell’impostura, dell’ipocresia, e 
della Tirannia Dimplomatica ? Quando nella sua nudità ap- 
pariranno le cose; e la verità risplenderà in tatta la sua 
bellezza, come l'errore in tatta la sva deformità ? 0 Voi 
che di Francia reggete le cose; infami Diplomatici , spo- 
gliatevi delle pompose apparenze, palesate i vostri piani in. 
ternali, e cessate una volta di essere il flagello della uma= 
nità! A che parlar di Repabblica voi che non potete amare 
se non il Dispotismo ? A che parlar di Religione mentre 
siete tutti Atci? A che parlar di civiltà mentre il vostro 
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ben essere dipende dalla brutalità dei, popoli ? A che parlar 
di Cristianesimo: mentre dubitate se Cristo sia stato mai al 
Mondo come uomo? A che parlar di. proteggere il Capo 
della Chiesa, mentre quando vi tornava a profitto lo avete 
.anche imprigionato ? A che parlar di ordine, di pace, di 
libertà, di risparmio del sangue, di ostacolo ad intervento, 
di umanità ? Il vostro ordine è quello di Varsavia, di Vienna, 
di Milano. La vostra pace è quella dei Sepolcreti. Lo ri=. 
#parmio del Sangue lo proclamate,. per avere la compiacenza 
.di versarlo voi stessi, Lo intervento dei Croati lo impedite 
‘per fare voi stessi le loro veci come Alleati dell'Austria. 
La umanità dite di proteggerla, per opprimerla a rilento, e 
arle a sorsi la morte, Con maligne esagerazioni‘avete fatto 
ricadere su tutto il nostro popolo l’esorbitanze eommesse da 
pochi. La morte di un individuo. sotto i colpi di un pu- 
guale d’un cittadino, anziché della scure -del Boja., quane 
‘funque con marcata disaprovazione del Governo vi ha ri- 
colmati di scandaliy ed a.piena gola avete gridato =. Repub- 
blica d'assassinìi, anarchia, anarchia = quandoche la vostra 
Repubblica del 1789 conti centinaja di migliaja di assassin), 
e quandochè gli assassini stessi .si. agsidono ‘oggi nei scanni 
della vostra Camera. La storia, dolorosa rammenta la .vo- 
stra epoca del Terrore, quando progettaste di uccidere tutti. 
quelli che avevano vlirepassati glj anni sessanta , e quando 
puniste quelli. ché erano sospetti, egualmente che | veri rei. 
Vergognatevi pertanto di ‘attribuire agli :altri ‘a delitto , 
quello che' eon proporzione mille volte maggiore voi stessi 
avete commesso. Le grandi fasi umanitarie, i gran cataclismi 
politici, le rivoluzioni definitive non possono per la loro na= 
tura ordinaria andare esenti dalle esurbitanze. La nostra ri* 
voluzione'ha: questo di mirabile, di :straordinario , e quasi 
direi di.dirino, che nel mentre segna uno dei più gran fatti 
umanitari, quale è -la.decadenza del: potere temporale dei 
Papi; ha camminato sempre nelle vie dell’ordine possibile, 
detla:purità, e della giustizia, e ;.se-vi si scorge macchia di 
qualche eccesso, è congiunta per ora all'individuo, e non al 
popolo; che anzi le provvide misure già adottate dal .Go= 
verno faran sì che anche di questa macchia si terga ogni 
individuo. - rà E Dt LE sa i vg — cate e 
Ma se voglia vi trasporta, d’impedire gli assassin}, di: 
fondare vera. libertà, di risparmgiare il sangue italiano , di. 
opporvi all'intervento Croato ; helle: Insubri pianure vol. 
avete ben d'onde appagare i vostri desiderj. Quella è l'amica. 
contrada dove il vessillo penna pe sventolare come s0-. 
3 ai 
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‘gnale di. opdine, di libértà, di I mevîtà. 'Nef'o Stato Ro 
mano d'altronde Ja bandiera della Francia ‘che. ehe ribrezzo 
incrociarsj colla bandiera della Casa di Savoja per scacciare 
i barbari dall'Italia, e che doyungne syentolò si ritenne 


sempre per simbolo di libertà ai popoli, e dispavento al' de- 


ppoti, invece sj incrocerà, per -coadjuyare la reazione, colla 
bandiera di Mastro Felice della Spelonca Gapo del Brigan- 
taggio pell’Ascolano. "a i 
© popolo Francese, se l’arte de' tuoi Governanti non è 
‘giunta al punto di sradicare dal tno petto quei sensi di li- 
bertà, di onorg nazionale, di pudore piantati da Dio, sorgi 
dal tuo sepalcto oye séi condannato yivo a giacere ed emett 
quel ruggito spaventevole che sei solito ad emettere quaridò 
la tirannia t' inyilisce, ti opprime, ti degrada. Al solo Go- 
verno di Luigi Bonaparte era riserbato ‘di renderti nn pae 
polo Sagrestano, La stirpe Borhonica in tanto squallore giam= 


mai non ti trayolse. Sta oggi in tuo potere, se vuoi, il fare — 


ayverare: più in un'modg che nell'altro la grande profezia 
del Prigioniero di $, Elena = L' Europa 0 tutta Cosacca, 0 
tutta Repubblicana = Se ami di addivenire Cosacco siegui la 
via che ti apre Odillon Barrot e Compagni, e fra poco vedrai 
Nicolao ‘a Parigi: a ricondurvi la pace, l'ordine.e la vera'lt- 
bertd: Se ami la Repubblica, quella forma di Governo, to cui 
trionfa la giustizia degli uomini e di Dio, tergi. la. ruggine 
da quella ‘scure’ che adoprasti nel 1793: L'unico paggio ‘di 
speranza a tuttii popoli dell'Europa balena da quella scure, 
Il tuo':Governo coll’ opprimere i popoli Italiahi  oppritne 
gl’ istessi popoli Francesi, Gli unie gli altri.sono Fratelli fra 


Joro. Nei campi di Marengo, di Lipsia, di Dresda, di Auster+ , 


litz sta registrata la lora fratellanza, Quelli che tu oggi vieni 
à combattere song i figli'stessì, i figli dj ‘quelli che' pogina» 
fono è-morirono per la gloria. della Francia. Nesstino' ‘potuva 
sai immaginare che ty avessi dimenticato il comune”bute 
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tesimo.: si i, I 

“ Quanda'i tuoi soldati tgecarono il sualo Etaliano di Gs 
gitayecchia, i barnbini tratti da irresistibile torza volevano 
avviticchiarsi aî loro piedi, le spose non credevano offendere 
la loro: castità, hè le- vergini jl' lora pudore. collo stampare 
dei baci sulla loro fronte; j cadenti genitori tendeyang foro 
brancolanti le rnani,: tutti volevano dare e ricevere Famplesso 
fraterno. Ma ituoi soldati, gnardarono, facquero e passarono 
avanti; ‘e solo il Joro ostile contegno ‘ha rivelato l’ignominiaso 
ivisamento. Fssi sono venuti a ribadire le nostre catene, a 
Ficondurci l’abbominato Governo dei Papi, Questo fu-il grido 
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di tutti. Quel Governo che ai figli toglierà i genitori, ai ge- 
nitori i figli; alle spose strapperà gli amanti, alle mogli i 
mariti, quel Governo che in ogni piazza alzerà roghi, forche, 
patiboli; cue ogni strada tingerà di sangue cittadino, che 
ogni città convertirà in una prigione: quel Governo male- 
detto da Dio, maledetto dagli vamini, esecrato nel Cielo, 
esecrato nella terra, esecrato anche nell’Inferno. Quel Go= 
verno il qua'e non si pascerà di altro desiderio se nonchè tutto 
il genere umano civile e liberale abbia una sala testa per re- 
ciderla con un solo colpo. I 

Noi facciamo forza a noi stessi per credere che i Gover- 
‘nanti di Francia siano giunti a tanta insania, a tanta impu- 
“denza, a tanta scelleratezza ; e che quella invitta nazione sia 
caduta così in basso da suffrire un governo illiberale, degra- 
dante, scimunito. Noi ancor nutriamo la speranza che lo 
«sventolare della bandiera francese nelle nostre rive abbia di 
mica la salvezza dell'Europa liberale nel gran vortice delle 
cose che si maturano al Gabinetto di San Petersburgo. Che 
se mai fossimo costretti a perdere anche questa sciatilla di 
speranza, e realmente la Francia fosse condannata a coprirsi 
d’infamia col distrogzere le nostre istitazioni, quali sona 
pure le sue, e ricondurci in Roma il Papato, e le papali scel- 
leratezze. Noi protestiamo fin da questo momento innanzi 
al Tribunale dell'Ente Supremo, giacchè nel mondo e fra 
gli uomini è morta ogni giustizia, noi protestiamo di, re- 
spingere la forza colla forza, di adoprare tutte le nastre po: 
tenze fisiche e morali per resistere alla straniera invasione, 
e per addimastrare coi fatti se siamo una maggioranza o una 
minoranza. Noi siamo tre milioni di Gristiani che vogliama 
emanciparci dai Preti Farisei, e vivere secoudo ì precetti del 
Cristo Redentore. Il separarsi dall'unità della Chiesa noi lo 
crediamo male senza five, poichè ci gloriamo di essere Cat- 
tolici, Apostolici, Romani; ma se potesse farsi paragove fra 
un male finito, ed infinito, e se colle pene eterne non fosse 
punito questo pensiero, nol azzarderemmo di dire esser quasi 
di minor danno il separarci dal Capo Visibile della Chiesa, 
anzichè ricadere sotto il dominio temporale dei Preti. La san- 
guinosa storia dei Re-Pontefici è svolta fino all'ultima pagina. 
La loro scienza governativa era troppo decrepita. E' più facile 
“pettanto che Luigi Filippo torni alle Tuillieries, di quello 
che un Re-Pontefice sul Quirinale, I popoli dello Stato Ro- 
mano sono decisi a tutto sacrificare dall'ultimo obolo, fiua 
all'ultima stilla di sangue per conservare quella forma di Go» 
- verno che liberameate si sono scelta. Noi taglieremo tutti 1 
£ k 
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ponti, troncheremo tutte le strade, incendieremo le nostre 
case, ridurremo in polvere le nostre città, romperemo le 
dighe dei mari, e dei fiumi, spianteremo tutti gli alberi dal 
suolo per dare all'Europa il Inttuoso esempio della dispera- 
zione di un popolo che sa perdere sostanze, figli e vita per 
difendere la patria, la libertà, l'indipendenza. Dal Dio di 
Abramo invocheremo la fermezza a consumare l’ultimo sa- 
crificio di immolare sull'altare della patria i nostri teneri 
— figli, che non saranno capaci a difendersi, e che sarebbero 
costretti ‘cadendo in potere dei vincitori a sbramare le in- 
gorde voglie di sangue. In una parola i cocchi Cardinatizj 
dovran passare stritolando le nostre ossa. It Re-Pontefice 
dalla vetta del Quirinale non dovrà scorgere che una fiu- 
mana di sangue, ed un ammasso di rottami, La feracia 
clericale non potrà esercitarsi che sopra i lupi, i serpenti, e 
le altre belve, che inorridite si terranno nascoste nei loro 
covili fra 1 crepacei delle rupi, e le scrupolatuse dei Monti ; 
Piede umano non stamperà più orma sol terreno. 

Allo smarrito, ed attonito Viaggiatore poi una colonna 
monumentale di marmo nero con indelebili cifre sanguigna 
indicherà © QUI FU ROMA PROPUGNACOLO DI LIBER. 
TA’ E SINONIVMO DI REPUBBLICA. QUI ( BARBARI 
DI FRANCIA TENTARONO DISTRUGGERE LA LI- 
BERTA' E LA REPUBBLICA. QUI FINIRONO INSIEME 
ROMA , I ROMANI, LA LIBERTA’ E LA REPUBBLICA. 
ORA NON VI SONO CHE BELVE E PRETI =. | 


DIO, SALVI LA FRANCIA, L'ITALIA E LA RE- 
. LIGIONE DI CRISTO. DL 


Dalla Residenza Governativa di Sarsina li 50 Aprile 1849. 


. Il Governatore 


ALESSANDRO Avv. BELLUCCI. 
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|_—’REPUBBLICA ROMANA 
GUARDIA NAZIONALE DI FORLI 


Ta esecuzione dello stabilito jeri nell’ adunanza della 
Ufficialità di questo Battaglione Nazionale nel relativo pro 
cesso Verbale, e dietro l’ Ordine del giorno di questo Co« 
mando jeri pubblicato con le stampe , il sottoscritto Te» 
‘nente Colonnello Comandante il predetto battaglione s).è 
recato nel Quartiere di S, Frangesco doye. avendo trovati 
“riuniti i militi del battaglione senz’ armi, ha data ad. essi 

leftura dell'indirizzo fatto dal Monicipio Forliyese ai Trium- 
‘virl della Repubblica in data del a7 corrente nella Circo- 
stanza della presenza di una divisione francese nelle acque 
‘di Civita Vecchia j ed ba quindi interpellati i militi sum= 
‘mentovati ad esprimere il loro libero voto: sulla Toro ade» 
sione all'indirizzo sopra indicato, invitando quei militi 
‘che intendono di aderirvi, ad alzare il loro cappello. * 

_ Al quale invito tutti î militi presenti unanimamente. 
hanno alzato il loro cappello, prorompendo Ji grida repli= 
cate di = VIVA LA REPOBBLICA = © —. © ©*©* © 

E can ciò essendosi avutala prova della loro adesia» 
ne, si è chiuso l'atto prasente che è stato sottoscritto dal 
prefato Tenente Colonnello, : | 


gi 


Forlì oggi 30 Aprile 1849 ad un ora pomeridiana, 
Sottoscritto ad originale = F. BENZI 
Per Copia conforme ad uso d'Ufficio 


Il Segretaria del Tenenté Colonnello 
; G. B. Masotti 


° . - 
- - 
” 5 * 
*, “ ad 
E si 
è - sa dè 
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| REPUBBLICA ROMANA 
ALLA GUARDIA NAZION ALE DI FORLI" 
IL TENENTE COLONNELLO COMANDANTE 
a MILITI CITTADINI 00° 


| — l'atto della solenne vostra adesione all’ indirizzo del. 
‘Municipio sulla’ ribottante. soperchieria dello: straniero è 
.già in cammino yerso } Triumviri. Voi Jeri corrispondeste 
‘perfettamente alla mia aspettazione ,. ed lo ve ne'rendo gra- 
‘sie. Secondati, come mi compiaccio di credere, da tutti i 
,battaglioni di Guardia Nazionale della Repubblica:, noi mo- 
‘streremo alla Francia e al resto d' Europa; che conosciamo 
5 nostri diritti, e che chiamati a difenderl!, non verremo 
meno nè al nostro dovere nè alla fiducia riposta dal Gover- 
‘ ‘no nella nostra cooperazione. Accada che può, l'onore stia 
innanzi a tutto : ma la giustizia è con noi, e Dio la pto- 
‘teggerà. Unione , perseveranza, e maledizione a chi si av- 


yilisce nel cospetto del prepotente ! 
‘© WIVA LA REPUBBLICA ! 

Forlì 1 Maggio 1849. I 

ni «© * FRANCESCO BENZI . è 
| CITTADINI TRIUMVIRI 


IL CIRCOLO POPOLARE DI FORLI", nella sua tor- 
nàta straordinaria di questa sera, frequente di moltissimo 
Popolo, ha udita con la più viva soddisfazione la lettera 
dell’ indirizzo che la nostra Rappresentanza Municipale que- 
sta mane a Voi, Cittadini Triumviri, unanimemente votava. 

Coll’esprimervi pa fiducia, e quegli energici sensi 
che si convengono ad un Popolo degno di viver libero, 
essa si è mostrata meritevole del matridato a lei conferito. 

. Questa solenne dichiarazione è l'eco fedele delle con- 
vinzioni e de’voti del Circolo, Quindi ha pur esso delibe- 
rato alla unanimità, fra clamorosi e ripetuti plausi, che per 
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nostro mezzo vi sia fatta minifesta la sua piena adesione 
al magnanimo e dignitoso atto della ‘Rappresentanza Mux 
nicipale. e i a i 

| Nel compiere questo gradito ufficio: vi diciamo salua= — 
‘te e fratellanza: i LA e SE 

©.» Dalle Sale del Circolo Forlì 27 Aprile 18 19. }j 

Pel Circolo Popolare di Forlì 
a Il Presidente ff. 
TOMMASO ZAULI. SAJANI 


CONSIGLIERI © 


AGOSTINO ROSSI - GAETANO GHINASSI < 
GIOVANNI ROMAGNOLI GIUSEPPE ZATTONI 
FUGENIO ROMAGNOLI SCIPIONE CASALI 
DOMENICO AMADORI —SCIPIONE GHINOZZI 


DECIO VALENTINI — 
LIVIO MINGUZZI ' Segretari ff 
LUIGI GHINOZZIO 0 


CITTADINI RAPPRESENTANTI | 
La popolazione di Cesena 


riunita rielle Sale delGircolo Popolare la sera del agcorren» 
te, fra i gridi unanimi di Ziva la Repubblica ha decretato quest 
— Indirizzo a Voi per aderire solennemente alla vostra protesta 
contro l'ostile intervento Francese, La nostra Repubblica è sor- 
ta dal suffragio universale debitamente consultato; e non è per» 
ciò ragione che un Governo nato dagli stessi principj venga a. 
porne in dubbio la legalità e i diritti, Voi ormai soli rap- 
. presentanti del principio democratico, in Italia dovete alme- 
no sostenere la dignità e I’ onore. Consultate le grandi me- 
morie dei monumenti che ci circondano, e imparerete che 
s' addica ai rappresentanti d'un popolo risorto a libertà e 
sedenti presso il Campidoglio, Res:stete alle armi liberticide. 
di Francia: forse agli eredi dei guerrieri di Montenotte, € 
di Arcole ripugnerà di piantare le spade nel petto dei loro 
fratelli che con loro hanno comuni la fede, e principj. Re- 
sistete; le Legioni di Francia si coprirebbero d’infamia get- 
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sandò le ui soll Città Santa; solla Città dé repub- 
blicani eterni monumenti. Questo è il grido , questo è # 
vato delta ‘popalazione di questa Città pronta ad avvalorarlo 
coll’ opera energica , e perseverante. Che se è. destino che 
si cala pet mino di chi doxrebbe esserti Amico.; se i figli 
di Francia raggicrati da un Governo spergiuro vorranno con- 
sumare il fratricidio , mostriamé all’ Europa civile che nel 
sostenere i mostri diritti uabiana coraggio eguale alla san- 
tità della nostrà. SADbk, | | 


VIVA LA REPUBBLICA! 
; Cesena 30 dprilt 189 si 
I | PEL CIRCOLO POPOLARE 
IL CONSIGLIO DIRETTIVO 


Gb Nori Pres, > 

IL. Visanuto: 

Gio: Gisci Consig, 

Andrea Pio . 

Benedetto Pasini Cons, 

Francesco Titoli Consig, . 

Agosto Ottoni Cassiere 

Saladino Pilattri n 

| ‘G. Finali Seg. 

l i ii e È | Bi Manaresi V. Seg. E 
o. | e” GE A Menta. Vi Seg. - 
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CIRCOLO POPOLARE DI SAVIGNANO 
CITTADINI TRIUMVIRI 


L'attentato del Governo Francese alla Indipendenza 
dello Stato Romano accese l’ animo vostro “di quel gene= 
roso sdegno, che vi dettò il grande giuramento DI COM= 
PIERE IL DOVER VOSTRO OPPONENDOVI COLLA 
FORZA CONTRO OGNI OFFESA AL DIRITTO ED ALLA 
DIGNITA’ DEL PAESE. Voi fidaste nel Voto delle Po 
polazioni, le quali corrisposero ben tosto alla fiducia , che 
in esse Voi riponeste. E questo Circolo Popolare di Sa= 
vignano radunato ia straordinaria seduta la sera del 28‘ 
Aprile corrente, nel concorso di numeroso Popolo delibe= 
Tava una piena adesione al magnanimo Atto del Governo, 
e dell’ Assemblea contro la invasione Francese, che il di- 
ritto delle genti, e la inviolabilità del Territorio della Ro- 
mana Repubblica ledeva. Protestava volersi stringere a Vol, 
che le nostre sorte reggete, onde cooperare e colle esorta@ 
zioni , e coi fatti, e quand’ anche occorra, colle armi al= 
l’ eseguimento di ogni ordine vostro, che sia diretto a tu- 
telare la nostra Indipendenza, e a far salvo l’ onore del 
nome Italiano. Quindi per unanime acclamazione decretò 
| Che noi v? inviassimo questa solenne dichiarazione, che al 
desiderio della Municipale Rappresentanza si conforma y e 
ad essa unito un atto di adesione firmato da più centinaja 
di Cittadini, che ci facciamo debito di presentarvi. Salute 


e Fratellanza. | 
Dalla Sala del Circolo Popolare di Savignano 29 Apri- 


le 1849. 


PEL CIRCOLO POPOLARE 


Il Presidente LUIGI GIORGIETTI 
Il Vice-Presidente ALESSANDRO OLIVETI 


CONSIGLIERI . 


— Giovanni Tarchi 
Marco Fabbrini 
Pietro Amaduzzi 
Camillo Bertoni 
Michele Berardi 
Ercole Fantozzi Segretario 
Pietro Bertozzi Vice-Segretario 


| aogne. - 
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AL POPOLO ROMANO — 
DOPO IL MEMORANDO 30 APRILE 
IL CIRCOLO POPOLARE DI FORLI" 


Popolo che torni qual fosti, che col tuo trianfo tanto ti 
elevi, quanto pareva caduta in basso la fortuna d’Italia, a 
te il sorriso di Dio, il plauso del mondo ’ la vergogna di 
Francia ! 

Popolo di redivivi Bruti e Scipioni, tu hai veduto le 
spalle dei terribili Bersaglieri dell’Affrica, tn Dai ricaccia- 
ta nella gola .dei Radetski di Francia nna betfarda parola, 
Risponda nei secoli la tua vita novella all'aurora di que. 
sto giorno ! 

Popolo della Città eterna, esulta di te medesimo: da 
te la piena redenzione d'[talia, da te i destini d' Europa « 
Tu viocerai i Farisei di Parigi se la Repubblica Francese. 
non vuol rimanere qual ora è la più grande delle men- 


Commosso, esultante, rapito all'esempio, ecco il vola 
di questo popolo, che ti seate, e di esser tuo nella repul* 
blicana anima si onora. 


PEL CIRCOLO. 
Il Presidente ff, TOMMASO ZAULI SAJANI 
CONSIGLIERI © 
GIOVANNI ROMAGNOLI $ GIUSEPPE ZATTONI > 
EGGENIO ROMAGNOLI SCIPÎONE CASALI 
DOMENICO AMADORI SCIPIONE GHINOZZI 
DECIO VALENTINI 


LIVIO MINGUZII 
LUIGI GHINOZZI 


AGOSTINO ROSSI | GAETANO GHINASSI 





Segretari ffs 
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REPUBBLICA, ROMANA 
‘Savignano 29 Aprile i8%9 

ATTO DI ADESIONE. 


I sottoscritti desiderosi di esprimere il loro Voto di 
fiducia al Governo della Repubblica dichiarano di ade» 
rire, come aderiscono pienamente alla. Protesta dell'As* 
semblea Gostitueate. Romana: decretata il giorno 23 
corrente in seduta ,pabblica all’ un'ora pomeridiana, 

\ 
- Jtsbbigi. Falzoresi: 6 
«08, Enea' -Trebbi. o agi 
nd Domenica Montanari. và 

4 Camerini Augusto. © 

5 Seogprini Francese > 

6 Leonigildo Amati... A 

7 Ceccarelli. gir RA ng 
318° Semprini. Loigi -; a n° 
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Ò; Alessi Dagidi 0 
1,1,:30 Barberini Michele ; 
imondd Semprini Leopolda. : 
ci ut Bentazai Blapigo: = 1 È 

15;iGampedielli Eduarda; +. 
rrafo Amati: Raglo: set 0 
preti "GO vanni Zamopanehi: D 
16 Michale. Capelli; ts pa 
17 Marco Capelli iii Le 
18 Vicina: Avati ole La 
19 G. B. Montesi” Biel LO 
zo B. Rogeghi.i/ pra. 
21 Eugenio Antonioli: e 
22 CroXcedi Bisacchi Salvatore ÎIfett. 
- 23 CroXX cedì Gio. F rebbi Hlett 
24 Andreoli. Celso - bo 
25 Gasperoni: Giuseppe. hi _ 
26 Onofri Ruffaele.. | 
27 Croce di Anpellinare Guideri illett, 
28 Trebbi Giuseppe | .s* 
ag Pascugci Angelo. ; ... 
30 Talcioni - Ferdinando 
si. Big Michelg Lega. 0}. t: 
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Za Domenico Sampini 
33 CroXce di Ricei Riceardo ill, 
D4 Croce di Semprini Angelo ill. 
55 Croce di Menghi Giuseppe illett. 
36 Gioyanni Raudini | 
37 Luccarelli Giuse pps 
38 Pompeo Vacellinj 
39 Abbati Ercole 
40 Bonagli Giuseppe 
41 Topi Luigi 
Aa Girolamo Nardi © 
43 Andrea Sapignoii 
44 Balestri Sante 
45 Croggice di Abbondanza Luigi | 
n CroXKce di PedrelliGaetano 
soffice di Zani Ferdinando 
si Carlo Scarpellinj 
do 9 Squadrani Odoardo - 
° 5o Antonio Rogehi - 
bI Zani Giacome 
ba CroXkce di Balduccituigi iL 
b3 CroXce di Culi Napoleone 
54 Croxkce di Menghi Giovaoni 
b5 Grorfice di Bertuecioli Luigi 
bs Cro)Kce di Fantozzi Savignano 
GroxXKce di Ghideri. Luigi. 
A Croce di Marconi Giovanni 
bg CroxKee di Ugolini Gioranipi, | 
6o Bertani Giovanni 
#1 Camillo Lega | 
62 Antonio Squadrani — 
63 Massa Francesco ——» 
64 Gori Sebastiano 
65 Baldinini Alessandre 
66 Évaristo Soldati 
69 Bicacchi Luigi 
68 Ernesto Massari 
69 Lorenzo Ricci 
_ yo Lanzi Luigi 
_y1 Giovanni Cagnaeci 
73 Clemente Galli 
"3 DemetrioRinaldini i 
"i Sebastiano Evangelisti Pi 
"5 Gro XK ce di Campana Giuseppe ill. 
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76 Croce di Nanni Sebastiano ill, 
57 Bargeciloni Domenico 
78 Croxk ‘e di Abbondanza Clemente 
ch Serafino Lonedei 

80 Pietro Bertozzi 

81 Enrico Mussari 

82 Cro)kce di PedrelliPaolo 

83 Scarpellini Pietro 

84 Croxkce di Benvenuti Giovanni 
85 Pari Gervasio 
86 Gro }X ce di Giovanni Betti 
. 87 Celarosa Marino 
88 Crorkce di Precconi Giuseppe 
89 Grorkce di Macceri Luigi 
90 Balzaoi Luigi 
QU Bartolini La vigl 
92 Nardi Achille 
95 Lombardi Pietro 
g4 Michele Pari . 
95 Paola Tognacio 

96 Guglielmo Bertozzi 

97 Croce diBisacchi Raffaele 

98 Cro}Kce di Croatti Fortunato ill 
99 GroXce di Accidei Sebastiano 
100 Trebbi Giuseppe di Michele, 

101 Domenico Guidi 
‘102. Luigi Belloni. 

103 Croxkce di Porzi Pietro ltett. 
104 Michele Antonioli 

105 Bartolomeo Rassi 

206 Luigi Nerì 

107 Anionelli cla 

cha Croce . di Antonio Mattoni ill. 

10g Luigi uh 

1)0. Campadelli Giuseppe 
tri Cro)Kcedi Camillo Maffi Lita 
112. Pascosti Andrea 
113 CroXKce di Luigi Taccini ill 
114 Grilli Giovanni” 

15 Antonio Birtolini 
116 Drudi Emanuele 
117 Croce di Nicola Leoni, 

11$ Campedelli Adriano 

119 Giovacri Bissi 
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120: Onofrio ‘Baldinini 
281 UsualdoAmati 
122 Giuseppe Buttagli 
123 Giacobbe Donati 
124 Gregorio Ferri 
225 Cro)Kce di Matteo Gan- 
186 Croce di Paolo Grilli 
127 Cro XK ce di Giovanni Gori 
2128 Cro)Xce di Giacomo Soriani. 
129 CroXKce di Luigi Praconi 
230 Bertini Davide 
131 Croce di Angelo Laghi. 
3132 Croce di Gio. Nardi. 
135 Massa Antonio. | 
154 Macori Giuseppe. | 
. 835 Croce di Faccini Paolo. - 
236 Sebastiano Galli. 
1237 Rocco Sapignoli. 
138 Allessi Domenico. 
159 Allessi Nicola. 
240 Pietro Amadazzi. 
343 Nardi Angelo, 
142 Benedetto Ortolani. 
. 345 Squadrani Luigi. — 
144 Angelo Trevisani. 
145 Croce di Antonio Gatti. 
146 Croce diDiomedeNardi. 
247 Francesco Amaduzzi. 
148 Giuseppe Moroni. 
249 Calimero Zampanelli. 
— abo0 Saverio Gatti. 
151 Bertozzi Sante. 
, 152 Giuseppe Capelli, 
153 Luigi Acidei. 
154 Croce di Bisacchi Lnca. 
355 Cesare Ricci. — | 
156 Croce di AntonioAnsidei. 
157 Bertozzi Lorenzo. 
158 Sapignoli Tabbelloni. 
259 Barberini Battista, - 
260 Guidi Lario, — 
161 Corazzi Cristofaro. 
162 Rossi Innocenzo. 


365 Luigi Giorgetti. 


€ 


alli 
164 Craocedi Antonio Facini. 
165 Matteo Montesi. 
166 Sbambazzi Lodovico. 
167 Marco Martunari. 
168 Giuseppe Plachei. 
169 Marchetti Giovanni. 
170 Gasperoni Raffaele. 
271 Antonio Capelli. 
172 Luigi Pedrelli, 
1753 Luigi Gessì. 
174 Angelo Pedrelli. 
175 Francesco Petrelli. 
176 Menghi Lorenzo. 
2177 Montani Marco. 
178 Giuseppe Zani. 
179 Angelo Pompieri. 
180 Luigi Gioseppe. 
281 Mauro Tognani. 
182 Pietro Tognani. 
183 Pascucei Pietro. . 
384 Gasperoni Luigi. 
185 Giovanni Spradranî. 
186 Giovanni Spadazzi. 
187 Baldinini Luigi. 
288 Angelo Semprini. 
380 Pagharani Giuseppe. 
290 Crocedi Ronci Rocco. 
ag1 Luigi Alessi. 
192 Abbati Luigi. 
193 Abbati Antonio. 
‘194 Cro YX<cedi Gialio Mela. 
195 Onofri Gaglaclano. 
196 Groce di AntonioSajenti.. 
197 Giuseppe Frisoni. 
198. Stefano. Drudi.. 
299. Salvatore Ricci.. 
200: Groce di Angelo Guidi. 
z01 Croce di Galli Michele.. 
202. Giuseppe Vincenzi. 
205 Vincenzo Rachi.. 
204. Croce di GasperoniNatale,, 
205. Abbati Pietro. 
206: Barbuini Cesare. I 
207 Croce diEmanueleTuccini, 
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208 Giuseppe Claudi, 
209 Pelopida Nori, 
210 Giovanni Sivitti, 
211 Amadori Federico. 
212 Croce di MargelloniLorenzo. 
213 Luigi Frisoni, 

214 Giovanni Torchi. 

215 Ercole Avv. Fantozzi. 
216 Lorenzo Dott. Abbati, 

217 Palazzi Luigi, 

218 A. Oliveti. 

2'9 Fellini Eduarda. 
220 Luigi Vendemini. 
221 Giuseppe Gamberi, 

222 Montesi Righetti, 
223 Giulio Abbati. 
224 Carlo Ferri. 
225 Luigi Amadori. 

226 Camillo Bertoni. 
227 Guglielmo Dradi, 
238 Luigi Nardi. 
229 Giuseppe Fonari. 
230 Giacomo Giorgetti. 
231 Paccioni Annibale. 
252 Solfanelli Vincenzo, 
255 Mamara Giuseppe. 
254 Guinazzi Gio, 
255 Guerra Giuseppa. 
256 Parelli Carobi. 
257 Gambini Lvigi. 
238 Marco Fabrini. 
239 Francesco Pasanelli.. 
240 Terenzio Retti. 
241 Grace di Gio. Gemini, 
242 Antonia Menni. 
243 Apollinare Garavelli. 
244 Saracini Garlo. 

245 Francesco Travisani. 

2{6 Filippo Amatì. 

247 Antonia Trevisani. 

248 Croce di Abbondanza Francesco: 
249 Croce diGius. Galeffi, 
250 Abbondanza Giuseppe: . 
sal Massa Vineenzo. dee 


(141) | 

252 Croce di Adamo Cresciati. 
253 Carlo Vesij o ali 
254 L. Galeffi, i 
255 Ettore :Menni, 

256 Giulia Menni. 

207 Celeste Amati, 

a>9 Dominiconi Raffaele, 
259 Abbondanza Andrea. 

260 Groce di Abbondanza Pasquale, 
201 Domenica Gresciani, 
e0a Raffiuele Massa. 
265 Binibanti Gaetano, 
264 Cirq Menni 
265 Ricci Raffaele 
266 Carlo Ghise]lf_ 

267 Giuseppe Cerelli 
268 Neri Giuseppe 

26g Cristoforo Braccolj 

270 Samuele Morigi 

271 Vincenzo Lasagui 

272 Pietro Amati © 

373 Geremia Lasagni 
| 74. Leonida Gardini 
279 Marconi Lorenzo | | ©*— 
276 Croce dì Luigi Domenfeonf, 
R77 Giuseppe Domenicani |‘... 
278 Croce di AbbondanzaAngelg | 
279 Domenico Mezzatti UO 
280 Luigi Gardini 

251 Agostino Gazi © 

282 Pietro Pampani | 

283 Pezzatti Sebastiano 

284 Ridolfo Casalini © 

885 Gozi Giuseppe: > 
286 Onuri Luigi I 
387 Lodovico Lunedej 
288 Casalini Lodovico 
389 Antonio frozi 

a90 Salvatore Guerra 
agi Giuseppe Fantini 

298 Giuseppe Guerra 

#93 Lodovichetti Pietre |. 
294 Croce di Gante Bartolin 
295 CroKce di Luigi Fantini 

: | h 
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396 Croce di Gaetano RomiHi. 
297 CroXKce di Luigi Battistini. 
298” Angelo Gozi © ] 
299 Leopoldo Guerra 

300 Agostino Bartolini 

301 CroXkce di Rocchi Michele 
Zoa Croce di Giuseppe Comini 
303 Luigi Casalini 


..:.304 Biagio Abbondanza 


3,5 Emidio Bertani 

306 CroxKce di Giuseppe Battistini 
307 Michele Pascucci 

308 Federico Ravegnani 

509 Natale Magniani 

310 Pietro Guidi 

311 Lunadei Pietro . 

312 CroXce di Micalucci Pietro 
313 Croce di Luigi Casalini 
314 Giovanni Pirozzoni 
315 Cro)Kce di Antonio Tonini 
316 Luigi Cortelli I si 
317 Amaducci Domenico © 
318 Giuseppe Franciosi "°° ©: 
319 Egisto Lunadei i 
320. Giuseppe Guidi e 
321 Gobbi Felice 0 0a 
392. Crispino Montanari IC 


. 323 Biagio Magnani ! rg 


Zal Giacomo Guidi Si 
325 Giuseppe Montanari. >: 
326 Giuseppe Batistini ME 
327 Tomaso Spinelli - 
328 Tomaso Pascuci i 
329 Sebastiano Gasadie 0 + 
330 Luigi Pascaci + © # 
331 Biagio Sbrighi TRE 
332 Cleo Patrio i e 
333 Giuseppe Pasciùj © > 
334 Mortani:Benedetto | > :* 
335 Lorenzo Farabegoli;; | 
336 Giovanni Moltani 


337 Domenica Lunedei 


338, Giuseppe Lunedei: dre RS 
999: cAcarardo Camajeti «onu. 


i i n 
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340 Ferrante Pascucci 
Zi: Giuseppe Sbrighi-’ 
3a ‘Fiboni Giuseppe 
543 Battista Ortolauk La 
354 Luigi Lama a 
3(5 CroXkce di Giovanni. Medri 
546 Cro)Kce, di Settimio Scala 
Zio Croce di Giovanni Maraldi 
3,8. Angelo Lombardi 
39: Landi Francesca 
550 Adone Soldati. 
35: Annibale B.irtoli . 
552 Massimino Bagtoli: 
353 Beda Lanzoni — 
354 Crorfce di Gio. Senni 
335. Gallazzini ‘Eommaso 
356. Epifanio. Pagliarioi 
357 Brigidi Giavafini. 
358 Cavina. Antonia 
359 Girolamo Bettucci 
360 Giovanni Bertozzi 
361 Lorenza Cavina 
362 Angelo Balestre | 
363 CroXkce di Sante Zanotti 
364 Paolo Ramberti — SA 
365 Cesare Masini 
366 Luigi Pozzi 
367 Mauro Faedi | 
368 CroXkce di Adamo Brigidi 
369 Paalo Brigidi 
370 Antonio Brizzi 
3714 Cro)ce di Girolamo Bettucei ill. 
372 Croce di Gori Flaminio | 
313 CroXkce dì Gio. Bardacci 
374 Soldati Fausto I 
375 Eliseo Guidi / 
376 Ercole Guidi o 
7 Andrea Guidi 
378 Alessio Nini 
374 Croce di Cipriano Grassi 
380 Poulcherio Brigidi 
381 CroXKce di Angelo Tibqni 
582 Croce . di Borghesi Giuseppe 
383 Cro)kce di Giuseppe Lanzoni 
ha 
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- 384 Crogfeee | di Benedetto Venturi 
389 CroxKce di Andrea Masti | 
3*6 Giovanni Luzzi | 
387 CroXce di Giovanni Buldrini 
588 Sebastiano Pagliarani. 
089 Antonio Balducci 
590 CroXkce di Agostino Sennì 
391: CroXce di Luigi Benvennti 
‘ 592 Croy)Kce di Giulio Neri 
593 Gaetano Gridelli 
594 F. Bianchini - 
595 Noè Ralestra 
396 Giuseppe Pasolini 
597 .Gualfardo.Gianvini 
898 Cro)kce di Felice Chucchi 
399 Croce di Felice Medri 
4oo Bertozi Luigi 
404 Giovanni Rrigidi 
ko2 Felice Bellantia 
405 Antonio Balestri 
40a ne Fomagari. 
405 Pasquale Amati 
sari Pasquale Uattoli 
66 ci Cattoli Michele 


Garlo Gescarelli 
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| URBINO: E PESARO | 
REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 


Comune di Piagge. 
FP 


SE giorno di martedì primo del mese di Mazgio del- 
l’anno 4849, si è adunato a termini delle Repubblicane vigenti 
Lesgi, il Consiglio della Comunità di Piagge , composto 
degl’infraseritti Cittadini se I 


Tommaso Patrignani Priore | 
Niccola Morosi , e lhasini 
PORRO CO TI ‘Anziani 
Francesco Tomassini Bista ) 


‘Francesco Tomassini Benaviato, Vincenzo Canestrari , 
Paolo Carnaroli, Giacomo Canestrari, Lodovico Parri, Giu- 
seppe Canestrari,. Giacomo Facchini, e Giuseppe Agosti- 
nelli Segr. Comunale, essendo mancati i Cittadini D. Paolo 
Trigi, Tommaso Fabbii, e Pasquale Ceccarelli. ©. 


Il Consiglio è presieduto dal Cittadino To:nmaso Parri. 
gnani Priore Comunale. sa 


r 


‘ Proposizione unica « Si legge una Circolare, dei Trium- 
viri di Roma del 24 perduto Aprile , cd altra simile del: 
Preside di questa Provincia datata li 26 detto N. 4925, e 

erciò risolvino. Terminata la lettura, prese la parola il 
Cittadino Francesco : Tomassini Benaviato , il quale disse 
« Noi ci troviamo in dovere di esternare sinceramente i! no- 
stro desiderio per la continuazione dell’attuale Governo Re. 
pubblicano, perchè da questi abbiamo ricevuto grandi van- 
taggi,per l’abolizione del Dazio macinato, e per la minorazio- 
. ne del prezzo dei Sali, ed altri più che vistosi ci vengono in 
appresso dal Governo stesso assicurati , per cui dobbiamo al 
med. la più alta gratitudine, e riconoscenza, e quando gl’al- 
tri Cittidini Congregati vi convengono , sono in parere di 
addi mostrare il più vivo desiderio, che si mantenghi l’attuale 
Governo nel suo esteso potere, essendo questo anché if voto 

| h &$ 


ld 
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comune del Popolo, affidandoci ATI savie leggi, e provide di- 
sposizioni dell'Assemblea della Romana Repubblica, sulle di 
. cui traccie per quanto le nostre facoltà il permetteranno, fa- 
remo ogni sforzo per mantenere l’ ordine pubblico. Piacque 
agl’ altri Cittadini Consiglieri :l’esternato parere del suddetto 
Tommassini, al quale tutti si uniformarono. Dispensati 
« quindi, e raccolti i suffragi sull’aringo di cui sopra si vid- 
dero nel si N. 9., e nel nò N. 4. e fattasi lettura del pre- 
sente verbale , fu sciolta l'adunanza , dopo che i Cittadini 
‘Consiglieri letterati erano passati a firmarlo O ] 
Il Priore 
Tommaso Petrignani 
Tomassini Benaviato 
Giacomo Canestrari en d° 
Per copia conforme 
Giuseppe Agostinelli Segr. 


e 


3 | °— REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO È DEL POPOLO 
MUNICIPIO DI S- COSTANZO 


Oggi 5. Maggio 1849. alle ore 14. 1/4 italiane invitato 
ad urgenza perla seconda volta, essendosi al primo invito 
presentato nn solo Consigliere del Comune, ed uno dell'Ap- 
podiato Stacciola col suo Sindaco si è radunato il Consiglio di 
questo Municipio composto delli Cittadini | 


. Leonardo Balducci Priore 

. Gio: Antonio Fronzi Anziano 

. Ilario Vici Consigliere | 

» Girolomo Bella-Gamba Consigliere di Stacciola 
. Giuseppe Parcolini Cons. | 

» Francesco Ferretti Cons. 

. 7. Gabriele Antonelli Cons. 

Amato Balducci Seg. Int. 


I DUI 


Mancarono al presente Consiglio li Cittadini Pietro Costa 
attualmente dimorante in Roma, Giuseppe Marini spatriato , 
e quantunque invitati Michele Schiavini Anziano assente, Gi 
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rolomo Fronzi Anziano, dii Cai morto l’altro Anziano 
Antonio Anabrosini, Antonio Ferraguzzie Filippo Leoni, am- 
bedue malati, Luigi Tomassini, Don Marco Marchini, Don 
Giacomo Fraccalossi, Perfetto Scotti, Giuseppe Bettini , Gia- 
como Bettini, Wencislao Spinaci, Giovanni Sorcinetti; Seba- 
stiano Rossi, Ubaldo Marchini, Gio: Batiista Sora, Filippo 
Sorcinelli , Giovanni Vitali , Paolo Diotallevi, Sebastiano But- 
tacchiari, Giovanni Giorgetti, Benedetto Spadoni Sindaco e 
Pasquale Travaglini, e Don Giuseppe Porfiri Consiglieii di 
Cerasa, Andrea Morenzetti Sindaco , e Fortunato Romanelli 
Consigliere di Stacciola. 

Qual Consiglio composto di Num. 7. individui fa pre- 
‘sieduto dal Cittadino Priore Leonardo Baldacci. 
Il Segretario Comunale d'ordine del Cittadino Priore die- 


de lettura della Circolare dei Cittadini Friamviri 24. Aprile. 


prossimo passato, non che della Circolare del Cittadino Pre- 
side del 26. detto Num. 49206. 

Non essendo stata ancora approvata dal Cittadino Presi- 
de la nomina fatta dal Popolo delli 17. rappresentanti que- 
sto Municipio, il Cittadino Priore interpellò il Cittadino Go- 
vernatore di Mondolfo. se doveva invitare li nuovi rappre- 
sentanti éle!ti dal Popolo , ovvero li vecchi , ed il Cittadino 
Governatore rispose non esservi alcun dubbio doversi convo- 
care li vecchi rappresentanti, de'quali fogli si da lettura del 
tenore seguente: | 


MUNICIPIO DI S. COSTANZO 


I Cittadino Governatore 
Num. 207. | 
» La Circolare del Priore dei 26. corrente Num. 492. 
» si esprime che esso attende le risoluzioni dei Consigli elet- 
» ti dal Popolo sulla minacciata ‘integrità del suolo Repub- 
» blicano. Siccome in questo Municipio non si è del tutto 
» istallato il sudetto Consiglio, mentre si è verificata la so- 
». la momina dei-Consiglieri eletti dal Popolo , la quale ele- 
» zione con li antecedenti relativi atti e con mio officio dei 
» ventisette corrente Num. 204. ho inviato al Cittadino Pre- 
» side con alcune osservazioni, per le quali prima d' inti- 
» mare ila riunione degli eletti Consiglieri per la nomina 
> della Magistratura attendo le sue deliberazioni possa ansi 
» debba invitare i Consiglieri di questo Comune, che van- 
» no a cessare, non che quelli delli Appodiati per l' adu- 
» nanza in via d'urgenza , che vorrei destinare per merco- 
ho 


let 


% 
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ledi due entrante maggio, nia volte piaccia a voi; © 
Cittadino Governatore , pervenire a presiederla. 

+ Nel manifestarvi questo mio divisamento vi prego su 
cjò esternarmi il vostro apprezzabile parere, e quante vol- 
te nou vi conveniste sarei a pregarvi caldamente a indi- 
carmi il modo come contenermi per dare evasione alla 


‘succennata ordinanza del Preside . 


» Con distintissima stima vi auguro salute e fratellanza. 
S. Costanzo 20. Aprile 1849. 
| | Leonardo Balducci Priore. 
» Al Cittadino Governatore i | 
° MONDOLFO 


Num.566. P. G. $ 
Cittadino Priore 


È: €$ 


» A mezzo del vostra straordinario messaggio mi è per- 
venuto d' ufficia Num. 207., col quale mi chiedete se do- 
vete o no convocare il Consiglio ‘attualè , ovvero il nuo- 
vo eletto, di cui pende appo il Superiore Governo della 
Provincia la relativa sanzione . A tutta risposta vi dico 
che non può cadere in dubbio che dobbiate convocare il 
Consiglio attuale, poichè il nuovo eletto a termini della 
legge 31. Gennaio prossimo passato non è stato peranche 


‘istallato , nè posto all esercizio dei ‘propri incombenti, nè 


tampoco creata dal proprio seno la nuova Magistratura , 


‘ che lo deve presiedere. Assecondate dunque col cono- 


sciuto vostre zelo patrio le vedute del Governo , e fate 


«che cotesto Consiglio Comunale sia .al più presto possibi- 


le convocato per deliberare in oggetto di sì grave impor- 
tanza . i 
» ‘Tanta doveva , mentre mi compiaccio dirvi salute 
come a fratello . 
Mondolfo ai Sa. di Aprile 1849. 
‘Il Governatore 
G. A. Avvocato Gavalletti . 
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 » AI Cittadino Priore Comunale: 
» di S. Costanzo. 


Il Gittadino Ilario Vici Cons. Arringatore espresse il 
suo parere in iscritto del seguente tenore. 


CITTADINI < 


» Chiamato ad esternare il mio parere e dai Triumvi- 
» ri, e dal Preside, come da Circolare dei primi del s4. 
» Aprile prossimo passato, ed in quanto al secondo. dei 26. 
» Aprile prossimo passato Numero 4920. , come arringatore - 
». sono di parere, per quanto lo comportano le mostre for- 
» ze, come sudditi della Repubblica Romana , di difender- 
» la protestando contro l’ invasione straniera. I 
L'intera Assemblea Consigliare approvò a levata in pie- 
di la protesta del Consigliere Cittadino Vicî . uu 
Atto fatto, letto e chiuso-nel dì come sopra alle ore 
quattordici e tre quarti nella Sala Municipale e che fu fir- | 
mato da tutti lì Cittadini Consiglieri intervenuti , tranne 
Girolamo Bellagamba, che dichiarò di non saper scrivere . 
Firmatì = Leonardo Balducci Priore . 
. Gio: Antonio Fronzi Anziano . 
.IHarto Vici Arringatore. 
Gabriele Antonelli. 
Giuseppe Pascolini. 
Francesco Ferretti . 
. Amato Balducci Seg. Int. 
Per copia conforme d’ ufficio | 
Amato Balducci Seg. Int. 


Particola Consigliare del Comune di Scheggia sulla Pro- | 
testa contro qualunque invasione Straniera nel nostro Stato. 
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REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
I Comune di Scheggia o 


Nel giorno di Domenica 6 del mese di Maggio 
| dell’ Anno 1849 


Vista la Circolare del Cittadino Preside di Provincia in 
data cdi Pesaro 26 Aprile scorso N. 7926, che ordina in via 
d' urgenza la riunione del Consiglio Municipale per dichiarar- 
vi in pubblica Seduta l' Amor Patrio , e l'interesse di unirsi 


col Governo della Repubblica contro qualunq ne invasione stra- 


niera , che ha già minacciata l' integrità del suolo hepubbli- 
- cano , sì sono da questa Pubblica Rappresentanza fatti invita - 
re tutt i membri appartenenti a questo Municipale Consiglio, 
c sono intervenuti quelli come appresso numerati, cioè. 


Cittadini 1. Ubaldo Scarinci Priore Comunale , e Presi-. 


dente del Consiglio. 

. Ferdinando Andreoli, e 

Giuseppe Adami Anziani di Magistratura. 

. Francesco Rosati 

Salvatore Barbini 

Luigi Baldini 

Girolamo Fanucci 

Domenico Barbini 

Paolo Andreoli Assente 

Pietro Torcolini Assente 

Natale Bartolini Incomodato di salute 

Giuseppe Lucarelli Assente 

Eugenio Donati Consiglieri, e formanti tut- 
ti quelli come sopra humerati il numero 
legale di questo stesso Consiglio. 


GINIHOoN Oni 


Intesosi dai Cittadinì coadunati il motivo della presen- 
te riunione , e .compresa col mezzo di lettura fattane le Cir- 
colari della Repubblica Romana in data 24 Aprile scorso , 
nonchè l’ altra sovracitata del Preside di Provincia , ha l’in- 
tero Consiglio unanimemente dichiarato di protestare , con- 
forme protesta contro qualunque invasione straniera , che pe- 
netrasse nel nostro Stato. 
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E così fu votato, seduta stante, e deliberato per accla- 
mazione in pieno consiglio nella Sala Municipale di Scheg- 
gia nel suddetto giorno. 


Ubaldo Scarinci Priore 
Ferdinando Andreoli Anz. 
Giuseppe Adami Anz. 
Francesco Rosati Cons. 
Luigi Baldini Cons. 
Eugenio Donati Cons. 
Salvatore Barbini Cons. 
Domenico Barbinì Cons. 
Girolamo Fanucci Cons. 


Così è Angelo Pierboni Segret. Municipale 


Per Copia conforme all’ Originale ad uso d' ufficio 
Il Priore Municipale » A. Scarinci 
Ang. Pierboni Seg. Munic. 


tica 


| ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE E TRIUMVIRI 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 
IL MUNICIPIO DI FOSSOMBRONE 


Questo Municipio che tenne il mandato dal libero sul- 
fragio del Popolo s' inaugurò nel reggimento repubblicano. 
Questa forma di Governo fu l'unanime bisogno di un popolo 
per tanti secoli oppresso, e che oggi sì sente maturo a piena 
civiltà. Il Consiglio. Municipale per profondo convincimento 
di coscienza, per rispondere lealmente alla volontà di chi lo 
creava, solennemente protesta contro alla straniera inva- 
sione. La Francia, o chi la governa, non richiesta, non pro- 
vocata mandando sul territorio della Repubblica navi e sol- 
dati ha violato il diritto delle genti. I nostri Rafpresentanti 
furono benemeriti della Patria, obbedirono al loro dovere con 
protestare alla novella ingiuria. Questo Municipio sì aggiun- 
ge all'operato della Costituente, ed innanzi a DIO ed al Po- 
polo , innanzi a quei generosi di tutta Europa, che di li- 
bertà non fanno un nome vuoto di senso, che rispettano il 
dirfitto più della forza con tutto l'animo suo si richiama. Dio 
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salvi Italia:, benedica i Popoli generosi e perfidamente ca» 
lunniati , ed. operi il trionfo di nostra nazionalità e libertà. * 
Votato ad acclamazione nella tornata del Consiglio Mu- 
nicipale il 29 Aprile 1849. 
Luigi Buffoni Gonfaloniere 


«Anziani 


Raffaele: Avv. Brunetti 
Alessandro Rebecchini 
Antonio Chiavarelli 
Filippo Casoli 


Consiglieri 


Angelo Moci I 

Lorenzo Dr. Speranzini. 
.Gamillo Boldrini. 

E. Ercolani Capalti 

Ferdinando Monacelli 

Gaetano Ricetti 
Pier Luigi Cenciatti 3 
Andrea Oberholtzer 

Angusto Girelli 

Pietro Cesarini . 

Antonio Galli 

Luigi Bracci 

M. Dott. Bertinelli Seg. Munic.o 
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REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Comunità dalla Terra di Piandimeleto 
Oggi giorno ‘di Lunedì 7. Maggio 1849. 


. Dopo procedutosi alla nomina della nuova Magistratu* 
ra Municipale, visto in atti, che il cessato Capo della Ma- 
| gistratura aveva invitatò per questo stesso giorno il Consi 
glio ad urgenza per.trattare in ordine a quanto veniva in- 
giunto dal Cittadino Preside della Provincia col rispettato 
di lui dispaccio 26. Aprile prossimo passato num. 4926. 
sulla minacciata invasione dello Stato di Truppe estere , ri- 
uniti i Consiglieri per la suddetta nomina nelle persone sol- 
tanto dei Cittadini Si 
1. Marino Ravogli Priore 7 

2. Giuseppe Ubaldi Anziano 

35. Don Francesco Giannotti 

A. Fabio Capitano Rosaspina 

5. Tommaso Severi 


E sebbene assenti i Cittadini Giaseppe Agostini 2 Gin 
seppe Rosaspina incomodato in salute = Domenico Severf 
= Angelo Luccarini = Arcangelo Scagli = Ottavio Dini a 
Curzio Curzj = Gaspare Santi; il prefato Cittadino Marino 
Ravogli novello Priore nella sua qualifica di Presidente nella 
Seduta presente, in Nome di Dio, e del Popolo; ha pre- 
so a dire così. | 

Poichè vi ha piaciuto, o Cittadini, di addossarmi l' in< 
carico certamente superiore alle mie forze, di Priore Comu- 

nale, io non sò resistere al voto de' legittimi Rappresentan- 
‘ti del Popolo, e confido che vorrete eziandio essermi pro- 
dighi di consigli, € sostegno nella per me difficile impresa. 
Protesto di nulla fare senza di Voi, ed avrò per sommo fa- 
vore se mi richiamarete ogni qualvolta mi trovarete discosto 
da questo principio. | i 

| Intanto, valendomi della favorevolé circostanza di tro- 
varvi qui adunati debbo comunicarvi l' ossequiato Dispaccio 
dell’ ottimo Cittadino Preside di questa Provincia n. 4936. 

«del 6. passato Aprile, dal quale rilevarete quanto il 
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Governo si ripromelta dall' ai dei Municipj cletti 
dal voto popolare sul grave emergente che l'integri à del 
suolo Repubblicano è minacciata da una Divis'one Fian ‘ese, 
In quanto a me vi propongo, che salyo sia l'onore ltalia- 
no, e che dalla vostra libera espressione sia decretata una 


| Firmati = Marino Ravogli Priore = Giuseppe Ubal- 
‘di Anziano. | 
Di Atta fatto, letto , e chiuso nella Municipale Residen- 
«ga di Piandimeleto i suddetti giorno, mese, ed anno. I 
È Svttesc. = Così è Marco Severini Segret. 
Per copia conforme al suo originale ad usg della 


Superiorilà. La 
| M. Ravogli Priore 


i anrà 


URBANIA 30 APRILE 189. 


“A termine del Tit. IX. della Legge 31 Gennajo si è oggi 
- adunato il general Consiglio della Gittà di Urbania composto 
* rome appresso. | 
| Fatto l'appello nominale si trovarono presenti 


Della Magistratura 


Giuseppe Materozzi Gonfaloniere | | 
| Pietro Tagliaboschi | 
Vincenzo Albertucci 

Filippo Baldoni 

Lorenzo Marsili 


Del Consiglie 


a Marsorj Dr. Agostino 6 Negroni Francesco 
2 Penini Raffaele 7 Mouscinelli Cristoforo 
3 Bonatti Dr, Ortensio 8 Mignini Enrico 

£ Tacchi Benedetto | 9 BiginiGiovanni, 


5 Saltarelli Francesco 10 Cionini Luigi 
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| Mancarono — 
11 Leonardi Pietro 15 Pierpaoli Usvaldo 
12 Zucchi Pietro 16 Pigruni Mariano 
15 Gostoli Agostino 17 Orlandi Gaetano 
14 Baldasserini Eulampio 18 Gostoli Luigi 


Risultando dai Verbali delle precedenti Adunanze che 

i Eonsiglieri Leonardi Pietro, e Pigruni Mariano manca- 
rono a tre Sessioni consecutive senza legittima causa, € 
perciò che 1 medesimi sono e si deblono ritenere per de- 
‘ caduti dall’ Ufficio de' Consiglieri a tenore dell’ Art. 57. della 
Legge Municipale; 
-_‘’ Costando dal Verbalc delle elezioni Municipali che niuno 
dei nominati , oltre i ventitré inclusi ; riportarono il numero 
legale de’ voti come all’ Art. 46. della stessa Legge: per la 
qual cosa è necessario venire.all' elezione nuovamente ; 

Costando dell’ impedimento fisico del Citt. Pietro Trun- 
chi, e dell'assenza del Gitt. Dr. Osvaido Pierpaoli.. 

_ Sì dichiara presente il numero legale, e viene aperta la 
seduta. 

Il Gonfaloniere fa dar lettura di Circolare di questa 
Presidenza di Urbino e Pesaro e di al:ra simile del Trium- 
virato relativa all'arrivo di una spedizione Francese a Ci- 
vitavecchia, e con'enente vn invito a tutti i Municip) 
ad emettere sull’ istante una manifestazione libera e solen- 
ne di principj. | 

L'Auziano Tagliaboschi propone anche dietro l esem= 
pio di altri Municipj, che si dia piena e semplice adesio- 
ne alla protesta emessa dall’ Asseniblea Costituente Roma- 
na nella Sessione del 24. corrente, come quella che con- . 
tiene l’ espressione della volontà nazionale : essendo E soi 

ra dei legittimi. ‘rappresentanti del popolo eletti con suffra- 
gio universale. 

Questa proposizione viene approvata dall’ unanime con» 
senso dell’ intero Consiglio , e riporta tutti i voti favorevoli, 
Giuseppe Materozzi Gonfaloniere 

Marforj Agostino , 
Bonatti Ortensio 
Per copia conforme ad uso d' Ufficio 
Urbania li 50. Aprile 1849. 
N A. Gigli idrici 
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REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO. 
Comune di Costacciaro | 


Nel giorno primo del Mese di Maggio dell' Anno 1849 
si è adunato ad urgenza a termini del Titolo [X. Articolo 90. 
il Consiglio della Comunità di Costacciaro , nel quale inter- 
vennero gl'Infrascritti Cittadini I . ) 


. Sante Mannoni Priore . 

. Vincenzo Fabiani Anziano 

. Ferdinando Chemi 

. Biagio Bartoletti. 

. Ermenegildo Bugliesi x Consiglieri 
. Luigi Bartoletti ’ 

. Domenico Rughi 

. Clemente \Gambucci La 

. Vincenzg Chemi Segretaria 


0051 DUO D 


Presieduto dal Cittadino Sante Mannoni Priore per di- 
ecutere sopra il seguente oggetto, 


Quindi Vincenzo Chemi Pubblico Segretaria d' ardine 
di questa Magistratura lesse ad alta, ed intelligibile voce la 
. Wiiscolare del Tiiaumvirato in data 24 perduto Aprile , e l'al- 

tra del Presile di questa Provincia del dì 26 detto Mese am- 
bedue dirette ai Manicipj della Peovincia , con le quali si 
manifesta , che l' Avanguardia di una divisione Francese tro- 
vasi in presenza del Porto di Civitavecchia , e che minaccia 
l’ integrità del Suolo Repubblicano , per cui eonviene , che 
l'onore Italiano , e gl' interessi Nazionali siano salvi. Spet- 
ta a Voi Cittadini di manifestare in proposito i vostri senti- 
| menti. | 
Terminata una simile lettura , e proposta Îl Cittadino 
Eltodara Rarteletti Anziano si esentò dalla Sala, ed i Citta- 
dini Consiglieri dichiarano quanto appresso, 

Questo Consesso non ha potuto non partecipare alla com - 
mozione eccitata generalmente dall'aggunzio. dell' entrata nel 
nostra Stato di un' Armata Francese , ignorandosi lo scopa 
vero » che questa sì propone raggiungere , ed osservando d'al- 
tronde essersi presentata con apparato di ostilità contro il di- 


- 
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ritto delle Genti pel timore , che questa mossa possa essere 
cagione di danni rilevanti alle. condizioni dello Stato, il Con- 
siglio Costacciarese ha creduto suo debito ‘manifestare pub- 
blieamente la sua costernazione, ed avversione per un simile 
attentato , votanda in Seduta straordinaria la presente dichia- 
“razione. -. I 


Sì N. 8, e nel Nò nessuno, così fù a pieni voti deciso: per 


l'approvazione di detto yoto, 


Dopo di che dispensati i voti e racgolti si troyarono'nel.. 


“è 


. ‘Fatto, e chiuso il presente Atta in Costacciaro alle ore. 


15 314 del dì primo del Mese, ed Anno sud, 
i Sieguono le Firme 


S. Mannoni Priore 
-: Va Fabiani Anziano. 
- Biagio Bartoletti 

F. Chemi 

Clemente Gambucci 
Luigi Bartoletti 


Croxkce di Domenico Rughi Consigliere. illettepato, 


Ermenegildo Bugliosi by se 
Così è Vincenzo Chemi Segretario Pubblico. . 


Per copia conforme ad uso d'Ufficio salvo sempre ec. 


Il Priore Municipale | 
1S. Mennoni 0; 
+ . Y+ Ghemi Seg, — 


2 0° ss ca 
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REPUBBLICA ROMANA 
MUNICIPIO DI ACQUALAGNA 


fn adempimento . del Dispaccio del Preside 26. decorso 
Num. 4926 adunatosi il Consiglio Municipale il di 1. Mag- 
gio 1849. ha emessa la seguente Protesta. a i 

» La Nazione Francese senza neppure addurne i moti- 
yi, è ventta ad invadere a mano armata il Territorio della 
Repubblica Romana. Frammezzo alla sorpresa ed all’ oscu= 
rità in cni è ravvolto per noi questo dolorosissimo fatto, sia- 
mo concordi nel dichiarare di rimetterci a quanto l’ Assem- 
blea Nazionale giudicherà utile nell’ attuale supremo mo» 
mento. » da 

Atto fatto, letto e chiuso nell’ Aula Municipale giorno, 

mese , ed anno di cui sopra, 


| Girolamo Mazzi Priore Cornle . 
Frspcesco Moretti Anziano | 
Domenico Capannetli 
Firmati ( Pietro Sanchini | 
Domenico Gini | ) Gossiglieri 
( Domenico Mazzacchera 
Peride Ragnetti 
( Filippo Babucci Segret. 


Per Copia conforme d' Ufficio 
Il Priore Comunale | 
Giorol. Mazzi 
F. Babucci Segretario. 
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REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
CONSIGLIO MUNICIPALE DI FANO 


Nel giorno di Sahato 28, Aprile 1849. in seguito dell’ 
Atto di Convocazione del 27. detto e della lettera d' invito 
trasmessa al domicilio di ciascun Consigliere si è radunato 
straordinariamente e per urgenza nel Palazzo Comunale il 
Consiglio di questo Municipio , premesso il suono d'ora in- 
nanzi della Pubblica Campana Maggiore. 

Preso posto dalla Magistratura, e dai Consiglieri nella Sala 
delle sedute nei rispettivi Luoghi destinati si è proceduto al- 
l'appello nominale, e si è verificato esservi intervenuti i se- 
guenti Cittadini, 


1 Avv. Pacifico Gabrielli Gonfaloniere 
2 Giuseppe Benini 
3 Giuseppe Fabbri, Anziani 
4 Biagio Simoncini 
5 Tommaso Zambonini - 
6 Corbelli Francesco 
7 Filippo Nardelli 
8 Enrico Ripari 
9 Augusto Petrolati 
10 Saverio Calibani 
11 Eugenio D. Rossi 
12 Francesco Pardini 
13 Vincenzo Ceccarini 
14 Paolo Giavanelli 
15 Gio Batta Senzi 
16 Giuseppe Maccaroni i 
17 Filippo Boldini Consiglieri 
18 Giuseppe Diambrini 
19 Giovanni Lana 
20 Luigi Magini 
21 Andrea Giacomini 
22 Luigi Dini 
23 Gregorio Caprini 
_ 24 Ulisse Regnoli 
25 Stanislao Leonardi Silvi. 
26 Giovanni D. Pasqualucci 


LI 
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27 Domenico Tumassoni  ) 
28 Agostino Antonelli . ) 


29 Serafino Serafini » 7 bd 

Riconosciuto il numero legale degl’ Intervenuti sì è di- 
chiarata aperta |’ Adunanza alle Ore 43 pomeridiane sotto 
la Presidenza del Cittadino Avv. Pacifico Gabrielli Gonfalo- 
- niere per discutere sopra il seguente Oggetto. i | 

Il Cittadino Gonfaloniere espose = Trattandosi di Con-. 
siglio di urgenza , qualunque numero de’ Consiglieri sarchb- 
be legsle. Mi ‘compiaccio però di vedervi in buon numero, 
e bastante per le Adunanze ordinarie della prima chiamata, 
nientre con ciò dimostrate l’ ottima vostra volontà e l' amo- 
re di patria, ne | 

| L'oggetto della odierna convocazione è Il seguente. 

Jeri per mezzo del Circolo Popolare mi fu communi- 
cata Copia di un Dispaccio del Triumvirato del 24 corrente 
sulle disposizioni prese dal Governo della Repubblica in se- 
guito della presenza al Portp di Civitavecchia dell’ Avanguar- 
dia di una Divisione Francese, di cui sentirete lettura. 

Letto il citato Dispaccio ec. lo stesso Gontaloniere sog- 
giunse = Jeri sera a mezzo del nostro Governatore ebbi egua- 
le partecipazione dal Preside della Provincia che m' invitava 
di riunire sull’ oggetto ‘il Consiglio per urgenza, che già era 
stato da me convocato sino dalla mattina, prevenendo così 
la volontà del Governo. Ora dopo. averne tenuto proposito 
colla Magistratura, si è redatto un breve Indirizzo relativo 
alla solenne manifestazione che si crederebbe doversi fare da 
questo Consiglio sull'argomento, del tenore come appresso: 

> IL Consiglio Generale del Municipio di Fano convocato 
» ad urgenza, penetrato dell'obbligo in cui è ogni Popolo, 
» quando ne abbia 1 mezzi, colle forze ‘fisiche, e quando 
» queste non siano corrispondenti , almeno * éolla forza mo- 
» rale, e colle riserve del buon diritta , di sostenere ‘la pro- 
» pria indipendenza ,, e la proptia libertà , ove sussista, che 
» per parte dello Straniero qualsiasia veniamo minacciati. » 

», Dichiara, che per quanto lo comportino le sue forze, 
» e la topografica posizione del Paese, sarà pronta ad ogni 
» sforzo per opporsi a qualsiasi Intervento diretto a distrug- 
» gere presso noi le liberali istituzioni ;,.° 

Dopo ciò furono invitati i Consiglieri dal Cittadino Gon- 
faloniere di esprimere liberamente i loro pareri sul detto In- 
dirizzo, e quando nulla vi fosse in contrario, sarebbe stata 
sottoposto al Voti segreti. | 

Passati alcuni minuti senza veruna osservazione, fu ri - 
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potuta la lettura dell’ Mndifo Lu s e continuando gene- 
rale silenzio fu posto il Partito per l'approvazione , raccolti 
i Voti si ebbero = Palle Bianche Ventisei > © 26 
Palle Nere Tre 33; 
però il medesimo a quasi unanimità rimane acconsentito. 
Non essendovi altri affari da discutere fu sciolta la 80° 


duta alle Ore 5 £ pomeridiane. 
Fatto, chiuso, letto e sottoscritto il presente Atta nel 


giorno , mese , ed anno come sopra. 
Firm. = Pacifico Avv. Gabrielli Gonfaloniere 
Enrico Ripari Consigliere 
Augusto Petrolati Consigliere 
Paolo Cardella Segretario 
Per Copia Conforme 
Paolo Cardella Segretario 


. ‘REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E: DEL. POPOLO 
Comune di Novilara 


Nel giorno 2 Aprile 1849 si è adunato ad urgenza. il 
Consiglio del Comune di Novilara composto dei Cittadini 
1 Pietro Gaj Priore 
2 Mazzetti Giovanni 
3 Guerrini Domenico 
4 Geminiani Antonio 


Non essendo intervenuti gli altri. Consiglieri sebbene 
previamente invitati, per discutere il seguente oggetto 

Il Segretario Comunale espone che la Presidenza di que- 
sta Provincia con rispettato Dispaccio del 26. Aprile N. 4926. 
domanda, che il Consiglio sia convocato in via di urgenza 
per deliberare se nell’ attuali circostanze d' invasione slranie - 
ra convenga resistere con tutti quei mezzi che sono in no- 
stro potere alla detta invasione. — 

Il Priore propose di essere consentaneo a quanto aveva 
saviamente deliberato il Consiglio del Capo luogo della Pro- 
vincia, ed ottenuto l'assenso degl’ altri tre Consiglieri com- 
mise al Segretario di stendere un atto conforme, ; il Qu3S 


seduta stante fu redatto nelle seguenti parole. 
- ia 


| o Ca6g) 

- . N Consiglio Mumcipale di Lrovilira invitato -con di- 
spaccio del Preside dell Provincia N.4926. ad emettere una 
manifestazione del voto del popolo intorno all’ intervento 
Francese ne' dominj della Repubblica Romana dichiarò , che 
i suoi sentimenti sono simili a quelli espressi dal Municipio 
Pesarese protestando egualmente contro qualsiasi intervento 


straniero. i | l 
i. Atto fatto nella Segreteria Comunale di Novilara alle ore 


10 Antimeridiane, e firmato dai Cittadini intervenuti . . 
Pietro Ga] Priore | 
Antonio Geminiani Cons'gliere 
D. Guerrini Consig. 
G. Marzetti Consigliere © è. Gili 


REPUBBLICA ROMANA - 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO. 
‘Comune di Monteroceio - © 


Inerendo al Circolare Dispaccio della Presidenza di Pro- 
vincia 26. p. p. Aprile Num. 4926, che si legge del teno- 


re eci, si è ad urgenza riunito il general Gousiglio, a cul 


intervenneco i seguenti Cittadini 


Consiglieri 
a Masini Gaetano Priore 
2 Boni Pietro Anz. 
3 Ottatio Giammartini. 
4 Vagni Luigi 
5 Boni Francesco 
6 Bertuccioli Giovanni 
7 Del Monte Vedaste 
8 Boni Oreste | 
9 Boni Leonardo . 
Mattei Felice Segretario Comunale 


INVOCATO IL NOME SANTO DI DIO 


Fù aperta la Seduta 
Fatto l' Appello degli Intervenuti 
Si sèontrarono assenti i Cittadini Guidi Pietro Anziano, 


- 
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Guidi Domenico , Masini Mot  @ Oliva Francesco Consi- 
lieri. | | 
x Letti li Dispacci 26 suddetto, e analogo Allegato della 
Repubblica Romana 24 dello stesso Mese. sa 
Letta in fine la deliberazione presa dal Consiglio di Pe. 
saro , 1 Cittadini Intervenuti penetrati dell’ Importanza grave 
dell'oggetto ; il Cittadino Consigliere Francesco Boni prese 
per primo parola , e sentì di canfermare il sentimento dei 
Popoli dello Stato Romano della Repubblica spiegato di man» 
tenere illesa la-.massima di libertà tanto pienamente -unisona 
ai diritti naturali degli Uomini. (Ria 
In fine soggiunse, che questo partito fosse deliberato 
per acclamazione , non lasciando di rimarcare, che la ri- 
strettezza del nostro Comune, ha pari .angusta influenza 
nell'.estesa diffusione della cosa, ma che pur non dimeno 
si spiega consentaneo , -ed adesivo nel riconoscere con gli 
altri Municipj dello Stato l’ invasione ‘operatasi dalla Nazio= 
ne Francese abusiva, e dispotica , siccome quella , che tra- 
disce gli ‘stessi principj di vera Nazionalità. o 
Fermo , che tutte Je franchigie per .ciò .che riguarda 
lo Spirituale siano al Pontefice mantenute, per generale 
alzata fù. a viva voce accettata la massima, e così restò sciolta 
la Seduta. | e i 
| Fatto, chiuso, e letto îl presente atto nella solita Sala 
Comunale di Mombaroccio alle ore cinque circa pameridiane 
del giorno , mese, ed anno suddetto ec, | ul 


SOMMARIO 


._ Risoluzione del Consiglio Comunale di Mombaroecio,. 
che esterna il suo voto in favore della Republica Romana.. 


“Per copia conf, ad usod’ Amm. © 


I Priore 
Gaetano Masini 
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REPUBBLICA ROMANA — 
{N NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
| Comone di Finigli 


Nel giorno 3 del mese di Maggio dell'anno 1849; sopra " 
apposito avviso del Capo della Magistratura si è riunito stra— 
ordinariamente il Consiglio Municipale della Comunità di Fi- 
pigli composto dei Cittadini 

3 1) 


a Bigonzi Giuseppe Priore 

2 Giuliani Giuliano Anziano 

“ Mancante l’altro Anziano Cittadino Merolli Ubaldo. 
A 3 Bessi Domenico. | 

4 Luzj Francesco 

5 Merolli Giovan Battista 

6 Rovelli Pietro 
7 Rossi Vincenzo 


) Consiglieri 





Mancanti li Cittadini Rovelli Antonio, Solazzi Francesco, 
Cini Luca, Berardi Biagio, Solazzi Paolo, o I 
— Presieduto dal Priore Comunale sudetto , il quale rese 
manifesto un’ circolare dispaccio del Triumvirato di Roma 24 


Aprile prossimo passato , di cui è stata fatta lettora pel Se- 


Di © a . 


particolare. 
‘Presa parola un dopg l’altro li adunati esposero, che 
l'Assemblea costituita dai yoti del Popolo, la sapienza, e sag- 
giezza del Triumvirato, in cui stà il Potere, del quale è cen- 
tro Roma, siano per adottare misure confacenti a sostegno 
dei legittimi diritti del Popolo, e delle libere istituzioni’ del 
Governo; Ed esposero, che nell’ essere di questa piccola Go- 
mune non ponno farsi più utili, e sincere manifestazioni del 
suo desiderio, affatto contrario 4 qualsivoglia abolizione delle 


Ù 


presse istituzioni, 


| ! 167 vo | 
«._ I che ottenne altresì Min I estoni coll'alsata -dal re: 
speltivo scanno. È ue * 
‘Dopo di che è stata sciolta la seduta. cia 
. G. Bigonzi Priore A A I 
G. Giuliani Anziano, 


REPUBBLICA ROMANA 

| TN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 

| PROVINCIA DI URBINO, E PESARO 
COMUNE DI FERMIGNANO 


- no 1849; previo invito ad urgenza, diramato ai Cittadini An- 


+ 


ore 19 radunato questo pubblico Consiglio composto de’ Cit- 
tadini . a a 


“7 Marino Arciprete Caroni - » 
Implorato Il divigo ajuta calle solite preci &e. . | 
si | î 4 


- | I ( 168 }) 
I Cittadino Prior. Comunale ha esposto che l'Assemblea 
Nazionale Romina, hia emessa la sua Protesta concepita nei ter- 
mini seguenti 0 Pu Lol e n 

» L'Assemblea Romana commossa dalla minaccia d' inva- 
n sione del Territorio della Repubblica; conscia che quest'in- 
s vasione, non provocata dalla condotta della Repubblica ver- 
» so l'Estero, non preceduta da communicazione alcuna, da 
» parte del Governo Francese, eccitatrice di anarchia in un 
» Paese tranquillo , e ordinato, riposa sulla coscienza de' propri 
» diritti, e nella concordia de'Cittadini, yiola ad un tempo il 
» diritto delle genti, e gli obblighi assunti dalla Nazione Fran- 
» cese, nella sua Costituzione, e li vincoli di Fratellanza, che 
dovrebbero naturalmente annodare le due Repubbliche; 
Protesta in Nome di Dio, e del POPOLO, contro l’inattesa in- 
vasione, dichiara il SUO FERMO PROPOSITO DI RESI- 
STERE, e rende malleyadrice la Francia di tutte Je con- 
seguenze » . . 

Roma #5 Aprile 1849 


Il Presidente dell'Assemblea 
A. Saliceti 


aicoies: 


I Segretar] 
Fabbretti 
Cocchi e Pennacchi 


Dopo di che la stesso Cittadino Prior Comunale ha pro- 
psto, secondo che sarebbe opinione della Magistratnra, che 
non conoscendosi per quali motivi, siano intervenuti sul no- 
stro spolo i Francesi, nè sapendosi per quale scopo, o fine 
siansi introdotti, ma solo da quanto si esprime la'sopradetta 
Protesta dell'Assemblea, sembra che ciò sia per nostra maggior 
disgrazia, e come disturbatori della pace, e tranquillità nostra, 
ed oppressione de'Popoli, col far nascere anche un anarchia, 
erciò spn di parere dichiarare, che amiamo il tutto proceda cor 
perfetta tranquillità, e senza danni del pubblico, e private 
interesse, e quindi son d' opinione, che il Consiglio, si uni» 
sca alla suespressa Protesta dell'Assemblea. 00 
Cittadini Consiglieri, acconsentirono pienamente a quarta 


a.l e. 


» 
UAN 


Dispensate, e quindi io le Palle, si rinvennero 
numero cinque favorevoli nel sì, ed una contraria nel nò. 

Non essendovi altro da operare rese le dovute grazie 
all’ Altissimo Iddio, fù disciolta la presente adunanza al- 
le ore 22. n° | # 

Fatto letto, e pubblicato il presente Verbale nella Sala 
Comunale di Femignano il giorno, mese, ed anno sud- 


detto. — I 
o Ubaldo Piccini Priore 
Giuseppe Antonelli Anziano 
Io Giuseppe Paolini Consigli. 
Vitale Piccini Consigl. 
. Crescentino Longhi Consigl. 


A. Rossi Pro Segretario Comunale 


Per copia conforme al suo Originale 
| Agapito Rossi Pro Segr. Comunale 
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REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
Municipalità di Lunano. 


Oggi giorno di Venerdì quattro ( 4 ) Maggio 1844. si è 
‘riunito il Consiglio della Comunità di Lunano , al quale sono 
intervenuti i Cittadini 

1 Marino Ravogli Priore 

2 Sante Crinelli Anziano | 

3 Angelo Santini | si ! 

4 Sebastiano Mauri Pa 

5 Giovanni Mauri 

6 Domenico Riminucci 

4 Domenico Guazzarri 

$ Francesco Guazzarri 

9 Francesco Gorbolotti 

Assenti Travaglini Antonio Anziano » Alegretti Luigi » 

Tani Adeodato » Piastra Giuseppe. sa 
Presieduto dal Cittadino Mari10 Ravopli attuale Priore 

Municipale, che in nome di Dio, e del Popolo ha preso a 


dire, come appresso. ta 


| 


( 170 ) 
CITTADINI. 


Vi ho convocati ad urgenza per parteciparvi , che l’ in- 
tegrità del Suolo Repubblicano è minacciata da una -Divi- 
sione Francese. Tutto ciò mi risulta dall’ o:sequiato Dispac- 
cio del Cittadino Preside di questa Provincia 26 p.p. Apri- 
le N. 4926. che vi comunico, e dal quale di leggieri ape 
prenderete quanto il Governo si riprometta dall’ amor pa- 
trio dei Municip) eletti del voto popolare. In quanto a me 
vi propongo , che salvo sia l'onore Italiano , e che dalla 
vostra libera espressione sia decretata una degna riparazio- 
ne all’ onta sofferta I o 

Ciascuno dei Congregati ha aderito al voto esternato dal 
Cittadino Priore, ed unanimamente, mediante levata han- 
no approvato la risoluzione presa dall’ Assemblea Costituen- 
te, e dal Governo della Repubblica di rispondere anche col- 
la Forza contro ogni offesa al diritto ed alla dignità del 
Paese. E'non essendo altro datrattarsi si è disciolta la se- 
. duta. Firmati » Marino Ravogli Presidente » Sante Crinelli 

Anziano. 

Atto fatto, letto, e chiuso nella Municipale Residen- 

za di Lunano i suddetti giorno , e mese, ed anno. 
I Sottosc: » Così è » Marco Severini Segretario 
Per copia conforme al suo originale ad uso della Sape- 
riorità. | | 
Marino Ravogli Priore 


tea 


REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
Sasso Feltrio 3 Maggio 1849 


Il Triumvirato con Circolare 24 perduto Aprile ha di- 
chiarato ai Presidi delle Provincie ,.che l avanguardia di 
ùna divisione Francese è alla presenza di Civitavecchia, ma 
che il forte., ed il Governo sono pronti alla difesa, e che 
a noi incombe di eseguire l’ esempio del Governo stesso. 

Invitati perciò i Consiglieri di questo Comune Princi- 
pale , e suoi appodiati straordinariamente a senso dell’ Art. go. 
Tit. IX. del decreto 31 Gennaro ultimo annunciata l’ adu- 
ranza col snono della Pubblica Campana un ora avanti all’ 


li 
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ora della unione stabilita alè Consiglieri giusta l'art. 27 Tit. 
IV, del sudetto Decreto. 
- Adunati i Consiglieri , Letto l'atto di convocazioni 
fatto | appello. nominativo degl’ intervenuti” si trovarono pre- 
senti 1 Cittadini 

1 Ermete Pasquali Priore 

2 Francesco .Sensoli 

5 Giuseppe Filippi 

4 Angelo Renzini 

5 Giuseppe Franci 

6 .Ubaldg Perazini Sindaco dell’ tici bat S. Ama-o 

stasio,. 

‘7 Giuseppe Ceccoli di blivasodeo 

8 Giuseppe Ceccoli di Luigi 

9 Antonio Patti 


Mancanti 


to Felice Gaspari 

11 Filippo Scusoli 

12 Domenico Antonio Bartolotti 

13 Giuseppe Crendi Anziano 

14 Domenico Morri Anziano 

15 Tomasso Crudi È 

16 Lorenzo Rinaldi 

17 Marino. Montanari 

18 Marino Giacobbi di Valle S. Anastasio 

19 Mattia Fantini 

20 Luigi Gaj 

21 Sebastiano Brandi Sindaco dil' appodiato Gosso 

22 Francesco Prete Forlani 

23 Pasquale Rinaldi anziano 

24 Giovanoi Rinaldi 

25 Pasquale Masini Anziano 

26 Pasquale Zamboni 

27 iii Tomasetti 

Ignazio Mancini Segretario Comunale 

Ciò eseguitosi il Cittadino Priore propose è di fermo parere 
di sostenere i suoi diritti, e del Popolo invigilando , e far al- 
irettanto. eseguire per mezzo di spionaggi , ed altri per qual 
sia reazione , che “potesse insorgere in questo Comune, e 
nel caso affermativo , cosa che non dubita , conoscendo l' at- 
taccamento di questi miei Amministrati al Governo Repub- 
blicano , darà di tutto, e col mezzo di questi Nazionali di 


I (172) 
pervi freno , per conservare l'ordine pubblico , e ne darò 
îmmediato raporto di qual sia trama che potesse insorgere 
cohtro la Repubblica Romana. | 
Interpellati i Cittadini Consiglieri applaudirono la pro- 
| posta. Insorse il Cittadino Consigliere Francesco Scusoli, ed 
ha letto il seguente Indirizzo , che si copia per estenso. 


CITTADINI 


La Francia, quella Francia, che per due fiate dette alla 
 Nropria terra col sacrificio dei suoi figli la forma Repubbli- 
cana, e molti anni sono mandava Soldati Francesi in Italia 
a proclamare Repubbliche, oggi minaccia la nostra Demo- 
crazia , e vorrebbe incatenare , come inceppa i Repubblicani 
di Francia, non riconosce in Noi quel diritto , che in se 
riconosce, quel che è onesto in Francia, pessimo è per ì 
Francesi in Italia. | 
Intromettersi nelle nostre faccende in nome dell’ ordine 
siccome vorrebbe far credere la Francia medesima, è il fine 
. . che si è proposto quel anti-Repubblicano Regime con l' in- 
tervento in Civitavecchia. Noi però al cospetto di Europa 
dichiariamo, che l’ ordine non richiede nulla da colui. 
La simulazione del Rappresentante di quella bugiarda 
Repubblica , e dei di Lui iniqui Ministri , è tale, chè Frane 
cia dovrà arrossirne, e la spedizione in Civitavecchia è vio- 
lazione del diritto delle Genti, che dovrà tremendamente 
espiarsi. | 
Mostriamo Noi colla testimonianza di fatti, e col no- 
stro vivere Civile, che la violenza, e audacia è neì Fran- 
cesi che ci hanno assaliti, e che fra noi non esiste , che 
Legalità anziche disordine , siccome piacque con si fatto pre- 
testo coprire il reo fine, onde i Francesi si sonò spinti in 
Italia a commettere nuove violenze, nuovi furti, nuove rapi- 
ne, e nuovi sacrilegi, e nuovi stupri a monomettere la no- 
stra Libertà, I I 
Ma meglio con. parole, le quali non fruttano libertà , ri- 
spondiamo al Nemico invasore coll’ opere, organiziamoci in 
‘massa e ad un cenno dei nostri Triumviri insorgiamo for- 
ti del nostro diritto contro queste Orde di Ladroni, e mo= 
stramo loro, che Italia non è terra dei Morti, ma altresì 
tomba di Francesi, che tongiurano colla Tiranide , é dis» 
pregiano i liberi Popoli. | W 
 Protestiamo in fra tanto contro la violente otewpazione 
di Civitavecchia: Che in Roma è legitimo il Governo, per 


* 
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&hè da noi creato, e chi-è più Sovrano del Popolo:! L'As- 
semblea Romana respinga colla forza , la forza di quel -fe- 
difrago Governo , il quale colla sua Costituzione Art. Va 
dichiarava che già mai le ‘Truppe di Francia sarebbero im= 
piegate contro la Libertà degli altri Popoli. 

Noi cooperamo per quanto è in noi a comuni sforzi , 
contro i Ristanratori del dispotismo , e dell'odiato teocrati» 
co Goyerno, | | | sO 
ì = | Francesco Sensoli 
Il Cittadino Priore ha ordinato la Votazione per leyata, 


| e perciò chi crede aderire quanto è stato proposto si alzerà, 


e chi non approva stia a sedere, Quale risnitò la Votazione 
completa essendosi tutti levati, e così approvarono quanto 
fù sppra esposto. — an 
Dopo di che il Prigre Presidente dichiara sciolta la 
seduta , nominò a firmare il presente Verbale. Atto fatto , 
letto il giorno, mese ed anno suddetto all' ore 17. Ita= 
line, — * sl CR ag Sl 
Firmati = Ermete Pasquali Priore, 
Giuseppe Filippi Consigliere 
Francesco Sensoli Consigliere - 
Ubaldo Perazini Sindaco ©’ 
Giuseppe Franci Gonsigliere 
Angelo Renzini Consigliere 
«_Ginseppe Ceccoli Consigliere 
Per Copia conforme al suo Originale 


Il Priore 
E. Pasquali, 


REPUBBLICA ROMANA 
Presidenza di Urbino e Pesaro 

Municipio Forosempronese 

Questo di 29 Aprile 1849 
Un grave caso ha obbligato la convocazione del Gene= | 
rale Consiglio nella massima urgenza . Furono perciò ‘col 


giorno di jeri diramati i soliti biglietti d’ invito, ed oggi sì 
Fiunirono in questa Sala Pubblica all' ora indicata dopg il 


(174 
suono della canini e trombe ) qui notati Cittadini. Con® 


‘siglieri. 
Ì Luigi Buffoni Gonfaloniere | 
D. Ayv. Raff. Brunetti Anziano 
Antonio Chiavarelli Anziano 
Filippo Casoli Anziano 
Alessandro Rebecchini Anziano 
Angelo Moci Consigliere 
D. Lorenzo Speranzini Consigliere 
Camillo Boldrini Id. - 
Antonio Capatti Id. 
. Ferdinando Monacelli Id. 
Gaetano Ricetti Id. 
‘Pier-Luigi Cenciatti Id. 
Andrea Oberolttzer Id. 
Augusto Girelli Id. 
| Pietro Cesarini fd. 
Antonio Galli Id. | 
Luigi Bracci td, | “I se < 


Quindi sì profedette alla lettura dell’ unica proposta 
che provocé la riunione in via d' urgenza della Generale 
Adunanza | 

Proposta 


A voi onorevoli Cittadini, d' snilae del Mogistrato , sio 


legge il Dispaccio della Presidenza di Urbino e Pesaro , co- 
me pure quello che viene diretto dal Triumvirato della no- 
stra Repubblica ; il Magistrato ben vede che dalla mente 
dei medesimi apprenderete in quale importante e perigliosa 
situazione si trovi oggi la esistenza della nostra libertà , 
quanto vilipesi siano i diritti del Popolo; a quale ruina sì 
woglia immantinente trarre colla irragionevole prepotenza 
della forza la nostra Patria. A questo terribile annunzio , 
Egli prosiegue, non può essere che voi caldj di tutto l'a- 
mor Patrio, sinceri sostenitori di principii democratici e re- 
pubblicani non fremiate di sdegno , e non cospiriate non 
| alla vendetta, ma alla inviolazione del nostro suolo, su cui 
tuttora spiega. libero il yolo l' Aquila Emblema delle glo- 
rie dei nostri avi. Il vostro senno pertanto si rivolga tutto 
intero all’ alto pensiero di deliberare sul modo di -prowve- 
re alla difesa delle ‘nostre libertà , che il Magistrato vor= 
sa hi restassero sempre’ serbate Iptatto , ed Inoltese g 
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i ERE 
RISOLUZIONE -.i-: 


Sulla proposizione del Dott. Lorenzo Speranzini fu u- 
nanimemente deliberato di tormulare ‘una risposta , la qua= 
le esprimesse la volontà, e le ‘intenzioni. de: Coadunati dan» 
done incarico ai Cittadini componenti la. Banca Munici- 
pale. SR RS ODO Me al 

Allora il detto Avv. Brunetti seduta stante formulò l’ 
accennata risposta , la qnale dopo essere stata letta agli adu- 
nati , e di avere riportato la piena adesione, ed approvazio- 
ne fu trascritta nel presente verbale , perchè facesse parte 
integrale di esso. SI e” 

._ Il Municipio Forsempronese che tenne. il mandato dal 
libero suffragio del Popolo , s' inaugurò nel Regimento Re- 
pubblicano. Questa forma di Governo fu l' unanime biso- 
gno di un Popolo per tanti secoli oppresso , e che oggi si 
sente maturo a piena civiltà. ll Consiglio Municipale per 
profondo convincimento di coscienza. per rispondere lealmen- 
te alla volontà di chi lo creava solennemente si protesta 
contro alla straniera invasione. | 

La Francia, o chi la governa non richiesta, non pro- 
vocata , mandando sul Territorio della Repubblica navi, e 
soldati ha violato il diritto delle genti. I nostri Rappresen- 
tanti furono benemeriti della Patria , obbedirono al loro do- 
vere con protestare alla novella ingiuria . Questo Municipio 
si aggiunge all’ operato della Costituente ed innanzi a Dio 
ed al:Popolo , innanzi a quei generosi di tutta’ Europa che 
di libertà non fanno un nome vuoto di senso che rispet- 
tano il diritto più della forza con tutto l’ animo suo si ri- 
chiama. Dio salvi l’ Italia., benedica a popoli generosi e per- 
fidamente calunniati , ed operi il trionfo di nostra nazionali- 
tha lib. Peli co TI00 aa 

Dopo letto l' indirizzo all’ Adunanza , la medesima -lun- 
gi dall’ addottare il voto segreto, dove è pubblica la liber- 
tà delle opinioni approvò il medesimo. per acclamazione ed 
in testimonio del loro esternato parere tutti singolarmente 
si. sottoscrissero , e disciolsero l' Adunanza. si i 
«, Atto fatto , letto , chiuso e sottoscritto il sudetta, 


giorno , mese, ed anno &c. In fede &c. Mr: 
Firmati &c. A 
Luigi Buffoni Gonfaloniere. | , 


Raftaelle Avv. Brunetti Anz. Sh, | 
Alessandro Rebecchini Anzi... 0, 


» 


pri 
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Antonio Chiavarelli Anz. 

Filippo Casoli Anz. 

Angelo Moci Consigliere 

'Lovenzo Speranzini Id. 

Camillo Boldrini Id. 

Hercolani Capalti .Id. 

Ferdinando Monacelli Id. 

Gaetano Riccetti Id. 

Pier Luigi Cenciatti Id. 

Andrea Oberolttzer .Id. 

Augusto Girelli Id. 

Pietro .Cesarini Id. 

Antonio Galli Id. 

Luigi Bracci Id. "a 

D. Matteo Bertinelli Segretario :Comle 
Per copia conforme d' Ufficio 

D- Bertinelli Segretario 


REPUBBLICA ROMANA 
ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE E TRIUMVIRI - 
JI Municipio di Cagli 


La Repubblica Francese rinegando senza pudore i suoi 
rincipii, da cui Essa trae vita, ed :esistenza, ha spedito una 
lotta con subdoli, ed ambigui proclami ad invadere in 

Civitavecchia 4’ integrità della Repubblica Romana senza pre- 
‘ventive communicazioni, senza provvocazione alcuna, e sen- 
za veruno di quei titoli, che giustificar devono al cospetto 
della civiltà del secolo XIX. la condotta delle Naziani. 

Solo Essa non occalta che il suo interesse la guida ad 

tun passo così inatteso , ed inaudito , per cui non arrossisce 
nel degradarsi alla condizione dei Filibustieri per sue mire 
particolari. | 

Quest’intervento a mano armata non richiesto, nè pro-: 

vocato dalla nostra condotta, è avverso alla vantata civiliz- 
zazione del Popolo ‘Francese, è contro il diritto detle genti, : 
è riprovevole , ed esecrando come quello dell’ Austria , che 
qual Ladrona più yolte ‘irrauppe nel nostro Territorio. 

Quindi è che noi , ‘conoscendo l'illegalità di simil atto, 

e ravvisande i danni, che immensi sono, ed inseparabili da 
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qualsiasi straniera IENA fatta senza titolo, e senza gua= 
ran'igia delle liberali istituzioni s e fermi nei santi diritti 
‘ delle genti, protestiamo in Nome di Dio, e del Popolo con- 
tro quest'àtto prepotente , dichiarando il' nostro férmo pro- 
posito di resistere con tutti i mezzi disponibili, e renden- 
done mallevadrice la Francia intera di tatte.le conseguen- 
ze, al di cui buon senso, ed onoratezza ci appelleressimo 
pur anco, se da questo fatto non apparisse., che ne é priva 
pel vil mercato de suoi interessi a prezzo dell'onore. Fade- 
ciansi adunque concordi, ed energici vott affinchè: se. la Gal<, 
lia ha spedito un nuovo Brenno al Gampidaglia, possa guer: 
sti trovarsi a fronte di nn novello Camillo. 

Redatto seduta stante, ed Mn in pieno: Consiglio 
il giorao trenta Aprile 1849. i. 

{ Antonio Castracane Usuttoritone 
Firmati ( Francesca Agost' ui Zampzrali Consigliere 
( Raffaele Muscinelli Consigliere 
Per Copia conforme ‘; 
Il Gontaloniere ‘ 
“Antonio Gistracane 


»# 


Il Capitano della Prima Compagnia del Bittao sità Na- 
zionale di Gagli st Gan Giuseppa aderisce “alla detta 
protesta. 


Protesta. ‘ 


Il Sott> Tenente Alesindi Ideltonso lenti alla. ee; 


. 
\ 


troscritta. Protesta. Da a 


Luigi,Birbadoro Sotto Tenente aderisce come sopra. du, 


i Carlo Ugalinucci Sotto Ten. 
Antonio Brancati Tenente Colonnello del Battaglione del 
Circondario aderisce come sopra. | | 


e 


\ 


Il Tenente di Cup. M. Tocci aderì isce alla retroscritta 2 
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| REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 


Comune dell'Isola del Piano 

Nel giorno di Lunedì 3o del mese di Aprile dell’ An» 
no 1849. dietro invito fatto ‘ad urgenza si è adunato il 
“Gonsiglio della Comumtà dell'Isola del Piano composto dei - 
seguenti -Cittadini. | 
- Natale Patrizi Priore 
. Cristoforo Gentili Anz. 

. Cristoforo Taddei Anz. 

. Giovannì Bartolini | 
. Fortunato Morosini sr: 
Carlo Nardi i 
. Odoardo Macci 

. Antonio Taddei 

. Niccola ‘Bartolimi 

10. Domenico: Bartomioli 

13. Celeste Francini 

12. Giuseppe Amicucci - 
| Biagio Federici Segret. | sa / 
Mancante il Cittadino Domenico Bonetti per essere as= 
sente. | Ro ea dia 
I Apertasi la sessione presieduta dal Capo della Magistra-. 
tura ha il medesimo ordinata la lettàra :della Circolare del 

Triumvirato in data 24 corrente, con la quale fà conosce» : 
re, che un' Avanguardia di Divisione Francese è in presen- 

za del Porto di Civitavecchia. Un tale : annunzio non può 

essere indifferente per Noi, e perciò vi ho fatti qui. con- 

vocare ad urgenza, perchè l'intero Corpo Municipale prep 

da in seria riflessione la cosa, facendo solenne manifesta= 

zione ‘all’ oggetto di allontanare da Noi qualunque invasio= 

‘ne, qualora questa fosse diretta a procurarci dei mali, e 

privarci di quelle libertà, e di quelle guarantigie, che ci 

sono state coucedute dall'attuale Governo. 

Varj Cittadini Consiglieri si espressero nel modo seguen= 
te. Nell'oscurità in cul ci troviamo intorno allo stato delle 
cose di sopra esposte , diressimo , di riportarci interamevte 
a quello, che su questo particolare verrà fatto , e risoluto 
dai Consigli delle primarie Città di questa nostra Provin- 


{° 
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cia, 1 quali essendo più illuminati di Noi, sapranno mes. 
glio corrispondere all'appello, che ora ci vien fatto dal Go- 

verno. Questo parere fù abbracciato dall’ intero Corpo Mu=! 
nicipale, per cui di unanime consenso risolvettero di ad- 

dottarlo a preferenza di qualunque altro, per la qual cosa 

passarono a convalidare il presente atto con le firme di 

tutti i componenti la presente Adunanza. Su di che &c, 


Natale Patrizi Priore 

Cristoforo Gentili Anziano 

Cristoforo Taddei Anziano 

Carlo Nardi Consigliere 

Gio. Bartolini Consigliere 

Fortunato Morosini Consigliere . > he 
Eduardo Macci Consigliere i > Ha dog dI 
Alesio Francini Consigliere | 


| REPUBBLICA ROMANA | 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO. 
Comune di Mondolfo a, 


Nel giorno 30 del mese dî Aprile dell'Anno 1849 si. @ 
ad urgenza adunato a termini del Tit. IX. della Legge 31 
Gennaro 1849 ll Consiglio ‘della Comunità di Mondolfo com: . 
posto dei Cittadini 3? ano La 


1 Bartolomeo Mobili Priore 

2 Geremia Manna Anziano: SE 
3 Paolo Cavallari Anziano sc 
4 Enrico Barulli Anziano i 
5 Giuseppe Bianchi 

6 Lodovico Gallueci. - 

‘ 7. Vincenzo Natali . - 
8 Luigi Mencucci DA ma 
9 Domenico Attei a aa 
10 Emidio Manna E 
11 Gaetano Spinaci na 
12 Giuseppe Ponfirj 2. 

135 Omobono Piccioli 


tai 


sa: ( 180 . | 
Non sessndo intervenuti , binché debitamente invitati 
li Cittadini 
1 Niccola Agostinelli Anziano 
2 Vittorio Mei 
3 Domenico Ascani 
4 Pasquale Sora 
5 Giuseppe Felicetti 
6 Antonio Boroni 
7 Crescentino Campanelli 
8 Pietro Costa assente 
9 Pietro Silvestrini 
10 Domenico Braceschi I 
Presieduto dal Cittadino Bartolomeo Mobili Priore Co- 
munale per discutere sul seguente oggetto 1n via d'urgenza. 
Si legge Circolare del Preside di questa Provincia del- 
li 26 Aprile 1849, con la quale ci fa conoscere, che l' in- 
tegrità del suolo Repubblicano è minacciata, per cui Il Go- 
verno si ripromette dall’ amor Patrio dei Municipj quanto 
il Triumvirato si esprime nella sua Circolare delli 24 mese 
suddetto, che pure sì legge , per salvare e difendere l'ono- 
re, e gl'interessì nazionali. 
Il Gittadino Giuseppe -Bianchi prese là parola , ed espo- 
se nel modo seguente | 
Il Municipio di Mondolfo protesta formalmente contro 
l'invasione Francese nel suolo dello Stato Romano, inva- 
sione inattesa, e non richiesta , dichiara inoltre di non al- 
lontanarsi dai principj fondamentali assentati dall'attuale Go- 
verno , onde conservare i diritti del Popolo, e la libertà 
del medesimo , al di cui effetto il Municipio stesso non 
mancherà di cooperare dal suo lato co’ mezzi legali, che 
sono in suo potere. | 
Tutti gl'intervenuti Consiglieri convennero pienamente 
col potere esternato dal Cittadino Giuseppe Bianchi; quale 
parere passato a partito. dei Voti segreti, risultò ammesso 
a pienezza de’ Suffrag) favorevoli, niun voto contrario. 
Atto fatto, letto, e chiuso in questa solita Residenza 
Comunale alle ore 11 antimeridiane del giorno, mese, ed 
Anno suddetti. a 
R: . ( B. Mobili Priore 
Firmati ( V, Natali Consig. 
L. Mencucci Consig. 
| G. Natali Segretario. 
Per copia conforme all'originale 


G. Natali Seg. 
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REPÙBBLICA ROMANA: a 
IN NOME DI DIV E. DEI BUPOLÒ: 
| Comulie di Miscetita Felttia | 


i Net giderfo Zo' Aprile: 1846 În tonsegataza d'iivim di 
ramati a termini dell’ Art, go del Decrett sull’ drdifinttatfto: 
dei Municipj in data 31 Gehmato' f p. st & Alunato ad ur- 
genza it Consiglio dea Cortfanità: dî MuderatafeRtia:  dom- 
posto dei: seguenti: Cittadini I 
(Rc # Séipiorte Maffei Peire 

2 Tominitaso* Bettatii: ANATA09 


__ 


i Consiofferi! | 
II + De | 2 i Ù | | 
. .._ ‘5 Carlo Paolini 
ci 0 4 CiistoRAt9 Rfattinito 
ia 5 Giovanni Sab@ttHff 
6° Haile Podi A9RI 


# Potito Pafhat 
8 Benedetto Giannini 
9 Luigi Matverfito 
“Seguono gli assenti. 
10 Filippo'Betli Axfifàfio ©" 
11 Giovani Mete == =» 
: 12 Luigi Fucci 
15 Francesca: Parati 
Antonio Fabrizioli Segretario 


Presieduto a termini dell Att 84: dd èîthto Decreto dal 
Cittadino Priore Municipale DG Setphititt MAFfei , il quale 
manifestò quanto appresso. 0:00. 

» Jeri sull’imbrunire def#' sér£ Hiéegtii a mezzo di 
» questo Cittadino Governat&à®! fa’ Dispaebio: del Preside di 
» Pesaro sotto data 26 cadente Nuffl 49» Rf-éui eravene in- 
» elaso aliso det Trivafivifiv: ali 24: detto col quale annun- 
» cia che l'avanguftitdiv di St Digione Francese è in  pre- 
» senza del Potto' & Givîta Veéthiàl, minacciando d' inva- 
» dere il suolo della: RebuifthligàRomana. Per tale inaspet- 
tato procettinitise” Hoh grovocato dalla condotta del nostro 
3° Governo verso quella Potenza, e non preceduto da alcu- 
sy na comunicazione, l'Assemblea ed il Triumvirato prote- 
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s stano di resistere contro l'invasione sudetta, e di difen=- 
‘» dere i diritti e l'onore del Paese. In questa contingenza 
» il prefato Preside mi ordina di riunire ad urgenza il Con- 
» siglio , onde sulle cose esposte avere le sue deliberazioni, 
» A questo effetto adunque io vi ho oggi adunati, Cittadi- 
» ni Consiglieri, e conscio del Vostro patriottismo , sono 
‘» certo che rispanderete all'invito, e vi mostrarete degni 
» di quella fiducia che la Patria si riptomette da Voi nelle 
» presenti calamitose circostanze, . 
Firmato = Scipione Maffei a: 
Esposta in questi termini dal Cittadino Priore la pro» 
posta , il Consiglio all’ unanimità decise di aderire piena- 
mente alle misure adottate dall’ Assemblea e dal Triumvi- 
rato di resistere contro l'invasione dell' armata Francese , e 
di concorrere con tutti 1 mezzi possibili alla difesa dell'ono= 
re, e dell'incolumità della Repubblica Romana. 
Tale proposizione mandata a segreto partito, ottenne la 
pienezza dei suffragj. a 
Non rimanendo altro a discutersi, venne sciolta l’adu- 
nanza e licenziato il Consiglio. a, 
Atto faîito , e letto nella Municipale Residenza il gior= 
no mese ed anno sudetto alle ore 7 pomeridiane, 


Ficmati 


Scipione Maffei Priore 
Tommaso Berardi Anziano 


Consiglieri 


Cristofaro Martini 
Giovanni Sabattini 
. Benedetto Giannini 
Luigi Martini 
Domenico Farneti 
î Raffaele Fabrizioli 
Carlo Paolini 
Antonio. Fabrizioli Segretario Municipale 
Per copia conforme: | 
Il Priore Municipale 
Scipione Maffei 
A. Fabrizioli Seg. 
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REPUBBLICA ROMANA — 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO: 
H Muaicipio di Fiorenzola . 


Considerando. l'invasione. del snolo della Repubblica 
Romana fatta dalle Armi Repubblicane di Francia essere stata. 
| eseguita senza diritto, e preventiva provocazione per parte 
di Roma. — Che un tale procedere della Francia è ostile, e. 
offende l'integrità del nostro paese, e gl'interessi nazio - 
mali. — Che la Francese Repubblica invece: di stendere la. 
mano amica alla ftomana , e concordare pienamente nei di- 
pitti, cd interessi delle due nazionî, porta sugli Stati della. 
mostra Repubblica la face deHa discordia, e dell'Anarchia , 

mentre tranquilla, e' pacifica gode della libertà, che si é. 
| ‘acquistata. i | 

Il Consiglio Municipale di Fiorenzuola eletto dal libero 
woto popolare protesta solennemente in Nome di Dio e del: 
Popolo contro sì turpe attentato, ed unisce it voto a quello 
dell'Assemblea di resistere. con, fermo proposito a. qualunque. 
memico iptervento. ul 
| Fatto in pieno Consiglio nell'Aula Municipale di Fioren- 
suola questo dì ventinove Aprile 18 quarantanove alle ore tre 
pomeridiane. pi 

Il Priore Comunale. : 
Francesco, Lueri 
de Felice Bacchiani Segretaria, 


ba 
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REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO: 
| Processo Verbale 
Esercizio 1849 


Comune di Gradara 


— Nel giorno di Mergoldì due 2 Maggio dell’ anno 1849 
previo regolare invito, ed in conformità ai vigenji Regola- 
menti si è adunato ad ‘urgenza il Consiglio della Comunità 
di Gradara, e per l'atto seguente soltanto anche col fon 
corso dei Rappresentanti dell'Appodiato da Granarola al quale 
gono interyenuti Ji Cittadini. © I Lai 
— «3, Remigio (radari Priore 
2. Antonio Mongrini Anziang 
3. Luigi Tausani Anziano 
4. Giuseppe Borelli 
5. Cesare Vesig 
6. Carlo Brigj 
7. Antonio Qimeda , e 
8. Giacomo Olivieri Consiglieri .. . . 
9. Giuseppe Lugli Sindaco: di. Granarola 
20. Giovanni Berrozzi Consigliere come sopra. 
Non sono intervenutì sebbene invitati tutti li altri Cone 
siglieri. — | I 
‘presieduto dal Cittadino Remigio Gradari attuale Priore 
Comunale in forza del diritto che in detta sua qualifica gli 
viene attribuito dall' Art. 82. Tit. IX. del Decreto di Governo 
51 Gennajo anno corr. I 
Data quindi lettura al Dispaccio del Preside in data dei 
26 perduto Aprile N. 4926 non che alla Circolare a stampa 
del Triumvirato dello Stato in data dei 24 Mese sud., la 
Magistratura propose di emettere per parte di questa Comu- 
ne la seguente protesta da innoltrarsi con apposita copia al 
Preside della Provincia , salvo il parere, e l'adesione dei sin- 
oli pubblici Rappresentanti intervenuti come sopra alla pre- 


‘08% »° 
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REPUBBLICA ROMANA 
Municipio di Gradara 


» Una ingiusta invasione comandata dal Governo di quel- 
la stessa Francia , che proclamava la indipendenza delle 
Nazioni, e la Sovranità dei Popoli, minaccia le Provincie 
dell’ Italia centrale, e Roma. Deboli ancora per la lunga 
inerzia cui da secoli fu condannata l’ antica Dominatrice 


» del Mondo, ma conscii dei diritti che ad ogni popolo si 


9) 


aspettano, noi protestiamo contro la minacciata violenza , 
e dalla decisione del Governo di Francia appelliamo al giu- 
dizio de popoli, e della -stessa Nazione Francese. Rammen- 
tatevi Francesi che dopo lunghe lotte e sanguinose rivo= 
luzioni foste restituiti alla dignità di Nazione fibera perché 
fra Voi si alzò l'onnipossente grido dei Popoli. Questo gri- 
do medesimo oggi fra noi s' inalza meno rimbombante sì, 
ma potente egli pure, poichè la voce del Popolo è la voce 
di Dio ». UR 

Redatto seduta stante, e votato per unanirnità nella Sala 


Municipale li 2 Maggio 1849 


In fede di che si è redatto il presente Processo Verbale 


‘ letto in piena adunanza chiuso alle undici e mezza circa del 


giorno , mese, ed anno sud., e quindi firmato dai singoli 
pubblici Rappresentanti presenti come sopra. 


R. Gradari Priore, 
A. Marini Anziano 
Luigi Tausani Anziano 
Giuseppe Borelli Consigliere 
Vesin Cesare Consig. 
Brigi Carlo Consig. 
Antonio Olmeda Consig. 
Cro>xfce di Giacomo Olivieri Consig. illett. 
— Giuseppe Lugli Sindaco di’ Granarola 
Cro>kce di Giovanni Bertezzi Consigliere illetterato di 
Granarola. | 
Così è Ermenegildo Guidi Segretario comunale. 
Per copia conforme &c. 
Il Priore Comunale 
R. Gradari, 
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REPUBBLICA ROMANA 
PROVINCIA DI URBINO , E PESARO 
i Comune di San Leo 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 


In seguito di Circolare a stampa diretta dal Cittadino 
Freside a tott'i Municipj della Provincia, datata in Pesa- 
ro li 26 cadente Num. 4926, il Cittadino Gonfaloniere di 
questa ,Città ha riunito ad urgenza pel giorno d’ oggi, al- 
le ore 9g antimeridiane , il Consiglio di questo Comune a 
fine di deliberare sull' atto di protesta da emettersi contro 
l' invasione del suolo della Repubblica, già consumatasi 
da una divisione Francese, a senso di quanto ne viene 
ingiunto , tanto con la Circolare anzimentovata , quanto 
con altra Circolare precedente del Triumvirato Romano in 
data dei 24 cadente Aprile. se 

Fattosi quindi l’ Appello nominale si è verificato trovarsi 
presenti li seguenti Consiglieri, cioè 


a Nardini D. Francesco Gonfaloniere 
2 Broccoli Lodovico ii 
3 Ceccovilli Girolamo ) ANZ1a01 
Consiglieri I 


4 Cucci Ignazio 

5 Masini Alessandro 

6 Santucci Giuseppe 

n Stacciavini Giambattista 

8 Benedettini Giulio 

9 Mariani Francesco M.. 

10 Scavolini Lodano 

Visto essere legale il numero de’ Consiglieri interve- 

nuti a termini del disposto dall’ Art. 80 del decreto dell 
ordinamento de’ Municip} in data 31 Gennajo prossimo pase 
sato, e più anche a senso di quello contenuto nell’ artico- 
lo go attesa l' urgenza , il suddetto Cittadino Gonfaloniere 
come Presidente’ del Censiglio dichiarò aperta la seduta, €. 
perciò farsi luogo alla discussione sul premesso argomeato » 
che ha dato motivo alla presente adunanza. 
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Allora i Cittadini Consiglieri di comtne accordo de- 
cisero di devenire alla emissione della Protesta in discor- 
+ 80. Depociò il Cittadino Genfaloniere propose: la nomina 
‘ di:urm Commissione di cinque ‘individui presi dal ‘ceto 
di questo Consiglio per redigere l'atto di Protesta di cui sopra. 

Interpellati è Cittadini Consiglieri, se le nomine deb- 
bano farsi per. maggioeità assoluta, o vero relativa, furo- 
no i Consiglieri stessi di sentimento , che debba prescegliersi 
il secondo partito. 

Fattesi quindi le schede, ed apertesi si rinvennero eletti 
i Cittadini . i I 


1 Nardini De. Francesco con Schede Num. Nove 9 


2 Broccoli Lorenzo con Schede Num. Nove 9 
3 Santucci Giuseppe con Schede Num. Nove 

4 Cucci Ignazio con Schede Num. Otto 3 
‘5. Masini Alessandro con Schede Num: Sei 6 


‘. °° Formatasi pertanto una fale Commissione , e ritiratasi 
questa in luogo separato concepì il suddetto atto di Protesta 
nel modo seguente. SI 
Il Municipio di San Leo, adesivamente alle superio- 
ri disposizioni , ed in conformità ai sensi espressi nella 
Protesta votata dall' Assemblea Romana nella tornata del 
25 cadente Aprile, crede di dichiarare, che la seguita In- 
vasione del Territorio della Repubblica per parte di una 
divisione Francese, senza che nemeno si conosca, quali 
cagioni possano averla provvocata, è un atto, che grave» 
mente lede l'onore, e la incolamità della Repubblica stes- 
sa, e che in pari tempo offende il diritto, e la dignità 
del Paese, e conseguentemente intende di protestare, co- 
me diffatti solennemente protesta contro siffatta inattesa , 
‘ed arbitraria invasione , chiamando la Francia stessa a risson- 
dere di tutte quelle triste conseguenze, che da un tale fatto 
derivare potrebbero. . 
Nutla essendosi obiettato per parte dei Consiglierì cone 
tro i sensi, ed ì termini, ne quali è stata concepita la det- 
ta Protesta , fù proposto di sottoporla alla votazione segre- 
ta a forma dell'art. 93 della legge in vigore, . con avvere 
tenza, che chi intende di approvarla , ponga la palla nel 
Sì, e chi al contrario intende di escluderla ponga la palla 
nel Nò; dispensate quindi le palle, e poscia. raccolte tu- 
rono ritrovate numero nove 9 nel Si, ed una nel Nò, e 
così venne approvata a maggioranza de’ rr n” 
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..  Nian' altro oggetto essendovi da trattare fù sciolta la 


seduta. o 
Fatto , letto, pubblicato, e-chiuso il presente atto a 


-San Leo questo dì trenta 30 Aprile mille ottocento qua- 


pantanove 194 
” F. Nardini Gonf. 
L. Broccoli Anz. 


‘IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
. 7) - ©; REPUBBLICA ROMANA 
A da — Municipio di Saltara 


Oggi giorha. ai Domenica 29. Aprile 1849. alle oré 9. an- 
timeridiane si è riunito in questa Sala Comunale dietro invito 
‘fatto ad urgenza il ii Municipale di questa Terra com- 
«posto del: Gittadini I 

--- -IRenzoni Pietro Priore 

-Omicioli Biagio Anziano 

Capalti Raffaele Anziano | 

Bartolucci Dumenico Consigliere / 
Radi Raffaele Consigliere . 


- Andreoli Paterniano Consigliere | > 
+ Fabbrini Giuseppe Consigliere | sp 
-< :.. Corsaletti Dott. Sante Consigliere 


.Guerri Ignazio Consigliere . - 
Vitali Andrei Consieliere 
Ne : L. Imperatori Ses. Int. a 
; :Mancarono alla presente ine, sebbene invitati PRA 
Consigli. Diambri Andrea > Diambri Antonio ; , Tonelli 
Cesare ; i 
"Qual Consiglio fù -presiednto dal Capo della Magistra- 
sora surriferito , che in tali termini si feee a parlare. 
«-.  Jeri mi giunsé-una Circolare. del Preside di Provincia in 
dita 26. cadente Num, 4926., con cuì mi ordina di riunire 
ad: urgenza il Consiglio Municipale, perchè il medesimo ri- 
sponda. segnatamente con solenni manifestazioni al. voto del 
Popolo , ‘ora che un intervento straniero minaccia il Territo- 
rio della Repubblica . Udite pertanto il tenore della NIREOIARE n 
e del foglio alla:medesitt:a unito. a dee E 
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E lettasi da me Segretatio d'ordine ec. la Circolare , e fo- 
glio di cui ec., e da tutti bene ec. tonforme ec. 

Il ripetuto Priore riprese così a dire: 

Dalla seguita’ lettura avete. abbastanza compreso ciò che 
Il boma sì ripromette dall'amor patrio de' Municip) eletti 
dal. voto popolare , per cui-a nome di questo Popolo Salta- 
rese, di cui sua mercè siamo legittimi Rappresentanti, dob- | 
biamo protestare , siccome protestiamo di essege decisi, e 
pronti a sostenete e difendere contro qualunque intervento’ 
straniero che senza preventiva, e legale intelligenza. venisse 
a ledere i diritti del Governo della Repubblica costituito co- 
me emanazione del Popolo abbandonato a se stesso, ed al 
pericolo massimo dell’ anarchia, e quindi restituito a suoi 
primitivi diritti, rimettendoci anche a qualsiasi altra protesta 
emessa in proposito dal Municipio di Fano . 

Quindi niuno degli Adunati avendo interloquito in con- 
trario alla suespressa protesta , fù la medesima messa a par- 
tito d' ordine ec. , e riportò N. g. voti favorevoli ed un solo 
contrario . 

Dopo di che il mentovato Priore dichiarò sciolto il pre- 
‘ sente Consiglio . 

Sopra le quali cose ec. 

, Atto fatto , letto, e chiuso nel locale sudetto alle. ore 29. i 
antimeridiane del giorno, mese , ed anno di cui sopra , pre- 
senti ec. che si sottoscrissero ad eccezione di Domenico Barto- 
lucci che si dichiarò illetterato .. 

Firmati Pietro Renzoni Priore 

B. Omicioli Anziano 
R. Ercolani Capalti Anziano 
Fabbrini Giuseppe. 
Raffaele Radi 
Andrea Vitali 
Paterniano Andreoli 
Ignazio Guerrì 
S. Corsaletti 
| _.L.Amperatori Seg. tot. 
Per Copia pienamente conforme all’ Originale salvo ec. 
Gosì è L. Imperatori Seg. sud. I 
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REPUBBLICA ROMANA 
î Comune di Pergola 
IN NOME DI DIO , E DEL POPOLO 


Nella Sala Comunale oggi 28. Aprite 184g. alle ore 3. 


pomeridiarie si è adunato il Consiglio $ e dietro invito fatto 
avere al domicilio di ciascun Consigliere 6. ore innanzi per 
urgenza onde esaurire il Circolare Dispaccio dei 26. mese. 
corrente Num. 4926. in data di Pesaro questa mattina per= 
venuto , intervennero bi Cittadini costitttenti la Magistra= 


tura 


1 Cameletti Giannicola Gonfaleniere 


. 2 Domenichelli Secondo Anziano 


3 Bertibocci Vincenzo Anziano 
4 Brilli Alessandro Anziano 
5 Vitali Pellegrino Anziano 
E li Cittadini Consiglieri 


r Bonacci Luigi 


. 2 Soave Arnidrea 


5 Salvadori Francesco 
4 Roccetti Secondo 


5 Scoppa Carlo 


6 Ginevri Gaetano | 

7 Angeli Giovantii - 
8 Carloni Giulio 

o Camerini Jacob 


10 Lattanzi Carlo 

11 Massani Gaetano. 

12 Lazzari Filippo 

13 Casaccia Sabbatino 

14 Mantelli Mariano 
. 15 Giannini Pietro 

16 Merolli Antonio 

17 Picinetti Francesco 


Manca 1 Marini Giovanni Forastiere 


Presiede al Consiglio il Cittadino Cameletti Giannico- 


la Gonfaloniere; ed essendo sufficiente a deliberare il nu- 
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mero de’ Consiglieri MI. ; }; trattò , e risolvette quan- 
to siegue : I | È 
Proposizione unica 

Si fa lettura della stampa dei 25. mese , clre corre del 
Presidente dell’ Assemblea in Roma Cittadino Saliceti , dalla 
quale si apprende, che una spedizione Francese minaccia di 
violare il nostro Territorio Romano , e la protesta, che l’ As- . 
“semblea fà contro l' inattesa invasione. 

Egualmente si legge altra Stampa sotto la miedesima data 
del Triumvirato , che riferisce al medesimo articolo. 

Lo stesso si fà del Circolare 24. mese sudetto dello stes- 
so Triumvirato , diretto al Preside della Provincia; e dell’ 
altro Circolare 26. detto N. £926. del Preside delta nostra 
Provincia diretto a tutti li Municipii, co quale esponendo , 
che l' integrità del suolo Repubblicano è minaeciata, erdina 
la riunione per urgenza del Consiglio onde trattare sù tale 
articolo. ” 

Dopo lette ad alta voce le Stampe, e Circolari sadette , la 
Magistratura si rivolse ai Consiglieri dicendo: 


Cittadini Consiglieri ! 


‘Da Truppe Straniere è minacciato il Territorio della no- 
stra Repubblica. Vorrebbero esse colla loro presenza susci=- 
tare frà noi l' Anarchia, e turbarci quella pacé, ehe al pre- 
sente godiamo, per assoggettarci di nuovo ad un dominio, 
che dall’ unanime consenso di trè miglioni d' uomini venne 
concordemente ripudiato. I 

Spetta pertanto a no? , a moi eletti dal Popolo, a noi 
interpetri de’ suoi Voti, e de’ suoi affetti di mostrarci oggi 
degni del nome, che noi portiamo, di fare atto dì som- 
ma giustizia, alzando unanimi la voce contro l’' infrazio- 
ne de' nostri diritti, contro l’ abuso della Forza a danno della 
nostra più cara libertà , e de’ nostri eterni principii. 

Ed è perciò , che il Magistrato di questo Municipio v' 
invita o Cittadini Consiglieri, a protestare con tutta. l’ ener- 
gia dell’ Anima sull’ intervento delle Armate Francesi , o di 
qualunque altra Potenza, diretto a distruggere tra noi quella 
forma di Governo, che noi stessi volemmo , cioè a dire la 
Repubblica , essendo noi tutti pronti ‘a far sagrificio anche 
della vita per essere, e per morire Repubblicani , secondando 
così le proteste già emesse dall’ Assemblea Costituente , come 
rilewasi dal foglio, che si è letto, e munendo il presente Voto 
colle singole firme degl’ Intervenuti. | 
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L' Assemblea slzandosi in piedi , nessuno eccettuato , ha. 
ad alta voce applaudito all’ Invito della Magistratura, ed ha di- 
chiarato di amplamente approvarlo . 
Fatto , e chjuso il presente Verbale nella Sala Muni» 
cipale di Pergola questo di 20. Aprile 1849. alle ore 5. po- 
meridiane . ; | I 


Giannicola Cameletti Gonfaloniere 
Vincenzo Bertiboni Anziano 
Pellegrino Vitali Anziano 
Alessandro Brilli Anziano 
Secondo Domenichelli Anziano 
. Gaetano Ginevri Consigliere 
Carlo Lattanzi Consigliere 
- Merolli Antonio Consigliere 
Mariano Mantelli Consigliere 
Francesco Salvadori Consigliere 
Garlo Scoppa Consigliere 
Gaetano Massani Consigliere 
B. Soave 
Filippo Lazzari Consigliere 
Achiv, Giacob Camerini Consigliere 
° Sabbatino Casaccia o SI 
Secondo Roccetti Consigliere 
| Picinetti Francesco Consigliere 
Bonacci Luigi 
Giannini Pietro — 
Angeli Giovanni 5 | È 
Annibale Malazampa Seg. Comle 
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© REPUBBLICA ROMANA... 0... 
IN NOME DI DIO E DEL: POPOLO 
Mondavio oggi Sabbato 28. Aprile 1249 alle ore 21 


. -«Previo il suono della campana maggiore , e l' osservan- 
za del disposto del decreto 51 Gennajo 1849 sull' organizza» 
zione dei Municipi, si è riunito ‘ad: urgenza il Consiglio 
del Comune di Mondavio , composto dei sottonotati citta- 
dini. 13 gal Da 

1. Giorgi Gaspare Priore 
2. Proni Francesco | TIE 
— 3. Pasqualucci Francesco 3 Anziani 
. Giorgi Mario. i 
Marchetti Girolamo 
6. Spinaci Pietro . sg 
. Luzi.Benedetto . | 
. Desanctis Nicola 
. Panaroni Luigi. RI si, 
. 10. Pancolti Bonifazio.. .. ‘i. i & «Boi 

1:. Barbani Giovanni .:© ve a 
e 12. Dominici Sebastiano :. 
0. ...33. Guiducci Giovanni .: 

— Gigli Vincenzo Segret. 


St 


(O COSI 


Essendo il numero legale fu. dichiarata aperta la ‘seduta 
ed in seguito della lettura della Circolare a stampa della Pre- 
sidenza di Pesaro del 26 ‘Aprile num.4926 relativa al dispaccio 
del Triumvirato sull’ arrivo -delle truppe francesi a Civita- 
vecchia e dell’ indirizzo ricevuto dal. circolo  Mondaviese , 
portato a cognizione degli adunati ,. si' propose. dal cittadino 
presidente se piaceva doversì:mantenere-i fatti compiuti, e 
raffidarsi in quanto provvidamente sarebbe per determinare 
l Assemblea della Repubblica Romana, cooperando per quan- 
to è dato al mantenimento dell’ ordine e della pubblica tran- 
quillità ; al che unanime fu la risposta. | 

Posta la mozione all’ esperimento di voti segreti, furo- 


no rinvenuti nel numero di tredici favorevoli, e niuno con- 


trario , dal che ne conseguita che venne ammessa in ogni 
parte. 

Null’altro essendo a discutersi, fu sciolta l’ adunanza 
coi ripetuti gridi di Viva la Repubblica Romana. 


YTW 


Fatto e chiuso il presente verbale a Mondavio il giorno, 
mese ed anno sudì alle ore 22 circa, 


Tenore dell: Indirizzo del Circolo Mondaviese 
All’ oriorevole consiglio comunale: di Mondaviò : 


Cittadini + All’ invito straordinario di chiamata, radu- 
‘natosi questa marie il circolo Mondaviese e conosciuta la en- 
tità dei fatti risguardanti l'approdo nelle acque di Civitavec- 
chia delle. truppa francesi, a corrispondere per quanto è in 
lui a quasi unanimità di suffragii decretava doversi invlase 
al generale consiglio un' iadirizzo perchè coerente ai princi- 
pii spiegati dal g Febbraio in poi, volesse mostrarsi nelle deli- 
berazioni da prétidersi ‘verace italiano , sostenendo per quanto 
“è ‘dato l' onore della patria nazionalità. ' 33 

A porre in atto questa delibera furono i sottoscritti 6no- 
rati della fiducia del circolo stesso , ‘e. a sdebitarsi dell’ ob- 


bligo loro ingiunto, fidenti che i Padri della Patria non sa- _ 


pranno mancare al debito loro affidato:,. vorranno attenersi 
alla risoluzione prese nel 25 corrente mese dal' Comitato dei 
Circoli Centrali di Roma, avvisano dovetsi accordare il voto 
di fiducia a pro del Triumvirato romano, per la difesa cioè 
da ogni estera ed interna ossidione per parte de' malinten= 
zionati, sostenendo per quanto: puossi il principio. della yera 
democrazia, | ] va 
In questa fiducia sì riprotestano col fraterno saluto. 
. Da culatta Hi 28 Aprile 1849 | 
Fir. Santangeli d'ederico 0: 
Agostini Gledoaldo pepati 
Giorgi Presid, 
F. Pasqualbcci Anz. 
G. Marchetti Cons, 
.Vinceneg Gigli Segretario Comuni. 


o 
‘ 


i — me 4 * 
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I REPUBBLICA ROMANA 
«NEL NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Municipio di Urbino 


Nel giorno di sabato 5 28 di aprile 1849, si è adunato 
ad urgenza il Consiglio della Comunità di Urbino composto 
dei Cittadini. 


1. Crescentino Avv. Pasqualini Gonf. malato 


Anziani 

. Ercole Ing. Saimi I L 
. Federico Giammartini 2 
. Crescentino Prof. Grifoni malato 
+ Luigi Dr. Alippi 

Consiglieri 
D. Tommaso Avv. Paghoni non int. 
. Spiridione Tommasoli id. 
. Bernardino Staccolì Castracane 4 
. Giovanni Ceccaroli 5 
10. Giuseppe Ciccolini non int. . 


O co) SUI. 


11. Luigi Mazza 6 
12. Nicola Guerrieri 7 
13. Valentino Dr. Balducci 8 
14. Federico Felici Giunchi 9 
15. Giona Dr. Tonj 10 


da Francesco Ing. Cattabini assente 

. Liborio Dr. Bartolomei non int. 
18, Coriolano Ligi' 31 
19. Domenico Dr. Dini malato 
zo. Giuseppe Dr. Rondini non int. 
21. Giovanni Dre. Fabrizj assente 


22. Girolamo Amantini 12 
23. Elio Ing. Perotti I 13, 
26. Crescentino Dr. Valenti non int. 
25. Giambatte Avv. Vivarelli DA 
Pa 26. Aldebrando Fumeri 15 
27. Arcangelo Lazzari 16 
28. Giovanni Alippi 19 
29. Raffaele Amadio I 18 


Dottor Vincenzo Romani Segr. 
Implorato &c. 
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La Seduta è pubblica 

E° stata letta la Circolare del Triumvirato in data del 
24 Corrente , diretta ai Presidi della Provincia così espressa: 

» Cittadino Preside - L' avangoardia d’' una Divisione 
» Francese è in presenza del Porto di Civitavecchia. Il for- 
» te è apparecchiato a difesa. Nessuna comunicazione è sta- 
» ta fatta dal Governo Francese a quello. della Repubblica 
» Romana. Quali che siano le intenzioni straniere a nostro 
» riguardo , l’ Assemblea e il Governo della Repubblica sa- 
» pranno compiere il dover loro , protestando colla forza 
» contro ogni offesa al diritto e alla dignità dal Paese. A 
» voi incombe di cooperare con risoluto animo all’ adem- 
» pimento della missione comune. Importa che le Rappre- 
» sentanze Municipali rispondano degnamente con solenni 
» manifestazioni al voto dei Popoli. Sia salvo l'onore del 
» nome Italiano = Roma 24 aprile 18{g = I Triumviri Car- 
» lo Armellini = Giuseppe Mazzini = Aurelio Saff = . 

Di poi è stata mamifestata l’altra del Preside, in data 
dei 26 N. 4926, diretta a tutti i Municipi della Provin- 
cia con cui si ordina la riuniene del Consiglio ad urgenza, 
- onde = l’ onpre Italiano trovi ncila libera espressione dei Mu- 
» nicipj della Repubblica una degna riparazione = . 

L' Anziano ff. di Gonfaloniere ha detto che l' Assemblea 
Nazionale Romana ha già emessa la sua protesta, concepita nei 
termini seguenti : 

° 3» L' Assemblea Romana, commossa dalla minaccia d' in- 
» vasione del territorio della Repubblica, conscia che que- 
» sta invasione, non provocata dalla condotta della Repub- 
» blica verso l'estero, non preceduta da comunicazione al- 
» cuna da parte del Governo Francese, eccitatrice di anar- 
» chia in un Paese che tranquillo e ordinato riposa nella ‘co- 
» scenza dei propr) diritti e nella concordia dei Cittadini, 
» viola ad un tempo il diritto delle genti, gli obLiighi as- 
» sunti dalla Nazione Francese nella sua costituzione, e ì 
» vincoli di fratellanza che dovrebbero naturalmente anno- 
» dare le dune Repubbliche, protesta in nome di Dio e del 
» Popolo contro l’ iunatesa invasione , dichiara il SUO FER- 
» MO PROPOSITO DI RESISTERE, e rende mallevadrice 
» la Francia di tutte le conseguenze = Roma 25 aprile 1849 = 
»° Fatta in seduta Pubblica ora una antimeridiana = Il Pre- 
» sidente dell'Assemblea = A. Saliceti = I Segretarii Fabbretti, 
» Cocchi, Pennacchi = 

Dopo. di che lo stesso ff. di Gonfaloniere ha pro posto, 
secondochè sarebbe opinione della Magistratura , che il Con 
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siglio si unisca alla suespressa protesta dell' Assemblea : e 
tutto il Comizio ha unanimemente dichiarato, che sì, Si è 
fatta pertanto la seguente proposizione.: 

Chi vuole unirsi alla protesta dell' Assemblea Romana, 
contro l’ invasione del suo territorio ; secondochè ha opinato, 
la Magistratura , dia la palla nel sì ; chi inon vuole la dia 
nel no, . 

Firmato Ercole Salmj ff. di Gonfaloniere 

E tutte le diciotto palle si sono raccolte affermative. 

. Dopo di che sono stati invitati tutti e singoli gli. An- 
giani e "Consiglieri quì adunati a soscrivere il presente pro=. 
cesso verbale. Fatto chiuso e letto:alle ore cinque e tre quarti,” 
pomeridiane del giorno mese ed anno suddetti. » 

Firma Ercole Salmi Anz. ff. di Gonf. 

3 Federico Giammartini Anz 

Luigi Alippi Anz. . 
Bernardino Staccoli Castracane Cons, 
Giovanni Ceccaroli Cons. 
Luigi Mazza Cons. 
Nicola Guerrieri Cons. i 
Valentino Balducci Cons, | | l 
Federico Giunchi Cons, . I 
Giona Jonj Cons. 

Girolamo Amartini Cons. 
Perotti Elio Cons. .. LA: de E 
Giambattista Vivarelli Cons, si 
Aldebrando Fumeri Cons: 

Giovanni Alippi Cons. | 

Arcangelo Lazzari Cons. ir. 
Raffaele Amadio Cons. 


Per copia conforme. all” originale, 


“a +0 


Vincenzo Romani Segnalato. 


v) 
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AI CITTADINI TRIUMVIRE — 
! NEL NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
REPUBBLICA ROMANA 
Municipio di Sinigaglia 


Oggi giorno di Sabato ventotto aprile 1849 quaranta= 
nove | 
yitato il Corpo Consigliare a straordinaria Seduta per oggi al 
mezzo giorno, I ù | 
Previo pertanto il sueno della pubblica Eampana sonosi 
frovati presenti in questa grande Aula del Palazzo Munici- 
ale quelli fra î Gompanenti il Corpo Municipale che ven- 
gono ora contradistinti col numero progressivo 
1 Centoscudi Giuseppe Gonfaloniere 
2 Antonietti Giuseppe. 
h, da Francesco | 
4 Battaglioni Pietre - -\}- i 
5 Morandi Luigi ( Anziani 
6 Monti Giuseppe — 
7 Ridolfi Francesco 


Consiglieri 


8 Simonetti Girolamo 
- Fantini Luigi © 
- Fabbroni Mario 
p Cenni Ippolito 
20 Tamburi Cesare 
13 Farina Mariano 
22 Mescolini Luciana 
- Cattabeni Pietro 
35 Natalucci Giuseppe 
»- Sbriscia Francesco 
14 Giovanelli Leopolda 
15 Ferretti Telesfora 
.36 Balducci Bernardino 
- Sforza (Gaspare | 
» Francesconi Gasparg 
e Cecchi Gaetana 


- 


1 er affare urgentissimo il Cittadino Gonfaloniere ha in- 


n°. — —— 


1 
17 Tizì Domenici 99) 
18 Giustini Celeste 
89 Biacchini Giovanni 
20 Sassetti Beniamino 
21 Vianelli Salvatore 
22 Montefiori Giacobbe 
23 Rosi Domenico 
24 Carletti Luigi 
25 Battaglia Pietro 
26 Piantanelli haffaele 
27 Cerroni Omobono . 
28 Semenzati Raffaele. 
_ — Pierfederici Gaspare 
29 Giorgi Alessandro 
3o Battistelli Pio 
31 Manfrini Andrea 
32 Tranquilli Paolino 
33 Margutti Saverio 
34 Renzi Domenico © 
» Fucchetti Claudig 


‘. L'adunanza è presieduta dal Cittadino Gonfaloniere safor 
ma di Legge. —— | Ò dia 
Fece egli quindi la seguente Proposta 


Proposta Unica 
Usando le parole del Preside della nostra Provincia dob-. 
biam ripetere , o Cittadini, che il suolo della Repubblica è 
minacciato, . | n 
Il suo Circolare Dispaocio , e quello del Triumvirato + 
che a Voi si leggono, esprimono che una Divisione France- 
se sì è presentata al Porto di Ciyitayecchia , per il che te- 
mesi che sia per esserne offeso il diritto e la dignità del Pae- 
se. Il Governo attende dalla espressione dei Municipij quei 
rovvedimenti che siano convenienti in emergenza sì grave. 
È questo l'oggetto pel quale siete ad urgenza invitati a cone 
gresso. | 
Il Magistrato vi partecipa che in seguito della comuni: 
cazione jeri fattagli dal Cittadino Comandante il Battaglione 
Nazionale del Dispaccio Circolare del 'Triumyirato , dispose na. 
appesito Verbale che leggesi, se 
1.° Che nel caso di bisogno dovesse chiamarsi alle at- 
‘ami la Truppa Nazionale, sia per provvedere a quanto possa 
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interessare la nostra Città, sia per mobilizzare nina o due 
Compagnie da inviarsi ove le circostanze esiggessero. | 

‘ ‘2.° Che nella ipotesi dell’ accennata mobilizzazione 
siano qui concentrati e richiamati 1 Distaccamenti di Guardie 
Nazionali esistenti nel Circondario esterno della nostra Co- - 
mune, 

Nessun altra disposi 
mento. | ] Li 
Siete ora invitati, o Cittadini 4 a deliberare sul propo= 
sito ciò che Vi sembra opportuno , e corrispondente alla circo= 
stanza, È | i US 
1» La sottoscritta Commissione relatrice dichiara il suo 
s parere che oltre le disposizioni adottate jerì dal Magistra- 
» to, non sia per ora a prendersi altro provyedimento. 

» Aggiunge poi essere a sua miotizia che il Cittadino Te- 
» nente Colonnello Comandante. il Battaglione: Nazionale ha 
» già fatto al Preside della Provincia la generosa ed utilissi= 
3° ma offerta di due pezzi di Cannone, e di wn sufficiente 
» pumero di Artiglieri, non senza accennare ancora che se 
3° il bisogno lo richiedesse inviterà altri Militi a mobilizzarsi 
3, per formar parte del Battaglione Proyinciale. - Queste cir 
n Costanze valgano sempre piùa franguillizzarvi. - 


zione si stimò necessaria pel mo- 


1 

I Componenti la Commissione relatrice 
Paolino Tranquilli È 

Mariano Farina 

Celeste Giustini 


; ‘ 
” 


Nessuno avendo presa la parola si mandò al partito’ sè= 
greto dei voti il parere dalla Commissione relatrice gi sopra 
espresso , avvertendo che dia il voto nel si chi creda dì ap> 
provarlo, e nel nò chi dissente, e raccolti j sull'ragii se né 
rinvennero nel sì trentaquattro , e nessuno nel nò , conclìt 
rimase pienamente approvato il parere della Commissione. 

._, Sopra mozioni di alcuni Consiglieri il Corpo: Monicipà», 
Te è stato Invitato a prestare nn solenne giuramento dî d = 
fendere la Patria in'tanta gravità di pericolo con tatti i wz4 
possibilio 00 RA RI 
Tutti gli Adumatî con gridi concordi fianzio prontàmienà 
té risposto = Giurianìo di difendere la nostra Patria:con tutti 
1 mezzi possibili = a: 

. Null altro essendovi a’ trattare ,. si &- sciolta l'adanans? » 
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sulla quale è stato compilato il presente Verbale, che viene 
firmato come appresso. 


G. Centoscudi Gonfaloniere 
- F. Ludovisi Anziano 
Cesare ‘Tamburi Consigliere 
Alessandro Giorgi Consigliere 
* Candido Bonapera Segretario. 


Per Copia conforme ad nso d'Ufficio 
‘Il Gonfaloniere 
G. Centoscudi 


REPUBBLICA ROMANA I 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
I — Comune di Monte-Cicardo 


Conosciutasi col mezzo del Superiore (overno l’invasio- 
ne Francese sul-suolo dello Stato Romano ; questo Munici- 
pio mosso da presentimento , che dalla medesima derivare 
potrebbe un' immensa’ sventura al Paese; ha tosto radunato 
ad urgenza a pubblico Consiglio i suoi Rappresentanti sotto 
il giorno 4 Maggio 1849, al quale, dietro invito fatto a 
tutti i rmedesimi Rappresentanti, sono intervenuti soltanto — 

I Cittadini 1 Antonio Giungolicci Priore I 

| 2 Giovanni Fradelleni Anziano 
3 Francesco Lorenzini Consigliere . 
4 Domenico Crescentini Consigliere 
Giuseppe Astolfi Segretario Comunale 
È siccome le deliberazioni de' Consigli radunati ad ur= 
genzi, sono yalide con qualunque numero degli individui 
intervenuti; così i medesimi i quali sono intervenuti , senza 
esitanza alcuna, ‘ad unanimità , e per acclamazione hanno - 
protestato, e protestano tontro una tale Invasione strarileta ’ 
appuato perché può essere, che dalla medesima Îo Stato ne. 
risenta uri gravissimo ditinò: 

Atto fatto, letto, é pubblicato a Monte Cicardo nella 
Sala Comunale sotto il di 4 Maggio 1849 come sopra. 

‘ Antonio Giungolicci Priore, | 
Giovarini Fradelloni Anziano 
Giuscppe Astolfi Segretario Comunale. 
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‘ © REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
Comune di Barchi. | 
Oggi 29. Aprile 1849. 


Dietro invito ad urgenza tatto presentare a tutti i Con- 
siglieri, ed Anziani di questo Comune fino dal giorno 28. , 
corrente, per la convocazione del Consiglio nel giorno d'og- 
gi per l'oggetto di cui tratta la Gircolare del ‘Triumvirato 
del 24 spirante accompagnata da altra del Preside della Pro- 
vincia num. 4989 dei 26 detto, si viddero comparire alcu- 
ni Municipalisti nella Sala del Comune alle ore 20 italiane. 

Fattosi dal Segretario l'appello nominale gl’ intervenuti 
furono i Cittadini. | 


1. Lenti Giambatista Primo Anziano ff. di Priore. 
2. Evangelisti Carlo secondo Anziano. 

. Briganti Mobili Lelio Consigliere. . 

. Bartoli Bartolomeo Idem. 

. Cecucci Luigi Idem. | 

. Marcaccini Vincenzo: Idem. 

. Lenti Luigi Idem. 


. d 


NI DI Vrda LI 


» Avendo mancato i Consiglieri Evangelisti Giuseppe, Fu- 
riassi Ubaldo, Cristofanetli Giovanni, Clementi Don Antonio, 
sebbene debitamente invitati, e si fece avvertenza, che il 
Consigliere Lorenzo Romiti esercitando provvisoriamente in 
questo Comune l' Ufficio di Segretario per cui non fu com- 
preso nel numero dei Consiglieri. I I 
‘. ‘Presieduto dal Cittadino Giambattista Lenti primo An- 
ziano: facente funzione di Priore pel Cittadino Francesco . 
Mobili Briganti, che ‘risiede in Mondavio come Giudice 
supplente per discutere sopra il citato oggetto. | 
[#*. Dopo l’inyocazione del Divino ajuto mediante la re- 
cita delle. solite preci si passò all'estrazione degli Arringa» 
tori per la prossima adunanza, e sortirono i Cittadini; 

Ì Pel primo = Bartoli Bartolomeo. 
Pel secondo = Evangelisti Giuseppe. 


- 


E poscia il Presidente ordinò aperta la seduta, e fece dare 
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lettura delle due Circolari, e quindi presentò un foglio di 
proposta espresso nel termini che siegue.. 


Primo, ed unico oggetto. 


Voi o Liberi Cittadini rappresentanti del Municipio Bar- 
chiese in questa adunanza convocata ad urgenza in forza 
delle già communicatevi Circoluri del Governo dovete mo- 
strarvi degni di quella filucia che questa Popolazione in 
voi ripone , col fare conoscere all’ italia, e all’ Europa che 
‘. volete sacri i diritti del Popolo , protestando altamente in 
ficcia a Dio, ad agl' Uomini di non’ acconsentire giammai 
che qualunque straniero venga a conculcare le libertà e fran- 
chigie che ora possede'e , nè di voler permettere più mal 
c essere il vile trastullo di chi tentasse di opprimerci. 

La Francia, quella che a prezzo di-sangue infinito cac- 
ciava i Re dalle sùe Terre proclamava liberta assoluta , e 
prometteva il sno sostegno a Popoli tutti che volessero spez- 
‘sare le catene del servaggio, oggi invia sulle nostre acque 
rimpetto a Civitavecchia nna Flotta senza averne fatta com- 
municazione alcuna al Nostro Governo, che disconosce le 
intenzioni straniere. Se mai il Governo Francese volesse ro- 
vinare la Romana Repubblica, e spegnere te utili istituzio- 
ni che vanno tutto dì migliorando , Noi dobbiamo prote- 
stare contro quest’ atto di violenza, e altissima offesa al 
diritto, ed alla dignità del Paese, e mostrarci fermi di vo- 
ler cooperare a far fronte ad ogni costo a qualsiasi aggres- 
sione, che mentre disonorarcbbe fortemente la Francia, sa- 
rebbe , se tacesse, di pit vile obbrobrio all’ Italia. Pensate 
ell'onore del nome Italiano , pensate agl’ interessi della Na- 
zione, alla libertà che potressimo perdere, al novello giogo 
straniero che potrebbe pesarci sul collo; e-dopo ciò, © li- 
beri Cittadini risolvete, | > 

Dopo tale discorso che fu letteralmente inserito nell’at- 
to presente , i Consiglieri Carlo Evangelisti, Lelio Mobil 
Briganti, e Luigi Lenti fecero plauso alla parlata dell'An- 
ziano facente funzione di Priore, e dichiararono doversi 
concordemente mostrare fedeli alla Repubblica Romana per 
l'onore della Nazione Italian» , al che ‘fecero e-o in gene- 
rale tutti gli altri Congregati. | | i 

Ad esperimentare l’ vianimità dei pareri il Presidente 
cel Consiglio ordinò , che per alzata, e seduta si facesse la 
conferma di questa dichiarazione , e tutti si levarono di as- 
soluta, e libera volontà. | 

I 2 
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Atto fatto nella Sala Comunale, e chiuso alle ore 21. 
italiane previe le nevessarie firme. 
I G. Lenti Anziano facente funzione di Priore. 
Lelio Nobili Briganti Consigliere. 
Luigi Lenti Consigliere. | 


ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE E TRIMVIRI 
DELLA REPUBBLICA ROMANA. 
Municipio di Ginestreto 


La Francia che prometteva mediante la sua costituzio- 
ne, che la sua armata non combatterebbe giammai contro 
la libertà dei Popoli, oggi manda nella Nostra Repubblica 
navi, e soldati per ricondurci sotto il giogo del dispotismo. 
Questo fatto offende altamente l’ onore e gl' interessi nazio» 
nali ; e l'intervento non richiesto, nè provocato dalla no- 
stra condotta viola il dirifto delle genti; e noi perciò pro- 
testiamo în nome di Dio, e del Popolo contro l' inattesa 
invasione , dichiarando di resistere fermamente con tutti quei 
mezzi che possono essere in nostro potere rendendo malle- 
vadrice la Francia di tutte le conseguenze. 

Redatto , seduta stante, e votato per acclamazione in 
consiglio il giorno 3. Maggio 1846. - 

Firmati = Giuseppe Betti Priore. 

Gaetano Mancini Anziano. 
Pietro Lazzari Consigliere. 

Non si sono firmati i consiglieri Eugenio Arduini e. 
Tommaso Angelini siccome illetterati. 

Per copia conforme ad uso d'’ Ufficio. 

Il Priore Giuseppe Betti. 
| Gio. Dormi Segretario. 
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I i | ‘REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Comune di S. Lorenzo in Campi 
Oggi 3o. Aprile 1849. 


«A senso del Decreto della Commissione- provvisoria di 
Governo sull’ ordinamento de' Municipj del 31 Gennajo 1849. 
Tit, IX. art. 77 si è adunato in via d'urgenza il Consiglio 
di questo Comune di S. Lorenzo in Campo, composto de 
seguenti Cittadini: I za 

I Francesco Amatori Priore. 

Bartolomeo Paci Anziano. :8 

Luigi Coli Anziano Assistente. ii 
Luigi Duranti Consigliere, | 
Luigi Amatori Idem. 

Andrea Cali Idem, 

Ubaldo Coli Idem. 

Luigi. Fabrizi Idem. 

Giovanni Persi Idem. 

Giovanni Antonietti Idem. 
Giuseppe Galli Mancante. 
‘Gaetano Filippini Mancante. 
Antonio Aguzzi Mancante. 

Lettesi le Circolari tanto de”Triumviri in data 24 Apri- 
le 1849. diretta ai Presidi delle Provincie, come l'altra del 
Preside di Provincia del. 26. detto mese num. 4926 relati. 
«vamente all’ invasione delle Truppe Francesi nel suolo Ro» 
mano, prese parola 1l.Consigliere Luigi Amatori , e disse 
di protestare energicamente contro l’ invasione Francese., se 
viene come nemica, non essendo stata chiamata dalla Re- 
pubblica Romana; come dalle due Circolari sopradette ren- 
dendone strettamente garante, e responsabile di qualunque 
attentato la Repubblica Francese stessa. 

Noi obbediamo alla Legge, questo è obbligo di so- 
cietà. sl i I 
Fu approvata Ja suddetta pàrola , convenendovi per 
levata. - Due: 

Atto fatto questo .dì ,, mese., ed anno saddetto. 
Firmati = Francesco Amatori Priore. .. 
Bartolomeo Paci. Anziano. 
I 
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IL MUNICIPIO DI S. LORENZO IN CAMPO 
Ha votato ad unanimità questo” 
INDIRIZZO 


Ogni cuore Italiano , ogni Cittadino della Repubblica 
Romana palpita e fieme; giura, e protesta contro il viola- 
to diritto delle genti dalla Repubblica Francese, che in op- 
posizione al suo statuto interviene armata mano. nel nostro 
patrio suolo: così ancor noi figli di una istessa Famiglia so- 
lennemeate protestiamo contro la minacciata invasione Fran- 
cese, e contro qualunque altra Nazione a noi nemica; se.u- 
za alcun titolo di provocazione per parte nostra. 

Più scusabile sarebbe stato se i vicini Governi , segna- 


‘ tamente Cattolici, fossero intervenuti al imomento dell’ ab- 


bandono del Pontefice per una supposta temuta anarchia ; 
.ma quando un Popolo dopo le dovute sommessioni a un Prin- 
cipe, che parte, torna ad emanciparsi , e si costituisce , ad 
onta di un dispotico intrigo , in un libero Governo Repub- 
blicano , quali ripieghi , quali scuse , o Francesi vi diffen- 
deranno ? 

» Quello , che non piace a se non fare ad altri » Que- 
sta massima sola basta a far conoscere all Europa intera , 
che la Repubblica Francese si renderebbe odiosa a tutte le 

enti. 

i .I Popoli della Repubblica sanno di esser liberi , e ri- 
conoscendo la Religione del Vangelo , rispettando il libero 
esercizio spirituale del Pontefice non temano della giusta 
loro causa. Iddio ci proteggerà , e noi uniti forti nei nostri 
doveri , sebbene inferiori di numero faremo conoscere , che 
siamo Romani ancora. 


S. Lorenzo in Campo 3o, Aprile 1849. 


Francesco Amatorj Priore 
Luigi Coli Cons. 
Bartolomeo Puci Cons, 
Luigi Amator) Cons. 
Andrea Coli Cons. 

Luigi Amatori Consigliere. 
Ubaldo Coli. 

Luigi Duranti. 
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Andrea Coli. 
Giovanni Antonietti. 
Luigi Fabrizi. 
| Giovanni Persi. 
Per copia conforme ec. 
Il Priore Comunale 
Francesco Amatori. 
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ALLA ASSEMBLEA COSTITUENTE 
E TRIUMVIRI | 
della 
REPUBBLICA ROMANA 
Il Municipio di ina 


La Repubblica Francese nata. come la nostra dal voto 
universale predicava amore e fratellanza fra tutti i popoli; 
e prometteva appoggio e protezione a quelli , che tenuti 
schiavi del giogo del dispotismo rivendicassero i loro dirit- 
ti. E noi, che li rivendicammo, ci vediamo ora minac- 
ciati da quella stessa Repubblica,, o. suoi Governanti , i 
quali ci mandano navi e soldati per ridonarci all' arbitrio 
del passato Governo , non potendo Noi illuderci alle finte 
parole della Diplomazia , ed alle ingannevoli sut proteste 
di amicizia. Se. il Governo Francese intervenisse come ami- 
co per esser pronto a garantirci dalla forza brutale dell'Au- 
striaco e del Borbone , che ci minacciassero, , unico caso 
che ci porrebbe in qualche pericolo , avrebbe cominciato 
dal riconoscere la nostra Repubblica. L'intervento non ri- 
chiesto nè provocato dalla nostra condotta, è contro il di- 
ritto delle genti; e noi perciò protestiamo in nome di Dio 
e del: Popolo contro l'inattesa ed ingiusta invasione, dichia- 
rando il nostro fermo proposito di resistere con tutti quei 
mezzi che possono essere in nostro potere , rendendo mal- 
levadrice la Francia di tutte le conseguenze. 

Redatto, seduta stante, e votato per acclamazione in pie- 
no Consiglio nella Sala Municipale lì 28. Aprile 1849. 


| V. Hondedei Germani Gonfaloniere. 
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Pietro Scacciani 
Andrea Ricci Co 
Cesare Stefani Anziani - 
Alessandro Scalcucci 
Pietro Romei 


Consiglieri 


“Antaldi Carlo 
Belluzzi Ludovico 
Betti Venanzio 
Bianchi Antonio 
Carnevali Remigio 
Cecchi Abdon 
Gelli Giuseppe 
Mengaroni Pietro 
Pantaleoni Paolo 
Paolini Giovanni 
Pichi Pico 
Raffaelli Giovanni 

- Riffelli Tommaso 
Ronconi Francesco 
Ceracchi Alessandro 
Faz) Antonio 
Fattori Domenico 
Foligno Prospero 
Gaj Camillo 

, Gianoli Luigi 
Meli Emilio 

Rosa Antonio 
Schiavini Giulio 
Schiavini Giovanni 
Serra Garlo 
Sorchiotti Raffaele 
Spada Adolfo 


Odoardo Barilari Segretario 
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ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE ,R TRIUMVIRI 
| della .. 
REPUBBLICA ROMANA . .- 
(IL MUNICIPIO DI CANDELARA - 
r * PROVINCIA PI PESARO ‘ rr 


La ddl posizione non ud punto dissimile da quella. i) 
in cui.si rimane il Municipio Pesarese , che fiancheggia iù 
mostro Territorio, Ci è nota la protésta da kg Manicipie 

emessa solennemente nella Seduta del 28 stante contro l'ina- 
tesa , ed ingiusta invasione Franosse del nostro suolo Re- 
pubblicano. Noi non possiamo , ne dobbiamo sltrimenti 
operare;perchè l'intervento di questa Nazione non solo non fù 
| Richiesto , ma nemeno provocato dalla nostra condotta , e 
perciò contrario al diritto delle genti. Nell'  uniformarci 
pertanto alle deliberazioni prese dal Municipio Pesarese in 
quella Seduta , protestiamo in Nome di Dio , e del Po- 
polo contro tale invasione, dichiarando il nostro fermo pro- 
posito di resistere con totti quei mezzi ., che possgno esse- 
re in nostro potere , rendendo mallevadrice la Francia di 
tutte le conseguenze. . 

Redatto , Seduta stante , e ‘votato. per acclamazione î in 
ite Consiglio nella Sala ci aigte apedi li 30 dei dtt 
Giacomo Merli Priore 
a Giuseppe Benucci Anziano. 
pe inni Ridolfi Anziano . . 


— GONSIGL, IERI 


i 


Giampaolo Angoli : 
Ferdinando Giovanelli .. 
Bernardino Gecchini 
Celestino Gennari 
Giuseppe Ballarini. | 
‘Per Innocenzo Patrignani e 
 Dionigio Signorelli illetterati 
Celestino Gennari di commissione 
Terenzio Rocchi et 
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REPUBBLICA ROMANA - 
Municipio di. Montemaggiore 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 


Previo invito ad urgenza per dare evasione al disposto 
nella venerata Circolare del Preside N. 4926 del 26 corren- 
te nel giorno di Lunedì Zo Aprile 1349 alle ore 9 antime- 
ridiane si è adunato il Consiglio Municipale di Montemage 
gione composto dei Cittadini I i 


1. peer Angelo Priore 
2. Bartolucci Francesco ) MOR 
3. Belli Giuseppe Anziani 
k. ‘Ricci Ginseppe. 
‘ 5, Giammadei Mariano 
‘ — 6. Londei Angelo — 
- =» Ordonselli Antonio 
. Bartolucci Gabriele 
- +. 9. Cenarelli Sabatino 
.» 20. Occhialini Luigi 
‘ “ 21. Radi Pietro e 
+2. Nori Giuseppe. _ _—__. 
. Francesco M. Grigi-Pellegrini Segretario 
-Mancò quantungue invitato il Cons. Fraticelli Pietro. 
L'Adunanza è presieduta dal lodato Priore Municipale. 
Si dichiara aperta la Sednta. | 
Proposizione Unica = Lettasi la venerata Circolare del 
Preside di Provincia N. 4926 del 26 cadente conci è stato 
“accompagnato unDispaccio del'Triumyirato in data 24 andante, 
il Priore Comunale ha invitato 1 Congregati ad esternare il lo- 
ro sentimento sull'oggetto da discntersi ; appresso a che il 
Consigliere Ricci ha detto che essendo informato delle de- 
terminazioni prese dal Comune di Mondavio Capoluogo di 
Governo di dichiarare cioè affezione all'attuale forma di Re- 
gime, fiducia nell'Assemblea della Repubblica Romana, ed 
ogni impegno pel mantenimento dell'ordine e della pubbli- 
ca tranquillità, gli piacerebbe che veuisse nella stessa guisa 
risposto ai Voti dell'attuale Governo, | | 
Il Cittadino Priore esternò convenire pienamente nella 
suenunciata mozione interessando i Congregati ad ammette» 
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re la proposta, che posta a partito fu sanzionata con Voti 
favorevoli N. 13 e uno contrario, 

Dopo di che si sciolse il Consiglio, 

. . Atto fatto,.letto e chiuso il dì ed anno sud. alle ore 10 
antimeridiane. I e a 
| i î A. Pierpaoli. + 
Firm. Giuseppe Ricci | 

Angelo Londei 

F. M. Grigi-Pellegrini Segret. 

| Per copia conforme 
Il Priore 


A. Pierpaoli 


REPUBBLICA ROMANA 
|. .TÎN.NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
._ MUNICIPIO DI CARTOCETO 


Nel giorno di Domenica ventinove 29 del mese di. 
Aprile dell'anno 1849 fatti precedere i soliti biglietti di 
chiamafa a totti gli attuali Copsiglieri in via d’urgenza si è 
radunato il Consiglio di questo Municipio , composto dei 
Cittadini . , e o sO 
I I Alessandro Ottaviani Priore 
Serafino Innocenzi Anziano 


1. Lorenzo Agostini - 
2. Giuseppe Ginesi 
ò. Angelo Biagini 

. 4. Mariano Bonci 
5. Sabbatino Meongarini 
6. Bartolomeo Ravagli 
7. Stefano Costantini 
8. Antonio Rondini 
9. Angelo Donini 
20. Francesco Ambrosini 
21. Vincenzo Ghiandoni 
12. Marco Carlucci 


. L'onore della presidenza fu data all’ attuale Priore 
Alessandro Ottaviani Bertozzi, quindi fu aperta la pubblica 
Seduta ove si trattò quanto siegue,  — 


_. tara) 
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Proposta: Unica 
*- Tl Cittadino Preside di Provincia con suo circolare Di- 
spaccio N. 4926 del giorno 26 corrente mi ha dimostrato ; 
che l’ integrità del Suo'o Repubblicano è minacciata ond'è 
dell’ onore e dell’ interesse di tutti di fare ‘ogni sforzo per 
salvarla, e difenderla. Mi rimette in paritempo un Ordine 
Circolare del Triumvirato duve si addimostra, che la Van= 
guardia di una divisione Francese è in presenza del Porto 
di Civitavecchia, che il Forte è apparrecchiato a difesa ; 
che nessuna comunicazione è stato fatta dal Governo Fran- 
cese a quello della Repubblica , che quali che sieno le 
intenzioni straniere a nostro riguardo l' Assemblea , ed 
il Governo della Repubblica. sapranno compiere il dover 
loro , protestando anche con. la forza contro ogni offesa 
al diritto ed alla subblimità del Puese , e. che iacombe a 
tutti di cooperare con animo risoluto all’ adempimento 
della missione comnne.. a Ù, i | I 
Quindi fù data lettura della Circolare del Preside in. 
data 26 Aprile, dell’ordine del Triumvirato in data 82 detto 
detta ‘Protesta dell’ Assemblea Romana in data 95 Aprile” 
1849 e di-una lettera del Circolo Popolare Fanese .N. 59 . 
del ‘29 Aprile torrente, ' | SE | | 
loseguito progredì il Cittadino Priore in questi ‘ter-..: 
mini = Roma o Cittadini, nello spazio di ore 24 riunì il 
voto dell'assemblea del Governo, della Guardia Nazionale, 
del Popolo , ed espresse questo voto con ogni calma, so- 
lennità, e dignità propria del Popolo Romano. Tocca ora 
a noi tutti di seguire l’ esempio dell’ eterna Città per far 
vedere che siamo degni di portare il Nome Italiano. Chiun- 
que rifiutasse di prestar adesione all' attoal forma di Go- 
verno tradirebbe certamente quel solenne ‘mandato che 
gli venne affidato dal Popolo quando io elesse a pubblico 
Municipale Rappresentante. Noi. pure, che all'atto dell’ 
Assemblea Costituente - per la nomina dei Rappresentanti 
abbiamo dato no documento pratico della nostra fede poli- 
tica oggi siamo chiamati a rispondere degnamente e con 
libere espressioni al voto del Popolo. Quindi invito Voi 
tutti o Cittadini a fare la manifestazione solenne del vo- 
stro voto che deve essere degno di un vero italiano: e in ta- 
le occasione disidererei d'interpellare subito questa compagpia 
Nazionale e per essa il sno Comandante onde assieme con’ 
Noi sull’ esempio di Roma solennemente esprima la sua 
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volontà di adesione verso .il Governo della Repubblica 
per difesa della Patria degli Stati Romani, e della nostra 
libertà. Su tutto ciò vengono pregati ad esporre il loro paree 
re tutti i Congregati perchè io posso formulare la relativa 
oposta 

Il Cittadino Lorenzo Agostini prese parola nei seguen= 
ti termini = Se lo scopo dell'intervento Francese è diretto «a 
ripristinare Il Governo temporale Clericale, io protesto for- 
malmente contro questo intervento x 

Stefano Costantini domandò la parola, e dichiarò di 
uniformarsi intieramente all’ opinione esternata nella sua 
arringa dal Priore, nel cui sentimento convennero tutti i 
Congregati, per cui il Cittadino Priore fù invitato a fot- 
mulare la proposta, che espresse in questi termini: | 

Se piaccia , o no di aderire alla protesta emessa 
dall'Assemblea Romana, ed essere pronti con ogni forza 
morale , e materiale, per quanto è in nostro potere a difene 
dere la indipendenza nel presuposto pericolo d'invasione, 
e fare suaidla nque sforzo per sostenere la nostra libertà, ed i 
diritti del Popolo. | 

La proposizione venne approvata per acclamazione , e 
per levata generale. 

Il Popolo intervenuto applaudi clamorosamente , € 
fra gli Evviva alla Repubblica Romana si allontanò dalla 
Sala. 

Dopo ciò si è terminata la Sessione ; € seiolto il Con- 
siglio. 

: Fatto, letto, e chiuso il presente atto in Cartaceto alle . 

ore venti del giorno, mese , ed anno suddetto. 
A. Ottaviani Priore , e Capit. della Guardia Naz. 
S. Innocenzi Anziano 
Mariano Bonci Consigliere 
Marco Carlucci Consigliere, 
Per copia conforme d’ Officio. 

Niccola Perozzi Segretario Pubblico 
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CALL’ ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA. 
IL POPOLO URBANIESE 


L'inaspettata invasione Francese del territorio della no- 


stra Repubblica in onta al diritto delle Genti e della Libertà 
di un Popolo concorde e civile , ha vivamente commosso ed 
indignato ogni ordine di Cittadini . Le armi della generosa 
Nazione Francese sempre adoperate a sostegno della umanità 
e dei Popoli, vengono ora tramutate in istromento di rea- 
zione e di dispotismo. Voi, Cittadini Rappresentanti prote- 
staste nella seduta del giorno 25 aprile contro siffatto inter- 
vento : la Vostra voce ripercosse da un capo all’ altro del no- 
stro Stato , e tutti fremono contro l'indegno attentato , che 
‘mira a rialzare il tirannico dominio dei Preti , ed a distrag- 
gere una Repubblica , la quale ad imitazione di quella di Fran- 


cia, sorti dal suffragio spontaneo ed universale dei Cittadini. ‘ 


Quindi noi pure intendiamo di pienamente aderire alla Vo- 
stra protesta , e di essere parati a tutto per sostenerla anche 
coi fatti e con ogni sorta di sagrificj : mentre il mandato , 
che vi venne conferito non fu opera di una minorità , ma 
dell’ universale del Popolo ; e la férma di Governo , * che 
proclamaste nel. memorando giorno 9 febbrajo era nel voto 
di tutti. 

- Votato all’ unanimità dal Circolo Popolare nella gene- 
rale seduta del 29 aprile. Dal Consiglio Municipale nella tor- 
nata del 30. Dalla Guardia Nazionale nella pubblica adunanza 
ad ‘stesso giorno: 


Pel Consiglio Municipale di Urbania 


La Magistratura 
Giuseppe Matarozzi Gonfaloniere 
P. Tagliaboschi 
V. Albertucci 
F. Baldoni 
L. Marsili 


Anziani 


Per la Guardia Nazionale .PelCircolo Popolare-Il Comitato 


Gesualdo Bonucci Tenente Luigi Cionnini 
Colonnello Tacconi Mariano 
Agostino Marforj Capitano —Bigini Giovanni 
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GUARDIA NAZIONALE 
BATTAGLIONE DI FANO, 
Compagnia di Cartoceto 
S CITTADINO PRIORE 


In riscontro al vostro foglio d'oggi stesso ; noi qui sot- 
toscritti ufficiali di questa Guardia Nazionale vi dichiaria- 
mo di esserci pienamente occupati d’interpellare questi sotto 
Officiali, graduati, e comuni , se volevano uniformarsi 
alle proteste emesse dall’Assemblea Costituente in data 24. 
Aprile 1849 contro qualunque invasione straniera. Questi 
pienamente vi aderirono, di più si esternarono essere di 
deciso volere difendere colla forza materiale, e morale i 
diritti del Popolo, e della Repubblica Romana, promet= 
tendo di mantenere l’ordine , e la pubblica tranquillità. © 

In questo incontro mi ha sommamente piaciuto ma- 
nifestarvi tali loro, e nostri vivi sentimenti , nel mentre, 
che con particolare stima » vi rendiamo il saluto della fra= 


tellanza. 
I Cittadini 
Giuseppe Costantini Tenente ff. di Capitano 


Pompilio Tonelli Tenente | 
Zeffirino Giommi Sotto Tenente 
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REPUBBLICA ROMANA 
GUARDIA NAZIONALE DI PESARO 


La nostra istituzione viene dalla Nazione , e la nostra 
Arma ne porta il wome, Quindi difendere la indipendenza del- 
la Patria dallo straniero , conservare i diritti riconquistati 
dal Popolo è nostro sacro dovere. Ed ora che dalla Francia 
vengono armati ad occnpare le terre .che rivendicammo alla 
libertà , noi accesi dall'amore di Patria, dall’ onore di 
quest’ Arma che imbrandiamo , facciamo alta protesta 
avanti a DIO, avanti agli Uomini liberi contro l’ ingiusto 
attentato che minaccia le libertà nostre e la nostra. indipen- 
denza. Potrà vincerci la forza , ma sopprimere i nostri di- 
ritti non mai, el’ onte e le offese d'un ingiusto Governo 


lo. lt 


saranno vendicate dal Popolo della grande Nazione , e dal . 


giudicio dell’ Europa intera. | 

_ PESARO 28 APRILE 1849. 

Francesco Zanucchi Maggiore f. di Tenente Co- 
* lonello. 
Domenico Guerrini Capitano ff. di Ajutante Mag- 

giore. 
Luigi Matteucci Ajutante, Maggiore Sanitario 
Giacomo Asiari Chirurgo Ajotante Maggiore 
Gaspare Berteloni Capitano aggiunto allo . Stato 
Maggiore 

Giovanni Marzetti Tenente Quartier Mastro ‘ 
Giovanni Schfavinîi Sotto 'Fenente Porta bandiera 
Giuseppe Bruscoli Ajutante Sotto Ufficiale 
Gaetano Cavazzi Sergente Tamburro 
Luigi Gelsi Capitano 
Antonio Fazi id. | È 
Giulio Schiavini id. di 
Ernesto Ridolfi id. 
Cesare Vidin id. | 
R. Rosaspina id. | : 


Odoardo Barilari id. 
‘Ciro Antaldi id. 
Luigi Granosi id. 
Vittorio Meli id. 
Enrico Berarducci id. 


Giuseppe Marzetti Tenente 
Ferdinando Ciani Tenente 
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Sante Zaghi id. Va 
Pietro Mongoroni sotto Tenente 
Gustavo Crescentini id. 
Luigi Asiari id. 
Domenico Gradari id. 
Felice Sartini id. | 
Antonio Bianchi id. n. 
Antonio Mazza id. 
Giuseppe Celli id. 
Pietro Lazzani id. 
Niccola Fuchetti id. 
‘ Francesco Gennari id. 
Pesaro 28. Aprile 1849. 
Visto perla verità delle firme 
Il Preside 
A. M. GATTABENI 


Pad 


Pesaro 28. Aprile 
CIRCOLO POPOLARE DI PESARO 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO. 


Il Circolo Popolare di Pesaro radunato in generale adu- 
nanza la sera del 27. corrente aprile ha protestato alla pre- 
senza di Dio e degli Uomini contro qualunque attentato 
straniero verso il diritto è la dignità dello stato Romano . 
Come e perchè noi ci costituimmo in Repuhblica è inuti- 
le ripetere: ora essa è un fatto voluto dal Popolo che ab- 
bandonati dal Principe scelse con suffragio universale que- 
sta forma di reggimento : e un fatto accettato dal Popolo 
che in onta alle arti della diplomazia non fè alcun tentati- 
vo per rialzare il caduto potere; e il voto del nostro Po- 
polo ; e le sue decisioni sono risepttabili e sacre al pa- 
ri di quelle dei Popoli più forti e temuti. Oggi in nome 
della libertà, e della pace la Francia che poneva il prin- 
cipio dell’indipendenza e dell’ autonomia delle Nazioni ten- 
ta promuovere tra noi la reazione, e ricondurci sotto il go- 
verno dei papi. Ciò che il nostro Popolo debba al papato 
lo narra la storia di molti secoli, lo dicano i sacrificii lieta- 
mente incontrati da parecchie generazioni che s'inamolarono 
per atterrarlo. 
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Quanto esso sia incompatibile col ‘progresso della ci- 
viltà, mostrollo la trista prova di una costituzione che ap- 
plicava all’ ordinamento sociale il principio dell’ immobilità 
della Chiesa. Noi non potevamo credere chie la Francia vo- 
lesse sconoscere la sovranità del Popolo rinnegando i prin- 
cipj che essa ha proclamati a prezzo di sangue tanti di 
tanti migliaja de’ suoi figliuoli noi non potevamo credere 
che 1 soldati di una Nazione civile , di una Repubblica 
p>:essero diventare gli oppressori della libertà , gli strumen- 
ti di una restaurazione, gli sgherri dei preti. 

Ma poichè questo fatto sta per consumarsi , innanzi 
a Dio ed a tutte le Nazioni civili del Mondo , noi prote- 
stiamo contro l’ ingiustizia e l' iniquità di un tanto abuso 
della forza brutale, lasciando alla storia il giudizio di que- 
sta nuova vergogna dei governi francesi, al governo fran- 


cese la responsabilità di tutte le csinseguenze che ne potes-. 


sero derivare, al generoso Popolo francese la santa eredità 
di vendicarci. i 
Votato ad unanimità ll 27. Aprile 1849. 


Pesaro 28. Aprile 1849, 


Il Comitato Direttore del Circolo 
( Seguono le firme ) 
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IL CIRCOLO NAZIONALE URBINATE 


‘ Una flotta Francese-stà innanzi al porto di Civitavec- 
chia ; e senza essere stata provocata dal Guverno di Roma 
né da alcun pericolo di anarchia , senza aver significato il mo- 
tivo del suo intervento , minaccia d’ invadere il libero territo- 
rio della nostra Repubblica . 

Nazioni tutte d" Europa ! In nome di DIO SOLO PA. 
DRONE NEL CIELO, e del POPOLO UNICO SOVRANO 
SULLA TERRA; se 

In nome della dignità nazionale , del diritto delle genti , 
e dell'umanità, 


IL CIRCOLO URBINATE. 


Protesta solennemente contro: una tale invasione , ed alta— 
mente dichiara che non riconoscerà giammai verun altro 
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Governo se non quello proclamato dai legittimi -Rappreseti= 
tanti delle Romane Popolazioni, e sarà sempre irremovibile 
nella coscienza e nella forza degli eterni diritti del Popolo. 
-.__ Votato ad unanimità la sera del 28, Aprile 1849., primo — 
della Repubblica Romana, | 


Il Consiglio Direttivo. 


Crescentino Prof. Grifoni Presidente 
‘ Federico Giammartini Consigliere 

Vincenzo Dott. Romani Consigliere. RE 
Elio Ing. Perotti Consigliere o 

Francesco Dott. Giammartini Consigliere 

Arcangelo Lazzari Consigliere 

Giambattista Prof. Pericoli Consigliere 

Tito Palma Cassiere 

Niccola Guerrieri Economo.. 

Luigi Dott. Alippi Segretario 

Francesco Massajoli Segretario 

Gaetano Duranti Vice Segretario 

Carlo Menghini Vice Segretario i 

Il Municipio Urbinate, mella Sessione Consigliare del 

28. Aprile suddetto , si unì ad unanimità di suffragi alla ener- 
gica e dignitosa Protesta emessa dall’ Assemblea Romana: nella — 
Seduta del giorno 25. 


CIRCOLO POPOLARE DI CAGLI 
‘——’1PROTESTA 


L'Intervento Francese testè avvenuto nella Repubblica 
nostra, è l’espressione di un: fatto quanto inaudito , ed ina- 
spettato, altrettanto violento, ed ostile. 

. Quella Francia, che per erigersi in Repubblica mise in 
fuga ùn Ré, e sparse fiumi di sangue non.ancora:rappreso,? © 
mette oggi piede nel nostra suclo senza preventivo: amiche» : 
vole avviso , e senza ‘avere voluto: riconosgere in amteceden- 
za 1 nostri Rappresentanti. La nostra. rivoluzione , :se . così 
può dirsi, fu invece la conseguenza dell'abbandono’ sponta- 
Neo di un Principe richiamato ai suoi primi destini ; e la 
forma del nostro Governo fu il risultato pacifico .ugualmen- 
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- te, che legale del voto al PERSO e comparativamente mag» 
giore a quello della Francia istessa. Noi adtitique ion, poss 
siamo svere in buona parte questo itiddo di procedere del 
Governo Francese, come nor siamo. putito i'assicurati dai 
suoi misteriosi discorsi. E ben ci fà etaviglia, ed alftamen- 
te ci sorprende, che chi doveya rispettare, e proteggere i 
sacri diritti delle Genti, pel primo li spezzi, e li conculchi. 
Ci giova lo sperare però , che la valorosa Nazione male in- 
formata dalla Diplomazia dellé cose nostré, riparerà l' onta , 
che ci vien fatta. I Diplomatic orgogliosi, é despoti , che 
sempre avversano la libertà dei Popoli; cî dipinsero alla 
Francia più studiosamente; che alle altre Nazioni come un 
pugno d' Insorti , e di Faziosi ; provocatori di disordini, e 
di anarchia, e yi trovarono facile credenza, il perchè fam- 
mo più volte tacciati di Demagoghi; anziché di veri Re- 
pubblicani. Ma or sappia il Goyerno di Francia, e tutta la 
sua generosa Nazione , e ben lo sappia per mezzo di quelle 
stesse Truppe, che ha quì inviafe, pet rimetterci sotto la 
servitù dei Papi, che non siamo altrimenti un pugno di 
Faziosi, o una Repubblica dì Assassini, comé impudente- 
mente asserisce il Signor Molè, ma un Popolo mattiro, uni. 
to, e compatto, che vuole essere dibero ad ogni costo, per- 
chè tale é per natura; e quindî protesta in faccia a tutto il 


Mondo rontro qualunque attenfasse a quella Libertà , ché 


Iddio ci ha data, 


Viva la Repubblica Romana 
Votata ad unanimità li 29 Aprile 1849. ui 
Il Presidente î | : ii 


A, Brancouti 


n et. al. . 
FA LU) 
TOA 8, ptt Ù 
«se, TARA te 3 : 
VERDONE ST Vi TUA ROSE. Lo 


Ugo David Segretario 
° .. ‘CARCOLO POPOLARE IN FOSSOMBRONE - 


; Questo :Citéolo ; ché esprinié I opinione itianimé leale 


- e sincera dei buoni Cittadini, ésultò alla ihangurazionie del- | 
la Repubblica Romana + poiché per essa vide tolta da Italia - 


nostra la temporale potenza del elericato , che ctesciuta ne' —— 
vizi fino. dal secolo di Pettarca e di Dante fù pet istituto. 


dl 


nemiea.- costante di libertà é di nazionalità. 


, Una Costituente scelta dal libero voto di tit pspola fe 


dento: adempi al suo mandato con riprendere dai papi quel 


att | - | 
potere che con arti crudbii nella ignoranza dei bassi tempi 
“avevano: usurpato. — I GR | e 
La felicità mostra , i nostri voti, i nostri bisogni, una 

lacrimevole esperienza cì hanno per al separati dallo 
scettro terreno del ponteficale dominio. Noi tfaccapricciamo 
.neb ‘pensiero che una nazione generosa , la quale fra lotte 
di :sangne infranse il trono de'suoi despoti, oggi mandi schie-. 
re.a violare il diritto delle genti . Iddio ci creava arbitri 
des nostri destini , e noi vogliamo essere liberi : lo stra- 
niero non .deve imporci patti crudeli e disomorevali. La no-. 
stra. Costituente, i nostrt Deputati hanno protestato contro. 
| alla violazione del dritto delle genti ; noi unanimi la no- 
stra alla foro voce aggiungiamo : noîi siamo repubblicani , 
le. saremo fino alla morte; mè l’ abborrito scettro Sacerdo- 
tale percuoterà. mai in avvenirela dignità di Cittadini nel-= 
le più» vitali sue parti senza essersi per not consumati tut- 
ti. mezzi di una generosa e disperata difesa. Per Dio ! 
Non ‘siamò noi una fazione, ma siamo nin popolo che una 
wolta: oppresso reclama contro: ai' violati imprescrittibili di- 
ritti dî libertà, e nazionalità. — - su 

.- Peliberato. ad acclamazione nmnanime nella tornata 28. 
Aprile 1849. = La a 
i Lui «+ H Consiglio Direttivo 

‘ ©. Antonio Chiavarelli Presidente 

<< —Pieriuigi Cenciatti; 3) 
(°°. Luigi Boffoni 0.00 

: ._ Ercole Hercolani Capalti 


{ ..‘. Oberholtzer Andrea >) Consiglieri i 

‘i Augusto Girelli © — }0 | 

ii : . &ilippo Casoli ide i ur 
ar = Ae Brunetti Segretario 

ia ce... © Gaetano Polidori SO I 
i 6a. Domenico Berardi) Sotto Segreta. 


CRI. “200 Lilli 
o nua ai sE è I | 
AL'DEPUTATI. DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE ROMANA 
Li cs 71 i Le CIRCOLO MONDAVIESE | | 


vi a . 

:- cAvtotti i Municipii dello Stato i Trè che sceglieste al. 

Gorerrio della cosa: pnbblica si volsero., al momento che, 

ln. stranigta - #fivasione. eri per porre in' periglio la nostra li- 

Deértày addimafidarido; che ognuno rispondesse deghamente con 
: m 


È Ù 
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solenni - manifestazioni al Soto “de Popali.. Il nostro Cireolo 
ron frappose ritardo, dectetando nel 28. Aprile un'indirizzo, 


POE” 


profetante. Sa 
farti’ eicchi nel proprio. desio , rifiutando la 
teocrazìa; Wolleré loro malgrado }a regale dominazione e si 
ebbero Saul. E noi che abbandonati dal Rè Sacerdote, ri- 
masti in balia di un governo di fatto , evitata Dio mercè 
l' anarchia, giugnemmo a mezzo del voto universale a costi. 
tuirci d' attuale governo-, inteso-a rendere l' eguaglianza frà. î 
popoli, la' riazionalità all’Italia, l'attuazione de’ principii inte 
mortali del cristianesimo alla civile società , moi piegaremo la 
cervice ad una restaurazione clericale? Mai nò, mai nò, fine 
chè Dio ne accorda di -respirare quest’ aure del giardino di 
Europa! Che anzi gridaremo vergogna a chi disertava. la cau- 
sa. santissima della ‘indipendenza ,, vergogna a ‘chi non volle 
esset figlio generoso di Lei che le avea posta un'aureola di. 
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gloria Wadi ci chi sconosce il proprio dove- 
re , vergogna all'Italiano che smentisce il nome Italiano. 
Forti del principio della Libertà , da Voi proclamata su i set= 
.te colli, e che fino agli estremi dovete sostenere immaco- 
lata, siam pronti ov’ occorra, a darle battesimo del nostro 
sangue. Imponetelo , e da questa pendice, chi ne sopravvi - 
va, ripeterà l’ anatema di Giulio Secondo contro chiunque 
sia amico o nemico, ne insidia ed avversa. 


Via lo Straniero” 
I Viva 1 Assemblea I 
VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 
Viva l' Italia. 


Votato per unanime acclamazione nella straordinaria tor- 
| nata di Lunedì 4. Maggio 1849. 


Gaspare Giorgi Presidente 
Luigi Giorgi Vice Presidente 
Giuseppe ‘Giorgi Consigliere 
Luigi Betti Consigliere . . 
Gesare Malaguti Consigliere 
Vincenzo Gigli Segr. 


CIRCOLO POPOLARE DI S. ANGELO IN VADO 


Per rispondere alle calunnie’ di chi cerca pretesti per 
. se a + 
opprimere la Patria nostra, il Circolo Popolare Vadese di- 
chiara innanzi al Monda, che i POPOLI della REPUBBLI- 
CA ROMANA, non ostante le difficoltà di cui non si ebber 
mai le maggiori , sono stati semp.1c e sono Il’ ordine e 
nella concordia ; ed affidato nélla coscienza e forza dei sAcro- 
santi diritti del Popolo, solennemente protesta in nome di 
DIO e degli UOMINI contro l'inattesa invasione Francese , 
riportandosi interamente alla protesta fatta il giorno 25 aprile 
corrente dall’. Assemblea Costituente eletta dal libero suffragio 
del Popolo , in cui riconosce il vero e legittimo Potere So- 
vrano. I 
° ‘ia ‘salvo l'onore del nome Italiano 
Da ma. 


Cas) | 

Votato ad unanimità nell' Assemblea generale del 30 apri» 

le 184 ! I , 
e IL COMITATO 


Giovanni Berardi Presidente 
Parmenio Amodei Deputato 
Berardo Berardi Deputato 
Gaetano Vicini Deputato 
. Raffaele Ridacelli Segretario 
Niccola Bellocchi Esattore 


SIRIA 


CIRCOLO POPOLARE CUPRENSE 


Nella tornata Straordinaria d'urgenza oggi tenuta, il 

Circolo ha preso unanimamente quest interessante risolu- 
zione. SCO 

— Il Circolo vista la protesta dell’ Assemblea Costituente 
Romana del giorno 25 Aprile , e sul giusto esempiodegli 
altri Circoli dello Stato , aderisce pienamente alla suddetta 
protesta , dichiarando di voler concorrere per quanto è nelle 
sue forze, alla salvezza della Repubblica. 


VIVA LA REPUBBLICA 
Dalla Sala del Circolo Popolare Cuprense 


Massaccio 2. Maggio 1849. 


IL COMITATO 
n — LEOPOLDO DAVID PRESIDENTE 
| ‘RINALDO ANGELINI VIGE-PRESIDENTE 


CONSIGLIERI 
GIUSEPPE SOLIANI 
AGABITO AGABITI 
DOMENICO VECCHIARELLI 
LEONARDO CERIONI 


SERAFINO MENIGUGGI |} 


LUIGI BARTOLINI Cassierì 
SRMOLAO RINALDI Segretario 
ENRICO DOTTORI Vice-Segretari9 


n .—_— rr—- —y— — Doni — - ni 
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PROTESTA DEL CIRCOLO DEMOCRATICO 
| DI PERGOLA 
CONTRO L'INVASIONE FRANCESE © 
NEL TERRITORIO 
DELLA REPUBBLICA, ROMANA 


Il Circolo Democratico di Pergola vivamente commosso 
dall’ invasione delle truppe Francesi sul territorio della Re- 
pubblica Romana , mentre dichiara, che non solo con tale 
atto viene a violarsi il diritto delle Genti, e la tranquillità 
del nostro Stato; ma si eccita altresì alla discordia , ed all’ 
Anarchia un Popolo , che vuò ad ogni costo 0 vivere ,0 mo- 
rire Repubblicano ; in. nome di Dio, e del Popolo protesta 
contro la inattesa invasione, e dichiara di resistere con ogni 
forza , edi far sagrificio anche della vita per sostenere il Go- 
verno della Repubblica . 

Votato all’ unanimità nella seduta straordinaria fatta ad 
urgenza il di 28 Aprile 1849. 

. “Il Vice Presidente 
Vincenzo Bertiboni T. Col. 

Ascanio Sincosi Tenente Cons. 
Luigi Franceschini Consig. 
Carlo Marini Consigl. del Circolo e Ten. 
Giuseppe Orsini Cons. 
Secondo Domenichelli Cons. 
Teopompo Briganti Cons. 
Francesco Salvadori Cons. | 
Luigi Bonacci Consig. Economo 
Gabriele Fronduti Segretario 
Carlo Dr. Geronzi V. Segret. 

1 Carlo Lattanzi 

2 Ugo Domeniconi 

3 Geronzi Modesto Caporale 

4 Paolo Ginevri Sargente 

5 Merolli Antonio Sargente 

6 Tutori Giulio Serg. Mag. 

7 Gasparini Francesco 

8 Filippo Fidani Sarg. 

9 Badiali Alessandro” Cap. 

10 Bomprezzi Achille 

11 Santino Roja 

12 Ragni Girolamo Caporale. 

13 Luigi Bianchi 

m 3 
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14 Nicola Molinari 


15 Ermenegildo Ginevri Possidente 


16 Biagio Ginevri 
17 Leondeo Droghini 
28 Guglielmo Sensi. 
19 Giacomo Gianucci . 
20 Luigi Merolli Caporale 
21 Marchetti Lante 
22 Silvano Donino 
23 Mario Rinolfi 
24 Giuseppe Rufini 
25 Pietro Specia!belli 
26 Domenico Barbanti 
«27 Giusto Cappanini 
28 Orso Orsini 
29 Marco Piergiluca | 
Zo Ubaldo Orlandi possidente 
31 Nicola Orlandi poss. | 
32 Sebastiano Belli 
33 Luigi Giannini Tenente 
34 Filippo Lazzari possidente 
35 Sante Sabbattucci Artiere 
35 Vincenzo Sabbattucci artiere 


37 Emilio Primavera Possidente 


38 Alessandro Muzzi Possidente 
39 Fulvj Giuseppe Ajut. 

ko Gio: Batta Balduzi Possidente 
41 Latoni Orazio Tenente Civico 
42 Gio: Batta Pompei Orefice 
43 Mauro D. Leonardi Off. San. 
44 Raffaelle Mariotti © 

45 Valerio Feduzj) Artiere 

46 Domenico Ramajoli Capor. 
47 Giovanni Diamantini Caporale 
48 Paolo Franceschini 

49 Luigi Albatini Caporale 

Bo Ercole Barbante > 

51 Giuseppe Marcelli 

‘ 52 Pietro Rocchetti Possidente 
53 Luigi Verzolini 

54 Cesare Gentilinè 

55 Luigi Filippini Tenente 
56 Raffaelle Bonsignori > 
57 Giovanni Conti 


= cone Pannelli © au 
635 Craxfkce di Gioacchino Moscatelli i 


65 Arinibale Paoloni sig a | 
66 Groxkce di Giovanni Topdtlf | 
67 Gio allerani gi a 


i ‘° 


71 Domenico Marchetti | 
72 Francesco Domenichelli Cap. Naz. 


5) Luigi Cingolani Nesoziante 
6 Filippo Fratini Molinaro 


‘po 


90 Mantelli Mariano Serg, Magg. 
91 Valdetti Ferdinando Caporale I 


101 Liberale Gryipi. ergente 
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102 Andrea Valentiot 
103 Nicola Fabbri Artiere 
104 Pietro Mozza o 
105 Augusto Rossi Pussidente 
106 Giovanni Lombardi © 
107 Carlo Mercurj Calzolaro I 
108 Picinetti Francesco Capo di Bottega 
109 Alessandro Guazzagli Possidente 
r10 Gemini Pasquale E 
x1t Luigi Stella Possidente | 
112 Secondo Paladini Possidente 
113 Domenico Tanganelli poss. 
114 Santi Luigi 
115 Francesco Barbanti Possidente 
116 Giuseppe Vici possidente ‘’ 
117 Vitaliano Scoppa Studente 
118 Annibale Malazampa Segr. Comun. 
119 Rossi Giovanni Possid. | 
120 Secondo Bartoli Possid. 
121 Antonio Tomassetti Negoziante 
122 Battaglini Antonio Possid. 
123 Domenichelli Francesco 
126 Agostino Romano 
125 Niccola Gradecci Fattore 
126 Romualdo Magi Possidente 
127 Rosa Secondo Villico 
128 Crosfce di Saccorotti Giuseppe Artista 
129 Francesco Cappannini Artiere 
130 Carlo Giannini Possid. 
131 Niccola Terardi Fattore 
132 Antonio Giannini 
133 Francesco Orfei Possidente 
134 Secondo Casanova Facocchio 
135 Croskce di Venturi Filippo Artiere 
136 Alessandro Marini Tenente : 
157 Marini Giovanni Sarg. Consigliere Municipale 
138 Clito Tonelli o 
139 F. Todani Cap. Ajut. Mag. 
1 40 Patrizio Filippini Possidente 
141 Giuseppe Francalucci Sarg. Mag. 
142 Rinaldo Natalini Sargente . 
143 Luigi Castellani 
144 Giuseppe Maggi SI 
145 Andrea Viticelli Negoziante. 


|) 1 
146 Vincenzo cali Al Cappe. L 
147 Luigi Fulvj Sargènite © o 
148 Gaetano Merolli GG. Ba 
149 Marinelli Secondo ——’ 
350 Ruffini Secondo ferito în Lombuità 
.191 Ermenegildo Rosa 
152 Pietro Socj. 
153 Secondo Albertini , 
154 Pacifico Natalini 
155 Luigi Gannacci Sarg. Mae 
156 Pacifico Roselli 
157 Antonio Ubaldini 
158 Giuseppe Lazzari 0 
159 Sabbatucci Sante 00. 
‘160 Sensi Mattia” i ; 9 
161 Massimino Feduzj 
162 Francescò Bianchi 
163 Paolo Nuzzi 
164 Stefano Vici 
165 Giuseppe Orsini’ 
166 Filippo Giannini Sargente 
167 Giuseppe Fiorani 
163 Francesco Bonoso 
169 Rinolfi Giambattista 
170 Giacomo Papnelli 
171 Ponzo Natalini Tenente 
172: Luzi Gaetano Possidente 
1793 Giannini Pietro Consigliere Manfipl 
174 Francesco Orfei Artista I 
175 Giuseppe Rinolfi 
176 Orsini Secondo Caporale 
177 Pietro Ciridonzi 
278 Tosti Ubaldo 
379 Udoardo.Sensi 
180 Michele Orsini 
381 Raffaele Molînari 
18 ® Gingolani Giuseppe 
183 Annibale Verzilli. 
184 Mantelli Luigi 
185 Vincenzo Balduzi | 
, 386 Ambrogio Marcelli 
187 Croxf£ce di Geremia Costantiai 
388 Niccola Sabatucci | 
189 Giuseppe Pannelli : 
m 


190 Carlo cat E 
agi Duriestant ensi a a 

192 Bonacci Luigi 

193 Merguri Giambattista a 

19 Francesco Reggiani 

Luigi Rosi ‘ 

106 Pegioneno Salvadori” 
197 Gio. Ginevri Blasi Possid. 
198 Marco Viticchj Botteg. 
199 Cappannini Demetrio Actiere 
200 Castellani Giovanni Lavorante 
201 Enrico Ortensi Vitturino ‘ 
202 Ipollito Natali 
203 Luigi Gerenzi 
204 Groxkce di Secondo Bettini 
205 Pietra Gampolucci 
206 Croce di Romualdo Scarpellini 
207 Felice Mariotti 
208 Antonio Bedini 
209 Alessandro Brilli 
210 Andrea Gallucci Artiere 
211 Luigi Rumbage Artiere 
212 Domenico Pietrelli Avtiere 
213 Secondo Bombage Artiere 
214 Cro>f<ce di Federico Ceci 
219 Croxfce di Giovanni Archilei 
216 Groxkce di Secondo Berbiconi 
217 P. Andreolì 
#18 P.Prosperinîi © 
219 CroXfce di Casavecchia Gio. 
220 Giovanni Filippini Possidente 
221 Garlo Fiumicini Passid. 
222 Paolo Rrisighellì Possìd. 
- 323 Niccola Marchetti Ort. 
224 Damenico Vincenzi Possiìd. 
225 Leonardo Fulvi Possid. 
226 Luigi Corradi. I 
229 Augusto Orlandî ‘Ajutante Bass” NR 
228 Croxkce di Adamo Toni illett.. 
239 Felici Augusta 
240 Croxftce di Secondo Vitali illett. 
231 Gagtano Ginevri Gros. Mag. 1. | 
233 Crorfice ‘di Luigi Vitali iliett.. CT 
2593 da di Ligi Francesca.illett, Li 
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234 Croxfce di AGI Pietro illett. 
235 Crox{ce di Albano Bianchi illett. 
236 Marchetti Gaetano 
237 Coci Domenico 
238 Cro)Kce-di Gaetano Fapint illett. 
239 Tancredo Gentilini | I 
240 Antonio Franceschini 
241 Zuccaroli Vincenzo | 
242 Crox{ce di Mariano Valentini 
243 Briganti Nicomede 
244 Cro>fce di Conti Filippo illett. 
245 Gaetano Ragni | 
246 Secondo Orfei 
247 Pietro Brilli 
248 Ciro Norreri 
249 Cesare Zardi 
250 Gasa Luigi Caporale 
251 Giovanni Vici 
. 252 Donzelle Ilarione 

253 Manlio Primavera Amministratore dell'ex Ap= 

pannaggio 

254 Agostino Simili Sargente 
255 Nazzareno Albertini 
256 Gaja Bernardino | 
257 Domenico Gregorj Calzolajo 
258 Giuseppe Gregorj Barbiere 
259 Giuseppe Camilletti Calzolajo 
260 Croxfce di Luigi Vitali Conciapelle illett. 
261 Cenetticcì Domenico Canino | 
202 Secondo Guidabaldi Fornaro Cittadino 
263 Secondo Angelini 
264 Ubaldo Filippini Possidente 
265 Crosfce di Eudosio Attalevi illett. Falegnan.e 
266 Cro>fce di Baratti Luigi illett. Conciapelle 
267 Croxfce di Brunelli Domenico illett. 
. 268 Raffaele Ottaviani Studente 
269 Giovanni Ottaviani Possidente 
270 Raffaele Gasparini Caffettiere 
‘| 271 Giovanni Cherubini Possidente 
272 Croxkce di Giovanni Rocchegiani Negozio: 
273 Giuseppe Viventi Negoziante 
274 Niccolò Casavecchia 
2759 Mariano Cecvecì 

276 Ciorfce di sibi Giubbi 


su 
‘ 
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257 Aniceto Federici — 
278 Giacomo Stefanelli . 
279 Domenico Rocchegiani Artiere 
‘280 Tommaso Bucarelli 
281 Giovanni Bucearelli Bottegante 
282 Cro»fce di Luigi Venteri Artiere 
283 Federico Campanelli Filarmonico 
‘ 284 Croxftce di Agostino Ragni 
285 Pasquale Berliconi 
286 Bartoli Raffaele Sarto 
287 Croxftce di Pietro Camillori 
288 Giuseppe Nori n 
289 Croxce di Luigi Cacciamani 
— 299 Giovanni Cingolani | 
291 (Crox{ce di Benedetto Albertini 
292 Cro}fce di Giovanni Grelli 
299 Croxkce di Giovanni Berbiconi 
294 Angelino Nibaldi . — 
295 Giuseppe Zucgaroli 
296- Francesco Spaccialbelli 
297 CroXkce di Costantino Ligi 
298 Giovanni Giustini | 
299 Domenico Capannini 
300 Gaetano Pierantonio 
301 Paolo Pierantonj 
302 Agostino Capannini . | 
303 Crosféce di Francesco Casanova 
30 Felice Fulvj Possidente 
305 Stanislao Latanzi sa 
306 CroXce di Niccola Nicolini 
- 307 Francesco Magrini 
508 Croxfce di Giacomo Staffieri 
309 Antonio Conta 
‘ 310 Croxffce di Antonio Ligi 
311 Croxkce di Andrea Ligi 
312 Domenfco Barboni 
318 Francesco Mancini 
314 Venceslao Fiduzi | 
315 Vanucci Gioyanni Possidente - 
316 Celli Sante 
‘3.7 Raffaele Lazzari 
318 Ferdinando Bracci . 
319 Achille Giubbi 
320 Giovannî Bambage 
3a1 Guglizlmo Sabbatini 
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CIRCOLO POPOLARE DI SINIGAGLIA 


‘Da chi meno il potevamo pensare , la nostra Repub- 
blica è minacciata ! Le truppe Repubblicane Francesi ven- 
gono ad opprimere la Repubblica di Roma , vengono a re- 
staurare il dominio temporale dei Papi. Civitavecchia ha ce- 
puto al lusinghevol nemico ! ma Roma gli chiuderà le por- 
te in sul viso : gli armati Romani combatteranno dalle mu- 
ra e dalle barricate , e i Francesi vedranno , se gl’[taliani 
si battono per la loro libertà , s'è un pugno di faziosi che 
ha innalzato la bandiera della Repubblica. Ò 

Intanto anche noi come protestiamo colla parola.contro 
l' ingiusta invasione , e l'indegno intendimento degl’invaso- 
ri , così ci apparecchiamo a protestar con la forza. Il nostro 
Municipio ha solennemente giurato di difendere la Repub- 
blica : lo ha giurato il Battaglione Nazionale ; ora tatto il 
Popolo giura con tutta la forza dell’ anima di voler esser 
sempre Repubblicano, Dalle mani del popolo Sinigagliese sì 
‘potrà forse togliere la bandiera della Repubblica, ma il 
sentimento del cuore non gliel potrà toglier nessuno. I forti 
possono per un istante opprimercì , ma gli oppressi dopo 
brev' ora risorgono. Sulla nostra bandiera sta scritto =» Dio 
e il Popolo - E Dio eil Popolo non hanno paura della rab- 
bia di pochi tiranni. 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA ! 


Letto al popolo nella piazza del Municipio il dì 29 Apri- 
le 1849 alle ore 11 antimeridiane- 


F. Dott. LUDOVISI Presidente 
GIROLAMO SIMONCELLI Vice-Presidente. 
I DEPUTATI 
Cattabeni Pietro se 
Carletti Luigi 
Cenni Ippolito 
Fantini Luigi 
Monti Giuseppe 
Natalucci Giuseppe 
Tamburri Cesare 
Tizio Dmenico 
L. Prof. MERCANTINI Segretario 
CARLO LUCCI Vice-Segretario 
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REPUBBLICA ROMAN 4. + 

IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
| Nidastore questo di 3o Aprile 1849 


| La Società Popolare di Nidastore nel più vivo dell’ ani» 
mo commossa dalla invasione delle Fruppe Francesi sul Ter= 
ritorio: della Repubblica Romaua , mentre dichiara , che non 
solo con- tale Atto si viene a ledere il diritto delle Genti, e 
la tranquillità del nostro Stato, ma si eccita eziandio alla dr 
scordia , -ed alla finarchia mn Popolo , che vuò ad agni co- 
sto-o vivere o morire Repubblicano , in nome di Dio e del 
Bopole protesta contro l' inattesa invasione , e dichiara di re- 
sistere con tutte le Forze, e col sagrifizio anche della vita 
per sostenere il Governo della Repubblica. 

Dehberato ad unanimità nella tornata’ straordinaria del 
sudettò giorno 30 Aprile 1849. 


Il Presidente 
Marco Fumelli-Monti 


Fraiscesco Monti Consigliere 

Andrea Crocchi C 

Giuseppe Fumelli Monti Consig. 

Giambattista Tatducci Gons. 
Giovanni Monti Gaesiere 


Ilario Lenti Seg. 
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| PROTESTA 
‘DEL CIRCOLO PATRIOTTICO LAURENTINO 
Le armi della Nazione Francese, dia AAA pu- 
gnavano contro il petto dei loro sleali fratelli ad abbattere 


la Tirannia per aquistare la libertà, oggi improvvisamente le 
vediamo , e a nostra însaputa, tra noi, onde tentare o rea- 


zione y 0 anarchia perchè siamo concordi . . . Un popolo li-. 
bero adunque a prezzo di sangue fraterno viene ad opprime- 


Fe un popolo libero per forza di concordia, e di pace, un 
popolo che forte in se stesso abbrutiva soltanto per l am- 
.bizione pretina,. Ed oggi che l’abbrutimento è cessato, 
che il sangue dei nostri martiri , i sagrificj di due gene- 
razioni son compensati , che siam liberi, che siam popolo , 
da una forza straniera, e libera al pari di noi, ci farem 
ricondurre alla schiavitù, all'abbominato regime , all’amal- 
gama mostruoso ?... Nò , consci dei nostri diritti, della San- 
tità di essi, della loro giustizia, in Nome di Dio e del Po- 
polo protestiamo contro l'intervento Francese, come contra- 
rio al diritto delle genti, come lesivo il suo statuto. E l’in- 
fame politica del Ministero Francese sappia intanto, che ìi 
nepoti di Camillo, e di Bruto vinti soltanto cederanno alla 
forza, ma che anche cadutì rammenteranno qual sia il di- 
ritto ‘di un popolo, che istessa Francia ha insegnato alle 
Nazioni tutte. ! 

Votato ad unanimità nella tornata dei 29 Aprile 189. 


Gaetano Bricci Presidente 
Luigi Amatorj Vice Presid. 


Filippo Spaccialbelli 

Pietro Gilj 

Andrea Coli | Consiglieri 
| Francesco Amatorj | 

Bartolomeo Pacì 3 


Rodolfo Amatorj Segretario Redattore 


* 
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CIRCOLO POPOLARE DI FANO 


Adunanza straordinaria generale del giorno 27 Apri- 
le 1849. Ore 4 pomeridiane 


IL CIRCOLO POPOLARE FANESE 


Convinto della giustizia dei principii e fatti su cui è 
- basata la protesta dell'Assemblea Romana del 25 corrente, 
vi aderisce pienamente , e dichiara che sarà pronto a. fare 
ogni sforzo per opporsi a qualunque straniero intervento di- 
retto a distruggere le libertà e i diritti imperscrittibili del 
popolo I | 
Pel Comitato dirigente 
G. Angelo Gabrielli Presidente I 
Girolamo Givilotti Segretario 


e —— -- 








PROVINCIA 
ANCONA 
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ANCONA © 





‘-°°‘’’——’REPUBBLICA ROMANA 
Presidenza di Ancona 
COMUNE DI MONTE ROBERTO © 


Cittadino 


Co vera compiacenza ci è dato parteciparvi $ che ques. 
sto pubblico Consiglio nell’Adunanza straordinaria oggi te. 
nuta ha votato all’ unanimità il seguente atto di adesione. 
alla protesta emessa dall’ Assemblea Costituente nella sedua, 
ta del 25 Aprile scorso. | * giri 


Il Municipio di Monte Roberto 


» Letta, e considerata la protesta dell'Assemblea gene 
rale Romana del 25 Aprile 1849., vi fà ‘solenne atto di 
adesione, dichiarandosi devoto al Governo della Repubblica s. 

Salute, e considerazione. _— — ; 
Monte Roberto 5. Maggio 1849. 
La Magistratura! 


Benedetto Salvati Priore. si 
Francesco Capitelli Anziano. . 
Arcagelo Scarobotti Anziano. 


(340) 
— Cittadini Triumwiri 


Disconoscendo i da Lei proclamati principj , la Francia 

è intervenuta per opprimere la nostra libertà, ed indipen- 
denza. E questa vna troppo,grave offesa al dritto delle gen- 
ti, all’ onore Italiano, e ad un Popolo; che con tanta di- 
gnità si è saputo conservare nell’ ordine , e nella moderazio= 
ne. Voi avete giurato di salvare la Repubblica, e già ave- 
te giustificato coi fatti il solenne mandato. Noi nell'atto , 
che energicamente protestiamo contro: it Francese , e contro 
ogni altro straniero intervento, facciamo plauso ai magna- 
nimi vostri sentimenti, ed ‘a queHi di quer prodi , che per 
salvare la patria Libertà , ridestato nel loro seno il non mai 
spento desio. di gloria, impugnarono le armi , giurande di 

. difenderla col proprio sangue, ed a nome dell'intera Popolo 
di-questo Gomune , di cui siamo i rappresentanti vì dichia» 
rfamo: di pienamente aderire ad ogni atto Governativo ten-- 
dente- a salvare } onore, -e ta dignità della Repubblica: 
Romana. "E I 
| CASTIGLIONI GOMUNE appodiato: di Arcevia oggi 13. 

Maggio 1849. E ST x | 
0» > Luigi Giovagneli Anziano. i 00 © 


«= +... +. ‘G. Francesco : Anziano. 
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REPUBBLICA ROMANA 


IL CONSIGLIO MUNICIPALE 
DI ANCONA 


. Dichiara, che il regime Repubblicano creato dai Rap- 
presentanti del Popolo degli Stati Romani, eletti con uni- 
versale e libero suffragio , e ll Governo, che il Municipio 
di Ancona riconosce legittimo, perchè voluto dal Popolo, 
dal quale unicamente ogni Autorità legittima procede, e 
perchè il solo, pel quale possano questi Stati giungere al 
reale conseguimento della libertà, e validamente coopera- 
re alla rivendicazione della nazionale indipendenza. i 

Che perciò ritiene violazione degli imprescrittibili di- 
ritti del Popolo qualunque atto di stranieri Governi, che 
direttamente, o indirettamente tenda a rovesciar quel re- 

me. 
' E che farà quanto è în esso per salvare la dignità, e 
l'onore Italiano offeso da siffatti abusi di forza, contro i 
quali protesta altameote innanzi agli vomini, e innanzi 
a DIO. I | 
( Potato per acclamazione , indi per scrutinio segreto 
all’ unanimità nell’ Adunanza Consigliare del 2 
Maggio 1849. ) | 
LA MAGISTRATURA 
N. Lainè 
G. Baluffi : “ 
N. Fanelli | 
L. Euzeby 
G. Paradisi I 
Al Segretario 
C. MARINELLI. 


Gaara 


REPUBBLICA FRANCESE. 


| Signor Preside | 
‘ Ho l' onore d’indirizzare quì unita “una copia della let= 
tera del Signor Ammiraglio DeRicaudy,di cui già, non ha 
guari, vi ho data communicazione , e che è relativa alla 
lettera che jeri voi mi scriveste. Dopo il nostro abbocca- 
mento di questa mattina, resta dunque fra noi convenuto 
che le cose si manterranno nello stato in cui si trovano 
| . n 


f 3 
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in questo momento che il Solare non nscirà dal Porto 
di Ancona, e che nel caso, lo che a Dio non piaccia , 
che i Francesi fossero per alterare la quiete, o che voi cre = 
deste di veder sorgere delle nnove difficoltà, voi vi com- 
piacerete di renderimi immediatamente informato di questo 
cangiamento di circostanze, o o 

. Colgo poi questa occasione per pregarvi caldamente , 
di nuova di voler trasmettere gli ordini più precisi affin- 
ché le nostre lancie non siano più trattenate, e che d’ora 
innanzi non venga posto alcun impedimento, così di gior- 
no come di notte, alle communicazioni che le lancie del- 
l' Asmodeo e quelle di Solone si trovano nella indispensa- 
bile necessità di fare fra i rispettivi loro bastimenti. — 

.‘ Vogliate aggradire , Signor Preside le assicurazioni del- 
} alta considerazione con la quale ho l'onore di essere 

Ancona li 20 Aprile 1849 


Vostro Umo ed Obbmo Servitore 
JI Console della Repubblica Francese 


ARMAND DUAULZ 
— ASMODEO 
Ancona 29 Aprile 1849 


Signor Console . 

Ho ricevuto la lettera che vi ha scritto il Sig. Go- 
vernatore pil quale fondandosi sull’ entrata dei Francesi a 
Civitavecchia , dimanderebbe che il So/one uscisse dal Por - 
to. E' di mestieri il far osservare al Signor Governatore , 
che i Francesi sbarcati a Civitavecchia sono stati quivi ac- 
colti come amici, che non gi. è assolutamente impiegsto 
mezzo alcuno di forza per mettere le truppe a terra ; Io 
non ‘veggo adunque qual cosa questo fatto abbia di comune col 
Solona, Oltreacciò io vj prego di far osservare al Signor 
Governatore che il Solone.è là per ricevere il Console e i 
nostri Nazionali in caso di necessità. Io ngn posso adunque 
rimayerlo fino a tanto che il Console non sarà invitato dat 
Governatore ad abbandonare il paese : e questa sarà una 
dichiarazione di guerra che farà Ancona alla Francia. Inol- 
tre io vi prego di dire al Signor Governatore che gli at= 
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ficiali e l’ equipaggio del Solone hanno ordine di non me- 
schiarsi per conto alcuno nella politica; che s'egli il vuo- 
le, io ordinerò, al Capitano di nan- lasciar discendere al- 
cuno a terra ; e per verità questo vapore È sì poco mu- . 
nito d° artiglierie che non può ispirare alcun timore alla 
popolazione. D'altronde com’ è mai possibile il pretendere, 
che un, picciolo vapore come è il Solone, resti al di fuori 
, esposto al cattivo tempo che potesse aver luogo ? Ciò. che 
vpole il Signor Governatore sarebbe una: vera dichiarazio- 
ne di guerra, ed in questo caso, voi siete in dicitta. di 
chiedere il vostro passaporto , e di passar voi e la vostra 
famiglia a bordo. Il Signor Governatore porrà mente a tut- 
ta la gravità della misura che ei provocherebbe. I Francesi 
no sono punto gl’ inimici degli italiani ; essi sono al con- 
trario loro arpigi , quelli che li difenderebbero al bisogno, 
se gli Austriaci od altra potenza volessero opprimerli. Mo- 
strate la mia lettera al Signor Governatore. Ditegli bene , 
che io vengo da Trieste, e da Venezia, che nulla, per le 
istruzioni che ho, può spingere così me, che il Solone,ad 
essere ostile ad Ancona, ove io son venuto da amico. Se 
il mio governo m'indirizzasse altri ordini, io dò la mia 
parola d*onore che ne lo retiderei consapevole. 

Vogliate, Signor Console , rendere ostensibile questa 
mia lettera al Signor Governatore; esponetegli gl’ incon- 
venienti che deriverebbero dal rinvio del So/one, misura ; 
che sarebbe un insulto.per la Francia, e lascierebbe il Con- 
sole e i Francesi senza un asilo sicuro, In nna' parola ciò 
che domanda il Signor Governatore non può aver luogo , 
se prima il rappresentante della Repubblica Francese i suoi 
nazionali non saranno invitati ad abbandonare immediata- 
mente Ancona, misura grave! di cui non vedo la neces= 
sità ; persuaso , come io. sono ,, che nessun d’ essi sia ne= 
mico. degli italiani, come vanno falsamente ‘dicendo alcu. 
. mi, giornali male informati. 

__’ Vogliate aggradire, Signor Console , le proteste della 
mia distinta considerazione. Vi prego di trasmettermi la 
risposta che vî darà il Signor Governatore in seguito della 
Mie giuste, osservazioni. i 

I Il Gontr. Ammiraglio, 
a Firm.= L. DERICAUDY 
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REPUBBLICA ROMANA 
. IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
MUNICIPIO DI MONTENOVO — 
Li 5 Maggio 1840. alle ore 6. pomeridiane 


Previo regolare invito , e per urgenza » sì è oggi con» 
vocato il generale Consiglio , a cui intervennero i seguenti 
Cittadini | | | 


1. Leopoldo Bellini Priore 
2. Onorato Viali 

3, Francescd Monti ) Anziani 
4. Nicolò Cherubini ) 

5. Angelo Api Consigliere 
6. Sante Coreani 

7. Agostino Paoloni 

8. Leonardo Valentini 

g. Giovanni Segoni 

120, Luigi Fiorani. 

11, Giovanni Berrettini 

12. Sante Punti 

23. Ubaldo Ercolani _ 
14. Raffaele Sebastianelli 
25. Vincenzo Cascioni 

26. Nicola Tiber]) 

17. Domenico Ambrosini 

18. Giovanni Zalli ©‘ 

19. Bernardino Massi 

20. Domenico Puerini 


N. B. . Mancarono tre Individui a completamento del 
Corpo Municipale , cioè un’ Anziano , e due 

] Consiglieri , perchè assenti dal Paese, 
. Fatto l’ appello nominale dei Consiglieri intervenuti , e 
trovatone il numero legale, il Priore del Municipio ha or- 
dinato al Segretario che dasse lettura di una Circolare del 
Trinmvirato, colla quale si ordina che tutte le Rappresen® 
tanze Municipali protestino contro l’' ostile intervenzione 
Francese, A voi pertanto degni Rappresentanti del Popolo 


fa 
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+ Montenovesse 'ificombe il so dî alzare la voce, e di al 
tamente profestare contro la invasione avvenuta nel sacra 
inviolabile suolo della nostra Repubblica. A' voi incombe di 
far sentire a questa virtuosa e civile Nazione, che il dirit» 
to di costituire il Governo è diritto imprescrittibile ed in- 
Violabile di ciascun popolo 3 e che ogni offesa a questo di- 
ritto è quindi offesa al diritto delle genti; e se-così fu per 
essa , ed è per essa, esserlo debbe per noi eziandio, 
"Dietro ciò vi presento Cittadini Consiglieri 1’ Attq 
della protesta di cui è parola formulata da questo Magi» 
strato | 

Eccone il tenore - 


| "PROTESTA Pa 
© © REPUBBLICA ROMANA — 
| PROVINCIA DI ANCONA 
MUNICIPIO DI MONTENOVO 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 


Noi eletti liberamente dal Popolo di Montenovo con 
numerosi suffragj, rappresentanti di Lui in questo Muni- 
cipale Consiglio , noi protestiamo avanti a Dio e all’ Italja 
e all' Europa e al Mondo tutto contro il Governo della Frane 
cia che sotto pretesto di fratellevole amicizia , ha invasa 
ostilmenfe il Territorio della Romana Repubblica ; e pro= 

testiamo contro il Governo Clericale del Pontefice Romano, 
La protesta che fatta è da noj > è quella di tutto il Popolo 
Montenovese ; il quale nominando i suoi Rappresentanti , 
ha eletta Consiglieri Manicipali coforo, di gui esso conosce= 
Va ìl politico pensiero, ed in cui pooeva tutta la sua fidu= 
Cia che sinceramente lo rapppresentassero , come caldi , ed 
. Impavidi propugnatori della libertà e di quella Repubblica 
che 1° Assemblea Costituente aveva decretata. Troppo lunghi 
soho stati i Secoli della nostra schiavitù ; è giunto il tern= 
po di rompere le catene, delle quali sottg il dominio Tem- 
porale dei Papi eravamo barbaramente ricinti. Il Governo 
deì Preti è stato sempre e sarà sempre un Governo ipocri= 
ta , egoista, stupido, imbecille, tutto per loro e niente péi. 
.«31C1 7 avversa ad ogni politica riforma , e ad ogni civile 
Instituzione reglamata nel suo progresso dalla società ; un 
n 
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Governo che non cura e punisce Ja scierizà , e premia l'. 
ignoranza ; un Governo eminentemente, despotico , e tiran-. 


nico 3 un. Governo che col manto dell’abusata Religione ri=, 
‘copre il più sozzo interesse, la sete del comando, e le più. 
turpi iniquità; un Governo che atteggiato ancora a forma 
costituzionale, può ad ‘ogni istante render yano qualunque. 


Statuto il più liberale. Noi veneriamo la, Religione di Gesù 


, è la depositaria dell' Eyangelio ; Noi rispettiamo il Ponte» 
fice Romano Vicario di Cristo ; Noi desideriamo che Pio 


e “ . CD) —l 
Cristo ; Noi fermamente crediamo nella Chiesa Cattolica che, 


had 


Nono torni a Roma sulla Sede di Pietro come Capo della. 


Chiesa. Noi però non vogliamo mai più riunite nella Per- 
sona del Papa la Potestà Spirituale, e la Signoria Tempo- 
rale; Non vogliamo più mai il Governo dei Preti. Noi vo- 
gliamo la Repubblica, come quel Governo che solo è cone 
forme alla Dottrina di Cristo; e che solo può condurre ve- 
racemente un popolo alla sociale felicità. Traditi noi dal 
Papa , tradita tutta I° Italia dai suoi ré , e dai suoi Prin= 
cipi, potremo Noi volere altro Goyerno che Repubblicano 
non sia? Troppo ci sta a cuore la Patria, troppo cara cì 
è la libertà, troppo noi amiamo l’Italia , e la sua Nazio- 


nalità. E' questo il Yoto di tutto lo Stato Romano; e con. 


qual diritto viene ora ìl Governo della Francia ad imporci 
la ristorazione del Governo Pontificio , che il Popolo incui 
sta if diritto della Sovranità, ha dichiarato decaduto per 
sempre ? Quel diritto che ha avuto la Francia di royescia- 
re il Trono di Luigi Filippo, non lo avevamo forse anche 
Noi di abbattere il Trono Temporale dei Papi ? Siamo noi 


certi che la Nazione Francese, tanto gelosa del sug onore, | 


protesterà energicamente contro il sacrilego operata del suo 
Goyerno; siamo certi che la Repubblica Francese yorrà non 
. opprimere , ma difendere la Repubblica Romana, Che se 

però la' Francia manderà i suoi Soldati per opprimerci , ed 
incatenarci di nuovo sotto il Goyerno dei Papi, sappia essa 
che noi siamo tutti decisi jn ogni Città, in ogni terra, in 
ogni angolo dello Stato di difendere la nostra dernograti= 
ca libertà, di versare per la Repubblica tatto il nostro sane 
gue, di seppellirci sotto le rovine, piuttostochè vederci la 
mano avvinta dalle clericali Catene. Venga poi il Papa a 
| regnare sulle squalide nostre ossa, sui rottami dei nostri 

distrùtti Paesi. E sappia ancora la Francia, e il sappia ognî 
Potenza di Europa che in nessuna parte della nostra Ita- 
lia ‘potrà essere mai pace , se non quando l’ Italia sarà 


una , libera, e indipendente, sarà in somma Nazione. Vin- 


» 
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ta l'Italia per ora non lo sarà per sempre. Tra breve tem- 
po sorgerà più fiera e con sicura vittoria, Oh se’ la Francia 
conosce bene la missione che la Pravvidenza affida a Lei 
in questi momenti solenni del riscatto di tutte le Nazioni 
di Europa ; essa deve subitamente mandare il suo Eserci= 
to a cacciare al di là delle Alpi gli oppressori Soldati dell' 
- Austria , a soccorrere l' Italia per l'acquisto della sua Na- 
zionale unità, e indipendenza ! di | 


Viva l’Italia 
Viva la Repubblica Romana 


Votata in pieno Consiglio alla unanimità, cioè con vo- 
ti favorevoli 20 , contrari nessuno, e con replicatì fragorosi 
applausi del Popolo Montenovese accorso in folla a quest' 
Adunanza. Dopo ciò il Professore dî Belle Lettere Luigi 
Mancini , a nome del Popolo ha dîchiarato alla Consigliare 
Adunanza che dessa ha ben meritato della Patria. | 


SEGUONO LE FIRME 


Leopoldo Bellini Priore Presidente 
Onorato Viali Anziano 
Francèsco Monti Anziano 
Nicolò Cherubini Anziano. 
Domenico Puerini 
Bernardino Massi 
"Domenico Ambrosini 
Niccola Tiber] 
Leonardo Valentini 
Luigi Fiorani 
Ubaldo Ercolani . 
Giovanni Segoni na i 
Raffaele Sebastianellì 
Giovanni Tull} 
Giovanni: Berrettini 
Sante Punti j 
Vincenzo Cascioni ch 
Angelo Api I 
Sante Coreani 
Agostino Paoloni ° | 
| Giovanni Fiori Segretarîia Municipale 
Fai Per copia conforme ad uso d° Ufficio 
Giovannì Fiorì Segretario Municipale 
n&’ 
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- REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
MUNICIPIO DI BARBARA 


La sottoscritta Rappresentanza Municipale, e gl’ infrascrit- 
ti Cittadini altamente protestano contro l’ostile intervenzio- 
ne Francese, e di qualunque altra forza straniera nel no- 
stro Stato Romano, e dichiarano solennemente di- unirsi al 
Voto generale dei Popoli dello Stato stesso, è di rispettare 
sempre, ed in ogni tempo tutte le Leggi, Disposizioni, e 
Decreti emanati, e da emanarsi dal Guveruo della nostra 
gloriosa Repubblica Romana, la quale sempre, ed in ogni 
tempo il Popolo di Barbara sarà per difenderla e colle s0- 
stanze, e colla vita. 

Barbara li 5 Maggio 1849. 

La Magistratura 

Girolamo Politi Priore 
Giuseppe Maggioli Anziano 
Tesifonte Lazzari Anziano 
Francesco Saccocci Segretario Municipale | 
Giuseppe Leonardì , + i 
Gherardo Bacolini Consigliere 
Antonio Bacolini 
Isidoro Bertozzi 
Giuseppe Mazzanti 
Carlo Romani 
Giuseppe Rozzi 
Giovanni Carboni 
"Federico. Mattejo 
Nicola Peruzzi 
Pacifico Cirioni 
Ermenegildo Santini 
Luigi Malpici 
Luigi Carboni 
Leone Maggioli 
Paolino Tarducci 
Vincenzo Tombini 
Francesco Santarelli. 
Ferdinando Giustiniani o 
Sebastiano Maggioli Sotto Tenente È ° 
Giuseppe VARIARE. | 
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- Lorenzo Tarducci Consigliere 
Domenico Mazzanti 
Nicola Fiorani Consigliere 
Tomasso Tombini 
Antonio Moreci Consigliere 
Girolamo Mattei Consigliere 
Giovanni Bacolini Consigliere 
Balduzzi Francesco 
Giuseppe Sacconi Consigliere 
Bacolini Domenico 
Carlo Mattei 
Carlo Lelj 
Crocesi Nivardo 
Romualdo Sebastianelli 
Vincenzo Mancini Farmacista 
. Bendelino Bacolini 
Zeffero Bevilacqua 
Crescentino Giannini 
Remigio Veneri 
‘ Pietro Prete Bacolini Consigliere 


Viste vere le premesse firme . ball! ic 
Il Priore Municipale 2 Girolamo cina + 


REPUBBLICA ROMANA 
PROVINCIA DI ANCONA 
Municipio di Castelplanio 

IN NOME DI DIO E DEL POPOLO — 


Nel giorno di Giovedi tre Maggio 1849 alle ore 14 7 
italiane previo il primo invito fatto correre ad urgenza si 
è adunato nella pubblica Sala a Porte aperte il Consiglio 
del sud. Municipio composto dei seguenti Cittadini 

1. Gio. Battista Giovannini Alois Priore . 

2. Angelo Armanni Anziano 

5. Marco Felcini Anziano 

1. Francesco Saverio Mancini Consiglitre 

2. Filippo Ferri id. 

5. Giacomo Ronchi id. 

4. Gioacchino Santelli id. 
5, Giuseppe Montenovesi id. | i 
n 
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6. Luigi Carloni id. e 
7. Giuseppe Zenobi id. 
8. Raffaele Ragioni id. 
g. Giovanni Costantini id. 
Presieduto dal lodato Cittadino Priore, ed assistito dal 
sottoscritto Segretario Comunale per deliberare ‘sul seguen- 
te unico Oggetto. 
I Non sono intervenati a questa Adunanza i Cittadini 


1. Giuseppe Marini Consigliere 
2. Pacifico Griz) id. 

3. Tommaso Chiorrini id. 

4. Pacifico Silvestri id. 

5. Pacifico Sacerd. Cardinali. 


Presosi dai Cittadini coaduniti il posto a ciascuno com- 
petente si è procedulo a quanto slegue : 

Il Circolo Popolare di Jesi con foglio dei 30 p. pio 
Aprile N. 378 invita il ,sottoscritto Priore a nome dei De- 
putati della Nostra Provincia all'Assemblea Costituente Ro- 
mana perchè sia convocato ‘al più presto possibile questo 
Municipio, onde fare adesione alla protesta emessa dall'As= 
semblea medesima il dì 25 p. Aprile contro l'invasione 
Francese. Però il predetto Cittadino Priore sì è creduto in 
dovere di convucarvi ad urgenza, o Cittadini Consiglieri nel 
giorno di oggi in riflesso della sollecitodine, che ne ri- 
chiede l'oggetto, ed è perciò, che a Voi sì propone di ap» 
provare, o nò ‘il seguente indirizzo all'Assemblea medesi= 
cias, il quale è del tenore come appresso: 


ALL ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 
Ii Municipio di Castelpiano 
NELLA PROVINCIA: DI ANCONA 
Adesione utt Protesta del 25 Aprile 1869 
contro. l'invasione. Fravcese. 
Dopo i ]Junghi anni del dolote , ,, ne' quali era pecca- 
to il proferir pure il nome di Patria, avevamo: fibalmente . 
libera la speranza, e la gfioja:, e schiantato îl fat.li-simo. 


e 


+ 
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innesto , che produsse soltanto usnrpazioni ; ed intrighi , 
sulle ruine del dispotismo erigevasi un Governo di demo- 
cratica indole, che tendeva a spegnere, quantopiù gli fos- 
se possibile, la pe-tifera influenza, e la memoria di tante 
cagioni della passata servitù. Ma quando la sorgente Re- 
pubblica forte del divino, ed umano diritto è unicamen- 
te intenta ad ottenere peso, e stabilità, non solo viene come 
battuta dal maneggio di que’ molti, che s’impinguavano 
della tirannide, ma di fatto avversata eziandio dalla Nazio- 
ne Francese, che impudentemente si arrovella contro ala | 
cip} da lei stessa professati. 

Non è facile il dire quale profonda commozione ven- 
ga in Noi destata dal tristissimo dubbio sù le sorti della 
Patria; e conscii di INvi stessi, e testimonii del generoso fre- 
mito, da cui tutta vedemmo compresa questa Popolazione 
all'anonnzio del pericolo, a nome ditutti solennemente ade- 
riamo alla Protesta, che Voi, ottimi Cittadini Rappresen- 
tanti faceste contro gli Stranieri, ì quali ingiustamente in- 
vadono la nostra terra, la terra sacra alla libertà. E fosse- 
ro pur molte le forze nostre quant’egli è il buon volere 
per la più efficace cooperazione! Ma qualunque esse sieno, 
ci dichiariamo pronti ad impiegarle per concorrere alla sal- 
‘vezza ‘della Repubblica. 

Così, ne siam certi, farà lo Universale; e se male ci 
credessero educati alla Patria virtù, a questa” stessa le Na- 
zioni di Europa riconoscano i Figli di Roma. É i Repub- 
blicani di Francia, clie mascherandosi ad infinti pretesti , 
vergognosamente immemori della propria libertà vengono 
ad oppugnare la nostra, imparino a nutrir sentimefti, che 
li disonorino meno, e valgano una volta a cancellare dally 
Loro fronte le vive marche di altre nostre sventure. 

Ecco il, nostro voto, che confermiamo giurando per 
la dignità di un Popolo Rè, per il Governo più legittimo 
‘ della terra, per la Repubblica. 

Lettosi Pindirizzo, si è dichiarato dal Cittadino Priore 
Presidente doversi il medesimo approvare, 0 disapprovare 
per mezzo di levata, e seduta; il che è stato approvato me- 
diante levata ad unanimità di sulfragj, conforme di poi l’in- 
dirizzo medesimo riportando voti dodici favorevoli, e nes- 
suno contrario. 

E non essendovì altro da trattare, il Priore Presidente 
ha dichiarato scielta l'adunanza, previa lettura, ed appro- 
vazione del presente verbale, che si firma dal lodato Prio- 
re, e da ea Coamglieri: 
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Fatto, pubblicato, e sottoscritto nella Sala Com. di Ca- 


- stelplanio li 3 Maggio 18{9 suonate le ore RA e mez- 


za italiane. _ 
Gio. Batt. Giovedi Aloisi Priore. 
Luigi Carloni Consigliere. 
Giovanni Costantini Gonsigliere. 
Così è Carlantonio acari Segretario Com. 


Per copia conforme ad uso d'UB, salvo &c. In fede &c. 
Così è Carlantonio Adami Seg. Com. 


REPUBBLICA ROMANA 
PROVINCIA DI ANCONA 
La Magistratura Municipale di Castelleone 
PROTESTA 


In nome di Dio, e del Popolo contro l'ostile interren- 
to delle Troppe Francesi nel ‘Territorio della Repubblica 
Romana, violando con tale atto il diritto delle genti, e del 
le-libertà delle Popolazioni, che hanno creduto costituirsi un 
Governo a seconda del suo Nazionale incivilimento, senz'es- 
sere affatto turbato l’ordine pubblico , per essere questo il 
volere dell’intere Popolazioni, e massime di quella da Noi 
rappresentata , rendendone mallevatrice la Francia di tatte 
le conseguenze, che ne potessero derivare. 

In fede &c. | 


Dalla Residenza Municipale di Castelleone li 4 
Maggio 1849. | 


La Magistratura 
Girolamo Tesei Priore 
: Luigi Fomassini Anziano 
Antonio Fas: Anziano 
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PROVINCIA DI ANCONA 
Comune di Castelfidardo 
Cittadino ! 


Ricevuta appena la vostra dei 2 corr. N. 660 ci siamo 
congregati, onde deliberare balia ceci Her) cui 
quella riferisce. | 

Penetrati pertanto dalla gravità delle circostanze non 
abbiamo punto dubitato come non dubitiamo protestarci 
contro qualunque invasione straniera, e di ciò assicuratene 
pure il Cittadino Preside, onde anche dal canto nostro ap. 
prenda la consonanza di questa Terra con il principio delle 
altre Popolazioni. 

Abbiatevi anche in questo incontro il fraterno salato. 

ui 


| Castelfidardo 3 Maggio 1849. 
La Magistratura 


Firmati = Attilio Sciava Priore 
Pietro Francalancia Ant: 
N. Tomassini Anz. 
Pavide Ghirardelli Anz. ‘ 
Per cupia simile all'originale. 
Brunori Tommasi Gov. 


Al Cittadino Gov. Dledi , + ' 
(Osimo) 
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AL TRIUMVIRATO ROMANO 
IL MUNICIPIO DI CORINALDO 


L,n generosa Nazione Francese non solo coll’ appoggio 
morale, ma dovrebbe coll’ invitte sue armi soccorrere 0°. 
gni gente bcamosa di libertà, sendo pienamente legittimo 
quel governo, cui la spontanea consente volontà dei popoli. 
. Or noi quali rappresentanti del Municipio in questa Città 
per rispondere al supremo appello del Romano Triamvira=. 
to solennemente innanzi alla Europa intera protestiamo con- 
tro lo straniero che volesse coll'argomento della forza, fat- 
tosi comulatore dei diritti agli uomini da Dio concessi, im- 
porsi servaggio, e dichiarando di volere esser noi liberi, ita- 
liani, indipendenti. 

Questa deliberazione è stata votata all' unanimità nella 
Consigliare adunanza del 5, Maggio 1849. 


Firmati all'originale . 


I Mariano Paris Gonfaloniere 
si Gio. Battista Orlandi 
Niccola Amati 
Luigi Mariani . 
—_—Francesco Cippitellì 
Luciano Venaaozi 
Gaetano Tivali | ” 
Stefanini Aristodemo o 
Rossi Pietro 
Mariano Ballanti 
Luigi Angeloni 
Pietro Spadoni ini 
Giuseppe Frigeri - Consiglieri 
Eugilberto Ridolfi 
Paolo Brunori 
Silvano Pasqualini 
vi Clemente Rossi 
Engilberto Lattanzi 
Clitofonte Ciani 


Anziani I 


L. Orlandi Segretario ff. 
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— PROVINCIA DI. ANCONA 
Comune di Osimo 
CittAÈino Governatore 


. I Rappresentanti del Municipio di Osimo chiamati con. 
Vostro Foglio 2. corrente N. 660. ad esternare il loro sen= 
timento. nelle dolorose circostanze, in cui versa la Patria,. 
dichiarano solennemente che ora, come sempre in passato, 
questo Municipio non -ismentirà. mai .il suo yivo desiderio, 
la ferma sua yolontà di sostenere ad ogni prezzo i diritti, e. 
le libertà nostre. | 

Votato dal Gonsiglio Municipale di Osimo nell’Adunan= 
za del 5. Maggio 1849. I 


Il Gonfaloniere 
Fir. P. F. Fiorenzi. 


Per copia fedele all'originale, 
In fede &c, 


Brunori Tommasi Gov. Doganalè 


queen 


LA MAGISTRATURA 
MUNICIPIO DI ORTEZZANO — 

Sull' invito del Cittadino Gonfaloniere di Fermo espress 
so con Circolare a stampa dei 28. Aprile 1849, riunito col= 
legialmente nella sua Residenza oggi 3 Maggio 1849. alle ore 
8. antemeridiane, all'unanimità | 

I Dichiara 
Che sì associa pienamente, e con viva p@miura al vos I 


to emesso dal Consiglio generale di Fermo nella straordi= 
maria tornata dei 28, Aprile 1849. , e che in conseguenza 
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fiduciando nella, lealtà, e nell’ onore della Repubblica, e 
Nazione Francesé spera, che le armi guidate dal Generale 
Oudinoît nel nostro Territorio lungi dall’ attentare alle no=- 
stre libertà, ci saranno piuttosto di scudo contro le reazio- 
ni interne, e contro le aggressioni inimjche.. In tott' altro 
caso, che i sottoscritti non vogliono; ‘e non devono imma- 
ginare, protestano altamente a nome proprio, e di questa 
Popolazione, di cui sono l'organo legale, contro l’iniqua. 
abuso della forza, se mai questa venisse adoperata per com- 
primere i diritti dei Popoli, e distruggere, o menomare le 
libere istituzioni, LE I a 
‘Dalla Residenza Mupicipale di Ortezzano il giorno, mes” 

pe, ed anno sud, 0 i o Lu 


‘Giacinto Marcantonj Priore 


 Giannangelo Giulietti Primo Anziano mano pro- 


pria. © | 
Niccola Marcaritonj 2, Anziano 


: - 
Cerannesan® 
: Gr ld 


A 


REPUBBLICA ROMANA 
AL TRIUMVIRATO 
] Rappresentanti Mynjcipali di Monsanvito 
NELLA'PROVINCIA DI ANCONA 


Interpreti dei sentimenti dell'intera Popolazione , la 
quale per mezzo nostro solennemente protesta Contro le 
ostili minaccie della Nazione Francese , vi esterniamo in 
breyi accenti , Cittadini Triumviri , essere voto universale , 
ché Tn nostra Repubblica si consolidi , e sì perpetui. 

“Che robustamente si difenda da ogni nemica aggressione 
interba , ed esterna, iN ni a I 

Che si annichilisca a qualunque casto chi tenta oppri=  - 
merla, e distruggerla. | 

.E che ogni piena adesiene si presti, conforme noj pre= 
stiamo a tutto quello, che nell’ alto vostra integdimento 
avete operato , ed operate per la salvezza della Patria, per 
Ja consetvazione dell'indipendenza, Onore, e Dignità Ru- 


a | 
dd. |— . # »e ai 
@ 


te 


e @ ( 257 ) ° | 
mana , e per il bene di tuttii Popoli alle vostre cure af. 
fidati. i 


Fino all'ultimo respiro viva la Repubblica, 
Monsanvito 5. Maggio 1849. 
La Magistratura 


Giuseppe Antonio Brecchi Priore. 
Camillo Procaccini Ricci. 
Ranieri Procaccini. 

Antonio Stoppani. | 

Antonio Moriconi. 


CITTADINI TRIUMVIRI 


Quanto inaspettata , altrettanto ingiusta, e: contro il 
Sacrosanto diritto delle genti pervenne negli Stati della Ro- 
mana Repubblica la Francese invasione, di quella Francia 
dalla quale in ispecial modo sperava Italia salvezza ed ap- 
poggio. Quali siano i motivi, quali le ragioni, che a ciò 
l' hanno indotta mon stà in noi il decidere ; resterà però 
« sempre a noi il diritto di reclamare, e protestare contro 

quest* atto. ostile, ed arbitrario. Se si alleghi il pretesto. 
di reprimere l' Anarchia , ciò. non sussiste, mentre non 
| può chiamarsi! Anarchico. un popolo , che ha saputo con- 
servare ovutrfque ;‘e nelle più solenni circostanze l’ ordi- 
me, e l'obbedienza alle Leggi; se quello di facilitare il rie 
stabilimento del passato ordine di cose , ognuno vede, co- 
me il ritorno del Goverao. elericale sia in oggi inconcilia= 
bile colla opinione de'popoli, e colla civiltà, e progresso. 
cui anela la Nazione. Dunque ingiusta, e contro ogni sa- 
cro dritto è la invasione Francese negli stati della Romana 
Repubblica. E Voi ben lo conosceste , o magnanimi , che 
opponendo. tutte le forze ,, e tutto il coraggio de’ nostri pro= 
di, manteneste intatto. ed. illibato. il nome di Roma, la glo-. 
ria d'Italia, 
Grazie pertanto d”aver così bene. interpretato. il voto. 
dello intiero Stato , Arcevia non. ultima vi tributa, e con 
Voi si congratula ,, v' applaude ,, e v' invita. a muovi trionfi,, 
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protestando anch' essa in nome di Dio, e del Popolo contro 
la ocgupazione di un Territorio che è nostro. 


Arcevia .:Maggio 1849. 


bi Giovanni Simoncelli Gonfaloniere, 

Giulio Massi Anziano. I 

Luigi Pellegrini Anziano, 

Niccola Zonghi Anziano, 

Medardo Rotati Anziano, 

Luigi Carlettis. 

Giuseppe Ungherini, 

Francesca ‘Bruni. 

Giuseppe Niccolini. 

Germano Gambini, 

Marco Ottaviani, 

Filippini Pietro. 

Pacifico Severini. 

Rafaelle Pagliarini, 

Gio; Battista Franceschini, _ 
ji I Giuseppe Mengucci. 

Pietro Fulgenzi. 

Giuseppe Tarugli. 

Giuseppe Anselmi Gabbianelti. 

. Antonio Tosi, 


GiuseppeaSperanzini. 
‘ Lucio Simoncelli Manuele, 


to, Giuseppe Sinibaldi Segretario Comunale. 


. 4 li = 
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| REPUBBLICA ROMANA © 
Municipia di Mante Caratto 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 


Oggi giorna di domenica 6, del mese di Maggio dell'an- 
no 1849. Previo invito diramate ad urgenza, e pramesso 
i} suono della campana pubblica » nella salita sala di Re- 
sidenza Municipale accessibile a tutti si è adunato il Con» 
siglio. di detta Munigipio coll'intervenimento de’ Cittadini 


Membri della Mag letratura 


1 Placido Dionisi Priore Presidente, 
sm Francesco Carrara sei 
13 Camillo Sforza = $ ABzIani 


Cunsiglieri 


1 Albertino Petri 

2 Romualdo Tentelli. 
3 Luigi Trionfetti. 

4 Gherardo Crognaletti, 


Stefano Cesari Segretario, | 
Non. essendo intervenuti echhena invitati i Gittadinî 
Consiglieri |... | Fa 
.- °°’ Baldoni $alvatora, alla 
e Baldoni Domenico. 

3 Baldoni Leone, — 
. ;4-Selazzi Giovanni. - 
b Carotti Prete Pietro, 

: @ Bucci Giuseppe. 

> Bartoloni Ilario. 

8 Tommasetti Pietro. 
.9 Garhini Niacolò. | 
40 Prete Carlo Cenonico Pelagalli, 


î 


- Visto essere i Congregati in numero 7. 
Visto l’articolo go. della Legge 31. Gennaro 1849. — 
Vista l'urgenza risultapte dall’ aggsito stesso; che sì 


Ca 


at L A00, lu ua 
propone a trattare , già enunciato. néll' apposito biglietto 
‘d'invito diramato fin dall’ ore cinque pomeridiane del gior= 

no di jeri ai singoli Consiglieri. 
Si aprì la sessione per de 


seguente unico articolo. | i Ì 
Dopo di che letto il Circolare del Triumvirato in da- 


ta 24. Aprile prossimospassato Con che $ si partecipa nffi- 
cialmente l’ intervenzione ostile delle troppe Francesi nel 
Territorio della Repubblica Romana. I 

Letta la Protesta emessa il 25 mese stesso contro det- 
ta intervenzione dall’ Assemblea Costituente. 0 

La Magistratura interprete de’ sensi della Popolazione 
da essa amministrata riconosciriti concordi alle dimostra- 
zioni degli altri Municip) dello Stato. 

Considerato che l'intervenzione di cui si tratta lede i 
dritti della Repubblica legalmente costituita, e tenle a 
turbar ordine ed a togliere alla Popolazione quelle Fran- 
chigie che gode sotto l'attuale regime formato : dal voto 
Comune. 

In conseguenza di che riconosce opportuno espediente 
di render noto al Governo che anche questo Municipio do- 
lente del sopruso che si pretende imporre colla forza, e 
nell’ intenzione decisa di concorrere per quanto è in sua fa- 
coltà alla tutela e difesa della Repubblica stessa , e che 
applaudendo alla menzionata dichiarazione dell’ Assemblea 
Costituente presta alla medesima la sua piena adesione , 
ed unisce i suoi voti a quelli degli altri Municip) all’ og - 
| getto che i Rappresentanti della Repubblica Romana usi- 

no titti i mezzi che sono in suo potere per respingere 
la forza colla forza come esigge l'imperiosità della circo- 
stanza a difesa e sostegno della Patria, e della Causa co- 
mune. se sa i | 

Discusse e ponderate le cose come sopra dedotte il 
Consiglio quindi per levata e per acclamazione unanime 
approvò l'opinamento esternato dalla Magistratura. 

Alla quale risoluzione fecero eco e plauso i molti 
Cittadini intervenuti all’ Adunanza in numero straordinario. 

Atto fatto, letto, publicato , e sottoscritto a Monte 


Carotto nella Sala Municipale nel giorno, mese, ed an- 


. + î 


no suddetti alle ore 7. pomeridiane. 


liberare legalmente sopra il 


La Magistratoara 
‘’*- Placido Dionisi Presidente. 
Francesco Carrera Anziano. 
Camillo Sforza Anziano. 


° 
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I Consiglieri ‘© 


«Romualdo Tentelli © 
A. Petri. 

° Crognaletti Gherardo, 
Luigi Trionfetti, 


S. Cesari Segretario, 
REPUBBLICA ROMANA + 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO ui | o 
— COMUNE DI SANTANGELO IN PONTANO wa 
Il giorno cinque Maggio mille ottocento quarantanové 
CONSIGLIO COMUNALE? © ! 


A termini delle disposizioni contenute dal Decreto sul. - 
l’ ordinamento dei Municipj del 31 Gennajo 1849 , previo 
Invito fatto correre col numero d' Ufficio 301, si è jn que 
st' oggi adunato il Consiglio della Comune sydetta , COMpo=” 
sto dalli Cittadini Spinosi Pietrangelo Priore, Boncori Luigi, 
e Brinciotti Domenico Anziani, | 


CONSIGLIERI 


1 Farroni Ignazio 

2 Vermiglia Minervo 

5 Miclucci Dottor Giacomo 
A Gentili Francesco 

5 Montanari INiccola 

6 Cimini Ermenegildo 
7 Disante Giuseppe 

8 Montanari Mercurio 
g Emiliozzi Bernardino 
20 Micalucci Arnolfo 

11 Bentiyogli Fortunato: 
12 Mootanari Filippo 
13 Coccioletti Vincenzo 


e + 
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Mariano Sagripanti Segretario Comunale”, presiedu- 
to dal sullodato Cittadino Priore Spinosi Pietrangelo nel- 
la qualifica di Presidente per Ja discussione dei seguen- 
ti oggetti, 
Non è intervenuto al Consiglio i] Cittadino Consi- 
gliere Baldoni Vincenzo. I 
L' Albo dei Consiglieri è composto di N. 14 
In seguito invocato il Divino ajuto fu incomincia» 
ta la discussione gome appresso. I 
Primo = Il Gittadino Preside della Provincia con suo ri- 
spettato foglio dei 26 p. p Aprile N. 8594 partecipa a que- 
st' Ufticio la Circolare del Triumvirato portante la data 24 
detto mese, ed ordina di convocarsi ad urgenza i! Consi- 
glio per deliberare sul contenuto della medesima, non che 
sulla protesta emessa dal lodato Triumvirato , dichiarando 
di voler respingere con la forza contro ogni offesa al di- 
ritto, ed alla dignità del Paese, conforme alli sudetti Di 
spacci delli quali sj fan Jettura per comun norma, La Ma» 
gistratora propone pertanto , se pare di rimettere al Trium- 
virato pn voto di fiducia, con il quale plaudendo a quan- 
to da esso Si è operato a difesa della Patria, e delle Jibere 
istituzioni si prometta in tutto la nostra adesione, 
© Dopo la sudetta proposizione il Consigliere Ignazio Fara 
roni ha aderito pienamente alla sudetta proposta , ed insi- 
ste perchè sia portata alla ballottazione, onde conoscere la 


9 


mente publica. La Magistratura sj è uniformata a quanto 
sbpra, | 
La maggior parte delli Consiglieri hanno convenuto nel 
. sudetto parere, ed il Cittadino Presidente ne ha ordinato la 
ballottazione. | 
Sottoposta a partito la sudetta proposta mediante lo scru- 
tinio segreto , e raccolti li voti fu approvata con favorevoli 
sedici, contrarj nessuno, I 
Dopo di che rese grazie all’ Altissimo si è terminata la 
Sessione , € sciolto il Consiglio, 
. Atto , fatto, e letto nella Sala Comunale alle ore dieci 
antimeridiane del giorno , mese, ed anno sudetti, e quin- 
di firmato dal Presidente, e dai due Consiglieri Farroni Igna= 
zio, e Vermigli Minervo, non che dal Segretario Comunale 
Mariano Sagripanti, | | o 
Per copia conforme all'originale 


Il Priore Comunale 
Pigirangelo Spinosi 


Nel giorno 8 del mese di Maggio dell’anno 1849 dietro la determinazione presa 
dal Primo Anziano f. f. di Priore stante la giustificata assenza del Cittadino Paolo 
Romagnoli nella seduta di jeri: e dietro invito ad urgenza fatto correre a for- 
ma ‘dell’ art. go della legge 51 Gennajo decorso sull’ ordinamento de’ Municipj 
ad oggetto di prestare adesione alla protesta dell'Assemblea Costituente Romana: 
emessa il 25 perduto Aprile sulla nemica invasione Francese si. è convocato il 
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REPUBBLICA ROMAN 


IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
MUNICIPIO DI MOSCIANO 


Corpo Municipale, e sono intervenuti come appresso. 


Per È 





<nana, 


Componenti la 





N) 


ON) MAU 


COGNOMI, E NOMI 
de' 
MUNICIPA LISTI 


Romagnoli Paolo 


Barteli Atitonio 


Bosi Luigi 

Dottor Pievano D.Gaspare 

Ciuffolotti Pievano D. Do- 
menico 


Pianetti Marchese Settimio. 


Pace Francesco 0.0 
Romagnoli Giambattista 


Papalini Francesco 
Fabrizio Antonio 
Lombardi Domenico 
Grassì Pacifico 


Braconi Sante 


Priore Mun. Trovasi da tre gior- 
ni in Senigallia 
per importanti 
affari di famiglia 

1°. Anz. £.f, 


di Priore 
Anziano 
Consigliere 
id. Assente per oggetti 
i Parrocchiali 
= Dimorante in Jesi 
id. . si 
Hd. Trovasi in Tabano 
ad esercitare la sua 
Professione di Sar- 
i tore. —° 
id. Id. in Monsanvito 
id. | 
id. | 
id. Id. alla Moglie di 
Majolati 
1d, 


*» 
Stante l’urgenza il 
numero si ritiene 
legale 
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Fatto l'appello, e presosi posto da ciascuno dei Coa- 

dunati, il f, f. di Priore Comunale ha-indirizzato ad essi le. 
seguenti parole. © 


CITTADINI ! 

—_—’—Il Circolo popolare Jesino con gentil foglio 30 decorso 
Aprile N, 378 fece invito a questa Magistratura per l’ ade- 
sione ‘del Municipio alla protesta emessa dall’ Assemblea Co 
stituente Romana contro l'invasione Francese. Nulla sapeva 
allora il Magistrato dal Governo, e rispose che il Corpo Mu- 
nicipale si sarebbe tosto convocato , ove prevenisse una si 
fatta partecipazione interessante, affine di perndere una ri- 
soluzione degna dell’imperiosa circostanza, e di questi su- 
premi momenti, Il 4 andante Maggio alle trè pomeridiane la 
Magistratura ha ricevuto il Dispaccio Governativo N. 232. 
datato lo stesso giorno in cui si manifesta il desiderio del 
Governo , che tutte le Rappresentanze Municipali protesti= 
no contro l’ ostile intervenzione Francese, ed è trascritta la 
Circolare del Triumvirato 24 Aprile ripetuto. Da questa si 
conosce, che l'avanguardia di una Divisione Francese era 
in presenza di Civitavecchia, ma che nessuna comunica- 
zione si era.fatta al Governo della Repubblica ; sicchè si sta- 

wa allora nell’ incertezza di quanto i Francesi avrebbero ope- 
rato. Il susseguente giorno l'Assemblea Costituente della Re- 
pubblica Romana protestò contro l’ invasione ‘della Francia, 
la riconobbe nemica, e responsabile di ogni funesta con= 
seguenza ne fosse derivata ‘al Governo Repubblicano. Co4 
munque sia la cosa stà però in fatto, che i Francesi sbar- 
carono a Civitavecchia, e nel 24 stesso Aprile diressero al 

Preside una dichiarazione, nella quale il Corpo di Armata 

‘assicurava di rispettare il voto della maggioranza delle Po= 
polazioni Romane. In questo aspetto la Repubblica Francese 

«non sembra nemica alle Popolazioni degli Stati Romani, il 
cui voto di maggioranza vuol rispettare. Non è da dubi- 
tarsi, che una Nazione magnanima, generosa, e civilizza» 
ta come la Francia, gelosa del suo onore sia per mancar di 
fede alle sue parole. Ma noi siamo costretti ad. unirci alia 
maggioranza del voto realmente conscienzioso de’ Popoli del 

nostro Stato, e ad un tempo a fiduciare sulla promessa ; 

| che i Francesi fanno nel porre il piede sull’ italico suolo. 

‘ Che se la di loro venuta prendesse un aspetto diverso dal- 
le parole, e la Patria venisse in tale fiducia avvilita, ed ope 
pressa è dover nostro difenderla. E per questo , rispettabili 
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‘ Cittadini, che siete chiantet in’ via d'’irgioza per una so- 
lenne, e degna determinazione. Ed intaato.vi si fà cono= 
scere, che si sarebbe formulata per parte di questo Mauni- 
cipio la segnente protesta; La i nl 

,» Noi aderendo al desiderio dei Deputati dell’ Assem- 
,» blea Costituente protestiamo solennemente contro l'Inter- 
» vento Francese, non rispettandosi, conforme è promesso, 
i il voto libero, e conscienzioso della maggioranza delle 
» Popolazioni dello Stato ; e siamo pronti a difendere la Pa= 
» tria con tutto quanto è in nostro potere ». da 

Ora resta che voi dichiariate giusto il motivo della Con- 
vocazione ad. urgenza in conformità del citato articolo go. 
della ripetuta Legge ; ed approviate la Protesta formulata, 
se lo credete nei termini sudetti, il che vi si propone di 
fare per levata, e seduta secondo l° art. 93. | 

Letto quanto sopra tutti i Componenti l' adunanza le- 
vatisi in piedi hanno dichiarato di conoscere giusto il mo- 
tivo di urgenza. o | 

Quindi con altra levata hanno pienamente approvato la 
Protesta formulata nei termini suespressi, ordinandosi la re 
dazione del presente Verbale munito di firma dal Magistrato 
e da due Consiglierî come all’ art. 86, | 

Fatto, letto, e chiuso nella Residenza Municipale alle 
ore 24 italiane del giorno, mese, ed anno sudetti. 


Antonio Bartoli Anziano ff. di Priore 

Luigi Bosi Apziano. 

Antonio Fabrizj Consigliere. 

- Domenico Lombardi Consigliere 
Sottoscritto = Alberto Berti Segretario 


Firmati 


Per Copia conforme. \ 
Alberto Berti Segretario 
Vista, e verificata 


Pel Priore Municipale assente. 
Luigi Bosi Anziano. 
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REPUBBLICA ROMANA 
MUNICIPIO DI SERRA DE' CONTI 


IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO. 
/ 
Nel giorno di Sabato 5 Maggio 1849 in seguito del- 
‘l'invito ad urgenza si è adunato nella pubblica Sala il Con- 
siglio del suddetto Municipio composto dai Cittadini 


1. Stefano Albanesi Priore Presidente. 
2. Raffaele Malpici Anziano. | 
3. Giovanni Tabarrini Anziano. 

2. Francesco Brigatti Consigliere. . 

2. Alesandro Ventara © id. 

3: Raffaele Brisconi Id. 

4. Angelo Durastanti id. 

5. Giuseppe Marchetti id. 

6. Gio. Batt. Simonetti id. 

7. Raffaele Briscini id. 

8. Adriano Tomassini 14. PA 
g. Gherardo Ubaldini id. ’ 

20. Gherardo Malpici . id. 
‘11. Antonio Montenovesi id. — _ 
12. Giovanni Faini id. 


Non sono intervenuti a questa Sessione i Cittadini 


+. Marco Palazzesi Consigliere 
2. Benedetto Silvi id. 


Il Cittadino Presidente legge il circolare del Triumvi- 
rato del 24 Aprile prossimo passato relativo all' invasione del 
Territorio della Repubblica RHomana per parte delle Truppe 


Francesi. Inteso il tenore del detto Circolare è insorto il Cit- 


tadino Francesco Brigatti Consigliere , ed ha letto il voto 
emesso dal Circolo Popolare di questo Inogo nella seduta 
straordinaria di jeri, il quale nel presente verbale si tra- 
. scrive come appresso = Circolò Popolare di Serra de' Conti= 
= I diritti dei Popoli sursero eguali da Dio. La Forza, scudo 
= indegno dell’ ingiustizia, fù il mezzo, con cui le Dinastie 
= oppressero i Popoli, e lor diritti. Iddio se tace, e se per- 
= mette una violenza un' infrazione di quei confini, che de- 
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= stinò a segnale delle Nazioni, sa vendicare a sno fempo 
2 le onte. Il Governo Francese, non il Popolo Repubblicano 
» di Francia ci opprime in quei principi, che è obbligato 
= garantire. La Nostra Repubblica è il voto della Nostra 
= Popolazione, come di tutto lo Stato. Noi adunque pro- 
s testiamo in Nome di Dio, e del Popolo, ci uniamo una- 
= nimi ai Nostri Rappresentanti, e Triumviri da Essi eletti, 
= e siam pronti colle sostanze, e colla vita ad ogni bisogno 
= della Patria. Votato ad unanimità nella generale straor= 
= dinaria seduta del 4 Maggio 18{9. Viva la Nazione Fran- 
= cese Repubblicana = Viva la Repubblica Romana. Il Co- 
= mitato = Stefino Albanesi Presidente = Giovanni Tabar- 
= rini Vice Presidente = Consiglieri = Alerano Girotti = Raf- 
= faele Malpici = Antonio Montenovesi = Giovanni Faini > 
= Luigi Tartafari Cassiere = Pietro Tabarrini Segretario 2. 
Indi ha detto esser di sentimento, che i’adunato Consiglio, 
il quale avendo conosciuto il voto del Popolo espresso me- 
diante il Circolo Popolare, e mediante il numero di quelli, 
che intervennero al Collegio Elettorale per la Costituente Ro- 
mana ad onta degli ostacoli frapposti , e finalmente dallo 
spirito. generale verificatosi in più circostanze per le dispo- 
sizioni date dal Governo della Repubblica, ad unanimità e 
per acclamazione convenga nella protesta già letta, perché 
portante il voto libero, ed assoluto della Popolazione. Il sud- 
detto parere è stato approvato dal Consiglio mediante levata 
da sedere senza opposizione di alcuno. 
Il presente verbale è stato letto, ed approvato dall'As- 
sermblea, è si firma come siegue: 


Stefano Albanesi Priore Presidente. 
Raffaele Malpici Anziano. 
Giovanni Tabarrini Anziano. 
Giovanni Faini Consigliere. 
Tomassini Adriano Consigliere. 
Montenovesi Antonio . id. 


Francesco Brigatti id. 
Malpici Gherardo id. 
Brilupi Raffaele — id. 
‘ Angelo Durastante id. 
Raffaele Brissoni id. 


Pietro Tabarrini Segr. Munic. 


04 
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REPUBBLICA ROMANA 
‘IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO. 
| COMUNE DI MONTE ROBERTO - 


. Consiglio, in Cui viene approvato ad unanimità un’atto 
- di adesione alla protesta emessa dall’ Assemblea Romana 
‘ nella Seduta del 25 Aprile 1849. O I 
Nel giorno di Giovedì 3 del mese di Maggio Anno 1849 
dietro il primo invito, si è #dunato ad urgenza in pubblica 
Seduta, secondo il Decreto 31 Gennaro pp. il Consiglio Mu» 
nicipale di Monte Roberta coll'intervento dei Cittadini, 


1. Salvati Benedetto Priore, 

2. Capitelli Francesco Anziano. 

5. Scarabotti Arcangelo Anziano. 

4. Meriggiani Dottor Eugenio Consigliere. 


5. Meloni Vincenzo id, 
6, Barcaglioni Settimio id. 

. 7. Pollonara Francesco id. 
.8. Mosconi Domenico | id. 
9. Mecarelli Giovanni id. 
10, Amatori Domenico | id. 
13. Mecarelli Giuseppe id. 


. Mancano i Cittadini Consiglieri 


1. Badiali Emidio, 
2. Guglielmi Guglielmo. 


Il Consiglio è presiedato dal Cittadino Benedetto Salvati 
. Priore Com. o | 
‘— Ordine del giorno = Adesione alla protesta emessa dal- 
l'Assemblea Romana nella Seduta del 25 scorso Aprile contro 
l'invasione Francese, ; 
Disposta a termini di Legge l'Adunanza; il Segret. Com. 
legge la proposta della Magistratura del tenore, che segue: 
— Truppe Francesi invadono il Territorio della Repubblica. 
L'Assemblea Romana gelosa dell’onor Nazionale, e fedele al 
suo mandato” nella seduta del giorno 25 Aprile scorso ha pro- 
‘testato contro questa violazione del diritto delle genti, ed ha 
espresso il fermo proposito di resistere colla Forza alle Armi 
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straniere. Cittadini ! E' questo il supremo momento, che può. 
decidere della salvezza della Patria, ma si-richiede energia, 
ordine, unione. Stringiamoci tutti intorno al Vessillo Re- 
pubblicano, e giurando di difenderlo fin che ci rimanga un 
soffio di vita, uniformiamoci agli altri Municipi, e conva- 
lidiamo anche del nostro appoggio la sublime decisione del- 
l'Assemblea, cui il popolo affidò le sue sorti. E' a queste 
scopo, che Noi vi proponiamo nell'odierna Adunanza ad ur- 
geaza convocata di approvare il seguente Atto di adesiune. 


Il Municipio di Monte Roberto 


Letta, e considerata la protesta dell'Assemblea generale 
Romana del 25 Aprile 1849, vi fà solenne Alto di adesione, 
dichiarandosi devoto al Governo della Repubblica. 
| Firmati = B. Salvati Priore. 

Francesco Capitelli Anziano. - 
Arcangelo Scarabotti Anziano. 

Terminata la lettora della proposizione, e della protesta 
emessa dall’ Assemblea generale Romana , il Presidente ha 
detto = Cittadini, volete votare per alzata, e sedata sull’atto 
di adesione ? Chi vuole si alzi, chi non vuole resti seduto. 

— .‘Tuttisialzano, e viene ammessa la votazione pubblica. 

Il Presidente = VÀ a partito l’Atto di adesione alla pro- 
testa dell'Assemblea Romana formulato dalla Magistratura. 
Chi lo approva si alzi in piedi, chi non lo approva resti seduto. 

L’Atto di adesione è approvato all'unanimità, perchè tutti 
si alzano, | se 

Dopo ciò non essendovi altro a trattare il Presidente di - 
chiara sciolta la seduta. | 

E redatto immediatamente sulle premesse cose il presente 
Processo Verbale, viene letto, ed approvato, e quiadi firmate 
dalla Magistratura, e da due Coaosiglieri nel giorno surriferito 
alle ore undici antemeridiane. | o 

Fermati = B. Salvati Priore. 

Francesco Capitelli Anziano. 
Arcangelo Scarabotti Anziano. 
Eugenio Mariggiani Consigl. 
Domenico Mosconi Consigl. 
a Barsimeo Bevilacqua Segr. 
Per Copia conforme d'Ufficio 
Barsimeo Bevilacqua Segr. 
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af 
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( 270 ) | 
REPUBBLICA ROMANA 
PRESIDENZA DI ANCONA | 
COMUNE DI MONTE ROBERTO — 
Cittadino 


Con vera compiacenza ci è dato parteciparvi, che que- 
sto Pubblico Consiglio nell’Adunanza straordinaria oggi te- 
nuota ha votato all'unanimità il seguente Atto di adesione 
alla Protesta emessa dall'Assemblea Costituente nella Seduta 
del 25 Aprile scorso, — 


= Il Municipio di Monte Roberto = 


= Letta, e considerata la protesta dell'Assemblea gene= 
rale Romana del 25 Aprile 1849 vi fà solenne atto di 
adesione, dichiarandosi devoto al Governo della Repub- 
blica =. un 
Salute, e considerazione. 
| i Monte Roberto 3 Maggio 1849. 


LA MAGISTRATURA 


Benedetto Salvati Priore. 
Francesco Capitelli Anziano. 
Arcangelo Scarabotti Anziano. 


AI Cittadino I 
Presidente dell'Assemblea generale. 
Roma | 


Di . «(agi ) 
REPUBBLICA ROMANA 
PRESIDENZA D’ANCONA 
MUNICIPIO DI JESI 


Cittadino 


Questa Magistraturà intesa appena la minaccia. della 
Spedizione navale Francese d’invadere il nostro Territorio, 


- e letta la dignitosa protesta della Generale Assemblea con- 


n 


Stati Romani. 


tro cotanto attentato, ha riunito oggi s in via d’urgenza , 
il pubblico Consiglio per interpellarlo in proposito. Esso ha 
votata, all’unanimità, la seguente proposta. 


IL CONSIGLIO MUNICIPALE DI JESI © 


= Dà piena adesione alla Protesta fatta il 25 Aprile per- 
"a ua dalla Generale Assemblea di Roma al Comandante 
s la Spedizione Francese per l'atto ostile pratticato sul Ter- 
99 ritorio della Repubblica. 

E’ pertanto, che i sottoscritti ve ne fanno istantanea - 
trasmissione per provarvi che Jesi è con Roma , e che” 
Esso si associa pienamente ai Voti dell'Assemblea , che so- 
no pure i desideri di tutti. 


Vi augurano intanto salute , e vi protestano la più al= 
ta considerazione. 


Jesi 1. Maggio 1849 


: Giacomo Ripanti Gonf. 
Settimio Pianetti Anz. 
Aurelio Ceruti Anz. 
Flaminio Ricci Anziano 
Raffaelle Dominici Anz, 
Angelo Angeli Anziano 


AI Cittadino Presidente dell'Assemblea Generale luci 
ROMA 
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PRESIDENZA DI ANCONA 
MUNICIPIO DI MAJOLATI 

Onorevole Cittadino 


E'un piacere inesprimibile questo di potervi manife- 
stare, che il Consiglio Municipale di Majolati, Distretto di 
Jesi, Presidenza di Ancona, legalmente adunatosi ad ur- 
genza nel giorno 3 del corrente , come risulta dall’ atto 
Consigliare del giorno suddetto , depositato in questo Are 
chivio , vista e ponderata la Protesta emessa da codesta As- 
semblea nel dì 25 scorso Aprile, coatro l’inaspettata ine 
vasione dell’armi francesi sul ‘Territorio della Romana Re 
pubblica , con tutta l’ansia di veder salvi i diritti della 
Patria, e colla unanimità de'suffragj fra gli applausì degli 
astanti, solennemente ha aderito alla nominata Protesta , 
esibendosi pronto a qualunque sacrificio , che la- salvezza 
.della Patria, e l'onore della Repubblica richiedessero. 

Accogliete pertanto quest’ Arto di adesione , col quale 
intendiamo , non potendo null’ altro aggiungere alla ma-. 
gnanimità de Romani, di anirci ad Essi col buon volere , 
e colla energia del desiderio. | | 

‘ Salute, e verace rispetto. 


Majolati li 5 Maggio 1849 
La Magistratura 
Amato Amatori Priore 
Giovanni Gaspari Anz. . 
Rug. Colini An. 


All’ onorevole Cittadino 
Il Presidente dell’ Assemblea Costituente 


ROMA — I i 
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- REPUBBLICA ROMANA 
NEL NOME DI DIO E DEL POPOLO _ 


Nelg giorno tre del mese pal Maggio dell’anno 1849. dietro 
‘invito diramato in via d'urgenza'dal Prior Municipale nel due 
detto mese a ciascun componente la Magistratura e Consiglio 
Municipale, in forza delle facoltà attribuitegli dall’ Art. go del.’ 
la Legge 31 Gennajo 1849, si è adonato il Consiglio di coli 
ti comipocio dei Cittadini I i 


Magistratura presente 


Priore Amato Amatori 
Anziano Giovanni Gaspari 
Anziano Ruggero Colini 


Consiglieri presenti 


I. Pietro Paolo Amatori. 

I_. Longhi Luigi 

III. Clemente Mingo 

IV. Vincenzo Valchera 

Y. Sinforiano Mancia 

VI. Francesco Mingo I 
VII. Luigi Corradini ì 


Consiglieri Assenti 
D. Giovanni Pier. Bordoni 
Giustiniano Colocci 
Augusto Amatori 


N. B. = Quest'altimo giustificato dall'indisposizione di 
salute ha emesso il sno Voto in iscritto che si conserva coll’ 
originale del presente atto. 


Leopoldo David Segr. Assis. 


Presieduto dal Cittadino Priore Municipale Amato Ama- 
‘tori A senso dell’Articolo 82 della cit. MIAIONERTE, 


. Paes : n. 
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La Magistratura Municipale espone = 


Che awendo ricevuto fin dal 1. Maggio corrente un foglio 
del Circelo Popolare Jesino in data Zo Aprile spirato N. 378. 
che vi si legge, e che appresso si trascrive, col quale viene in= 
vitata a seguirla volontà espressa del Deputati della nostra Pro» - 
viocia coll'aderine picnamente alla Protesta emessa dalla As= 
semiblea Costituente Romaoa fin dal 25 passato Aprile, e che 
trovasi riportata per disteso nel Giornale Officiale = Il Monito- 
re Romuno N. .82 =, contro l’inattesa invasicne de'Francesi 
negli Stati della Repubblica Romana ba creduto dovere indi- 
spensabile di convocare ad urgenza il Consiglio, onde in cosa 
di tanto momento possa prendersi la conveniente delibera— 
zione. I 
Cittadini, sebbene la Magistratura sappia bene quali siano 
1 nobili vostri sentimeati pel bene, e salvezza della Patria da 
vei nudriti ed alimentati, e quanto savie siano state sempre le 
mostre risoluzioni, pure si permette di manifestarvi alcune ri- 
flessioni in proposito. 

La protesta dell'Assemblea Costituente contro l’invasione 
Francese tende a non permettere che i diritti dello Stato e della 
Repubblica siuno lesi dalla invasione dell'estero non provocata 
dalla condutta della Repubblica non preceduta da comunica- 
zione veruna da parte del Governo Francese, e che non ven» 
- ggano tuarbati il riposo e la quiete di un Paese, che tranquillo 
«ed ordinato riposa nella coscienza de'proprj diritti,e nell’ eserci- 
zio de'proprj) doveri, il che forma la concordia de’ Cittadini, 
non vengano turbati, dissi, da una invasione eccitatrice di 
anarchia. Tende ad impedire che non vengano violati i diritti 
delle genti, e le obligazioni assunte dalla stessa Francia nella 
sua Costituzione, e non permettere che vincoli di fratellanza, 
ehe dovrebbero annodare le due Repubbliche, si convertano 
in catene di prepotenza e di soverchieria. Tende in una paro» 
la a difenderla Patria in pericolo, e salvarla da questo. L'ade- 
sione pertanto alla quale Protesta è dovere di ogni cittadino che 
sente.amore alla libertà degli umani diritti alla salute della 
Patria, la quale come Madre comune ha il diritto sulla nostra 
attività e sul nostro amore a costo ancora di grandi sacrificj. — 

Quando però.i Francesi fossero. approdati nelle terre della 
Romana Repubblica per proteggere, difendere l'universalità e 
la maggioranza delle volontà, in tal caso con più di rapidità 
che mai si segui l'adesione alla Protesta della Costituente Ro- 
mana, onde così far vedere e risultare universale la volontà per 
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la Repubblica, e smentire sha nel nostro Stato vi regnino l’ 
anarchia, e la discordanza dell'opinione relativa alla forma di 
Governo. l | | 

| L'esempio de’Maunicipj che ci hanno preceduto nell’emet= 
tere tale adesione sia a noi di esempio, e di scorta. 

In seguito per tanto delle suesposte riflessioni, dal Presi=. 

dente si formula la seguente Proposizione. | 

= Il Consiglio Municipale di Majolati vista Ja protesta emes= 
sa nel dì 25 Aprile 1849 dall'Assemblea Costituente Romana 
contro l'invasione dell’armi Francesi sulle Terre della Repub= 
blica , aderisce pienamente a ‘tale protesta dichiarando di far 
tutti gli sforzi per la salvezza della Patria=. 


f 
nil 


REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO - 
COMUNE DI MONTE MARCIANO 


All’ annuncio che parte dell'Armata Francese sbarcata in 
Civitavecchia minacciava invadere il Territorio dello Stato Ro- 
mano, e perfino di muovere ostilmente sopra la Capitale con il 
pretesto di ristabilire l'ordine nello Stato che dipingevasi ini 
preda all’anarchia, ognuno rimase terribilmente sorpreso per 
tanta ingiustizia, e per una così grande calunnia. E più che 
mai poi sentirono a mal'in cuore tali ingiuriose accuse gli abi- 
tanti tutti di questaTepra di MonteMarciano antica sede di Go- 
verno, e centro del Battaglione Nazionale ; in quantochè in 
tutto il-loro territorio, e prima, e dopo la proclamata Repub- 
blica Romana fino ad oggi non solo non ebbe mai a deplorarsi 
attentato alcuno contro la publica tranquilità, a contarsi on of- 
fesa, a verificarsi Ia più lieve dimostraziotie in contradizione 
allo stabilito ordinamento politico, ma invece regnò più che 
nei passati tempi la pace, l’anione, la’ fratelle vole concordia; 
, E perciò che la sottoscritta Magistratura Municipale interpre- 
te del voto unanime dei suoi amministrati sì riconosce nel più 
preciso dovere di protestare, conforme in proprio nome, e del 
smo Popolo altamente protesta avanti a Dio, ed in faccia al 
Mondo contro l'occupazione di qualunque parte del ‘Territorio 
della Repubblica Romana, dichiarando ingiusta la taccia di 
anarchico ad un Popolo che abbandonat) a se stesso seppe di- 


gnitosamente conservare ovunque l’ordine,e l'obbedienza alle . 
i per lo scopo predetto dirigge a Voi benemerito Preside 

dell’ Anconitana Provincia lf presente protesta per quell’uso 

che stimarete più conveniente nel savio Vostro discernimento 

in difesa, e sostegno della nostra libertà Repubblicana, e dell' 

- onore Nazionale. 

Atto fatto in triplice originale nella Municipale residenza 

oggi 3. Maggio 1849. 1 


La Magistratora 


Giovanni Santinelli Priore 
Cesare C. Corradi Anziano 
Giovanni, Ludolini Anziano 
Giuseppe Jacomini Anziano 
Leopoldo Dot. Frebbi Anziano 


REPUBBLICA ROMANA 
MUNICIPIO DI CAMERATA 
Cittadino Preside 


Giuntaci a notizia l’infausta novella dell'ostile invasione 
Francese, il Municipio di Camerata gravemente si duole dell' 
onta che vuol farsi al sacro suolo della Repubblica Romana, e 
. solennemente protesta contro. | 0 

In tale evenienza però ci è di non lieve conforto il vedere 
che questa Popolazione forte sì mostri in tale traversìa, e che 
per nulla paventi l’ostile attentato, conservando quel civile di- 
gnitoso coraggio proprio del nome italiano, posando sicura 
nell'energica attività e fermezza dell’attaale Governo. I senti- 
menti di questi Cittadini di cui ne siamo interpreti, consuona- 
no , o Preside, con quelli che degnamente, eda pieno diritto” 
si professano dagli altri popoli Romani, e pronti sarebbero a 
qualonque sacrificio per conservare tale fornga di governo non 
solo, ma per vederlo sempre più fiorire e consolidare nel suo 
democratico principio ed universale essendo stato il voto per 
la proclamazione della Repubblica, mon può essere a meno, 
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che vedendosi ciascuno contrastato nella propria opinione, non 
imbrandisca le armi per difenderla, e sostenerla dall'ingiurio- 
sa e stolta oppressione straniera. 

Da noi atteadetevi pure, Cittadino Preside, quell’assisten» 
za, e cooperazione la più energica che farà d'uopo onde core 
rispondere alle provvide intenzioni del Governo,e fate a lui co- 
noscere che ne saremo sempre i più saldi sostenitori, e che 
gli offriamo, nelle -nostre ristrettezze; tutti que’ mezzi onde 
concorrere alla salvezza della santa causa Repubblicana, 

Vi preghiamo, Cittadino Preside, di far noti all’ Eccelso 
Triumvirato i manifestativi sentimenti non infinti al certo, 
ma spinti da quel sentire che anima totti i cuori che sentono 
della patria indipendenza, 


Al Cittadino Preside della Provincia di ANCONA 
Gradite che in tale incontro vi auguriamo salute 
Camerata 7 Maggio 1849. î 
Dini Obbii 


Firmati ( Angelo Zeppi Brega Priore 
( M. Fabri 
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COMUNE DI STAFFOLO 
‘IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
L'ANNO I DELLA REPUBBLICA ROMANA 
DELL'ERA VOLGARE 1849. 
Nel giorno 6 Maggio 1849 alle ore due pomeridiane si 


è adunato al prima invito, e ad urgenza il Consiglio Co- 
munale di Staffolo composto dei Cittadini 


Consiglieri Consiglieri non intervenuti 

1 Tito Bastucci Priore Co= 1 Carlo Leoni. 

munale. 2 Niccola Pettinari. 
2 Pietro Gaudini Anziano. 3 Domenico Pagnucci. 
3 Pietro Cotini Anziana.. A Leopoldo Giacobini 
4 Saverio Pellegrini.  “- 5 Emidio Pasquale. 
5 Alessandro Lucagnini. 6 Clemente Manglie. 
6 Giovanni Giacobini. 7 Mickele Cercancelli. 
7 Alessandro Giacobini ‘’—’—8 Bartolomeo Luconi. 


9 Giuseppa Bartellucci. 
10 Egidio Bartolini 
Presieduto dal Cittadino Tito Bastucci Priore Comunale, 


Proposizione Unica 


Il Cittadino Governatore Distrettuale di Jesi con dispac 
cio 4 corrente N. 232 ha invitato la Rappresentanza Comu- 
nale di questa Terra ad aderire alle cure di chi ci gover= 
na , contestando , che il voto di questa popolazione come 
prova con quello delle altre Genti dello Stato Romano. 

Il prelodato Governatore nel citato dispaccio, che si 
legge, ha trascritto una Circolare del Triumivirato datata 
24 Aprile 1849 nella quale dopo aver fatto conostere , che 
l'avanguardia -della Truppa Francese si è presentata nelle 
acque di Civita Vecchia senza alcuna manifestazione di vo. 
lontà s e preventivo annuncio al Governo della Repubbli= 
ca , il quale ha protestato di resistere colla forza all’ingiu- 
sta invasione, si dichiara quanto siegue ,» Importa, che 
le Rappresentanze Municipali rispondano degnamente con 
solenne manifestazione al Voto de'Popoli ,,. 
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Dovendosi senza indogio rispondere alle interpellanze 
del Governo nelle attuali gravissime circostanze; melle qua 
li si deve decidere della: salute della nestra: Patria io via 
gore del disposto dall'Art. go Titolo IX del Decreto 31 Gen- 
najo 1819 è stato convocato ‘ad urgenza questo Consiglio 
Comunale. | 

In secguito di che li Cittadini componenti la Magistra. 
tora di questa Terra, Tito Bastucci Priore, Pietro Gau- 
dini, e Pietro Corini Anziani hanno: formulato la proposta 
nel modo, che si trascrive, | 
+ T constituenti il Governo della. Repablica hanno fatto 
appello, a tutte le rappresentanze Comunali perché dichia= 
rino il loro consiglio soprai fatti. enacrati. Noi non possia= 
mo oppersi alle proteste fatte contro l’ invasione Francese 
dal benemerito Triumvitato, came non possiamo non te= 
ner degna dello Stato ; e della Città Eterna la opposizione 
fatta alla forza colla forza alle Troppe Straniere, che hanno 
leso il diritto, e la dignità del Paese, che vive sotto il 
Governo di wna tranquilissima: pace. Rimettiamo: però Noi 
al pronunciare se intendete di aderirvi con i vostri liberi 
- voti. Voi esporrete il vostro: volere ,, & ta Vostra dichia» 
razione sarà canonizzata dalla maggioranza de’yostri favore» 
voli suffrag). I | sE 

Sottoposta ai Voti la interpellanza di aderire alla pro=. 
testa di resistere colla forza all’ invasione Francese ha otte= 
nuto Voti favoreli sette, contrario nessuno si 7 no — e 
perciò adottata a pienezza di suffragj. 


Consiglieri estratti a sorie per firmar l’ atto presente 
Alessandro Lucagnini | 
Saverio Pellegrini. ‘ 

Dopo di che si è terminata la sedata , e sciolto il Con» 
siglio. Fatto , letto, e chiuso il presente atto a Staffolo il 
giorno mese, ed anno suddetto alle ore a pomeridiane. 

Tito Bastucci Priore. i 
Pietro Gandini Anziano 


Pietro Cotini Anziano 
Alessandro Lucagnini. 
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Saverio Pelle grini. 
Massimo Matteucci Seg, Comunale. 


Per Copia conforme d'Ufficio- 
Jl Segretario Comunale dj Staffolo - 
MASSIMO MATTEUCCI. — 
AI Preside della Provincia per tutti gli effetti di Legge. 
dI Segretario Comunale sudetto 
‘M. MATTEUCCI. 
. GITTADINI DELL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 
| —’GITTADINI TRIUMVIBRI 


Non occorre che usciamo da noi stessi per sapere quel= . 
lo, che dobbiamo fare; ascoltiamo le decisioni del nostro 
cuore , seguiamo il primo movimento della nostra Coscen- 
za, e pigliaremo il partito più conforme alla ragione, poi- 
chè la prima impressione del cuore è sempre per la seve-. 
rità della. regola , e la nostra coscenza per tutio ciò, che 
si chiama buon diritto, e ragione = Voi ce ne porgeste non 
ha guari la prova nella calma disnitosa,con cui! protestaste 
contro l'invasione straniera ; lo addimostraste nella fermez= 
za in ributtar la forza con la forza, diveniste superiori ad 

ogni principio nella molerazione della Vittoria = Voi per- 
tanto Cittadini rappresentanti, Cittadini Triumviri ben mes 
ritaste della Patria, e mentre i primi Comuni della Re- 
pubblica Vi rendono quest'atto di giustizia , tollerate , che 
anche la rappresentanza Municipale” di Belvedere nella Pro-. 
vincia ‘di. Ancona , interprete dell’unanime yoto del Popolo,. 
ve lo conferma: con l'umiltà, che si addice alla sua con- 
dizione, ma con la fermezza, che è propria solo delle ani- 
me forti preparate ad ogni sacrificio per il bene della Pa- 
tria, Vi dichiara esser pronta a tutto porre in opera per s0- 
stenere i sacrosanti diritti di Nazionalità, e d'Indipenden- 
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za, perchè dono di Dio, ai cui disegni si oppo dii indarno 
le mene dei tristi, e dei despoti. I 


BELVEDERE 3 Maggio 1849 
La Magistratura 


F. Tucchini P. M. 
Vincenzo Noris Anziano 
Cesare Benvenuti Anziano 


du 
prc 


| REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
PROVINCIA DI ANCONA 
È Governo di Jesi 
MUNICIPIO DI SAMMARCELLO 


| Quando Francia Repubblicana abjurando dalle sue Co- 
stitazioni , infrangendo il diritto delle genti , e segnando 
una pagina d’infamia la più nera nella sua storia , minac- 
© ciò d’invadere il ‘Territorio di una Repubblica Sorella, il 
nostro animo si’ vide compreso da viva, € prolonea indi 
gnazione. 

Minima è la parte, che il Nostro Municipio sà di oc=- 
cupare nell'armonica spinta da -dars: al perfezzionamento 
delle nostre libere istituzioni , e quasi nulla perciò ricono- 
| sce la voce, che osa in oggi levare. Mosso però dalla bra- 
ma di rappresentare al Mondo, che non ispirito di parte , 
ma il Voto unanime delle masse gitiò le fondamenta della 
Romana Repubblica, e confortato nella giustizia della cau- 
sa, nella speranza di quel braccio divino, che l’ oppresso 
inalza, e l’oppressore atterra : con vera gioja, ed all’onani- 
mità aderisce alla protesta emessa dall'Assemblea Generale 
Romana contro la sacrilega Invasione Straniera , e pronto si 
dichiara per quanto è di se a concorrere con ogni sforzo, ed 
_ a prezzo di qualsiasi  sacrifizio ,} onde mostrare alle Nazio= 
ni, cheil Popolo Romano è indegao di quelle sorti; che 

p 
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l'assolutismo gli prepara , è che innanzi di piegare il capo al- 
‘infame giogo del dispotico Clericato sa morire gridano: 


Viva la Repubblica Romagna 


Dalla Residenza Municipale, Sammarcello. li a Mag- 
gio 1849. o | 

Emidio Gregorini Priore 
Pietro Gregorini Anziano 


Zenone Veneri Segr. 


REPUBBLICA ROMANA 
COMUNE DI CHIARAVALLE 
Cittadini Triumviri 


La Magistratura di Chiaravalle inteso appena che l'osti- 
le invasione dello Straniero aveva posto la Città eterna in 
atteggiamento di guerra, si riunì in corpo nella Residenza 
Municipale per dichiarare al Preside di Ancona (perchè non 
si.vedeva la corrispondenza della Capitale) la più viva con- 
doglianza, e dichiararsi che voleva concorrere con tutti i 
“mezzi che sono insuo potere alla salvezza dell’ onore Ita= 

Benchè siavi certezza che il solertissimo Preside abbia 
a Voi partecipato questi sentimenti , tuttavia vuol pratti= 
care ancke con voi direttamente, onorevolissimi Triumvi» 
ri, una eguale manifestazione di animo, ed assicurarvi che 
il. voto del Popolo Chiaravallese consuona con quello delle 
altre genti dello Stato Romano; che attende. dalla fermez- 
‘ za, ed attività Vostra la sualiberazione, e protesta solenne- 
mente contro ogni offesa al diritto , e alla dignità del Paese. 


Salute, e prosperità. 
Chiaravalle b Maggio 18/9 


i La Magistratura 1 
n Giuseppe Garavecchia Priore 
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Antonio Luigi: Caroli: Anz. 
Gio: Cavotti: Anz. 
Francesco Caimoni: Anz. 


| Ai Cittadinî Priupaviri 
Roma . 
REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO. 
Presidenza di Ancona 
COMUNE DI CASTELBIANCO 
Nel' giorno 3 del mese di Maggio delPanno 1849 in con- 
seguenza di avviso fatto correre antecedentemente ad ‘ogni 
| Consigtiere, si è adunato a termini dell’Articoto go Titolo IX 
del Decreto sull’Ordinamento dei Mounicipj della Commissio= 
ne Provisoria di Governo degli Stati Romani , invia d'ur= 
genza. i ConsigHo della Comunità di Eastelbellino composto 
de? Cittadini. | 
Magistratura Presente 


Vincenzo Berarduccî Priore 
Giovanni Chiodi Anziano + 
Giuseppe Lorenzetti Anziano 


Consiglieri Presenti 


1 Serafino Chiodi 

2 D. Bernardo Pierano Moncolini 
3 Vincenzo Sassaroli 

4 Antonio Contadini 

5 Giuseppe Latini 


: —_—©onsiglieri assenti 


Giuseppe Condî 
 Eugento Poltoni 
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Girolamo Berarducci . 
Antonio Berarducci 
Francesco Cavalieri 


Bernardino Berarducci Segr. Com, 


Presieduto dal Cittadino Vincenzo Berarducci Priore in 
forza di legge ec. | 

Il sullodato Priore Comunale hà esposto che l'Assemblea 
. Romana commossa dalla minaccia d’invasione del Territorio 
della Repubblica, conscia, che questa Invasione non provo- 
cata «lalla condotta della Repubblica verso l'Estero, non pre- 
ceduta da comunicazione alcuna da parte del Governo Fran- 
cese , eccitatrice di Anarchia in un Paese che tranquillo , e 
ordinato riposa nella coscienza dei propri diritti,e nella con - 
cordia dei Cittadini, viola a un tempo il diritto delle genti, 
gli oblighi assunti dalla Nazione Francese nella sua Costitu= 
zione, e i vincoli di Fratellanza,che dovrebbero naturalmen» 
te annodare le due Republiche protestò in Nome di Dio , e 
del Popolo contro l’inattesa invasione, dichiarando il fermo 
suo proposito di resistenza è e rende mallevadrice la Francia 
di tutte le conseguenze. | I 

Il convalidare pertanto un si solenne atto, renderci degni 
del vero nome Italico,occorrebbe che ancor noi seguissimo que- 
sto nobile esempio concorrendo con tutte le nostre forze a 
sostenere le libere Istituzioni dataci da un Governo vera- 
mente legittimo, perchè nato dalla libera volontà dei popoli 
per il'che se ne ha la relativa proposizione ec. 

Terminata la quale essendosi dichiarata totta la Magi= 
stratura , e Consiglieri intervenuti di essere di parer piena= 
mente conforme a quello del Cittadino Proponente, il Gitta- 
dino Presidente hà decretato, chea termini di legge sia la 
proposizione stessa assoggettata a segreta Ballottazione, e ri- 
portando questa pluralità di voti favorevoli, s'intenda am- 
messa dal generale Consiglio rappresentante il voto, ed il pa= — 
rere di tutta questa Popolazione ec. | 

Dopo di che avendo i Sigg.Consiglieri esternato il parere 
di volerla apptovare per acclamazione il Sig. Presidente cone. 
discese alla richiesta, e per'acclamazione venne approvata dal 
Generale Consiglio ec. | 

Dopo di che rese le dovate grazie all’Altissimo si è termi « 
nata la sessione, esciolto il Consiglio ec. | 

Fatto, e chiuso il presente atto a Castelbellino alle ore 6. 
Pomeridiane del giorno 3 delmese, ed anno sud. 


_ (285) 
‘ FirmatisVincenzo Bernarducci Priore, Bernardo Pieva- 
no Moncolini Consigliere, Serafino Chiodi Consigliere , Ber= 
nardino Berarducci Segretario Comunale. 
Per copia conforme, come ec. salvo ec. 


Castelbellino dalla Residenza Comunale li 3 Maggio 1849 


Il Priore Comunale 
Vincenzo Barardacci 


[re] 


ALL’ ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 
IL MUNICIPIO DI CASTELPLANIO 
NELLA PROVINCIA DI ANCONA 


Adesione alla Protesta del 25 Aprile 1849 
contro l’ invasione Francese 


Dopo i lunghi anni del dolore , nei quali era peccato. 
il proferire pure il nome di Patria , avevamo finalmente 
libera la speranza e la gioja, e schiantato Il fatalissimo in- 
nesto » che produsse soltanto usurpazioni ed intrighi, sul- 
le ruine del dispotismo erigevasi un Governo di democra» 
tica indole, che tendeva a spegnere , quanto più gli fosse 
possibile, la pestifera influenza, e la memoria di tante ca- 
gioni della passata servitù. Ma quando la sorgente Repub- 
blica forte del divino ed umano diritto è unicamevte in- 
tenta ad ottener peso e stabilità, non solo viene combat= 
tuta dal maneggio di que’ molti che s'impinguavano delia 
tirannide, ma di fatto ‘avversata eziandio dalla Nazione 
Francese che impudentemente si arrovella contro principj 
da lei stessa professati. 

Non è facile.il dir quale profonda commozione venga 
in noi destata dal tristissimo dubbio su le sorti della Patria 
‘e conscil di noi stessi, e testimonj del generoso fremito , 
da eui tutta vedemmo compresa questa popolazione all’ an- 
«nunzio del pericolo, a nome di tutti solennemente ‘aderia- 
ino alla Protesta che voi, ottimi Cittadini Rappresentanti, 
faceste contro gli stranieri, i quali ingiustamente invado- 
no la nostra terra, la terra sacra alla Libertà e fossero pur 
molte le forze nostre quant’ egli è il buon voleve per la 
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più efficace operazione? ma qualunque esse sieno , ci di- 
chairiamo pronti ad impiegarle per: concorrere alla salvezza 
della Repubblica. | 

Così, ne siam certi, farà lo universale, e se male - 
ci credessero educsti alla patria virtù, a questa stessa le 
Nazioni di Europa riconoscano i figli di Roma. E i Repur 
blicani di Francia, che mascherandosi ad infinti pretesti, 
vergognosamente immemori della propria libertà vengono 
ad oppugnare la nostra, imparino a nutrir sentimenti che 
li disonorino meno, valgano una volta a cancellare dalla 
lor fronte le vive marche di altre sventure. 

Ecco il nostro voto, che confermiamo giurando per la 
dignità di un popolo Re, peril Governo più legittimo del- 
la terra , per la Repubblica. | 

‘ Votato ad unanimità nella straordinaria generale torna- 
ta del giorno 3 Maggio 1849 


Gio. Batt. Giovannini Aloisi Priore 
A. Armanni Anziano I 
M. Felini Anz. 
_ I Consiglieri 
Francesco Saverio Mancini 
Filippo Ferri 
Luigi Carloni 
Raffaele Ragioni 
Ginseppe Zenobi 
Giuseppe Montanovesi 
Giovanni Costantini 
Giacomo Ronchi 
Gioacchino Santelti 
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REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio e del Popolo 
COMUNE DI MONTE MARCIANO. 


Allannuncio che parte dell’Armata Francese slbarcata in 
Civitavecchia miuacciava invadere it Territorio dello Stato 
Romano, e perfino di rnuovere ostilrtmente sopra la Capitale 
con il pretesto di ristabilire l'ordine nello Stato che dipinge- 
vasi in preda all’anarchia, ognuno rimase terribilmente sor- 
preso per tanta ingiustizia, e pet bha tosì grande calunnia: E 
più che mai poi sentirono a malincuore tali ingiuriose accn- 
se gli abitanti tutti di questa ‘Ferra di Morte Marciano anti- 
ca sede di Governo, e ceniro del Battaglione Nazionale; in- 
quantochéè in tutto il loro territorio, e prima, e dopo la pro- 
clamata Repubblica Romana fino ad oggi non solo non ebbe 
mai a deplorarsi attentato d'cuno cofitro la pabblica tranquil- 
lità, a contarsi un offesa, a verificarsi la più lieve dimostrazio- 
ne in contradizione allo stabilito ordinamento politico; main- 
vece regnò più che nei passati tempi la pace, l’unione, la fra- 
tellevole conc.irdia; E' perciò che la sottoscritta Magistratura 
Municipale interprete del voto unanime dei suoi amministra- 
ti si riconosce nel più preciso dovere di protestare conforme io 
‘proprio nome, e del suo Popolo altamente protesta avanti a 
Dio, ed in faccia al Mundo contro l'occupazione di qualunque 
parte del Territorio della Repubblica Romana, dichiarando 
ingiusta la taccia di anarchico ad un Popolo che abbandonato 
a sé stesso seppe dignitosame:te conservare ovunque l'ordine 
e l'obedienza alle Leggi. : 

E per lo scopo predetto dirigge a Voi benemerito Pre- 
side dell’ Anconetana Provincia la presente protesta per quel- 
l'uso che stimarete più conveniente nel savio vostro discer- 
nimento in difesa, e sostegno della nostra libertà Repubbli= 
cana, £ dell'onore Nazionale, “ 

Atto fatto în triplice originale nella Manicipale residenza 


oggi 3 Maggio 1849 — ‘ 
| se _ La Magistratara 
‘ Giovanni Santinetli Pres. 


Cesare C. Corradi Anziano 
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Giovanni Ludolini Anz. 
Giuseppe Jacomini Anz. 
Leopoldo D. Trebj Anz. 

Gius. Breccioli Seg. Man. 
Santinelli Nicola Cons. 
Luigi Serafino Durani Cons. 

Giuseppe Cassoni Cons. 
Luigi Spacusi Cons. 
Tommaso Gil) Cons. 
Gio. Batt. Mandolini Cons. 
Giunipero Giuliani Cons. 
Mariano Brinoni Cons. 
Lino Giuliani Cons, 
Giovanni Michelini Cons. 
Pacifico Andreanelli Cons. 
Luigi Michelini Cons. 
Giovanni Maraschi Cons. 
Luigi Marotti Gons, 
Roberto Cherubini Cons. 
Felice Marini Cons. 


Ped 


LA GUARDIA NAZIONALE 
ed 
. ‘I CIRCOLI ANCONITANI 


La Repubhlica Romana , succeduta a un Governo de- 
‘‘crepito , che abbreviò col suicidio la propria agonìa , di 
cui niun Governo può vantar la maggiore. . 
Il Popolo volle il regime repubblicano ,. perchè altri. 
menti vidde impossibile a .sè il godimento: di una libertà” 
circondata da valide garanzie , impossibile .il concorso alla 
restaurazione dell’ italiana indipendenza. ner 
Chi dunque s attenti di rovesciare quel regime è vio- 
latore de’ nostri diritti, è memico nostro, è nemico d'I-0 
talia: | 
E di questi nemici ve n' ha molti. E primo a muover 
l’armi fratricide si mostra quel Governo , il quale per i- 
dentità d’ origine avrebbe dovuto prestarci ajuto e difesa . 
La Francia non s' avvede , che ‘mentre il suo esercito pro- 
cede sù Roma, ella retrocede alla monarchia. 
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Nostro debito intanto è .di resistere ; di suggellare col 
sangue il giuramento che demmo” di-mmantenere intatta la 
nostra Repubblica. Roma: ci ha dato het Jo.fiprile un gran- 
de esempio . Noi sapremo , se fia d’' nopo , Imitarlo .. Dio 
darà vittoria :al buon diritto. | a e 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA! _ 


Guerra Implacabile ai suoi nemici ? © 
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. Ancona 5 Maggio 1849. ML | 
|. . PER LA GUARDIA NAZIONALE 
. Ferdinando Cresci ‘Colonnello I 
© Giovanni Bonarelli Ten. Col. mi ca . 
. Oliverotto Ferretti Ten. Col i 
‘Alessandro Bravura Maggiore 0 > 
| Daniele Beretta Maggiore © © 


| PEL CIRCOLO ANCONITANO: - 


Antonio Pennacchietti Vice-Presidente» * ‘’. 
o bi it \ “, " Mal n PR È 


‘è 


Niccola Laine Ced 

David Almagià di M. P. ) x 

Francesco sg 3 da 

Federico Gulinelli I ii - 

Carlo Taich 000) ‘3 Depotati du 

Francesco Balloni © 0 

Pacifico Rossì «— <—’ 095 e. I 
Prospero Vondiere — —{Î| © aa "i 
Clemente Marinelli Seg. be 

Gio: M. Bartoli Vice-Seg, > > 0/00 i 


PEL CIRCOLO POPOLARE 


Sebastiano Bruni Vice-Presidént e; a: de 
Mattia Ciotti a 


fado S 2 





Domenico Clodf: ©: È i 
Antonio. Màccaferri ) o... 
Cesare Bastianelli . Deputati. . 
Andrea Giotti "(3 0 o 
Domenico Buglioni . l'osso dii 


Sante Pallini © COR 
pera: A dt DIO GI a 
Giorgio Schelini Yicé-Segretario: ud 1» 


I CIRCOLO POPOLARE 
DI CASTELFIDARDO 
‘Al Comitato di Pubblica Sorveglianza in Roma. 
Cittadini Fratelli 


Il Circolo Popolare di Castelfidardo nell'Adunanza del 27 
Aprile corrente anno, udendo il vostro appello, confermò 
quel vero amor patrio, che aveva già dimostrato contri- - 
buendo a soccorso dell'Eroica Venezia , e dando testè 29 Gio- 
vani alla Milizia della Repubblica. Esso rispose all'appello 
dichiarando at unanimità di volere unicamente riconoscere 
il Governo della Repubblica istituito con Tegittimo voto da 
tutte le Popolazioni degli Stati Romani , ed approvò piena- 
mente la Protesta con diritto emessa dall'Assemblea contro 
l'invasione delle "Terre della Repubblica per parte delle Trup- 
p: Francesi, volendo rato e valido tuttochè a bene della Pa- 
tria viene operato dai Rappresentanti del Popolo, nei quali 
ripone piena, ed universale fiducia. 000 

Alla ferma volontà del Circolo si aggiunge quella del 
Municipio , e della Guardia Nazionale, i cui Rappresentanti 
pongono qui anche le loro firme... È 

Castelfidardo 2 Maggio 1849. 


Comitato del Circolo Popolare 


Domenico De-Cupis Presidente 

Achille Sciava Vice-Presid. 

Cesare Sciava Deputato. | 
Fortunato Canonico Mordini Deputato 
Giuseppe Fiorani Deputato 

Gabriele Moreschi Cassiere 

Fausto Festina Segretario 


. Rappresentanza Municipale. 


Attilio Seiava Priore. 
Paride Ghirardelli Anziano 
Pietro Francalancia Anziano . , 


Ufficiali della Compagnia Nazionale 
Pietro Francalancia Capitano 
Attilio Sciava Tenente 
Odoardo Tomasini Tenente 
G. B Sciava Sotto-Ten. ea 
Ler:nzo Sciava Sotto-Tenente 
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CITTADINI TRIUMVIRE 


09) 


Bi Circolo Denial di Chiaravalle protesta contra 
qualunque intervento straniero s che nom avesse per iscopa 
di proteggere e difendere la Repubblica Romana. Dichia= 
ra inoltre di aderire pienamente al Decreto dell Asseme 
blea Costituente dei 26 Aprile 18£9. 

Votato all'unanimità nella seduta straordinaria dei 26. 
Aprile 1549 Anno 1 della Repubblica, 


IL COMIT ATO 


Giuseppe Gizzardì Presidente: "= |. 
Bruni Antonio Vice Presidente! 
Giuseppe Boccolini Deputato | ©‘ 
. Vincenzo Beltotit Deputato 
Vincenzo Bernardini Deputato 
Gregorio ‘Bernardini Segretario 
Assungehhg V. dai 


Care 


P. 


PROTESTA | © 


Emessa dall'Assemblea Costituente nella seduta del gior- 
no 25 Aprile 1849 contro la invasione Francese 


» L'Assemblea Romana commossa dalla minsccia "d’inva 
9, sione del territorio della Repubblica, conscia che questa 
9) Invasione , non provocata dalla condotta della Repubbli- 
3, Ca verso l’estero , non preceduta da comunicazione alcu- 
s, na da parte del governo francese, eccitatrice di anarchia 
3, in un paese che tranquillo e ordinato riposa nella coscienza 
s; dei proprii diritti e nella concerdia de’ cittadini , viola a 
», un tempo il diritto delle genti, gli obblighi ‘assunti dalla 
3» nazione francese nella suna Costituzione e i vincoli di fra- 
tellanza , che dovrebbero naturalmente annodare le due 
59 »» Repubbliche , protesta in nome di Dio e del Popolo con- 
ss tro la inattesa invasione, dichiara il suo fermo proposi= 
3, to di resistere , e rende malleyadrice n Francia di tutte 


s» 


mo a ®* 


ui 
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Il POPOLO di ori o ha solennementè di- 
chiarato di non volere riconoscere altro governo se non quel 
lo che emana da Dio e dal Popolo , ed ha pienamente ade- 
rito; confotme aderisce per ispontanta ‘acclamazione ‘Alla 
srotèèta' emessa’ dall’ Assemblea Roana nell'intero ‘tenore’. 
popratrascritta ,-ed'ha giurato di versare tutto il ‘suo ‘eangle. 
e di «acrificare Ie proprie sostanze: per-la ‘difesa del princie. 
pio professato > quale è quello della democrazia. pura.e sem - 
plicè ‘7 dictilarando nel tempo stesso., che ‘chiunque atten- 
tasse contro al principio della. sovranità popolare , sia na». 
zionale , 0 straniero deva ritenersi nemico della patria , e 
violatore del diritto ‘delle genti , e si chiama responsabile 
in faccia a'Dio ed * sh da di ‘rotte le conseguenze che ne 
possono ‘derivare, — 

Dalla:Sala: dél Gircolo Popolare di Montalboddo questo 
dì MERDALE 29) Aprile milleottocento NAGIRRMONERRA 1849) 


4° 
- Jninocenzo Avv: Angelini Presidente 
Liu Db 


‘Baldassarre Carati Segretario 
Il C. rane del Circolo 


1 Girolamo: Gherardi Martinelli Socio -u 


î Corpo "Monicipale di Montalboddo ' i 

UD #5) du # È: Sarl;tt Cio ii3c i SES la SR MILA A de è, Voreg a *, 

Ried . ta è Fa ‘Magieteatora | i Rie nai (e a 

Dato do 17:96 i, 0. e ue id 
chi als vitto Abtonini Conf, ARI i Re si 


MADOFESE Cla dio” ‘Menchetti Coin, IE 
RALLIDEC < Pesiderioi Loti Anziano: Gi iii (ORALI OD LT 
e LIGIT' e Hitis! Palawic Anziano 0: | SR 
rlih ragallatiadGeltai Amiziano: o ci il i var le. 


cp 15 \laanie RETI BIEN TATO A II pa 


| 
vw i 3 z Mi aa ì. Ò 
2ub ci da 3B00nh CONSIGLIERE" e ET pg 
- Ò . ni da mR n I .* DE n se 
48433 clogno St 4 art 45 fi do e ee 


» 

Ri Gist: GHeretdi > le 4 Li 
“o gibo: «db Graseppé Ipoaaaralen. “ee: La 06 & 
Giuseppe Ciampellini _ ip SIEDO TIE a 

ve Sig Poe: F Pal 

vi porta, PuRirRog ione? ii ole, ehe clin li! 
Di otinecCHfefente Sariini cite Sio ssnosocie Pois Ts 
Cha qaf nat €£ i VE Sa e 
Clitofonte Eracci . i IA 
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Giambattista Antonini, 
Giovanni Maltempi 
Pasquale Bronzini 
Costantino Negri 
Vincenzo Cavallari 
Pasquale Rocchegiandi 
Pietro Mazzanti | 
Giovanni Giacometti 
’Manchetti Clodoveo . 
Vincenzo Pabbatini 
Bartolomeo Pettinari 

Innocenzo Avv. Angelini Seg. 


Innocenzo Avv. Angelini Presidente del Circolo 
Francesco Santini Vice Presidente ei 
Vincenzo Cavallari Deputato — . — 

Ilario Palazzesi Deputato del Circolo. Bo diese 
Luigi Rossi Deputato . | 
Desiderio Lauri Deputato 

Giuseppe Ciampolini Economo 

Rufo Rossi Cassiere 

Baldassarre Carati Segretario | 

‘ Antonini Gaudenzio Vice Segretario 

Gilberto: Alessandrini - Socio dél Circolo Bodiese 
Cro }K ce di Lino Alessandrini socio illett. 
Alessandrini Mansueto — n | 
Antelini Luigi socio | 
Giambattista Antonini Capitano Ajutante Magg. 
Cirillo ‘Antonini. socio 

Raffaele Baldoni socio 


‘. Giovanni Battistini socio 


Raimondo Bedini socio 

Benedetti Luigi sacio n 

Bougugnoli Francesco socio 

Bagugaoti Luigi socio - : 

‘ Sartini Clidofoate Capitano Nazionale socio di 

Giuseppe Gecocelli socio © i, 

Demetrio Cioccolanti socio. so | 

Flavio Coacci socio. . ; è 

Giovanni Corredini socio | 

Chiodi Emidio Socio , e Tenente della Guardia Na- 
zionale o, E i | 

Dorna Giuseppe Socio , ed Ajutante sotto Ufficiale 
‘del Battaglione Nazionale 
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Luzi Fedeli Cesare sono Capitano della Nazi ionale 
Fattori Domenico Socio 
Fattori Nicola Socio 
Fiorani Aluste Socio 
Croce di Fiorani Aristide sgcio "IE 
CroxXkce di Ferretti Domenico id. id. 
Domenicoui Filippo | 
Lorenzo Coresani Sucio del Circolo 
. Gagliaedini Vincenzo Socio. 
Croce di Domeuico Giansaati Socio, 
Nicola Grilli Socio. 
Eugenio Mancinelli Socio: 
Filippo Mercurj Socio. 
Giuseppe Moatanari Socio. 
Costantino Negri Socio. 
Nerino Negri Socio. 
CroX:e di Pietro Pallotta Socio Èletto. 
Paradisi Nicola Sycio reduceVicentino. 
Paolacci Vincenzo Socio. 
Bartolomeo Pettinari Socio, 
Antonio Pettinari — 
Emidio Pettinari Socio. 
Pasino Piaggesi Socio. 
Gabrielie Gozzariai Socio. 
Fiorani Domenico Socio. 
Affuni Mario Socio. 
Nicola Benedetti Socio. 

rattesi Giovanni Socio. 
CroxKce di Giovanni Trabohi illetterato. 
Croxfce di Giuseppe Mandolini ifletterato; 
Cro)ce di Santini Raffaele iltetterato, 
Cro)Kce di Bernacchia Domenico illetterato» 
Croce di Baldassarri Emidio illetteratfo; 
Luigi Perlini, 
CroxXKce di Bedini Gaetano illettarato, 
Croce di Vintenzo Marcellini illetterato. 
Diego Longhi. 
Croce di Staccioli Giuseppe. 
CroXKce di Bedini Angelo illetteràto. 
Cro)Kce di Bedini Antonio illetterato, 

rovgce di Mazzanti Giambattista Illettorato. 

Dott. Giuseppe Antonio Carati. 
Ciori Fraticestò Caporale. 
Galli Giuseppe lati 
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Lorenzo Ceresoni Socio. 
Domenico Odoardo. 
Dupini Osmondo Socio.. 
. Paolucci Antonio. 
Cro)Kce di Francesco Paolucci illetterato.. 
Cro)Kce di Bernacchia Vincenzo illetterato. 
Croce di Antoncecchi Pasquale illetterato. 
Croce di Cioci Domenico illetterato. 
Croce di Bedini Luigi illetterato. 
Raimondo Alesandrini.. 
Pietro Simonetti. 
Santini Francesco. 
Paolino Martelli. | 
Cro)Kce di Vincenzo Discepoli illetterato. 
Cro)Kce di Frattesi Raffaele illetterato. 
Gaporal Bedini Giuseppe. 
‘Ermenegildo Sartini Socio, 
Filippo Fronzi Sargente. 
Torquato Marchetti. 
Croce di Giuseppe Berettini, 
L. Manni Brig. 
Figini Pietro. 
Giacomo Brizzati Socio. 
Pasquale Bo:zini Socio. 
Onnicidi Vincenzo, 
Glaudj Antinoro. 
Croce di Filippo Luzi illetterato. 
Cro)Kce di Agostino Beni illetterato. . 
Crorxkce di Andrea Pettinelli illetterato. 
CroXkce di Pietro Berti iletterato. 
Gioacchino Micci. 
Cros&ce di Giovanni Micci illetterato. 
Domenico Venturi. 
Luigi Roffici. | 
. Croce di Saverio Giannini illetterato.. 

Cro)Kce di Tommaso: Piaggesi illetterato. 

Giuseppe Forani. 
CroXKce di Bedini Tebaldo  ) 
Cro)Kce di Pianelli Giovanni ) illetterati 
Cro)ce di Vincenzo Mosca È, 
Pietro Bontema. I 
Cavallari Luigi. 
Antonio Mancini. 
Cro)Xce di Rossi Girolamu Motterato, 
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Crosfice di Berta Angelo illetterato. 
Gio. Battista Dott. Frediani. 
Domenico Mariani.. 
Antonio Antolini. 
Cro)Kce di Paolino Argentati illetterato. 
CroXKce dl Cipriano Giannini illetterato. 
Roma Leopoldo. - 
Bagoni Luigi. 
Pasquale Mencucci. 
Pennacchio Pasquale. 
Sante Mencucci. 
Vincenzo Olivi. 
Crog&ce di Costantino Olivi. 
Govoni Luigi Carabiniere. 
Dalatri Vincenzo Carabiniere. 
Cro)Kce di Luigi Nerrettini illetterato. 
‘Gro)Kce di Angelo Bigelli illetterato. 
Cro)Xce di Domenico Rossi Illetterato. 
Diomede Olivi. 
Cro)Kce di Vincenzo Pettinelli illetterato. 
Croskce di Vincenzo Sabbatini illetterato. 
 Cro)Kce di Luigi Bernacchia illetterato. 
Croce di Pasquale Guicchi illetterato. 
Cro)Xce di Giovanni Donnelli illetterato. 
Agostino Bontempi. 
Croce di Pietro Frattesi illetterato. 
Angelo Santini. 
CroXKce di Giuseppe Sebastianelli illetterato. 
Osmondo Pupi. 
Luigi Contudinelli. 
CroXkce di Entidio Bedini illetterato. 
Claudj Antonio. 
Ballotta Antonio. 
Aotonio Menotti. : 
Mariotti Vincenzo. 
Bonafede Paolucci. 
Cro)XKce di Luigi Berrettini letterato socio. 
Belisario Manchetti. 
Pacifico Coletti. 
Uldarico Bartolini. 
Pirro Coacci socio. 
Giuseppe Coacci. 
Calisto Venturi Socio. 
Cristoforo Pietrucci. 
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Cro)Kce di Filippo CEI rita illetterato. 
CroxKce d’Antonio Rustici Illetterato. 
CroXce di Vincenzo Bedini INetterato. 
Cro)Kce di Innocenzo Sopranzette IMetterato. 
Cro)Kce di Giovanni Giannini Iletterato. 
Francesco Agnoletti. 
Tomasso Mancinelli. 
Cro)Kce di Giuseppe Mancelli Illetterato. 
CroXce di Luigi Curzi Illetterato.. 
Scollevio Alessandrini. 
Cro)XKce di Andrea Perlini Hletterato. 
Giuseppe M. Domeniconi Socio. 
Asceonso Marini. 
Giuseppe Animali. 
Luigi Marini. 
Cro)XKce di Ciriaco Moretti Illetterato. 
Rossi Gregorio. 
Pietro Ceccacci. 
Giovanni Fagliani. 
Croce di Saverio Bompadre Illetterato. 
Candini Giuseppe. 
CroXKce di Vincenzo Magnani Illetterato. 
Luigi Turchi. 
Carlo Magrini, 
Cro)Kce di Giovanni Mici detto ERA 
Giovanni Riruralli. | 
— Vincenzo Ubaldo. 
Andrea Vuschi, 
Croce di Domenico Sabbatini [lletterato. 
F. Giacometti. 
Pietro Pranzetti. 
Crorfce di Francesco Faz). 
Ercolano Mercurj. 
Casimiro Santini. 
Alberto GCioccolanti. 
CroXKce di Vincenzo Praggesi Illetterato. 
Niccola Gherardi Tenente Colonello Nazionale. 
Orazio Antonini, 
Croce di Vincenzo Sabbatini detto Stragina il- 
lerato. 
Giuseppe Alessandrini. 
- Paris Vincenzo. 
Antonio Cervani. 
Niccola Montanari 


s. 
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Croifce di Carlo. i, letterato. 
Chicchini Vincenzo. 
Pasquale. Manotti.. 
Giuseppe Mancini Piermacci.. 
CroXKce di Angelo Fessetti illetterata. 
Croce di Casavecchia Antonia illetterata. 
CroXKkce di Bedini Giovanni. illetterata., 
Cro)Kce di Piacenti. Viceozo, illetterato., 
CroXce di Piermaria Olivi. illetterato.. 
Cro)kce di Bassotti Vincenzo. illetterata. 
Antinori Antonio» 
Sartini Giambattista. 
Bedini Pietro. 
Cecchetti Antonio. 
Cecchetti. Domenica. :. 
Croygce di Fassetti Giuseppe illetterafo.. 
Cro)kce di Pacinti Giuseppe illetterato. 
Crox%ce di Giuseppe Bajoccho illetterata 
Cro)}Xce di Mancini Autanio illetterato. 
Cro}Rcc di Olivetti: Giambattista illettenato. 
Croce di Angelo Sabbatini IMetterato. 
Croce di Sabbatini Sebastiano di Niccola: Illet- 

teraio. 

Cro)Kce di Micci Giuseppe ÎMetterato, 
Giovannî' Bedini. 
Lorenzo Mononi, 


è. 
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CIRCOLO BODIESE 


Cittadino Presidente 


_ Il Popolo di Montalboddo, che in addietro era domi- 
nato da quella servilità che l'aristocrazia ed il. pretismo 
infondevano nel cuore delle moltitadini per averle sem= 
pre ligie alle loro ambizioni di signoria e di predominio , 
appena gustò la dolcezza del vivere libero ed apprese il 
pregio dell’ umana dignità , si elevò d'improvviso all’emi- 
nente concetto del regime repubblicano, da rendersi tena» 
ce partigiano di esso in modo veramente © meraviglioso L 
Mi è quindi sommamente grato parteciparvi , Cittadino 
Presidente , il voto di questo Popolo per la sua piena ade- 
sione al principio repubblicano espresso nell’indirizzo che 
ho l'onore di presentarvi; indirizzo tanto. più valutabile , 
perchè parte da un popolo vergine al regime democratico, 
e scevro da quelle improntitudini che ne disonestano altrove 
la religiosa professione. I | 

Accettatene quindi la ingenua espressione con quella 
deferenza che si merita un Popolo docile nella. sua natu» 
rale bonarietà, ma fiero di conservare e difendere un prin- 
cipio politico compreso in tutta la bellezza del suo maestoso 
ed incontaminato sembiante.. Chi vi parla non è Bodie-= 
se. La esperienza di otto anni di dimora frammezzo questi 
‘buoni cittadini mi reade cara la loro patria, come se fosse 
mia propria. .. i ] 

Degnatevi quindi di leggere all'Assemblea l’espressione 
del Popolo Bodiese e di accogliere il mio fraterno saluto. 


Per il Comitato rappresentante 
Il Presidente del Circolo 
Innocenzo Avv. Apgelini 


II Segretario 
Baldassarre Carati 


AI Cittadino Presidente dell'Assemblea 
Costituente della Repubblica 


ROMA — 
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IL CIRCOLO BODIESE 
Nella tornata straordinaria del 29 toddenti Aprile p 


emanò la seguente dichiarazione. -—|  SGA 
IN NOME DI DIO SIGNORE DEL CIELO 
E DEE POPOLO SOVRANO DELLA TERRA 


,» IL POPOLO DI MONTALBODDO solennemente di- 


, chiara di non volere riconoscere altro governo, se non 


quello che emana da Dio e dal Popolo, e pienamente 


‘aderisce’ per Ispontanea: acclamazione alla protesta emes- 


sa dall’ Assemblea Costituente della Repubblica Romana 
nel giorno 25 aprile 1819 contro l'invasione france- 
se , e giura di versare tutto il suo sangue , e di 
sacrificare le proprie sostanze per la difesa del princi» 
pio professato, quale è quello della DEMOCRAZIA PU- 
RA E SEMPLICE, dichiarando che chiunque attentasse 
contro il «principio della sovranità popolare , sia naziona= 
le o straniero, debba ritenersi nemico della patria , e- 
violatore del diritto delle genti , e chiamarsi responsà« 
bile in faccia a Dio ed al Popolo di tutte le sinistre con=. 
seguenze che ne potessero derivare. 

Questo atto, accolto ad unanimità, venne firmato dall 


 intiera adunanza , dal numeroso popolo intervenutovi, dal= 
la magistratura e consiglio municipale , dall’ autorità go- 
vernativa delluogo-, e dal!a Guardia Nazionale, 


. Montalboddo questo dì 29: Aprile 1849. 
IL COMITATO RAPPRESENTANTE 


I Avv. ANGELINI presidente 
a SANTINI vice-presidente 


DEPUTATI 


V. CAVALLARI = I. PALAZZESI = L. ROSSI e D. 
LAURI = . "a | Vea 
B. CARATI segretario 
G. DI ANTONINI vice=segretaria: 
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AI YRIUMVIRI 
ED ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA? 
IL CIRCOLO POPOLARE DI CONSELICE ©. 


La inopinata, ingiusta; aggressiva , proditoria invasio- 
ne Francese sul territorio della Repubblica Romana a Ci- 
vitavecchia segna una pagina d'obbrobrio, di vitupero negli 
annali delle Nazioni incivilite.Un Popolo, che si dichiara, che si 
vanta,che si proclama il pù libero, il più eminentemente ci- 
vile d' Europa, che si fa oppressore, spegnitore della li- 
bertà , delle franchigie d° altro popolo fratello, con cui ha 
stabilita solidarietà di principj politici; è la più mostruosa 
antilogia ‘che si legga nella storia del pubblico diritto. Que- 
st'atto è più oltraggioso alla umanità ‘Che non fu il con- 
. ciliabolo Vindobonese del 1815. Oata ed ignominia eterna 
a.chi !o ha operato! Noi abitanti di vo paese ultimo pero 
importanza politica, per posizione. ‘geografica, ma non ul» 
timo per sentimento di patria ‘carità , noi che per libera e- 
lezione, per maturo esame ‘abbiamo scelto il regime De- 


.mocratico è, come 1° unico legittimo , naturafe , lugico, cone 


seguente Governo possibile al mondo , protestiamo contro 
Cotest' atto attentatorio , anzi.violatore dei nostri diritti sa- 
cri ed imprescrittibili , protestixmo contro cotesto fatto pro- 
prio di orde barbarica, anzichè di wna Nazione della età , 
che s'intitola dei lumi , e della ragione del Secolo XIX. 
Protestiamo di usare ogni' nostra poss: fisica, e morale per 
conservare il sistema Democratico liberamente da poi adot- 
tato, e che siamo risoluti di mantenere per noi, e pei no- 
stri discendevti a costo di qualunque più gravoso sacrificio. 
Atcogliete o Cittadini questa ffanca e lesle espressione 
dei nostri politici sentimeati. da | 


4 i 


Conselice lì 3 ‘Maggio 1849, 
puje sie, « ao ep hi È at 


Mia] 


8 ate cv8Pel Circolo 
- Marco Magni Pres. | 


«pp | be Carvnsiti ser 
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IN ADESIONE 
ALLA: PROTESTA DELL’ ASSEMBLEA COSTITUENTE 
FE ALL'INDIRIZZO DEL COMIFATO CENTRALE 
| DI PUBBLICA SORVEGLIANZA 

Emanati in Romd il 25 Aprile 
IL CIRCOLO POPOLARE MONSANVITESR 
| _°‘’A’ CIRCOLI DELLO STATO 


Iniamia, eterna infamia cai calunniatori-3 IL Cielo del. 
la. mostra Italia centrale non è ottenebrata da torbide nubi 
di Fazioni, di Abusi, di Anarchia. Egli anzi brilla. puris» 
simo , perchè purissimo è il raggio di Libertà, che le 
avviva, come privilegio all'Uom concesso dall' Eterno fin 
dal momento della soa creazione. Sì, il nostro Stato gas 
sta .le dolcezze di wn libero Governo ; il nostro Stato si 
eresse, si sublimò a Repubblica, il che suona, a quella 
regolar forma di Regime, che è sola, unica, ed esclusie 
va. d'un Popolo incivilito. Mentisce dunque, ed altamen- 
te mentisce chiunque grida. regnar quivi il disordine, e 
il capriccio di alcuni Faziosi y invadendo intanto, quando 
‘ mensi attende, sotto questo mendicato. pretesto , colle ar- 

mi alla mano, il nostro pacifico ‘Ferritorio. Mene son que- 
ste o di retrograda s 0 di diplomatica genia, o a meglio 
dire d' entrambe, per rovesciare il famoso - edifizio. innal» 
zato sulle avvilite teste degli Aspidi e de’ Basilischt, e sul. 


da conquisa forza de' Draghi, e de’ Leoni. Ma viva Iddio ! 


riusciranno frustranei i loro conati, Roma ha già dichia» 
rato solennemeate e con forza il suo volere. Il generoso 
esempio dell'eterna Città ne. sia dunque di. emplazione. 
Sta a noi smentire le ingiuriose accuse. E’ di noi mostra- 
re, che non capricciosa 4 ‘non ristretto fra pochi, ma ve- 
ro, ma illimitato, ma universale è il voto di ‘conservare 
durevole il Governo (Repubblicano:, e che di quest’ ansia 
palpitano irrequieti i cuori di tutti i Buoni, che è quan. 
to.dire:-del naaggist: ‘nomero,. ÀA_ ciò pertanto si richiede 
l'alacrità, e l’ energia dei Circoli. Laonde, sebben fra gli 
ultimi , il Circolo Monsanvitese Innalza la sua voce, che 
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è pur voce Îtaliana, e alla Fratellanza di tutti vivamente 

fa appello è perche concordi, fermi, indissolubili cooperi= 
no alla difesa della Saatissima Causa. 

| Fratelli! Il momento è supremo ; un solo istante d'iner- 

zia, o di csitanza, e noi siamo perdati. Chi sente perciò 

amor di Patria ;.intraprenda il nobile arringo s € la Repub 


blica fia salva, 
VIVA L’ UNIONE ! 
. VIVA.LA REPUBBLICA ROMANA! 


I Approvato. ad unanimita per acclamazione nella | 
| Seduta Straordinaria del giorno 1 Maggio 1849. 


IL COMITATO RAPPRESENTANTE 
DE’ GRANDIS CALLISTO Presidente, 
BACCARINI LODOVICO Vice-Presidente 
| ANDREOLI GIACOMO p 
:: BAGCARINI Dottor GIUSEPPE ) Deputati 
i FILIPPONI EMIDIO I _) 
«GIOVANNI OTTALEPI Seg. 


. AMPELIO SPADONI Vice-Segr, 
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CIRCOLO POPOLARE STAFFOLANO 
AL TRIUMVIRATO 
| ED AI CITTADINI RAPPRESENTANTI 
DELL’ ASSEMBLEA GENERALE ROMANA 


Cittadini! Veniva minacciata la Patria da Straniera in. 
.vasione, @ Voi tutti pieni dell’amore di’ Lei dichiaravate 
nella memoranda seduta del 25 perduto Aprile di difender- 
‘la con tutte le forze dello Stato. Era Roma attaccata nel 
di 30 dello stesso, e Roma che bene aveva compreso l’al- 
tezza de’ vostri sentimenti, e la fermissima risoluzione vo- 
stra, si levò unanime con l'antica sua fierezza per salvare 
se stessa, € l'attaccata Repubblica. Fu combattuto, e vin- 
to, Era quindi strettissimo dovere d' ogni Municipio, di 
ogni Circolo dello Stato far plauso a tanta eroica protesta, 
ed al risorto Romano valore ; era pur anco. dovere alzare 
con Voi la voce, e maledire concordemente quella rinega=- 
ta Parte dell'Assemblea Francese, che per occulte , ed ari= 
stocratiche sue mire voleva invaso da Soldati Repubblica= 
ni il Territorio della nostra Repubblica:, facendoci così con 
istrana maraviglia piombare addosso il male da quel 
lato appunto da cui anziosi attendevamo il bene , ed il do- 
vuto soccorso. Quindi il nostro Circolo insieme con gli al- 
tri tutti aderisce ad unanimità alla vostra emessa protesta, 
ed è pronto all’ uopo per quanto il possa di sostenere il 
Governo della Repubblica. Nè si guardi alla picciolezza del= 
le nostre forze, che per nulla certo varrebbero a mantenerci 
liberi, o a ritornarci schiavi; varranno bensì esse a dimo- 
strare a qualunque usurpatore straniero , che ample Città, 
e piccole Terre, sono decisameate ferme di conservarsi a 
qualunque costo quel regime di governo da loro sponta=- 
meamente scelto , e voluto , varranno a far conoscere, che 
nel Governo della Romana Repubblica è inseparabile la ten- 
tata guerra Civile. E che noi intanto miseri Italiani così 
iniquamente traditi, e venduti, allieta una sola speranza , 
che cioè la generosa Nazione Francese con cui in genera» 
le per natural simpatia fummo mai sempre collegati , e che 
tanto sangue de'Prodi suoi Figli sparso per rivendicarsi ia 
libertà, e per opprimere îl dispotismo, vorrà lavare lin 
fame macchia di cui fu bruttata, nè vorrà consuo eterno 
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disonere opprimere nnu germana Repubblica. Che se il des 
stino pur questo volesse per noi di strano , cioè che la Fran.. 
cia rinunciando all' opor sua , -rinegando al suoi proclamati 
princip}s decretasse con soverchiavte forza la nostra cadu- 
ta, Gadrermo si, ma con ilconforto che obbrobrio , e ma- 
ledizione eternà rimarià al prepotente Vincitore , mentre 
noi avrem salvo l’unico bene che avvanzi ad un Mi iii 
te oppresso Popolo , L'ONORE, | 


| VIVA LA REPUBBLICA 
Votato ad conati nella Sala del Circolo Popolare, 
Staffolo 5 Maggio 189. I | 
Il Conita'a 


- ANTONIO COTINI Presidente. 
LEOPULDO GLACUBINI Vice-Presidente. . 


] Deputati 
FILIPPO COTINI 
‘ ANTONIO. GIACOBINI 
LUIGI FORLANI 
. ENRICO GIACOBINI . 
i Segretari 


ALESSANDRO PETTINARI 
AMORVENO GIACOBINI 
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| CIRCOLO POPOLARE JESINO 
“3. CITTADINI ! 


Il Comitsto si fa sollecito di pubblicare l' interessante 
. risoluzione ‘presa’nell'adunanza straordinaria oggi tenuta. 

Il Circolo'sefitità 'la' protesta dell'assemblea generale Ro 
mana del giorno 25. Aprile 184g. aderiîste all'unanimità alla 
protesta suddetta, e si dichiara pronto a concorrere con tutte 
le sue forze a sostèniege il'Governò della Repubblica. i 

Cittadini! Ordine, calma, energia , e la nazione,Fran- 
cese imparerà ‘dal'riostro contegno , e dalle nostre dichiara= 
zioni qual sia l’ irrevocabile nostra decisione. 


VIVA LA REPUBBLICA 


Dalle Sale del Circolo Popolare. i 
Jesi 29. Aprile 1849. | 


IL COMITATO 


| AURELIO CERUTI PRESIDENTE prov. 
EUGENIO MERIGGIANI VICE-PRESIDENTE prov.. 


I DEPUTATI 


Ilario Vitali 

Clitofante ‘Polidori 
- Gabriele Greppi a Pe 
. Tuigii Foschf e | 

L'uigi Giorgi 

Gaspare Donadoni. 

Francesco Lanari Cassiere 
Ferdinando Bartolini ff. di Segretario, 
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AL PRESIDE 
Della Provincia di Ancona - 
IL CIRCOLO POPOLARE ARCEVIESE.O 
. Cittadino I 


L' annunzio della inaspettata invasione francese nel Tem 
ritorio della Romana Repubblica, il contegno equivoco tes 
nuto dal Gen.Oudinot, le bugiarde amichevoli jattanze cone 
tradette dai fatti, la marcia , e lo attacco contro la Capi» 
tale, ha destato nel Popalo Romana quel santissimo sde- 
gno , e slancio nazionale, il quale sorretto dalla Giustizia, 
e dal diritto sacrosanto delle genti Jo ha condotta in poca 
‘d’ ora ad un completo trionfo. — Il Governo della Repub- 
blica salvando Roma, ha salvato l'onore d Italia tutta, 

| Per la qual cosa il Circolo Popolare Arcceviese nel men- 
tre che tributa ai Fratelli Romani un sentimento di fra- 
terna , e patria gratitudine, solennemente protesta innanzi 
a Dio, ed al Popolo contro la, condotta del Governo Frane 
cese , e dell'operato della sua Armata inverso la Re 
publica di Roma, e prega Voi Preside Cittadino a rende- 
re consapevole il Governo avere questo Gircolo votato ad 
qnanimità il presente indrizzo, i 


Salate , e Fratellanza 
R. Franceschini Presidente, , 


Giuseppe Speranzini Vice Presidente, 


"€ 808.) 
"fn Adesione 
ALLA PROTESTA DELL'ASSEMBLEA COSTITUENTR 
E all'Iudiziazo del Comitato Centrale di pubblica Sorveglianza 
Emanati in Roma il 25. Aprile. 
UR Cirdolo popolare Monsapiense 
AI CIRCOLI DELLO STATO 


Infamia , eterna infamia ai "calunniatori ! Îl Cielo della 
postra Italia centrale .non è ottenebrato da torbide npbi di 
Fazioni, di Abusi, di Anarchia. fgli anzi ‘britla purissimo, 
«perchè purissimo è il raggio di Libertà, che lo avviva, £o- 
| me privilegio all' Uom cuncesso dall'Eterno fin dal moment 
to della sua creazione. SI , il nestro Stato gusta le dolcez- 
ze di un libero Governo, il nostro Stato si eresse , sì su- 
blimà a Repubblica, il chè suona, quella regolar | forma 
di Regime, chè è sola, unica, ed esclusiva d' un Popoto 
ipeivilito, Mentisce dunque, ed altamente mentisce chionque 
grida regnar quivi il disordine, e if capriccio di alconi Fa- 
giosi, invadendo intanto, quando men si attende ,. sottò 
questo mendicato pretesto , Colle armi alla mano‘, 11 nostro 

sacifico Territorio. Mene son queste 0 di retrograda , o di 
diplomatica genìa, o a meglio dire d'entrambe, per rove- 
sciare il famoso edifizio innalzato sulle avvilite teste degli 
Aspidi- a. de Bssilischi, e sulla conquisa forza de' Uraghi, e 
de' Leoni. Ma viva Iddio! riusciranno frustranei ì loro co- 
nati. Roma ha già dichiarato solennenrente e: con forza il 
. suo volere. Il generoso esempio dell'eterna Città ne sia dun- 
que di emulazione; Sta.‘a' noi smentire fe} ingiuriose ‘accu- 
se. E di noi mostrare, che non capriccioso, non ristretto 
fra pochi, ma vero, ma illimitato, ma universale è il vo- 
- to di canservare durevole il Governo Repubblicano , e che 
di quest ansia palpitano irrequieti i cuori di tutti i Buoni, 
che è quantà dire del maggior numera, A cià pertanto sì 
richiede l'alacrità, e l' energìa dei Circoli. Laonde sebben frà 

li ultimi, il Circalo Mondaviense innalza la sui voce, che 
è pur voce italiana ; e alla Fratellanza di tutti vivamente 
fa appello, perchè concordi, fermi, indissolubili conperina 
alla ‘difesa della Santissima Causa; 
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Fratelli! Il momento è ic 1200 un solo istante d'i+ 
nerzia, 0 di esitanza,. e. noi siamo perdoti. Chi sente per- 
ciò amor di Patria , intraprenda il nobile arringo , e la Re- 
pubblica fia salva. | ni 
. Viva l'Unione! Viva la Repubblica Romana! 
Approvato ad. nuinimità per acclamazione .inella Seduta 

Straordinaria del giorno 1. Maggio 1849. 

«dl Conzitato Rappresentante. A 
De-Grandis Callisto Presidente. © l 
Baccarini Lodovico Vice-Presidente. 

Andreoli Giacomo | ) 0. 

Baccarini Dr. Giuseppe ) Deputati 

Filippont Emidio | 

Giovauni Ottalevi Segretario i 
Ampelio Spadoni Vice-Segr, Da uu 


| CIRCOLO POPOLARE CUPRENSE 


‘ - Nella: tornata Straordinaria d' urgenza oggi tenutà ; il. 
Circolo ha preso unanimemente quest’ interessante risolu-' 
zione . ci ' ci i > | . ci 
. «Il Circolo vista În protesta dell' Assemblea Costituente 
Romana del giorno 25, Aprile ; e sul giusto esempio degli 
altri Circoli dello Stato ; aderisce piénamente alla’ suddetta 
protesta , dichiarando di voler concorrere per quanto è nel= 
le sue forze ; alla salvezza della Repubblica. - 
I VIVA LA REPUBBLICA 


Dalla Sala del Circolo Popolare Cuprense 
Massaccio 2. Maggio 1849. 
Il Comitato — 
Leopoldo David Presidente 
Rinaldo Angelini Vice-Presidente | 
Consiglieri... È 
Giuseppe Soliani 
-“Agabito Agabiti | 
Domenico Vecchiarelli 
Leonardo Cerioni © 
Serafino Menicucci i 
Luis Bartolini o Cassieri I 
| Ermolao Rinaldi Segretario 
Enrico sa Vice-Segretario 
g 
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CIRCOLO POPOLARE 
| — DI I 
‘ MAJOLAFI MONTEROBERTO È CASTELBELLINO 


"Al Cittadino Presidente del Comitato di Pubblica Sicurezza 
in Roma. È 


Cittadino Presidente 


Gode l'animo al Comitato di parteciparvi la risoluzione 
resa ad ‘unanimità , e fra le grida di = Viva la Repubblica = 
nella Tornata straordinaria di oggi. - 

‘0 Il Circolo letta, e considerata la Protesta emessa dal- 
» l’Assemblea Costituente nella Tornata dél 25 Aprile decor- 
» so, vi fa solenne atto di adesione , dichiarandosi devoto 
» alla Causa della Repubblica ». 0 

. La vittoria, che alle prime prove ha fatto fede del va- 
lore Italiano , coroni in. nome di Dio gli sforzi di un Popolo 
generoso. Do ._i UT I 

= .l.. Salute, e considerazione. 


Monte Roberto 3 Maggio 1849.. 


Il Comitato 

Eugenio Meriggiani Presidente 

‘Alessandro Cupitelli-Cons. . - 
Antonio Berarducci Cons. 
Baldassarre Gentiloni Cons. 

Rug. Colini Consig. 

- Benedetto Salvati Cons. 
Amatori Pietro Paolo Segretaria 
Barsimeo Bevilacqua Vice-Segr. 
Guazzugli Lodovico Vice-Segr. 





REPUBBLICA ROMANA | 
? Il Consiglio Municipale di Macerata 
Diin solennemente al Governo di Roma che Ja 
presentanza Municipale di Macerata &dtnpresa dalla graverz, 
za delle attuali emergenze intende di cooperare con totti ij 
suoi mezzi affinché Illést: Bimahgano le nostre libertà s el 
onore del Nome Italiano sia salvo. i 


| Votato nella Nedata  Gonsigliare adunatasi ad: xifgenza 
Ti 28 Aprile 1849 — i I | 


uu Slappini Carlo Confaloniere 
- Pignotti Luigi | }] 
Rossi Pietra” 
Bianchipi Tomasso Anziap' 
Aquarcia Sebastiano È 
Lamri Tommaro 
ompagnoni Giulio 
CONSIGLIERI 
Belardini Ernesto I 
Bianchini Cesare 
Brunelli Garlo 
Campitelli R erg 
a@rnovati. Francesco 
Castelletti. Giovanni 
osta. Andrea 
Cotoloni Antonio: 
oraziani Domenico 
Lauri Lasro n o 
azzarini Go agnonî Lorenre 
Lori Generosa.” i | 
Lupi Luigi Giacomo — 
Moatecchiari Luigi 
Ucci Enrico: 
Nardnoci Luigi 
agamici.Giusenne: 
Palmieei Francesco: 
P \acchietti. Luigi 
erozzi Emilio 
Pianesi Benedetta 
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Piccolotti Luigi “e 
Romagnoli Lorenzo 
‘Salustri Francesco 
Trolli Yincenzo . 
Ugolini Francesco 
Viscardi Antonio 
Zamposi Giuseppe 


‘ REPUBBLICA ROMANA 
Municipio di Macerata 
i CITTADINI ! 


, . diste Voi come il generale Consiglio dal rostro suffras 

io eletto facesse nella Seduta pubblica del 28 testè decorsa. 
Aprile, solenne manifestazione AL GOVERNO DI ROMA 
CHE LA RAPPRESENTANZA MUNICIPALE DI MACERA- 
TA COMPRESA DALLA GRAVEZZA DELLE ATTUALI 
EMERGENZE: INTENDE DI COOPERARE CON TUTTI LI 


SUOL MEZZI AFFINCHE' ILLESE RIMANGANO LE NO- 
STRE LIBERTA’, E L'ONORE DEL NOME ITALIANO 
SIA SALVO. E: 

“’ Ebbene, eccoci all'atto 1!! Le Armate della Repubblica 
Francese violarono il Tetr!torio della Romana Repubblica, e 
offesero già altamente la dignità, «e l' onore dell'Italia, e del 
Nome Italianqg. | . | 
“Roma; la nostra Capitale , la Città eterna, al cui nome 
tremarono un giorno i Popoli di: tutte le Nazioni , le quali 
ne temono ristabilita la-grandezza, è stata dai Repubblicani 
Francesi attaccata. Ammiriamola però. nel valore, e nella 
Virtù. Il sno eroismo , il bell'esempio della forza colla quale 
respinge la forza, ci sproni a darle prontissimo sdccorso. 

-* Atmiamoci , e senza indugio corriamo in ajuto de’aostri 
fratelli che gloriosi sostengono l'onore d'Italia, la salvezza di 
Roma, li diritti di.ua Popolo indipendente. ——— 
‘©.’ Non manchiamo al nostra dovere; non ci rendiamo in- 
degni di noi stessi ; facciamo vedere che non con vane paro- 
le, ma coi fatti Macerata manifestò al Governo che IN- 
TENDE DI COOPERARE CON TUTTI I SUOI MEZZI AF- 
FINCHE' ILLESE RIMANGANO LE NOSTRE LIBERTA', 
E IL NOME ITALIANO SIA SALVO. 

In questo Municipio è aperto. già. il Registro che segna i 
‘passi dei Volenterosi: egual Ruplo è presso tutte le Comua 
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| nità di questa vasta, e popolosa Provincia. A noi corre l’ob- 
bligo di dare il bell'esempio , e di figurar nella gara. S'im- 
pugnino dunque le armi, e si voli alla Gapitale per salvare 
moi stessi, e quell'Italia che tanto ci pregia e ci onora. . 
Dalla Residenza Municipale 3 Maggio 1849 
CARLO..CHIAPPINI .Gonfaloniere 


Luigi Pignotti 
. Pietro. Rossi 
Tommaso Bianchini 


Ù) 


Sebastiano Squarcia  ) Anziani 
Tommaso Laori ) a 
Giulio Compagnoni  ) 

a. -REPUBBLICA ROMANA 


IN NOME. DI DIO E DEL POPOLO 


. Comune di Belforte 
La bella, ed ammirabile nostra Italia risorta dall” antica 
oppressione in cui miseraniéfité giaceva ad una nobile, e 
gloriosa Iudipendenza , formava le più liete speranze non solo, 
di conservarsi nél florido Stato di sua ‘nascente felicità, ma 
bensì di giungere fra non molto all’apige de’ spoi ardenti de- 
siderj, ossii'àl piero, e pacifico” gcditento del' frutto delle 

sue liberali , e Repubblicane istituzioni. 

Attaccata; pèhittiro dalla’ inattesa , ed ingiusta aggressione 
della ritenuta Amica, e Sorella la Repubbljca Francese, se 
“un tal proditoriò. colpo per un momento la sorprese, e scon- 
volse, ricevette da esso nel tempo stesso. un, 4 doi ei onor 
al'‘suo.congedito vdlore, ed alla sua gloria, ispirandog i pna 
valida, ed odorata idifesa contro le Armi dell ingiusto 4o- 
vagone. Re i | 
‘+ <ILbde somma pertanto alla sna eroica risoluzione !!! 
| Put kiblion?-Iraliatii applaùdiscono' con ragione a tale 
straordinario .'eralsmo, ed .i Rappresentanti del Popolo di Bel- 
forte mella. Peovintia «di. Macerata animati ‘anch' Essi dal le 
. più vive. idee liberali, e Repubblicane , si pregiano di - fare 
eco astali generali :plausi > dichiarando nel modo il più s0= 
lenne. Ta :lora' pienà adesione alla’ Repubblica Romana , di- 
sposti sempre 2 prestargli quel fedele servizio , che le sue 


- 
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supreme circostanze richieggono a senso degli esternati vota 
del Triumvirato, — I | 


Viva la Repubblica Roniana. | 
Belforte li Fo Aprile 1849 


Valentino Valentini Priore o 

Giacomo Valentini Capitano della Nazionale 
Giacomo Luciani Anziano 
Giovanni Pellegrini Anziano — 

Pacifico Valentini Tenente della Nazionale 

Filippo Morichetti Consigliere , e sargente della Na- 

zionale | I 

Agostino Trovajoli Consigliere , sotto Tenente della 
. Naz onale i 

Angelo Cordarelli ‘Consigliere , e Tenente della Na= 
zionale — _ 

. Giovanni Caldarelli Consigliere | 
Croxfgce di Niccola Fanelli Consigliere illetterato 
Domenico Strappoliri Consigliere 
Mariano Griti Consigliere 


| PROVINCIA DI MACERATA 
- GOMUNE DI s, ANGELO IN PONTANO — 
IL MUNIGIPIO SANTANGIOLESE  — 
AI CITTADINI TRIUMVIRI ni 


I Consiglio Municipale di Santangelo in Pontano nella 
"Provincia di Macerata commosso neil' interno del cuore dal- 
la vostra Circolare dei 24 prossimo perduto Aprile, che an- 
nuncia il pericolo di una invasione Francese , come 1à fatal- 
mente si è verificato, a danno della nostra Repub lica, ed 
animato dal profondo sentimento di patria libertà per univer- 
sale acclamazione, e ad unanimità di sulfragj solennemente 
dichiara di aderire pienamente alle magnanime vostre intene 
zioni; onde difender la Republica contto lo Straniero In vaso- 
re, che volesse offendere i-diritti, e la dignità del Paese .. 


37, 

Questa ferma, e doverosa deliberazione vi faccia documento, 
e pegno della fiducia, che questo Municipio ripone nelle vo- 
stre virtù, ed in quelle dell'Assemblea Nazionale.. i 

Votata la presente dichiarazione ad unanimità nella stra- 
“ordinaria seduta Consiliare del giorno 5 Maggio 189. 

i “La Magistratura 

Pietrangelo Spinosi Priore 
Luigi Boncori Anziano 
Domenico Bunciotti. Anziano 


ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 
ED AI TRIUMVIRI 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 


Alle proteste votate nel generale consiglio del 23 il Muni< 
cipio di Loreto una più alta è più solenne ne aggiunge ora 
che il previso disegno della Francia è venuto in atto. 
Il Municipio Loretano vede che l' invasore colla dichia- 
razione di voler consecrare ‘il’ principio della maggiorità e 
comprimere; una sognata anarchia: pretese la bieca mira di 
ppoggiare ùna minorità già’ sconfitta e impotente, di ria- 
bilitare ‘un potere esautorato , fomite di perpetue intestine 
discordie: .e sente che la ROMANA REPUBBLICA non ha 
altra colpa che quella di-non avere un esercito e un na- 
vilîto, come la Francia. Ma sapendo che si può esser debo- 
li senz'esser codardi, preferisce la resistenza all’ ignominia 
della resa, é di tutte le sciagure che it soldato della fran- 
cese libertà, fatto campione dei tiranni, è cagione a questa 
terra, prega vendetta da quel Dio che non misura la ra- 


gione dalla forza. 


Votato all'unanimità per acclamazione nella Sala Mux 
nicipale li 30 Aprile 1849. 
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I RAPPRESENTANTI. DEL MUNICIPIO 
"DI LORETO 


Valeri Filippo Gonfaloniere 0 0 | i 

Valeri Valerio 
Bernardini Mariano 

Rossini Benedetto Auziani 

Bernardo Giosuè Dottor Mengozzi 


Pignotti Giuseppe 
Chittaroni Luigi di Giuseppe 
Lunghi Domenico 
Pascucci Pacifico | 
Gentili Daniele | Consiglieri 
Borioni Fortunato 

— Moriconi Sante 

‘ Rossi Pacifico - 

‘Salvatori Eustacchio 

“Pezzotti Enrico 

© Novelli Angelo 

| Fiezzi-Carlo di Antonio 

‘ Bartoli Gioyanni —. .. 

7 ig sin Giovanni di Domenico e 

‘ Castronari Antonio ‘Consiglieri 

Santori Éleodoro PRE 

‘ Colonnelli Pietro 

.. Moroni Giovanni 

°° Biondi Giuseppe; Lia 

Marini Enea Consig.-Segretario interino 
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REPUBBLICA ROMANA |‘ 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO i 
PROVINCIA DI MACERATA COMUN E DI MONT OLMO 
re Questo dì 28 Aprile 1849 I 


Adunatosi in questo Palazzo Comunale il Consiglia di questo 
Municipio di M. Olmo a termini delle Superiori Dispo- 
‘sizioni e chiamato ad urgenza con Ordine dell’ Egregio 
Cittadino Preside della nostra Provincia portate dal suo . 
Disp. N. 8594 S. E. dei 26 corr. viene conaposto dai 
Sig. Cittadini — - See: 


Magistratura 


1 Gio. Batta Ugolini e i si 
2 Gio, Batta Natali za Mu 
3 Aotonio Franchilucci) *P*f2n! 


È Consiglieri 


4 Alessio Galzecchi 

5 Francesco Castellani 
6 Antonio Rinaldini 

3 Domenico Nobili 

8 Francesca Ciarulli 


Consiglieri Mancati 


Luigi Nobili Tarquini 
Filippo Giccioli 
| Garlo Procaccini. 
Antonio De Angelis 
Luigi? Spagnoli 
Carlo Fiemani | 
Antonio Glemgente Ugolini 
‘ Carlo Bartolazzi 
 Kmiga Fonti. 
— Vincenzo, Maria Dorani 
© Madeîto Gacclarri 


X 


(. uns ; 
Giuseppe Blasi — 
Domenico Tentella . 
Militone Orsetti. | = ——. . 
Girolamo Bartolazzi 
Filippo Bartolazzi |. . . a ua 
Benedetto Ugolini | I 

Fssendo stati invitati nelle solite forme i Deput. Ec- 
clesiastici, nessuno di essi è intervenuto. 

Presieduto dal Gittadino Avv. D. Pietro Giorgi Gover- 
natore. « 

Ketrazione degli Arringatori per la v ventura seduta. 

“Garlo Firmani 

- “Garlo Procaccini 
Quindi venne letta la seguente proposizione. 

Con Circolare dell'Onorevole Triumvirato in data di 
Roma dei 24 corrente Aprile, che si legge, viene avvertito 
l'Egregio Cittadino Preside delia nostra Provincia che 
l'Avanguardia di una divisione Francese è in presenza 
nel Porto di Civitavecchia , ‘per cui il Forte è apparec- 
chiato a difesa qualora si manifesti inimica, stantechè 
uon venne fatta alcuna comunicazione dal Governo di 
Francia a quello della nostra Repubblica. 

Degnatosi il lodato Cittadino Preside di farci comunica- 
zione delcitato | Dispaccio con suo foglio N.8594 dei 26 and. 
che del pari si legge, secondole espressioni del Trium- 
virato contemporaneamente invita ancora il nostro Mu-. 
nicipio a rispondere degnamente con solenni manifesta- 
zioni al voto dei Popoli; facendo osservare che l’onore 
della Repubblica, vuole che si protesti solennemente 
contro di una tale inuttesa aggressione , se mal con- 
- traria. 

Spetta a vol sinti Gittadinît adunati di corri- 
spondere col vostro voto a ciò che ci chiama il Gover- 
no della Repubblica, e con deciso ‘animo all'adempimen- 
to del comune iuteresse per cercare la salvezza della Pa- 
tria. 

Firmato = Gio. Batta Ugolini Priore 

Sulla quale proposizione il Consoltore Francesco 
Castellani , mancato l'altro Carlo Procaccini , Così si e- 
ea 

gli non può PARE SO, che la gloriosa Repalibiica 
Francese ne spedisca sue schiere ad oppressione di Popoli , 
cui venne fatto di consegnire quella stessa libertà, di cui 
essa gode l'invitta Francia, ma che-in vece ospite ami» 


I i I 
chevole ne stenda la destra per rendersi mallevadrice co' 
suoi Fratelli deHle-guarentigie ottenute , e di quella pa- 
ce e concordia, che mai fu turbata nel Territorio Ro- 
mano. SL aa AE 
Ghe se però benchè Nazione la più colta, ed incivilita, 

+ omesse affatto le. prattiche tutte di buon vicinato, e.‘ ri- 

‘ guardi dovuti ad un Governo, ad un Popolo , che ri- 
‘posa tranquillo, e lieto nelle sue fondate istituzioni vo- 
lesse giungerne perturbatrice dell'ordine pubblico ‘a sop- 
primerne i diritti ed i privilegti; in questo caso aggiun- 
ge, esser di parere abbia a protestarsì solennemente pel 
sacro diritto delle Genti contro l'ingiusta aggressione, e- 
sternando la piena adesione verso del Governo, perchè alla 
forza venga risposto colla forza. 


Questa , propone, debba essere la solenne manife- 


stazione del voto pubblico Montolmese , e dì quant’al- 
tri sono Cittadini del suolo Romano per la dignità del 
bel Paese, per l'onore, e per la salvezza della Patria. 
Firmato = i | 
Francesco Castellani Consigliere Consultore. 
Dopo di che per acclamazione i Cittadini congrega- 
ti approvarono per unanime sentimento la proposizione 
del Consultore Castellani , avendo tutti dichiarato di vo- 
ler firmare il presente Verbale. 
Dopo di che rese le dovute grazi 
dimessa la presente adunanza. 
Firmati s 
Pietro D. Giorgi Governatore 
Gio. Batta Ugolini Priore 
Gio. Batta Natali Anz. 
Ant, Franchillucci Anz. I 
Domenico Robili Benedetti Cons. 
— Ant. Rinaldini Cons. 
Alessio Calzecchi Cons. | 
n Francesco Castellani Cons. Consultore 
Francesco Ciarulli Cons. 
Per copia conforme ad uso di Ufficio 
| Ant. Gasini Segret. Comunale 


e all’Altissimo venne 


(Sas di 
REPUBBLICA ROMANA: 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO — 
Tolentino ay Aprile 1849 ore dieci, e mezza antemeridiane 


In seguito al Dispaccio del Preside di questa Provincie 
in-data di jeri N. 8394, fu invitato jeri stesso il Consiglio a, 
riunirsi ad urgenza questa mane: ed intervennero allo Ora su- 
iadicata i seguenti Cittadini. 

Filoni Avv. Niccola Gonfaloniere 

— Brancadori Pietro 
Silveri Avv. Silverio è) Anziani 
Cagnaroni Giambattista . ) 


Consiglieri 


1 Giorgini Francesco 

2 Pascucci-Scala Giuseppe 

3 Liviabella Vincenzo 

4 Micciani Giuseppe 

5 Palazzesi Palazio 

6 Pallotta Giacomo è 
7 Palmieri Benedetto | 
8 Fabbri Venanzio 

9 Pucciarelli Niccola — 

10 Ciardoni Eugenio 
11 Valer]) Antonio 
12 Verdinelli De. Venanzo 
13 Catinelli Luigi 


. Sì lesse dal Segretario il Dispaccio surripetuto insieme 
alle stampe in quello contenute riguardanti la minacciata inva- 
sione Francese degli Stati della Romana Repubblica. 

Per unanime acclamazione venne accolto - dai Coadunati 
il partito in genere dell'emissione della protesta dalla Supe- 
riorità insinuata , come al Dispaccio , e Stampe, di cui 
sopra. 

Quindi il Gonfaloniere invitò il Consiglio a nominare 
una Commissione, che si occupasse immediatamente della 
compilazione di tal protesta da firmarsi dal Consiglio stesso 
per inviarla poi al Triumvirato a mezzo del Preside sullo- 
dato. In ordine a che propose il Consigliere Giuseppe Pa- 


3253 ) 
scucci-Scala a comporre i commissione di quattro sog- 
ceiti, del Gonfaloniere, e dell’Anziano Avv. Silveri , e dei 
due Consiglieri Francesco Giorgini, ed Eugenio Ciardoni. 

Non promuovendosi su ciò osservazioni in contrario dai 
Consiglieri interpellati , ordinò il Presidente Gonfaloniere , 
che per alzata, e seduta si sottoponesse a scrutinio di Voti cia- 
scuno di detti proposti soggetti. I 

«Ed in primo la stesso Gonfaloniere riportò tutti voti favo- 
re voli nel N. di 16. Esso remoto. 

In egual modo furono separatamente approvati da tutti 
Voti favorevoli ciascuno degli altri tre membri della Com- 
missione Anziano Silveri, Francesco Giorgini, ed Eugenio 
Ciardoni. | ea | 

Dopo esaurito l’enunciato argomento prese. parola il Cit- 
tadino Gonfaloniere , riinarcando l'urgenza di provvedere al 
decoro di questo Municipio con innalzare un decente albero 
Repubblicano in questa Piazza maggiore , ove attualmente 
per tale emblema è collocato una ruvida Trave senza or- 
nato veruno. Interpellò quindi il Consiglio se volesse abili- 
tare Ja Magistratura ad occuparsi di simile emergente, che 
in Città di passaggio, come questa, non è di poco mo- 
mento y;e ‘ne ha avuto già Egli frequenti impulsi. Conven- 
nero su ciò unanimamente, i coadunati Consiglieri di confe- 
rirne opportune facoltà alla ridetta Magistratura , quale dichia- 
rò di valersene nei limiti di una prudente economia congiunta 
alla pubblica convenienza. 

Fatto di poi il Bussolo dei Consiglieri intervenuti, si e- 
strassero due Nomi per la firma del presente Verbale, ri- 
sultati nelle Persone dei Cittadini Pallotta Giacomo, e Puccia- 
relli Nicola =: 


Niccola Filoni Gonfaloniere 
Giacomo Pallotta Consigliere 
Niccola Pucciarelli Consigliere 
Per Copia conforme ad uso d'Ufficio 
Il Segretario Comunale 
P. Catinelli 
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. CEITADINI TRIUMVIRI 


fdt i Pe die Lidi ) ca Su © ue 

I: Rappresentanti del Popolo Tolentinate lungi dal sup- 
sorre la rinnoyazione degli attentati dell’ invasione saracena’ 
sulle spiagge Mediterranee per profanare lattomba di Bruto, è 
quella de' primi martiri del Éristianesimo fremono nondimeno 
all'ipaspettato annunzio tanto più, che ii Governo di una 


. A us; ‘* Lo .- "i -® ) e 
Nazione, che sì dice la più generosa e lx più liberale com 


una freddezza senza pari nella storia sembra inviare armate 
Frapcési ad uicdilere la libertà Repubblicana' dell’ Halia cen- 
tralé. Se però per inconcepibile stoltezza di quel: Governo. sf. 
za pienan:ente aderendo alle proteste dell'eccelso Triamvira- 
to, e dell'Assemblea Costituente Romana solennemetite là 
faccia a Dio ed agli Uothini giura di prestare ogni .pussibile 


appoggio al Governo della Repubblica, onde emancipatsi pep 
en clericale, e cogli averi, e col sangue di- 
e E ' . 


fenderè le Sante demacratiche istituzioni; VE. > 
Seguono lè firme della Magisiraturd, e Gonsiglieri 
Per copia conforme ad uso UE, 


H Segrio Comle. 


consurnasse il néfando aftentato, la Municipale Rappresentan= 
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NEL NOME SANTISSIMO DI DIO E DEL POPOLO. 
. REPUBBLICA ROMANA = 
o Anno Primo 
Comune di Monte ‘Milone 


Nel giorno di mercoldì 2 Maggio corrente anno. 1849 

alle ore 10 1/4 del mattino. a termine dell’ Articolo 77 € 
n. seguenti Tit. IX del Decreto sull’ ordinamento dei Munici= 
- pi. 31. Gennaro anno detto in forza di Ordinanza urgentissi- 
ma del Preside di Provincia 20 prossimo passato Aprile Nu= 
mero 8394 si è adunato. il Consiglia generale di questo Mu- 

‘ nicipio. Primieramente. è stato invocato .il. Divino ajuto-colle 
“solite preci, quindi si è passato. all' appello nominale. degli 
individui componenti. la Magistcatora, e Consiglio, , ‘e. sonosi 

, trovati i Cittadini Par dee e de e a 


Sei de gl 
lu 4. « pi A Sa 


a | Magistratura... ; as 
di # Domenico Marchetti. ‘Procuratore ritente 
see. 2 Giuseppe Lazzarini. ti led i 
©... 3 Gaetano Narducci sei di 
4 Angela Lazzarini 00. 
5 sit Andreani 0.0.0). Di 
vinto de — Consiglieri We PEri 
4 | Marcello Assortati. ul 
ua, .-. 2 Vincenzo Nezzi Ca Le aa 
PIE Giuseppe Nobili. Vr ae 
ka cui Antonio Benedetti 0/0/0000 
sen cb Filippo Romagnoli... A 
a dn Luigi Agostini Segr retario Municipale © ee 
,A.termine del. Titolo IX Articolo go del Decreto sull’ ar- 
dihamento. dei Monicipj , ,. Invito .ì Cittadini coadunati di de- 
c liberare sulla. prima proposta. ad urgenza ordinata. con Cir= 
are tlel Cittadinò reside di Provincia Num... 8394. 26 
.Aprile prossimo passato che accludeva la-Gircolare del Triom-. 
 JAtAto senza: numero emanata, peraltro” dl di ft Aprile. pre- 
etto. Dichiaro poi che le susseguenti ‘proposte e. gl date nel 
biglietto d’invito pei 29 Aprile 1849 Pe i numerì 2, 


- 
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3 4 , e 5 verranno ani per ch? dlicastone e > relative ri 
soluzioni nei giorni già indicati nel predetto. biglietto d’invi- 
to; cioè nei giorni 3,0 4 del corrente mese di ii 
gio 1849. 
Il Priore Presidente = Domenico Marchetti 


Proposta Prima 


Con rispettato dispaccio del Cittadino Preside di Provin- 
cia datato 26 Aprile prossimo passato N. 839{ veniva rimes- 
so al Cittadino Priore Municipale il Circolate del Triumvirato. 
senza numero emanato il dì 24 mese detto 1849. | 
Nei predetti atti Superiori viene insinuato » che le Rap 
.» presentanze Municipali rispondino con solenni manifesta- 
» zioni del Governo » le quali risultano dai predetti atti , 
di cui st fa lettura per comune istruzione, quale. compita ;. 
il Segretario di ufficio è passato a leggere l'opinamento della 
Magistratura sù questo argomento. 
© La Magistratura lungi dal fare veruna osservazione sulle 
disposizioni , che nelle attuali emergenze politiche ha cre» 
duto di adottare il Superiore Governo : avverte soltanto, che 
nel Decreto 29 Decembre 1848 all’ Art. L° è è prescritto » E' 
convocata in Roma un’ Assemblea Nazionale 5 he con pieni 
poteri » rappresenti lo Stato Romano. Nel II°. Articolo si 
legge ancora.» L'oggetto della medesima 'è di prendere tutte 
quelle deliberazioni , che giudicherà opportune per determi- 
nare i modi di dare un regolare compiuto e stabile ordina- 
mento alla cosa pubblica Bc. » \ 
Adunque i Rappresentanti ‘già ‘costituiti ‘in Roma fin da 
Febbraro prossimo passato » Con pieni poteri # ciccchè risol- 
vono, 0 credono risolvere è uti ristiltato: dell’ esercizio d'un 
diritto derivante da un mandato liberamente:accordatole dal- 
le Assemblee Popolari fin da quel tempo: Mandato che noi 
‘non, possiamo. limitare; netampoco ampliare, -E- ‘per ciò che 
curvi sotto il corso degli affari politici, impotenti egual- 
mente di togliete come. ‘di’ più concedere, oi rirnarramo sal. 
dissimi nel nostrò' atto di fede ; ‘cioè di adoperafci indefessi 
e con.totta ‘alacrità ‘pet fa tutela ‘delle: proprietà e'«telle per- 
somè senza veruna distinzione; tenendo: ferma. :cosciensa che 


rar 


Ta miglior cosa da desiderarsi è da pace. e’ ‘che la: più: bella 
‘libertà ‘stà nell ordine. A 

“Itivitati poscia i Cittadini Consiglieri ad ata snl gni» 
posito il loro parere questi approvarono ad unanimità l'opina= 
mento della Magistratura. | 
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Dopo di ciò è stata chiusa la presente seduta il siuddet- 
to giorno, mese, ed anno alle ore dieci e tre quarti anteme- 
.pidiane. ] 

Domenico Marchetti Priore Presidente 
Gaetano Narducci Anziano 
Giuseppe Lazzarini Anziano 


Angiolo Lazzarini Anziano 
Luigi Andreani Anziano 
Luigi Agostini Segretario Municipale 
.er copia conforme ad uso d'Ufficio 
| Luigi Agostini Sostituto 


i] 


- PROVINCIA DI MACERATA 
Comune di Urbisaglia 
Num. 413, 
Il Municipio Urbisagliese ai Cittadini Triumviri. 


La libertà è dono di Dio, ed a niun popolo, a niuna 
mazione , qualunque sia la forma del suo politico reggimen- 
to , fu dato da Esso l'abborrito privilegio di conquiderla , e 
di schiacciarla. I Popoli dello Stato Romano vollero li+: 
bere istituzioni, vollero una patria indipendente, e niuno 
poteva opporsi a tal voto, posto ad atto con universalità di 
suffragio , con unanimità d' intendimento , e sostenuto poi 
con meraviglioso accordo ; con calma, e tranquiliità degna 
di Popoli nelle libere istituzioni già provetti, e maturi. 

Urbisaglia, o Cittadini Triumviri, ora piccela terra del Pi- 
ceno grande però e temuta a giorni felici della Romana gran - 
dezza, anela essa pure a libere, e democratiche istituzio- 
ni, e l'amor della patria, dell’onor Nazionale ; è il pal- 
pito di ognuno de' suoi abitanti. Mentre adunque concordi 
innalziamo grido di plauso per quanto adopraste finora on- 
. de tutelare i diritti del debole contro la prepotenza del 
forte , con piena, ed integra fede sì stringiamo iatorno al 
Vessillo, pronti a cooperare, per quanto il consentano le 
nostre forze , în tutto che tender possa a salvare le libere 
istituzioni la Patria, l' onore. 

Votato nella Tornata Consiliare del Zo Aprile 1849. 

Per il Municipio Raffaele Galanti Anziano. 
rA4 2 


00 RI 
| REPUBBLICA ROMANA. 
In Nome di Dio, e del. Papolo. n © 
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Comune di Sarnano 


In questo giorno di Lunedì So del. Mese «Aprile 1949. 
alle ore 4. ponreridiane ). stan'e l'urgenza del ‘niomeénto , In 
cui si ha piengctighizione, ghe le Truppe Francesi siano pe- 
netrate nei Territorio della Bepuabblica, si é adunato il Con- 
sirlio Municipale di Sarnano Provincia di Macerata , dietro 
invito fatto precorrere nel 29 detto, per essere inteso, e de- 
liberare sa quanto si è indicato -nell' invito stesso. 

Nella quale seduta: sgnosi irevati presenti. gl’ Infcascrit= 
ti Magistratora, e Consiglieri. So 


Venanzio Funari Priore Municipale, 
Dr. Feliziano Feliziatti ] | 
Pr, Ludovico. Locchi 
Felice Carnicelli 
Laigi Filippo Rerizetth e 
‘Domenico Sietti Rossi, 
Biagio Bittavelli. —— dn 
Buonfiglio.. Cimarfelbi. n 
‘ Luigi. Pasqualetti | i 


Odoardo Pasqualettà i 
Autopio Petelti. ? 
Niccola Rirozgi. 3 
Federico Renzetti. (i 0 
. Frandesco Fortini. | I I 0° 
Innocenzo Sattoni, 

Dionisto Renzetti. 


Gostantino Pacetti, | 

—. Numes$ vufficiente per la legalità dell'Adunanza, non 
#0fo pet'i due terzi dei Consiglieri jatervenuti, pa più poi 
per 1° urgenza di sopra ud Le cu 
AF Gonsiglio stesso presieduto dal Cittadino Venans 
$îi Puftari Capo della Magistratura con assistenza di me in- 
frascritto Segretario Municipale; >. aa e 
—Invogato fl Divino Afato colle - salite preci si è “apertà 
fa Discussione, e quindi all'intero Consiglio :si è- falto pas 
lese quanto appresso 3 | si 


o (329 ) 
Progetto della Magistratura. 


Visto l' atto dell'Assemblea Costituente Remana del giore. 
no 25. cadente, col quale protesta contro la inattesa inva- 
sione Francese, e dichiara il fermo proposito di resistere ; 

Visto il Decreto dell’ Assemblea stessa del giorno 26. 
detto , col quale si commette al Triamvirato di salvar la 
Repubblica, e di respingere la forza colla forza. 

Il Consiglio Municipale di Sarnano, dietro maturo esa- 
me , e previa la dichiarazione di voler salvo l'onore, e l’in- 
columità della Repubblica , aderisce pienamente al Voto emes- 
so coi sudetti due Atti dell’ Assemblea Romana. 

Ponderato dai Cittadini Consiglieri un simil progetto , 
concordemente ritenuto giusto, si è a viva voce approvato, 
e con generale alzata dai rispettivi loro posti. -. 

Dcpo ciò, non essendovi altro oggetto da discutersi , 
rese le-ben dovute grazie all'Altissimo st e dimesso ; e sciol- 
to il Consiglio. | 

Firmato ec. i 

Per copia conforme ad uso d’Officio. 

D. Zucchi Segretario Municipale. 
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REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio, e del Popolo. 
MUNICIPIO DI COLMURANO 
Oggi 1. Maggio 1849. alle ore 4. Pomeridiane. 


Analogamente all’ Art. 53. del Decreto 31. Gennajo 1849» 

e della Circolare del Cittadino Preside di Macerata 26 p. p. 
Mese num. 8394, essendo stati con preventivo avviso invi- 
tati li Cittadini Consiglieri ad intervenire al pubblico Consi- 
glio, sì è il med. adunato.ad urgenza , e sono intervenu- 
ti li cittadini. | 

1. Contigiani Francesco 

3° ppariolti GiusePP® ) Consiglieri intervenuti. 

4. Seri Domenico 

Gioyanni Cruciani Seg. Munic. 


r5. 
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Presieduto dal Cittadino Domenico Allevi, come più pra- 


vetto, in mancanza del Cittadino Priore malato, non essendo 
intervenuto l' Anziano Nalli Francesco , pera parimenti ma- 
lato, e l’altro Anziano Carlo Saltari. 

Il detto Segretario ha esposto. | 

Il Cittadino Preside di questa Provincia. con suo Dispac- 
cio di sovracitato , ha rimesso a quest’ Ufficio una Circo- 
lare del Triumvirato 24. d. Mesg , colla quale si fà conò- 
scere , che l'avanguardia d'una Divisione Francese è în pre-- 
senza di Civitavecchia, e che nessuna comunicazione è sta- 
ta fatta dal Governo Francese, a quella della Repubblica 
Romana , e che non si conoscono le intenzioni stranieré a 
questo riguardo. Ordina quindi, che sia informato questo 
consesso, onde rispondere a quest’ importantissimo avveni- 
mento , e che si protesti solennemente contro di una inva- 
sione , ed aggressione , che mai potevasi attendere da una 
nazione Repubblicana. | 

Il pubblico Consiglio pertanto protesta solennemente 
contro l’ invasione Francese ; la quale se intendesse d'infran- 
gere le istituzioni liberali, accordate dall’ attuale Governo 
della Republica Romana , rimette a quest ultima di agire 
con tutti quei mezzi che crederà più profieùi contro un'in- 
vasione nemica. 

Posta a partito la suddetta protesta , fù ad unanimità 
di voti approvata , giacchè comparvero tutti li voti favore- 
voli in numero cinque, e nessuno contrario. 

Dopo di che ec. | 

Sieguono le firme che ec. 

Per copia conforme ad uso d' Ufficio. | 

Gio: Cruciani Seg. 
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REPUBBLICA ROMANA — 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Comune di Monte Fano 


Nel giorno di Venerdì quattro Maggio Mille ottocento 
quarantanove a termini dell’ Articolo 78. Tit. IX. del decre- 
to sull’ ordinamento dei Municipj previo invito fatto precor- 
rere a ciascun Consigliere ad urgenza si è adunato dopo la 
terza chiamata il Consiglio di questa Comune di Monte 
Fano nella solita Sala a porte aperte alle ore dieci anteme- 
ridiane , quale venne presieduto dal Cittadino Priore , ed 
intervennero i seguenti anziani , e Consiglieri 

1. Giuseppe Consoli Priore , e Presidente 

2. Gaudenzio Stramazzi 

5. Filippo Pace | Anziani 

A. Annibale Carbonari  ) RR 

5. Prev. D. Antonio Mazzoni = 6. Dario Urbani = 7. 
Niccola Casanova = 8. Achille Canonico Volponi 2 9g. Ales-. 
sandro Appolloni = 10. Domenico Margarucci = 13. Anto-. 
nio Pasqualini = 12. Gerardo Volponi 2 13. Marco Tin-. 
tinelli = 14. Angelo Carloni = 15. Pasquale Carnevali = man-' 
cauti otto Consiglieri. | i 

Dopo ciò. premessa l’ ‘invocazione dei Divini Lumi st 
procedette. alla discusione dell’infrascritto unico oggetto. ©’ 

. «Si da Lettura della Circolare dei 24. perduto Aprile del - 
Triumvirato Romano 5 Come pure la' Lettara del: Dispaccio: 
del Preside della Provincia , con cui viene ordinata la 
convocazione: di questo Consiglio ad urgenza percse deliberi 
l'adunanza in proposito. 

Il Cittadino Annibale Carbonari emise la presente: pro- 
posizione = Se piaccia al Municipio di Mopte Fano di aderi- 
re al voto esternato dal Consiglio di Macerata con cui si è 
dichiarato di cooperare per. il mantenimento , e guarentigia 
delle Liberali Istituzioni, e per la lidi dell'onore Na- 
zionale. o. 

Mandata a partito la suddetta proposizione fù approvata 
ton voti favorevoli dodici , contrari tre. 

Fatto , e chiuso il presente atto in Monte Fano alle 
ore dodici meridiane firmato dal Gittadino Presidente“uni- 
tamente a due Consiglieri nelle persone. dei- Cittadini Gan- 
denzio Stramazzi , ed Alessandro Appollonj-, e dal'Segreta- 
rio Comunale. 
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) G. Consoli Presid. 
G. Stramazzi Anz. 
Alessandro Appollonj 
F. Casanova Segretario 


Firmati 


Per copia conforme per norma d' Ufficio 


Francesco Casanova Segretario 


IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
PROVINCIA DI MACERATA La 
MUNICIPIO DI SASSOFERRATO 


«_——L'Anno primo della Repubblica Romana, e dell'Era vol- 
gare mille ottocento quarantanove. ' 
. Nel giorno di Mercoledì due del mese di Maggio si è 
radunato a forma dell’ Articolo 89. e seguenti del Decreto 
sullo ordinamento dei Municipj del 351. Gennaro decorso il 
pubtico locale comunitativo Consiglio straordinariamente con- 
vocato con biglietto d’invito numero 561. di Protocollo, che 
col mezzo del Famiglio Trombetta fecesi avere a ciascun 
Membro fin dal 27. Aprile ultimo per oggi, al quale invi- 
to succedette poi un altro in via di urgenza diramato sotto 
il dì 28. col numero 566., e come sopra distribuito , ed a 

tale publica Adunanza intervennero }i Cittadini 


1 Francesco Frasconi Andreoli 1. Anziano ff. di Gonfa- 
loniere assente. e 

2 Ferretti Pier Francesco e” 

3 Tazzi Luigi Anziani 


Consiglieri 


4 Angeletti Giuseppe 
5 Albertini Andrea 
6 Zoppi Pietro 

4 Garofoli Laigi . 

8 Romani Arcangelo 
9 Bruschi Luigi 
10 Marj Angelo. 


1 Castelucci AmtpRip. 0. > 

12 Angelucci Antonio + Li | 

15 Ferroni Lorenge:: 

14 Petrucci Urbano | 

15 Ciccarelli Niccolò - & w 
16 Biaschelte :Mrangesco | a: sue 


Ippolito Brusahis: Segretario: -M imicipale. | 


» 


Membri difettipì per legale ienpedimente: 1. Baldini Luf- 
gi Gonfaloniere è in Longiano. 
Non interyenmero poi li Consiglieri 2. Strampelli .Sante 
3. Parigini Fabio 4. Bianchi Aldebrando 5. Buratti Giusep- 
pe 6. Armenaani Emidio 7 Luzi Stefano Anziano, 
li 


La Magistpatora inizia. Je seguenti proposle. Dr. 
1. Coll'invito per coadunarvi ad urgenza si disse dover 
— wisì o Cittadini, comunicare un Dispaccio pressantissimo del 
Triumvirato , e da me publico Segretario letto . Questo per 
apposita spedizione fu rimesso al Cittadino Gonfaloniere dal 
Preside della Rromincia con foglio 26. mese perduto nume» 
ro 8394. quà pervenuto alle ore sette antimeridiane del gior- 
no ventotto ed siche di esso vien data lettova. Ora pertan-, 
. to siete invitati a dire cosa gpinate in argomento, 

Sulla prima: insorge H Consigliere D. .Garpfoli digendo 
essere di parere :ché debba protestarsi solennemente contro, 
l'invasione Francese , tanto più che la Nazione mon ha spie- 
gato ;l fine del sno: 2ntervento , e d'altronde i Popoli han- 
no diritto’ da. ipro. stessi accommadare le cose in propria ca- o 
sa, e non già Popoli estranei specialmente se non chiama 
tr; ed in vera sarebbe ben duro, e disonorante mostrare al 
Mondo che i.Popoli della Ronaana Repubblica, quasi popili 
Hi, abbisognine di tutore. 

‘41. Cittadino Presidente ordina la paltottazione dell’ Any 
ringo per scratinio segreto col mezza di Paflottole, e distri- i 
buiti ì yoti si riavennere favorevoli dieci e contrar) sei non 

Dstanti. = 

Il Cansigliece. Armenzani Baila sapragg, siuwato dopo. dis 
scussa la proposta emette Ja sua piena niente alta sisultane 
na: . debba pallpttazione, | , 


Piratati >. Emidio: Armrenzani:. si } 
- F. Frascon Artdreobi-I di Gonf 


Pier Francesco a Avts. 
Luigi Tazzi Anz. 

Luigi Garofoli Consigliere 
Luigi Bruschi Cons, 


Ippolito Bruschi Segr, Come 
Per copia conforme ad uso d'ufficio 


L. x S. 


Sassoferrato 3. Maggio 1849 


Il Segretario Municipale 
Ippolito Bruschi 


p! Circolo Popolare di Sassoferrato inviò alli Triumviri 


“la protesta dell'Assemblea del.28, Aprite coperta di $ho. firme. 
PROTESTA 
Del Mesnicipio di. Monsanmartino 
PROVINCIA DI MACERATA 





siglio , 


Emessa i piornà t. Maggio 1849. in piena 
De Ered 


eonvotato ad uffeaza , dietro nannnzio della invasso 
tese nel Tetritorio della Romana Repubblica. 

Udito appena snì Mediterraneo la voce s da 
‘ bntro i propri principj minaccia rovesciare laRepubblica Ken 
mana ; il Municipio di Monsanmartino interpetre del volere 
àe' suoi Amminîstrati protesta solennemente in faccia a Dia 
è al Mondo centre qualsiasi attentato cha si cormettesse. 4 
danno di questa gloriosa Repubblica , la quale vuote tia sale 
wa, ed incolume nel suò onore, e nella sua dignità , e per 
sonsetvarla andrà superbo poter spendere vita, e avere, gia 
chè la novella Romana Repubblica ‘ risorta sulle ceneri de 
Bruti, dei Scipii, dei Fabi, e dei Camilli non può nie 
essere la prediletta di ogni leale, vd Etaliano Gittadina . Di- 
thiara perciò esser questa la sola forma di Governo, che.atr 
solutamente vuole , siccome quella che più d' agni altre gar 
rantisce la Libertà Individuale, la libertà de’ pensieri , lo 
sviluppo delle ati idee, è the tutta infine è busata sull 
Evangelio di quel 





Uimanato che discese in Terra, per rome 


sE VRIROR 





o e dae a CI) ne Le È 
per le Catene di schiavitù, e renderci tatti eguali e Fra: - 
telli. (0.0 
. La Patria, la Nazionalità , le Republica dopo Dio sono 
e saranno per esso le cose più care. 


VIVA ! VIVA I VIVA SEMPRE LA REPUBBLICA RO: 
MANA I 
. x I Rappresentanti del Popolo n 
Nunzio Gampanari Priore Municipale 

° Manilio Urbani Anziano 
Facondo Clementi Anz. 
Arcangelo Clementi Consigliere 
Angelo Palombi Consigliere 
Michele Mazzi Consigliere 
Niccola Palombi Consig. 

Decio Olivieri Consig. 
Antonio Giansanti Consigliere 


PROVINCIA DI MACERATA 
MUNICIPIO DI FILOTRANO 
CITTADINI TRIUMVIRI 


Quando sapemmo che una Divisione Francese presenta- 
vasi nel Porto di Civitavecchia per violate it Territorio del- 
la Romana Repubblica, espressione solenne della volontà no- 
stra, Noi frememmo dell’ ira è dell indegnazione dei Po- 
poli liberi. 

Ogni Cittadino che abbia-cuore veramente italiano con- 
siderar deve questa. invasione come un attentato alla libertà 
ed alla indipendenza della Nazione Italiana, la più grave of- 
fesa al Diritto: delle genti, quale minaccia ad’ un Governo 
il più legittimo. che. esista sopra la terra, perchè il piùcon- 
forme alla natura dell'uomo , e sorto dalla libera manlifesta- 
zione del Popolo Romano. i 

I Rappresentanti del Popolo. del Mosicipia di Filottrano 
pongono in cima di.ogni loro pensiero Ia Patria’, l' onore. 
Essi crederebbero disfare. l' edificio da loro stessi. erettò , e8- 
sere traditori della Pattja, , disonorarsì ‘in faccia’ alla medesi- 
ma , all Europa, al Mondo intero, se noù protestassero 8o= 
lennemegte contro l’ attentato con tutte le forze dell’ animo 


(336). . 


‘foro; se non imitassero il generoso esempio delle altre Citiaà, 


- 4 Ha Federico Zsfani | co . / “a ne via n 


dei Circoli , delle Guardie Nazionali, in una parola, di tutti 
i Cittadini della Romana Repubblica. 

Quindi con ferma coscienza e maturità di consiglio di- 
chiarano la Divisione Francese in Civitavecchia, e così ogni 
altro ‘straniero che osasse invadere il loro territorio ,. nemi- 
ci della Romana Repubblica, violatori del Diritto delle Genti; 
e perciò domandano al Triumvirato che forte del suo Di- 
ritto adempia al sacro doyere di usare di tutti i. mezzi per 
mantenere incolume il Territorio della Romana Repubblica. 

VIVA LA REPUBELICA ROMANA 


| Votato in publica. seduta dal purea di Filotrano. 
.li 3o, ri 1849.. 


l Rappresentanti del Popolo. 
Lorenzo Garampi Gonfaloniere. 
Anziani 
Girolamo Biondini ‘ | 
Giovanni Del Monte Rinaldo Rondini 
Consiglieri 
Primitivo Morlacchi. 
Benedetto Bonifazi. 
Giacomo Sassaroli © 
Niccola Rossini - ee 
Raffaele Calcatelli se | 
Niccola Rondini aa a 
Giuseppe Campodonico © 
Isidoro Stacchiotti PRE A > 
Erminio Masi mie e dl — LP 
Mariano Marani Uta 


Vittorio Bellagamba‘ e 


n mi Di Perozzi PERA » 13 ; caval ale 
sa a Val i i dì LA 35° 496 pih ci Tree 
MIR REO gri di ; e nai Pe ai: 
vende a REPUBBLICA noManA” ET 
I DA bat ie cata Pa: 
sein AN NOME DI DIO-E DEL: POPOLO n'e osmioì 
ni SIOE 
PROVINCIA DI MACERATA io 
ba Sv DA IT 
a - MUNICIPIO DI MORROVALLE : x CE eg 
. FAI 1232 


La .. 


C roggi 36. di Aprile 1849. ore na aptemeri: diane .- 


“DI; A presso Invito che per. la dichiarata “difgenza. fù 


spedito” ui aa delle ore 9. ‘antemeridiane ,' colle vo- 


(897.)_ ! 
Inte madulità, e si è nell? solita Sala maggiore adunato il 
Gonsiglio del suddetto Municipio ,@ |. 

Colla presidenza del Cittadino Priore Dot. Serafino Mar- 
chetti ché dieBfarà aperta la Seduta fù trtfatà @& discusso 
quanto appresso , esponendo lo stesso Presidente. 

Il sotertissimo ed vgni giorme più amato. Presid@ nostro 
Avv. Dionisio Zannini, con suo pregevole dispaccio 26. ca- 
dente mese di Aprile nm. 8394 che nei giunse coll ottinario 
corso postàbe del 23, è che vi leggo ni cui all insensri Cina. 
colare del Îrititovivato, prescrive doversi da Vor Qui cone 
gregati n.amfestare il voto della Popolazione che rapprusene: 
tate sullo intervento Francese, n tigri? 

Glor:atevi, com8 fo vi séotiglufa a di adempiere a quel- 
la si suprema prescrizione con ogni lealtà , ed intanto sap- 
piate che. séiifà 4 imie, dopo letto il n. gh. del Cornale il 
Contemporaneo , il dubio sulla superfluità di tale interpello 
mentre sbartati i Francesì a Civitavecchia subita fraterniza- 
rono col Popelo, ed inalzato l'sibero tetta liberrà fecero 
verbale assicurazione della loro simpatia per la causa Italia- 
na, mi rivolsì jeri stesso; con apposita spedislond, ad. int- 
vocare l' oracolo sapiente del rilodato Preside , e questi mi 
onorò tosto di suo graziose riscontrò che pur vi legga. Rao- 
cogliendo così chè i Francesi prenominati non venistyta .al- 
trimenti Amici a sostenere i Fratelli, persisto a provocarvi 
a ben pondecarne il tèndr&, éd 4 defetminare , che il Go- 
verno di Roma, per quanto le difficili ed imponenti cir- 
costanze il. pettadifono , provvetla perthè lè itosttà .Tibere 
istituzioni , e l' onore della nostra Nazione sia salvo ,)° 

Tutti fecero pieno plauso, ed operatasi ha segrétà bale 
ErR fà qiiella prop@sta sanzionata Aa pieniosiati tuf» 
rag]. bic i * xv . 

‘ Dopo di ehe ti diehiarò sciòlta la Seduta è si riticaro» 
no le firme ecco I 


L 


—_ . So e 
. 


( Serafine Marchetti Priore Presid. 
: Firmati (. Roéco Dauteni Grisostomi Ata 
«. 1: ( Giulianò Pechini 

4 Giùseppe Harj 


|. messo. ef , 
Pet estratto Cbnfdrime ad bsoiatotne d'Uliets 


. 
Cd 


Francesco Beneventi Seg. 


© 
: I 
REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
Municipio di Montesanto oggi 28 aprile 1849. 

Nella Sala del Municipio dietro avwisi diramati ‘ad ur- o 
genza adunaronsi i Cittadini componenti. il Consiglio a senso 
dell'articolo go. Titolo nono: del Decreto sull’ Ordinamento 
dei Municipj 31. gennaro. anno. corrente: essendovi interve- 
nuti. | | i 

| .MAGISTRATURA 
PRESENTE ASSENTE . 


a. Arezio Gasperini Priore 1. Ciccolini Pio Anziano 
2. Zefferini Fioretti Anzia- » n n ” 


‘no o | 
4.:Ermenigildo «Roli An- | (ew .èd° » ss 


Prali 
I CONSIGLIERI. 
INTERVENUTI >| 0 © ASSENTI. 
. *. Cardinali Antonio | 1. Pastocchi Luigi 
‘2. Paolucci Felice . 11 .a.:Pierandrei:Ignazio 


3. Canaletti Fortunato 3. Pierandrei Giovanni 
‘4. Sassetti Pietro. . | 4.-Cipriani Benedetto 
5. Olivieri Erasmo 5. Cipriani Francesco 
6. Gasperini Achille 6. Ricciardi Avv. D. Fi 
i di 
7. Canepini «Filippo — g. Carradori Ose )Decaduti 
waldo a senso 
8. Buonaccorsi Filippo 8. Marefoschi Ca- | del S. 4.. 
n É ta millo dell’arti- 
g. Pierandrei Pio T 9. Magner Can.D. { colo 87. 
Giovanni 
A-senso dell’ Articolo Sa. del sucitato Decreto il Citta» 
dino Priore . 


no | :x È 
i 3. Alberto Jacoponi Anzia- » .® LL) 90 


_.( 359 ) 
41 Presidente del Consiglio ha dichiarato aperta l'’Adunanza 
per trattare la seguente | ei 


PROPOSTA: 


Si legge circolare dei Triumviri accompagnata dal fo- 
‘glio Num. 8394. dello scorso giorno 26. del Cittadino Presi-. 
‘de, nella ‘quale si de comunicazione ai Municipali Consigli 
della Avanguardia Francese nelle acque di Civitavecchia. . — 

- Si da‘ lettura aicitati fogli, in seguito di che il Git- 

tadino Priore ha letto la seguente mozione. un 


AI Corpo di Armata della Repubblica Francese 
di spedizione nel Mediterraneo . 


Si‘, il vostro Oudinot ve lo ha detto , e noi ve lo ri- 
petiamo o Soldati Francesi = Qui sono i monumenti, e le 
ricordanze della gloria = Ma pieni di meraviglia di : sdegno 
vi aggiungiamo ancora : Se punto vi cale il wostro :onore. , 
non isfregiate quei monumenti , non violate .il terreno cal- 
cato da tanti Eroi,:non turbate il Sepolcro dove riposa- 
no le ceneri di coloro , che un dì vi dettavano. Leggi, .e 
recavano presso voi i prirtii semi di civiltà. Il: nostro. popa- 
lo tradito dal Principe, che l' abbandonava , con libero vo- 
to commetteva ad alcuni suoi figli il provvedere alle fu- 
ture sue sorti — Questi si spirarono a quei monumenti del- 
la gloria, e vocarono dalla Tomba degli avi le venerande 
memorie, e quindi sulla vetta del Campidoglio proclama-. 
rono quella foggia di Reggimento , per cui.stette un tempo 
la Romana potenza, e Roma fù la Signora del Mondo. Il 
Popolo con’ unanime grido plaudì alla parola de' suoi invia-_ 
ti, e a nuova vita parve rinato — La nostra Repubblica, o 
Francesi, è legittima al pari della vostra — Maledizione a 
quanti la dicono opera di Faziosi: ® Se il voto universale , 
con cui il Popolo sceglieva i suoi Rappresentanti , se il suc- 
cessivo consenso , e l'ordine , e la tranquillità , che han 
sempre regnato presso noi non valgono a testimoniarvi , che 
la nostra Repubblica è il voto della maggioranza, bene vel 
provaranno le proteste , che vedrete pervenirvi da quante ab- 
biamo Rappresentanze della pubblica. opinione ; Proteste cui 
noi solennemente in nome .di Dio , e del Popolo intendiamo 
di aderire. = lee, 

A che ne venite o figli dell’ inclita Francia | A. che ve- 
tale il fine della vostra venuta con frasi enigmatiche simili 
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agli Oracoli Sibillini, e con ‘oscure parole improntate di si- 
mulazione , ed inganno retaggio dei Tiranni , a cui abbia» 
mo insieme giurato abbominio ? La democrazia, suona ve- 
rità ; lealtà, eschiettezza sono ‘la divisa del Popolo — Diteci 
francamente a che ne venite. 

Se intendete a liberarci dall’ invasione dei barbari noi 
vi rendiamo grazie del generoso pensiero — Ma se sospinti da 
fanatismo religioso , o illusi dal vostro Governo voi vorrete 
toglierci alcuna delle nostre franchigie , vorrete evocare un 
passato , che nell’ obbrobrio abbiamo sepolto, e rialzare la 
Monarchia tanto più iodiabile quando viene ricoperta di fal- 
se teocratiche vesti , noi forti de’ nostri diritti ci leveremo 
come un sol Uomo, e sapremo forse farvi risovvenire del 
nostro antico valore — Che se il destino vorrà, che cedia- 
mo alla forza brutale, alzeremo ben' alto un grido di ma- 


ledizione , a cuì faranno eco ‘quanti sono al Mondo popoli 


liberi . 

.. Ia maledizione dei popoli Dio l' accoglie , e alla sua ora 
sa riversarla sul capo di Chi l’ha provocata. 

“Si propone se piace approvare il presente indirizzo con 
dichiarazione espressa , che il Governo della Repubblica è il 
solo Governo voluto dal Popolo , protestando contro Chiunque 
attentasse alla sua forma, ed alla sua libertà. . 

In seguito di discussione si è votato ad unanimità per al- 
zata, e seduta il suriportato indirizzo. 
Fatto, chiuso, e firmato come appresso . 


A. Gasperini Priore. 
. L. Fioretti Anziano. 
A. Jacoponi Anziano : 
E. Roli Anziano. 
Filippo Buonaccorsi Consigliere . 
Fortunato Canaletti. 
Antonio Cardinali. o 
Filippo Cangpini Consigliere . 
Felice Paolucci. i 
Pietro Sassetti. 
Erasmo Olivieri Consigliere . 
Achille Gasperini Consigliere. 
Pio Pierandrei Consigliere . 
. Montesanto li 28. Aprile 1849. o 
Per copia conforme all'Originale ad uso di Ufficio ec. . 
ci Giuseppe Gasparri Seg. di 


ni 
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A NOME DI DIO E DEL POPOLG 
— Municipio di Fabriano 


‘Anno I. Republicano dell’ era volgare 1849; oggi giore: 
no di Domenica 29 del Mese di Aprile. 

In esecuzione degli ordini Governativi , questo Cittadi-- 
no ff. di Gonfaloniere con suo invito N. 711 in data di 
jeri, a forma dell’ Art. 90 del Decreto 31 Gennajo Anno 
corrente sull'ordinamento dei Municipj, ha convocato ad 
urgenza in questa Comunale Residenza pel giorno. d' oggi 
il nuovo Consiglio, che alle ore E pomeridiane sì è radu- 
nato con i Cittadini 

Vallemani Rinaldo 

Rossetti Serafino 

Benigni Pietro 

Ancorosetti Gaetano 

Tisi Luigi 

Quagliarini Angelo 

Bigi Romualdo 

Gigli Vincenzo 

Stelluti Andrea 

Crocetti Tito 

Alesandroni Gioacchino. 

Zucchi Raffaele 

Mannucci Romualdo, e me infrascritto 

Antonio Ottoni ff. di Segretario 

Siccome dal detto Consiglio non si è ancora procedu- . 
to alla nomina della Masistratura ec. , il che deve farsi frà. 
breve, come da invito già precorso N. 695, così per que- 
sta volta la presente Adunanza sarà presieduta dal Cittadino 
Gigli Vincenzo come più Anziano di età frà gl' intervenuti 
in analogia dell’ Art. 53 del succitato Decreto. i 

Laonde il medesimo nella qualifica di Presidente mi 
ha ordinato di venire all’ esposizione dell oggetto per cui 
si è chiamato il Consiglio. 


Proposta ec. 


Se nel breve periodo da che è in vita la nostra Re- 
publica vi fu mai momento solenne e difficile ,. è quello 
certamente in cui oggi ci troviamo. Una spedizione Nava- 
le Francese minaccia , come avverte il Triumvirato con 

1) 


| 
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sua Circolare N. in idiot del 24 cadente, di violare il 
nostro Territorio = Quali che siano, così Esso si esprime , 
= le intenzioni straniere a nostro riguardo ,. l’ Assemblea , 
ed il Governo della Repubblica sapraamo compiere il do- 
vere loro; protestando con la forza contro ogni offesa al 
diritto, della dignità del Paese. - 

= Importa però , che anche le Rappresentanze Munici- 
pali rispondano. degnamente con solenni manifestazioni al. 
voto del Popolo =. 

Questa Circolare è diretta ai Presidi di ogni Provincia, 
ed il nostro la spediva a questo ff. di Gonfaloniere con l’or- 
dinario dell'altra sera accompagnandola con: suo dispaccio. 
N. 8394 del 26 detto, ingiungendo. di convocare per ur- 
genza il Comunale Consiglio 3 = onde informazlo di que- 
= slo avvenimento importantissimo per Italia nostra , il cui 
= onore , Egli dice, vuole si protesti solennemente contro: 
= di un aggressione , che mai dovrehbe attendersi da una 
= Nazione Repubblicana ec. = 

Il Presidente quì ha ordinato, che si faccia publica let- 
tura prima della Circolare del Tciumvirato s e quindi del 
Dispaccio del Preside, e Circolare del medesimo numero 8408: ,, 
non che la protesta dello stesso Triumwvirato. 

Quindi il Presidente ha proposto che i Coadunati dichia- 
rino se credono urgente il motivo per cui sono stati chia- 
mati, ed hanno risoluto per L' affermativa per acclamazione, 

Poscia lo. stesso Presidente ha detto, che si dichiari se 
vuolsi emetter la protesta cuì si è trattato. in proposta , ed 
anche in ciò per acclamazione si è deciso per l' affermativa. 

Ia seguito di che il sudetto Presidente ha proposte di 
far. nostro l'atto. emesso dall'Assemblea Costituente nella sedu- 
ta publica ad un ora antimeridiana il 25 cadente , come 
quello che compendia le ragioni, che militano a favore del 
nostro Governo ed esprime il voto generale di questa Popo- 
lazione commossa alla notizia della Francese invasione. 

Anche una tale mozione fu accolta per acclamazione. 

Quindi fu sciolta la seduta. 

Fatto, letto, publicato, e firmato dal Presidente, da due 
Consiglieri, e da me infrascritto Segretaria. 

- Firmatis Vincenzo Gigli Presidente 
Vallemani Rinaldo Cons. 
Benigni Pietro Consigliere 
Fir. Ant. Ottoni ff. di Segrio 

Per Copia conf. ad uso. duff, 

Antonio Ottoni ff. di Segrio Cons. 


dun i 
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REPUBBLICA ROMANA 
PROVINCIA DI MACERATA COMUNE DI CINGOLI 
Li 2 Maggio 1849 


Con invito rimesso il 30 dello scaduto Aprile , dal Capo 
della Magistratura si devenne alla convocazione del Consiglia 
Comunale d’ adunarsi questa mattina alle ore dieci anteme- 
pidiane, dichiarato avendo, che la riunione doyeva aver luo» 

o ad urgenza. 

Fatto successi 
senti | 
Cittadini = Castiglioni Giulio Gonfaloniere 

Castiglioni Gio: Stefano 
| Aaziani 


vamente l’ appello si. sono rinyenuti pre» 


Simonetti Domenico 
Compagnucci Francesco 
Giannobj Pacifico 


Castiglioni Carlo 
° Patta Filippo 
Colocci Bagliani Piersante 
Simonetti Ten.Colonello Ranieri 
In seguito ii Cittadino Gonfaloniere Presidente fece da 
re lettura per me Segretario infrascritto del Dispaccio del 
Preside della Provincia del 6 scaduto Aprile N. 8394, non 
che della Gircolare del Triumvirato del 24 detto, 


O Consiglieri 


Il Segretario legge 
Il Presidente Gonfaloniere = Ha formulato l’ Atto di pro 
testa, quale incaricò il Segretario di leggere , e ch'è del 
seguente tengre, | o ar 


CITTADINI TRIUMVIRI 


L' inaspettata , ed appena credibile invasione Francese 
della Città di Civitavecchia ha destato stupore , e maraviglia 
nello Stato tutto della Repubblica Romana. Cingoli anc ora 
posta alle falde degli Apennini scorge in quella una mani- 
festa, ed ingiusta lesione dei più sacri Nazionali diritti. Il 
Consiglio Municipale perciò insieme con Voi, Cittadini Trium- 
vivi, ha protestato, e solennemente protesta contro la sud- 
detta, ed altra qualunque siasi aggressione nemica. Fida 
egli nel. vostro esempio , e fissi tenendo gli occhj alle lu» 
i | $ 2 


|) 


11 
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niinose prove , che voi darete dal Campidoglio , giura frat= 
tanto seguire fedelmente le tracce, e giura ancora , che sa= 
rà per mantenere quella dignitosa calma , quella pace, e 
tranquillità, che non fu interrotta giammai nelle nostre 
Contrade. | 

Quale atto fù applandito , ed accettato unanimamente. 


Si sciolse quindi la Seduta essendo le ore undici ap= 


temeridiane. 
Firm. = Giulio Castiglioni Gonfaloniere Presidente 
Raniero Simonetti T. Colonnello Consigliere 
Filippo Patta Consigliere a I 
Per Copia conforme ad uso d' Uff. 
R. Palini Segretario Comunale 
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La 


REBUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO: 


Delegazione di Macerata 
MUNICIPIO DI MONTELUPONE 


Nel giorno di Venerdì 27 del Mese di Aprile dell' Ana. 


no 18{9 alle ore 7 pomeridiane Si è adunato in via d' ur= 
genza straordinariamente a seconda di quanto è stato pre- 
scritto con Dispaccio del Cittadino Preside in data 26 andan+ 
te Aprile N. 8394 previo il solito invito il Consiglio Mu- 
nicipale di Montelupone composto dei seguenti Cittadini 


1. Lodovice Pochini Ap. F. S. di Priore 
2. R:naldo Tomassini Barbarossa Kazan 
3. Giuseppe Tomassini le: 


CONSIGLIERI ‘MUNICIPALI 


. Luigi Tomassini 

. Giuseppe Cipollari 

Domenico Paci. 

. Giuseppe Giacchini 

D. Antonio Curato Sagripanti 

. Pietro Bazoffioni 

. Francesco Gentini - ; 

. Filippo Cingolani di Vincenza » 
. Natale De Cupis 


9 CONI DITA N Per 


= —- — + = er. ga 
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ro. Alessandro Matteucci di Francesco 
1. Michele Graziani. sa Lu 
Girolamo Borgianelli Segretario Municipale 


Presieduto dal Cittadino Lodovico Pochini Anziano F. F. 
. & Priore per discutere sopra il seguente oggetto 

Il medesimo Cittadino F. F. di Priore espone come se» 
na ! 
i Il Cittadino Preside della nostra Provincia ci fece giun- 
gere per apposito espresso jeri sera circa le ore g e mezza 
pomeridiane un sno Dispaccio pressantissimo, al quale ve= 
miva inserta una Circolare in data 24 andante det Trium- 
virato della nostra Repubblica prevenendo che l’ Avanguar= - 
dia di una Divisione Francese trovasi al presente nelle acque 
del Mediterraneo avanti il Porto di Civitavecchia, e siccome 
nessuna communicazione & stata fatta dal Governo France- 
se a quello della nostra Repubblica, come pure non cono- 
scendosi le intenzioni Straniere a riguardo della medesima 
nostra Repubblica, incombe a Voi quali Rappresentanti del 
Popolo di .covperare con risoluto animo all’ adempimento 
di quanto con essa Circolare viene prescritto conforme me- 
glio rileverete dalla Iettura della medesima ed altresi dal 
Dispaccio pressantissimo del sull'odato Cittadino Preside 

Firm. Lodovico Pochini Anz. F. F. di Priore 

Alle patrie parole di sopra ‘espresse, tutti i Congregati 
hanno fatto i più risoluti plausi ed unanimemente hanno de- 
cretato la piena adesione alla determinazione adottata dal 
Superiore Governo della nostra Repubblica , affine di difen- 
dere da qualunque straniera invasione la indipendenza , e la - 
integrità della nostra Repubblica, confermando amplamente 
la protesta dalli Rappresentanti fatta nell’ Asemblea ultima, 
e già diramata colle stampe. 

| Datasi quindi lettura del presente processo Verbale all’ 
Assemblea venne il medesimo sottoscritto dal Cittadino Ga- 
po della Magistratura e da due Consiglieri presenti, 
Lodovico Pochini Anz. FF. di Priore 


e _( Luigi Tomassini Consig. 
siii Giuseppe Cipollari Consig. 


Dopo di che si è terminata la Sessione, e sciolto il Consiglio. 
Fatto, e chiuso il presente atto in Montelupone nella 
£ 135, 


(346). | 
Sala di pubblica Residenza alle ote sette, -£.aezzapomeri= 
diane dei sudetti giorno, mese ;. “i ANNnDe i. 
«© Siolt. Girolamo Bregianelli Segretario, Muhicipale 
Per Copia Conforme ad uso ‘di Off. 
- G. Borgianelli Seg. Mle 


| o All Assemblea Costituente 5 
co n telai e Ministri O ue n 
| DELLA REPUBBLICA ROMANA = °° 
I IL MUNICIPIO DI SANSEVERINO 


. Il Popalo Romano usando degl’ imprescrittibili. diritti 
di sua sovranità proclamò per mezzo vostro, o (Cittadini. 
Rappresentanti, un libero Governo. E Voi forti dell’adesio= 
ng del Popoule stesso , da cui emanate, fidente in Dio e 
pella giustizia della nostra causa , giuraste all’ avvicendarsi: 
de: disastri italiani che la Repubblica sarebbe salva. Questg 
binramento lo ripeteste in presenza della flottiglia France: 
se nel ‘Parto. di Civitayecchia, e dopo avvenuto lo sbarca 
sotto. le più amichevoli apparenze, e protestaste di non tol- 
lerere 10a pì flagrante violazione del nostro Territorio , e 
«i.respiagere la forza con la forza. Questa yostra onorevole 
risolu4ione. ha trovato un'eco unanime nel Municipio di 
Sasa veriga., che straordinariamente convocafo nell'adunane 
rb.del. i sorrente a viva voce l’acclamava, e risolveva di 
sancarrere con tutti i. mezzi che sano in di luî potere, 
perché salve: siano le libere istituzioni, e l'onore del nome 
Italiano: | | | Di Lu a 
"© ‘Rella Residenza Municipale Ii 2 Maggio 1869. 
00.0 (2, Per ll: Gonsiglio. Municipale 0/0 
. © Filippa Gacejalupi Olivieri Gonfeloniera _. 
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‘ REPUBBLICA ROMANA 
| In Nome di DIO e del Popolo 
TREJA oggi ventotto Aprile mille ottocento quarantanove È 


( 28 Aprile 1849. ) 


‘ In seguitodegli Ordini abbassati dal Por Preside 
‘ della Nostra Provincia con foglio N. 8394 del 26 andan- 

te mese, ed analogamente il disposta dell'Art. go. del De- 

- creto 31 Gennajo 1849 sull'Ordinamento dei Municip}, si 
è convocato ad urgenza il Consiglio Municipale di ‘questa 
Città per il giorna di oggialle ore 9 antimeridiane il quale a 
termini del Art. go. del Decreto sudetto ‘sarà legalmente a- 
dunato, e potrà deliberare con qualnnqoe numero d° inter- 
“venuti. Aperta quindj la seduta alle ore dieci già sonate, si è, 


‘ «ssa trovata camposta dei Cittadini 


Carlo Didimi Gonfaloniere Presid, — 
Mariano Rainaldi ) O 


Luigi Tomassoni ) Aaoziagi 
Tobia Pellegrini. ) 
CONSIGLIERI 
Barbarossa Raffaele | Andreani Adriane 
Maroccchi Basilio __Bcapigliati Giovanni 
Craciani Agostino Roberti Damiano 
Lausdei Francesco Testa Pacifico: 
. Nobbili Raniero - |- | -Gizzi Loigio 
Baleani Giuseppe . | Palmieri Verginio 
- Brogli Ettore - — . |. Garossai Eugenio 

Paladini Benedetto (E GursiLuigi” 
Fraticellt Pietro Broglio Venanzio 
Mitarelli Francesco 0 Mostacci Attilio 


Il Cittadino Gonfaloniere dapresso lettura fatta tanto 

‘ Foglio Circolare del 24 Aprile corrente del Triumvira= 

to, quanto della lettera del Nostro Preside della Povine 

cia del successivo giorno veatisei N. 8394. , ha fatto in= 

vito ai Cittadini Consiglieri a proporre quello che ei cre-. 

derà deliberare in argomento. | 
s 4 


( 348°) = 


Prese la parola il Consigliere Cittadino Raffaele Barba-. 


rossa fel modò che ‘siegue. = Sarei di senso di divenire alla 
seguente risoluzione 3 Il Municipio di Treja e ben lontano 
dal sospettare, che. la libera Nazione Francese contro il 
diritto delle Genti siasi presentata sulle Acque di Civitayec= 
‘chia con disegni ostili alla Repubblica Romana; ma ovemai 
fosse altrimenti , il Municipio stesso conferma con quest’ at- 
to la sua pienissima adesione al Governo democratico ehe 
. ora ne regge, non che la sua illimitata fiducia nei Rappre 
sentaati del Popolo, e nella sapienza del Triumvirato rimet 
tendosi, e fiduciando assolutamente in quelle misure , che 
. Essi meglio a portata di bilanciare le cose sibili o p 
portune , ed al Nostro stato proficue 


Fir. Raffaele Barbarossa Consigliere ne | ; 
.. Dopo ciò il Cittadino Presidente ordinò , che la sopra 
espressa Mozione di protesta . a votazione segreta per vedere se 
viene accettata, 
Fir. Carlo Didimi Gonfaloniere Presid. 


Raccolti i Voti , si sono essi trovati favorevoli in un 


numero di ventiquattro , contrar) nessuno , € perciò accol=. 


ta ad unanimità, 

Dopo di che, si è dichiarata la Seduta s € sciolto il 
Consiglio, 

Fatto, letto, |. e chiuso il presente "Processo Vethale în 
Treja riel Palazzo Municipale alle ore dieci e mezza anteme- 
ridiane s € firmato dal Cittadino Gonfaloniere Presidente , 
e dai due Consiglieri Luigi Curzi, e Damiano Roberti. 


* i C Carlo Didimi Gonfaloniere Presid, 
Firmato . (Luigi Curzi Gonfaloniere 
‘. ( Damiano Roberti Consigliere 


Segn. Guglielmo Marconi Segr. Comunale | 


Per copia conforme d’ Ulficio ad uso della Superiorità, 
salvo &c, | 
. Al Segr. Leni 
G. Marconi 


( 3499 
CITTADINI TRIUMVIRI 
Comune di Sasso 


Al vostro appello la popolazione di Sasso appodiato a 
Serrasanquirico Provincia di Macerata unanime risponde col 
mezzo dei sottoscritti Consiglieri Municipali , e fà solenne 
dichiarazione di non. eurare sacrificj , e vita. L'onore Na- 
zionale leso dalla invasione di estere truppe, la minaccia di 
sopprimere i nostri diritti, le nostre libertà , la nostra indi- 
pendenza destano nei nostri petti italiani sensi della più alta 
indignazione , e accesi dall'amor di Patria facciamo protesta 
avanti a Dio , ed avanti agli nomini liberi contro l' ingiusto 
attentato , riportandosi in. tutto , e per tutto a quelle dispo» 
sizioni che reputerete efficaci a difendere quelle terre , che 
rivendicammo alla libertà. 


i VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 


Votato all’ unanimità per acclamazione nella Tornata del 
12. Maggio 1849. n 


Domenico Antognetti Sindaco 

Giuseppe Cavalieri Anziano 

Domenico Cocilove Anziano ‘ 

Agostino Pierelli Consigliere È | 
Domenico Clementi Consigliere — 5 i 
Antonio Cavalieri Consigliere | 
CroXkce di Giovanni Paglioni Consigliere Iltetterato 


(350) 
IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
PROVINCIA DI MACERATA 
MUNICIPIO DI GENGA 


L'Avno Primo della Repubblica Romana, e dell'Era volgare 
mille ottocento quarantanove 


Nel giorno di Mercoldì nove (9) del mese di Maggio 
sì è coadunato a forma dell'Art. 89, e seguenti del Decreto 
sull'ordinamento di Municip} del 3r Gen. decorso nel Lo- 
cale Comunitativo il Publico Consiglio straordinariamente 
ad urgenza convotata con Biglietto d’invito N. 215 di Pro. 
tocollo col mezzo del Famiglio fecesì avere a ciascon Mem» 
bro fin dal giorno 5 del corrente Maggio per oggi; ed a 
tale publica Adunanza intervennero i Cittadini 

Giuseppe Perelit Priore + > 

Domenico Lesti Anziano 

"Fomasso Saccoccioni Anziano 

Giuseppe Maria Petri Consigliere 

Venanzio Meletani Consigliere 

V. Grecì Seg. o 

Membri difettivi per Legale Impedimento Paladini Do= 
menico I 

. Non intervennero poi li Consiglieri Nicolò Giovannetti, 
Luigi Mulattieri, Vitale Garofoli, della Genga Antonio Me- 
— dardoni Andrea, Agostinelli Domenîco, Vittorio Vittori, Vin- 

tenzo Belli, Venanzio Gecconelli, Ercolani Giovanni, Taddei 
Domenico. | 


La Magistratura inizia le seguenti Proteste 


: 1. Coll’Invito per coadunarvi ad Urgenza sì disse 
dovervisi Cittadini Comunicare un Dispaccio pressantissimo 
del Triumvirato, e viene da me Pubblico Segretario letto, 
questo per apposita spedizione fù rimesso al Cittadino Priore 
dal Preside della Provincia con foglio 26 mese perduto 
N. 8394 qui pervenoto alle ore 14 del giorno 29 detto, ed 
anche di esso viene data Lettura. Ora pertanto siete invi- 
tati a dire cosa opinate in argomento. 

Insorse il Consiglierè Cittadino Giuseppe Maria Petri 
dicendo essere di parere, che debba protestarsi solennemean- 
1 ocautro l'Invasione: Francese tanto più, che la Nazione 





I I (351). 
non ha spiegato il fine del suo intervento , ed altronde i 
Popoli hanno dritto da loro stessi accomodare le cose in 
propria Casa, e non già Popoli Estrane? spectalmente se non 
chiamati, ed in vero sarebbe beo duro, e disonorante mo- 
strare al Mondo, che i Popoli della Romana Repubblica 
quasi Pupilli abbisognano di Tutore 
Il Cittadino Presidente ordina la Collettazione dell’Ar- 
ringo per scrutinio segreto col mezzo di Pallottole , 
e distribuiti i Voti si rinvennero tutti favorevoli in nume- 
ro di cinque e niuno contrario. — sa 
Dopo di che fù chiuso, e firmato il presente Verbale. 
G. Perelli Priore 
T. Saccoccioni Anziano 
D. Lesti Anziano 
Giuseppe Maria Petri Consigliere 
Venanzio Meletano Consigliere 
V. Greci Seg. 
Per copia conforme ad uso d’Uff. 
Vincenzo -Grega Segretario 
Genga 9 Maggio 1849. 
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— —‘REPUBBLICA ROMANA 
RAPPRESENTANTI E TRIUMVIRI 


Voi lo giuraste': e quel giuro scese nell'intimo petto 
del popolo a rallegrargli la fede del suo avvenire. 


LA REPUBBLICA ROMANA STARA” 


Le sciagure che finestano Ie fraterne contrade possono 
farci fremere e lagrimare, non paventare per la nostra. In 
tanta ira di casi sentiamo anzi ringagliardito il coraggio ; 
sentiamo che se anche per noi venisse il dì della prova, 
sapremmo affrontarlo colla serena fermezza di chi ha nel 
cuore la vittoria. La Terra Romana potrà essere oppressa , 
non vinta ; che non st soggiogano î voleri come i brandi 
sì spezzano ; e la memoria di questi liberi giorni vegliereb- 
be custode di quel sagro firoto , ond” ebbero vita , finchè 
alimentato nel segreto in più vasto incendio rompesse . Chi 
meditasse ì ceppi -al Popolo Romano, chi le franchigie no= 
stre mettesse ‘prezzo alla pace , imprimerebbe dun nuovo ‘ 
suggello tl patto di sangue tra la libertà e l'oppressione. 

Se il ritorno del passato non è impossibile,impossibile è con 
esso d'averci rassegnati e tranquilli. Credenti nel Dio del Van» 
gelo venerevoli inchineremo Chi tiene da esso il regno 
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dello spirito ; ribelleremo, fieramente ribelleremo se torni 
a impugnare lo scettro; È . 
Questo è il yoto che da tutti i cuori Loretani a Voi 
sorge concorde , o primi custodi dei nostri destini ; € noì 
ve ne rechiamo il testimonio solenne , perchè vi conforti 
negli alti propositi Ja costanza incrollabile del popolo che 
reggete , e vi giovi all’ opra il conoscere che di tutto siam . 
presti a fare olocausto alla patria , purchè VIVA LA RE- 
PUBBLICA ROMANA. © | 
Votato all'unanimità per acclamazione nelle rispettive 
generali ‘adunanze. | 
| Loreto 23. Aprile 1849. 


Seguorio le firme dei Componenti IL COMIT A- 
IO DEL CIRCOLO , LA MAGISTRATU- 
RA, IL COMITATO DI PUBBLICA SOR- 
VEGLIANZA, E LO STATO MAGGIORE 
DELLA GUARDIA NAZIONALE. 


FRANCESCO VANNETTI Presidente 
ANTONIO CASTELLI Vice-Presidente 
. CARLO FIEZZI. Deputato 

ALESSANDRO Dott. BORGHI Deputato 
MARIANO FIORAVANTI Deputato 

GIUSEPPE MORDANINI Deputato 

ANTIOCO Dott. PETRINI Segretario 
GIROLAMO Dott. SOLARI Segretario 

FILIPPO VALERI Gonfaloniere 

VALERIO VALERI Aunziano — 

MARIANI BERNARDINI Anziano 
BENEDETTO ROSSINI Anziano ! 
BERNARDO Dott. MENGOZZI Anziano 

ENEA MARINI Segretario Interino 

ANTONIO CASTELLI Presidente 

GIUSEPPE PIGNOTTI Deputato 
ALESSANDRO Dott. BORGHI, Deputato 
CESARE GIRI Deputato 

ISIDORO LOVISELLI Deputato 

MARIANO FIORAVANTI Segretario 
BERNARDO SPAGNOLI Tenente Colonnello 
FILIPPO GAUDENTI Maggiore i 
. MATTIA LANARI Medico Ajutante Maggiore. 
ANTIOCO PETRINI Chirurgo Ajutante Maggiore. 
PACIFICO ROSSI Tenente-Quartiermastro . 
LORENZO GATTI Sotto-Tenente Porta Bandiera 
ERCOLE GRONDONA Ajutante Sotto-Ufficiale. 


pra 
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AI CITTADINI TRIUMVIRI 
Ed alla 
- ASSEMBLEA ©’ 
DELLA REPUBBLICA ROMANA , 


IL CIRCOLO POPOLARE , IL MUNICIPIO , 
E GUARDIA NAZIONALE DI SANGINESIO 


Al grido di universale indignazione , che muove terri- 
bile da tutte parti del violato territorio della nostra REPUB- 
BLICA s' alzano come un sol Uomo il Circolo, il Munici- 
pio , e la Guardia Nazionale di Sanginesio, e Yi fa un eco, 
che non sarà vano. Degni RAPPRESENTANTI DEL PO- 
POLO , BENEMERITI TRIUMVIRI quando da veri ROMA- 
NI fermaste di resistere all’ invasione Straniera , oi inter- 
pretaste il voto de’ vostri rappresentanti; Noi pienamente ade» 
riamo alle misure da oi: prese per la salvezza della Patria, 
che giuriamo di difendere , o di morire con essa: Vedano da 
ciò i nemici nostri se la REPUBBLICA qui proclamata sia 
‘ 31 trionfo di una meschina mipnorità. 

. E Voi generosi Figli di Francia degni di una Repub- 
blica di fatto, e non di nome, badate: Luigi-Filippo vi 
‘spediva in Africa onde non vedeste le infamie ch' Egli accu- 
mulava. sul vastro capo ; Ora Luigi Napoleone vi manda in 
Italia contro Fratelli per compiere liberamente le sue mire 
ambiziose: E quando lordi del nostro sangue tornarete alla 
Terra natia vi trovarete sepolta la libertà con tanti sacrifici 
acquistata. 0. 0.0 

VIVA SEMPRE LA REPUBBLICA ROMANA 


. 


generali Adunanze, 
‘'Sanginesio 30 Aprile 1849. 


3 PER IL CIRCOLO POPOLARE ‘ ‘ 


Dot Filippo Nobili Presidente | 
Giuseppantonio Migliorelli Vice Presid. 
‘Giuseppe Matteucci Vice-Segretario 


. Votato all’ unanimità per. acclamazione nelle rispettive 
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. PER IL MUNICIPIO 


Giuseppe Onofri Priore 4 
Felice Sabbatini 
Raffaele Buratti è siga a 
Emiliano Clementini .. Anziani . 
Giuseppe Matteucci — _) 
Raffaele Leopardi Segretario 


Di 


PER LA GUARDIA NAZIONALE 


‘Giovanni Majani Tenénte Colonnello 
Domenico Barbi Capitano Ajutante Maggiore 
+ Felice Sabbatini Tenente Quartier Mastro 
Dott. Pio Palmucci Ufficiale Sanitario 


ATTO DI ADESIONE 

0 ALLE PROTESTE n 

DELL'ASSEMBLEA ROMANA-E TRIUMYIRI .’ 
DA PARTE DEL POPOLO RECANATESE 


: Truppe di Francia sono venute sopra Civitavecchia. = Ven- 
mero amici, ovvero nemici? E' mistero ancora ? Però questo 
popolo Recanatese coi voti dei suoi Rappresentanti Munici- 
I pali, aderendo agli Atti solenni dell'Assemblea Romana e dei 

rinumvirì, protestata innanzi a Dio, ed al Mondo civilizzato 
contro la inaspettata invasione: la quale è sempre, quando pu- 
re fosse di amici, violatrice del diritto delle Genti def diritti 
di un popolo. Perciocchè senza il consentimento del popolo, 
a cui s' appartengono, non può mai altro popolo occupare 
Città. = Nalladimeno, o Francesi, se voi veniste amici, î 
Repubblicani dello Stato Romano, vi stendono le destre, co- 
me a Repubblicani fratelli” Se per lo contrario vi fossero oc-’ 
culti consigli, occulti comandi di guerra, voi Repubblicani, 
combattereste contro una Repubblica! E combattereste contro 
Repubblica costituita: dai Rappresentanti di tutte le Città pa- 
cificamente eletti, pacificamente deliberanti, con. quel diritto 
che era ed è inviolabile. Voi combattereste contro di un po= 
pù che non ha colpe nè verso yoi, nè verso altri. Voi com- 
. battereste contro di un popolo che presentò lo spettacolo di 
fivoluzione tutta nuova nella Storia, perchè compiuta non 
con le violenze, non colle armi omicide, ma colla calma di- 
gnitosa e con la forza del dritto e del volere, In sul capo 
della Francia stanno ancora le vergogne che v'impresse il 


» 


[0 


fa n DA DIREZIONE” 


cpu, 
(CEI) 
Regno d'un Luigi Filippo. Voi. doetbté‘ndaperae le armi , 
versare il sangue per cancellare. a TETSNGNA, non per 
opprimere i popoli. 1: 

Sì; il vostro Generale nell” entrata în Civitevoschia disse 
che = il Governo della. Heputlica ‘ Fidiicese animato da spi- 
rito liberale dichiara dover rispettare il voto della maggio- 
ranza delle fopelazioni: rorgane»  dis& checfl Governo del- 
la Repubblica Francese = è deciso ancora di non imporre a 
queste popolazioni, alcuna: forma dî Gowkriia:bhae.myn sia da 
esso bramato. = Ricordi sempre 4 (owério. di. Fsyncia que- 


- ste dichiarazioni clue. veniera da dui, le: rieordì il rostro Ge- 


nerale, vicsrdatele voi, o Soldati: mai divengano menzogne! 
E ricordate tutti.che per la Costituzione. del quattrg Novem- 
bre 1848 la vostra Repubblica è sottoposta, s) dewere di ri- 


| spettare = /e IVazionalità Straniere; = al dovere = di non 


imprendere guerra: altuna. con .l'idsa di conquista,z,3 al do- 
vere di non adoperar mal = le sue [9rss contro la liberià 
d'alcun popolo Ù 

Approvato sd unanimità dal Consiglio Municipale nell’ 
adunatizi del. 2g Aprile 1849. : 

E nello stesso giorno, pure ad unanimità dall’ Assemblea 
generale del Circolo Popolare, «dallo Stata Magggore della 
Guardia Nazionale, e dal CormarRato. di pubblica sorveglianza. 


IL MUNICIPIO 
,  Dgmentag Fontapa Gonfalaniere. 


Riccardo Conti Ir 
Celestanp Avr. Giphiani — ve Anziani 
Giovanni Rosoni - 

Leonardo Badaloni 4 
Antonio Bianchi”. 


CIRCOLO: POPOLARE 


Celestino Avv: Ciotiani Presidenso 
i Rosonîi &io, itinere ai | È. 3. 
Conti Riccardo 0 oo CONTE age Soi 
Pianatoli iGuigi < - e di Ì seit... 
“ Bianchi Antoaîo 3% cav 
° © Galamini Domenked | 0 0. 
 Quintfbianf Vincenzo. - è 


fa 
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Ù 
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Clementi Clemente Economo 
Pascuccì Francesco Cassiere 
Storani Niccola Segret. 


STATO MAGGIORE 
| DELLA GUARDIA NAZIONALE 


Carradori Antonio Tenente Colonnello 
Mazzagalli Niccola Maggiore. | 

Mazzagalli Ercole Capit. A}utante Maggiore 
Clementi Clemente Tenente Quartier Mastro 
Podalirj Pio Sottotenente Vessillifero 
Bettini Pio Ajutante Sott' Ufficiale. 


COMITATO DI PUBBLICA SORVEGLIANZA 


Carradori Antonio Presidente 
Bianchi Antonio | 
Quintiliani Vincenzo | Deputati 
Pascucci Francesco I 
Guarnieri Eugenio 
Carancini Luigi Segret. 


CAI RAPPRESENTANTI DEL POPOLO 
AI TRIUMVIRI E MINISTRI 
della Repubblica Romana 

Cittadinè I 


Allo annunzio che straniere Falangi violavano nemiche 
postri lidi, uno fù il pensiero di tutti, quello d'una inva- 
| sione conquistatrice, e facemmo eco dal profondo del cuore 
. al grido - si resista | - 
abbandonati ai pericoli delle civili fazioni, non doveano non 
potevano rimanere in braccio all’ Anarchia ! L messaggi respin= 
ti, il Principe costituzionale senza leggillima rappresentanza , 
tutto ci poneva nel debito, tullo sanciva il nostro diritto di 
provvedere a Noi stessi. - Figli del Vangelo , sentirono î 
Nostri Rappresentanti la purezza della ragione demoeralica ; 


Tre Milioni di sudditi dal Sovrano — 


| | I ( 357 ) I | 
sceverata la collisione dei. Ma resero a Dio ciò che è di 
Dio al Popolo quello che è del Popolo ; e preferito un mar- 
‘ tirio di gloria alla abnegazione del proprio mandato ben me- 
ritarono della Patria e della Umanità : e se avvegna che la 
Patria si risolva in un mucchio di ceneri per prevalenza di 
lirannica forza, dirà la Storia ai tardi Nepoti che, non 
degeneri dagli antichi Quiriti , onoratamente cademmo | Una 
Repubblica che manda a mitragliare un’ allra Repubblica per 
comprimere Anarchia sognala , e distruggere Governo di fa- 
zione pretesa , fora esempio dagli annali del mondo non co- 
tanto avanti, ed è fatto che rivela il previso disegno della’ 
Francia. Noi dunque preda segnata alla oltremontana rapina? 
Cittadini, noi sorgiamo come un sol uomo e non ultimi alla 
riscossa, perchè il Nome Italiano non suoni più nome di mor” 


Matelica 


La Municipale Rappresentanza 

Il Comitato di Pubblica Sicurezza 
La Milizia Nazionale 

Il Circolo Popolare 


guepepyrp ' 


LA GUARDIA NAZIONALE: 
ED II, CIRCOLO DI MONTE LUPONE 


La Repubblica Romana inaugurata sotto i splendidi 
auspic) del concorde ed unanime volere del Popolo, rac- 
chiude in se stessa i caratteri della legittimità, basa sulla 
giustizia ed il buon dritto. La sua gloria in conseguenza, 
O i suoi pericoli preludiano la durata, o la caduta del 
Popolo istesso. 

Col sogghigno sprezzante di una decisa superiorità la 
guardò la Francia Repubblicana, ed il suo Ministero av- 
viluppato nelle ambagi del sofisma politico, apostata da 
suoi principii spedì Armati ad insanguinare il suolo To- 
mano, € rivolse l’acciaro parricida contro il seno dell'in- 
colpata sua Figlia, Roma però, la Città eterna delle ri- 
membranze, aggredita dalle galliche falangi valorosamente 
le respinse, e nel memorando certame del 30 Aprile più 
centinaja di nemici mordevano la polve. Evocate dal ve. 
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tusto sepolcro le una ivi dei Bruti, degli Oraz), a 
delli Scevola, esultarono all’Ecatombe benchè impura di 
tali vittime immolate sull’ara del romano riscatto. Torna: 
ranno forse più poderosi al cimento ? Attuti [ddioa lo sce - 
lerato loro sdegno. I satelliti del tiranno di Partenope , 
l’immondo Croato anelano anch’ essi alla tua ruina. Tu 
li conquiderai, o Roma, edi tuoi figli non han d'uopa 
per debellarli d’ispirarsi ai fatti delle Termopili , alle ge- 
sta degli eroi di Maratona, rammenteranno il valore dei 


prischi suoi Padri, e dove avvenga mai, che nel dispare 


agone essi debban soccombere , sorgeranno dalle loro ossa, 
e dal loro sangue i vindici ‘dei manomessi suoi diritti, 
Romani ! l’ Europa attonita tien fissi su voi gli sguardi. 


Che la vostra gloria non sia un lampo passaggero ! Ecco 


gli ardenti nastri voli. 


° Fiva la Repubblica Romana! 
Morte agl’implacabili suoi nemici ! 


Monte Lupone 5 Maggio 1849. 
Per la Guardia Nazionale 


Gaspare Desantis Capitano in prima 
Gabrielle Galantara Capitano in seconda 
Rinaldo Tomassini Tenente in prima 
Giuseppe Tomassini Tenente in prima . 
Lodovico Pochini Tenente in seconda 
Enrico Emiliani Tenente in seconda 


| Pel Circolo Popolare 


Lodovico Pochini Presidente 
Giuseppe Tomassini Vice Presidente 
Gaspare Desantis Deputato 
Francesco Dott. Clementi Deputato 
Giuseppe Cipollari Deputato 
Tiburzio Pochini Deputato 
Giuseppe Giachini Cassiere 

Niccola Zitelli Segretario 

Annibale &riachini Vice Segretario 
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| ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE | 
ROMANA I 
Il Battaglione Nazionale di Cingoli 


Il sacro suolo della Patria veniva violato, e ne fù in- 
degno il pretesto ! Nella Città eterna, i nostri bravi Fratelli 
d'Arme lo provarono allo Straniero, sorgendo come un Uo- 
mo solo a combatterlo. Padri del nostro Paese, intrepidi 
Senatori della Repubblica Y Non fù per noi perduto l’esem- 
pio, ed il generoso fremito di sdegno, che partendo ‘da Voi 
si destava nel loro Cuore, si è pure nel nostro diffuso. Nati 
liberi , oggi che le - Catene della schiavitù sono spezzate , 
morremo liberi. Traenti nostra origine da Labieno, e quin- 
di da un Guerriero Repubblicano , fieri della Nazionalità , 
che ci viene contrastata, fidenti nel Dio degli Eserciti , dal 
quale il fanciullo riceve per giusta causa la forza del Gi- 
gante, vi dichiariamo pur Noi di votarci alle istituzioni, 
che s' informane dalla natura del Popolo, da cui aveste il 
mandato , che figli tutti di una stessa Madre sapremo, co- 
me i nostri Commiliti , difenderla ;. Che. salvaremo così , 
‘ anche cadendo, almeno il suo onore. | 

- Votato ad unanimità nel Consiglio generale degli Uffi- 
ciali, Sotto Ufficiali, e Caporali tenutosi li 5 Maggio 1849 


Ranieri Simonetti Tenente Colonnello 

Antonio Fossa Maggiore: 

Luigi Savini Capitano Ajutante Maggiore 

Francesco Olivieri Ufficiale Sanitario Medico: 

Giulio Cesare Dott. Ercolani Ufficiale Sanitario Chirorgo 


| Filippo Pasqualini Sotto-Tenente Porta Bandiera 
Gio. Pietro Onori Capitano: 

. Adeodato Perozzetti Capitano 
Bernardo Castiglioni Capitano 
Angelo Felici Puccetti Capitano 
Leopoldo Turchi Capitano 
‘Antonio Balducci Capitano: 
"Tommaso Cavalitsi Fenente 
Giuseppe Cavallini Tenente 
Clitofonte Dini Sotio-Fenente 
. Federico Perozzetti Sotto-Tenente 
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Gaetano Giovannini Sotto-Tenente 
Filippo Giannobi Sotto-Tenente 
Giuseppe Tamagnini Sotto-Tenente 
Emidio Piermattei Serg. Maggiore 
Egisto Pieri Sergente Maggiore 
Antonio Mareotti Serg. Maggiore 
*. Salvatore Chiariotti Sergente 
Emidio Marrocchi Sergente 
Torquato Cavallini Sergente 
Tobia Tommasoni Sergente 
Saverio Tantucci Sergente 
Francesco Lippi Sergente 
‘Tommaso Bultrini Sergente 
Piersante Colocci Bagliani Sergente - 
Antonio Cibatti Sergente 3 
Angelo Cavallini Sergente 
Vincenzo Nocelli Sergente 
Venanzio Mareotti Sergente 
Giovanni Brunori Sergente 
Alessandro Onori Foriere 
Wenceslao Nori Caporale 
Antonio Capomasi Caporale. l 
Salvatore Rossetti Caporale È 
Giacomo Pelagalli Caporale 
Gio. Battista Ducci Caporale 
Giuseppe Piermartini Caporale 
Gaetano Marronari Caporale 
Vincenzo Possenti Caporale 
Raniero Capomasi Caporale 
Agileo Verona Caporale 
Gio. Paolo Poccioni ‘Caporale 
Pacifico Rubisse Caporale 
Luigi Verona Caporale 
Francesco Marcucci Caporale 
Luigi Cipriani Caporale 
Angelo Santinelli Caporale 


L' Ajutante Sotto-Ufficiale e Segretario del Battaglione 
Venanzio Zucconi e | x 


N. B. Manca il complesso degli Ufficiali, e sotto Uffi- 
eiali perchè le Compagnie ne sono in difetto, e perchè ta- 
luni non intervennero essendo assenti, o legittimamente 
impediti. A | ad 
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REPUBBLICA ROMANA, 
Circolo Popolare di Tolentino. I 


L'annunzio, che ci. previene di una minacciata. occupa= 
zîone del; nostro Territorio. per fatto delle: armi Francesè se 
un palpito. mosse. in. noi. di. una incerta. espettazione , un. 
fremito, pur anco accenderebbe di sdegna., ove forse si.ma-. 
nifestassero dirette. a danno, dei. nostri. diritti, delle nostre 
libertà. Un Popolo redento dalla più. abbietta. delle.schiavitù 
abborre. dalle catene, e. tanto più quando queste si. ribadis-. 
sero. da chi le volle spezzate. per: se. sola. E in effetto non si 
era, in Noi generato, un. diritto eguale a quello. che svegliò. 
l’idea Repubblicana, nella, Francia? Se non che ove il diritto. 
abbiasi a misurare dalla forza dell'oppressione che il cen- 
culcava , forse. non. vi è gente sulla terra, cui ne campetes-. 
se un maggiore. Noi abbiamo respinto. un Governo GCastale. 
tutto esorbitanza , e privilegi. di. Signoria, Noi abbiamo fat- 
to sforzi: inauditi per: uscire. da quel minoratico , in cui son 
mantenuti. i Popoli. infanti. dalle pastoje.teocratiche. Noi ab-. 
biamo; riconosciuta., che.se. utili, riformazioni. ci si erano ri- 
promesse queste non. sarebbero state che effimere , e poco 
sode., e durevoli. ; giacchè. distinto l'uomo. dai principj pen=. 
sammo che. se.talvolta.puà comparire un'Uomo dolce, e man- 
sueto, defunto quell’ Uomo, rimangono. tuttavia. i pessimi. 
principj di un odioso regime., e tornano a ricacciare in die-. 
tro. di. qualche. secolo. le. generazioni ingannate e avvilite. 
Noi abbiamo. tutto ciò voluto, concordemente voluto , co-. 
stantemente volnto. E per questa volontà nostra alimentata. 
di sacrific] , e di speranze., Noi. pugneremo. piuttosto che. 
assistere immobili allo. spettacolo nuovo al Mondo alla Sto= 
ria di. vedere un. Popolo libero spegner, la libertà nella Pa-. 
tria. di. Bruto, antica, maestra del. Mondo. — 

Noi protestiamo -contro l'opera della prepotenza. Giuria- 
mo. Combattere fino. allo estremo per le nostre. libere isti- 
tuzioni , giuriamo. con le nostre sostanze col nostro sangue. 
salvare. la Patria. uniti, e compatti intorno a quei generosi 
a quei saggi che nella Città eterna rappresentano il voto della 
Nazione fermi nel proposito sempre di detestare la fatale. 
soggezione. al. clericale dominio, 

Approvata. per acclamazione, in. piena. adunanza. generaz 
le, e sottoscritta dalla. Presidenza ‘in Nome di tuttii Soc]. ‘ 

Gustavo. Prof. Gostaroli Presidente. 
t 


- 
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Francesco Giorgini Vice-Presidente 
Giovanni Capoferri Consigliere 
Giuseppe Pascucci Scala Consigliere 
Niccola Rascioni Consigliere 
Venanzio Verdinelli Consigliere Segretario 
Pacifico Silveri S. Seg. “ 


I sottoscritti Ufficiali," e Sotto Ufficiali della Guardia 
Nazionale aderendo al fatto del Gircolo hanno egualmente 


apposta ] 


a di loro firma, 

Niccola Titoni Capitano ff. di Tenente Colonnello 
Giuseppe Bezzi Capitano Ajutante Maggiore 
Dr. Ignazio Bellotti Uff. Sanitario |. 0° 
Giovanni Rascioni Capitano 

Gio. Battista Cagnaroni Capitano 

Giuseppe Pascucci Scala Tenente 

Giuseppe Miccieni Tenente . - 
Francesco Catinelli Sotto Tenente 

Filippo Mamiani Comand. la Piazza 

Cesare Osmanni Sotto Tenente 

Palazio Palazzesi Sotto Tenente. 


- Dr. Angelo Sorgoni Uff. Sanitario 


Fidi Domenico Ajutante Sotto-Ufficiale 
Tacci Giuseppe l'enente | 
Gustavo Costaroli Tenente 

Antonio Morichelli Sargente Mag. 
Luigi Costaroli Sargente 

Vincenzo Catinelli idem 
Giovanni Mannucci Sargente Foriere 
David Poccetti Sargente 

Cesaretti Niccola idem 

Pallotta Luigi Sarg. Forieax 
Antonio Valer) Sarg. 

Niccola Reali Caporale 

Gerardo Bartocci idem, 

Raniero Rascioni Sarg. 

Cesare Cesari Caporale 

Vincenzo Moretti idem 

Liviabella Livio idem 

Domenico Sonni Sarg. 

Ippolito Fidi Sarg. 

Serangeli Severino Sarg. 

Gaetano Gianfelici Sarg. 

David Serangeli Caporale 

Garlo Garassai Caporale 


Peé. «]‘‘oePllse-‘’r00enTTtI‘ZQ@|z--——m- 
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Pace Pietro Sargente 
Satulli Serafino Caporale 
Morbiducci Filippo Caporale 
Vincenzo Santini Caporale 


(ca) 


CIRCOLO POPOLARE 

DI MACERATA — n 
Li 27. Aprile 1849. 

CITTADINI ! 


Lo straniero invido sempre di ogni libertà che «abbian 
gl Italiani conquistata , noi dipinge oppressi dal giogo di 
una fazione che volle a viva forza imporci un Governo dal- 
la maggioranza dei Cittadini , non consentito , anzi abborri- . 
to , per cuì noi estima in preda alla più spaventevole anar- 
chia alla reazione, alla guerra fraterna. I 

Noi, o Cittadini, noi dobbiamo addimostrare ad esso 
che mentisce , che il Popolo con libero voto consentiva al 
Governo Democratico, che le liberali istituzioni anzichè il 
risultato di una fazione , sono il desiderio , il sospiro , il bi- 
sogno del popolo intero ; noi dobbiamo ad esso addimostra= - 
re, che la creduta reazione, la guerra fraterna non è se 
non un desiderio di pochi vili spregevoli inimici del Popo- 
lo , i quali fin quî svergognati si rimasero nel vedere per il 
buon senso delle moltitudini inevasi i tentativi loro, infrut- 
‘tuose le loro trame, abborrite le loro inique seduzioni. 


‘ Ai Cittadini Rappresentanti 
Manicipali di Macerata 


Noi dobbiamo addimostrare che Ia calma più profonda 
regna fra noi, che sommessi a fraterno governo , viviam da 
fratelli in un sol vincolo congiunti d’ Amdre, anelanti ad 
iin sol desidecio, il bene della Patria. E ciò not faremo 
ogni qualvolta il Triumvirato che con sapiente mano , e con 
conosciuta fede politica regge, e modera la somma del Go- 
verno, noi di un voto di illimitata fiducia circonderemo , 
col quale plandendo prima a quanto sin qui da esso si è 
adoperato al sostegno , e alla difesa dei nostri diritti Iimper- 

ta 
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scrittibili , lo assicureremo che auche per l'avvenire il suo 
volere sarà pure il nostro , e che pienamente in lui fidan- 
do , sapremo con ogni sforzo coadjuvare , sostenere, e di- 
fendere tutto che riferir si possa alla salvezza della Patria, 
dell’ Onore, e della Liberta. 

Egli è per questo , o Cittadini, che il Circolo Popolare 
Maceratese , a Voi liberamente eletti da un Popolo Libero a 
suoi Rappresentanti decretava nella Generale Assemblea dei 
giorni 26. e 27. corrente , s' inviasse questa fedele espressio- 
ne de’ suoi voti, dei suoi desiderj). 

A Voi Eletti con suffcagj universali si spetta giustifica 
re il popolo dalle atroci accuse di Anarchia , di Faziosa Ti- 
rannide di Sovversione. Gi 

Voi che testimonj siete del contegno calmo, e dignito- 
so di questo popolo, voi che profondamente sentite l’ amore 
di Patria, di libere e democratiche istituzioni, voi siate gl 
‘ interpreti fedeli de' vostri rappresentati, circondate, come 

dicemmo di vostra fidacia il Triumvirato, che con ogni po- . 
tere intenda alla salvezza della patria nostra, ed un grido 
mnanime di Maceratesi proclamerà con gioja, che Voi nel 
di del pericolo , e del bisogno, ben meritaste della Patria. | 

Salute e Fratellanza 
Il Comitato Provvisorio . 


Firmato Cesare Galanti 
Emerico Morichelli 
Carlo Brunelli 


Il Segretario Prov. 
G. Altarocca 
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REPUBBLICA ROMANA — 
IN NOME DI DIO , E DEL POPOLO 


Il Circolo Popolare di Sarnano nella seduta straordinaria 
del giorno sg Aprile :849 dietro la not'zia ricevuta che un 
corpo di truppe Francesi abbia ostilmente , e con equivoche 
intenzioni invaso il Territorio della Repubblica Romana emi- 
se la seguente i i, 


PROTESTA 


Considerato che una fazione nemica di ogni sociale pro- 
sresso ha caluaniato la nostra Repubblica dipingendo i GCit- 
tadini della medesima immersi nell’anarchia, e quindì im- 
— meritevoli di liberali, e democratiche istituzioni. 

. Considerato the probabile effetto di tali maligne insin ua- 
zioni sia la minaccia che ora le vien fatta dal Repubblica 
no Governo Francese in onta all’Art. 5. della sua Costitu- 
zione. i 

Considerato d'altronde che falso e insussistente è quan- — 
to sì vuol far credere, mentre invece il Popolo nella sua 
piena tranquillità si tien contento e beato di questa forma di 
Governo, che unicamente può renderlo felice, quindi é 
che il Circolo Popolare di Sarnano 

Dichiara nuovamente, e solennemente di aderire alla 
Repubblica Romana, di abbracciar come fratelli quanti la 
riconosceranno , e rispetteranno ,, e di opporsi con tutte le 
forze a qualunque invasore che tentasse mai di rovesciarla. 

Votato all'unanimità nel giorno, e mese sudetto. 


Dalla Sala del Circolo ai 30 Aprile 1849 
Pel Circolo i 
Il Comitato 


G. N. Cenni Presidente 

Giacomo Campana Vice-Presidente 
Nazzareno Gerquetti 
Odoardo Pasqualetti 
Vittore Funari 

Ledovico Zocchi. . ; 
t 
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L. Filippo Renzetti direttore del Gabinetto di 
Lettura. 
Giuseppe Renzetti Cassiere. 
Luigi Polucci Vice-Segretario 





Al Assemblea Costituente 
Ai Trimviri e ai Ministri 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 
‘IL CIRCOLO POPOLARE DI S. SEVERINO 


Il territorio della Repabblica Romana è stato violato , 
e truppe Francesi lo hanno violato. Un sentimento di altis- 


sima meraviglia, un fremito di rabbia e d’ indignazione ha — 


risposto ad arinunzio così inaspettato. La Francia adunque 
Repubblicana vorrà disonorarsi al segno da opprimere, e 
- distruggere in casa altruî quei princip) da Lei stabiliti con 
tanti sacrific) în casa propria? Sarà adunque per Lei una 


menzogna l'articolo quinto della sna Costituzione, che le 


vieta di portare le armi contro popoli liberi ? “Non le ba- 
stava adunque mentire alla solenne promessa data nella me- 
morabile seduta del 2 Maggio 1848, di volere cioè la li- 
berazione assoluta d’Italia dal dominio straniero, che ora 
pretende impo:ci di nuovo un Governo tra cui, e le no- 
stre libertà e ben'essere non puà darsi transazione alcuna ? 
E sarà egli vero che una libera nazione voglia farsi istru- 
mento di tirannide, ed intrecciare di sua mano le catene a 
popoli fratelli. Dio disperda tanta infamia! No: non pos 
siamo crederlo a noi stessi. Ma ove tanto si osasse, voi, o 
Cittadini Rappresentanti ‘del Popolo, lo avete solennemente 
giurato di voler salvo l'onore e la dignità del nome Italia- 
no, e di essere pronti a respingere la forza colla forza. Gra- 
zie adunque sieno rese a-voi, o eletti della Nazione: con 


ciò avete degnamente risposto al miandato atfidatovi, avete. 


ben meritato della Patria. Ed anche noi fedeli ai procla- 
mati princip) di libertà , di moralità , dì ordine , di egua- 
glianza e di fraternità, plaudenti rinnoviamo l'adesione no- 
stra al vostro operato, € credenti in Dio e nel progresso 


LI 
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dell'umanità. ,, giuriamo di essere con voi e di voler prefe- 
rita alla caduta della patria e all'onta del servaggio la morte 
ani >» vel pmi liberi. | 

otato ad unanimità con prolungati evviva alla Re- 
Ara Romana nella generale adunanza del 29. Apri= 
e 1849. | | 


La Direzione. 


Domenico Valentini Presidente 
Francesco Lispi Vice-Presidente 


Consiglieri 


Domenico Sfrappini 
Giovanni Scuriatti 
Angelo Pavoni 
Giuseppe Massoli 


Mariano Giri Economo Cassiere 
| Giuseppe Moschetti Segretario 


CIRCOLO POPOLÀRE 
DI CINGOLI © 


Formula adesiva alle Proteste dell'Assemblea Romana, 
e Triumviri date ad. unanimità nell’ Adunanza dei 3 Mas- 


gio 1849. 


| Legge, e Forza sta scritto nella nostra Bandiera , che 
Dio, e Popolo proteggono. Forza , e Legge , Dio , e Popolo 
non sono elementi di Anarchia. Lo straniero che sopra la 
nostra stessa Terra ardiva farcene ingiusto rimprovero , lo 
impari dalla libera manifestazione dell’ assoluta maggioranza 
di Tremilioni d' Uomini, che invano una Fazione di pochi 
Oligarchi ha tentato di travolgere nel disordine. Giuriamo:. 
adunque ;, e lo giuriamo in nome di quel Dio , che abbat= 
teva il Gigante col Sasso dell’ umile Pastore, di' quel Popo- 
lo, di cui gli antichi monumenti ricordano la istorica gran- 
dezza, della legge, alla quale confermiamo atto di adesiene, 
della Forza in fine figlia della nostra verace fratellanza , che — 
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l' attual forma di Governo costituisce lo spontaneo nostro 
voto, che sapremo difenderlo colla vita, e colle sostanze, e 
che vogliamo esser liberi. Così Dio, e Popolo, la forza, e la 
legge trionferanno. 
Per estratto conforme dal verbale della predetta adu- 
nanza. | 


IL COMITATO 


. Luigi Dott. Balbucci Presidente 

Luigi Savini Cap. Ajut. Magg. del Batt. Nazion. Vice 
Presidente I | 

Paolino Poccioni i 


Vincenzo Ferri Gentili ( | 
Giovanni Bartolucci ( Consiglieri 
Antonio Cavallini ( 

Filippo Pasqualini (- > 


Wenceslao Nori Economo Cassiere 
Venanzio Dott. Zucconi Segretario 
Saverio Serantoni Vice»Segr etario 





PROVINCIA. 
FERMO 


Cul fi 
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FERMO 





REPUBBLICA ROMANA 
MUNICIPIO DI FERMO 


. 1 


. Cittadini ! 


MN arvindirizzarvi prima volta le nostre parole daga 
chè fummo rivestiti di una Rappresentanza di cui vi piacquè 
| onorarci ; noi, o Cittadini , proviamo quasi un’ orgoglio nel 
dovernè trarre argomento dal vostrò magrianimo , e gene- 
roso sentire verso la riostra Repubblica. Sì, noi vi leggem» 
mo or dra sul volto i non equivoci segni dello sdegno; è 
dell’ ira all’ annunzio, che la Bandiera Francese sventolasse 
nell’ acque del Mediterraneo in minacciosa, più ché amica, 
attitudine. Questo annunzio; -che ha più dell'incredibile 
che dello stravagante ed assurdo; concitava a ragione i vo= = 
‘ stri spiriti; e mentre noi partecipiamo alla vostra sorpresa, 
ed all'ira vostra, vogliamo sperare che sià voce maligna 
. dei nostri nemici che -préoccupitia coi loro stolti desiderj 
la volontà della Grande Nazione. Ah ! no; la Bandiera Re- 
pubblicana di Francia non è colà per cuoptirsi di vergognay 
e d’infamia alla faccia del Mondo! Saria possibile } che 
volesse macchiare ì suoi Nazionali colori; varitati simboli 
di affrancamento de' Popoli , con la nostra schiavitù, col ri. 
tornarci mancipj di tin Potere, che non walsero a risusci 
tare le mene de’ vili partigiani, l’ oro dell’ Aristocrazia 3 
i fulmini del Vaticano! Può tanto osare la Francia del 
1849. quella Francia, che nominando a sio Capo il Ne- 
. pote del grande Uomo, ci dovea stendere invece la sia dea 
stra in pegno di amistà, e di difesa, e compiere l’ affran- 
camento d'Italia ;, che il suo Avo noti volle, 0 non potè } 
risvegliando l'antica Gloria di quel Nome, che prima splehs 
didamente rifulse su questa Terra! | | 

Ma se questo attentato si consuthasse ini tiome di quel 
Popolo , che si grida il più libero d'Europa ; se come vita 
time dovessimo essere immolati suil’Altare sagrilego della 
Diplomazia , e della Politica; erornpa dal vostro; dal no- 
stro seoo una voce che salga al cospetto di Dio e dele 
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FEUuropa tutta, e viataniaraa contro questo politico assase 
sinio, protestiamo contro una pretesa Restaurazione di un 
Governo, ch'è incompatibile con fo sviluppo delle umane 
intelligenze , co’ bisogni de' tempi, colla dignità di un po= 
polo ; protestiamo contro la iniqua. violenza di Armi stra- 
miere a danno delle nostre libertà , e della Indipendenza 
Italiana, =" 

Corra la nostra voce per ogni terra ove ignoti, e sprez- 
gati non siano il diritto delle Genti, le politiche libertà 
de’ popoli ; e se il nostro braccio non può atterrare i Gi- 
genti, sia la nostra caduta una nuova , e più solenne pro« 
testa contro gl’iniqui oppressori. 5 
‘ *(Gittadini ! Anche nelle somme srentore havvi una dk 
gnità che onora, che chiama le simpatie de’ generosi, a 
de' Prodi, piucché l'orgogliose vittorie della prepotenza , 
. e della forza ! ) ! 
| Nel vostro labbro, nel vostro cuore , nel vostro sen 
| no , e coraggio, questa Terra, e questa Italia può anco: 


|. ra trovare ì veri suoi figli, che salvino l’ eredità più hel. 
- - la che abbiano i Popoli , e le Nazioni, e che nou può ra= 


| pire , © falsare la violenza e l' inganno , L'ONORE. 
| Dalla Residenza Municipale li 26 Aprile 1849 


La Magistratura 


NAPOLEONE MARCONI GONFALONIERE 


Michele Benedetti 

Carlo Papalini 
‘ Paolo Guerrieri Anziani 
Cesare Morroni 

Luigi Simoni 
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REPUBBLICA ROMANA 
IL MUNICIPIO DI FERMO 


Nella generale straordinaria adunanza del 28 apri- 
le 1849 ha votato la seguente PROTESTA: 


3, Il Consiglio Municipale di Fermo in nome de’ suoi 
3, Amministrati ed interprete de’ loro sentimenti , aderendo 
3, pienamente alla Protesta dell’ Assemblea Costituente Ro- 
3 Imana del 25 corrente ed al Programma di questa Magi- 
9, Stratura del giorno seguente, mentre confida ne” principj 
sy di patriottismo e di vera. libertà proclamati dalla Repub- 
39 blica ed Armata Francese, e nelle loro simpatie verso la 
3) Repubblica Romana, protesta solennemente in nome di 
3 Dia e del Popolo contro qualunque invasione , che mi- 
33 Fasse a comprimere la sua libera volontà, e dichiara a tut- 
sy tt la ferma determinazione di non cedere che sotto l’ in- 
59 fluenza di una forza maggiore lesiva del sacro-diritto de” 


33 Popoli , e contro la quale fin da ora fa solenne appello 
s alle Givili Nazioni di Europa ,,. 


- CITTADINI ® Dimostrate ora, col serbare intatto quel- 
l'ordine che tanto sì addice a” Popoli liberamente costituiti, 
che noi siam degni di libere istituzioni , e smentite solen= 
nemente ogni calunnia che dagli Stranieri si potesse volgere 
a pretesto per opprimere la patria nostra. 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 
Fermo dalla Residenza Municipale li 28 Aprile 1849 


Il Gonfaloniere | 
NAPOLEONE MARCONI 


“a (378). 
ALL’ ASSEMBLEA COSTITUENTE E TRIUMVIRI 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 


| IL MUNICIPIO DI. MONTERUBBIANO 


Il libero e spontaneo vote di un Popolo è sacro al co- 
spetto di Dio, e degli uomini; e chiama su di se la riprova- 
— zione del Cielo, e del mondo chi tenta violentarlo con la pre- 
motenza, e la forza. Il popoto dello Stato Romano, del quale 
noi ci gloriamo di formare sebben piccola parte , con univers 
sale, e volontaria acclamazione si decise per l'attuale forma 
di Democratico Governo. Niuno ha il diritto di opporsi alla 
sua ferma, e risoluta volontà. Bene adanque risolveste , o 
Voi, che Padri della Patria, reggete ta gloriosa nostra Repub- 
blica, allorchè protestaste fermamente di opporvi con fa forza 
alle armi straniere, che contro ogni diritto delle genti il Ro- 
mano Territorio invadevano ; e bene della Patria meritaste 

uando apprestaste valide difese, e giustamente diriggendo 
gli sforzi della Erotca Roma, con generosi fatti corrisponde- 
ste alla comune aspettazione; respingendo svergognati coloro, 


che tentavano opprimerci. 


Noi con solenne manifestazione aderiamo unanimemen- : . 


.te alla vostra protesta, esultanti pei gloriosi fatti , che la se- 
. guirono, e con tutti i mezzi, che saranno în nostro potere se= 
conderemo i vostri sforzi diretti a respingere ogni straniera 
invasione, ed a conservare intatti i diritti, e la dignità del’ 


nostro Paese. 
VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 


Acclamato, e votato ad unanimità dal pubblico Consiglio 
nella straordinaria Seduta del giorno g Maggio 1849. 
ALESSANDRO SECRETI PRIORE 
Ferdinando Fanelli ) 
Niccolò Garulli: ) Anziani 


CONSIGLIERI 

Francesco Saverio Secreti 

“. Wenceslao Palmucci 
Tommaso Luchetti 
Giuseppe Alessandrini 
Ferdinando Mircoli 
Francesco Nobili 
Filippo Franciosi 
Germano Secreti 
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REPUBBLICA ROMANA 
MUNICIPIO DI MASSIGNANO | 


ss Il Gonsiglio Municipale di Massignano: , nella cere 
,, tezza di esprimere il voto de’ suoi Amministrati , si reca 
,> a debito di aderire senz” alcuna riserva alla PROTESTA 
3, dell'Assemblea Costituente Romana del giorno 25 cadente 
ss Mese. Facendo quindi eco alla sacra voce dei legittimi 
ss Rappresentanti dello Stato Romano , in nome di Dio e 
,y del Popolo solennemente protesta coutro ogni e qualun- 
3» que invasione straniera, che sotto qualsivoglia pretesto , 
‘3,3 violando il ‘Territorio della Repubblica , tendesse a sof= 
,- focare la nascente libertà ed il libero esercizio de’ proprj 
ss diritti, ed appellando fin da ora alle Civili Nazioni di 
sg Europa dichiara di non cedere se non alla prepotenza 
a, della forza brutale. ,, | | È 

Redatto , seduta stante , e votato per acclamazione in 
pieno Consiglio nella Sala Municipale li 30. Aprile 1849. 


Tassoni Giovanni Priore 

Santini Paolo Bruto Anziano 

Laureti Nicola Consigliere. 

Gervasj Antonio Cons. 

Gur) Sante Cons. 

Fontana Gaetano Cons. 

Laurantonj Pietro Cons. 
\leanzi Domenico Cons. 
iterlenghi Luigi Cons, 
iurantonj Gervasio Cons. 


Jl Segretario Santini Gioacchino, 
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REPUBBLICA ROMANA 


IL MUNICIPIO DI PETRITOLI 


Nella generale straordinaria Adunanza del 1. Maggio 
18{9 ha votato la seguente Protesta. 


Lo spirito della nostra Popolazione fa sempre unanime, 
e concorde a desiderare quelle libere istituzioni, che assi- 
curar potessero l'esercizio de' suoi diritti, e l' acquisto del- 
la sua Nazionalità. Fù plaudente oltre modo alla proclama- 
. zione della Romana Repubblica , e ne alzava continui voti 
per la sua diuturna conservazione. 

Interprete pertanto de’ sentimenti de' suoi Amministra= 
ti trovasi ora queste Municipio in dovere di protestare , 
conforme solennemente protesta a nome di Dio, e del Po- 
polo contro ‘qualunque straniero intervento diretto a soffo- 
care quel sentimento di libertà , e d’ indipendenza , che re- 
gnò fino ad oggi nei cuori di tutti , ‘ed a portare qualsiasi 
innovazione nel nostro reggimento politico. 

Aderendo inoltre alla protesta dell'Assemblea Costituen- ' 
te Romana del 25 perduto Aprile dichiara, che non si de- , 
ciderà giammai cedere allo Straniero una porzione anche 
minima de’ suoi diritti, senza che una forza preponderante 
sopprima gli ultimi suoi sforzi. ‘Allora se ‘si dovrà cedere 
costretti «dalla necessità, sarà salvato l'onore, 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA ! 
Petritol dalla Residenza Manicipale a Maggio la 


Lorenzo Mannocchi Priore 
Alessandro 'Tamanti Anziano 
Filippo Prete Tamanti Consigliere 
Paolo Brunetti Consigliere 
Giovanni Mercorj Consigliere 
Felice Albanesi Consigliere 

Luigi Vitali Cons. 

Magnaguadamio Raffaele Consigliere 


(577) 
RAPPRESENTANTI DEL POPOLO 
IL CONSIGLIO MUNICIPALE 
vi 
| CASTELCLEMENTINO 
PROVINCIA DI FERMO 
RAPPRESENTANTI DEL POPOLO. 


Dopochè il Prete-re ci ebbe un giorno abbandonati , e 
richiamato, n’ebbe fatto rifiuto , noi vi eleggemmo a dar- 
ci una forrna di Governo. Voi ben conoscendo il volger dei 
tempi e dei bisogni presenti , pienamente rispondeste al man 
dato che vi affidammo col proclamar la Repubblica. L'eser- 
cito francese, che or percorre il nostro libero suolo , pare 
che ad essa avverso si mostri » e voglia ristorare la domina- 
zione chericale negli Stati Romani. Noi non possiamo per- 
suaderci di queste sue intenzioni ; che anzi teniamo che le 
armi della Repubblica Francese sieno volte non a danneg- 
gio sibbene a sostegno della sua legittima sorella, la Repub- 
blica Romana. Ma se per mala ventura , che il Cielo ne 
tolga, di un tanto disonore volesse ricoprirsi la Francia , 
noi forti dei nostri sacrosanti diritti e interpreti della volon- 
tà di questa popolazione, in nome di Dio e del Popolo pro- 
testiamo solennemente innanzi a Europa di respingere colla 
forza quella forza, che volesse abbattere la provvida e glo» 
riosa nostra Repubblica sorta dal voto unanime de'Popolîi. 


“VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 


Votata ad unanimità di suffragi in Consiglio straordira- 
riamente convocato il dì 3 di Maggio 1819. 
Giuseppe Burocchi Priore Municipale 
Raffaele Gualtieri Anziano 


Pa 


( 378 ) 
COMUNE DI MONTEGRANARO 


Delegazione di Fermo 
| Li 5. Maggio 1849. 


Il Comune di Montegranaro professando i medesimi 
sentimenti che il Municipio. di Fermo = Aderisce piena- 
mente alla Protesta dellaAssemblea Costituente Romana del 
25 Aprile, e mentre confida nei principj di patriottismo 
e di vera Libertà proclamata dalla Repubblica , ed Ar- 
mata Francese , e nelle loro simpatie verso la Repub- 
blica Romana protesta solennemente in nome di Dio , e 
del Popolo contro qualunque invasione che miìrasse a 
= comprimere la sua libera volontà , e dichiara a tutti 
= la ferma determinazione di .non cedere , che sotto l' in= 
e fluenza di una forza maggiore lesiva del sacro diritto dei 
= Popoli, e contro la quale fin da ora fa solenne appello 
= alle Civili Potenze d'Europa. = | : 

| | Il Priore Comunale 

Leopoldo Tombolini 
| Vincenzo Ercolani Anziano 
Serafino Conti Consigliere 
Domenico Conti Consigliere 
Camillo Manzetti Consigliere 


IL MUNICIPIO DI GROTTAMMARE 
ALL’ ASSEMBLEA COSTITUENTE 


T) 


ROMANA 
Onorevoli Rappresentanti | 


Quando Voi decretaste, che colla forza dovesse la Ro- 
mana Repubblica respiagere la invasione de’ nemici stranieri, 
Voi operaste sapientemente, e come si addiceva a Rappre- 
sentanti di un Popolo, checoncorde ha deciso di voler man- 
tenere le sue libertà. 

I Barbari (e barbari diventano anche i Francesi allorchè 
conculcano l'altrui indipendenza ) trovaron la morte sotto 


| (379). 
le mura, di Roma. — Questo. fu. prova che. quando i popoli 
vogliono, la possono. anche sopra la forza prepotente. —. 
Lode a Voi, lode alle. valorose Milizie repubblicane, — Noi 
interpetri de’ voti del nostro popolo, vi preghiamo, che 
vogliate segnare anche il nome. del Municipio Grottese fra 
que’ tanti, che. sotennemente aderirono, al glorioso. Decreto, 
del: dì, 20 di Aprile. 
«xv Dalla Residenza Municipale di Grottammare, 
6 Maggio 1849 


Pietro Ravenna. Priore 
Salvatore Marchetti Anziano, 
Ignazio Ravenna Anziano 
Diomede ‘’Foni Anziano 


REPUBBLICA ROMANA 
“IN NOME DI DIO E DEL POPOLO. 
SANTELPIDIO. oggi Mercoldì 2 Maggio. 184g ore 4 pomi. 


La Magistratura con Officio di jeri Num. 522 ad ogni 
Consigliere diretto. ha creduto convocare straordinariamente 
il Consiglio, ed in Comitato segreto stante l’oggetto di gra- 
ve momento , per il provvedimento da prendersi presso il 
Proclama del Triumvirato in' data del 25 perduto Aprile, 
rimesso. dal Cittadino Governatore col N.557 del 3o d. mese 
di Aprile. | | 
lità Procedutosi all'appello, si sono trovati presenti i, Citta=. 
inì 
| Magnalbò Gaetano Gonf. Pr. 
Giacomozzi Lorenzo Anziano. — 
Tomassoni Luigi Anziano 
B.oldelli Avv. Valeriano 
Bartolucci Gio: Batt.. 
Ciarrocchi Lvigi 

‘ Diamanti Elpidio. 
Girotti. Niccola Gora, 
Guerrieri Filippo I | 

10 Moschini Francesco 

11 Pacini Niccola 

12 Ribustini Elpidio, 


W GN CUPI». 


| | E ( 3580 ) | — 

E datasi per me Segretario lettura al Decreto. e foglio 
del Cittadino Governatore , la Magistratura opinerebbe di 
gemettersi la seguente dichiarazione=La rappresentanza Mu= 
nicipale è compresa dal più viyo dolore all’idea di nna stra- 
‘piera invasione, di cui non si conosce il preciso scopo. E° 
primo de' suoi voti, che l'onore del Nome Italiano sia sal= 
vo , e che le libere istituzioni legali non periscano nel no- 
stro Stato. Ai propr) Concittadini raccomanda stretta con- 
cordia, fusione di ogni partito nella ferma ed operativa yo-. 
Jontà di mantenere l’ordine, e di smentire con proye di fat-- 
fo qualunque pretesto a violenta oppressione. 

‘Dimanda poi all'Adunanza ) che siano prescelti dal cor- 
po Consiliare sel Cittadini, i quali a turno di tre in tre per 
pgni Settimana, ed all'occorrenza: anche cumulativamente, 
coadjuyino la Magistratara medesima durante le attuali stra* 
ordinarie circostanze nella direzione della Pubblica azienda ; 
e ciò tanto piùsi rende necessario, io quanto che due mem- 
bri di essa non si sono posti in esercizio, — I 
|» Tutti i Cittadini Congregati hanno unanimemente accla- 
mata la premessa dichiarazione. o i 

— In ordine poi alla dimanda della Magistratura , questa 
osserva che il Cittadino Alessandro Sinibaldi nominato An- 
ziano ha esibito la motivata rinuncia, ma il Cittadino An- 
drea Bulgarini altro nominato Anziano non ha mai risposto. 
ai diversi inviti inviatigli. Proporrebbe perciò di farsi cor- 
rere al detto Cittadino Bulgarini un nuoyo invito ad assu- 
mere il possesso entro tre giorni, scorsi i quali inutilmen» 
te si avesse a portare l’emergente alla deliberazione del Con- 
siglio da convocarsi sollecitamente ; e fino a tanto che la 
Magistratura non sarà completata abbiansi a nominare ‘quat- 
tro soggetti ; invece di sei, perchè a turno di due in due 
per ogni settimana cogperino afla buona direziune della pub= 
blica azienda , moderando così la prima dimanda. 

Nessuna opposizione fattasi dai Congregati, si è posta a 
partito la premessa Proposta della Magistratura, ed ebbe voti 
favor. 10 contr. 2, I i 

Approyata così la proposta della Magistratura, l' Adu- 
manza hadichiarato che s'intenderanno prescelti quelli quat- 
tro soggetti, che avranno ottenuto la maggicranza assoluta de' 
suffragli e si è fatto jnvito a ciascuno de' Congregati a forma=. 
re la scheda, AE ni 

Esibitasi da ognuno la scheda si è procedato dalla Ma- 
gistratura allo spoglio, che lettasi ad una ad una dal Gitta- 


(381 ) 
dino Gonfaloniere, è risultato che la nomina in argomento 
è caduta sopra i Cittadini’. | 
1. Guerrieri Filippo che ha ottenuto suffragj Nu- 
mero nove. 
2. Moschini Francesco che ha ottenuto suffragi Nu 
mero nove. | | 
3. Girotti Niccola che ha ottenuto suffragj Nume= 
ro otto. i | 
4. Bartolucci Gio, Batt, che ha ottenuto suffragj Nu- 
mero sette. | 
Atto fatto e letto all'Assemblea, e sottoscritto dalla Ma- 
gistratura e dai Consiglieri Cittadini Guerrieri e Moschini ‘e 


da me Segret. Munic, 

Firm. Gaetano Magnalbò Gonfaloniere, 
‘ Lorenzo Giacomozzi Anziano, 
Luigi Tomassoni Anziano 
Filippo Guerrieri Consigliere. 
Francesco Moschini Consigliere. 

Innocenzo Cinagli Segr. Munic. 
Per copia all'Originale conforme per uso d’Ufficio. 
Innocenzo Cinagli Segr. Munic. 


(e cei) 


REPUBBLICA ROMANA 
AL NOME DI DIO, E DEL POPOLO 


Municipio di Marano . Provincia di Fermo 
Oggi 17. Maggio 1849. 


Nella generale, e straordinaria Adunanza 
celebrata sott’ oggi stesso 


Unanimi i Coadunati Gittadini Gonsiglieri 
componenti il Municipio di Marano 
| Udita la proposta 


In nome de’ Popoli da loro Amministrati , e sicuri 
interpetri dei loro fermi , ed irrevocabili sentimenti, ade- 
riscono pienamente alla Protesta dell'Assemblea Costituente 
Romana del 25, dello seaduto Aprile; e solennemente pro- 
testamo in nome di Dio, e del Popolo contro ogni qualu n- 
que siasi invasione Straniera , che sarebbe per tendere ad 

di 


888) 
impedire l' esercizio della sua libera volontà, e fanno for- 
male dichiarazione a tutti della ferma, ed irremovibile de- 
terminazione di desistere , allorquando una forza impo 
“nente sarà per imporlo , e contro la quale fin dal mo- 
mento fanno appello alle Civili Nazioni Eurepee. 

Atto fatto , letto , e chiuso il giorno Mese , ed. An- 
no sudetto seduta stante , e sottoscritto dai singoli Coadu- 
nati. I | | 
| —Basso Abbadini Priore 
Emidio Murri Anziano 
Giuseppe Censi Anziano 
Tobia Morri Consigliere . 

Luigi Acciani Consigliere ‘. 
Mattia Murri Consigliere 
Valentino Possenti Consigliere 
Antonio Bassotti Consigliere 
Vincenzo Bagatini Consigliere 
Basso Bagalini Consigliere 
Emidio Verdecchia 
Filippo Travaglini Segr. Com. 


ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE NAZIONALE 
AL TRIUMVIRATO, E AL MINISTERO 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 


Il Circolo. Democratico Ripano 
Cittadini! 


Gli avvenimenti che s'incalzano sotto il cielo d’Italia, la 
cupa vote che ingigantisce foriera di nuovi mali non spa- 
venta il popolo di Ripatransone. Fedele questo ai suoi giu- 
ramenti potrà essere dalla forza schiacciato, annichilito, ma 
non retrocederà d’un sol passo., Concorde allo slancio pa- 
triottico che surse dall’ Assemblea , col fermo proposito di. 
resistere ‘all'invasione francese, anela a quel gran giorno in 
. cui l'Europa potrà persuadersi della potenza di un popolo. 
| La Francia ci diè l’esempio di come si riacquistono i pro- 
prj diritti, e riconquistati come sì mantengono. Mente chi. 
crede che la Repubblica Francese voglia oggi colle nostre 
ruine cemgntare il suo sepolcro, e col mancare a se stessa, 
alle sue leggi coprirsi d’infamia eterna. Mente chi afferma 


che le memorie italiane congiunte alla gloria di Francia non 
esistono che per maggiormente distruggerci. Dio disperda sì 
nera calunnia! e tacciano quei timidi che con occhio fermo 


,.° non sanno rimirare il principio di una tempesta. H buon” 


Cittadino prende coraggio nelle sventure, le soffre, le con- 
trasta, le vince, — d ta | 

. Fu'illusa, giuocata la Nazione Francese quando i figli 
del Dispotismo mostrarongli l'anarchia nei Stati ‘ Romani, 
Noi fummo Repubblicani perchè desiderammo questo prin- 
cipio, e lo fummo quando abbandonati dal Principe aveva. . 
mo bisogno di*un Governo. E° falsa idea che Roma senZa 
Pontefice non possa governare, mentre Avignone, Modena, 
Parma, Piacenza, Toscana e Sicilia un dì al dominio dei 
Papi cì narrano il contrario. a 

Cittadini, nel mentre la nostra fede vi si stringe ‘più 

d’appresso, ‘nel mentre rinnoviamo la nostra adesione al Go: 
. verno della Republica, accogliete una’ parola di conforto? | 
La Francia rispetterà lo slancio di una popolazione di trè ” 
milioni-e quando nol sia, contrastando ha rivoluzione mo- 
rale cogli anni, e mantenendosi nei secoli, la Francia noù 
finirà mai di combatterci. | I i 


” + 


A È 
*” 


Viva D Italia = V. iva la Repubblica Romana 
‘ Votato ad unanimità mella generale adunanza. def 
4 Maggio 1849. Ù di RR e. 


Luigi Carlo Dott. Illuminati Presid. ‘ 
Antonio Boecabianca Vice-Presid. 


Carlo Filippo Dott. De-Sanctis Lo 
Gaetano Cellini i. MEA 


— Francesco Tommasi Spina Segr. 
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ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 
CITTADINI RAPPRESENTANTI 


Grasie vi tributiamo col cuore compreso dal più cal» 
do e santo amore di patria , grazie, o CITTADINI RAP- 
PRESENTANTI, del vostro solenne giuro , deHa vostra ge- 
nerosa protesta contro ogni straniero attentato alla libera co+ 

atitnzione del nostro Goyerno, alle nostre concordi ed'uni- 
“ yersali volontà, I I 

Voi meritaste assai bene di noi, corrispondeste piena< 
mente alla nostra missione. Il perchè noi pure in nome del- 
I’ intero Popolo che rappresentiamo e che fa eco concorde 
alla nostra voce, giuriamo sull’ Altare della Patria di voler 
salve le libere nostre istituzioni, salva Ja nostra Repubblica a 
qualunque costo; l 

Alla Senna fu sempre rivolto il nostro voto, la spetan- 
za del nostro appoggio. Lo fu ne’ tempi dei re, nol dovrà es- 
sere ne’ tempi della Repubblica ? 

Il temere la oppressione dalla tricolore bandiers di Fran=. 
cia sarebbe un assurdo, ona mostruosa imperdonabile ca- 
lonnia. Esso rispetterà , ne siam certi, difenderà anzi gl’in- 
teressi della nostra Repubblica sua Sorella cui la stringono 
le più dolci simpatie, L'Italia è Il sospiro di Francia, ela 
Francia è la speranza lo scudo d' ftalia, con cui divise le 
glorie e le fatiche guerriere , fatiche e glorie che non po- 
tranno mai volgersi a disgiungere questi due grandi popo- 
li alleati e fratelli, Il volere pronunciato della maggiorane 
za otterrà rispetto e difesa. Il voler nostro è concorde ; noi 
non renderemo all'antica oppressione la terra che baciamo se 
non fatta éepolcro de' riostri cadaveri, 

CITTADINI RAPPRESENTANTI, noi vi esprimiamo 
voto di piena fiducia, e yi preghiamo a darcene il contra- 
cambio. Disponete delle nostre volontà) della nostra paro» 
la , del nostro braccio. Questo popolo è con noi, Con es- 
so, e con noi è Dio; la sua Spada vindice di libertà; la 
Spada di Francia non ci mancherà nel dì della prova. In 
essa come in amica e sorella noi pur confidiamo. Maledi- 
zione a chi tradisse le nostre ferme speranze! Dio sperda l’inu- 
tile, l'inconcepibil sospetto. 

VIVA IN ETERNO LA ROMANA REPUBBLICA 

«Acclamata nelle rispettive assemblee del 26 e 27 corrente 

Fermo li 28 Aprile 1849. A 


7 
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(385) la 
PEL CIRCOLO POPOLARE a 


PREZIOTTI GIACOMO Presidente . 
GORSI GIUSEPPE Vice Presidente 
MENGHINI ALESSANDRO Censore. 
SIMONI LUIGI Segretario 

FIORANI GAETANO Vice Segretario 


PEL CLUB DEMOCRATICO 


GIO. BATTISTA MURRI Presidente 
PASQUALINI FEDERICO 


VESPASIANI GEREMIA ) x. ul 
VESPASIANI GEREMIA ) Vice Presidenti 


CASELLINI GIUSEPPE  ) 

COLLIVA CESARE Lena 
SQUARCETTI ANTONIO ) ©ONSIgHErI 
FORTI MICHELE ) : 


SCOCCIA CESARE ha 
COSTANTINI CRISTIANO ) Segretari 
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ASCOLT 





PROVINCIA DI ASCOLI 
COMUNE DI LAMA. 


Ottimo Cittadino 





OGGETTO 


Non appena giunse il Gov. Circolare N. 60% in data 
di questo stesso giorno, si è riunita sul punto questa Magi- 
stratura, e con essa puranco il corpo Municipale. 

Lettosi il rispettabile Circolare del nostro Triumvirato 
tanto il Magistrato , che detto Corpo, tutti di unanime as- 
senso hanno solennemente manifestato fedeltà , ed attacca - 
mento ai sentimenii esternati dal nominato Triumvirato per 
la difesa della nostra Patria. 


Tanto si deve in replica al citato Circolare e si augura 
ogni bene. 


Di Voi 
Li 27 Aprile 41849 
Umi Dmi Servitori . 
Emidio Rosati Anziano 
. Filippo Cherubini Anziano 
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REPUBBLICA ROMANA 


In Nome di Dio e del Popolo 
II, MUNICIPIO DI ACQUASANTA 
A tutti i Popoli Civili 
Il dritto a godere la libertà, emanazione di Dio, sendo 
imprescrittibile , non può essere conculcato da umana po - 
tenza. Il Popolo che risorge dalla schiavitù , che sì toglie 
dal giogo tirannico nell’ aristocrazia , e riprende la sua s0- 
vranità , non può, senza ledersi la legge di Dio, e di natu- 
ra essere represso nell’ esercizio di quei dritti, che la pre- 
potenza arrogò esclusivi a se. l 
Il Popolo Romano non può immaginare , che la Nazio 
ne Francese prima per civiltà , ed asilo di libertà , voglia 
con un’ intervento armato conculcare nel suo. suolo quei 
principii, e quel Governo, che essa conquise scacciando il 
suo despola, a prezzo di tanto sangue , e ripristinare nel 
dominio temporale ‘quel Principe, che Dio istituì a reggere, 
non il governo, ma Îa morale, e la Religione. Se la Francia , 
che una vanguardia inviava innanzi Civitavecchia tanto o- 
sasse è sappia chè il Popolo Romano saprà difendere il suo 
sacro driito, e se la forluna eli venisse meno , l’onta di 
tanta infamia ricadrebbe sagli oppressori. na 
Il Municipio di Acquasanta ne protesta innanzi al Mondò 
e Dio punirà i nemici della libertà. SI 
Acquasanta 27 Aprile 4849 
Giovanni Bellini Priore - î 
Raimondo Costantini Anziano 
Giuseppe Arduini Anziano 
Luigi Latini Consig. 2° Ten. della 4. Comp. mo- 
bilizzata É | 
Ascenzio ‘Parlamenti Consigliere e Serg. Foriere del. 
la prima comp. sud. 
Luigi Ruffini Consig. e Tenente della prima comp. 
Mobilizzata 
Francesco Pacifici 
Venanzio Massetti 
Giuseppe Massetti 
Luigi Palombini 
Marco Antonio Bellini 
Angelo Panichi 
Niccola Pascali 
Giovanni Notajo Latini Segretario Comunale 


Consiglieri 


(359). 


REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio, e del Popolo 
Il Municipio di Santa Maria in Pvovincia d' Ascoli 
Alle Nazioni Civili 


La Repubblica Francese minaccia nel Porto di Civi- 
tavecchia un’ intervento armato minaccia distruggere la li- 
bertà del Popolo Romano. | | 
© Il Municipio di S. Maria non crede che un Popolo Re- 
pubblicano possa distruggere la libertà da un’ altro popolo 
conquisa : se ciò potess’ essere , ne protesta al Mondo intero 
e dichiara che in difesa de’ suoi dritti, e della libertà 


verserà tuit' il sangue contro gli oppressori della libertà. 
Santa Maria 27 Aprile 1849 


G. Frenceschini Anziano 
G. Volpi Anziano 

D. Marini Anziano 

S. Tosi Anziano .. 

Niccola Massetti Consig. 

Giuseppe Amadio Consig. 
Felice Valenosi Consig. 

Tommaso -Ciriaci Consig. 

Achille Corradi Segretario 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Ripaberarda 
In Nome di Dio, e del Popolo ii 


Dietro cognizione del Circolare del 24 Aprile 1849 emes- 
so dal Triumvirato della Repubblica Romana sulla protestà 
contro l’arbitraria minacciata invasione delle truppeFrancesi, 
anche il sottoscritto Municipio di Ripaberarda in nome pu-. 
re del Popolo aderisce alla protesta suenunciata, ed è pronto 
a fare tutti 1 sacrific] per la salute e l’onore del nome Ita- 
liano , € Patria comune. I 


Dalla Residenza del Municipio li 28 Aprile 41849. 


ll Priore Municipale - 

Michele Galicelli 

Emidio Cecchini Anziano - 
Croce di Luigi Merletti. Anziano 


REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di'DIO é del Popolo 
PROVINCIA DI ASCOLI —1GOVERNO DI OFFIDA 
Castorano ito di pe Maggio 1849. 


In seguito dell’invito partecipato ad ogni Consigliere 
sotto il giorno 28 testè spirato Aprile N. 423 si è a forma 
dei $.4 2 3 e 4. del Titolo IX. del decreto sull’Ordinamen- 
to de’ Municip) 34 Gennajo 1849. adunato il Consiglio del- 
la sudetta Comunità, composto dei Signori 

Consiglieri Presenti 
Giovanni Luciani Pro Presid. 
Antonio Ciccoli Anziano 
Giovanni Ficcadenti Anziano 
Pietro Mariani Consigliere 
Luigi Cimaroli id. 

Luigi Catalini id. 
Andrea Panichi id. 


(899) n 

Saverio Capriotti: Cons. # he Pe 
° Luigi Ciabattoni id. 

Emidio Bernahei id. 

Assenti 

Emidio Gregor] 
| Vincenzo Malaspina 

Serafino Mancini 


Emidiò Orazj Segretario Com. 


Presieduto dal Capo della Magistratura ‘Sigror Giovan- 
mi Luciani, il quale riconosciuta legale la riunione, perchè 
composta di N. tre membri della Magistratura, e di N. 
sette Consiglieri dopo il primo invito fatio precorrere a 
forma dell’art.89 del succitato decreto, ha dichiarato aperta 
- Ja sessione. Quindi invocato ìl divino ajuto, ha ordinato, 

che si devenisse alla discussione-dei seguenti oggetti. 

4. Approvazione del Conto Consuntivo 4848. 

2. Deliberazione #ull’intervento francese avanti il Porto 
di Civitavecchia. e 

3. Elezione di tre Ripettitori per la classificazione delle 
tasse Comunali dei corrente esercizio | 


Discussione della 2. proposta 

Il Cittadino Priore Presidente Giovanni Luciani parteci. 
pa, che gli egreg) Triumviri con loro ossequiata circolare 
dei 24 tesiè spirato mese di Aprile, tfascritta:nel pregiato [o- 
glio del Cittadino Governatore di Offida dei 27 sudetto mese 
N.605. manifestano, ‘che la Vanguardia della Divisione Fran- 
cese trovasi dirimpetto al Porto di Civitavecchia senza che if 
Governa Francese ‘abbia fatta alcuna communicazione a quel è - 
lo della Repubblica Romana, e che perciò 1° Assemblea edit 
Governo della Repubblica protestano colla forza contro ogni 
offesa al diritto e dignità del Paese. Più viene prescritto dal 
sudetto foglio dal Cittadino Governatore di Offida ;.- che to- 
sto si riunisca il Corpo Consiliare come rappresentante del 
Popolo, affinchè esterni il sue sentimento , e decida è qual 
partito creda meglio appigliarsi intorno all’ intervento Fran- 
Cese, + Ve gn e a 

Il Consigliere Sig. Luigi Ciabattoni è di subordinato pa- 
rere, che il Corpo Consigliare a nome del Popolo, da cui ven- 
ne nominato debba far solenne manifestazione in favore dei 
generosi sentimenti espressi dal Triumvirato neì sudetto 
Circolare. ad se a 


3 
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Il Cittadino Presidente della lena la detta pro- 
posta, ha ordinato, che la medesima sia. posta a ballottazione, 
ed aperto il bussolo si ebbero voti favorevoli N. nove e con- 
trario uno. | | | 
Fatto, letto, chiuso e firmato il presente processo verba- 
le nel sudetto giorno, mese ed anno, e sottoscritto nel modo 
voluto dall’articolo 86 Titolo IX. dell’Editto sull'ordinamento 
de’ Municipj 31 Gennajo 1849. | 


Firmati » G. Luciani Priore Presid. 
Luigi Ciabattoni Consigliere 
. Pietro Mariani Cons. | 
Luigi Cimaroli Cons. dui 
Emidio Orazj Segretario Comle 0 


Per copia conforme 
Emidio Orazj Seg. Comle 


REPUBBLICA ROMANA — 

I In Nome di Dio, e del Popolo 
Paesienza pi AscoLi Governo DI OFFIBA 
COMUNE DI PAGLIARE 
Oggi 4 Maggio 1849. 


— Inseguito dell'invito diramato ad ogni Consigliere a for- 
ma dell'Art. 89 del Decreto sull'ordinamento de’ Municipj 
34. Gennaro 1849. si è adunato il Consiglio Comunale com: 
posto dai Cittadini Consiglieri I 


| Presenti | 
Francesco Guerrieri Priore . 
ci . Domenico Morganti Anziano 
sE Vincenzo Passaroni Cons. 

. Giuseppe Cosenza. 

Lodovico Pagnoni 

Teodoro Cosenza 

Luigi. Morganti 

Giuseppe Damiani 
«Francesco .Agosting 

Mauro Calvaresi 


(3059); 
Assenti: o... 
Giovanni Collina Anziano 
Pierantozzi Luigi ambi senta motivo... 
Baldassarre Saladini in esercizio militare volontario 
une DES Re ele ga, eso 
Preseduto dal Cittadino Priore, il quale riconosciuta 
legale la riunione perchè composta dal Magistrato e di N.8. 
Consiglieri dopo il secondo invito ha dichiarata aperta la 
seduta. RI i) A 
Quindi il Magistrato da lettura del Superiore ordine 
del Triumvirato datato li 24 Aprile p.p. communicato dal 
Cittadino Governatore di Offida con foglio dei 27 Aprile 
detto N. 605. e, 
Conosciuto dall’ Assemblea il tenore della lettera, : que: 
sta unanime ha espresso la qui iniziativa. I Sii 
Questo Magistrato, e Consiglieri, di cui nella loro e-' 
lezione il Popolo ha avuto parte aderiscono ai sentimenti 
esternati dal Triumvirato, onde sia salvo Il’ onore del No - 
me Italiano, e contro ogni offesa al diritto, e alla dignità 
del Pacse. st | E 
Posta la suddetta dichiarazione. a partito si sono rin- 
venuti Voti f. N. 9. cont. N. 4.» i o 
Atto fatto, letto, chiuso, il giorno mese ed anrio sudd. 
F. Guerrieri Priore E a 
Domenico Morganti Anziano 
Francesco Agostini Cons. 
Mauro Calvaresi id. 
Vincenzo Passaroni id. 
Giuseppe Damiani id.. 
Morganti Luigi id. 3° 
Cosenza Giuseppe id. (0 A 
Teodoro Cosenza id. sd 
Segno di Croce di Lodovico Pagnoni illet. 


t } 


- 
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REPUBBLICA ROMANA: 
Nel Nome di DIO e del Popolo 
COMUNE DI .OFFIDA GOVERNO DI OFFIDA © 
Provincia dî Ascoli | 


Oggi giorno di Lunedì 30 Aprile 4849. 


h_£ 


In seguito dell’invito diramato ad ogni Consigliere il gior- 
no di jeri a senso dell’Articolo 90 del Decreto del 34 Gennajo 
decorso sull’Ordinamento de’ Municip}, si è adunato il Consi- 
glio della sudetta Comunità composto de’ seguenti Cittadini 


| Presenti . 
Pietro Tacconi Gonfaloniere 
Giuseppe Cavicchia Anziano 
Giovanni Caponi 
Giacomo Michelangeli | na e 
Silvestro Ciancia . "= La 
Filippo Jozzi | ] 
Achille Brandimarte 
Niccola Orlenz] 
D. Giacinto Fiordì 


‘ Assenti. 
. Giuseppe Micheli’ I 
Errigo Tilli ) Anziani 
Luigi Grilli ) "e: 


Ferdinando Palmucci . 
. Giuseppe Vannicola 
Raffaele Castelli 
D. Antonio Ciahattoni 
Vincenzo Cemillì 
Luigi Forlini 
Salvatore Sergiacomi 
Pietro Terrani 
Domenico D. Curtì 
Giacomo Braccetti 
Filippo Amurri 


397 ) 

Preseduto dal Cittadino Pietro Tacconi Gonfaloniere il 
quale riconosciuta legale la riunione quantunque composta 
di num. 2. membri della Magistratura e di num. 7. Consi- 
glieri, pure ha dichiarato aperta la seduta a termini dell’ Av- 
ticolo 90. del Citato Decreto, trattandosi di cosa urgenie rile- 
vata nell’invito, per doversi subito, e senza ritardo dare eva- 
sione al foglio di questo Governo dei 27 cadente N, 605. 
Quindi, invocato il divino ajuto, ha ordinato che si dia let: 
tura della seguente proposta. n 4 

Riferta di una Circolare della Superiorità. 

La magistratura espone che da questo Cittadino Gover- 
natore con sua circolare dei 27. cadente N. 605 fu comunica- 
to un Dispaccio Circolare del 'Triumvirato del 24 d, con cui 
si ordina che le rappresentanze municipali debbano rispon- 
dere degnamenie con solenni manifestazioni al voto dei Po- 
poli, onde sia salvo l’ onore del nome Italiano , come meglio 
alla lettura di detta Circolare e Dispaccio, ss 

. Essa Magistratura ha creduto sentirvi il voto di questo 
rispettabile Consesso, ed è nella lusinga che sarà per unifor- 
marsi a quanto sj richiede dal Superiore Governo, 

Il Cittadino Presidente avendo inteso i Congregati che la 
presente proposta sia approvata mediante levata , ha aderito 
ai desider) verbalmente esternati, e quindi tutti gli stessi con. 
gregati si Jevarono in piedi acclamando la Proposta, ed ade- 
rendo ai sentimenti esternati dal Triumvirato, onde resti sal. 
vo l’onore del Governo Italiano. se 

Fatto, letto, chiuso e firmato dai Cittadini Pietro Tacco. 
ni Presidente, e Niccola Ortenzi, e Giatomo Michelangeli Con. 
siglieri, e da me Segretario | 

Pietro Tacconi Gonf. n è 
Niccola Ortenzi Cons, 0/0 
Giacomo Michelangeli Cons, 


Niccolò Forlini Segretario 


Per copia conforme ad uso d’ USE 
Niccolò Ferlini Segr, . 


(898), 
AL TRIVNVIRATO ED ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE 


, 


DELIA», 


ALI 


ù | REPUBBLICA: ROMANA 
E MUNICIPIO DI MONTESANPOLO. 
Gitadini 


Nelle gravissimi attuali circostanze noi abbiamo creduto 
essere nostro dovere manifestarvi la piena adesione al Gover- 
no Repubblicano che ‘riconosciamo il più giusto perchè il più 
. legale, che proclamiamo il più morale fra i concetti politici. 
Questa solenne dichiarazione serva a scalunniarci da qualua- 
que supposizione si potesse immaginare in contrario; serva a 
| palesare apertamente ai nostri fratelli , che anche fra queste 
valli ed alpestri montagne rintuona* la voce di Viva La Re- 
| PUBBLICA ROMANA, che in per: di ciò sii concordi e ri- 

n isa | 


"VIVA LA REPUBBLICA ROMANA. 


I, 


‘vivi L UNIONE E LÀ FRATELLANZA 


da px 


° fifonte s, ‘Polo. B,. Maggio 1849» 


M, Pacifici Priore 0 Hi 
G. Luisini Anz, 0/02. 
-S. Marini Anz. 000 
V. Lucchini Cons. I 
»- | - P. Piselli-Cong, | 0 
G Pacifici Seg, Pub. 
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REPUBBLICA ROMAMA 
Aono Primo 
In Hot di Die e del Popolo 
PROVINCIA DI ASCOLI 
Governo di Arquata 


Comune di Montegallo 


‘ 


Oggi trenta Aprile 1849 


Coerentemente al prescritto nell’ ossequiato Disprzcio 
dell’ Illustre Cittadino Preside di questa Provincia in da= 
ta 27. spirante Mese N. 346. Sezione Speciale s dietro re» 
golare invito fattosi precorrere a tutti-i buoni di questo Ca» 
poluogo ; ed a quelli delle Ville annesse sonosi stanizne 
radunati in questa Residenza Commissariale i sottoscritti 
respettivamente crovesegnati Cittadini. 


. Alessandro Lancioni Comis. 
2. Dr. Lorenzo Sarte 
»- Cosmo Porfir} 
. Arcangelo Rossi Brunorj 
. Francesco Felicelli 
» Angelo Cappanna 
. Paolo Antonio Gezzi 
. Luigi Caffarini 
. Pietro Brandimarti 
10, Luigi Ventura 
11. Angelo Vannacci 
12. Giuseppe Migliarelli 
13. Bernardino Lancellotti 
14. Domenico Natali 
15. Pietro Fioravanti 
. 16. Angelo Antonio Conti 
17. Pietro Vannucci 
18. Vito Cristofori 
19. Francesco Galli 
20. Carlo Serafini 


o IDRA NÌ 
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23. Pietro Rovedi 

22. Paolo Deluca 

23. Palmil]} Giuseppe 

24. Michele Tranquilli Segret, 
25. Antonio Guerrieri 

26. Giuseppe Parenti 

a7. Pietro Cardarelli 

28. Migliorelli Filippo 


L'oggetto pressante della riunione è stato quello’ di 
emettere yoti e proteste reclamate dal Popolo contro ogni 
oftesa straniera al diritto e dignità del sacro Nome. Italia- 
no a tramite del disposto nel Circolare Dispaccio del Tri- 
umyvirato del giorno 24. mese suddetto, 


Eseguitasi dal Segretario la lettura ad alta ed intelli- \' 


gibile voce del prefato Circolare Dispaccio del Triumvira- 
to si sono dal Cittadino Commissario ( in rappresentanza 
del Municip o dichiarato sciolto dal benemerito Cittadino 


Preside con Decreto dei 23 c.duto mese ) invitati tutti gli - 


Astanti ad esternare liberamente i loro voti diretti a garan- 
tire l’onore del nome italiano. | 

Quindi di universale consenso si è emessa la presente 
solenne ° 


PROTESTA 


Del Comune di Montegallo rappresentato dai più No- 
tabili del paese contro l’occupazione del Territorio della 
Repubblica Romana minacciata dal Governo Francese nel 
Porto di Civitavecchia e diretta ai Cittadini Trimviri della 
. prelodata Repubblica, | 

Iddio creava l’ Uomo libero. L'Ucno riunitosi in So- 
cietà lberamente sceglieva quella forma di Governo, che 
| più atta credeva ai tempi ed alle circostanze. Così il Po- 
polo Ebreo, che reggevasi sotto forma di, Repubblica ; 
che pregava Samuele loro capo per avere un Rè, e Iddio 
per punire l’ incestanza di quel popolo concedeva il Rè. 
Oh! . +... + +. +. + questo nome che costà tante la- 
crime all’ umanità , e tanto-sangue alla Religione potesse 

ur cancellarsi per sempre dagli Aunali delle Nazioni. 

Noi compiemmo una rivoluzione mantenendo .1° ordine 


e la Religione , rivoluzione necessaria ,,. perchè voluta dai 


tempi, miracolosa , per: il modo, come fu cominciata , 
esemplare , e forse unica al Mondo per il modo came fu 
compiuta. Tale sarà il giudizio , che dovrà darne l° Eurs» 
a, quando calmate le passioni ragionerasse nella Storia 
della rigenerazione d’ Italia. È =, 


lo 
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Ma Chi il crederebbe ? La Repubblica Francese, quella 
che noi esultavamo nel chiamare sorella è divenuta l’emis 
saria dei Re ,-la liberticida dei popoli, e minaccia di oc- 
cupare il Porto di Civitavecchia senza alcuna comunicazio- 
ne al Nostro Governo. Imitatori dei Vandali si vantano. 
Capi della civiltà moderna ? Ma qual diritto banno Essi 
di immischiarsi negli affari nostri? La Religione! L’ordine! 
Un guardo a Parigi e l’altro a Roma! La religione ? - Men» 
titori anch’ Essi si formano un velo della Religione? Ma 
che giova il tacerlo: L'eroe di Strasburgo e di Boulognè 
poteva mutarsi mai in un sincero Repubblicano ? Egli ha 
quattro anni di lavoro per salire al Trono ma nol vedrà 
per Dio! Nè verrà a Lui di comprare la parola dei Thiers, 
‘dei Barrot e consorti addivenuta omai dispreggevole all’ 
Universale poichè segnava la umiliazione di Francia. O Thiers 
la spedizione di Civitavecchia è stata dunque di tma sod- 
distfazione ? Ma non dicevi tu che l’onore- di Francia non 
comportava il suo intervento a prò di. una. sola Città a prò 
dell’ernica ed ‘infelice Venezia? Che l'intervento in Pie- 
monte trascinava la Patria toa in una guerra contro l'Au- 
stria, che a tutti i patti non poteva intraprendere mane 
cando alla Francia eserciti da controporre? Parole da bru- 
ciarsi nella pubblica Piazza per mano del Boja come la 
più impora bestemmia! Onore impotenza per ajutare lo slan= 
cio dei Popoli a libertà nome che tacciono poi quando si 
tratta di comprimere i diritti di: una. Naziane. Non più! 

Noi sottoscritti e rispettivamente crocesegnati confor- 
tiamo il Governo a far salvo l’onore. del nome Italiano 
col respingere Ia forza colla forza offrendo vita e sostanze 
in difesa della Patria comune e. dei diritti internazionali 
minacciati dal Governo Fsancese. Protestiamo, in: oltre nel 
più valido modo chiamando quel Governo altamente Re- 
sponsabile di qualunque danno potesse derivarne. alla no- 
stra Repubblica ed all'Italia in geserale, Ci appelliamo in 
fine a que puri Repubblicani della montagna che intre- 
pidi si assidono nelle Camere di Parigi; alle intelligenti ba- 
Jonetie Francesi; alle Nazioni ineivilite di Europa; ed - 
tutti i Popoli liberi invocando da essi consiglio e soccora 
n rta la più ingiusta delle invasioni. Sia concorde il 
EF1do, I | 


« Viva la Repubblica Romana 
93 Viva l’Italia 
3, Fuori lo Straniero 


( 302 ) i 
Dopo di che si è terminata la seduta ‘e si:-@ redatto 


il presente verbale in’ duplice originale-sottescritto é rispét=: 


tinamente sottocresegnato alla presenza dei descritti ‘Testi- 
monj da tutti gli Intervenati. e 

.. Atto fatto letto/e chiuso a chiara ed intelligibile vo- 
ce in Mootegallo nella Residenza del Commissariato sht- 
10 questo stessa giorno mese ed anno sudetto, 


| Alessandro Lamcioni Commissario di Mioantegatlo 


Dott. Lorenzo: Parlù. di. Bologna médico condot= 


.. to Montegallo 
Cosimo Porfiili O 
Arcangelo Rossi Brumoni 
. Francesco Fertiulli 

ad Angelo Gappanna 
I Paolo Antouio Gezzi 

Luigi Cafferini 

| Pietro Branditnatte' 

‘  Segmo- dì :Cro $:ce dî Euigi Ventara 
Segno: di: Cro-f dè di ‘Augelo Vannucci 
Giuseppe Migliarelli 
Bernardino Lancelfotti 

— -Doménico:Nataht- o 

. Gro N ce:idi Pietro Fioravanti 
Angela Amtonio: Canti 
Pietro Vansuecti ‘‘’ 
Vita Cristofani! | | 
Francesco Galli o a 
Segno di Cr -}- di Carlo Serafini © 
Segno di Gro } ce di Pietro Rovedi 
Paolo. Deluda. a ua 

. -Aatonio Guérrieri 

.- Giaseppo Parenti ' 

© Pietro Cadateffi; 

| Filippo Miglioreltio 0/00 =" e 
Palmil} Giuseppe fi. dî Comand. il Dist. de’ Carah, 


> iipno. di Crotei | - ‘ 


r 


, » 


— Putaniano Paoketti Testitmonio alle firme e al se-. 


‘. Niccola Bronéeoni Testimonib ‘come’ sopra 
Michele Tranquilli Segretario 


vT 
COR, Holzar 
ra de 
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“© REPDIBBLICA ROMANA. I 
; _ In nome Di Dio e del Popole . î 
MUNICIPIO DI MONTROPOLI © 
Oggi giorno di Sabbato 28 Aprile. 1849 
Ta pronta adesione di quanto si richiede dal Cittadino 


Governatore di Offida col presente dispaccio di jeri N. 605. 
ed in seguito dell'Invito diramato ad ogni Componente que- 


sto' Municipio in via di urgenza nel detto giorno di jeri } si. 


sono riuoiti nella sala di questo Municipio li Cittadini 
Consiglieri . 
Presenti 


1 Pietro Costantini ff. di Priore 

a Gio: Battista Pagliaroni Anziano 

3 Francesco Leonì 

k Fortunato Ispetti 

E PierantoDio Ulisse 

6 Ermenegildo Polidori 

7 Gio: Matteo Campanelli. 

8 Francesco Biani | 
Niccola Gaetani Fraachini 

10 Carlo Latini 


Assenti 
11 Giuseppe Ricci Priore 
13 Francesco Arcangeli 
13 Vincenzo Pagliaroni. 
‘14 Orazio Piecolomini 
. 25 Giovanni Balestra 
16 Luigi Maratili 5 
17 Giacomo Biani I 
Costanzo Tonzi Seg. Municipale 


Presieduti dal Cittadino Pietro Costantini Anziano in as- 
senza del Cittadino Giuseppe Ricci Priore, il quale ricono- 
seiuta legale la Riunione quantunque non composta di due 
terzi di Consiglieri, perehè convacata ad urgenza come vien 

980 
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dichiarato dall’art. -g0 del ea 31 pp. Gennaro sull’ or- 
dinamento de’ Municip), ha ordinato la lettura del citato 
dispaccio in cui si trascrive il risp. Circolare del Trium- 
virato 24 cadente senza Numero, non che l’ Indirizzo in 
istampa fatto dall'Assemblea Costituente ai Governi, ed ai 
Parlamenti di Francia e d'Inghilterra in data dell'.8 sudetto 
e che il Governo a questo desidera l’adesione delle Popola- 
zioni, e perciò ha dichiarata aperta la seduta. 

Levatosi quindi dal ‘suo posto il Cittadino Niccola Gae- 
tani Tamburini ha esternato il suo parere leggendo un fo- 
.glio di raggioni che lo hanno spinto a formolare un pro- 
getto d’Indirizzo che ritraesse fedele sembianza dello spirito 
del nostro Popolo: ed ha chiesto che sia allegato original 
mente al presente Atto, didietro che ha letto in altro Foglio 
separato l’Indirizzo stesso diretto ai Triumviri, ed ai deputati 
dell'Assemblea Costituente, che ha chiesto pure sia inserito 
come in fatti. î | 

Il Cittadino Presidente ha decretato siano allegati li su- 
detti fogli come sono stati presentati, e quindi si proceda 
a scrutinio segreto, mediante le Pulle, all'approvazione del 
sudetto Indirizzo, e quante le volte sarà ammesso, sia fedel 
mente copiato e sottoscritto dai componenti la presente se-- 
dota per quindi inviarsi a chi è diretto per la trafila del 
Governo di Offidi che ne fece requisitoria. 

Dati e raccolti li voti, si sono trovati tutti favorevoli nel 
numero di nove essendosi astenuto dal votare il Cittadino 
Niccola Gaetani Tamburini come Autore dell’Indirizzo. 

Per non esservi altro da discutere, il Cittadino Presiden- 
te ha dichiarata sciolta la seduta, e quiadi si è firmato il 
presente da Esso Presidente, e da tutti i Componenti il con- 
siglio. | 
Fatto letto e chiuso il giorno mese ed anno sud. 


Pel Priore assente 

ps. L'Anziano P. Costantini 
Fortunato Ispetti Consigliere 
Niccola Gaetani Tambrini id. 
Francesco ‘Teroni id. 
Pietro Ulisse Consigliere, 
Gio: Battista Paglinoni Anziano 
| Carlo Latini Consigliere 
Ermenegildo Polidori id. 
Francesco Biani id. 
Giammatteo Campanelli id. 

Costanzo Tonz) Segretario Municipale 


” 
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REPUBBLICA ROMANA. 


f . 
LI JI: 


: | Ruino n dl 
Tornata del 4 Maggio 18j9 


Presidenza del Cittadino Benvenuto De-Cesari Priore 
Municipale in Moùte Fortino © 
Alle ore 11 antimecidiane il detto Presidente ha dichia- 
rato aperta la Seduta, e valida con qualunque numero , 
essendo oggi la terza chiamata , riuscite senza effetto le due: 
precedenti, È a 
Premessa l’invocazione del Divino Ajuto colle solita 
preci, si è proceduto all’appello nominale , dsl che risulta, 
che i presenti si trovano essere i e Lia 
1. Francesco Antonini ila I 
2. Giuseppe Amorosi ) Anziani 
Consiglieri 
3. Gio. Francesco Spagnoli 
4. Giovanni Marsil] 
5. Luigi Denti. 
6. Gaetano Pomponi I 
Non sono intervenuti 1: Domenico Sacchi s. France- 
sco Duranti 3. Giuseppe Rosetti 4. Antonio Geminiani 5. 
Carlo Clementi 6. Emiliano Manardi 7. Gaetano Spagnoli. 
8. Carlo Felicelli g. Giambattista Andreozzi 10. Filippo Spa- 
gnoli. | I I 
Proposta della Magistratora = Vigile sempre il Trium- 
virato per la salvezza della Repubblica, appena conobbe 
che l'avanguardia di una Divisione Francese era in faccia 
al Porto di Civitavecchia, emanava. fra le altre disposizio- 
zi , la Circolare, che or sentirete leggere. La sostanza di 
essa è che il Governo vuol compiere il dover suo , prote- 
stando contro ogni offesa al diritto, e alla dignità del Pae- 
se. Importa a tuttociò che le Rappresentanze Municipali 
rispondano degnamente con solenni manifestazioni al voto 
de’ Popoli. Questo adunque è lo scopo , pel quale oggi sia-- 
IO qui convocati in conformità alle disposizioni del Pre- 
side, secondo l’altra Circolare, che pur si legge. 


Concittadini Consiglieri 
Conscia la Magistratora de' vostri buoni e leali seanti- 


muenti non ha d'uopo di commenti, perchè ad’ unanimità 
#3 
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sia adottato il richiesto atto , onde tutti uniti protestiamo 
a nome del Popalo che ci tra eletti contro qualsiasi inva= 
sione straniera, che tenda a sovvertire l'ordine pubblico , 
e la comune tranquillità , spargendo fra Noi anarchia, e 
guerra civile. 

Dopo letta da me Segretario la presente mozione in un 
alle due Circolari, delle “quali si è fatto cenno, il Presi= 
dente ha invitato ciascun dei Consiglieri ad esternare i propr]) 
sentimenti, |... 

Il Consigliere Gio, Francesco Spagnoli applandendo la 
proposta 9° dice che» non. vi trova alcuna cosa d'aggiungere. 

Niun'altro avendo preso la parola, lo stesso Presidente. 
ha ordinato che si ponesse a partito la proposta , ma tatti 
i Congregati concordemente han dichiarato di ammetterla , 
,ed approvarla senza procedere allo scrulinio segreto. 

Letto il presente Verbale è stato parimenti approvato 
dall'intera Adunanza , che si è sciolta dopo rese le dovute 
grazie all’Altissimo. 

Fatto, e chiuso il presente attò nella Railcn Comu- 
nale di Monte Fortino , ed in fede viene firmato dalla Ma. 
gistratura, e datatti i Consiglieri intervenuti , meno del 
Marsilj illetterato. 

( Benvenuto De-Cesari Benvenuti Priore 
( Francesco Antonini Anziano 
Firmati ( Giuseppe Amorosi Anziano 
( Luigi Denti Consigliere LI 
( Gaetano Pomponi Consigliere > 
A Gio. Francesco Spagnoli Consigliere 
Luigi Prosperi Segretario 
Per Copia conforme ad uso d'uff. 
Il sudetto Prosperi Segretaria 
Per copia conforme salyo &c. in fede &c. 
Ugo Galindri 
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REPUBBLICA ROMANA 


In Nome di Dio e del Popolo 
COMUNE DI CASSIGNANO 


Avendo avuta cognizione dal Triumvirato che è in pre- 
senza del Porto di Civitavecchia l’ avanguardia di una Di. 
visione Francese senza essersi fatta alcuna comunicazione 
dal Governo Fraricese a quello della Repubblica Romana ; 
e che l’ Assemblea, ed il Governo sono disposti quali che 
siano le intenzioni straniere a nostro riguardo di fare il lo- 
ro dovere, protestando colla forza contro ogni offesa al 
diritto, e dignità del Paese, non può il Municipio facen- 
dosi interpetre dei voti di questa popolazione, che applau- 
dire , ed aderire ai sopra esternati sentimenti del nostro 
Governo. I 


Dalla Residenza comunitativa questo dì 28 Aprile 1849 


Paolo Cuneo Priore 

Alessandro Palosi Anziano 
Antonio Tonni Anziano 

Stefano Totti Anziano 

P. De Carolis Gilizaini Anziano 


o4 
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REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio , e del Popolo 
Monteprandone dalla Residenza Municipale li 29 Aprile 1849 


All’ effetto, che il nostro presente Governo conosca 
segnatamente nelle attuali circostanze quali siano 1 sentimen- © 
ti che questo Popolo coltiva a prò della sempre augusta Re- 

ubblica i quì sottoscritti suoi Rappresentanti riuniti in se- 
uta ed interpetri della sua mente nel modo il più solen- 
ne vengono a manifestarli. 

E' quindi, che quali figli degni, e non degeneri della 
Repubblica istessa , e veri Italiani ci vediamo nel più sacro 
dovere di dichiarare colla più manifesta sincerità dei nostri 
animi, senz'ombra alcuna di timore in nome del Popolo al 
Governo istesso, che il medesimo anche per qualunque 
strano accidente non si confonderà vilmente col numero dei 
tristi, ma forte ed immutabile nel suo attuale divisamento non 
lascierà intentata ogni via per promuoverne i vantaggi, e 'co- 
operare nobilmente con ogni possa onde sia salvo dalli sfor- 
zi degl’Invidi il Glorioso Nome del Governo Italiano. 


Giuseppe Polidori Priore Municipale . 
Giuseppe Cappella Anziano 

Flaminio Paimaroli Anziano 

Giuseppe Santoni Anziano 
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“REPUBBLICA ROMANA . 
In Nome di Dio e del Popolo 
COMUNITA’ DI S. BENEDETTO 
PROVINCIA DI ASCOLI 


‘oggi giorno di Venerdì 27 Aprile 1849. 


Riunitasi oggi questa pub. rappresentanza per l’oggelto 
di cui ha relazione il Circolare Dispaccio del nostro Trium- 
virato in daia dei 24 andante mese N. . . con cui si annun- 
‘cia che l’ avanguardia di una divisione Francese trovasi in 
presenza del Porto di Civitavecchia, senza che'fosse precorsa ‘ 
per parte del Governo Francese alcuna comunicazione a quel- 
lo della Repubblica Romana, e senza che si conoscano quali 
siano le intenzioni straniere a nostro riguardo, penetrata dalla — 
importanza della propria missione, a nome di questo Popo- 
lo, delle di cui intenzioni, e voti Essa è fedele interpetre , 
com’ è leggittima rappresentante, tutta unisona ha dichiarato 
conforme solennemente dichiara di essere pienamente concor- 
de ai sentimenti espressi dal Triumvirato nel dispaccio sul- 
lodato, per modo che sia salvo l’ onor nazionale , € siano 
conservate le liberali nostre Istituzioni. se 

Fatto, letto, chiuso, e firmato il presente verbale il gior- 
«no mese ed anno sud, 


Giovanni Arcangeli Priore 

Anastasio Fiorani Anziano 

Antonio Pottatornìi Anziano 

Guglielmo Neroni Anziano 

Leonardo Cerrì Anziano | 
Mattia Lico Seg. Cornale. 
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REPUBBLICA ROMANA. 
In Nome di DIO e del Popolo, 
| PROVINCIA DI ASCOLI 
Municipio di Mallignana 21 Aprile 1849. 


Tostochè i Municipali Rappresentanti di questa Terra ven- 
gono in cognizione della solenne Protesta emessa dal Trium- 
virato Sovrano sull’arbitrario apparecchio d’invasione per 
parte delle Truppe Francesi, che ora guardano il Porto di 
Civitavecchia, siccome viene annunziato dalla Insigne Circe. 
lare del 24. andante Aprile, in nome del Popolo Maltigna- 
nese aderiscono pienamente ai sentimenti della Protesta stes- 
sa ; per conseguenza intendono di difendere ì Diritti Patrii 
contro qualunque violenza straniera, che debb’essere respinta 
con ogni mezzo di forza sino alla. consumazione dì tuiti 1 
sacrifiz) , per i quali sì salvino l’Onore d’Italia, la Vangelica 
I.ibertà , l’interesse comune.. N 

In prova di che i sottoscritti depositano l’atto presente 
da ratificarsi anche con giuramento nelle mani degl'Illustri 
Cittadini» Ascolani Professore Orsini Antonio , Silvestro An- 
tonio e Cappellanti Desiderio deputati all'uopo dal Chiaris- 
simo Preside Dottor Ugo Calindri ; e così ec. | 


Antonio Silvestri Priore 

Flamin) Luigi Anziano 

Pio Palaferri Consigliere 

Patrizio Fanini Nazionale 

Angelo Flammini Nazionale 

Serafino Falcioni Consigliere 

Fanini Giuseppe Nazionale 

Michele Capriotti Nazionale : 

Niccola Fazzini Segr. Comunale e. Ten. Nazionale 
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- REPUBBLICA ROMANA 


sez RR 


In Nome di DIO e del Popolo, 
PROVINCIA DI ASCOLI 


COMUNE DI COMUNANZA. 


Oggi giorno di Domenica ventinove del mese di Aprile 
anno 41849. ore dieci antemeridiane.. 


Dictro pressante invito diramato col giorno di jeri si 
sono riuniti nella solita Residenza Comunale li Cittadini 
Membri della Magistratura, e Consiglieri. 

Viene presieduta questa pubblica Rappresentanza dal 
Cittadino Niccola Sforza, come Priore di detta Comune, com- 
posta di N. 42. Individul. “: 

Visto il numero legale , ha dichiarato aperta la Seduta 
a porte aperte. Quindi invocato il Divino ajuto , ha mani: 
festato al pubblico Consesso la Circolare dei Cittadini Trium- 
viri del 24 spirante diretta al Preside della Provincia, con 
cui partecipa , che l'Avanguardia di una Divisione Francese 
è in presenza del Porto di Civitavecchia senza conoscerne 
‘quali sieno le intenzioni di quelle Truppe Straniere a no- 
stro riguardo. Propone pertanto, che si faccia in tale emer- 
genza a nome. di questa Popolazione una solenne manife- 
stazione in favore dei sentimenti espressi dal Triumvirato 
@tesso , ondè siano garantiti i nostri interessi, e sia salvo 
l'onore del Nome Haliano. 

Postasi a partito una tale proposizione è stata approvata 
a pluralità de’voti, cioè favorevoli dieci , contrar) due. 
| Rese le grazie all’Altissimo si è sciolta la Seduta, ed' 
ha ordinato , che copia del presente Verbale si rimetta. al: 
Cittadino Preside della Provincia, ed altra al Cittadino Gover- 
natore di Amandola. 

Fatto, letto, e chiuso.il presente Verbale questo dì, me- 
sé, ed anno suddetti. 


. Niccola Sforza Priore: 
Ilarione Piroli 
Zenofonte Virgilj 


Alessandro Rocchi Segr. Int. 
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PRESIDENZA DI ASCOLTO 
REPUBLICA ROMANA — ANNO PRIMO 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Il Preside agli Ascolanî 


Cittadini! Perigliosissimi tempi vengono per noi: il sentirne 
immuni da disastri dipende da voi stessi. Intrepido rimango al 
mio posto deciso di tutto affrontare per il bene e la tranquil- 
lità di questa Città e Provincia, cui fui destinato a governare. 
Tutte le poche mie forze fisiche e morali le impegnerò fino 
all’ estreino per allontanare. ogni sciagura e calamità. Sono in 
mezzo a Voi, e tutte le mie cure .son per Voi. Tulto il mio 
Baltaglione Mobilizzato è qui intento a proleggervi. Una intera 
Compagnia di bravi ed animosi Carabinieri guidati da esperti 
e patriallici Ufficiali sono pronti a spendere anco la vita per 
garantire le Vostre famiglie, e le Vostre sostanze. Se in ogni 
tempo ì buoni Cittadini denno stringersi concordi ed unanimi 
intorno a chi regge la cosa pubblica molto più vi sono astretti 
nell'imperiosità de’ tempi atluali, e nell’incertezza degli avve- 
nimenti più o meno disastrosi. Lo scopo, che mi prefiggo è la 
sicurezza pubblica e privata, l’ ordine e la tranquillità generale. 
Ma che potrei io solo, se tutti Voi non corrispondeste stringen- 
domi la mano, che vi porgo per operare di cònsenso al pub- 
blico bene? Animo dunque, Cittadini, vegliamo- tutti contro i 
Perturbatori della quiete , siamo inesorabili contro di essi, € 
mostriamo agli Estranei, che armonia e pace sono il nostro 
conforto, e niuno oserà turbarci. Tranquilli attendiamo i nostri 
destini, di cui non potremo mai deplorare le conseguenze fu 
nesle, quando il CORAGGIO, la FORZA e l’ UNIONE avranne 
conservato fra poi il buon ORDINE, la CONGORDIA, e la PACE, 
ehe io Vi auguro e che ad ogui costo voglio quì manteuuta. 

In Ascoli nella Residenza Governativa della REPUBBLICA 
il 1.° maggio 1849. la i | 
I Il Preside 
Dottor UGO CALINDRI 
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REPUBBLICA ROMANA 
| At Triumviri, 
Ati Deputati dell’ Assemblea Costituente 
Il Municipio di Monsanpolo nella Provincia di Ascoli 
CITTADINI !. 


«Quando il Popolo nostro elesse i suoi Deputati ben 
comprese che Voi dovevate compiere il mandato del Paese 
col proclamare il Governo della Repudblica, e se ciò non 
fosse per Voi avvenuto questo Popolo alto avrebbe alzato 
la voce per fare intendere ch’ Esso non poteva accettare 
un regime di Governo per il quale innanzi alle Nazioni 
libere sì addimostrasse non coscienzioso della propria di- 
ità. | li 

Pe Ora che avete data la Repubblica abbiatevi la benedi. 
zione nostra e la ferma volontà di difenderla ‘con ogni so- 
lennità di sagrificio; imperciocchè è in nostra coscienza di 
non potere transigere in niun modo col Papato senza por- 
tare onta e nuove ferite alla nostra veneranda Madre Italia. 
Il Papato terribile nemico non solo è della Italiana poli- 
tica Unità, ma di tutte quelle Nazioni che nella parola di 
Dio hanno. intelletto di libertà, ed affetto di fratellanza : 
questo Sacerdozio per il regno di questa Terra ha rin- 
negato 1 dolori , il martirio, il civile costume di Cristo 
facendosi‘ ora il patricida ora il fratricida delle Nazioni. 
Voi eccelsi Triumviri e Deputati avete proclamato la Re- 
pubblica asilo e propugnacolo dalla Italiana Libertà, ave- 
te giurato sulla vetta del Campidoglio innanzi a Dio colle 
parole di ‘un Popolo libero, ch’Essa nè cederà nè transi- 
gerà giammai. Tal giuramento rimandiamo noi a Voi nè 
alcune Potenze di diplomazia nè nemicizia di fortuna po- 
trà di Esso farvi mancare: 

Dite all’Europa che la nostra Repubblica non sì spe- 
gne se non nel sangue di tre milioni di Uomini e di 
mille e mille generazioni : squarciate i misteri della Di. 
plomazia @ francamente: avvertite i Popoli che nel Deici- 
dio della Repubblica Romana stà il sicuro servaggio che 
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in nome di Dio riporranno immancabilmente su Popoli 
liberi i rè vacillanti e detronizzati. 

La nostra redenzione non è l’opra di un giorno, 
non di una mano di Uomini, è il lavoro de secoli, è 
il fatto delle generazioni, che martiri hanno scritto una 
storia d'infelicità e di sciagure affinchè e noi Popolo di 
tradizioni il Papato non ci facesse dimenticare esser Ita= 
lia l’eterna conservatrice ed iniziatrice di quei veri ideoli 
che un giorno (e ciò non è lungi ) dovranno redimere 
i Popoli alla naturale uguaglianza e stringerli frà loro di 
fratellanza Cristiana. 


Viva la Repubblica Romana 
Dalla Sala del Municipio 28 Aprile 4849 
L'Anziano ff. di Priore 


Pietro Costantini 

Fortunato Tassetti Consigliere 
Nicola Gaetani Tamburini idem 
Francesco Jaconi idem 

Pietro -Alissi idem o 

Gio: Battista Pagliaroni Anziano 
Carlo Latini Consigliere 
Ermenegildo Polidori idem 
Francesco Binnìi idem : 
Giammatteo Campanelli idem 


Costanzo Tanzj Segretario 
Per copia conforme 


11 Segretario Muuicipale 
Costanzo Tanz) 
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Aì Triuinoiri ed'‘ai Deputati 


della Costituente Romana 


CITTADINI! 


Uno è il voto di questo Popolo , o Illustri Triumviri e 
Deputati, ed è che l’infausto potere Clericale non. più venga. 
a rattristare queste belle contrade. | | | 

La Repubblica da Voi proclamata è stata il vero adem- 
pimento di un mandato non solo di trè milioni d’ uomini, 
non solo dell’Italia del Popolo ma dell’ intera Europa del 
Popolo: e questo regime di Governo noi per nostra parte 
sosterremo italianamente, e fortemente : imperciochè abbia- 
mo in coscienza che la compiuta redenzione d’Italia non 
può venire ne da Rè, ne da Papi. I 

Nei giorni dell’amnistia il grido della gratitudine unim- 
mo con quello della redenzione, e Pio IX mostrandosi sensi- 
bile del suo fatto sanzionò il nostro giuramento colla Be- 
nedizione d’Italia , in tal modo scriveva una pagine d’isto- 
ria per il papato che sembri all’ Europa attonita una mara: 
viglia, ma il Papa Cittadino, ma il Papa italiano fece stret- 
ta alleanza coll’Austria e scrisse l’enciclica del 29 aprile la 
quale fu per noi il vero programma della decadenza del po- 
tere temporale de’ papi, e per i rè quello dell’ imminente 
lotta coi Popoli: sù combattiamo se non vogliamo la taccia 
di avere aderito al tradimento dei nostri Fratelli Lombardi. 

In noi stà Tddio, coi rè Satana. 

Il Popolo sotto il governo papale, sappia ciò la Fran- 
cia e l'Inghilterra, si voleva servo da una casta che in ogni 
momento , e colla libidine del potere, e coll’ ingordigia 
dell'Oro faceva credere che l’assolutismo era un leggitimo 
corollario dei principj eterni ed immutabili della Natura di 
Cristo, e delle Nazioni. 

Per il papato l’Evangelo stava sulle note del gabinet- 
to d'Austria e dei ministri di Luigi Filippo, come ora sone 
3 misteri della diplomazia ed i fraticid) voleri del bom- 

bardatore. 
| I Popolo d’Italia ha chiesto a Dio una Italia del Po- 
polo, e Dio provvidentissimo ha suscitato in Europa un mo- 
vimento democratico si forte, si progressivo che non è dato 
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a forza umana ritenerlo per le vie de’ suoi Trionfi, Voi ne 
avete raccolti i princip), ed in Roma nel cuor dell’ Italia 
li avete riuniti, e fatti palpitare di civile esistenza. 

Niuna transazione si ha il dovere di ammettere. 

La decadenza del papato è fatto che vi ha aderito tre 
milioni di Uomini nel mentre che il potere temporale era 
una usurpazione guarentita dalla Diplomazia a propugnacolo 
dell’ Assolutismo. ' 

Forti o Illustri Triumviri e Deputati; in Roma si de- 
cide l'onor d’Italia, in Roma è proclamata Ja redenzione 
della Umanità, in Roma ha il trionfo il martirie di Criste. 


Viva l’Italia libera ed Una 
Viva la Republica Romana 


Monsampolo dalla Sala del Circolo 28 Aprile 1849. 


Gianfilippo Tassetti Presidente 
Pietro Ulisse Vice-Presidente 
Francesco Jaconi Magiore Nazionale . i 
Giuseppe Gaetani Tamburrini Tenente Nazionale 
Gio. Battista Pagliaroni 
- Niccola Binni 
Fortunato Neroni 
Pietro Pagliaroni 
Giammatieo Campanellli_ 
Francesco Topetti 
Costanzo Tansi 
Clemente Migliogi 
Nicola Gaetani l'amburrini Segretario 
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AI Monicipio di Monsanpolo 
Cittadini ! 


Se la ‘Patria non è per noi una Religione, 
to non intendo che sia. 

! o Mazzini si 

Son lieto vedervi qui riuniti, a mostrare al Popolo vo- 
stro che vi ha eletti a depositar]) di libertà e di senno Ita- 
‘liano quanta coscienza di patrio intelletto è in esso e in not. 

II Municipio in questa adunanza con civile sentimento 
compie il suo dovere ricordandosi che nei Padri mostri la 
campana del Comune chiamava a richiesta il Popolo e lo 
‘armava contro chi ardiva rinegare e calunniare la santa in- 
tegrità Nazionale. | 

Oggi sentiamo il palpito onnipotente del Popolo fatto 
in noi coscienza, ci fa arditi dichiarare che la Repubblica 
è l'atto legittimo dell’ esistenza di questo Popolo è la viri- 
le moralità del su9 civile costume è pagine di gloria e di 
libertà di questa nostra miracolosa generazione mandate a 
testamento al più tardi Nepoti. 3 

Questo Popoft posto per suo Sovrano per carità d’ Italia 
a sedere puro ed incontaminato nel convivio della natu- 
rale uguaglianza protesti per noi contro chiunque ardisca 
disconoscere di avere esercitato il diritto di costituirsi a 
seconda l’immutabile sua indole la virile civiltà di Europa 
la chiamata di Dio ponendosi per quella via per quella 
pienezza di libertà a cui è solo dato di rovesciare i troni 
totti del Mondo. 

Sono altero presentare onorevoli Colleghi un proget. 
to d'indirizzo o per meglio dire la fede politica del Po- 
polo nostro raccolta e tradotta in un vero atto politico. 

Quest’ atto dice come siano Repubblicani e come in- 
tendiamo che questo Governo di elezzione venga .da noi. 
sostenuto e reso a venerazione da tutti imperciocchè fum- 
mo abbastanza sacrestani e servitori de’ Papi e non pos- 
siamo ritornare ad esser tali se pria non dichiariamo vo- 
ler rinegare il dono divino della ragione e i veri princip) 
eterni dell’Evangelo. | 

Finche l’Uome dal martirio Giuseppe Mazzini è posto 
ad essere senno e palpito-del Triumvirato non è lecito du- 
bitare della causa santa: con quest’ Uomo la Repubblica è 
salva, e Dio lo ha detto, e la parola di Dio non è parola 


% 
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di Rè ; con quesl'Uomo si fa fedele traduzione la Repub- 
blica dagli inconcussi priacipj di Dio. si 
Nei giorni del comune dolore e qui francamente le 


dico per me la vostra Gioventù si è aducata negli scriiti 


nell’esilio e nel martirio di venti anni che ebbe ad avere 
il Mazzini affinchè i priacipi ‘eterni delta . Sovranità Po- 
polare fossero promulgati in ovsi parte dell'Europa: per 
questa incarnazione de’ principi la nostra Gioventù bene 
rispose. all'appello della grande. battaglia del Popolo ed 
armata sta fervita d'ispirazione ed ardente di ardimento 
ed onnipotente di lialianità. - 


Altra riflessione o Colleghi, ci fa sentire il dovere. 


di sostenere la Repubblica ad ogni costo e di non tran- 
sigere con niun potere che non venga del Popolo: ed è 
it pericolo di riporre la Patria nostra in dissidio e fran- 
gere questa Unità che ha disperso le calunnie ed ha im- 
portato di robusta svegliatezza la fronte del Popolo la 
quale’ lo ha fatto impavido innanzi ai Croati di Napoli: 
siano maledetti questi che per parteggiare collo Straniero 
Jia armato di pugnale la mano santa del Sacerdozio ! 

Non. ci illudiamo ) o Colleghi, la causa de’ Popoli non 
può perire ; ed a conforto di Voi dirò il pensiero dell’ani- 
ma mia tolio della meditazione che di eUntinuo mi occu- 
pa il movimento de’ Popoli in Europa. 

Non è lungi la proclamazione di una, Costituente Eu- 
ropea in Roma ed in tal modo la causa dei Pincipati tro- 
«vera l’ ultimo crollo. Aspettiamo con alterezza questo sue 
premo momento, ed allora non solo avremmo fratellanza 
da tutti i Popoli, ma addiverremo i loro salvatori. 

Eccovi l’atto politico che depongo alle vostre conside. 
razioni; se esso rinverrà accettazione di compinimento 


, questo giorno mi farete il più bello della mia sventurata. 


giovinezza. 
Viva la Repubblica Italiana © 


Niccara Gaetani Tagabrini Consig. 
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ALL' ASSEMBLEA COSTITUENTE NAZIONALE 
AL TRIUMVIRATO 1 
’ E AL MINISTERO DELLA REPUBBLICA ROMANA 


IL CIRCOLO POPOLARE DI S. BENEDETTO 
AL TRONTO 


Roma giammai sarà serva. L’ ora di sua Redenzione 
suonò il g Febbrajo dalla vetta del: Campidoglio , e Dio 
registrò quel giormo nel Libro Eterno. A gloria del Popolo 
Romano venga segoato nelle perpetue pagini il combattimento 
del 30 Aprile, e a voi Cittadini Rappresentanti che vi addos- 
saste la nobile missione nel regolare e manifestare i desiderii 
del Popolo , a vei spetta di farlo. Accogliete le sincere parole 
di amore e di nostra gratitudine per l’ adempimento del 
comune desiderio: rammentate ancora una volta che-ta libertà 
del nostro bel Paese, Ta nazionalità italiana non possiamo 
conquistare che con le armi, l’unica speranza 3 l' umica via 
di salvezza non dobbiamo trovare che nelle armi. La nostra 
Repubblica deve essere il‘ Palladio della libertà de’ Popoli , essa 
deve tar guerra al perfido straniero , e noi pronti ad ogvi 
modo di -sagrific) vogliamo guerra. disperata sing all' nltima 
stilla di sangue, Tutti perire vogliamo anzi. che rimanere 
nuovamente schiavi de’ Preti, e scherniti in faccia alle Nazio- 


ni. I vincoli di unione, di concordia e di vera amicizia siana - 
sempre più stretti fra noi con un sotlegame,.e:smentiamo 


per Dio ! Smentiamo la calunnia dej barbari invasori che 
noi non abbiamo armi ed armati ,. che pon abhiamo omini 


grandi in Italia. Ricordino i nostri nemici che'Rette vene. 
dei Romani scorre il sangue di quei Prodi che diederò Leg: 


gi e costumi alle nazioni, ricordino che -l' Italia è:destinata: 
da Dio a riprendere il suo seggio nell'Europa. p-nel:Mondò.. 


aa 


Se ta tirannia ci rese disupiti., la libertà ci he finalmente : 
ricongiuntî. Voi Cittadini Rappresentanti diceste che: questa . 
libertà è ormai cosa nostra, perchè si è provato:all" Europa - 
come sappiame difenderla. Ebbene unione; coraggio;e l'onore . 
Italiana, l'ongre della. nostra Repupllica ancura. serà isalvo.:: 


So Aprile ba gettato per. sempre.nel fango.ihgovéernoder 
ontefici-Re , eil decora della, Nazione Hsamesse.: ..... 


“’ 
- 


s 
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Possa quel giorno di gloria rammentare a tutti i Popoli 
della Penisola che nacquero Italiani. 


VIVA IDDIO LA REPUBLICA E IL POPOLO ROMANO 


 «Acclamato ad unanimità nella Generale e straordinaria 
Adunanza dei 8 Maggio 1849 


PER IL CIRCOLO 


PIETRO ROCCHI VICE-PRESIDENTE 
GUGLIELMO NERONI PRIMO DEPUTATO 


SAVERIO GRISEI SEGRETARIO. 
ANTONIO D.: PANSADORO VICE-SEGRETARIO 


AL GENERALE OUDINOT 
Comandante la spedizione Franeese in Italia 


IL CIRCOLO POPOLARE DI S. BENEDETTO 
AL TRONTO 


‘Generale siete voi Francese? Siete voi soldato Repubbli- 
cano? Quella bandiera che spiegate ostilmente in faccia a Ro- 
ma Repubblicana non è quella stessa bandiera che dalla Na- 
zione Francese fu inaugurata riscattatrice della schiavitù dei 
Popoli? Perchè dunque i Repubblicani della Senna vengono 
Con mano omicida a spegnere sul'Tebro la santa favilla di 
libertà ed a combattere per il dispotismo e la tirannide? Que- 
sta è un’onta al nome Francese, questo è un marchio d'’ in- 
famia che voi per fatto del Governo di Francia imprimete in 
fronte a quel popolo generoso: questo è un delitto che oscura 
il Gallico nome, e pesa orribilmente sulla coscienza di quei 
che furono complici di sì alto tradimento. Contro di questi . 
noi protestiamo in faccia al mondo, e ci appelliamo al giu- 
dizio della Francia come libera Nazione, e non della Fran- 
cia diplomatica, sulla quale sola ricade I’ infamia di tanto 
fratricidio ; il Popolo di Parigi ne farà rendere strettissimo 
conto agli autori del barbaro attentato compiuto sul suolo 
Romano a vituperio del quinto articolo della Costituzione 
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Francese, e del sacrosanto diiitto delle genti. Nò la Fran- 
cia non smentirà se stessa, e vendicherà Roma che col 
suo coraggio vi accusa di si abbominevole perfidia, e sa- 
crilegio: ove mai si vide l’ onorato soldato correre lo ajuto 
dello sgherro, e dell’ assassinio ? 

Generale voi tradiste la Francia propugnatrice ovun- 
que «i libertà. Dessa spedisce coraggiosi ed intrepidi apo- 
stoli ad infiammarci di liberali sentimenti, e voi venite a 
mano armata a troncare la vita di un democratico Gover- 
mo, a soffucare, conquidere, e distruggere quelle liberali 
istituzioni che sul vostro esempio, ma con mezzi più le- 

ali ed umani il coraggioso popolo Romano risorto all’ an- 

tico valore fondava rivendicando i propri diritti. Eh! via 
ricacciate nel fodero la vostra spada un dì gloriosa ora di- 
sonorata e lorda di sangue fraterno che Romani e France- 
si sono fratelli per identità di governo, e di principii, Voi 
non dovevate sguainarla che per difesa, giammai per e-ier- 
minio di un Popolu libero. Generale ! fidiamo nel vostro 
onore militare, e ci auguriamo che detestando il passato 
errore, vorrete ora sostenere i' diritti di un Popolo che non 
è una fazione, come i nostri nemici si studiano farvi cre- 
dere, il quale con insaperabile costanza ed unione infran- 
gibile vuole ad ogni costo la saa libertà, e giurò di sep- 
pellirsi piuttosto sotto le rovine delle città che tornare alle 
antiche catene. 

Rammentatevi che coloro per i quali fpugnaste han 
sempre fino al giorno innanzi congiurato a danno della 
Francia. Leggete le storie , e non dimenticatelo mai più. 


Viva la Repubblica Romana-Viva la Nazione Francese 


Acclamato ad unanimità nella generale e straordinaria 
adunanza dei 8 Maggio 1849. 


PER IL CIRCOLO 
Pietro Rocchi Vice-Presidente 
Guglielmo Neroni Primo deputato 
- Saverio Grisei Segretario 


Antonio Dott. Parisadoro Vice-Segretario 


x 
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CAME SRINO 





AL TRIUMVIRATO 


ALL’ ASSEMBLEA NAZIONALE 
I ED 
AI MINISTRI DELLA REPUBBLICA ROMANA 
IL MUNICIPIO DI CAMERINO. 


Cittadini! 


DA fatto. grandissimo venne testé consumato: La Nazio- 
ne Francese che ha vanto di generosità , che per identità di 
principii e per ogni altro rispetto dovea esserci amica, co- 
“me spesso e recentemente con solenni parole lo aveva pro» 
messo , lia violato il santo territorio. della Nostra Repub - 
blica! Voi avete energicamente protestato + e alle parole 
pronti sono accorsi vigorosissimi t fatti. Noi figli del Po» 
polo, noi eletti spontaneamente dal Popolo non possiamo 
per niun modo tradirne la causa , e perciò con ogni cal- 
dezza di sentimento, con ogni risoluzione di opere intorno 
a Voi ci uniamo, ci stringiamo intorno al Palladio della 
Romana Liberta. | 

Sì, nof vogliamo esser Tiberi , perchè Dio. tali cf ha 
fatto, perchè troppo lungamente abbiamo sperimentato ì 
mali del Dispotismo, perchè questo è it fermo proposito di 
tutti che sentono l'amor della Patria. Fra le vecchie istito= 
zioni, e le novelle non è luogo a transazione: Vi s'inalza 
una tremenda barriera, e forza d'uomo non è potente a di- 
stroggerla. Veneriamo lealmente il Pontefice perchè Catto - 
lici, intimamente amiam la Repubblica perchè Gittadini; 
ecco la nostra professione di Fede. 


x3 
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Cittadini, il nostro vio non si smentirà finchè avre» 
mo lena nel cuore, forza nel braccio, Il dì che la Repub= 
blica fosse minacciata di cadere sarebbe giorno di terribi= 
lissima lotta. In nome di DIO, e del POPOLO Noi lo giu= 
riamo ! | 


Camerino 28 Aprile 1849. 


Firmati = Filippo Bettacchi Gonfaloniere. 
“> Odoardo Giachesi ) 
Panfilo Fusconi ) Anziani 
Francesco Bianchini  ) 


Marino Cicconi 
Saverio Bruschetti 
Filippo Avv. Marsi]j 
Pietro Gaudi 
Giambattista Fabbri 
Tommaso Ing. Trebbi 
Giammario Pallotta 
Francesco Avy. Marsili 
_ Romolo Conforti 
Gianfrancesco Muzi 
Filippo Morelli 
Ulisse Napolioni 
Filippo Sabbietti 
Serafino Macchiati 
Luigi Franci 
Pietro Gabrielli 
Luigi Malpeli 
Francesco Vannucci 


) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
.Gonsig. 


) 
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) 
) i 
) 
) 
) 


N. B. Mancano le firme di un Anziano, e di 6 Consiglieri 
non intervenuti all’ Adunanza come legittimamente 
impediti o per giustificata malattia, 0 per assenza. 


ART) 
| La Città di Camerino inoltre: inviò al. Governo una co- 
pia della protesta dell Assemblea emanata il 25. si abiaai 
ricoperta dei seguenti nomi. 


REPUBBLICA ROMANA < 
IN NOME DI DIO, È DEL PoPoLo 


I sottoscritti Cittadini Camerinesi aderiscono pienamente 
alla Protesta. dell’ Assemblea Romana 


Vincenzo Emiliani Capor. 
Francesco Bartoloni Sarg. 
Rutulini Teodoro ff. d' Ispett. di Polizia. 
Miconi Filippo | 
Oreste Arigelucci 
Giuseppe Benedetti. 
— Mariano Mironi 
Paride Santelini 
Roberto Manelani Serg. Naz. 
Niccola Sabbatini | 
Vincenzo Ferretti 
Settimio Marsil) 
Enrico Bettacchi' . 
Consalvo Valentini 
Luigi Milasu 
Aniceto Bonelli 
Austerio Scalebretti 
Camillo Angelini 
Filippo Lamponi 4 
Panfilo Fusconi Cap. 
. Domenico Bufalini 
Gagliardi Giacomo 
Filippo Bettacchi 
Luigi Angeletti. 
Annibale Sabbatinî I I 
Giovanni Santim | uu 
Giuseppe Rinaldi sa 
Capoanf Giuseppe | sE 
+. Emidio Ricci 
Giuseppe Vissani 
Giminiani Innocenzo 
Paolo Mancini 
Raffaelle Tabelli 
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Leonida Scacchi” 

Ferranti Pietro 

 Bettacchi Raffaele 

Giacinto Palmucci 

Antonio Angelini 

Vincenzo Apriani 

Niccola Zampiniî 

Giuseppe Massi 

Anacleto Sarti 

Natali Miconi Sotto Tenente 

Francesco Luzzi 

Marchetti Vincenzo 

Francesco Aleandri 

Pasquale Falzi Caporale ci 

Betti Luigi Serg. Magg. de’ Tiragliori 

Mariano Natalowi Sarg. Foriere I 

Mavrizio Maurizj | | 

Remigio Ripari 

Oliviero Muzj 

Vitali Vincenzo 

Vincioni Domenico 

Domenico Mazzetti 

Pietro Valentini © 

Stefano Cicognani Republic. 

Vincenzo Jannucci i 

Efidio Mochi 

— Ermanno Grifoni 

Vincenzo Albarigi 

Domenico Nicolanti 

Gio. Francesco Angelini 

Pasquale Curesi 

Torquato Torquati 

Vincenzo Salvetti 

Giacomo Lucarelli | 

Raffaele Angelucci Sarg. For. 

David Fiaccarini si 

Achille Galli | a | 

Alessandro Valenti Tenente Q. M. della Guardia 
Nazionale Cc | 

Luigi Tronci 

Emidio Doncecchi 

Luigi Garampi 

Fioretti Severino 

Francesco Conti 
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Tommaso Gianni 
Santerini Antonio 
Francesco Pelagalli 
Carlo Cianni 
Giuseppe Fidanza 
Michele Rotti 
Enrico Barteri 
Claudi Mariano 
Feliciani Carlo 
Niccola Fessa Ì 
Emidio Tesca Sotto Tenente della Compagnia Uni- 
. versitaria de’ Bersaglieri 
Gelusio Simoncini | . 
Monaldi Fedeli Sarg. de Tiragliori 
Lodovico Feliciangeli - 
Emidio Benvenuti 
Alberto Mazzoni "E 
Luigi Vincentini Istruttore: 
Amantini Zoa 
Domenico Piergentili 
Ettore Marsilj Caporale dei Tiragliori - 
Paride Roffini 
. Girolamo Fiaccarini 
Passini Leonardo 
Antonio Bonomi 
‘ Alessandro Angeletti 
Filippo Sabiati 
Dionisio Caraffa 
Alessandro Massarotti 
Vincenzo Gasparini 
Benedetti Mercurio 
Antonio Bertucci 
Luigi Ciaschini 
Francesco Ceccarelli 
Pacifico Rami 
Filippo Fiaccarini * 
Nazzareno Longhi 3 
Cesare Mariandi 
Alessandro Fabianj 
Giuseppe Marchetti 
Pietro Lorenzetti 
Pacifico Marracchi i 
Angelo Pasini 
Venanzio Maccari , 
crea b5 
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Vecchiarelii Carlo 
Alberto Primavera Ajut. Sott. Ufficiale 
Filippo Corazzini Caporale de’ Bers. Univers. 
Eugenio Maculari 
Luigi Bernabei 
Lorenzo Sensini 
Francesco Vallari Caporale de' Tiragliori 
Arcangelo Natili 
Giovanni Deangelis 
Eleomene Salvi . 
Albine Cupini 
Luigi Giuseppetti 
Giuseppe Malpeli 
Vargo' Michele 
Filippo Ribechi 
Filippo Amigi 
Feliciani Pietro 
Savini Girolamo 
Carlo Graffetti 
Antonio Mataloni 
Vincenzo Diletti 
Fazzini Gelusio 
Cessre Castelli 
Costanzo Lattanzi 
Fabbri Giambattista 
Tommaso Righini 
Gregorio Comi 
Gajani Mariano 
Gizio Faricelli 
Filippo Santini 
David Monti 
D. Vincenzo Pecca 
Leopoldo Betti 
— Risaliti Domenico 
Fazzini Domenico 
Palmieri Francesco 
Nemesio Fabrunj 
Venanzo Cemani e 
Emidio Moretti Sarg.Maggiore 
Vincenzo Ribechi Tenente 
Domenico Bettacchi 
. Francesco Sensini 
Morlacchi Antonio - 
— Vincenzo Macchiati Tenente . 
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Luigi Pierluigi 
Giuseppe Cicconi 
Agostini Terenzo 
Mariani Giuseppe 
Francesco Federici 
Giuseppe Federici 
Carlo Gazzella 
Aniceto Muzzi 
Michele Bonomi 
Valeriano Segatori 
Filippo Ferretti 
Mario Gregor] 
Murj G. Francesco 
Filippo Angelè 
Bernardi Girolamo 
Grottini Pasquale 
Tommaso Pandolfi 
Natale Marchetti 
Giuseppe Paggi 
Salvatore Santieri 
Agostino Savini 
Filippo Serarcangeli 
Palmieri Filippo Sargente. 
Casimirro Vannucci 
Vincenzo Puccisanti 
Melchiori Venanzo 
Alessandro Spagnoli 
Giustino Bettucchi 
Venanzio Marsilj 
Serafino Broglio: 
Giuseppe Ricci 
Gio. Battista Miconi cd. 
Luigi Petrini 
Conforti Romolo Capitano 
Farsarelli Vincenzo 
Carlo Ribechi 
Damaso Vissani 
Giovanni Condona Valentini 
Sabbieti Gherardo i 
Emidio Zucchi 
Antonio Pignotti 
Valentino Corami 
Fabbri Norberto 
Felice Froschetti 


Edoardo Giacchesi 
Vincenzo Fabrosis 
Giuseppe Angelici 
Tommaso Bonfiglio 
Pietro Bufuli 

Eraclio Maggi 
Agostino Cardellini 
Francesco Bendandi 
Pietro Feliciani 
Vincenzo Viole 
Morlacchi Stefano 
Carlo Accica 

Casalini Domenico 
Luigi Rossetti 
Venanzo Bottacchi 
Cittadino Savini Pietro 
Filippo Negri 
Francesco Geraldinì 
Vincenzo Caraffa 
Giuseppe Miconi 
Vespertino Mariani 
Vincenzo Leonelli 
Vincenzo Tagliaccenti 
Giovanni Marsilj 
Emilio Buratti 
Giuseppe Cavadischio 
Giovanni Ciani 
Domenico Sabbieti 
Luigi Compagni — 
Nicola Maurizj 
Venanzo Cardellini 
Venanzo Manerni 
Luigi Dornia 
Giuseppe Merenzi 
Pacifico Baroni 
Antonio Menichelli 
Io Pacifico Turchetto 
Ubaldo Cugini: 0° 
Francesco Liberati 
Giuseppe Scudiotti 
Ant. Bonafè 
Domenico Muzj 
Francesco Ricci 
Gervasio Fazzini 
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Giovanni Paggi 
Giovanni Toppi 
Pietro Marsilj 
L. Valeri 
Alessandro Betti 
Eusebio Contilj 
Filippo Marsilj , 
Odoardo Luzi 
5. Belli Capitano 
Gio. Batt. Biondini 
Giuseppe Biondini 
Alessandro Bernini 
Pacifico Faricelli 
Luigi Morieno 
Bedenetti Vincenzo 
A. Bartoloni | 
Florindo Ferretti 
Giuseppe Ferretti 
Luca Clacedi 
Equizi Nunzio 
Bernardino Savelli 
Gaetano Ovidj 
Macchiati Luigi 
W. Righi 
Giuseppe Cottini . 
Angelo Miglioretti 
Giuseppe Mancini 
Giusenpe Paoletti 
Arcangelo Lorenzini 
Domenico Sensini 
Luigi Conti 
Ulisse Napolioni — 
Domenico Mattei 
Gioacchino Malacchari 
Patrizio Mazzoni 
Marsilj Giuseppe 
Ferretti Giovanni 
Vincenzo Nebbia 
Girolamo Casarotta 
Ulisse Pecci 
Andrea Paoli O 
Giovanni Malpeli . 
Filippo Mainardi 
Francesco Fazzinì 


o Ti I 
Pietro Conforti : 
FilippoMorelli sotto Tenente Naz, 
Romualdd Mariani | 
Luigi Malpeli 
Raffaele Macchiati 
Raffaele Primavera 
Vincenzo Oraz) 

O. Robbi 
Gialio Robbi 
L. Valenti 
Luigi Lorenzini 
Andrea De Angelis 
Niccola Ricci 
Mariano Schiavi 
Poggi Angelo | 
Bottacchiari Vincenzo Procatcat. 
Antonio Moriconi - 
Pacifico Ottavioli 
Luigi Feliciani 
Io Giosafat Ercolani 
— Vincenzo Miconi . 

Ruggiero Spagnoli 
Odoardo Tanini | 
Giuseppe Castellani 
Ferdinando Francalani 
Nicola Castelli 
Girolamo Venzoli 

. Terenzio Aspri 
Leonida Sarti 

‘ Ercole Fabron] 
Pietro Pasini 

Luigi Massarotti 

Antonio Bernardi 
Piergentili Colombo: 
Alessandro Bernardi 
Giulio Cugini 
Luigi Stella 
Antonio Macchiati 
Domenico Malpeli 
Luigi Tassini Redace Milite. 
Paolo Marsiljo © 
Giovanni Vargas 
Giuseppe Marchi 
Domenico Miconi 
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Annibale Miconi . 
Francesco Fidanza 
Venanzio Ciccarini . 
Luigi Mattei 
Egidio Marchi 
Ercole Gili 
Francesco Gili 
Lorenzo Falzi 
Alessandro Miconi 
Io Odoardo Maggi 
Clito Morelli 
Settimio Aloisi 
Tanini Paride 
Mattia Serafini 

- Pio Roital 

Antonio Buratti 
Vincenzo Bartoloni 
Niccola Canavari 
Domenico Rocchi 
Leonardo Nicolai 
Francesco Laurenzi 
Rizzerio Osani 
Sandacchi Federico. 
Giovanni Righini 
Leone Farabegoli 
Vincenzo Vespignani 
Pacifico Amici 
Pietro Vannucci sottosag. del Duomo di Cam. 
Antonio Bandagiati 

Francesco Porciatti 

Pietro Mariani 

Bonaventura Vargas 

Ambrogio Miconi 

Massarotti Patrizio 

Pietro Gasinì 

Filippo Nebbia 

Giuseppe Fulvi 

Giorgio Mazzoleuì 

Filippo Castelli 

Giuseppe Cagnacci 

Angelo Carducci 

- Venanzio Feldrini 

Raffaele Nicola] 

Venanzio Ortolani 
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Serafino Fabj 
Pelagaggi Pompeo 
Venanzio Vitali 
Vincenzo Farroni 
Mariano Graziani 
Francesco Zampini 
Luzi Filippo 
Mariani Luigi 
Cesare 'Tolomei 
Mariani Pacifico 
Francesco Sensini 
Viscani Antonio 
Venanzio Marchetti 
Germano Umani 
Eorico Aspri 
Pietro Lupacchini 
. Luigi Varani 
Giuseppe Tomassettì 
Nicola Napoleoni 
Giuseppe Paggi 
Leopoldo Zoppi 
Domenico Berenadi 
Pietro Marsil] 
Claudi Clemente 
Giuseppe Alberto Sbriccolt 
Pietro Santoni 
Angelo Moriconi 
Ignazio Pelagaggi 
Antonio Ponzi 
Biagio Antolini 
Vincenzo Subbiti 
Viri Quirino 
Federico Cecchini 
Francesco Tuzi 
Augusto Folcini |, 
To Hentigerno {Sabbieti 
Moriconi Tito 
Domenico Mariani 
Filippo Toderi 
Vincenzo Baldini 
Tito Scudacchi 
Ciuffetti Venanzio 
Giovanni Carducci 
Vincenzo Bomprezzi 





Venanzo Angeletti 
Bellabarba Frabpcesco 
Ignazio Feliciangeli 
Venanzo Balducci 
Secondo Farabulini 
Pietro Fraticelli 
Emiliano Bernabei 
Emilio Ambrosetti . 
Francesco Mingazoni 
Vincenzo Angeletti 
Cugini Filippo 

Tito Lazzeri 
Domenico Casini 
Domenico Gapora 
Pierluigi Ulisse 
Filippella Luigi 
Sbriccoli Daniele 
Lodovico Morlacchi 
Luigi Corvini 
Angelo Rosselli 
Querino Morluchiì 
Raffaele Tomasetti 
Egisto Neri 

Raffaele Prodenzi 
Venanzo Meoghini 
Giovanni Albini 
Giovanni Lotti 
Porfirio Labbretti 
Oreste Savini 
Giacomo Marini 
Paolo Paolucci 
Romolo Alleva 
Francesco Alleva 
Luigi Decini 

Sante Marconi 
Basileo Venanzini. 
Raffaele Perini 

Io Tommaso Fidani 
Io Augusto Primavera 
Raffaele Verdarelli 
Domenico Micozzi 
Cesare Grasselli 
Giovanni Gabrielli 
Vincenzo Santarelli 


% 
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G. M. Pallotta 
Giovanni Tuaro 
‘Angelo Crastrico 
Io Francesco Luzzi 
Vincenzo Gabrielli 
Venanzo Valentini 
Vincenzo Pericoli 
To Giuseppe Gloria 
Tommaso Tronchi. 
Vincenzo Malpeli 
Antonio Petrelli 
Desiderio Pittoni 
Lucio Cicconi 

Io Domenico Medici 
Mariano Bonacucina 
Antonio Bileggi 
| Filesio Pallani 

Daniele Nicola] 
Diamante Ricci 
Boldrini Luigi 
R. Metb 
Giorgio Felici 
Giovanni Mori 
Giovanni Vitalini 
Serafino Felici 
Giuseppe Berti 
Giacchesi Ernesto 
Elpidio Carducci 
M. Cicconi 
Clavdi Pietro 
Luigi Sabbieti 
Luigi Saracini 
Benedetto Gentili 
Luigi Mercuri 
Giustino Trinci 
Giovanni Bufalini 
Pacifico Vissani -- 
Angelo Ferretti La 
Filippo Ferretti 
Antonio Bernabei 
Felice Morì 
Matteo Ortolani 
Guglielmo Diletti 
Francesco Scoterini 
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Sabatino Ramadori 
Vincenzo Rinaldi , 
Antonio Tagliaveriti 
Caraffa Felicé 
Giovanni Carpiceci 
Luigi Ruffini . 
Giuseppe Faricelli 
Lucarini Giuseppé 
Nazzareno Paggi 
Luigi Salvatori 
Carlo Santini — 
Vincenzo Casoni 
Venanzo Toccafusò 
Gio. Bat. Buccolini : 
Venanzo Buccolini 
Nazzareno Buccolini 
Giovanni Ciciano 
Francesco Butcolini 
Montefiore Emidid 
Flaminio Amici, 
Giuseppé Casoni 
Carlo Mirluéio 
Camillo Passini 
Domenico Moroni 
Rofino Fattininzi 
Domenicò Rèo 
Benedetto Marullo 
Enrico Giovannini 
Colletto Testa 
Bernardino Angeletti 
Fràticesco Cianni 
Fraricésco Vissari 
Nicola Cardellini 
Venanzo Gloria 
Alfonso Vitali 
Fraricesco Piccininl 
Giovanni Gasparri 
Vincenzo Aspri 
Luigi Fabbri 
Giacinto Morselli 
Carlo Tonnarelli 
Mariano Pandolfi 
Giovanni Bartoloni 
lo Antonio Fallerotti 
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Pietro Rè : 
Autonio Cicconi 
Angelo Mar) 

‘Andrea Moscolini 
Venanzo Massarotti 
Marcantonio Vargas 
Severino Amiconi 
Clito Ferri 

— Giovanni Scusini 
Venanzo Milani 
Pacifico Brugnola 
Anastasj David 
Aatonini Domenico 
Giuseppe Mariotti 
Stefano Sabbatini 
Pietro Morichelli 

G. Bernabei 

_F. Av. Marzili | 
Gio. Battista Coluzzi. 
Angelo Pescolloni 
Domenico Piermattei 
Alessandro Cipellio 
Earico Rota 

Giacomo Marsil) 
Pietro Gabrielli 

_R. Bianchini 

Cicillo Bernardi 
Fanidio Piccioni 
Domenico Santaroni 


Camerino 3o. Aprile 18{9. 


Visto il Preside 
G. Neroni 
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IL MUNICIPIO DI CASTELRAIMONDO 
| AL TRIUMVIRATO 
della 
REPUBBLICA ROMANA. “. | 


Scosso ha gli animi l’annunzio dei Francesi a Civita- 
vecchia. Rivestiti noi della Rappresentanza Municipale , edo 
interpetri del voto dei nostri Amministrati altamente .di= : 
chiariamo , che la Romana Repubblica troverà , anche nel= — 
le ristrette forze di questo Popolo , i leali difensori contro 
di chi osasse turbarae l’esistenza , geloso essendo e risola- 
to di mantenere perenni i diritti di quella libertà,che aggiun< — 
ge gloria a Roma iniziatrice , ed a quanti la secondano. 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 
Dato li 28 Aprile 1849 


Pietro Paolo Sensini Priore. 
Pier Domenico ‘Turchi: dio 
Ludovico Morlacchi. =) Avziani 


, CONSIGLIERI 


Giuseppe Mancelli 
Venanzo Piergentili 
Giuseppe Turchi 
Niccola Rossetti 
Mariano Mataloni. 
Isata Antonozzi 
Pietro Bonacucina 

Camillo Gaoni 


M. Gasparri Segr, ‘Pub. | 


ld 
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REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 


IL MUNICIPIO DI PIORACO I 

Nei supremi e ‘perigliosi momenti , che incalzano , e 
| compromettono le nostre libertà , c' incombe per sacro do- 
- were di Cittadino , di mostrarci forti dei nostri diritti in 
sostegno della Romana Repubblica, a cui fin dal 810 na- 


scere, ed'ora nuovamente prestiamo solenne adesione pro= 


— mettendolo sull'ara stessa del Nume Salvatore del Popolo 
Italiano. -Il Popolo abbandonato a se stesso si scelse un le- 
gittimo Governo -per mezzo de’ suoi legittimi Rappresen- 
tanti, L'’impulenza di ‘una casta di Uomini clericali lo disse 
venuto alla luce sotto la protezione di una manodi faziosi , 


ci disse anarchici, e procurò di ribadire le nostre catene coll’ . 


opera. della diplomazia e delle bajonette straniere. Onta eter- 
na a questi nemici della libertà ! Il loro operato e loro ca- 
lunnie non faranno che ripiombare sul loro capo, e rico- 
prirlo d'un aureola d' infamia. Noi fammo giulivi in quel gior- 
‘no in cui l'Aquila Repubblicana incominciò a ricoprire dal 
Campidoglio co' suoi vanni le nostre franchigie. Si lo ripe- 
tiamo fummo giulivi , ed ora , quando il nostro Governo 
spieghi la sua bellicosa Bandiera , Noi fufti di quella fede, 
che impronta le anime grandi , e le magnanime imprese , 
impavidi la seguiremo , dovunque gli piaccia inalberarla 4 
come. Vessillo di gloria e di libertà non peritura, 

Pioraco 1 Maggio 1849 | | 

°_—GIOVANNI MILIANI Priore 

Antonio Cesini ) 

Antonio Tamagaini ) Anziani 

Francesco Mataloni ) 

E __— CONSIGLIERI. 

Antonio Mariani 

Venanzo Censi 

Giuseppe Marchetti 

Luigi Tamagnini 

Sante Spitoni 

Agostino Cibaldi 

Pietro Paolo Fornarini 

Croykce di Marini Giuseppe 

I Francesco Castrica Segret. 


+ 
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| ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE 
COSTITUENTE 
AL TRIUMVIRATO 
ED AI MINISTRI 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 
LA MAGISTRATURA DEL MUNICIPIO 
— DI ACQUACANINA 


CITTADINI ! n oa 
Goll' essersi mai sempre mantenuto l'Ordine Publico in 
questo Camune dopo la proclamazione della REPUBBLI- 
CA ROMANA hanno apertamente questi Popolani fatto 
conoscere esser di loro più che piena sodisfazione l’ attuale 
forma di Governo , tanto col mantenimento del sudetta 
Ordine Publico, quanto col dare praota, ed esatta e- 
vasione agli ordini abbassati dall’ Assemblea, e suoi Mi- 
nistri , e con l'acclamare le provvide Leggi emanate, : 
Serva tale genuina dichiarazione, 0 Cittadini, a smen- 
tire l'Opinione invalsa in qualcuno che la tanto acclamata 
REPUBBLICA ROMANA non riscuota le simpatie delle Pro» 
vincie, I | | 
— Acquacanina 3o Aprile 1849. 


Vincenzo Ansovini Priore 
Bernardino Valentini 
Antonio Gennari. 


) Anziani 
Vi Faricelli Seg, ne 
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ALL' ASSEMBLEA COSTITUENTE NAZIONALE 
AL TRIUMVIRATO 
E AL MINISTERO 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 
IL MUNICIPIO DI SERRAPETRONA 
(CITTADINI! — n° . 


Dalle notizie che ci porgete siam fatti certi che una 
divisione Francese si é presentata nella Gapitale Roma per per- . 
turbare i sacri diritti della Nostra Repubblica consenti- 
ta dal yoto universale, mediante missione di deputati co- 
me da noi, così da tutti ga yiva voceapprovati i quali dal 
Campidaglio con piena facoltà del Popolo praglamava testè 
1° Assemblea Costituente. Voi a tutto questo avete operato 
genza il più piccolo inganno , rendendoci avvisati di tutti i 
fatti, edil mandato delle Provincie mon è stato fradito . . 


4 . . . ‘ LI 


Viva dunque la REPUBBLICA ROMANA! I 
‘Senza pertanto iotertenerci con eleganti ragionamenti 
intendiamo col presente di rianovare il voto di fiducia più 
caldo, l'atto più leale , e saldo di adesiane al Governo Ree 
pubblicano, cui tanto nobilmente , è con inenarrebile pros 
Atto presiedete. e AA e. 

Accettate questi gentimenti di fedele, e costante attacea» 
mento alla Nostra Repubblica, e siate sicuri che niente lascia» 
remo intentato per la difesa di Essa contro chiunque osasse 
di violarne i diritti. - A 

Tutti concordi adunque ripetlamo qui con enfasi = Vivaio 
e viva sempre la REPUBBLICA ROMANA ! 

Votato li 4 Maggia 1849 I 
Antonio Giacinti Priore 


Gio: Batta Natalini ) 

Paolo Claudi )Anzianj 
Gioyanni Vitali ) 

Sante Pioli ) 

Antonio Sereni ) Consiglierj 


Lorenzo Natalini. ) 
Ausovino Cicconi ) 
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© REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME Df DIÒ E DEL POPOLO 
ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE 
AL TRIUMVIRATO — 
IL MUXNiciPio DI PIEVETORINA 


Cittadini! La Magistratura ed il Consiglio di Pieve- 
forina eletti spontaneamente dal Popolo ton ogni solennità 
Vi dichiarano che éssi prestano la più piena adesione all' 
attuale Governo REPUBBLICANO e chie il Popolo intende di 
consetvar integri i sudi diritti di Liberti concessigli da Dio. 
Protestano poi "di essere Repubblicani , perchè tiel Vangelo 
sòno stiti proclaniati Repubblicani principj; Venerano nel . 
Pontefice la potestà spirituale , nell'atto stesso che amano 
la Repuliblica Romana come fonte di beneficii, come conve« 
niéhte ai princip) di Patriottistino Italiano. 

Questo è il loro voto, è Questo ide Voi con ogni 
publicità manifestato. 

Votato per acclamazione na Generale Gonsiglio del 39 
Aprile 1849. 


Antonio Ciccarelli Priore 


Filippo Castellani dagli 
Giuseppe Massaria PARGDI 
Giozanni Feliciangeli 
Domenico Caracci 
Angelo Qaintiliani 
Domenico Giacchini. 
Angelo Cristallini 

c Ansovino Bocci o 


Consiglieri 


tf DN dl AN N O I 


Emidio Pompei Sindaco di Torricchio 
Antonio Pompei Anziano ; 
Vincenzo Angelici Consigliere . 

F. Marchetti Segretafiò 


y 3 
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ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE NAZIONALE 
AL TRIUMVIRATO 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 
LA MAGISTRATURA DI FIASTRA 
NELLA PROVINCIA DI CAMERINO 


Cittadini ! 

L'alba del giorno 27, che più brillante, e pura sorse ad: 
indorare i nostri Appennini fu pernoiNunzio:di gioja in prima 
ignota, perchè foriera di novella, che l'àmimo riassicurava del-- 
la Repubblica Romane. L'ingresso delle troppe Francesi nel 
nostro suolo: era caparra immancabile dilor patrocinio, e ve- 
demmo in esse le braccia di fratelli protese a'‘lor fratelli; ma- 
ho quanto passeggiera fu la dolce-illusione? Il giuro solenne, 
che. Voi, o Deputati‘ e-Triumwiti, prenunciaste di respingere! 
con la forza rimbombò nelle Vialli, ‘e ripetuto dall’eco di que-: 
sti. Appennini manifestò lo' inganno. L'animo si riscosse, e 
e comprese, che un Popolo indipendente, una Nazione demo- 
cratica, rinnegando i suoi princip) si dichiarava nemica giu- 
rata della libertà italiana, e la sfida gettava di guerra fratrici= 
da. Noi, Noi sentivamo il bisogno delle istituzioni liberali, le 
ricevemmo e le abbiamo comprese. Nelle gravi. vicende, nei 
supremi momenti ci conservammo tranquilli, e dignitosa fu 
la nostra calma. Non una offesa nella-persona, non un detto, 
non una ingiuria. Fummo frateili.; lo siamo, e sempre il sa= 
remo. 

La nostra protesta è solenne = Mai ci faremo istrumenti a 
ribadire le catene di setvitù = | 


VIVA LA REPUBLICA ROMANA: 


Acclamato ad unanimità nell’. Adunanza del di 3o Apri- 
le 1849» 


La Magistratura 
Andrea Mafferri Priore 
Girolamo Conti ) Anziani 


Antonio Sestili |) I 
Francesco Conti Segretario 
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AL CITTADINO PRESIDE 
- NELLA 
PROVINCIA DI CAMERINO 
LA MAGISTRATURA E CONSIGLIO 
DI PIEVEBOVIGLIANA 


Quando giunse da Roma nel Febrajo testè decorso la 
notizia sulla proclamata istituzione del Governo Repubbli= 
cano , anche in questa contrada la commozione degli animi 
in senso di giuja fu universale, vivissima, nè mancò il pian- 
to di gaudio a fecondare-le rinascenti speranze della Italiana 
Libertà. Dalla natura, e carattere dei primi sensi, riesce fa- 
cile il dedurre quanto imponente, e -generale sia quì scop- 
_ piato il fremito di sdegno all'udire come il Ministero di Fran 
° cia si accinga ora a distruggere tra noi l'idolatrato Regime, 
impiegando all'uopo quelle armi medesime destinate a ga- 
rantire nel Suolo Francese la rialzata Repubblica , e come 
un Popolo liberalissimo si proponga di . comprimere i ge- 
nerosi slanci di altro Popolo Fratello per ricondurlo al pas- 
sato. Laonde con ogni alacrità veniamo a dichiarare, che la 
. REPUBBLICA ROMANA deve contare per ora, e per sempre 
sul nostro sussidio a rispingere gli attacchi dei comuni 
nemici, e sapere che il nostro concorso a mantenerla salda, 
ed inoppugnata non verrà meno all'appello reso ormai ne- 
cessario dall'attitudine dei Repubblicani fratricidi, che la 
minacciano. Questa determinazione sarà, lo speriamo, con- 
corde anche per volontà dei Popoli di ogni altro angolo 
dello Stato, e come la Repubblica nostra valuterà conve- 
nientemente le rinuovate Proteste, così giova che gl'instan- 
cabili nemici conoscano la immutabilità dei nostrì prin- 
Cipj. | 
| Finalmente siete pregato Voi, CITTADINO PRESIDE, 
di commonicare al Superiore’ Governo gli espressi senti- 
menti, che avranno ‘anche maggior credito ove siano rac= 
comandati dalla vostra parola. 


yi 
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Fatto, ed approvato Con vivi applausi in sedota pub 
blica dalla Magistratura, e Consiglio di Pievebovigliana questo 
di 1. Maggio 1849: | | 


Ansovino Lucarelli Priore . 


F. Bianchi Anziano 
G. Cicconi 

L. Liberti 

D. Vincioni 
Ss. Lucarelli 
E. Fioretti 
"E, Cianni 

V. Bureca 

G. Piergentili 
A. Orazi : 

G. Gianni 


Consiglieri. 


Braida 


arlo Lucarelli Segr. 
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RFPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO E 'DEL POPOLO 


ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 
_ ED AI TRIUMVIRI 


LA MAGISTRATURA DI SEFRO 


Cittadini Deputati e Triumvicri! 

Voi imprimeste nelle menti più rozze l’idea della vera 
liberta, e le opere vostre secondano la vostra missione. 
Voi l'esiglio, la carcere, il dolore e tutto provaste nel 
tempo del dispotismo e con rassegnazione degna dei se- 
guaci dell’Evangelo consagraste i vostri stenti perla felicità 
dei popoli. Voi ora a nome di tutti volgete le sorti politi- 
che, e vi affaticate con lena instancabile per attuare quel 
meglio comune che serbavate nel cuore - E non dovremo 
confidare sù voi ? Chi oserà di attentare alla propria liber- 
tà ? Chi vorrà cacciarle un ferro nel seno e rendersi sui- 
cida ? E'un miserabile che aberra la meta, od un traviato 
che si snatora colui che:-vorrebbe distruggere il democra= 
tico Governo della Città eterna dei Bruti e dei Camilli. 

Questo -- suolo ‘comunale non ha che pochi abitanti : 
ma dessi vi benedicono , siatene certi. La piccola Comune 
di Sefro non è l’ultima fra le italiane della Camerinese Pro - 
vincia. Anche nelle campagne e nei villaggi , anche fra que- 
sti monti stanno i cultori di Cittadine virtù. 

Conservi il Cielo la Repubblicana Reggenza la quale, 
proclamando uguaglianza, verità ed amore, rompe con 
mano amica le catene della servitù, distrugge i privileg) di. 
alcune classi , ascolta le querele degli oppressi , toglie ed . 
attenna 1 più gravosi tributi e ritorna l'uomo al suo natu- 
rale diritto. sa 

Questo è il Governo di Roma, questi, o Cittadino Gen. 
 Oudinot, sono gliatti dei nostri Rappresentanti. 

Votato ad unanimità nella pubblica Sala a dì t Mag- 
gio 1849. | 

FRANCESCO MORETTI Priore. 
PIETRO GRILLI Anziano, 
Biagio Santini Anziano. 
LUIGI Dott. SCARDACCI Segretario, 
| Pb 
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IL MUNICIPIO DI GAGLIOLE 
AL l 
TRIUMVIRATO DELLA REPUBBLICA ROMANA 


Scosso ha gli animi l’annunzio dei Francesi a Civita- 
vecchia. Rivestiti noi della Rappresentanza Municipale, ed 
interpetri del yoto dei nostri Amministrati dichiariamo, 
che la Romana Repubblica troverà , come ci sembra an- 
chie nelle ristrette forze di questo popolo i leali difensori 
contro chi osasse turbare la sua esistenza geloso essendo di 
mantenere pereoni i diritti di quella libertà, che aggiunge 
gloria a Roma iniziatrice , ed a quanti la secondano. 


Viva la Repubblica Romana 
Dato li 3o. Aprile 1849 


Federico Pierangeli Priore 

A. Paguotta Anz. | 

Francesco G, Calisti Anz, I 

Francesco Brocchi Anz. - Lap sd 
Per copia conforme in uso d'Ufficio 


L. Ricci Segret, Pubbl. 
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REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di Dio e del Popolo 
Ai Giltadini rappresentanti la Repubblica Romana 


Il Municipio ed i Consiglieri di Fiordimonte. 


Noi per dimostrare la nostra fedeltà verso la Repubblica 
Romana, sentiamo il dovere di assicurare alla medesima, in 
nome anche dell'intero Popolo, che amministriamo, l’alla de- 
vozione pel di Lei Governo, ed il vivo desiderio, che si ha, 
non solo perchè sempre più vengano a consolidarsi le dispo- 
° sìzioni prése dai valenti Uomini, che la rappresentano -come 
basale sui principj della nostra S. Religione, che da ‘veri 
Cattolici con tufto il rispetto noi protestiamo di venerare in 
ogni tempo, ma: perchè pure vadano a perpetuarsi quelle , 
"che sì adolteranno in avvenire » Specialmente per salvare la . 


» 


libertà, e la patria nostra. 

Chiunque osasse turbarla, perchè dataci da Dio, ben vos 
lonlieri ci uniremo coi fratelli comuni per allontanare i ne- 
mici dell’ordine, | 

Queste sono le proteste che intendiamo di fare come in- 
ferpetri della volontà del pubblico , che ci elesse all’ Ufficio, 
in cui ci troviamo ; e queste ripeteremo sempre in nome di 
Dio , e del Popolo. | 


| VIVA L’ITALIA , VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 


| Fatto, ed approvato all’ unanimità in pubblica seduta 
dalla Magistratura, e Consiglio di Fiordimonte li 17 Mag- 
gio 1849. |. ie Sw 


G. Chiumenti Priore Presidente 
.G. Benanni Anziano o 
A. Sori Cons. 

A. Galassi Cons. 

A. Conti Cons. 

G. Leonelli Cons. 

- Ferrucci Cons. 

Morelli Cons, 

. Mariotti Cons, 

. Subrizi — 


C. Lucarelli Seg. Pub. 


o fai 
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REPUBBLICA ROMANA | 
In Nome di Dio, e del Popolo 
All’ Assemblea Nazionale 
Ed al Triumvirato 


IL MUNICIPIO DI PIEVETORINA 


Cittadini - L'invasione Francese è un fatto solenne; 
un offesa apertissima al diritto delle Genti. Voi avete pro- 
testato con la forza , e noi pienamente ci aderiamo al pa- 
trio vostro operato. Se 

Nè i diritti del popolo sono inviolabili perchè da Dio 
solo concessi. Noi siamo Repubblicani perchè nel Vangelo 
son proclamati principj repubblicani. Nel Pontefice Noi ve- 
neriam altamente la potestà Spirituale : nella Repubblica 
troviam la vera garanzia della Libertà . Questo è il voto 
del Popolo che legittimamente rappresentiamo , questo è il 
voto ‘che solennemente vogliamo manifesto all’ inclito at- 
uale Governo. 
se . Viva la Repubblica Romana. 
Pievetorina 3o Aprile 1849. 

Il Priore : 
Antonio Ciccarelli i 
Filippo Castellani Anziano. 
Giuseppe Massacca Anziano-. 
Giovanni Filiciangeli Cons. RE 
Domenico Carucci Cons. o 
Angelo. Quintiliani Cons. 
Domenico Giacchini Curs. 
Angelo Cristallini. 
Antonio Bocci Cons. A 
Emidio Pompei Sindaco di Torricchio 
Antonio Pompei Ans. 
Vincenzo Angelini Cons, 

Ferdinando Marchetti Seg. Comunale. 

| Per copia conforme 
Il Preside 
G. Neroni 
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REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIQ, E DEL. POPOLO 


La Magistratora di FIUMINATA convinta che il Govere 
no Repubblicano può felicitare la Popolazione che rappre- 
senta esterna voti di gratitudine per i Beneficj già ricevutì 
anche per parte della Popolazione istessa, che si mantie- 
ne tranquilla, sebbene composta tutta di agricoltori. La Ma= 
gistratura particolarmente prega l’almo.Trinmyirato ad' ac- 
cogliere la sincerità di questi sensi , che anche male espres= 
si sono l'eco della verità. I o 

- Dalla Residenza Municipale di Fiuminata questo di 3o, 
Aprile. 1849. RE 


e Firmati = 


Costantino Mariani Priore 

. Luigi Flamini Anziano 

Giovanni Barboni Anziano 

Bartolomeo Bartocci Seg. Comunale 
Per copia coofarme in uso d'Ufficio 


Il Preside 
G. Neroni 
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COMUNE DI SERRAVALLE 
I Processo Verbale 


La Rappresentanza Municipale della Comune di Ser- 
ravalle Provincia di Camerino gelosa. custode del mandato 
ricevuto dal suo Popolo altamente protesta contro la stra- 
niera invasione, e rinnuova la più ferma , ed energica 
sAesione al Governo della Repubblica Romana essendo ap= . 
punto quella forma di Governo in cui il popolo riconosce 
la propria sovranità , ritiene Il supremo eserc'zio , si eleg- 
ge liberamente, e di comune consentimento i suoi Magi- 
strati, detta a se stesso le leggi, sicrea i suoi rappresen» 
tanti, ed i suoi Ministri, e il troverno dipende in una 

arola dalla volontà assoluta della ragione, nnico miglior 
modello, e più esatto esemplare che rintracciar possiamo 
nel Sacrosanto Codice dell'Evangelo, e nei diritti, e do- 
veri della Civile Società. | 
Di questa verità ci assicurano, e ci persuadono i sa= 
cri annali, nei quali ovnaque vediamo sanzionati i diritti 
del Popolo, riconosciuta la sua sovranità, e il suo vole= 
re rispettato nelle fuccende politiche ‘ di maggiore impor- 
tanza. 

Dichiariamo inoltre che le basi del nostro Gnverno po- 
polare sono la libertà, la virtù, l’eguaglianza. Una liber- 
tà scevra da ogni servitù esente però sempre dal libertinag- 
gio, e dalla licenza, una libertà di pensieri, di discorsi, 
.di azioni che l’ordine pubblico non offendono, sono i dirit- 
‘ti di una Repubblica. 

La virtù si è l’altra base sù cui poggia il Governo de- 
mocratico. | 

Il terrore, la forza, la violenza, un.vile e vergognoso 
servaggio sono il gran mobile, ed il sostegno della mo 
narchia , e del dispotismo nemico dei diritti sociali, e na- 
turali dell’ nomo, e della Religione. Ce ne appelliamo in 
couferma di ciò ad un Governo sotto cui ella conta fin dal 
- suo nascere per. il lasso di quasi tre secoli le più atroci 
persecuzioni, le profanazioni le più sacrileghe , le più bar- 
bare vessazioni, le più maligne calunnie sotto il governo 
dei Calligoli, Massimini , Erculei, Diocleziani, Decj, o- 
miettendo tanti altri mostri piuttostochè uomini, la Reli- 
gione vide profanare turpemente il suo Santuario, inon- 
dare i Temp] di sangue innocente, trucidare i suoi Sacere 
doti. Questo fu il retaggio dei proseliti della Religione sot- 
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to il crudele dispotismo della Romana monarchia. I De» 
spoti della Cina, e del Giappone preséntano a noi in tempi 
più recenti un quadro eguale d’ intollerenza , di crudeltà, 
e di barbarie. La sola virtù adunque crea , e mantiene la 
«nostra Repubblica , questa virtù c'insegna i doveri della so= 
cietà, ci addita le regole della nostra morale condotta, e 
ci istruisce di quanto dobbiamo a noi stessi, € ai nostri si- 
mili, e comandaci una vita costumata, modesta, frugale, 
attiva, condanna la viltà dell’ozio , il fasto dell'ambizione, 
a licenza del libertinaggio , che furono sempre il soglio del 
. dispotismo. Finalmente l'esser tutti egualiin faccia alla leg- 
ge è obbligante indistintamente ogni persona, e vegliante 
sulla condotta del ricco, egualmente che del povero, dei 
Magistrati, e del Popolo. | 
L'aver' tutti' per origine un’eguale diritto alle Magistra- 
ture, alle' pubbliche Civili , e Militari funzioni il solo uni- 
co merito dovendo discernere fra concorrenti, e decidere 
«illa scelta, e il non conoscere ezizndio il Governo Popo= 
lare persone pet' nastita, o pèr fortuna privilegiate, e 1’ es- 
sere in una parola Popolo, é Cittadini, godendo tutti di 
egual diritto nelle elezioni , e nelle assemblee ci costituisce 
ciò che chiamasi democratica eguaglianza , che la Religio- 
nie comanda , la legge di natura, ei diritti delle Genti ci 
‘reclamatio. La Religione ce ne persuade col dirci, che essa 
non cònosce l'uorno che come semplice creatura in faccia’ . 
al'Creatore. I 
Ogn* altro rango, ogn' altra distinzione è a lei intera 
— ametfite sconosciuta , ed ignota. Essa risguarda gli uomini 
“di qualanque classe nel delubro della Religione un sol Po- 
polo, chè godd dei medesimi diritti, ed astretto dai mede. 
simi doVetri. Lia legge di natura c’inculca. che avendo gli 
momini sortità da essa un'eguaglianza di facoltà sì morali 
che fisiche , del medesimi bisogni, proporzioni, e tenden- 
ze, tutti debbono fruire nello stato sociale delle stesse gua= 
rentigie civili, e sottoporsi alle medesime obbligazioni. 
Serravalle li =4' Aprile 1849. 
IL Priore ='V. Cipifiani' 
L. Rbsa' Adziano 
Dortaîfto Afit. Pucci 
D. Cola Cons... 
Fi Catufinelli ‘Corfs. 
L. Maucîni Seg: 
Per copia conforme 
Il Preside 
G. Neroni 
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REFUBBLICA ROMANA 
AI POPOLI 
DELLA CITTA’ E PROVINCIA 
DI CAMERINO 
IL PRESIDE © i 
CAMERINESI! 


Straordinarie nevelle., improvisi. avvenimenti hanno 
agitato in questi altimi giorni l' animo vostro. Fate cuvre 
però, la causa dei dicitti del Popolo e della tdgione , non 
che avervi perduto, si viene anzi ogui dì meglio afforzan- 
do, e di Noi sta affrettarne il completo gloriusò trionfo. 

Unione, Concar.dlia: Ecco le armi 6nde rina Nazione CI- 
vile ginnge a vitto ia. Ecco le armi onde la Repubblica 
Romana vuol veniv srande;. | 

Unione, concordia sia il metta d'ordifié d' ogni buon 
Cittadino, sia 0 scopo d’ ogni desiderio ; sia {l principio 
d'ogni azivoe. N: un odio, non in Faricòoré; ma iti gene- 
rale accordo fraterno stringa totti in utia sola Famiglia; 

Sacerdoti del Dio della Pace, a Voi incombe peculiar- 
mente la santa Missione. I principj che reggono il fostro 
Governo sono principj dell'Evarigelo, perciò devono Lsscre 
i vostri. Le vostre opere siano leali; la telleranzay la buo 
na fede d:bb'essere reciproca CIO. CHE .A TE NON PIA- 
CE NON VOLERE CHE AD ALTRI SIA FATTO » Ecco. 
la base del gran Godice della Repubblica, Sì la Repubbli- 
cà di Roma mai non lederà la supretitazia religiosa del 
Pontefice. La libertà di quella non sarà ostacolo alla indi- 
pendenza di questo. Il motto =. Santa Romana ‘Ghiesa e 
Repubblica Romana = non è nuovo nelle storie della Civil» 
tà, e della Religione, e a noi è riserbato tradurre gloriosa- 
mente ad atto il pensiere di mille Savj il desidério di mil- 
le Buoni, il volere di quanti credodo all'umana perfet - 
nibilità. 

Camerinesi ! Voi sapete che un invasiorie francese ha 
-  wiolato il nostro territorio. Non v'è ignoto il vile pretesto 
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onde i nemici del Popolo hanno Lie 1 soldati di quella 
generosa Nazione ud offendere è nostri più sagri diritti, Es- 
si loro hanno detto. Ov'é che il popolo spontaneo plaudisca 
alla Repubblica del Campidoglio ? Vedete che il ferro mi- 
naccia la vita del Cittadino ? Vedete l'insulto che rattrista 


la quiete dell'uomo tranquilla e prudente? Orsì soldati di 


Francia, sorgete, siate i redentori di tre miglioni d' UVomi» 
ni strascinati a ruinq, | e | 
Stranissimo degli avvenimenti !*Un Bonaparte ba fir- 
mato la sentenza dell’ingiustissima invasione ! Un Bonva= 
parte ha segnato il Decreto della difesa più disperata! Ma 
nò, non sono le armi sole onde noi dobbiamo respingere 
l'aggressione straniera. Il dirò altra volta, con l'unione e con la 


‘concordia noi dobbiamo smentire l'empia cagione, che l’ha 
‘provocata, Dimentichiamo ogni privato dispetto } tutto dae 
.cedere alla salute della Patria! Conquistiamo i nostri nemici 
con la potenza dell'amore; costriogiamoli a confessarsi jogan= 


nati, a chiederci un amplesso leale BU | ci 
LA RELIGIONE SIA NOSTRO PRIMO PENSIERO; 
Si conservi ll’ ordine pubblico ;, e la vittoria della nostra 
santa Causa sarà assicurata | o 
Booni Gamerinesi ! Di cortesia, di gentilezza voi sem- 
pre portaste vanto grandissimo. Ecco il momento di rin- 
novarne le prove più chiare: ecco il momento di dar no- 
vello saggio di moderaziane , e di amare. I traviati nostri 
fratelli ci faranno giustizia col riunirsi per sempre can noi 
col gridare insieme con noî DIO E POPOLO: UNIONE E 
TOLLERANZA: RELIGIONE E LIBERTA". 


| VIVA ROMA REPUBBLICANA. — 
- Camerino 3o Aprile 1859, I 
n Il Preside 
GIUSEPPE NERONI 


Lu 


vj) 


(458) 
ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 
ED AI TRIUMVIRE — 
DELLA 
REPUBBLICA ROMANA 
L,a Guardia Universitaria ed jl Battaglione Nazionale 
DI CAMERINO | 


Quando Yoi prociamaste la Romana Repubblica, Voi 
non faceste che mettere in atto il Zolere: del Popolo che 
în suoi rappresentanti eletti yi. aveva con legittimo, ine= 
Juttabile, e pieno mandato. Un popolo che si yede ab- 
bandonato dal suo Principe, cui fante prove date aveva 
di affetto e di fedeltà per quanti non erano stati non che 
i gioroi, gl'istanti del suo regnare ; yn popolo che in 
quel fatale sconsigliato abbandono ayeya ad esso protese 
Je braccia: pregando , isconginrandolo a tutta foga di amo= 
pe perchè tornasse alla dolce unione, al pacifico trono, aj 
suoi figli ; un popolo che aveva yeduto questa sua più che 

reghiera adorazione respinta dagl’ infami sgherri che il 
Padre gli ayeyano rapito, e che iniquamente il celavano 
gome un prigionjero nelle tenebre impenetrabili d' iniquis= 
sima corte; un popolo che alla sua amorevole supplica= 
zione sentì darsi per tutta risposta la suprema delle ma- 
ledizioni, questo popolo si scosse, indignossi , pensò a se 
atesso. Egli senti Ja sua dignità, e conobbe che golo in 
se stesso, e nel Dio di tutti 1 popoli doveva fidare, Fù al 
lora che sollevata la fronte del grave pensiero , questo 
popolo col tremendo ruggito -di-un leone, con una voce 
composta di.tre millionisi fece altissima. , fortissima, da com- 
moyerne il cielo, gridò innanzi a Dio ed.agli Uomini = io vo- 
glio - io posso - io devo essere libero ) io sono repubbli= 
cano - E perchè in Campidoglio'stà l’Ara immortale del- 
Ja più gloriosa delle repubbliche , al Campidoglio Voi fo- 
ste inviati, affinchè per le vostre mani il sacro fuoco di 
libertà, di gloria, di vita,-e di yera vita, non letargica e 
inferma, si riaccendesse una volta sfavillante e creatore di 
luce j e Voi faceste secondo il vostro mandato : Woi riac- 
fendeste quel fuoco, ed allo splendore di sua fiamma su- 
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blime giuraste innanzi tatto %» i.dipendenza d'Italia , e 
dal santo giuro d’ indipendenza traeste il grido solenne di 
n VIVA LA REPUBBLICA ROMANA » Or vengano quan- 
ti sono gli uomini abitatori dell' Universo, vengano, e sa 
il possono penssatamente impugnivo pure la reultà de’ no+ 
stri diritti, la ragione del vostro operato. Voi lo sosterrete. 
con la santità de’ principj che l’uman genere ha sancito 
sin da quando ha conosciuto chi è I’ uotno, Noi lo soster= 
reno con l armi nostre, con le nostre braccia, coi nostri 
petti. E se Francia Repubblicana, ciò che non può en- 
trarci ancora in pensiero , se Francia Repubblicana ten» 
tasse infrangere questi nostri diritti, se volesse venirea fac 
con noi le parti dell’ Austria, Voi griderete ai Soldati Fran- 
cesi in nostro nome , che mal si conviene ai gloriosi ves- 
silli di libertà farsi segnali di oppressiune, e di stragge ver» 
so i propri) fratelli ; che il nome francese , mui sempre 
grande e Carissimo a quanti popoli si conoscono da libe- 
ra vita, diverrebbe ora esacrato a quanti sentono onore s. 
e coscienza degli umani doveri; che i Francesi hanno da- 
to solenne promessa di amorevole fratellanza innanzi a tut- 
ta Europa a qualsia libero popolo ; dite laro, che Francia 
ha pure dei debiti, e sacri e innegabili a prò dell’Italia: 
che le sue bandiere, i suoi più nobili trofei sono ancora 
spruzzati, e rosseggiana.di sangue Îtaliano : che infame si 
rende al cospetto dell’ universo la naziune che rende cate- 
‘ ne per Vittorie, servaggio per libertà, morte per vita , igoo- 
minia per gloria : che la macchia d' ingrata è più pesante 
e più nera di quella di codarda ; ella è più maledetta da 
Dio e dagli nomini di cuor generoso , che nan la tiran- 
nide stessa. Aggiungete ancora che se Francia Repubblica 
na per proprio interesse cuncepito avesse il desio di scan- 
nare sull’ara del dispotismo, Roma Repubblicana, gridereb= 
bero tulte le istorie che mai veramente Repubblicana Fran- 
cia non fu; che i suoi soldati non eran soldati, ma si-. 
carj di re: griderebbero all’ assassinio , al fratricidio; e il 
nome loro tramanderebbero ivusino alle ultime generazio» 
ni degli uomini come quello di traditori , di sgherri, e 
d' imbecilli che non sanno quel che si facciano , che pro- 
 clamando libertà prestano il braccio alla tirannide, che 
invitano i popoli a spezzar le: catene, per poi trucidarli ap- 
pena disciolti. Direte ancora che queste cose noi mandia- 
mo dicendo solo per amor Icro , solo perchè vogliamo 
che un popolo repubblicano , a noi per sacri principj fra: 
tello, non sia così atrocemente Druttato di tanta ignomi= 
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nia; e che d’ altronde noi siam pronti ad ogni estremo; 
perchè d’ ogni estremo è per noi peggiore la sa della | 
nostra libertà. Se noi. sapemo un giorno vincere , e mo- . 
rire per Francia, sapremmo par oggi pugnare , e morire 
contro essa. Ma deh! che un tanto scandalo non. faccia 
vergognosa la miglior parte d’ Europa : che i Re non 
esultino alla strage di liberi guerricri, che non abbia- 
no a dire con infernale sarcasmo ; ecco il bel frutto , il 
trionfo della libertà ; questo è it fine a che vanno i po- 0 
‘poli scatenati, questo l'abisso in che li sommerge il 
loro delirio. Alla perfine direte che se verranno essi co- 
me fratelli, apriremo al loro amplesso le braccia, colo 
fraterno saluto ,- e col santo bacio di pace sincera ; 3 se poi 
‘come nemici , avranno a farla con disperati nemici, che si 
batteranno sino all’ ultimo nomo , sino all’ ultima stilla di 
sangue : così questa terra gentile addivverrebbe o il no- 
stro, 0 il loro sepolcro ; 3 pensino però che sul nostro scri- 
verebbero i posteri pietosamente la lode dei pica 5 sul loro 
la maledizione , e l’ infamia. 


SAVERIO BRUCCHETTI Tenente Colonnello Coman-... 
dante la piazza. 
FILIPPO BETTACCHI Maggiore in Seconda. 
ODOARDO GIACHESI Capitano Ajutante Maggiore. 
ALESSANDRO VALENTI Tenente Quartier-Mastro, 
FILIPPO MORELLI Sotto Tenente Porta Bandiera. 
L. PROF. BETTI Ufficiale Sanitario. 
GIAMBATTISA EBBRI Ufficiale Sanitario. 
ALBERTO PRIMAVERA Ajutante Sotto-Ufficiale, 


Compagnia isolata dei Tiragliori 
Universatarj di Camerino 


Belli Serafino Capitano 
. Lamponi Filippo Tenente: 
Angelini Camillo Sotto- Tenente: 
Rosa Emidio | 
Betti Luigi Sergente Maggiore 
Santini Filippo Sergente Foriere 
Corazzini Vincenzo Sergente 
Galli Achille 
Lattanzi Lattanzio 
Monachesi Fedele 
Bernardi Girolamo Caporale 
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Corazzioi Filippo — 
Fabroni Nemesio 
Fidanza Ginseppe 
Marsilj Ettore 
Nicolanti Domenico 
Palmucci Giacinto 
. «<Tallaù Francesco — 
Claudio Clemente Zappatore 
Claudio Mariano 
Accica Carlo Comuni 
Agostini Terénzio 
Amantini Zoa I 
Angelini Gio : Francesco 
Antonini Domenico. 
Antonino Decio 
Borboni Antinore 
Benvenuti Emidio 
Bernabei Luigi 
Bettacchi Enrico 
Baiagi Raffaele 
Bocci Casimiro 
| Boldrino Luigi 
Borioni David. 

Caraffa Carlo 
Cavalieri Achille 
Cicconi Lucio 
— (urj Francesco 
Fabri Norberto 
Farricelli Girio 
Fazzini Disma 
Federici Giuseppe 
Feliciangeli Lodovico . 
Feliciano Carlo 
Felcinei Augusto 
Ferretti Vincenzo 
Fiaccarini David 
Ferretti Aniceto 
Garambi Luigi 
Gasparini Vincenzo 
Gregorj Mario 
Giachesi Ernesto 
Girotti Raffaele . 
Lupacchini Pietro 
Malpeli Vincenzo 
z 


( 482) 

Marchetti Vincenzo > 
Marsili Settimio 
Mazzoni Alberto 
Muzj Aniceto 
Natalini Lorenzo 
Natili Arcangelo 
Palmieri Francesco 
. Paolucci Paatv 
Passini Filippo 
Petrini Luigi 
Piccioni Torquato 
Piermarini Pellegrini 
Pittoni Desiderie 
Recchi Filippo 
Ricci Diamante 
Ricci Didio 
Ricci Nicola , 
Rinaldi Francesco 
Ruffini Paride 
Salvi Cleomene 
Salvatori Gisleo 
Santoni Seleuco 
Sarti Leonida 
Schiavi Mariano 
Simonetti Egidio 
Tanini Odoardo 
Toderi Filippo . 
Tonnarelli Carlo 
Torquati Torquato 
Turchi Francesco 
Umani Germanò 
Vecchiarelli Carlo : 
. Vissani Damaso 

Vissani Raffaele 
Zampini Nicola 


Prima Compagnia del Battaglione 
Nazionale di Camerino 


Ferretti Angelo Tenente 

— Ribechì Vincenzo ,» ‘| 

. Fedeli Francesco Sotto-Flenente 
Maurizj Maurizio 


Mazzetti Domenico Senganis 
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Ribechi Filippo 
Sabielli Filippo 
Angeletti Luigi 
Antognetti Pietro 
Emiliani Vincenza 
 Mochi Egidio - 
Ribechi Carlo 
Sabbieti Porfirio 
Savini Agostino 
Vissani Venanzio 
Vissani Damaso 
Vissani Antonio 
Angeletti Vincenza 
Antognetti Pacifico 
Allevi Pacifico 
Antinori Pacifico 
Benedetti Vincenzo 
Cardellini Venanzio 
Ciccognani Stefano 
Colonnelli Giuseppe 
Ferri Giacomo 
Ferri Clito 
Farfarelli Gaaltiero 
Farfarelli Vincenzo 
Fucili Niccola 
Fossa Niccola 
Farfarelli Venanzio 


Francalancia Ferdinandae 


Francalancia Feliziano 
Gagliardi Giacomo 
Gabrielli Pietro 
Gaviglia Venanzio 

. Luzi Odoardo 
Mercor)j Giuseppe 
Mercurj Venanzio 
Malpeli Nazzareno 
Mariani Luigi 1. 
Mariani Luigi £. 
Mariani Carlo 
 Moriconi Tito 
Mollajoli Alessandro 
Merloni Giuseppe 
Moscolpni Giuseppe 
Maurizi Niccola 
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Melchiorri Giovanni 
Palombi Venaazio 
Parisse Giuseppe 
 Paggi Luigt 
Paggi Giovaoni 
Paggi Giuseppe 
Poeta Giovanni 
Rimatorì Venanzio 
Rimatori Angelo 
Rimatori Pietro 
Romaldi Abele 
Rinaldi Giuseppe . 
Santini Giovanni . 
Santini Ansovino 
Santini Celestino 
Santini Valentino 
Sabbatini Annibale 
Savini Girolamo . 
Sto:ti Erasmo 
Santarelli Mariano 
Scuterini Antonio 
Scuterini Sante 
Santolini Paride 
Sabbietti Luigi 
Sensini Giovanni 
Sabbietti Gherardo 
Sabbietti Hendigerno 
Santarelli Giovanni 
Santacchi Celestino 
Torricelli Giuseppe 
Trudi Giuseppe 
Tolomei Cesare 
Vannucci Casimiro 
Vissani Giuseppe. 
Vissani Remigio 
Vitali Vincenzo 
Zampini Andrea 


Seconda Compagaia 


Conforti Romolo Capitano 
Antolini Biagio Tenente 
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Feliciani Luigi i 
Castellini Filippo Sotto Tenente | 
Miconi Natale 
Castellini Niccola Sarg. Foriere 
Claudi Pietro Sargente | 


Topi Leopoldo o) 
Maculani Roberto » 
Ricci Francesco » 


Bottachiari Venanzio Gaporale 
Buonprezzi Vincenzo .». 


Felicioni Pietro n. 

Ferranti Pietro TINI I 
“Fazzini Gervasio 0» 

Toppi Giovanni ‘0% 


Bettacchi Domenico Comuni 
Binni Giacomo | ne: 
Binni Gaetano da di 
Barterri Enrico . © È 
Buccolini Angelo 
Bentivoglio Mattia 
Bettacchi Venanzio 
Bonomi Michele ... 
Bentivoglio Venanzio ©. 
Camoni Venaazio.. 
Ciccarelli Francesco’ . |. 
Castelli Cesare elia 
Claudi Leopoldo NE | 
Cardini Domenico 0 i... 
Cardini Benedetto. — e 

. Cardona Giovanni ©. 

*Luzj Anacleto Li. lo 
Luz} Francesco | 
Lucarini Giuseppe. 
Lorenzini Carlo | 
Laurenzi Francesco 5) 
Maculani Eugenio ci 
Marchetti Salustio 
Mariani Pacifico 
Mancini Vincenzo 
Malpeli Luigi 
Muzi Gianfcaricesco 
Marchetti Angelo 
Moneta Pietro 
Marchetti Natale 
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Macchiati Antonio | 
Micorni Mariano 
Morelli Clito 
Miconîi Venanzio 
Miceni Vincenzo 
Nisi Quirine 
Ottavioli Paeifico 
Oitaviani Venanzio 
Olivieri : Alessandro 
Pirami Valentino 
Pandolfi Tommaso 
Pelagaggi Pompeo 
Petrelli Antonio 
Primavera Raffaele 
Pescoloni. Armogesto 
‘ Righini Giovanni 
Risaliti Domenico 
Simoncini Gelasio 
Comi Gregorio 
Deangelis Giovanni 
Deangelis Andrea 
Diletti Giuseppe 
Ercolani Giuseppe 
Ercolani Giosafat. ‘. 
Fiaccarini Girolamo. 
Fazzini Gervasio 
Filippella Luigi 
Lebboroni Antonio. 
Sabbattini Niccolea 


Serafini Mattia .. Cari 
Santacchj Federico I... 
Santacchi Tito ci 
Trojani Amadio . i 


Tanini Paride 
Topi Nazzareno 
Vargas Gubrielle 
Zampini Francesco 
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Terza Compagnia | 


Panfilo Fusconi Capitano . . 
Betti Alessandro Tenente © 
Angeletti Alessandro Sotto-Ten, 
Bianchini Francesco HER 
Moretti Emidio Serg. Mag. 
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Canavari Nicola Foriere 
Bartoloni Francesco Sergente 
Miconi Annibale 
Serarcangeli Filippo 
Macchiati Raffaele Caporale 
Miconi Giuseppe 
Valentini Consalvo 
Miconi Alessandro Caporale 
Alleva Francesco Comuni 
Angeletti Venanzio 
Angeletti Niccola 
Albini Giovanni 
Alleva Romolo 
Bernardi Antonio ‘’ 
Bernardi Alessandre 
Bileggi Antonio 
Berti Giuseppe 
Bonfigli Tommaso 
Broglia Serafino 
Benedetti Giuseppe | 
Conti Francesco 
Gorvini Antonio 
Ciccarini Venanzio 
Fab) Serafino © 
Fucili Tommaso 
Feliciangeli Ignazio 
Grassetti Garlo 
Lorenzini Arcangelo 
Milani Luigi 
Marsili Pietro 
Marsili Giuseppe 
Napoleoni Ulisse 
Negri Filippo 
Nebbia Pompeo 
Ponzi Antonio 
Pesci Ulisse 
Pierluigi Ulisse 
Pierluigi Lvigi 
Puccisanti Vincenzo 
Pasini Luigi 
Pignotti Antonio 
Paoli Andrea 
Rocchi Domenico 
Romagnoli Filippo 
Rinaldi Vincenzo 
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Ricci Emidio 
Ricci Giuseppe 
Sensini - Lorenzo 
Saracini Luigi 
Santaroni Domenico 
Salvetti Vincenzo 
Tctonchi Tommaso 
Valenti Lodovico 
Valentini Venanzio 
Vannoceci Vincenzo 
Vargas Bonaventura 
. Ambrosetti Emilio ° 
Zonchi Nazzareno — 
Miconi Filippo 
Buratti Venanzio 
Bufalini Domenico 
Pericoli Vincenzo 
Minnozzi Domenico 
Minozzi Venanzio 
Scacchi Leonida 


Quarta Compagnia 


Macchiati Vincenzo Tenente 
Malpeli Domenico Sotto-Ten. 
Fabroni Vincenzo Serg. Foriere 
Palmieri Filippo Sergente 
Sbriccoli Daniele — | 
Macchiati Luigi 

Luzi Filippo Caporale 
Marsili Venanzo 

Bufali Pietro 

Cugini Filippo 

Ciani Giovanni 

Mattei Luigi 

Berti Angelo Comuni 

Nicolai Raffaele 

Pasini Pietro 

Poggi Angelo 

Pelagalli Francesco 

Sensini Francesco 

Giovanni Cugini 

Mattei Domenico i 
Schiavi Giuseppe Alberto 
Bendandi Francesco 
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Castellani Giuseppe | 
Cecchini Federico 
Ciuffetti Venanzio 
Geraldini Francesco ‘} 
Mariani Giuseppe — 
Leonelli Vincenzo 
Passini Leonardo 
Falzi Lorenzo | 
Niccolai Leonardo 
Migliorelli Arcangelo 
Angelici Giuseppe 
anci Luigi 
Menichelli Antonio 
Aquili Giuseppe 
Sarti Anacleto 
Cottini Giuseppe 
Testa Colletto 
Segatori Valeriano 
Scarponi Francesco 
Tagliaventi Antonio 
Carducci Cherubino - 
Mancini Venanzio 
Massarotti Andrea 
Fabroni Ercole 
Ciaschini Luigi 
Gili Ercole 
Mazzoli Giorgio — 
Bernabei Antonio 
Giacobelli Luigi 
Marchi Egidio 
Aloisi Settimio — 
Passini Filippo 
Fidanza Francesco l 
Giuseppetta Pacifico 
Diletti Vincenzo | 
. Paoli Venanzio 
Bernardi Cirillo 
Micozzi Domenico 
Felici Giorgio 
Nicolai Daniele Ì 
Antonio Bartolini Segretario del Battaglione. 
N.-B. Mancano le firme del!e Guardie Nazionali delle quat= 
| tro Compagnie di questo Circondario che non si 
sono potute avere per la ristrettezza del tempo, 
come pure quelle di molti Ufficiali, e Sotto=Uff» 
ciali assenti, ; 
z 
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ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE ,. 
ED AI TRIUMVIRI. ii 


della 
|“ REPUBBLICA ROMANA 
IL BATTAGLIONE NAZIONALE DI PIEVETORINA 
“PROVINCIA DI CAMERINO 


Mentre gli Stati Romani erano in un'era novella , e, 
gli abitanti dell’Italia centrale godevano dei frutti del Go- 
verno Democratico proclamato sulle vette del Canapidoglio 
da'suoi legittimi Rappresentanti , sentiamo che questo Ter- 
ritorio è invaso da Soldati Francesi sotto il ‘pretesto di re- 
stituirvi l'ordine e di schiacciar l'anarchia. faganne ! Sap=- 
ia la Francia che i nostri Rappresentanti nel proclamare 
‘la REPUBBLICA espressero 1 npstri voti:, giacchè a Questo 
fine, ed alla ricupera dell'Indipendenza furon sempre di- 
retti i nostri studj, i nostri sforzi.. Noi siamo persuasi al 
pari de’ francesi essere impossibile .conciliareGla causa dei re - 
con quella dei Popoli ;$ Sì, noi ne siamp intimamente con- 
vinti, e perciò siamo REPUBBLICANI. E se l’ attuazione 
di questo principio avésse potuto ancora restar sospesa , 
l'avrebbe soltunto occasionato quel Principe che ci. avesse 
fatto Indipendenti. Ma poichè un,Pontefice nel più bello 
detla nostra opera ci abbandonò rifugiandosi presso :del più. 
giurato nostro nemico, poichè un ré ‘nei campi ove do- 
vea decidersi la santa causa ci tradì sagrificando la miglior 
parte del suo esercito ,-ci si rese esecpabile fino alleccesso 
il nome dei re; Noi ad essi giurammo odio eterno , e 
Noi lo serberemo. anna * 

Fermi nell’osservanza di tali giuramenti siamo. pronti 
rispondere all’appello a cui ci provocasse lo straniero . Sì, 
, se la grande Nazione Francese dimentica della sua gratitu- 
«dine verso Italia , in onta alla sua. Costituzione. calpestar 
volesse il nostro Governo, e tarpar le ali al genio Italiano 
nel momento che spiega il suo volo, noi sorgeremo dalle 
nostre Ville come un sol uomo per difendere i nostri sa= 
cri diritti, e così almeno se fortuna vorrà che-noi sostoni-. 
biamo -alla prepotente forza di una Nazione che . infame- 
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mente ci aggrédisce , noi socconabererto ma ionbrati, dall 
VERI ITALIANI. | 


ALESSANDRO FRANCESCHI TENENTE CO- 
LONELLO | o °° 
. Giovanni Feliciangeli Maggiore fe 
Giovanni Graziani Capitano Ajutante Maggiore. 
Gregorio Comi Uffic. Sanitario | : 
Antonio Robbi Uffic. Sanitario | 
Vincenzo Cipriani SottoTenente Porta Bandiera 
Urbano Ciccarelli Ajutante SottoUfficiale' - 
Antonio Ciccarelli Capitano | 
Gaudenzio Conti - 
Filippo Trotti 00 
Francesco Carminelli 
Vincenzo Farricelli 
Ansovino Marchetti 
Domenico Piselli 
Filippo Sestili Tenente 
Luigi Simonetti . 
Pietro Doncecchi 
Francesco Rosa _ _ 
Raffaele Ciccarelli Sotto Tenente 
Francesco Danti 
Vincenzo Calidoni 
Enrico Benedetti 
Giuseppe Pacifici 
Fausto Sesti Sergente Maggiore 
Romualdo Morbiducci 
Francesco Conti n 
Alessandro Sesti Sergente Foriere 
Giovanni Conti . sE 
Raffiele Angelucci 
Marini Arcangelo A 
Luigi Mancini Sergente . n 
Giovanni Lipperini 
Vincenzo Ratili 
Domenico Sensini 
Orazio Angeli 
Luigi Bonelli 
Domenico Mariani 
Vincenzo Frasca | ! 
Giuseppe Massi | x 
Giovanni Farricelli “i I 
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Domenico Pompei 
Luigi Marsili Caporale 
Domenico Carminalli 
Vincenzo Cardelli 
Domenico Cola 
Paolo Monaldi 
Mariano Sborici Caporale 
Paolo Marini . 
Pacifico Scoccia. 
Luigi Calcabrina 
Oreste Berti 
Alessandro Micueci 
Ignazio Cruciani 
Geremia Feliziani 
Pietro Antonelli | 
Vincenzo Bartolomei 
Vincenzo Mettali 
Raffaele Tabelli 
Dionisio Fedeli ) ; 
Ettore Fedeli ) Comuni 
Domenico Angelucci 
Innocenzo Gimiliani 
Rizzerio Calidoni 
Domenico Lucarelli 
Giambattista Fedeli 
Giuseppe Santarelli 
Giulio Rosa 
Ercole Simonetti 
Ferdinando Fedeli 
Filippo Bonelli 
Cherubino Bettacchi 
Antonio Cioli 
Raffaele Bettacchi 
Pellegrino Rosa 
Andrea Manganelli 
Pietro Aloisj 
Giacomo Lucarelli 
Domenico Lucarelli 
Domenico Giordani 
Giuseppe Cerqueti 
Antonio Bettacchî 
Giovanni Croci 
Sante Marinozzi 
. Mariano Alfonsi 
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Giuseppe Monaldi 
Feliziano Bettacchi 
Pacifico Micucci 
Giovanni Piermattei 
Vincenzo Topini 
Aurelio Fedeli 
Giovanni Topini 
Domenico Loucarini 
Simone Mariotti 
Venanzo Bianchi 
Sante Antonelli 
Venanzo Fedeli 
Francesco Antonelli 
Raffaele Vergari 
Valerio Pintucci. 
Marzio Bocci 
Angelo Blasi 
Francesco Albini 
Vincenzo Cancellieri 
Matteo Marchetti 
Arcangelo Bellabarba 
Girolamo Conti 
Giuseppe Biagj 
Ruffino Maccari 
Alessandro Palombi 
Luigi Franconi 
Clemente Fiori 
Natale Braca 
Giuseppe Mancia 
Gregorio Basili 
Niccola Desantis 
Giuseppe Zecchini 
. Niccola Agostini 
Angelo Maraviglia 
Tommaso Lucarelli . 
Giuseppe Calcabrini 
Vincenzo Nebbia 
Felice Conti 
Sante Nebbia 
Domenico Antonio Valerj 
— Gregorio Felicioli 
Vincenzo Costantini 
Porfirio Valentini 
Saverio Cicchitelli 
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Luigi Catalini > 
Giuseppe Campanari 
Domenico Pantaleoni 
Anselmmo Bucgi 
Luigi Berti 
Agapito Capacci 
Luigi Muzio 
Aniceto Capacci 
Giuseppe Berti 
Niccola Mariani 
Girio Faricelli 
Venanzo Zingarini 
Giuseppe Falzetti 
Geremia Monaldi 
Egidio Bittozzi 
Luigi Cardelli 
Andrea Ederli 
Cesare Mengoli 
Niccola Mazzocchi 
Antonio Farivelli 
Massimo Maggi 
Venanzo Olivieri 
Giovanni Testoni 
Angelo Morlacchi 
Mariano Benedetti 
Dott. Antonio Ricci 
Arcangelo Cambriani 
Giuseppe Varani 
Angelo Bertini 
. Domenico Lorenzetti 


Ferdinando Marchetti 
Segretario del Battaglione 


Pievetorina 3 Maggio 1849 ., 
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REPUBBLICA ROMANA” 


IN NOME DI DIO, E DEL POPOLO 
Caldarola 28 Aprile Anno Primo Repubblicano 


I sottoscritti intendono aderire e pienamente fare eco 
alla nobile Protesta dell’ Assemblea Nazionale Romana, C0= 
me qui àvanti si legge. 

Vincenzo Grifi Primo Tenente Nazionale 
Carlo Dott. Pier Luigi 
Raffaele Berardi Tenente Colonnello 
P. Betti 
F. Amici 
C. Gentilucci 
G. Gentilucci Anziano 
Gaspare Gentilucci 
Francesco Fabbri 
Marcellino Lucchetti 

‘ Crescentino Annibali . 
Catani Domenico Nazionale 
Guido Gentilucci Capitano Ajutante Maggiore 
Angelo Lucatelli Tenente Quartier Mastro Nazionale 
Niccola Corcini Nazionale . 
Odoardo Mazzetti Nazionale 
L. Barlesi 
Bulbino Casini Nazionale 

‘ Francesco Sabbatini 
Costantino Fabbri 
Girolamo Ricci 
Vecchi Bernardo 2 
Venanzio Corvini i 
Ermete Piersanti 
Telesforo Misci 
Mantovani Aristide 
Raffaele Manzoni © È 
Ignazio Gentilucci 
Io Tommaso Marchetti 
Michele Claddini . 
Niccola Gentilucci Sarg. Magg 
Marinelli Fortunato 

. Cesare Briscini 

‘» Angelo Gasini. 
Lorenzo Moretti. 

— Giovanni Galdarellòi 
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Giuseppe Dott. Mariotti 
Fiorenzo Grifi Tenente Nazionale 
Gaetano Mariotti 
R. Piffoni . a 
Vincenzo Salvucci 
Gioseppe Felici ‘ 
— Romualdo Amici 
Michele Gudili . 
Conzalvo Cassini 
Francesco Doboloni 
Filippo Dott.-Onesti 
Settimio Badesi 
T.. Rocchi | 
Io Giuseppe Janata 
Benedetto Vincioni < 
P. Casini Cortesi 
Pietro Tonelli 
Martino Bertanza 
Giulio Grifi 
Passavanti Angelo 
Giovanni Minucci 
Angelo Ribechi a ai 
Pietro Lucentini © 0: 3 
Niccola Ribechi Notaro. . ° 
Io Biagio di Luca. .. ig 
Pietro Paolo Amici . :.... iui 
Raffaele Deluca au 
Adauto Roccetti 0.000.004 
Io Martino Lucentini . SENI 
Vitaliano Briscini LI alii 
Cardarelli Antonio 0 ia TE 
Giuseppe Clodi su i a 
Girolamo Moretti piana S 
Passerini Settimio 
+ Raffaele Calabrini 
Giovanni Corvini e O; i 
Domenico Lucentini Milite Naz.. 
CroXKce di Francesco Bocci; 
Croce di Angelo Manconi 
CroXce di Domenico -Persichini ‘ 
Croce di Niccola Persichini 
. Cro)Kce di Filippo Talamonti . 
Gro)]ce di Ciriaco Manconi. i: ; 

Vincenzo Grifi Testimanid alle croci e scrissi di 

commissione. .. :.. 
Niccola Gentilucci Test. alle Croci 


Bar mi 
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Domenico Manconi 
‘Daniele Fabsom; 
Caterbo Falcioni 
Martino Corvini. 
Elpidio Gasparini 
Arcangelo Moretti 
Giuseppe Moretti © 
Gregorio Marzioli 
‘Pasquale Onori 
Giuseppe Sbardellati 
Luigi Rapagnani 
To Giovanni Taffi 
Antonio Misantoni 
Filippo Marzioli 
Pugnaloni Luigi 
Pucciarelli Giuliano 
Gironi Niccola 
Rossi Serafino 
Ciavoletti Saverio 
Spalvieri Garlo 
Selvi Francesco 
Venanzio Moretti 
Contili Filippo 
Furiassi Benedetto 
Gentili Venanzio 

 Migliorelli Pacifico 
Moretti Venanzio 
Meschini Sante 
Roselli Pietro 
Raffaele Minnici 
Antonio Sparvoli 
Pesaresi Simone | 
Piatti Giuseppe protesto come sopF9 
Persicorosso Giuseppe Angelo 
Francesconi Pietro 
Cortesi Francesco 
Pietro Antonio Cardona 
Paletti Domenico 
Carfagna Sante 
Catervo Ceyorini 
sce - see uit 
‘ Caldarola ag Aprile 1849. ST 
tl Priore Gomunale ra ARE ISO tifica l'autenticità del- 
Je apposte firme. 
In fede &c, | 
Raffaele Betti Ù 
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ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE NAZIONALE 
AL TRIUMVIRATO 
E AL MINISTERO DELLA REPUBBLICA ROMANA 
IL CIRCOLO POPOLARE CAMERINESE 


4 


Cittadini ! 


Voi ci avete annunziato .che l’ avanguardia d'una di- 
visione Francese era in presenza del forte di Civitavecchia, 
Un grido Italiano, un fremito Patriottico è sorto dall’ As- 
“semblea e in nome di Dio e d:l Popolo è statd sancito il 
fermo proposito di resistere. Voi avete operato lealmente ; 
il mandato delle Provincie non è stato tradito = Viva sem» 

pre la Repubblica fBomana ?. 

I generosi Soldati di Francia non ismentiranno i prin- 
cipj pei quali hanno sofferto 60 anni di disperatissima lot- 
ta. I figli della grande armata non si faranno sgherri del 
dispotismo. La nazione gloriosa non si coprirà cell’infamia 
e del tradimento ! E che ? Potrà Essa dimenticare ì geli 
del settentrione , l'abbandono di tutti gli alleati, la costan- 
za de'soli Italiani nella micidiale battaglia? Scorderà Essa 
le campagne Spagnole ove la sola nostra fede fu salda, il 
solo nostro Draccio tenne la spada? Le mura di Terrago- 
na avrian veduto sventolare il vessillo Francese se mano 
italiana fra una grandine di palle non ve l'avesse piantato ? 
A che dunque le lacrime, a che le mutue promesse nel= 
l'addio di Mantova si commovente? Ah no che Francia e 
Italia sono sorelle ! 

E' un yile calonniatore chi ha detto = La Repubblica 
Francese ha stretto alleanza coa l'Austria e la Russia, Essa 
si è fatta prostituta dei re; essa ha rotto la guerra ai po- 
poli liberi. Tre volte calanniatore ! La Francia non può 
mentire a se stessa. Il grido solenne del Maggio non può 
essere revocato » chè Dio Io ha scritto nel gran volume del- 
le Nazioni! | = 

Noi sappiamo che venduti giornali nostri e stranieri han- 
no sparso voce che il Governo di Roma era governo di fa- 
zione: che l’anarchia martoriava le province , che i popoli 
dello Stato a malincuore piegavansi alle ordinanze della lhe- |, 


N 
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pubblica ! Infami! Le arti tenebrose del dispotismo ci sono 
ben note. Noi siano Repubblicani perchè seguaci dell'im- 
macolato Vangelo , perchè VEvangelo ha proclamato la li- 
bertà e l'eguaglianza! Abbandonati dal Princìpe, tornati 
vani i messaggi, noi avevamo bisogno di un Governo ; e 
usando degli imprescrittibili diritti, liberamente eleggemmo 
i nostri Rappresentanti. I nostri pensieri sono in'essi com- 
penetrati. Essi hanno gridato. Viva la Bepublica,-e questa 
parola è risuomata benedetta e coricorde nelle nosfre contra- 
de; e noi ci siamo sentiti Repubblicani davvero! 

Come cosa di cielo, come pegno ineffabile di predile- 
zione divina noi veneriamo , noi facciam «segno ‘di amore 
l’inelito Vicario -del Cristo. L' indipendenza de'guoi diritti 
la volemmo solennemente garantita-perchè -voternmo l' ine 
. dipendenza della Chiesa, Ma guaia chi cercasse rinovamene 
te brottarla nelle. cure politiche ! Fra terra e sole non è& 
tanta distanza quanta noi ne -sogliamo fra i due poteri. Ad 
evilare questo giuramento non. basteranno milioni di bajo- 
nette straniere. Periranno ad uno ad uno i difensori , ma 
la forza dell’ idea, Ia potenza del convincimento non po 
trà abbattersi per invasione di eserciti. | 

Cittadini, in questi supremi momenti noi abbiamo cre- 
duto nostro debito rinnovare il voto di fiducia più caldo , 
l'atto più leale di adesione al Governo Repubblicano cui sì 
nobilmente presiedete. Noi il ripetiamo. La Francia non 
vorrà chiamarsi in capo la maledizione di fre miliont di 
uomini liberi. Stimiamo sante le intenzioni della Francia ; 
ma Ella deve sapere che con i Popoli si tratta a fronte sco- 
perta: che gli eserciti del Primo Console non si gittavano 
improviso alle spalle , e che l’ultima pietra delle nostre 
‘città sarebbe colpo di morte all’altimo soldato invasore., 

Votato ad unanimità con ripetuti Viva la Repubblica 
Romana nella generale Adunanza del 27 Aprile 18{9. 


La Direzione 
I Stefano Avv. Sabbatini Presidente 
Vice Presidenti 


Marino Prof, Cicconi 
Filippo Avv. Marsilj 
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I Consiglieri 
Saverio Bruschetti Ten. Colonnello 
Mariano Prof. Gajani I 
Pietro Claudi 
Francesco Pelagalli 
Odoardo Giachesi 
Vincenzo Vannucci © 
| Filippo Serarcangeli 


I Segretarj 


Filippo Lamponi 
Camilio Angelini 
Eusebio Conti 
Achille Galli 





PROVINCIA 


DI 


PERUGIA 
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"PERUGIA 





MUNICIPIO DI PERUGIA 


Cittadini Triomviri 


O... Municipio ha sentito col più profondo ramma, | 


rico la Francese invasione, la ingiusta taccia di anarchia 
data ai popoli della R 


i epubblica , la minaccia di ripristinare 
il dominio Clericale. Convocato ad urgenza jeri ha preso la 
de terminazione che leggerete nella copia di atto che acciu- 
do. ln pari tempo spedisco .l’ Indirizzo del Municipio al 
Preside di Civitavecchia perchè al Generale Francese lo fac- 
cia presentare sollecitamente. 

Aggradite il mio sincero augurio di felicità alla Repub- 


blica, ed a voi, Cittadini Triumviri s e lavespressione os-0 
sequiosa della mia stima. 


So Aprile 1849 
Il Gonfaloniere 
Luigi Donini 
Ai Triumviri 14 ” 
- della Repubblica Romana 


Roma 
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IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 


L'anno primo della Repubblica Romana, dell' Era vol. 
gare Milleottocentoquarantarove il giorno di Domenica ven- 
tinove Aprile. 

In seguito di unico invito trasmesso fin dal giorno di 
jeri a tutti i componenti il Consiglio per deliberare ad ur- 
genza presso la richiesta di dieci Consiglieri sull'indirizzo 
da inviarsi al Generale Comandante la spedizione Francese 
per' protestare contro la occupazione del Territorio della Re- 
pubblica e contro il ristabilimento del dominio Papale, al- 
le ore undici e mezza antimeridiane nella Sala del Palazzo 
Municipale detta de’'Notari destinata alle riunioni Consiliari 
ed aperta al Pabblico, si è riunito il detto Consiglio essendo 
presenti i Cittadini I 

Donini Luigi Gonfaloniere Presidente 

Monti Alessandro 

Piceller Epitetto 

Wiaddington Evelino Anziani 

Massini Lorenzo 

Monaldi Glotto 

Angeloni Giuseppe . 

Guardabassi Francesco 

Giamboni Raffaele 

Ticchioni Pasquale 

Sereni Gio. Battista inter- 

venuto dopo la 1. vo-io 
tazione — 

Rotondi Domenico 

Santarelli Natale 

Giannini Giuseppe 

Adriani Pompeo Mai, 

Pasqua Alessandro Consiglieri 

Tei Bernardino 

Pucci Boncamb) Federico 

Danzetta Niccola 

Cesarèi Antonio 

Monti Cesare 

. Mondragoni Domenico 

Trinci Cesare 

Tarocchi Camillo 

Barbanera Emilio 

Milletti Manfo'< 


Rossi Aorelià i 
Baldeschi Ubaldo 
Serenìî Luciano 
Torelli Domenico 
Verga Luigi 

Ranieri Ruggero 
Ortis Luigi 

Dovini Pietro 
Tavolacci Francesca Consiglieri 
Brizj Luigi 

Bondi Alessandro 

Rossi Vincenzo 

Donini Alfani Francesco 

Ragnotti Cesare 

Vecchi Annibale 

Rossi Francescu 


costituenti la tutto il numero di quarantadne votanti. 


Compiuto l’appello nominale dal Segretario il Gonfalo- 
‘niere Presidente ha dichiarato aperta l'Adunanza , ed ha ordi= 
‘nato al Segretario di leggere il Dispaccio Num- 656 del 26 di_ 
retto al Magistrato dal Preside della Provincia per comunicare 
Ja circolare dei Triumviri della Repubblica in data 2j di que- 
sto mese colla quale si annuncia la presenza dell'Avanguar- 
-dia di una divisione Francese al Porto di Civitavecchia, e 
si fà invito alle rappresentanze Municipali perchè risponda- 
‘no degnamente con soleani manifestazioni al Voto dci Po- 
poti la istanza del Circolo Popolare acciò sian fatte palesi 
‘le intenzioni del Municipio 3 e la richiesta firmata da dieci 
Consiglieri per la convocazione ad urgenza del Municipale 
‘consesso perchè ad esernpio della Capitale e di Civitavecchia 
‘sia dichiarato agli Stranieri non voler noi soggiacere ad un 
dominio Clericale, da cui intendenimo ed intendiamo eman- 
.ciparci a prezzo di sacrific) anche supremi. il Segretario ha 
dato lettura degli Atti sopra enuociati, e quindi ad istan- 
‘za di alcuni de’ Consiglieri ha letto la protesta del Muui- 
.cipio di Civitavecchia, accolta con unanimi. applausi dai 
Consiglieri e dal Popolo. Compiuta tale lettura il Consi- 
‘glieva Ragnotti ha invitato l'Assemblea a riflettere che | 
Indirizzo del Municipio di Civitavecchia è stato dettato @l 
cospetto della Divisione Francese, 

Presso la commissione del Magistrato il Segretario ha 
di poi formulato la proposizione ,, Se ' piace che il Cone 
s, siglio Municipale di Perugia in diga del Popolo protc= 

aa 
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sti solennemente MER. taccia dì Anarchia data alla 
s, popolazione dello Stato Romano nei proclami del Gene- 
ral Comandante la spedizione Francese ; contro la occu- 
pazione del ‘Ferritorio della Repubblica Romana, e con- 
tro il mimacci.to ristabilimento del dominio temporale 
s, del Papi 49 + Raccolti i voti e scoperti, sì è veduta la. 
proposizione ammessa con quaranta voti bianchi favorevo- 
li opposti ad uno nero contrario, i 

A questo punto è sopravvenuto nell'Assemblea il Gonsi- 
gliere Gio: Batta Sereni. 

Il Segretario, ha quindi letta la dichiarazione dell'An- 
ziano Fabio Marcarelli, il quale essendo assente per cause 
di malattia comunica per iscritto il suo voto di pienissima 
adesione all’indirizzu proposto di protestare cioè contro il 
ristabilimento del dominio Papale , e contro la violazione 
Francese del nostro territorio. Tule dichiarazione è stata 
accolta dall’unanime applauso dell'Assemblea. 

Il Presidente ha quiadi dichiarato esser conveniente 
che il Consiglio nomini nel seno una Commiissione inca- 
ricata di redigerel’indirizzo; ed è stata formulata la pro- 
potizione seguente ,, Se piace nominare una commissione 
ss di tre Consiglieri unitamente al Segretario Municipale 
so per la redazione, seduta stante, della protesta sulle ba- 
> si della precedente proposiziune deliberata ,, 

Raccolti i voti sonosi rinvenuti tatti quarantadue una- 
nimi nell’approvare la proposizione. 

Ciascuno dei Congregati ha scritto di poi in una sche- 
da i nomi dei tre che intende di proporre per la redazio- 
ne della protesta, e raccolte le schede il Presidente ne ha 
fatto lo spoglio che ha dato il risultato della maggioranza 
pei Consiglieri Raffaelle Giamboni nominato in. trentanove 
schede ; Gio: Batta Avv. Sereni nominato in trentadue, Ce- 
sare Ragnotti nominato in veatidue schede, 

Questi, unitamente al Segretario sonosi ritirati in una 
Camera degli Officj Municipali , e dopo qualche tempo sa- 
no rientrati nella Sala dell'Assemblea. Ripetuto d'ordine del 
Presidente l’appello nominale, si è Veriticata l'assenza. del 
solo Consigliere Annibale Vecchi I Ò 

I Segretario ha dato lettura del seguente progetto d' 
Indirizzo ] | 
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AL GENERALE OUDINOT 


Comandante la spedizione Militare Francese 
i Nel Mediteraneo 
Il Municipio di Perugia 


ss L'ordine e la tranquillità regnava ia questa Popolazio 
ne che costituita in libertà giammai trascese in licenza; 
quando è pervenato l'annuncio che una parte dell’ Ar- 
mata Francese da voi comandata occupando Civitavec- 
chia minacciava d'invadere il ‘Territorio dello Stato Ro- 
mano, e di muovere sopra la Capitale col pretesto di fa- 
cilitare fo stabilimento di un ordine di cose nel paese 
stesso che supponevate in questi ultimi tempi in preda 
all’Anarchia. Anarchico un Popolo che abbandonato a se 
e rejetto ne’ suoi tentativi di conciliazione ha saputo con- 
Servare ovunque l'ordine e la obbedienza alle Leggi ! 


“Noi protestiamo solennemente contro questo rimprovero: 


mai meritato. L'onore vostro e la nostra condotta esigo- 
no che l’amarissima taccia yenga da voi smentita in fac= 
cia all'Europa ed al vostro Governo. Protestiamo, quindi 
in nome del Popolo ed avanti a Dio contro l’oucupazio- 
ne del Territorio ch’ è nostro: occupazione che il vo- 
stro governo ordinava, , postergando i priocipj del- 
la Costituzione dal Popolo Francese proclamata . 
Protestiamo in fine contro ogni intendimento di ristabi- 
lire il Governo Clericale che per suna indole inconcilia- 
bile con ogni civile progresso , invece di ricondurre 
quella pace e tranquillità, scopo delle azioni del vostro 
Governo e della vostra spedizione, sarebbe anzi per cere 
to stimolo perpetuo ad agitazioni interne capaci di com- 


j promettere in un colla nostra la tranquillità della Peni- 


sola e dell'Europa intera, 8 ci sospingerebbe a quell’anar- 
chia che oggi è calunnia, ! 

39 Crediamo, Generale , che la generosa e grande Vo- 
stra Nazione, centro, e speranza della civiltà Europea non 
vorrà abusare la forza per arrestare il progresso di un 
Popolo che ha, come voi, per divisa > Ordine nella li- 
bertà 94 *_<. & o 

Vivi applausi dell'Assemblea e del Popolo hanno ac- 


colto il progetto. Molti Consiglieri hanno proposto di ap- 
provarlo per acclamazione e per levata, Richiamata però 
Ja disposizione di Legge che permette questo modo di \u- 
Jazione soltanto ne'casi di non grave entità, il Preside.is 


qag4 


( 
ba dichiarato che sull’approvazione del dicano debba de= 
liberarsi per votazione segreta, 

E' stato proposto pertanto = se piace di approvare il 
tenore dell’ Indirizzo già letto = : Raccolti i voti e nume- 
rati, sonosi veduti tutti unanimi nel numero di quarantu- 
no. per l'approvazione. 

Il Consiglio quindi è stato di unanime consentimento 
che debbasò dare alle stampe con a fronte la traduzione 
Francese, e che a diligenza del Magistrato sia trasmesso 
 sollecitamente a tutti i Municip) dello Stato. 

Il Gonfaloniere Presidente ha dichiarato sciolta l’adu-= 
nanza alle ore due e mezza pomeridiane del giorno, me- 
se ed anno suddetti, ordinando all’ infrascritto Segretario 
la redazione del presente Verbale che è stato letto 
nel susseguente giorno di Lunedì trenta Aprile alle ore 
nove, e mezza antemeridiane nella Sala medesima, e quin= 
di firmato dal Gonfaloniere, Presidente, Anziani e Consi= 
glieri infrascritti. 

( Seguono le Firme ) —. 
Per copia conforme all'originale per uso d'officio 
Perugia 50 Aprile 1849. 
Gius, Porta Segr. Municipale 


HO 


CITTADINI RAPPRESENTANTI 
CITTADINI TRIUMVIRI 


La Repubblica salvò la Francia nel 1789 e nel 1848; 
non può essa quindi avversare al principio democratico pu- 
ro in Italia senza contradire a se stessa, senza tradi- 
re l'interesse proprio , e quello delle Nazioni sorelle. 
L’ invasione adunque Francese nel Territorio della Repub= 
blica Romana , non provocata dalla condotta de' popoli, 
senza preventiva communicazione è un fatto nuovo nella 
storia, è tun suicidio e fratricidio ad un tempo, è un 
tradimento inaudito - Voi pertanto Cittadini Rappresentanti, 
Cittadivi Triomviri, bene meritaste della patria colla vo- 
sira solenne protesta contro tale invasione - La pubblica 
Rappresentanza di Spello interprete dell' unanime’ voto di 
questo popolo, dichiara essere pronta a sostenere con tutte 
.le forze il principio, che solo può salvare l' Italia dai ne- 


mici interni ed esterni qualunque siansi - Tl grido di Re- 


pubblica sorto dal Campidoglio non fu già espressione di 


rri—r&@_ 
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pochi, ma quella dell’ bbalvenzia consentimento = Sappia 
adunque la Francia, che non avrà dessa a combattere co n- 
tro una fazione di pochi, ma con un popolo che sorgerà 
come un sol’ uomo per sostenere i sacrosanti diritti di na- 
zionalità , e d’ indipendenza. "e 8. 

| Votato-il pressato In-diriceo ud umteminità di Voti nel 
pubblico Consiglio di Spello il giorno 27 Aprile 1849. Anno 
primo della Repubblica Romana. sara 


DOT. BIAGIO GUARDUCCI Gonfi 
CARLO GIACHETTI | © | 
GABRIELE SALMAREGGI | _s; 
VENANZIO SALMAREGGI nziani 
DOMENICO ANTISERI 


‘° CITTADINI DELL'ASSEMBLEA COSTITUENTE - 
ti CITTADINI TRIUMVIRI © n 


Protestando voi contro la minacciata invasione Francese 
nel territorio della Repubblica , non faceste che esprimere il 
voto unanime del popolo, ed adempiere. all' alto mand.f) 
ch’ egli vi conferì. Il Municipio di Foligno pertanto non 
può nori far plauso, ed aderire pienamente a quanto voi 
operaste- Guai a chi osasse di transigere minimamente sal 
‘principio fondamentale della Nazionalità ed Indipendenza 
d'Italia! Viva la Repubblica! Sappia la Francia, sappia il 
Mondo intiero , che noi siamo pronti per difenderla a 
versare fino l’ uîtima stilla di Sangue, e molto più contro 
coloro, clie-tentassero compiere il maggiore frà i fratricidj. 
Le gesta Siciliane del 1282 rammentino al Cittadino Ge- 
‘narale Qudinot che parto furono di cuore Italiano. 

Votato il presente indirizzo ad unanimità della pub- 
blica Rappresentanza di Fuligno il 27 Aprile 1849. 


GIOVANNI BEDDINI Gonf- 


RAFFAELE CASALI | 
VINCENZO LUIGI MANCINI 
FRANCESCO MARZIANI ‘ Anzfani 
STANISLAO ERCOLI | 
LEONARDO RONCALLI 
ANTONIO BUCCIOLI 

GIUSEPPE FILIPPINI Segretario 

aab 
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ALL'ASSEMBLEA CostITUENTE 


- ED AÎ CITTADINI TRIUMVIBÌ 
DELLA RFPURBLICA ROMANA 


Îl Municipîo di Gualdo Tadino 


Fremito e. stupore ei assalse alla notizia della France» 
se invasione. Frememmo perchè nel mentre ita ia pace , e 
l'ordine noi cominciavauso a gustare i dolci frutti della conqui- 
stata libertà; mieatre stretti in nodo di fratellevola concor- 
dia ci davamo alacremente a consolidare tutti i più sacri 
diritti che emanano dal regime del popolo, la Difronte di- 
plomazia di un Governo straniero 0sa alzare impeciosa la 
voce con un nucleo di armati, onde farci tornare alle ca- 
tene del dispotismo. Stupimnao perchè l' insulto e la sfida= 
ci vénne da quella Nazione che uuita a noi néi sentime n- 
ti, nelle speranze, fra le barricate, ed il sangut proclamò 
quella libertà che pura ed illibata surse tra noi , e che fù 
invocata dal libero ed unanime consentimento di tiè mil- 
lionî di schiavi. Voi protestaste, e coraggiosi decideste di 
reépiogere la forza colla forza. Sia lode alla vostta protesta 
. ‘al vostro coraggio. Dio è con noi! Se cadremo , cadferno 
Dhofati. | se 

Noi pure adunque, Noi pure pratestiamo. Protestiaino 
contro la violazione del Territorio della Repubblica! pro- 
testiamo contro l’insuito dello Straniero che ci crede , e 
ci dà il titolo di anarchici: protestiamo contro qualungue 
intendimento di restaurazione, Intatte vogliamo le tonqui- 
state liLertà, intatte le Leggi mostre, i sacrosanti diritti del 
Popolo. L' arbitrio ed il dispotismo debbono esset caduti 


per sempre. 
—  Wiva la Repubblica. sn 
- Viva l'indipendenza d’ Italia. 

Votato ad unanimità il presente indirizzo - dalla pub- 
blica rappresentanza di Gualdo Tadino il giorno 3 Mag- 
gio 1849. i | 

a Angelo Attoni F.f. di Gonf. 
‘Nicola Ganunzi Anz. 
ù Emiliano Fiorenghi Anz. 
Giuseppe Mattioli Segr. Mun 
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REPUBBLICA ROMANA 
_SONSIGLIO MUNICIPALE DI t6fthe 

Protesta contro l'inteivento, Frincese nel sholò della Repub- 
blica Romang. sa 

IN NOME DI DIO È DEL POPOLO | 

Oggi giorno di Domenica dj del trietò di Apélie dell'an- 

no 1849'in seguito della prima chiamata per discutere in 
via d’urgenza su l'oggetto tothubicita tell’invito di jeri al 


è adunato il Consiglio Municipale dalla Terra di Torre com- 
posto dèi Cittadinì . 


N. dell’Albò MAGISTRATURA N. degl'Iot 
a Carlo Coiedini Priore 4 
2 Raffaele Ceppetelli Anziano NE 
Fo) Angelo Oitensil Anziano 3 

CONSIGLIERI 

2 Lenti Mariano - Non int. 
2 Ortensi Ferdinandò k 
3 Arcangeletti Giovanni Assente 
4 Sithoncelli Camilto- - Non int. 
5 Rebècthini Loigi Assente 
6 Ronàiti Vitale © Asseùte 
g Ceppetelli Emidio > Assente 
8 Marchetti Giovanni . Assente 
9 Cetquèti Lbiegi e: 
19 Simhoticelli Carlo del q. Girolamo Non int 


 Sibbene il fiumerò degli Aacinati noù fosse legale, pure 
attesi Putgénzà fl Piésidentè dichiarò potersi risolvere Sulla 
tirg@nté init Proposta: | Le sei 

La Presidenza di Urbino, é Pesaro Con Circolare delli 
20 cadente Mese Nuntero 4526 fa conostere, che l'integrità 
del suòlo Répubblicano È rhinacciata da uninfervento Stra- 
Dnibrd , e che l'onore; è gl’ interessi Nazionali rimarrebbDero 
valtattcote offesi de dal canto tiostro inon st facesse ogni pos- 
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sa per salvarli, e difenderli. Il Governo molto si ripromette 
dall’amor patrio dei Rappresentanti Municipali eletti dal voto 
del Popolo. Già il Triumvirato vi ha chiamato a cooperare 
con animo risoluto all'adempimento della missione comune. 
Fate adunque o Cittadini che I° espressioni e risoluzioni 
vostre. siano quelle che adotterinno tutti i buoni onde la Ree 
pubblica ‘trovi uva. degna riparazione , e così degnamente 
rispondereto-at voto del Popolo. Intanto la Magistratora vi 
partecipa la Circolire del ‘Triumvirato in data 24. spirante 
mese diretta al Preside della Provincia. ( Fu letto il foglio. ) 

Il Priore Comunale Carlo Comedini prese la parola, e 
disse 2° | 

CITTADINI. 


6 L'avanguardia , come avete.inteso , di una Divisione 
sg Francese è in presenza del Forto di Civitavecchia, e 
sg mioaccia il ‘Territorio della nostra Repubblica. L'Assemblea 
3 non ha mancato a se stessa. Votò, e spedì formale pro= 
s9 testa al Comandante Francese per la inattesa, e non mai 
39 per quella parte creduta ostilità. L'Assemblea stessa siede 
» in permanenza, ed il Triumvirato: compirà il proprio 
gg mandato con una ferma resistenza. Tocca ora a noi cor- 
39 rispondere degnamente al voto del Popolo, e unirci con 
3 l'Assemblea, col Triumvirato, con tutti i boni per so- 
so sienere e salvare 1° onore del nome Italiano e della Patria. 
9 Già io a nome di questa Popolazione di Torre che rap- 
sg presento chiamato dal voto universale, mi unisco con i 
» Difensori della Repabblica , protesto in Nome di Dio, e 
3, del Popolo cuntro l’ inattesa invasione. Francese se contraria 
ss alla Repubblica , e dichiaro di combattere e resistere 

contro chi tenterà abbattere il. nostro Governo , quale 
sr difenderò fino all'ultimo sangne ye finchè le rovine delle 
so nostre Città e Paesi non mi avranno) ricoperto. Voi Rap- 
>, presentanti del Popolo di questa: Terra secondatemi , e 
9: mostrate alla Francia , ed al Popolo, ed al Mondo interò., 
», che siamo veri Italiani, e che senza offendere la Reli- 
1» gione che vogliamo ri-pettare , e che sia rispettata, s1p- 
3° Piamo sostenere i nostri diritti, che Ie Potenze estere 
sy vorrebbero ora conculcare. 

A viva voce, e per alzata, venne approvata la Protesta 
del Cittadino Priore, e tutti gli Adunati dichiararono e pro- 
testarono contro qualunque intervento che volesse abbattere 
la Repubblica Romana, pronti tutti a difenderla insieme 
«ai dintti del Popolo , clie vive nel presente Governo iu per- 


fetta quiete, non vessato, e lungi dall’ anarchia voluta far 
credere dai nemici della Patria.” ! 


— Viva l'Assemblea ! Viva il Triumvirato ! 
Viva la Repubblica Romana !!! 


Non essendovi altro a trattare si resero le dovute grazie 


a Dio, esi sciolse l’Adunanza. 
Fatto, letto, chiuso , e firmato il . presente Atto Consi-. 
gliare nella solita sala Municipale di Torre nel giorno mese, 
ed anno sudetti alle ore 21. ! 
( Carlo Comedini Priore 
( Raffaele CeppetelliAnzo 
Firmati = ( Angelo Ortensi Anz. 
( Ferdinando Ortensi Cons. 
( Luigi Cerqueti 


7 Così è Clemente Fiorani Seg. 
Copia Conforme. In fede ec. 
Clemente Fiorani Seg. 


Perugia 


491 
Atto Consigliare del Comune di Sco poli appodiato 
di Fuligno.: 


{N NOME DI DIO E DEL POPOLO 


L’anno primo della Repubblica Romana, dell'Era vol- 
gare 189, questo di 29 Aprile. I 
“Il Cittadino Vitale Serpolli, Sindaco di questo Appo- 
diato, ricevuta appena per mezzo del Cittadino Gonfalonfe- 
re di Fuligno la Circolare del Trinmvirato della Repubbli» 
‘ca con la quale si protesta contro l’ intervento Francese nel 
territorio della medesima, ha subito convocato ad'urgenza, 
per dargliene comunicazione, il Consiglio di questo stesso 
Appodiato, il quale si è immediatamente congregato oggi 
alle ore 15 nella solita sala comunale. i | 
Fatto l'appello nominale si sono trovati presenti tutti 
li sette individui componenti il Municipio, cioè .i Cit 
tadini ec. Ed va 
Vitale Serpolli Sindaco. 
Francesco Rocchetti ) 
Gio. Maria Foglietta.) Anziani 
Pietro Petrini _) | 
Francesco Petrini ) | 
Autonio Venanzi ) Consiglieri: 
. Camillo Egidi. ) | 
Dichiarata pertantò legittima l’ adunanza Consigliare ‘ 
anche a norma dell'articolo go del Decreto sull’ ordina- 
mento dei Maunicipj, e assuntane la Presidenza dal Sindaco 
Vitale Serpolli, si fece lettura della enunciata Circolare, 
della lettera del Cittadino Gonfaloniere che l’ accompagna, 
della risoluzione del Circolo Popolare di Fuligno del 26, non 
che dell’ indirizzo votato ad unanimità dalla pubblica Rap- 
presentanza di Fuligno il giorno 27 corrente: e quindi dallo 
stesso Sindaco furono invitati i Congregati ad emettere il 
proprio voto. E 4 medesimi senza alcuna discussione e una- 
. mimemente per alzata hanno aderito ai sentimenti espressi 
negli atti di cn han sentito lettura; dichiarandosi pronti ad 
incontrare qualunque sagrifizio per mantenere il diritto e la 
dignità della Repubblica, e pei conservare in questa popo- 
fazione I ordine e Il’ unione; onde smentire col fitto le ac- 
cuse di anarchia prese a pretesto dagli stranieri per invade- 
re il nostro Stato, | 
E a conferma di tali dichiarazioni piacque ai medesimi. 
. di sottoscriversi tutti unitamente a me ec. | 
—  ( Seguono le firma sopraindicate ) 


% 


n ( 495 ) 
ALL’ ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 
ED AI TRIUMVIRI | 


IL MUNICIPIO DI CITTA' DI CASTELLO 


Il Soldato della Repubblica Francese calpesta nemico 
il suolo della Romana Repubblica ! Un governo apostata e 
berticida , un Governo, che ha giurato il disonore e l’av= 
vilimento della generosa nazione di Francia, ve lo sospin= 
se onde riporre sul trono un Pontefice! Or bene sappia 
quel governo , e con esso la Diplomazia tutta, che noi a- 
miamo e veneriamo sempre l’ Angusto Capo della nostra Re- 
ligione. Ma che non minore di questo amore è l'odio che 
serbiamo pei Rè, de’ quali s:stenemmo abbastanza per lun» 
ghi secoli il retrogrado regime. Che il principio fra noi tan- 
to dignitosamente attuato è principio insegnato da quel Cri- 
sto di cui i Papi si appellan Vicarj! Che la forza prepoten= 
te delle bajonette potrà per:un momento conquiderlo e ri- 
condarre al Vaticano per un sentiero di sangue il Capo 
d' una religione di pace e libertà; ma quel principio ci sta 
sculto nel cuore, e forza Umana non varrà a distruggerlo. 
A quel principio educheremo i nostri figli, e ad essi, noi 
vinti, serberemo la gioja della vendetta. 
Cittadini Deputati, Cittadini Trinumviri! la Vostra no- 
bile e dignitosa Protesta contro la Francese invasione, il 
vostro maraviglioso coraggio nell’apprestare la difesa della 
Patria , furono l’espressione del uostro voto, furono l’a- 
dempimento del sacro mandato che vi conferimmo. Voi 
ben meritaste della Repubblica! Sul vostro capo venerato 
scendano le benedizioni di tutti i popoli liberi! Quell’as- 
semblea e quel potere che ci appellano anarchici è che il 
nostro governo credono una fazione demagogica, arrossi- 
scano per tanto insulto, e abbandonino per sempre quel 
popolo generoso , che resero schiavo dello stupido croato , 
e del barbaro cosacco, pria che l'ira, già troppo com= 
pressa, non erompa dal petto degli eroì di Febrajo. 
Cittadini Deputati, Cittadini Triumviri! coraggio, e 
perseveranza ! Dio e il Popolo sono con Voi! Noi giuria= 
mo per essi di sostenere e difendere il governo della Re- 
pubblica , quel governo che noi desiammo , e che voi sa- 
viamente ci deste. 
Evviva la Repubblica 
Evviva I’ Assemblea Costituente 
Evviva i Triumviri 
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Votato cd} approvato nell’ Adunanza Municipale del 
di 3. Maggio 1849. alle ore 12. meridiane. 


Amilcare Mattiucci Gonfaloniere 
Annibale Mancini 

Raffaele Irace 

Gio. Batt. Gnoni 

Domenico De Michelis 

Giosuè Palazzeschi. 


Anziani 


) 
) 
) 
Luigi Boriosi ) 
Francesco Illuminati ) 
Giuseppe Baldeschi ) 
Lodovico Corbucci ) 
Antonio Becherucci ) 
Orazio Alippi ) 
Giuseppe Pasqui I ) 
Filippo Bafalini ) 
Luigi Dragoni ) 
Lorenzo Alippi ) 
Vincenzo Celestini ) 
Luigi Ricci ) 
Oderico Costarellì ) 
Demetrio Bucchi ) 
Domenico (Ciucci ) 
Gio, Batt. Fagotti ) 
Giuseppe Gagliardi ) 
Tommaso Lignani. ) 
Luigi Leomazzi ) 
Giuseppe Borrani 
Vincenzo Baldesci sia Prov. 


Consiglieri 


«» (#97) 
ALLA COSTITUENTE ROMANA. 
| E 


AL GENERALE DELLE TRUPPE FRANCESI 
OUDINOT 


IL MUNICIPIO DI ASSISI 


Persuasa del suo destino, avvilita ed oppressa la libertà 
Romana, dormiva il sonno dei morti, quando scossa da 
quella voce , che sola può penetrare sepolcri, dalla voce gel 
Pontefice, lieta sollevò la dignitosa fronte , e sorta accotse 
ove per lei ferveva la pugna : respinta però d° ogni parte , 
tentò rifuggirsi, e stringersi presso colui che l'aveva destata, 
° ma ciò fa vano s nol trovò più. Il Pontefice avea lasciato 
la terra di Romolo , avea abbandonato costantemente il suo 
posto. Ristette allora, nol seguì già, che libertà sdegna se- 
guire chi fugge, ma invitata dal Popolo Romano , che 
avevi raccolto lo scettro gettato da lui che ne aveva il 
deposito , si restituì al seggio antico. Roma felice, tu 
sola in Italia sei oggi l’arbitra di te stessa! Ma che? la più 
nera calunnia ti minaccia, Straniero armato inaspettatamente 
venuto a calcare il tuo suolo, ti accusa di anarchia. 

Rappresentanti del Popolo, Voi assicurate quel Governo 
dell'ordine che regna nello Stato in genere. Voi assicuratelo 
dell'ordine delle singole Città: Noi ne facciamo testimonianza 
in quanto alla nostra. | | 

Soldati Francesi! Generale ! Il piantar le vostre ban= 
diere sul territorio ( son vostre parole )è un attestato della 
vostra simpatia per noi. Dunque venite amici? Ma se amici, 
sebbene non chiamati, vi basti di difenderci dagli esterni 
pericoli, nè vi date pena d'inoltrare il passo nel centro: esso 
è quieto , esso è tranquillo, e qualunque pericolo il minac- 
ciasse sarà il respingerlo di quella truppa nazionale ; che 
appena afferrato il fucile con inesperta mano, seppe mante- 
ner la calma contro i primi sfotzìi dei newmici della libertà. 
Che se al contrario, col pretesto di metter l'ordine dove dite 
anarchia, foste comandati di fare innovazioni , ed usar la 
Pagin Soldati Francesi, Generale non è opera da Voi ! Non 

erchè Uomini di un principio nol potete disapprovare in 
Ni; Non è, perchè uomini di sv non: potendo disconfessare 
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in vostra coscienza quell’ordine che vedete, vi manca la ragione 
di agire. Non è, perchè Uomini di una istessa Religione siete 
vietati di usar l'armi ingiustamente . Non è, perchè Colui 
che vorreste rendere al ‘Trono abbandonato nol consente ; 
nè Egli che fece il grand'atto d' iniziare la libertà d'Italia , 
che benedì le armi le quali movevano a sostenerla, e non 
resse poi a permetterne l’uso contro i Barbari , non può 
consentire che s'impugnino contro gl'[Italiani, nò: Egli spon- 
taneo abbandonò il soglio, non ebbe in pensiero di tornarci 
al tuono del cannone al lampo dell’ acciaro liberticida , al 
lagno del moribondo, ed imprimendo l’orme su di una stra- 
da coperta di sangue, e ingombra di cadaveri; nò , il suo 
cuore lo rifugge , il suo carattere sacerdotale ne lo vieta . 
Che se ciechi all’ evidenza, sordi a qualunque ragione vo- 
leste attentare ai nostri diritti, abbiatene le più alte proteste, 
e rammentate , che se oggi un comando v’impone di com= 
piere quest’atto illegale, inamano sopra di Noi, non appena. 
seguita la nostra necessaria sì, ma onorata caduta, vincitori 
ma col rimorso della vittoria, un simile comando vi astrin- 
gerà a rivolgere il ferro ancor grondante di sangue italiano, 
contro 1 vostri stessi fratelli , e nel suolo paterno. — 

Il Cielo tenga lontana sì grande sciagura, la simpatia 
che confessate, vi persuada a cambiar le armi fratricide in 
armi di difesa, e vivano 


LA REPUBBLICA ROMANA E LA REPUBBLICA 
il FRANCESE 


| Votato all'unanimità nell’Adunanza Consigliare del 
a Maggio 1849 alle ore ore sette pomeridiane, 


Firmati all'Originale 


ANTONIO SERMANETTEI GONFALONIERE PRE- 


SIDENTE. ; 
Lorenzo Carpinelli ) ° 
Giacomo Bini ) Anziani 
Carlo Rossi 


Filippo Cotoloni ) 
Aurelio Reali ) 
| Alessandro Barili | ) Consiglieri 
ai 
) 


Gabriele Piatti 
Alessio Gobbini 


(499). 
Girolamo Mazzichi 
‘Giovanni Bindangoli 
Alessandro Pucci 
Francesco Loccatelli 
Giuseppe Fiumi 
Luigi Bernabei 
Antonio Stefanetti 
Giovanni Sbaraglini 
Francesco Bianchi 
Gioacch. Cannetti Sgariglia 
Aldebrando Ragozzi . 
Domenico Landini 
Tommaso Tini 


Consiglieri 


Carlo Beddini Segretario Municipale 


REPUBBLICA ROMANA 


IN NOME DI DIO E DEL POPOLO . 
Folignano 27 Aprile 1849 


Dietro cognizione della Circolare dei 24 Aprile 1849 
emessa dal Triumvirato della Repubblica Romana con pro= 
testa contro l’arbitraria minacciata invasione delle Truppe 
Francesi, anche il Municipio di Folignano istesso a nome 
ancora del Popolo aderisce alla protesta succennata ; ed è 
pronto a fare tatti i sacrificj per salvare l’ onore del nome 
‘{taliano, e Patria comune. 


Latino Latini Priore 
Giuseppe Culunti Anz. 
Pacifico Piz) Anz. 


Francesco Agostini Seg. 


_- 


È, boo ) 
ALL’ ASSEMBLEA COS r ITUENTE 


| AL TRIUMVIRATO 
DELLA REPUBBLICA ROMANA 


IL MUNICIPIO DI TODI 


$tà in fatto per dichiarazione del Pontefice Pio IX. che 
le istituzioni libere introdotte di recente nei Stati Romani 
altro non sono che le antiche franchigie rinnovate, e adat- 
tate alla condizione de’ tempi. (1) 

Stà in fatto che lo stesso Pontefice per la mutata con- 
dizione de’ tempi cioè per il progresso dell’ incivilimento 
de” popoli riconoscesse dessi capaci di esercitare il diritto 
di far Leggi auzichè coacorrere soltanto consultivamente al- 
$ Li Amministrazione dello Stato , e che mentre in antico i 
singoli Comuni si eran governati con Leggi proprie, la 
nuova civiltà esigge ora che nn vrdinamento generale uni- 
sca e non separi come il passato l'un Comune dal couser- 
zio dell’altro,. 

—— Stà in fatto che Pio IX, dopo avere così esplicitamen- 

te riconosciuto nel Popolo il diritto già altra volta eserci- 
tato di ordinare fe Leggi, e dichiarato che merita per lo 
suo incivilinieoto di essere restituito alle medesime prero- 
‘gative , abbandonasse impròvvisamente Roma e fo Stato 
per andare in altra Città d'Italia governsta da un Monar- 
ta spergiuro, 
°—’Stà in fatto che;cososciutosi il Inogo Pi sua dimara, 
di spedissero Ingaricati a chiedere il di lui ritorno 3 ma che 
‘ fossero respinli inascoltati. 
. tà in diritto che il Popolo Legislatore nella mancan= 
za del Reggitore della pubblica cosa proclamasse una Leg- 
ge analoga ai propri) bisogni, alla propria condizione e po- 
sizione politica affidando la Rappresentanza dello Stato a 
chi potesse di fatto e di presenza con lealtà esergitarla, sul 
timore che i popoli cadessero in preda all’ Anarchia. 

Stà in diritto, espresso ancora nei Canoni (2) che il 
potere temporale è , e debbe essere distinto dallo spiritua- 
le, anzi che cumular non. si possa senza detrimento del= 


CILZIISTSIIZZ) EOLIE) 


(2) Statuto Fondamentale. I 
(s) Dist. X. Can. 8. - Dist. XCVI. C. 6. 
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Pecclesiastica disciplina. Lo Straniero sostiene all’ incontre 
non potersi disgiangere il temporale dallo spirituale domi- 
nio ,, ma per esser vero questo paradosso bisogaerebbe 
= provare. 

1. Che i primi Pontefici onorati poi sugli Altari.i quali 
non impugnatono lo Scettro temporale non abbiano potuto 
| professare, propagare , e sostenere le verità religiose, — La 
‘ Storia risponda, | 
«2. Che dai tempi in cui î Papi assunsero il dominio 
«temporale, la Chiesa giammai abbia sofferto Scismi dissene 
‘sioni, eresie. + Ea Francia l' Inghilterra e la Germania prio» 
cipalmente lo attestano. Vs | a 
‘© 3. Che niun Governo di qualunque forma. abbia potu- 
. to reggersi e prosperarsi negli ordinamenti politici se non 
ebbe a Re un-Sacerdote, — I Governi stessi lo mostrino. 

4. Che Gesù Cristo nel proclamare » il suo Regno non 
essere in questo mondo » abbia fallato , ed abbisognasse 
dell’ opera umana e spesso di persone anche detestabili co- 
me la f:migerata Contessa Matilde, è lo Spurio di Ales- 
sandro VI. per possedere un Regno temporale. — Î veri 
Cattolici lo affermino. , . 

In considerazione de’ quali esposti motivi di fatto e 
di diritto il Cinsiglio Municipale di Todi legalmente con- 
vocato ad urgenza ha dichiarato in. questo giorno a Mag- 
gio 18quaranptariove. | 

|. La convocazione e riunione dell' Assemblea Costi- 

tuerife in Roma fa una estrema urgente necessità onde non 
sorgesse l'anàrchia che il -solo buon “senso, e.la moralità 
del Popolo avea saputo evitare, 

2. L' Assemblea eletta a--suffragiò universale , e però 
espressione della maggioranza , esercitò legalmente il suo 
picnvo diritte costituendò la forma del .Governo che come 
un fatto compiuto deve essere rispettata e mantenuta. 

In sequela di che il Consiglio medesimo in Nome del 
Popolo e avanti a Dio solennemente protesta contro l’ in- 
vasione Straniera come attentatrice ai diritti imprescrittibili 
dell’uomo e delle Nazioni, e dichiara che userà di tutti i 
mezzi possibili per resistere ad essa e per sostenere le deli= 
berazioni prese dai Rappresentanti del Popolo. 

Di questo atto sarà data comunicazione al Triumvirato, 
all’Assernblea, e a chi di ragione. | 

Votato all’ unanimità alle ore 4 è pomeridiane del giore 
no a Maggio suddetto. 

| bb 


__' (.bp2 ) 

‘’ "Pubblicbto dalla PR del Citcolo Popolare Tudere 
‘ te al Battaglione della Guardia Nazianale , ed al Popolo 
‘ efgnito nella Piazza grande restà approvato per acclamazio= 
ne universale. Il Notaro Dottor Rosula Luci si rogò dell'At- 
’t6 relativa ove fu inserta Copia autentica della presente Ri- 
‘ soluzione Consiliare. se | 
- Rappresentanti del Popolo! Cittadini Triumviri! la 
volontà di questo Municipio è espressa. Se è vero che la 
‘Francia non voglia imporre una forma di Governo ma set= 
| bare quanta. sia. nei, voti della maggioranza , uniamo an- 
- fsbe i nostri a quelli degli altri Municip) e Gircoli tutti del- 

lo Stato della Repubblica. ve i 

. 0 .°*Tedi li 3 Meggio 1949. Agno I, Repubblicano. 


VINCENZO POTTOR MELCHIORRE Gonfalon. 
FABIO DOTTOR PIGCIONI —, 
LENORIO GORELLI . ) Apziani 
GIACINTO MASSEI ), 


{nnocenzo Mariani Segr. Com. Tot. 
La Direzione” del Circola 


LUIGI BOVALINI Cons. ff. di Presidente 
FILIPPO SABATINI Consigliere se 
SCIPIONE PICCIONI Consigliere 0/00 

GIACOMO PIBRALLI Segr. degli Atti 0.0 
FERDINANDO BIANCHINI Segr.' delle Carrisp. 
COSTANTINO COLAGICCHI Cassero o 


| Per la Guardia IVazionale 
HA FRANGISCI TEN. COLONNELLO — 
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COMANDO SUPERIORE 
IL BATTAGLIONE NAZIONALE — 
DI FULIGNO 
Ordine del giorno 29 Aprile 1849 


"Tradito il Piemonte, caduta Genova, cieca Firen=: 
ze per la Casa di Lorena, Ja Scintilla Repubblicana , 
la vera Libertà, or più non regna che nella eroica Ve- 
nezia , e nella Terra dei Camilli e dei Bruti. 
, La Nazione Francese minaccia di attentare alla no-. 
stra Indipendenza alla nostra Libertà. Ma Roma, la 
Città eterna ha giurato di resistere a tutt’ uomo, pri- 
ma che ricadere sotto l’ abborrito dispotismo. 

I nostri oppressori , riaprendo il cuore a colpevoli 
speranze , tentano di eccitarci alla guerra civile. Sane 
no ben essi che la nostra Causa è santa, e che a per-. 
Jerla quella sola è la via. 

Unione dunque, e concordia, o Militi Cittadini, 
siano la nostra divisa, le nostre ispirazioni ! Calma die 
gnitosa propria di un popolo libero ci distingua in questi 
supremi momenti * Bando agli antichi rancori, e il 
nostro alito non spiri che fratellanza e fidocia! 

Gareggiando in.zelo, ed attività per il buon dre 
dine, e per la tranquillità interna salveremo la Patria, 
e con essa l'Italia. | 
— Con voi mi troverò unito nei giorni di pericolo, 
‘neì giorni di trionfo. Con voi difenderò fino all’ ulti= 
. mo sangue la Causa dei Popoli, e se soperchiati dalla 
. forza brutale cadremo, cadremo almeno onorati, com- 
pianti, ma non derisi daglialtri Popoli, non male= 
detti dai nostri figli. 

E pari in valore ai nostri antichi Padri, appren- 
derà pure la Francia, che quando un Popolo non te=- 
me il morire, la Libertà non si uccide !! 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA ! 
Il Tenente Colonnello 


INNOCENZO MANCINI 
bba 


( 504 ) ! 
PROTESTA DELLA GUARDIA NAZIONALE 
DEL BATTAGLIONE DEL CIRCONDARIO DI ASISI 
GENERALE 


L' invasione delle truppe Francesi è un' fatto per se 
stesso sì iniquo ed illegale che non ha bisagna di cammen- 
ti: E Voi, e Chi vi mandane conascete meglio di noi l'in- 
giustizia, Imperocchè l'intervento delle vostre truppe lede 
l' Articolo b. della Costituzione Francese, è contrario al di- 
ritto delle Genti, ed è solamente basato sulla ragione del 
più forte, La Storia giudicherà fra la Repubblica Romana 
_ e la Francese. Noi intanto protestiamo altamente contro sì 
enorme prepotenza, e dichiariamo questo intervento ingiu- 
sto , illegale, e lesivo i diritti della nostra Repubblica, e 
rendiamo. garante la Repubblica Francese di quanto sarà 
per accadere dietro tale invasione. In ogni modo noi non 
mancheremo allo appello, che ci farà la nostra Patria. 
Asisi 2. Maggia 1849 


Per i militi del Battaglione 
Giuseppe Fiumi Tenente Colonnello 
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AL GENERALE COMANDANTE si 
LA SPEDIZIONE MILITARE DI FRANCIA 
IL CIRCOLO POPOLARE 
DI BETTONA —‘’ 


Fino che l'Italia confidava sul valore e sulla fedeltà 
de’suoi Figli, sicura di vincerei suoi nemici , ringraziò 
la Francia de’ suoi ajuti. Ma allorchè la nera diplo- 
mazia implacabile nemica delle libertà, la frode e il 
tradimento prevalsero , rivolse ad essa le braccia , ed 
agognava il vostro ajuto , o Generale, che indifferen- 
te vi -vedea passeggiare la sommità delle alpi. E seb- 
Hg non correste ad ,ajutarla, pure pensava avere nel- 
la Francia sempre un'amica, e le sue bajonette guar= 
dava ancora con amore. Ora queste ci fanno racca- 
priccto, e sdegno ! Una Nazione che ha rovesciato un 
trono potente, che ha sempre combattuto contro i 
stessi suoi figli per assicurarsi la libertà , è impossibi- 
le voglia oggi col nome, e colla forza prepotente ve- 
nirci a togliere quella libertà che col mezzo di _Rap- 
presentanti del Popolo a voto di Popolo eletti, ci sce- 
gliemmo ! I Popoli sono contenti del loro operato : voi. 
lo vedete, o Generale, mentre qui regna l'ordine, l 
obbedienza , e non l’ anarchia, come i nostri nemici 
hanno fatto credere al vostro Governo. | 

Ritornate ad Esso, e riferitegli la tranquillità del no- 
stro paese. Fatto sicuro dalle vostre parole , ei vi dirà : 
” Non fia mai che il Vessillo Sacro di Libertà, che sio 
é rifugiato nella Città Eterna, siccome a Venezia, sia 
svelto dal Campidoglio da mano Francese; non sia maî 
che la Francia calpestando i principj, da se stessa pro- 
clamati, divenga in un sol punto spergiura in faccia al 
mondo intero ». Questo Popolo intanto protesta contro 
l'occupazione del suo Paese, occupazione diretta soltan- 
to a distruggere le sue acquistate libertà. 

Generale ! Soldati Francesi ! Sel' opera vostra sa- 
rà consentanea al. nostri desideri , allora vi stringere- 
mo al nostro seno siccome amici, e fratelli, 

Dio E la ‘Vostra e la Repobblica SORIRna: 

-d è -- NE 
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Dalle Camere del Circolo Popolare di Bettoma 1, 
Maggio 1849. — Votato ad unanimità dall’ inîero Cir- 
C O. — ì 


LA DIREZIONE 
PIACERI GIROLAMO Presidente 
PENNACCHI FABRIZIO Vice-Presidente 
CENSI RAFFAELE ) cConsielieri. 
ONOFRI DOMENICO ) S-VCEI 


FRANCESCO CERNETTI Segretario 
GAETANO TERENZI Segretario Provisorio 


| IL CIRCOLO POPOLARE 
DI ASSISI . 
ALL'ANNUNZIO 
DELLO SBARCO F RANCESE 
IN CIVITAVECCHIA 
Pancéii la che calcate il suolo dell’ insanguinata 
italia ? qual consiglio vi guida ? siete forse altrettanti 


Teutoni mascherati in gallica divisa ? Amici venite , 
o spegnitori del sacro fuoco di libertà ? Se amici, e 


perchè non valicaste le Alpi allorchè per due volte il 


suone guerriero della tromba Sabauda annunziò all’ 
Europa i generosi conati dell’ italica indipendenza ? 
Se nemici, mal v'apponeste , sperando co’ vostri na- 
“vigli rimorchiare. il passato che ci rigorda catene e 
schiavitù : la vostra nefanda missione vi concilierebbe 
l'odio eterno de' popoli italiani, edil biasimo de’ vo- 
stri Concittadini. : A 
| Ma pur troppo i vostri Foucher, i vostri Barrot, 
i vostri. Falloux , e sovra tutto le inaudite ostilità con- 
sumate nel territorio dei Fab} e dei Scipioni ci disco- 
versero ‘un vero incredibile , mostruoso. Voi Soldati 


Repubblicani fuste scelti all’ infamia del fratricidio .>- 


n —- —_ TTT 
(_] 


DOT) 
su via o prodi di Print ! porgete al mondo incivili= 
to spettacolo Ruovo : svenate cal pugnale repubblicano 
la Repubblica di Roma, e ciò che di Hbertà potè scam= 
pare dagli artigli del Proconsole austriaco sia da voi 
spento e distrutto. Intanto, udite. 

Rappresentanti della Romana Repnbblica * o frane . 
cese 0 tedesco, o repubblicano, o assolutista , 0 debole 
o potente, noi reputiamo nemico quel popolo che in- 
vade + nostri lidi senza trattati, senza accordi, senza 
convenzioni , e Noi vi diamo amplo solenne manda= 
to di respingerlo fin dove è possibile colla forza ; ed 
è perciò che protestiamo in faccia a Dio ed agli uomi- 
ni contro la prepotenza del Napoleonico ministero che 
fuor d* ogni diritto , eolla spada in pugno ed in. 
nome della liber'à, che disconosce e bestemmia ; ten-. 
ba rapirci. per mezzo di nequizie diplomatiche la glo- 
gia. di: vivere liberi, ed imcipendenti. 

Rappresentanti ! la fuggitiva libertà italiana sot- 
tratta da spaventevoli uragani ripara ora con Voi sotto; . 
P aguita latina: custoditeta. con fierezza con costanza. 
Essa sanerà le sue ferite : ma se mai volesse acerba, 
destino che aell’ antica sua culla spirar dovesse l' ulti=. 
mo suo anelito., ah ! fate che riceva il mortal colpo. 
dalla lancia croata , piuttosto. che soffrire 1’ insulto. di 


. di vederla trafitta per la mano’ giudaica di repubbli= 


cani fratelli; la sua caduta apparirà più consona 3 lo; 
sclierno men vile. e 


VIVA LA ROMANA REPUBBLICA. 


| Vietato ad unanimità. nella. seduta 1.. Maggio 1849, | | 


di Tribuno del Popole. 
ALESSANDRO PUCCI 


LORENZO. CARPINELLI Vice-Tribuno, 


GIUSEPPE FIUMI BEE A 
GIOVANNI BIND se i 

€ARLO ROSSI Cf IVVIRE 

GAETANO CARMELLINI | 


DOTTOR ANTIGONO ZAPPOLI } . 
ASGANIO LOCCATELLI 4 Segretari 
4 
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ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE _ 
I SOCJ DEL GABINETTO LETTERARIO | 
DI GUALDO TADINO 


La nostra Repubblica, sorta ed inaugurata dal voto di 
tutti i Popoli Romapi, ha dichiarato, che la Francia con 
vn improvviso intervento armato, non richiesto, nè provo= 
cato dalla nostra condotta, ha violato nel nostro Territo= . 
rio dell: Repubblica Romana, il diritto delle Genti, rine- 
gando ai suoi principit di voler per se l'indipendenza, e 
tentare intanto di abbatter quella di un Popolo pacifico. Ha 
dichiarato inoltre di esser fermamente pronta alla difesa, 
ed in fine ha protestato di voler respingere la forza con la 
forza, contro l'operato dei Governanti la Francia, in offesa 
alla dignità di un Popolo libero. Ond° è che noi in adesio- 
ne unanime all’ Assemblea medesima ed al Triomvirato, 
protestiamo contro la illegale, ed ingiusta invasione, dichia= 
rando lo stabile proposito di resistere con tutti i mezzi di 
cui siamo in potere, rendendo mallevadrice la Francia di 
tutte le conseguenze, essendo nostra decisa volontà, di non 
sottostare più mai all’abborrito Governo, che il Popolo ha 
rovesciato, e con quest'atto smentire la-bugiarda calunnia 
di anarchìa. 

Chi anela alla libertà saprà superare ogni ostacolo, il 
tentativo di pochi, il tradimento di molti. Alle parole cor=. 
risponderanno i fatti, ed i reazionarii assolutisti imparerane. 
| no quanta è la potenza di un Popolo che volle e vuole la 
propria libertà, che ha proclamato solennemente la propria 
indipendenza e che abbandonato a se stesso ha conservato 
mirabilmente l’ordine, e la tranquillità, | 
. DIO, e Popotoè la nostra divisa. In Lui fiducia, in que» 
sto la forza. 

Gualdo Tadino 29 Aprile 1849 ore 7 pomeridiane. 
Leopoldo Avvocato Quadri | 
Pietro Ferrari | 
Tommaso Tiai 
Angelo Ottoni 
Angelo Felizianetti 
Angelo Sergiacomi 
Michele Granella 
Orazio Pericoli 


, (Bog) 
Muzio Sinibaldi 
Enrico Ottoni a 
Emiliano Giorenghi 
Liborio Pericoli 
Fabio Bartolomei 
Giuseppe Minelli 
Giriaco Angeli 
Vincenzo Sergiacomi 
Luigi Amoni .....! 
Vincenzo Guerrieri 
‘Marco Gherardi. 
** Raffaele Scatena. 
, Gio, Battista Angeli 
Valeriano Roma 
Pietro Amoni 
Giuseppe Angeletti 
Giuseppe Lucantonj 
> Luigi Petrozzi © 
Achille Ottoni 
‘Angelo Moretti 
Giuseppe Scatena 
Luigi Angeli 
Autonio Morosini 
Girolamo Righi 
Pietro Teodori 
Giuseppe Maria Travaglia 
Vincenzo Rensini 
Gaetano Coppari 
Andrea Venturi — 
Eugenio Pignani — 
Alessandro Colbassani 


». Alessandro Sergiacomi 


Pasquale Bassetti 
Agostino Pierotti 
— Giuseppe Stinchî 
Giuseppe Barnaba Panunzi 
‘ Raffaele Pericoli 


* 


Giuseppe Angeletti di Ag.X 


Vincenzo Loreti | 
Giovanni Dolfi 
Domenico Arduini 

‘ Lorenzo Scaccia 
Paolo Premoli 

| Giuseppe Mancinelli 
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Francesco Premoli 
Venanzio Silvani. 
Gio. Angelo Pantalei 
: Francesco Donnini 
Nicola Felizianetti 
Luigi Loreti 
Vincenzo Ribacchî . 
Visto per copia conforme all'originale ritenuto dalla So- 
cietà del Gabinetto Letterario di Gualdo Tadino. It 1. Mag=- 
Tl Governatore 
LEOPOLDO AVV. QUADRI 
RI | cu 


CIRCOLO POPOLARE 
DI CITTA’ DI CASTELLO 
Popolo Tifernate I 


LÀ PATRIA E” IN PERICOLO T Questo magico grido 
sommovea un giorno fio sulle tombe i Figli dei Bruti e degli 
Scipioni, ed animava a difendere la minacciata libertà | Il 
guerriero di Roma a quella voce tremenda sorgeva formida- 
bile gigantè contro Îo straniero oppressore. La donna romana 
si spogliava de’suoi preziosi monili ed offrivali în sacrificio 
sull’ Altare della Patria. Il Popolo tutto , come un sol uomo 
s' apprestava alla gran lotta con quella -dignità e fferezza che 
la coscienza del diritto ispira ad un ‘Popolo Sorrano — Le 
virtù di quel popolo , pel lungo volger di secoli , per le turpi 
esigenze del dispotismo , e per le arene infernali della diplo- 
mazia non si spensero ne’ suoi discendenti. Il Zo d’ Aprile 
sarà eterno documento di questo vero. Il 30 d” Aprile rianno- 
da due grandi epoche nella storia di un Popolo, cui andrà 
il Mondo debitore di due reati Civiltà |! — Si: la Repubbli- 
ca Romana è chiamaia sulla terra a compiere quella missione 
che ì Mioistri d’ un altra Lepubblica hanno vilmente rinnega- . 
ta: la Repubblica Romana sorgerà grande e potente sulle ro- 
vine dei troni per ricondurre fra gli nomini ta bella libertà, 
la vera uguaglianza , la fratellevole concordia. 

MA LA REPUBBLICA ROMANA E” IN PERICOLO ! Des- 
as reclama il soccorso di quel Popolo da cui surse gloriosa: 
chiede braccia armi e degaro, onde poter respingere gli 


l 1ì 3 

sgherri della tirannide , i ladroni armati del Carnefice di Si. 
cilia, compri da Colui che nello scorso anno non potea far 
la guerra al barbaro e sacrilego Croato, ma che oggi avven- 
ta Ie baionette di lulla Europa contro ui Popolo che avea 
potuto credergli, avea saputo adorario | — La Ciltà Elerna 
ha compiuto il suo sacrificio : tocca ora alle Provincie l’opra- 
re alirellanto : tocca a noi l’ adempire alle giurate promessa 
di vita e sostanze per la salvezza della Patria. — I figli del 
Popolo accorrono animosi ed in gran numero alla difesa della 
Repubblica : dessi non possono offrire che la vita, e la vita 
esibiscono : ma chi non offre la vita coa qual sacrificio pa» 
reggierà quell’ offerta , se pur la è pareggiabile ? — Orsù 
duoque: chi non dà la vita , dia le sostanze; ma il dono 
sia un sacrificio non la offerta di ciò che avvanza, perchè 
dessa sarebbe froppo inferiore al dono che offrono i figli del 
Popolo. se i | 

Cittadini Tifernati |! Il momento della prova è giunto : 
chi non ha un obolo per la. Madre che invoca soccorso da” 

suoi figli non è degno di respirare queste libere aure , di 
calcare questa ferra , di cui ogni zolla ci ricorda un eroe | 
Chi si rimarrà sordo allo appello della Patria fugga da noi: 
egli è un parricida | egli ha sul capo la maledizione di Dio 
e del Popolo HT | 

Cittadini Tifernati ! il Circolo non dubita del Vostro pa- 
triottismo ,.e della Vostra generosità : la Repubblica avrà ca 
ro. dal povero anche il dono de’ suoi miseri ceacì. Il Circolo 
registrerà a perpefua memoria i nomi dei Gitladini generosi. 
Nelle sue Sale accoglierà le offerte ;, ed una Commissione dil 
gentili Cittadine e di egregi palriolti sarà incaricata di rice- 
verte, ed anche di recarsi alle Vostre abilazioni per vieine- 
glio riuscire nel nobile intento. 

. La Commissione è composta delle Cittadine Anania Bu- 
falini, Maria Sediari e Teresa Alippi ; e dei Cittadinò 
Antonio Beccherucci, Giuseppe Gagliardi e Vincenzo Celesti. 

Felice il Popolo Tiferoate , se potrà offrire alla Repub- 
blica un dono degno di Lei, deguo di sèl | 


Votato all’ unanimi.à nell’ Adovanza al ‘tirgenza te- 
nuta dal Circolo’ Popolare di Città di Castello la sera del 
g Maggio 1849. Aono I. Repubblicaso, — | 

La Direzione del Circolo 


LODOVICO CORBUCCI PRESIDENTE 


( 812) 


Giuseppe Gagliardi  ) 

Gioseppe Bellucci vi. se 
Vincenzo Baldeschi —) Consiglieri. 
Bartolomeo Lensi 
Giosuè Palazzeschi 
Giuscppe Baldeschi 
Annibale Mancini Economo Cassiere 
Filotette Corbucci Segretario degli Atti 


ig 


AI ROMANI 
IL CIRCOLO POPOLARE DI PERUGIA 


Fratelli di Roma}! 


A voi , pitt sulla breccia a combattere per PIfa= o 
liana libertà, a voi rinnovatori delle antiche virtù, noi man- 
diamo csultando una parola d’entusiasmo e d'affetto. Fratellî 
di sventure’ e di sperauze, noi assistiamo maravigliati alla’ lot- 
fa che soslenete, noi sentiamo al vostro ‘esempio crescerci nel 
cuore l’orgoglio del nome Italiano. Ormai possiam dire che 
la gloria non è solo per l’Italia una tradizione consegnata. zi 
monumenli, ma è potenza efficace di risurrezione e di vita, . 

Romani, Dio ci ha chiamali a resistere soli contro l’ar- 
to di iulta l'Europa principesca e cattolica; Dio ci ha dato 
la missione di propugnare per tulti il principio della libertà 
conlro l'Autorità incarnata in Roma nella ibrida islifuzione 
ponlificale.. Voi mostraste d’aver compreso l'altezza dell’opera 
vostra, voi la compite degnamente. Il mondo imparerà da voi . 
con quali ‘sacrific) si comperi l'emancipazione dei popoli, e il 
vestro coraggio sarà benedetto dalla libera posterità. 

Noi raccogliamo” palpitando ogni vostro allo, ogni vostro 
parola. Grandi nel comballimento, voi ci sembrate più grandi. 
ancora nel perdono. Voi mostraste con nobile esempio alla 
Francia; come ‘tra i popoli non .vè guerra, e come"basti 
agl'illusi I outa d'aver combattulo per la causa del dispo- 
lismo ; voi, uscili ora a respingere i salelliti del Borbone, 
sicle prepifali ‘ad'‘accogliere con fraterno abbraccio i vinti, e 
ricordare ‘ai’ traviali qual differenza corra ira la bandiera dei - 
popoli e quella dei re. Più magnanimi ancora dei vostri avi, 
voi nen solo sapele vincere il nemico, ma. sapele amarlo. 


(Dad) 

E il frutto della vastra magnanimità non andrà parduto. 
Se i pericoli ingrossano contro di noi; se la crociala dei tro- 
ni strelti intorno al seggio ponl ficale minaccia nuove armi e 
nuove Violenze, voi, furti del vostro diritto, forli della vostra 
fede repubblicana, sarele baluardo insuperabile contro ie ba- 
jonette dei barbari, da qualunque parte irrompano , e la vo- 
stia difesa additerà all’Italia, dove sia scritto il suo destino. 
Il nome di Roma si stamperà nel cuore d° ognì Italiano, sim- 
bolo della passata e futura grandezza, e sarà parola che rae- 

coglierà in un solo concetto le divise eredenze dei popoli. 

Romaoì, gli ecchi di tulta l'Europa stanno sopra di voi, 
è nelle vosire mura ove sì combatte la suprema battaglia. Non 
è duopo ‘che a voi già due volte vinciteri, noi diciamo : co- 
raggio. Voi avete giurato, anzichè cedere, di seppellirvi sollo 
le rovine di Roma, e voi manlerrete, siam cerli, la promes- 
sa. E sarà spettacole unico at niondo il vedere un popolo , 
infeudato per violenza d’iniqua doltrina alla libertà della Chie- 
sa, come se la Chicsa per esser | bera avesse bisogno d’' ur 
popolo di schiavi, il vederlo distruggere di sua mano quella 
grandezza che consacra la sua schiavità. 

Durate, o fratelli, durale eoraggiosi a resistere. Se an- 
che l’Eurepa dovesse peggio impassibile alla lotta, la. sola 
resistenza è già per voi e per iutti una villoria. Voi potrete 
cadere : ma un pontefice che rizza il suo trono sui cadaveri, 
che mercanteggia coi carnefici la sua podestà temporale , ha 
abdicate per sempre. Il reguo del vicario di Dio s’annunzia 
coll’amore c von colle stragi, e Du sangue non. può germo- 
prua che la libertà. 


Potato all'unanimità la sera del dì + 1 Maggio 1549» 
Anno I. Republicano. 


La direzione 


Massini Lorenzo ff. di Presidente 
° Rossi Francesco 
Verga Luigi 
Ragnotti Cesare 
4 Frinci Cesare 
Waddington Evelyn Economo Cassiere 


Bondi Alessandro ff. di Segret. delle Corrispondenze 


— Consiglieri: 
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EIRCOLO POPOLARE DI FULIGNO 
Cittadini Triumoiri 


Forti de'nostri diritti, fermi in quei Sanli Repubblicani prin* 
eipj che ci hanno animalo, e che maggior spirito c infondo= 
no ne' preseoti pericoli, questo. Circolo Popolare, plaudendo a 
quanto agiste in vanlaggio della nostra Causa, e della Nostra 
Repubblica, e di quanto sarete per operare, ha nominata già 
una Depulazione ipcaricala per rinvenire denaro ed altro per 
aver uomini in ajuto della minacciata Capitale. 

Noi fidiamo in Voi Cittadini Triumviri, nel vostro cono« 
sciuto zelo e patriottismo. Noi fidiamo in Dio, nella giuslizia 
della Nostra Causa, 1 

Mentre replichiamo al vostro foglio del 28 Aprile COITM 
vi auguriamo salute, vi protestiamo fratellanza, 

| Per la Direzione 
‘ Alessandro Trascialti Priore 
| Pio Valer) Segr. Qnor, 


I. SC 


REPUBBLICA ROMANA 
In Nome di DIO e del Popolo 


Oggi 29 Aprile 4849 alle ore cinque e mezzo po- 
m«ridiane nella Piazza Repubblicana il Popolo di Perugia 
convocato in Generale Assemblea per deliberazione del Cir- 
colo Popolare, onde esternare il suo voto sulle deliberazioni ‘ 
del Governo e dal Municipio addottate per l’ invasione 
Francese, accorre in numero di oltre tremila Cittadini. 

. La direzione del Circolo composto dei Cittadini 


Lorenzo Massimi ff. di Presidente perchè è mala» 
to il Vice Presidente Gio, Battista Sereni 

Luigi Verga A 

Cesare Ragnotti } Consiglieri 

Francesco Rossi 

Evelim Waddington Economoa Cassiere 

Francesco Ortis pel ‘Vice Segretario degli Atti 

Alessandro Tantini Vice Seg. delle Corrispondenze, 
Ya ad occupare provvisoriamente il seggio della Presidenza: 
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e dichiarata aperta l'Assemblea Generale del Popolo; il f(. di 
Presidente lo invita-ad eleggere un residente cinque De- 
putati, ed un Segretario, e niuno del popolo rispose all” 
. invito. 

Si propone perciò se piace eleggere a Presidente di - 
questa solenne Assemblea il Cittadino Francesco Guarda- 
bassi » un fragoroso applauso, un grido universale « SI » 
risponde alla proposta. Egli è proclamato Presidente dell’ 
Assemblea. Generale del Popolo. | | 

- Per egual moda sono proposti accettati e proclamati 
deputati di questa ragunanza 1 Cittadini » Francesco Donisì 
« Antonio Cesarei » Raffale Giamboni » Aurelio Rossi » 
Andreini Cerrini » Per. Segretario è acclamato Alessandro 
Fantini. dI 

Allora fatti ricercare: i suddetti individui, si sono 2 
intervalli presentati, e fatti intesi della nomina data dal 
Popolo hanno preso i loro rispettivi posti. ll Presidente 
dichiara la seduta aperta, ed il Segretario chiesta la pa- 
rola al Presidente pronunzia un discorso, dove annuncia 
che una divisione Francese minaccia le nostre riconqui- 
state libertà, e ci fà sovrastare il pericolo di tornare alla 
° dominazione del governo Clericale. Alto levasi un « no » 
nell'Assemblea « non mai » , avvi perfino chi dice » me- 
glio la morte .che il governo Clericale. » E quando vien 
detto che la restaurazione di questo sarebbe il sommo dei 
mali per noi per gli esempi del passato, universale si ma- 
nifesta la disapprovazione, ed è proferito il giuro solenne 
di non ricader più vivi sotto quel dispotismo. Perciò, pro- 
siegue il Segretario, foste o Cittadini, qui convocati ; que- 
sta volontà che noi siamo presti a sagramentare col sangue, 
stima la diplomazia Francese la volontà di una fazione degl” 
anarchisti ; a rintuzzare sì atroce ingiuria sicte invitati a 
rispondere, a dichiarare una seconda volta che la volontà 
dell'Assemblea Romana è la vostra » è letta la protesta dell’ 
Assemblea contro l’invasione Francese » voi pure protestate 
contro quell’atto ingiusto , unite ai voti dell’ Assemblea : i 
vostri, sappia così lo straniero che quei faziosi quegli anar- . 
chisti sono tutti che popolano gli stati della Repubblica 
Romana » manifesti segni di universale adesione ; si grida 
 protestiamo tutti. Ai voti dell'Assemblea Romana assente il 
nostro Municipio, e degnamente risponde all’imponenza de’ 
- fatti » è letto l’indirizzo del Municipio « applausi » Il voto 

del Municipio vada anch'esso al Generale. Francese accom- 
pagnato dalla vostra universale spontanea approvazione » 
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seguono applausi prolungati » è posta nei segu@nti termini 


la proposizione » Chi di voi sentì in cuore la forza di secon- 


dare 1 voti dell'Assemblea e del Municipio, levi. alto la 
mano destra. « Tuffi aderiscono » Questo segno di spon-. 


. tanea adesione dice all’unisono la nostra ferma volontà dice 
il voglio di un popolo, ed il voglio del Popolo è il fiat 


Onnipotente-che creò l'universo e che lo conserva » ap- 
plausi » Il Cittadino Ragnotti leva pur’esso la sua voce ,. 


e con calde generose parole appella il popolo .a convali- 
dare coll’opera il sarito proposito , la salute della Repub- 
blica vuol soldati e danaro, per voi s'abbiano offerte d’uo- 
mini, per voi s'abbiano 1 mezzi con che sopperire agl’ ur- 
genti bisogni. Li 

Il Segretario annuncia che nelle sale del Circolo sono 
aperti 1 ruoli pelle soscrizioni volontarie, i registri per. le 
offerte di oggetti e danaro. 


Sono le sette pomeridiane la seduta è levata, il Presi- 


dente dichiara sciolta 1 Assemblea Popolare. 


F. Gesumbalennj Presidente 

Francesco Asfea Doniad 

Andrea Cerrini chiamato dal Popolo 

Francesco Rosi 

G. Naddiastri. 

Cesare Ragnotti 

A. Cesare] | 

A. Rossi 

Lorenzo Massini 

. Raffaele Giamboni 
x _ Alessandro Tantini Segret. 

Cesare Trinci Consigliere del Circolo sebbene as- 

sente all’atto approva la protesta 
Francesco Ostei pel Vice Seg. degl’Atti. 


Pali 
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ALL'ASSEMBLEA COSTITUENTE ROMANA 
ED AI TRIUMVIRI ! 


IL CIRCOLO POPOLARE ED IL PopoLo 
DI GITTA'DI CASTELLO 


Il preveduto sebbene incredibile attentato alle nostre. 
libertà con incancellabile vergogna commesso or'ora dal Go- 
verno di Francia, in onta alle sue antiche e recenti pro- 
messe, in onta alla sua Costituzione, in conta al diritto 
delle genti, ha destato in questo Popolo un vivo sentimen» 
to di stupore e d’indignazione ; ha riscosso i timidi, ha 
invaso d'ira magnanima i forti ; ha sollevato le reminiscene. 
ze della dignità italiana ; tutti hanno giurato per lo Dio de- 
gli Eserciti che vuol liberi i Popoli, e per la Repubblica 
Romana che a quel volere ubbidisce, di combattere fino. 
all'ultima stilla di sangue per sostenere quel Governo che 
surse dai voti del Popolo e dalla voce di Dio, e ch'è il 
solo conveniente agli Umani, l’unico accettevole alla Di- 
vinità. Sì ; ogni altro Governo, che si osasse colla forza 
prepotente d' imporci , sarebbe illegittimo e iniquo, odia= 
to sempre e mal fermo. Onde racquistare le nostre libertà 
abbiamo tollerato per secoli una serie indefinibile di sagri- 
fizj, e di tratto in tratto sofferenti e muti abbiamo dovu- 
to suggellarli col sangue. Oh! dunque senza lunghi sagri 
fizj, senza sangue -non ce le ritorrà giammai nè chi è ne= 
mico d'Italia, nè chi del suo hello ai rai par che si strog- 
ga; eppur la sfida a morte. — 

Cittadini Deputati, Cittadini Triumviri ! la Vostra ener. 
gia , la Vostra coraggiosa costanza nel sostenere e compire 
il sagro mandato che vi affidò il Popolo; la Vostra pron= 
ta e dignitosa protesta contro l'invasione straniera ci solle- 
via l'anima, ci commuove il cuore , c'inspira nobili sen= 
timenti, affetti sublimi: ci rende orgogliosi di avervi a no- 
stri Rappresentanti, a nostri Reggitori. Voi avete ben me- 
ritato della Repubblica , dell Italia, dell'Europa, del Mon- 
do ! Noi appoggiamo espressamente la Vostra Protesta del 
25 spirante : giuriarmo solennemente di sostenerla; e sul 
capo liberticida del Governo Francese, di quel Governo che 
nel nascere istesso dimentico di sua origine, con meretri- 
cia impudenza ha rinnegato tutti i privcip) di giustizia e di 
verità, invochiamo i fulmini terribili dell’ira di Dio e del 
. Popolo per questa e per tutte le generazioni. 
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Proseguite, Cittadini ‘Deputati , Cittadini Triumviri , 
nell'intrapreso cammino , e siate certi che il vostro Popol o 
si mostrerà degno di Voi, risponderà nobilmente di se stes 
so ; saprà vincere le arti perverse della Camarilla di Gaeta, 
o d'Inferno che sia, e saprà svergognare le stomachevoli e 
vili calunoie che gli si lanciano in viso dalla perfida Di- 
plomazia nemica impudente € giurata degli uomini e di 
Pio. — Costanza !! Unione !! 


EVVIVA I RAPPRESENTANTI DEL POPOLO! 
EVVIVA I TRIUMVIRI ! - | 


. EVVIVA LA REPUBBLICA ROMANA ! 


Votato per acclamazione e per la stampa nell'Adunan= 
ga pubblica e generale tenuta dal Circolo e dal Popolo di 
Gittà di Castello la sera del 29 Aprile 1849. 


La Direzione del Circolo i 
LODOVICO CORBUCCI Vice-Presidente 


Consiglieri 


GIUSEPPE GAGLIARDI 

GIUSEPPE BELLUCCI n 
BARTOLOMEO LENSI 

VINCENZO BALDESCHI 

GIOSUE' PALAZZESCHI 

GIUSEPPE BALDESCHI 

ANNIBALE MANCINI Economo Cassiere, 
FILOTTETE CORBUCCI Segr. degli Atti. 
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CIRCOLO POPOLARE 
DI FULIGNO 
SEDUTA STRAORDINARIA DEL GIORNO 36 CORRENTE 


Sulla notizia, che una Flottiglia Francese si è presentata 
innanzi il porto di Civitavecchia con intenzioni ostili ad una- 
nimità ha risoluto : . 

- Che si debba rispondere alla forza colla forza e che sap= 
piamo farci uccidere prima di coprirci dì obbrobrio , e rica: 
dere vergognosamente sotto l'abborrito dispotismo. 

La Direzione | i 

Alessandro Trasciatti Presidente 
« Raffaele Casali Vice Presidente 


Francesco Marziani 
Antonio Serafini 
Salvatore Cardarelli 
Ferrante Ferri Pascalini 
Cesare Fiumi 

. Pio Valeri ) : 
Cesare Gentili ) S96Fetari 


Consiglieri 
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SPOLETO 





REPUBBLICA ROMANA 
‘IN NOMEDI DIO. E DEL POPOLO 
= Municipio di Castel Vecchio 
Na giorno di Domenica 29 del mese di Aprile 1846, ui 


vio avviso in iscritto fatto precedere nel giorno avanti, ed il suo- 
no della Campana maggiore, si è adunato ad urgenza il generale 
Consiglio di questo Comune a cui sono intervenuti i seguenti Con- 
siglierii Go I I er 
- a. Fabbri Girolamo Sindaco 
2. Paolini Antonio Anziano 
3. Montanari Taddeo Anz. 
4. Cerquini Francesco ) | 
5. Potverarì Sante ); Consiglieri 
6. Belbusti Niccola ) 
g. Ghiandoni Camillo.) 
Masetti Luigt Segretario 


PROPOSIZIONE 


Il Citta dino Sindaco dà Tettura del Dispaccio Circolare dî 
" questa Presidenza in data 26 corrente num. 4926 e successiva- 
mente di altro del Triumvirato in data 24 detto con i quali 
si annuncia che l'integrità del suolo della Repubblica è minac- 
ciata: fa conoscere quindi che l'assemblea ed il Governo della 
Repubblica sapranno compiere il dover loro protestando. colla 
forza contro ogni offesa al diritto e alla dignità del Paese. 
, Domanda in seguito ai Cittadini adunati quali mezzi potreb- 
be il nostro Comune somministrare a sostegno della nazionale in- 
pendenza; quali risoluzioni potrebbe prendere per cooperare 
all'adempimento della missione comune, e dure al Governo stes= 
© So una prova convincente dell'adesione di questa Popolazione e 


9 sentimenti dai quali è animata in favore del presente ordine 
tà Cose, il 


Do 


TI po varie discussioni i membri componenti il Consiglio ; 
asta El 


mpossibilità di provvedere al momento con mezzi mate- 
ce 2 
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riali al bisogno, hanno votato ad unanimità e per acclamazione la 
| seguente prolesta. n | 

1. Piena ed inalterabile ‘adesione al Governo della Repub- 
blica a nome dell’ intera Popolazione del Comune di cui essi 
sono i Rappresentanti. 

2. Risoluzione di difendere con tutti i mezzi che sono in 
suo potere l’integrità del suolo della Repubblica, prestandosi con 
alacrità a tutti gli ordini che sarà per ricevere. 

+ 3. Ordine alla Guardia Nazionale di tenersi pronta con le 
armi e munizioni di cui si trova in possesso. 

A. Duplicata relazione coi Municipj circonvicini all’oggetto di 


sapere con sollecitudine cosa verrà da essi stabilito in vantaggio . 


della causa comune per uniformarvisi. l 
5. Assumono essi Rappresentanti Municipali la missione di 
tenere la Popolazione tranquilla e di animarla a secondare le mire 
e le intenzioni del Governo della Repubblica, e prestarsi con tutti 
i mezzi morali e materiali che sono in loro potere e che saranno 
dalle attuali circostanze richiesti. | 
| 6. In ultimo il Consiglio si dichiara in permanenza pronto 
ad adunarsi dietro semplice invito ogni qual volta lo richiedesse 
il bisogno. | I | 
— Dopodiciòla sedutasiè sciolta e tutti hanno firmato il pre- 
sente verbale | se 
G. Fabbri Sindaco 
Taddèo Montanari Anz. 
Antonio Paolini Anz. 
Polverari Sante ) | 
. Belbusti Nicola ) Cons. 
Camillo Ghiandoni ) 


L. Masetti Segret. 


Per copia conformè all’ Originale 
L. Masetti Segretari 
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| REPUBBLICA ROMANA 
IN NOME DI DIO , E DEL POPOLO 


fl Consiglio Comunale di SANT'A NGELO IN LIZZOLA, 
sorpreso da quella tanto inaspettata , quanto inglasta inyasio- 
ne della Repubblica Romana, che sì tenta da un Corpo : 
di Armata spedito dalla Repubblica Francese , e nella cer-: 
tezza , che un tale intervento anzichè apportare la pace , 
ì ‘ordine , la conciliazione , € la vera libertà, inyeee lede . 
il più sacro diritto delle Gesti s Viola i vincoli di una na». 
turale Fratellanza , cocita l’ anarchia, frastorna la concordia 
dei Cittadinj 2 taglie ad Essi l' acquistata libertà, € le ato» 
tuali guarentigie ; ; lo stesso Consigljo protesta contro il Cla: 
lato arbitrario jnteryenta dei Francesi , dichiara di resistere : 
con fulfi quei mezzi, che possono essere in suo potere 3’ 
F rende malevadrice la Francia di tutte le conseguenze.. a 
Falta a Sant Angelo li 7 Maggio 1849 | 


Pel Consig lio i 
PIETRO BARTOLI Priore © uk È 


Ì 
» 


Pasquale Pasenecj Apziano. 

Giecomo Venturi Consigliere | 

Ubaldo Giovanelli Cons. e Capitano della Nazionale : ù 
Terengio Gil Consigliere O 


Biagio Gelli tal Comle. 


og FER 
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AI CITTADINI DELL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 
ED AI CITTADINI TRIUMVIRI — 


PI 
S= 


A Consiglio Municipale di Bevagna 


Not custodî. dei sacri diritti dei mostri concittadini; noî 
rappresentanti legittimi del nostro agi interpreti dei suoi 
bisogni, dei suoi voti sentiamo i dovere di tiagraziarvi 
di quanto opéraste per l'onore nazionale, e. per le nostié 
libertà contro la prepotenza del governo francese, che mi 
naccia ribudire. colla forza le infrante nostre catene. Nor 
dubitato, Generosi, dell'adesione universale. Sè voi credere 
te, cidremino fatti con voi. Ma sulla nostra tomba sede 
rà orgogtioso } onore: nazionale incotaminato ; l'infamia pe 
serà incubo inesorabile sulla Goscenza dei vincitori;- € di no 
sarà seritto' + furono iifelici, traditi, ma caddero da forti 
Si resista corn coraggio, che le nazioni non muojono, e 
l’' avvenire è dei Popoli ; perchè Dio, e l’eterria- giustizia 
sono con noi. Iddio salvi Voi, e la Repubblica; e l’ onore: 
nazionale ! Disponete delle nostre persone, e delle nostre 
fortune per: la. salute*della Patria + VIVA LA LIBERTA'! 

Votato il presente indirizzo dal Consiglio, e dalla Rap- 
presentanza MUNICIPALE DI BEVAGNA all'unanimità per al- 
rata , il giorno ‘primo’ di Maggio 1849, Anuo primo Repu- 
blicende “0 ce I | 


—_ 


La Magistratora 
. GHROLAMO PIERGILI Gonfaloniese T 


GIACOMO ANGELI NIERI 
ANTONIO ANGELI Anziani — 
FILIPPO ZAMPETTI 


ANTONIO BABUCCI Segretario 
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IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
COMUNITA’ DI MORDANO 
Oggi 1 primo Maggio 1849 


Si è adunato în seduta pubblica, dietro invito diramato nel 

lorno di jeri alleore tre pomeridiane, a forina dell'art, 90 del. 
pri sui Municipj 31 Gennajo pp. il Consiglio Coma- 
‘male nel numero dei seguenti Cittadini. “© 





PRESENTI a ASSENTI 
a 1 Gio: Bornioli Crocetti Prior Si | SRI 
+2 2 Giorgio Cavallazzi Anziano || .& 2 = 
‘ S° 3 Domco Folli Berzantini Anz. & 3 —_—— 
= | z 
1 Francesco Capozzi 1 RESSE 
2 Giuseppe Brunori 2. ii 
. 3 Giovanni Checcoli 3 rà 
— * & Pietro Poletti 4 ca 
5 Giovanni Matteucci 54 = 
6 — 6 Matteo Mazzotti 
| ] Veazcnì . Antonio Arcip, Bif& 
sa | & Biagio Vecchi 
_ 2 9 nai # 9 Michele Monti 
“o 10 ca “= 10 Pietro Parroco Santi 
AUEto > ‘6 14 Giovanni Pennazzi 
3 1a — 6 12 Giuseppe Scarabelli 
. 15 è 9 13 Giovanni Avv. Tamburini 
| o 34 —_ 14 Giuseppe Dott. Masi 


Leopoldo Battellani Segretario 


ced 
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Presieduto dal inibita nia Bornioli Crocetti Priore, 
il quale considerato che l'adunanza è in via di urgenza, per 
cui è valido qualanque numero d'intervenuti, e invocato il divino 
ajuto, ha dichiarata aperta la discussione sulla proposta. 
Rispondere con manifestazione solenne al voto dei po poli, 
dietro il seguito intervento deile Armi francest a Civitavecchia - 


Discussione della Proposta 
ESPOSIZIONE DI FATTO 


_ IM Segretario Comunale ha esposta all'appoggio della posi- 
zione posta sott'occhio dell'adunanza che il Triumvirato de'la 
— Repubblica con Circolare del 24 Aprile pp. jeri ricevuta ha rife- 
rito importare, d’appresso all'intervento di una Divisione Frane 
cese a Civitavecchia, che le Rappresentanze Comunali rispon- 
dano degnamente con solenni manifestazioni al voto dei popoli. 
Oltre a còil Preside di Ravenna con Circolare del 29 detto 
jeri del pari ricevuta alle ore tre pomeridiane, mentre premura 
in oggetto, significa di attendere l'analogo atto Consigliare , tra- 
scrivendo per norma la manifestazione fatta in proposito dal Mu- 
nicipio di Ravenna. o | 


DEDUZIONI DELLA MAGISTRATURA 


Considerata l’importanza dell'oggetto , la Magistratura ha 
ritenuto conven'ente di promuovere per urgenza la presente 
adunanza s avvisando che .sia opportunamente motivata a termini 
dell'art. 90 della legge municipale. 


DELIBERAZIONI CONSIGLIARI 


Ritenuta l'urgenza dedotta, il Consiglia penetrato dall’al» 
tezza dell'oggetto, e rispondendo al voto di questo Municipio 
ha dichiarato di riconoscere come inopportuno l’intervento fran- 
 cese nel Territorio della Repubblica, e di protestare per l'inco- 
lumità dei diritti costituiti attualmente colle appresso parole, det- 
tato diun Consigliere ,, L'intervento della Francia armata negli 
o) Stati Romani è a riguardarsi avversario ai nostri costituiti 
39 dir.tti, e come tale da doversene richiamare, e protestare’ al 
3) COspetto di tutte le civili nazioni: primo perchè con parole 
sy Yaghe si ‘cercò da quel Ministero di velare all'assemblea in 
so Parigi l ojscope vero di questa missione; poi perchè avendo 
ss avuto luogo tale intervento in una parte d'Italia , ove il 


n) 


mn |, 


( da 

;> Tedesco non ha ad PI di 9.0 na ottenuta vittoria, mostra 
s, con ciò la Francia che fa solo un pretesto quello della sua 
sy necessaria presenza per frenare il vittorioso austriaco nemico, 
ss e porre in salvo la minacciata italiana libortà cudi che dato < 
33 luogo allo squittinio secreto colla dichiarazione che chi con- 
39 viene nella proposta dia il voto bianco, e chi disconvenisse 
3 lo dia nero, si ebbero voti favorevoli sei n. 6 e contrarj n. 2 due 

Fatto, e letto il giorno, mese, ed anno suddetto alle ore 
cinque meno un quarto, dal meriggio. “a. 


Sottoscritti 


Giovanni Bornioli Crocetti Priore Presid. 
Francesco Capozzi Consigliere 

Giuseppe Brunori Consigliere 

Leopoldo Battellani Segretario 


Mordano 1 Maggio 1849 
Per estratto conforme ad uso di Ufficio 
. Leopoldo Battellani Segr. 
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REPUBBLICA ROMAN A 
PROVINCIA DI SPOLETO 
MUNICIPIO DI BEVAGNA 

Li 17 Maggio 1849. | 
AI Cittadino Direttore del Monitore Romano. 


Come degl' altri, e non degl’ ultimi questo Municipio vo- 
tò nella generale adunanza del primo corrente all’unanimità un 
Indrizzo all’ Assemblea Costituente , ed al Triumvirato , rin- 
graziandoli' di ciò che avevano operato per Ì’ onore nazionale, 
e per le nostre libertà , non che la nostra adesione, e coope- 
razione in quanto è in noi a tutto quello che pel bene della 
-Patria sarebbero per disporrè. I | 

. Diversi esemplari di esso indirizzo mi detti la premura d’in- 
viare ai Cittadini Presidente dell’Assemblea ,-al Triumvirato, 
e cc d 


0) 


ed ai Ministri degl’Esteri ,, Interno, Guerra , ‘e Marina ; ed 


sllorchè viddi trascritti nel Monitore eguali indirizzi dei Mu- 


nicipj , Ascoli , e Guardie Nazionali credeva scorgervi anche 
quello del nostro Municipio. Non solo fino ad ora non vi è stato 
notato , ma di più nell’ elenco de’ Municipj che- hanno am. 


messo tali atti portato al Numero g9 del Monitore è egualmente 


trasandato Bevagna. 

Senza interressarmi degl’ incidenti che avranno dato luogo 
ad una tale involontaria mancanza ne rimetto una copia del 
indirizzo sopracitato con preghiera di unirlo agl' altri sia nella 
pubblicazione sia in tutto ciò che stimerete opportuno - della 
circostanza. 

Spero dalla vostra gentilezza di esser fornito mentre vi 
saluto colla più distinta stima. | 

Il Gonfaloniere | 
G. Piergilj 


REPUBBLICA ROMANA 


ESS 


IN NOME DI DIO E DEL POPOLO 
MUNICIPIO DI CARTOCETO 


Nel giorno di Domenica 29. Aprile 1849. fatti precedere. 


i soliti biglietti di chiamata a tutti gli attuali Consiglieri, si 
è in quest'oggi in via d'urgenza radunato il Consiglio Muni- 
cipale composto dei Cittadini L° 
Alessandro Ottaviani Bertozzi Priore 
Serafino Innocenzi Anziano 

1 Lorenzo Agostini 

2 Giuseppe Ginesi 

3 Angelo Biagini 

4 Mariano Bonci 

5 Sabbatino Mencarini 

6 Bartolomeo Ravaglj 

” Stefano Costantini 

8 Antonio Rondina 
9 Angelo Bonini © 

fo Francesco Ambrosini 

41 Vincenzo Ghiandoni 

12 Marco Carlucci 


Se toto liana 


i i O e 
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L'onore della Presidenza fu dato all'esercente Priore Ales- 
sandro Ottaviani Bertozzi. Quindi fu aperta la Pubblica seduta, 
ove si trattò quanto siegue. | 

Proposta unica = Il Cittadino Preside con Circolare 
Dispaccio n. 4926 mi ha addimostrato, che l’integrità del Suolo 
Repubblicano è minacciata, ond’è dell'onore, e dell’interesse 
di tutti fare ogni sforzo per salvarla, e difenderla. Mi rimette 
in pari tempo un Ordine Circolare del Triumvirato, dove si 
addimostra, che l’ Avanguardia di una Divisione Francese è in 
presenza del Porto di Civitavecchia, che il forte è apparecchiato 
a difesa: che nessuna comunicazione è stata fatta dal Governo 
Francese a quello della Repubblica: Che quali che siano le in- 
tenzioni Straniere a nostro riguardo , l'Assemblea , ed il Go- 
verno della Repubblica sapranno compiere il loro dovere, 
protestando anche colla forza, contro ogni offesa al diritto, ed 
alla dignità del Paese, e che incombe a tutti di cooperare con 
aniino risoluto all’ adempimento della missione comune . 
Quindi fu data lettura della Circolare del Preside in data 26 
corr. , dell'Ordine del Triumvirato 24 detto, della protesta del- 
l'Assemblea Romana 25 Aprile, e di una lettera del Circolo Po« 
polare Fanese n, 59 del 29 correate. | 

In seguito il Cittadino Priore progredì in questi termini = 
Roma, o Cittadini, nello spazio di 24 ore riunì il voto dell’Assem- 
blea, de! Governo, della Guardia Nazionale , del Popolo, ed 
espresse questo voto con ogni calma, solennità, e dignità propria 
del Popolo Romano. Tocca ora a Noi tutti seguire l'esempio 
dell’Eterna Città per far vedere, che siamo .degni di portare il 
nome Italiamo—Chiunque rifiutasse di prestare adesione all’at- 
tual forma di Governo, tradirebbe certamente quel solenne man- 
dato, che gli venne affidato dal Popolo, quando lo elesse a Pub 
blico Municipale Rappresentante. Noi pure, che all'atto dell'As- 
semblea Costituente per la nomina dei Rappresentanti abbiamo 
dato un documento pratico della nostra fede politica, oggi siamo 
chiamati a rispondere degnamente, e con libere espressioni al 
voto del Popolo. Quindi invito voi tutti o Cittadini a fare la 
manifestazione solenne del vostro voto, che deve essere degno 
di un vero Italiano: e in taleoccasione desidererei d'interpellare. 
subito questa Compagnia Nazionale, e per Essa il suo Coman- 
dante, onde assieme con Noi sull'esempio di Roma solennemen- 
te esprima la sua volontà di adesione verso il Governo della 
Repubblica per difesa della Patria, degli Stati Romani, e della 
nostra ‘libertà. In tutto ciò vengono pregati ad esporre il loro 
parere tutti 1 Congregati, perchè io possa formulare la relativa 


proposta. 


b3a } 

11 Cittadino Lotenzo ss prese parola nei seguenti 
termini » Se lo scopo dell'intervento Fiancese è diretto a .ri- 
pristinare il Gove-no temporale Chiericale, io protesto formal= 
mente contro questo ihiervento. | | 

Stefano Costantini domandò la parola, e dichiarò di uni- 
formarsi intieramente all’opinione esternata dal Priore, nel cui. 
sentimento convennero tutti i Congregati per cui il Cittadino 
Priore fù invitato a formulare la Proposta, che espresse in 
questi termini = Se piaccia o nò di aderire alla protesta e- 
messa dall’ Assemblea Romana, ed essere pronti con ogni fore 
za morale, e materiale per quanto è in nostro potere a difen- 
dere la indipendenza pel suesposto pericolo d’invasione, e fa= 
re qualunque sforzo per sostenere la nostra libertà , ed i di- 
ritti del Popolo. 


La Proposizione venne approvata con acclamazione, e per 
levata generale. | | 

Il Popolo intervenuto applaudì clamorosamente, e frà gli 
evviva alla Repubblica Romana si allontanò dalla Sala. 

Dopo ciò si è terminata la sessione, e sciolto il Consiglio. 

Fatto, letto, e chiuso il presente atto in Cartoceto alle Ore 
20 del giorno mese ed anno suddetto 


A. Ottaviani Priore Cap. della G. N. 


S. Innocenzi Anziano 
Marco Carlucci Consigliere 
Mariano Bonci Consigliere 


Per Copia conforme d’Uff. 


A. Ottaviani Priore e Capitano della Guardia Nazinale: o 
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. 


IN NOME DI DIO E DEL POPOLO. — 


Protesta contro l’ intervento dello Straniero votata per 
generale acclamazione .nei Comizj Apirani dei 10 


Maggio 1549. 


Non sazio mai lo Straniero d'invidiarci questa luce di 
Cielo , questa ubertà di campi , queste ricche. Città, non 
mai sazio. di gettarci in faccia lo scherno e le più atroci ca- 
lunniè, al presente ci minaccia tutta quella serie di mali, 
di sciagure , di vergogne, che inevitabilmente precedono , 
accompagnano , e tengon dietro alla guerra. — Anche una 
«volta svergognati Briganti, illasi Repubblicani, malconsi- 
gliati Realisti si lancian contro l'eterna forma. Quale è lo 
scopo di costoro ? — Qualunque desso sia, orrende saran- 
no le traccie che ‘lascerà il loro passaggio , le loro ven= 
dette. | | I 


Ben meritarono danque della Patria quei Buoni, quei 


Generosi che solennemente protestarono innanzi a Dio, e 
innanzi al Popolo. contro lo Straniero .che mon provocato , 
«da nemico calpesta il suolo della Patria nostra. E noi pie- 
npamente aderendo a loro esempio, dichiariamo nemico di 
‘Dio e della Patria chi profana gli Altari, chi vilmente 
schernisce il debole e l'oppresso , chi suscitando la guerra 
civile, aizza il fratello contro il fratello , chi gl’ immerge 
nel seno un ferro omicida. . | | i 

Per evitare mali sì orrendi tutti quì quanti siamo , ci 
adopreremo a tutt' uomo a conservare puro ed, illeso l' o- 
nore della augustissima nostra Religione e della Patria no- 
. stra, a mantenertra noi l’ ordine e la tranquillità pubblica, 
a fare rispettare. come cosa sacra l'onore, le sostanze e la 
vita dei Fratelli nostri. Che Iddio ajuti il suo Popolo pre= 
diletto! gti | I 


- A. FOSLA Priore 


» 
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AL GENERALE OUDINOT 


COMANDANTE LA SPEDIZIONE FRANCESE 
IN ITALIA 


IL POPOLO DI SPOLETO 
Cittadino Generale ! 


Quaado salpaste da Marsiglia per toccare il nostro tere 
reno non vi tornò al pensiero Roma, l'antica capitale del- 
l'Universo e della Repubblica? Non vi ricordaste che noi 
eravamo un popolo che traeva dal suo glorioso passato le 
ispirazioni d’un avvenire solenne , e che gl’infortun), le lu- 
singhe e prepotenze straniere, e le subdole arti d’ una di- 
plomazia fiaccatrice del libero sviluppo civile, non potevano 
levarci dal profondo del cuore l’amore coscienzioso tradi- 
zionale .della Nazionalità della Repubblica ? 

Cittadino Generale ! E quando prendevate la terra d'uno 
Stato libero, non ripeusaste al fremito generoso che si sa- 
rebbe destato nella vostra Nazione, se una Potenza Straniera 
avesse violato. il sacro suolo dei Padri vostri ? 

Ma perchè Voi veniste, Cittadino Generale, e cì getta- 
ste sul volto un'accusa immeritata, noi vi ricorderemo che 
avemmo sofferenza dopo un abbandono vigliacco, di richia- 
mare tra noi più volte quel Pontefice, che come fu segno 
di invidia ne'giorni delle esultanze, ora è scudo di tiranni- 
de, e lo si aggira e palleggia sotto colore di religione, dal 
quelli che pur seppero darci antiche prove di riverenza alle 
Sante Chiavi. | i 

Non a nostra giustificazione ( ma a vergogna ed infa- 
mia de sovvertitori malevoli e bugiardi) vi diremo ancora, 
Cittadino Generale, che si volle accendere tra noi la guerra 
traterna, che si prodigarono armi, danaro, che si fece mer- 
cato inverecondo delle pietose e religiose affezioni, che ci 

sì levò. l'oro, ci si lanciarono maledizioni e scritture anti- 
cristiane dai cristianissimi, e pure il Popolo, tutto il Popo- 
lo degli Stati Romani, stette saldo nei suoi concetti politici, 
elesse i suoi Rappresentanti, e sorse di suo consentimento 
l'Assemblea Costituente, e questa creò la Repubblica -*0 Ge- 
nerale Cittadino ! I 

. Ai Croati non faremmo proteste, non daremmo parola: 
- Anche domati dalla forza, costretti nelle catene, vergheg- 
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til an o 
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.giati, serberemmo: sempre. quella nobile e fiera alterza chie 
è propria dei popoli che hanno coscienza, onore e principii 
intemerati; ma a Voi, Cittadino Generale, pure a Voi ne 
pesa l'animo dover ridire quello che sta scritto sulle eterne 
pagine del diritto: pubblico, quello che le nazioni libere non 
discutono ma sentono, quello che è vergato sulla Vostra 
«Costituzione e crebbe col battesimo di sangue nelle vostre 
gloriose giornate. | | o 

, Cittadino Generale! Voi non eravate con noi nei gior- 
nì dell'agonie, nei giorni che il cuore sanguinava e la pa- 
rola e fino il respiro erano ricacciati dolorosamente entro 
la strozza, Voi non avete sofferto i lunghi strazii, le immo= 
rali sevizie d'un potere temporale terocratico ,, Voi, forse 
entusiasta d'un nome, d’un momo, d’un tipe, non ricordaste 
che i mortali soccombono; che le dolcezze d’un potere -so- 
no fomite di tirannide pe’ successori, che le rivoluzioni ia- 
compiute sono la rovina degli Stati, e che un Popolo non 
deve mai indietreggiare, che le triste cogsuetudini,i viziati 
priacipii bisogna rompere, diradicare. ue 

Ora che siete tra noi, domandate a questa giovine ge- 
nerazione, che con animo fraterno e sorrisi dj speranze ge- 
nerose vi sglutava colla fantasia sulla vetta delle Alpi, do- 
inandatele qual fu il suo rammaricato dolore , la sua sde- 
gnosa maraviglia, quando senti nell'amplesso, non la corri= 
spondenza d'atfetti, non le esultanze, le sitmpatie repubbli= 
Cane, ma l'acuta punta d'un brando fratrici!a, | 

No, Cittadino Generale! Non doveva la Francia, non deve 
combattere no Popolo che difende i suoi diritti: nen do- 
veva vituperarcìi con menzogne, e dire all'Europa che regoa 
ne' nostri Stati l'anarchia, per noon dire ch’ essa offre la ma- 
no al potente e rinnega la carità dignitosa all'oppresso.- Ma 
perchè siamo pochi, forse non abbiamo Draccia, sangue. 
nelle vene ? Forti della nostra coscienza ‘det postri diritti 
“‘opporremo forza alla forza. E soccomberemo forse, fna i 
, generosi della Vostra Nazione quando sapranno che difen= 
devamo l'onore, l'inviolabilità del suolo della Repubblica 
ci compiangeranno, e forse dal nostro sangue sorgerà il 
sangue della vendetta e della giustizia. 

Ma prima di combattere, Gittadino Generale, assicùrate 
l vostro Governo che negli Stati Romani non v' è anarchia, 
che non è una fazione, ma wa popolo maturo che vuol la 
Repubblica, e dite che il Municipio Spoletino, le Autorità, 
la Guardia Nazionale, il Circolo, il Popolo, l'Arma d'ogni 
sorta echeggia d'eyviva e di plauso al suo Governo Repub 
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blicanéò. Dite al Vosiro che noi riconosciamo nei Deputati 
dell'Assemblea i” yeri nostri rappresentanti, che tot:0 quel- 
lo statuirono, lo statuimno pur no!, e che serberemo a lei 
ed al Triumyirato eterna gratitudine per il contegno che ha 
tenuto con yoi, Cittadino Generale, c coni Commnissirj Vostri. 

Ma i vostri saranno vani tigpori, la p‘otesta ché fac- 
giamo contro l'intervento Freneese, la novella adesione sl 
Goyerno Repubblicano, forse tutto anderà perduto negli 
amplessi di due popoli nati non per osteggia si, ma per 
amarsi. Soldati che altra volta combalter ano per noi, con 
noi per l'istessa fede, per al’ istessi priocipii , ‘Soldati che 
danzarono: esultanti intorno all'albero. della libertà, vorrau= 
no ora farsi strumento di tirannide, abbattere JI sacro Ves- 
sillo, la Croce mijsteriosa della democrazia ? 

Oh nò! Il Popolo Francese, la Nazione dell'onore, del-° 
Ja Cavalleria non saprebbe e non vorrebbe cader s} basso, 

Votato ad unanimità in Spoleto nella generale straordi- 
naria Assemblea del 28 Aprile Anno I. Repubblicano. 

Pubblicato al Battaglione Nazionale, ed al Popolo riunito 
nella Piazza del Goyerno. Repubblicano yenne con universale 
acclamazione approvato, 

Il Presidente della Provincia GIUSEPPE CARAMELLI 

Il Vice-Presidente del Circolo Popolare G. LEONCILLI 

GIUSEPPE SORCHI Tenente Colonnello della Guardia 

Nazionale 

GAETANO POLI 

Capitano ARMARI Comandante la Piazza 

II Comandante la Guarnigione DÉ -LEONI Capitano 

Per il Tribunale CARLO MARTELLI Giudice 

B. Capitano SOLDATINI Comandante la Darsena 

Il Comandante il Deposito di Artiglieria MARIOTTI 

Serg. Magg. 
Il Capitano dei Carabinieri FRANCESCO TOFINI 
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0. ‘TA Governanti: 
LA REPUBBLICA ROMANA 


ll Municipio, la Guardia Nazionale , e ‘il. Circolo 
Popolare di Acquasparta. 


Cittadini Triumviri. 


Commossi per la inattesa invasione del Territorio del- 
la Repubblica, ma confortati dall' attitudine ferma e di- 
gnitosa del Governo i sottoscritti come Rappresentanti le» 
gittimi di questa Popolazione aderiscono pienamente alle 
decisioni dell’ Assemblea Costituente Romana , che ricono= 
scono quale espressione libera, e spontanea del suffragio 
universale ; e protestano altamente contro la violazione del 
diritto imprescrittibile di ogni Popolo dì costituirsi la pro- 
pria forma Governativa minacciata dal non Repubblicano 
Governo della Repubblica Francese con esempio obbrobrio= 
- so ed affatto nuovo nella storia dei Popoli. Dichiarano inol- 
tre solennemente che il Regime Repubblicano è il solo che 
convenga ‘allo Stato Romano, e'‘che per conservarlo sì ter- 
ranno pronti a qualunque sacrificio , offrendo al Governo le 
proprie vite e le proprie sostanze. 

Approvato ad unanimità, ed applaudito con lunghi el 
ripetuti Ziva alla Repubblica dal Popolo Acquaspartano con- 
venuto a tal' uopo in gran numero nella Piazza Repubbli= 
pe alle ore sei pomeridiane del 29 Aprile 1849 I. Repub= ‘ 

iCano. Si sa a, 


PER IL MUNICIPIO 


Luigi Mimmi Anziano 
Odisseo Montani Anz. 

Paolo Sordoni Anz. 

Pietro Forti. . ) 
Crisostomo Diana ) i 
Giovanni Laurenti) Consiglieri: 
Filippo Lantici * ) 

Filippo Trusca : ‘ ) 
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PER LA GUARDIA NAZIONALE 


Giuseppe Mimmi Capitana Comandante 
Anacleto Tiana Tenents 

. Salvatore Salvatori Tenente 
Francesco Qlivelli. Sotto - Tenente 
Crisanto Catti Sotto-T'enente 


PER IL CIRCOLO 


Vincenzo Frosininî ff. di Presidente 
Francesco Diana Dep. 
Tommaso Moriottini Deputato. 
Arcangelo Rossi Dep. 
Marcello Olivelli Dep. 

— Vincenzo Cananico Sordani Segretario. 


REPUBBLICA ROMANA 
CITTADINI DELL'ASSEMBLEA COSTITUENTE 
CITTADINI TRIUMVIRI 


«IT sangue Romano è versato con molta gloria. E per 
opera di Chi? Di quella Francia superba un tempo d'orgo. 
glio per avere abbattoto |’ alterigia dei Regnanti., procla» 
mato i principj progressivi del Secolo, che dopo l'espulsio» 
ne dei suoi Rè si costituì in odierna vigente Repubblica: di 
quella Francia che nel 1798 innestò armata l'Era Republi- 
cana dello Stato Romano, i di cui Figli commisti ai Suoi 
non ismentirono l’antico valore, pugnarono da forti, e con- 
tribuirono in ogni tempo nei Campi di Spagna, di Germa= 
nia e d'Italia alla sua sicurezza ed elevazione: di quella 
Francia a cui fin dall’esordio delle attuali politiche commo- 
zioni sì rivolgevano i sospiri di tutti i cuori Italiani, e che 
Essa accoglieva con mentita sembianoza di patrocinio e di 
simpatia. 

Quale inconcepibile e strano cambiamento È Una Na- 
zione Generosa , Maestra dt civiltà, aspirante a cavalleresca 
gentilezza, proclamatrice di libertà , di sostegno agli Op= 
pressi, annunziatasi Autrice e Conservatrice di principj de- 
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mocratici viene ; ed in istato di Repubblica ad immergere 
nel seno della Germana il pugnale Fratricida. Sola ed uni- 
ca ligia a tenebrose macchinazioni, sotto apparenze di pa- 
cificazione, usando il misterioso lingnaggio dell'ingannevole 
Diplomazia, simulando amicizia ed ioteressamento; occupa 
il nostro $molé per quindi coll'ombra di fiducia imbrandi- 
re il ferro omicida e spingerlo a desolazione, a repressione, 
a morte = Oh quale pagina di futura Istoria! Ch come la 
Francia si discolperà da un tratto sì inumano ed inconse= 
guente avanti la stessa sua Nazione ed ai Posteri ! Se un 
Ministero serviente ancora all'idea di una Reggenza d’Or- 
leans la trascina e sconvolge, che .si tolga almeno la ma- 
schera, palesi il suo Programma, si ponga in linea cogli 
Oppressori, e non versi sui Popoli disordini, e calamità mi= 
rando a restaurazione di. assolutismo, senza ostentare il Pa- 
ladino di Libertà. 

Cittadini Depntati dell'Assemblea , Cittadini Triumvi- 
ri , nell'avversità abbisogna costanza, e la Città di Amelia, 
ammira quella già addimostrata nell’oltimo luttuoso ed inat- 
teso frangente. Volarono già a vostro soccorso i nostri Mi= 
liti che saranno presso di Voi l’espressione de’nostri senti= 
menti di ammirazione, e di attaccamento alla Causa come 
. mune, I 
Votato il presente Indirizzo ad unanimità dalla 

pubblica Rappresentanza di Amelia il 2, Mag- 
gio 1849. . 


Antonio Assettati Gonfaloniere. 
Francesco Franchi Anziano. 
Adamo Colonna Anziano. 
Stefano Guazzaroni Anziano, 
Gio. Rosa Anziano, n 


Giovanni Ciatti Segretario. 


*) 4g. 
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AI 
CIT CADINI TRIUMVIRI 
E DEPUTATI ALLA COSTITUENTE ROMANA 
IL POPOLO E MUNICIPIO DI TERNI 


. E TUTTE LE AUTORITA’ E RAPPRESENTANZE 
GIVILI E MILITARI QUIVI ESISTENTI 


Un' Armata di Nazione Straniera viene a posarsi sof 
suolo inviolabile della REPUBBLICA ROMANA! ...E 
di qual Nazione-! .. Di quella che piantò in questa bella 
Penisola le Repubblicane Insegne sul fine del decorso Se- 
tolo , che gl'infrenabili moti di libertà inspirò dipoi col 
suo esempio e protesse ne’ popoli d'Italia e della Europa 
intera : della Nazione Francese , che cen generoso ar- 
‘- dimento , distrotte tre dinastie con tre rivoluzioni di 
‘sangue , potè segnare alla perfine nelle pagini della sua 
‘istoria il solennè fatto delle conquistate Repàbblicane Isti- 
tuzioni ; che si fè sacramento per suo fondamentale 
‘statuto di proteggere amica e -con fraterna ‘alleanza totti i 
‘Popoli liberi ! pa ora questa Nazione , nè invitata, nè 
provocata, lancia sulle nostre sponde del Mediterraneo , 
comechè con studiate blandizie ed artificiose espressioni di 
amistade, un’ armata vigorosa , ‘attreazi ‘ed . equipaggi da 
Guerra , el accenna alla Capitale della Romana Repabblica, 
sotto mentito pretesto di ristabilirvî l'ordine e di sbandirvi 
l'anarchia ! O sono leali coteste ‘espressioni, e nel mentre | 
palesa con esse di esser tratta vilmente ‘in fnganno dal 
Potere che la spinge , Noi siamo disonorati e calunniati. 
da iniquo. supposto i Perocehè non l'anarchia è fra noi, ma 
regna l'ordine il più perfetto e concorde , e quella tran- 
quillita che è la vita di un libero popolo; o son’ esse men= 
daci, è noi non siamo un'orda dissennata di fanciulli per 
esser presi da bugiarda frode, come non pur siamo una 
banda di vili faziosi, e di sconsigliati utopisti, che ci 
reggiamo a disordine e ad immoralità , e che il rimorso 
ad un’ostile incontro ci cacci in fuga -codarda; ma siamo 
l'espressione di una Nazione intera, la quale intollerante 
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degli antichi mali, (e del più grave fra tutti che ia Santissima 
Religione de' Padri nostri sia fatta strumento alla politica det 
re) vuole restaurarsi e rigenerarsi alla sua dignità primevày 
ed a quella libertà civile e religiosa , bandita dall’Evangelio 
di Cristo, Bene quindi opera, e ottimamente meritò della Patria 
il senno ed il coraggio dei nostri ‘Triumviri, della Costituente, 
del Popolo Romano, che fidenti nei nostri inviolabili diritti in 
faccia ad Europa intera » al Tribunale incontaminato del sacro 
diritto delle Genti, ed alla istessa Nazione Francese ( che non 
. intendiamo confondere col suo sleale Ministero, da cui è 
disonortata e tradita ne° suoi priocipj ) si protestano soletiné= 
mente contro codesto enorme attentato ; che alla immeritata 
violenza,rispondono coraggiesi colle armi, e con energico con- 
tegno si adoperano a difendere con tutte le forze l'incolumità 
della nostra Repubblica e l' onor nazionale, che infine si mo 
strano allo straniero di non esser degeneri Nepoti dei Fabj, dei 
Camilli, dei Scipioni, 

Il Popolo ed il Municipio di Terni pertanto, e quante qui 
v° hanno Autorità e Rappresentanze Civili e Militari prestano 
piena ed unanime adesione col presente Indirizzo al magnani- 
mo contegno ed al dignitoso operato del Governo della Romana 
Repubblica, pronti anche a sostenerla col fatto e colla propria 
cooperazione, ove gli ordini di esso ed il bisogno il richiegga : 
comechè siam Noi d’avviso , che l’ oncre della gentile e libera 
Nazione Francese, il suo solenne Giuro per I° osservanza dei 
proprj statuti, non consentirà mai che sia dato al mondo 
civilizzato il miserando spettacolo, che le onorate insegne delle 
sue armate toroino nel suolo Repubblicano Francese Druttate 
dal sangue di un popolo libero, che combatte com'essa per la 
propria libertà , e che si lasci pesare sul capo l’ enorme delitto 
di fratricidio, consumato orrendamente contro una Repubblica 


sorella. i 
VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 
fine Terni li 3o Aprile 1849 
LA MAGISTRATURA 


Massaruze: Giuseppe Gonfaloniere 
Silvestri Lodovico 


Rustici Vincento i 
Iicoleiti Giuseppe Anziani 
Manni Luigi ) 
Pierfelici Paolo ) 


dd 


as 
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COMITATO DI PUBBLICA SICUREZZA 


Metaxà Avvocato Francesco Governatore 
Caraciotti Pietro 

Borzacchini Gaspare 

Petrilli Lodovico 

Ascoli Abramo 


BATTAGLIONE DELLA GUARDIA N Pla 
DI TERNI 


Manassei Giovanni Tenente Colonnello 

Rustici Vincenzo Maggiore 

Fongoli Antonio Ajutante Maggiore 

Nicoletti Giuseppe 

Pressio Colonnesi Disgo  ) Civiani 5 
Faustini Bernardino ) CRCR | 
Caraciotti Stanislao ) | 
Viviani SilvestroQuar. Mastro 

Pacelli Francesco Porta Bandiera 


COMANDO DI PIAZZA DEL BATTAGLIONE 
CANNONIERI 


| EDEL PRIMO E SECONDO REGGIMENTO DI LINEA 
- STANZIATI IN TERNE 


Mancurti Costantino Maggiore 
Guglielmotti Luigi Comandante 
Covelli Cesare T'enente. 
Frezzolini Domenico Capitano 


‘Per il Primo Reggimento 


Conti F. 
Antinori Stefano ) Capitani 
Feoli Filippo . ) dl aa 


- 


Per il Secondo apo 
Sculteis Saverio Maggiore 


Broglio Capitano Ajutante Maggiore 
Granati Giovanni Cappellano ar 


-— — 
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PER IL ‘CIRCOLO POPOLARE NAZIONALE 
LA DIREZIONE 


IVicoletti Giuseppe Presidente 2/2/0000 | 
Aquilini Stefano Vice Presidente |< È) © —=“- 
Silvestri Lodovico ) e SE 
Caraciotti Stanislao “). I 
gir Diego ) . co. 
raziani Antonio ) A crliari 
Fratticchioli Vincenzo ) Consig bs 
Caraciotti Pietra E 
Borzacchini Gaspare ) 

+ Perotti Diego ) 
Galassi Carlo ) I 
Manni Luigi Cassiere ul o ni 

Viviani Silvestro Economo i 

Garofoli Paolo >) _ 

Silvestri Antonio  ) S, o 
Fratini Augusto  ) “picca -. 3 
Consili Odoardo  ) | - 

IV.B.Si omettono per brevità le altre moltissime firme di 
tutti i Graduati e Comuni della Guardia Nazionale, de’ Graduati 
de'corpi di Artiglieria e di Linea, di tutti i Socj del Circolo e dl 
altri molti Cittadini, quali sono state apposte ultroneamente nea 
MS. origicale che si conserva. Di questo datasi lettura ad alti 
voce nella Piazza Maggiore della Città circa il mezzo giorno di 
quest'oggi fra un’immenso popolo, è stato a viva voce solenne- 
mente acclamato ed approvato alla unanimità. in mezzo ai 
replicati EVVIVA ALLA ROMANA REPUBBLICA , AL 
TRIUMVIRATO, ALLA COSTITUENTE ced alle più com- 
moventi dichiarazioni e proteste di tutti e specialmente degli 
animosi Battaglioni delle Milizie Nazioaali e di Linea di volersi 

difendere fino all’ ultimo respiro contro qualupque straniera 
.- . Invasione ,.e.di anelare gli ordini del Governo, che li chiami 

. a nobile prova del loro coraggio ed attaccamento alle Repub- 
blicane Bandiere ! dio Sal 


| VIVA LA REPUBBLICA ROMANA ! VIVA ITALIA 
LIBERA ! | 5 Lo sh 


VIVA LA MAGNANIMA ROMA 1... ©, 
i 


(544 ) 
°_——‘’——OMUNE DI NARNI 


I Municipio, fa Guardia Nazionale, la Truppa di Guar- 
migione, non che il Circolo Popolare facendo eco alla pro= 
‘ testa emessa dall'Assemblea Romana fatta in seduta pubblica 
il venticinque Aprile 1849 ora una antimeridiana, contro la 
minaccia e invasione del Territorio delta Repubblica per fat- 
to di una spedizione navale Francese nelle acque di Civita- 
vecchia, solennemente aderisce a quella protesta colle seguen - 
ti firme, dichiiaraido non volere riconoscere altra forma di 
Goyerno che il Repubblicano sanzionato dal voto generale 
del Popolo dello Stato Romano. . 

Fatto, Jetto, e firmato nelle sale del Circolo Popolare di 
- Narni in seduta straordinaria del giorno ventisei Aprile mille 
gttocento quarantanove anno primo della Repubblica Romana. 


Seguono le firme 


3 Natale Lolli Gonfaloniere, e Vice-Presidente del 
Circolo, e Capitano Nazionale 
a Giuseppe Paterni presidente del Circolo . 
3 Giuseppe Bonanni Consigliere del Circolo, e pre- 
. sidente del comitato di pubblica sorveglia nza. 
à Luigi Roîj Anziano del Municipio, Consigliere de 
. _. Gircolo, e Capitano della Nazionale 0° 
5 Giuseppe M. Rappaini Consigliere del Circolo, e 
‘del Municipio 
6 Giuseppe D. Quarantotii Segretario del Circolo 
9 Urbani Costanzo Socio del Circolo 
8 ti Comandante la Piazza Hess Capitano 
9 G. Maccari Capitano di Linea Comandante la 
Guarnigione, tanto a nume proprio, che de’suoi 


ti 1 

zo È . Mancinelli Ten, Colonello del Battaglione Na- 
| ziònale di Narni, Consigliere del Municipio , e 
_ Socio del Circolo. 

31 Paradisi Pietro Tenente dì Lineà 

aa V. Torelli Capitano di Linea 

3% F. Serazani Tenente di Linea 

14 J. Coltati Tenente di Linea 

25 Prandi Sotto Tenente di Linea 

16 Giovanni Eroli Aoziano, e Socio del Circolo 

37 Vincenzo Jacobelli Sargente Mag. 


. 
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18 Gius. Mattiangeli Socio del Circolo. 
19 Carlo Battistelli Socio del Circolo” 
20 Liborio P. Colonna Nazionale , e Membro del 
. Circolo 
21 Cio. FRA, Mei Sodio del Circolo 
22 Mariano Desideri Socio del Circolo. 
. 23 Cesare Signorini T enente Nazionale, e Socio del 
Circolo n 
24 Niccola Lughi socio del Circolo 
. 25 Valentelli Érnesto socio del Circolo 
26 Federico Martellotti socio del Circolo 
27 Giuseppe ‘Taddei socio. del Circolo 
28 Franéesco Mattei socio del Circolo 
, «29 Pelice Stinchelli socio del Circolo 
30 Alessandro Ottaviani socio del Circolo » e mem- 
bro di pubblica sorveglianza —. 
31 Giovanoi Trasanini socio del Circolo, e Se- 
gretario 
32 Luigi Fortunati socio del Circolo 
33 Nazzareno Signorini Sotto Tenente della Nazio» 
° nale; e Consigliere del Municipio a 2 Socio 
del Circolo 
34 Girolamo Torti socio del Circolo 
35 Mariano Storari socio del Circolo 
36 Vincenzo Fanì socio del Circolo 
37 Salvatore Silori Consigliere, e socio del Circolo, 
e sargente della Nazionale 
38 Mariano Canali socio del Circolo 
39 Carlo Bonanni segretario del Circolo, e Sargente 
. Nazionale . 
4o Raffaele Stame Consigliere del Municipio $ $0 
cio del Circolo , e Capitano Ajutante Maggiore 


Nazionale x 


41 Pasquale Sampieri 
42 Antonio Battistelli socio del -Circolo, e Nazio- 


nale. 
43 Domenico Brunelli socio del Circolo, e sargente 


della Nazionale se 
44 Alessandro Latini Comune della Nazioriale 
45 Carlo Costa Consig. del Municipio ; e socio del 
Circolo 
46 Giuseppe Orsi iii 
47 Paolo Cardinali Popolano 


48 Pietro Moretti socio del Circolo 
dd 5 
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kg Giuseppe Matteini Nazionale 

50 Gaetano Regis Nazionale 

5a /G. Giubilei. Nazionale 

52 Francesco Martucci Nazionale 

53 V. PDesanctis 

54 G. ‘Tenente Moretti o 

50 Filippo Valli Tenente, e socio del Circolo 

‘ 56 Marcello Sciamanna Nazionale 

57 Giowanni Branptti socio del Circoto 

58 Giaseppe Valli Caporale della Nazionale 

53 Adamo Ficarelli Nazionale 

60 Stefano Terrenzi Quartier Maestro della Nazio- 
nale 

61 Gioacchine Mandò Caporale Nazionale, e socio 
ttel Circolo 

62 A. Eroli Tenente della Nazionale 


. .63 #. Morichi sozie del Circolo 


64 Egisto Colonna 

_ 65 Giuseppe Naziola Palazzoni n° 

56 Ronrolo Rossi sangente Foriere Nazionale, e s0- 

| cio del Circalo 

67 Giuseppe Righini Cittadino 

68 Paolo Cherobini Cittadino 

-69 Crox)ce di Celestino Cerilli Cittadino: 

70 Annibale Perelli Cittadino , -e ‘Testimonio alla 

. ‘Croce | 

71 Antonio. (Cardoli Segretario del Circolo, e Testi- 
MoOnio ce. s. 

72 Forlani ‘Giuseppe Nazionale i 

75 B. Borgogna Nazionale 

‘74 Pacifico Pacini 

75 Curzio Ridalfi Nazionale, e socio del Circolo 

76 Francesco Taddei Nazionale | 

77 Tommaso Bonanni Nazionale 

78 CraxKce di Giowanni Falconi Nazionale 

79 CroXkce di Giuseppe Leocci Nazionale 

80 Erasmo Formareli spcio del Gincolo, ‘e Test. ai 
segni di Croce 

81 ‘Antonio Ubaldi Nazionale e Test. ai segni di 
Grace . 


8a Croykce di ioni Fani ‘Nazionale 


85 Carlo Scosta Nazionale, e Test. .al:segns di Croce 
84 Giuseppe Taimavi Nazionale,.e Test, c,.s. 
85 Giuseppe: ‘Pausi Cittadino 


- <- - + 


PRETRADA, DAT) ni 
86 Francesco Domiziani Cittadino 
87 Pacetti. Carlo Nazionale ,. 4 
88 Lorenzo Figarelli socio del Circolo: 
89 Pietro Nati Nazionale | 
90 M. Valentelli Nazionale —. | Ì 
g1 Pietro Cipolletti Ajatante' sotto Ufficiale della 
Nazionale, e socio del Circolo. 
gs Croce di Antonio Menichelli popolano 
93 Cro)Kce di Domenico Margotti popolano 
9A Crorfce di Gio. Battista Canali — o) 
95 Giovanni Scosta sargente della prima Legione 
Romana -e test. ai sud. segni di Groce 
g6 Giuseppe Menichelli Cittadino , € Test, come 
sopra SN 
97 Ermenegildo Mei Nazionale se 
- 98. Domenico Chiodi Caporale Nazionale 
g Angelo Battistelli Nazionale | 
100: Liverani Filippo socio del Circolo 
101 Cro)ce di Angelo Magoni I 
302 Pernazza Domenico Nazionale e Test. al segno 
di Croce: | 0a 
103 Giaseppe Bugliani socio del Circolo 
104 Pietro Laurenti Nazionale ___. _.. 
205 Domenico Zampini Tenente Nazionale 
106 Egidio Mechini Nazionale 
207 Girolamo S. Groce Nazionale 
108. Giovanni Popolano: Paradisi 
109 Giovanni Lauri Popolano .... 
110 Filippo Panunzi Nazionale 
att Gaetano Fagioli Cittadino: 
— 1212 Sante Orsi Popolano 
‘ 213 Biagio Lauri Nazionale: 
114 G. Baitista Scarelli Popolano: 
115 Sante Corsì Popolano: 
116: Alessandro Magari Nazionale: 
117 Felice Magari Nazionale 
x18 Giovenale Boccini. 
219 Angelo 'Gelosi 
220 Carlo Brunelli Nazionale 
121 Giuseppe Branelli Nazionale: 
1292 Antonio Domiziani - = 
123. Domenico Santucci Caporale Nazionale‘ 
124 Antonio: Santucci Nazionale | 
225 Gio. Batt. Potenziani Caffettiere 
Ò da 4 


( \ 

426 Settimio pori. bt Calf ] ai 

127 Giuseppe Magari Papà Nizionate ni 

128 Ferdinando Russi Nazionale 

129 Saverio Fagiuli Nazionale 

30 Curzio Pinelli Nazionale 

351 Michelangelo Trasapini 

232 Luigi Pigozzi . 

1353 Giuseppe Pignoli 

234 Gioacchino Bouanni Nazionale, e socio del 
Circolo 

235 Baroni -Giacomo 

256 Giuseppe Valentelli 

#87 Arcangelo Varazzi 

238 Tommaso Varaazi 

139 Giuseppe Troitj socîo del Circolo , e .Sargente 
: Maggiore della Nazionale | 

240 Sabatino Panunzi Popolano 

241 Luigi Desantis 

a42 Giuseppe Arichi Nazionale 

| 343 Francesco Moroni Nazionale 

144 Giosafat Orsi Cittadino. 

345 Angelo Brunaccioli 

146 Alessandro Ottaviani per commissione di Fi- 
fippo Lanori 

#47 Nazzareno Stinchelli Nazionale e socio del 
Circolo 

048 Eugerrio Federici 

149 Wencisiaa Rossi. Nazionale , e socio del Cir 
colo... 

250 Antonio Fiaschinî 

251 Andrea Canonico Pezzetti 

152 Achille Guarnieri Nazionale 

153 Veneroni Angelo ira 

154 Niccola Balestra 

155 Alessio Maoni 

156 Raffaele Marzepane 

157 Gaspare Lupacchioli 

158 Francesco Fociani 

159 Girolamo Brogi 

166 Antonio Bruni - 

164 Francesco Lauri 

462 Egidio Benni 

153 Domenico Domiziani 

164 Vincenzo Brunotti 
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165 E. Ferrari 

166 G. Illuminati 

167 Feliziano Raffaelli 

468 Felice Sforza Nazionale: 

| 169 Famiano Carlini Cittadino 

‘270 Gio: Batta Bonaqni. 

371 Niccola Martellotti . 

172 Niccola Margotti 

175 Giuseppe Arrighi Nazionale: 

174 Giuseppe Corsi Naz, 

175 Giosuè Martellotti Naz. 

176 Domenico Bonanni Naz. 

177 Cassio Neri 

. 3178 Antonio Trombetti Naz. 

179 Francesco Mercurj Naz, 

180 Sebastiano Conti 

181 Vincenzo Arrighi 

182 Innocenzo Gotogni 

183 Augustino Curti 

184 Gemine Ragozzi Farmacista 

385 Francesco Rossi Nazionale 

2186 Eusebio Bonanni Nazionale. 

187 Filippo Caterini Nazionale 

2188 Valentino Paterni 

189 Alessandro Paterni 

190 Pietro Fociani 

191 Domenico Riccetti 

192 Luigi Lauri | 

193 Gio, Belardo Sopranzî 

194 Filippo Nati 00 

195 Domenico Pasquini Naz, 

196 Giovanni Sparyoli 

197 Domenico Pontani 

198 Antonio Nati Nazionale 

199 Liborio Corsì Nazionale 

zoo Francesco Panunzi I ° 

201 si pag Mandò Nazionale , & socio del Cir» 
COLO, 

202 Gaspare Ruffinoni 

04 Desantis Agostino 

204 Antonio Giudici. 

205 Luigi Ricci | 

206 Malta Domenico 

207 Marini Giacomo 


deb 


ld 
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208 Allegretti Luigi 
209 Ponti Carlo 
219 Gennari Augusto. 
213 Mazzoli Felice 


Per copia conforme all’ Origin nale esibitomi dalla Dire- 


zione del Cifcolo di Narni, che è depositato nell'Archivio del 


medesimo. 
Daila dalai Municipale di Narni li 29 Aprile 1349» 


Il Gonfaloniere 
N. LOLLI 


REPUBBLICA ROMANA 
Cittadini 


Una spedizione navale Francese minaccia , W vida il 
nostro territorio. Per quanto inattesa cl venga un' ostilità da 
quella parte, voi già sapevate e sapete ,, che” i grandi princi- 
pii nou si conquistano nè.si mantengono senza rendersene 
degni colla perseveranza . L'Assemblea non mancherà certo 
a se stesa, nè a voi, ed ha intanto votata e spedita al co- 
mandante Francese la seguente Protesta . 

L'Assemblea Roniana commiossa dalla minaccia d'inva- 
sione del Territorio della Republica, conscia che questa in- 
vasione non provocata dalla condotta della Repubblica verso 
l' Estero, non preceduta da communicazione alciina da par- 
te del Governo Francese ; eccitatrice di “anarchia in un paese 
che tranquillo e ordinato, riposa nella coscienza dei propri 
diritti e nella concordia de' cittadini, viola a un tempo il di- 
ritto delle genti, gli obblighi assunti dalla nazione Francese 
nella sua Costituzione e i vincoli di fratellanza che dovreb- 
bero naturalmente annodare le due Repubbliche, protesta in 
nome di Dio e del Popolo contro la inattesa invasione, di- 
chiara il SUO FERMO ‘PROPOSITO DI RESISTERE, e ren- 
de mallevadrice la Francia di'tutte le conseguenze . 

Roma 25. Aprile 1849. 


Il Presidente dell’ Assemblea 
A. Saliceti 
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I Segretari 
Fabbretti ua 
° Cocchi 
‘—. Pennacchi 


Seguono le firme di quelli che fanno piena adesione alla 
presente Protesta dell’ Assemblea Coswtuente . | 
- BEVAGNA 26. Aprile 1849. 


IL MUNICIPIO | 


Girolamo Piergilj Gonfaloniere - 
G. Angeli Nieri Anziano 
Antonio Angeli Anziano 
Giuseppe Pascoli Anziano 


Circolo Popolare. 


Perrante Ferri Pasolini Presidente 
Antonio Angeli Consigliere. 

. G. Angeli Pieri Consigliere 
Pirro Nobili Consigliere 
Raffaelle Nalli Consigliere 
Garlo Dragoni 
Domenico Reali 
Severino Silvestri 
Filippo Fani I 
Francesco Pagliochini - 

Angelo Gasparrini. |} 
Matteo Sideri 

Filippo Mulini ; 

Giovanni Rastelli , i 
Luigi Capobianco — I 
Domenico Forcatura | © , 
Raffaelle Ponzi 

Domenico Pericoli 

Giuseppe Sideri 

Antimo Arcangerelli 

Luigi Pagliochini 

Giacomo Benincasa 

Pagliochini Ercole . 

Gabrielle Pagliochini 

Giuseppe Arcangere 

Mancini Francesco 
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Menghini Domenico 
Gravieri Mario 
Scorsoni Filippo 
Tommaso Bartoli 
Fupiz) Giuseppe 
Della Spina Giacomo 
Francesco Maria Marini 
Testa Giacomo 
Mondi Luigi 
Eupizj) Francesco 
Grazieri Antonio 
Luigi Mattoli | 
Agostino Mattoli Segretario 
Ercole Castreca Vice Segretario 
Achille Presenzini 
Luigi Silvestri 
Giovanni Silvestri 
Pietro Santi | 
Giacomo Reali 
| Luciano Pagliochini 
Vincenzo Gasparini 
Vincenzo Modesti | 
Filippo Pagliochini 
Vincenzo Pericoli 
Giuseppe Valentini 
Francesco Spozia 
Felice Gasparroni | 
Francesco Testa 
Alessandro Tosi 
Luigi Reali 
Salvatore Perugini Padre con cinque figli 
Domenico Nardi 
Agostino Sacchi 
Pietro Ottavi 
Giuseppe Costantini - 
Giuseppe Natili 
Tommaso Reali 
‘Giovanni Pagliochini | 
Giuseppe Sabbati 
Domenico Pagliochini 
Augelo Felicetti. 
Raffaelle Angeli 
Luigi Martinageli | 
Antonio Natili Studente 
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1 Gî ina ni Studente 

Raffaelle Reali Stuflente 

Oreste Agostini Studente 
rancesco Benincasa Studente 

Angeli Vincenzo Studente 

Diotallevi Vincenzo Studente 


. Angelo Pagliochini Studente 


Francesco Natilj Studente 
Francesco Crescimbeni Studente 
Cortese Bartoli Studente 
Orazio Mancini Liberati Studente 
Biagio Nelli Studente 
Domenico Trabalza Studente 
Carolina Pagliochini 
Giacomo Bicciarelli 
Francesco Capobianco 
Angelo Mancini Studente 
Giacomo Sacchi Studente © 
Filippo Diotallevi. | 
Diotsllevi Salvatore Studente 
Giacomo Ottavj 

Angelico Angeli 

Mijcchele Angeli 

‘ Antonio Marrone 

— Tommaso Eupizj 

Gesualdo Ottavi 

Giuseppe Ubaldi 

Donato Felice 

Giovanni Tognoli 

‘Aristide Mattoli 

Angelo Reali 

' Giuseppe Benîncasa 

Adone Pucciatta 

Carlo Reali 

S. Ottavi 

Giacomo Maseî. 

Domenico Testa 

Niccola Menchini 

Luigi Damiani — 
Francesco Bindangeli 


—;, Girolamo Marini 


Gesualdo Filiziani. 
‘’ Pietro Mancini 
| Filippo Pagliochini 


i 
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Giuseppe Reali 
..; Agostino Ubaldi . 
— Giuseppe Gasparini 
Cro>xfce di Giacomo Milza 
Cro>fce di Pietro Riccio 
Cro>fce di Feliziano Rossi 
Cro>fce di Ponti Carlo. 
Croxftce di Sante Morlupi 
Croxfceli:Antonio. Pistoni 
Cro>xf<ce di Serafino Ottavi 
Crosfce di Alesandro Milza. 
Cro>ce di Filippo. Renzi. 
CroxXce di Salvatore Olivelli. 
Croxfce di Saverio Bartoli. 
. Croxffce di Luciano Cecchetti 
. Groxfgce:di Paolo Menghini 
Cro>xfce di Ignazio Cecchetti 
Cro>fce di Francesco Cocciarelli 
Gro>fce dt Gabrielle Santascani. 
Croxfce di Saverio Bini. 
Croxfce di Antonio Spaziani 
Groxfce di Domenico Benedetti. 
Cro>fce di Vincenzo: Torti 
Cro>ftce di Antonio Riccio 
Cro>fce di Luigi Mondi. 
 Gro>fce di Ercolano Venti. 
Cro>ftee di Luigi Spaziani. 
Cro>fce- di Lorenzo Crisanti 
Cro>fkce di Feliziano Cechetti: 
Croxfce di Luigi Cechetti: 
Croxfce di Francesco Bertini 
Cro>fce di Francesco Cechetti: 
Cro>fce di Maria Masini. 
Cro>ftce di Barbara Bacchettoni. 
Cro>fce di Pasquale Coccietta. 
Croxfce di Giuseppe: Coccella. 
Cro>fce di Agostino Ubaldi. 
Crosfkce di Domenico Strappini. 
Cro>fce di Antonio Meneconi. 
Cro>kce di Pio Menghini 
Cro»x}tce di Francesco Menghini ' 
Giacomo Benincasa testimonio alle sudd.. Croci 
Ercole Pagliochini testimonio come sopra - 
Gabrielle Pagliochini testimonio come sopra 
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CITTADINI TRIUMVIRIO > © 


I sottoscritti Componenti il Comitato di Pubilica Sie 
curezza di Sertasanquirico manifestano a Voi , CITTADINI 
TRIUMVIRI Ja loro piena adesione a quanto operaste ana 
logamente all'indegna invasione stragiera operata per mano 
di Fratelli Repubblicani. — Il vostro ereieo slancio proverà — 
non sofo ad Essi, ma a tutto il Mondo ancora, che ROMA. 
rivive alle antiche grandezze , e che non sà umiliarsì a rie 
cever Leggi da qualuùque Potenza. e Isuoi Figli non vab- 

bandoneranno, e coi fatti proreranne vero ciò che voi pno+ 
nunziaste dal Campidoglio. — Prima che i mostri tamjdî ne- 
mici possano svellere il Vessillo della Romaana Repubblica * 
dovranno trucidare i suoi tre Milioni, che offrono il petto. 
alla sua difesa. | | SI 

Dato dalla Residenza del Comitato di Pabldica ficarez- 
za di Serrasanquirico oggi g Maggio 1849. . 

Il Comitato di Pubblica Sicurezza 
pi Pietro Trionzelli Priore 
Giulio Manci Anziano I 
‘ Clemente Marcellini Maggiore in 2. 
Florido Romei Segretario. 


— 


CITTADINI DELL'ASSEMBLEA COSTITUENTE. 
CITTADINI TAIUMVIRI 


.  All'universale fremito di sdegno per insulto straniere, 
che .ci reca lo spergiuro,, e fratricida intervento del goyere 
no framcese, si alternano ile benedizioni di un popolo rico- 
noscente a Voi , ‘che rispondeste generosi alla prepotenza 
della forza :con dignitosa protesta, e colle apprestate .difese. 
Qoasdl vostro coraggio, che salva l'onore di un intero paese, 
incontrò unu simpatia ,-ed un eco ‘fn tutti i coori non 
guasti da esoso interesse, non abbrautiti da schiava viltà . 
Voi dunque avete con voi tutti, che si sentono ancora 
degni di appartenere all’umana famiglia, all'italiana nazione; 
che apprezzano il indipendenza , e la libertà come sacro, 
inviolabile patrimonio d’ ogni cittadino; come uniche sor- 
genti di virtù , di prosperità, di «decoro mazionale } che 
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notano di viltà chi le rinnega, la le difende da tirannia; 
d'infatnia chi le. abusa, le comprime, le tradisce al de- 
spota, allo straniero.. Confortateyvi pure nella santa Impresa 
dell'adesione , e dell’appoggio di tutto un popolo che giura 
di vincere, o di cader con voi; che consacra alla difesa 
della Patria s vita, € fortune ; che non teme di provarsi con 
una forza mille yolte maggiore, forte del suo buon dritto; 
sicuro di poter esser vinto per violenza , ma disonorato 
giammai; sciente che solo viltà, ed infamia possono uccidere 
un popolo nella yera vita delle nazioni! 

VIVA LA REPUBBLICA - VIVA LA GUERRA CHE 
DIFENDE L'ONORE , E LA LIBERTA’ DEL POPOLO! — 

. Votato il presente indirizzo ad unanimità dal Circolo 
Popolare di Bevagna nella seduta straordinaria del 50 Aprile 
1849. Anno primo Republicano, 
La Direzione ‘ 
« FERRANTE FERRI PASOLINI Presidente 


ANTONIO ANGELI ) 
RAFFAELE NALLI Paci 
‘PIRRO NOBILI — } Consiglieri 


GIACOMO ANGELI NIERI.) | 
AGOSTINO MATTOLI . 
ERCOLE CASTRECA- Segretarj 


«Al Comitato centrale dei Circoli di Roma, 
_Il Circolo di Bevagna. 


La invasione francese del territorio della Repubblica non 
poteva non commuovere questo Circolo , che unanimemen* 
te ha yoluto-firmare la protesta dell’ Assemblea Romana. 
Il Magistrato volenteroso ha domandato concotrervi , e vi 
si è firmato primo e ad esempio . In. seguito non hanno 
mancato di accederyi quanti si sono rinvenuti in giornata 
consapevoli di avere una id e dei HRTRrEa che income 
bono di difenderla , i 

Salate e fratellanza . 

Bevagna 29. Aprile 1849. 
Iì Presidente del Circolo 
| Ferrante Ferri de a 
3 . ) Agostino Mattoli 
Ù I Segretar) Ercole Castreca . 
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AI CIRCOLI 
| BELLO STATO ROMANO 
IL CIRCOLO POPOLARE DI NARNI 


Non appena il Comitato di pubblica Sorveglianza di 
Roma fece tenere a questo Circolo Popolare la Protesta e- 
. messa dalla Romana Assemblea li 25 Aprile 1849 contro la 
minaccia d’ invasione del ‘Territorio del'a nostra Repubbli+ 
ca per fatto di una Spedizione Navale Francese nelle Acque 
di Civitavecchia , e tosto sotto questo Circolo Popolare si 
fece mn dovere lo invitare nelle sue Sale il Municipio, la 
(5uardia Nazionale, gli Ufficiali della Truppa di Guarni> 
gione ed i Cittadini tutti per fomunicargli | anzidetta Pro- 
testa. 

In buon numero i Cittadini ne accorsero, e non ap» 
rena vennero al giorno di quanto dallo spergiuro Ministero 
Francese a danno nostro operavasi: clie tutti a sì fatta pro» 
testa aderirono s ed unanimi protestarono non volere altra 


forma di Governo conoscere che il REPUBBLICANO , san-0 


zionato dal voto generale dei Popolo dello Stato Romano. 

In seguito a ciò venne aperto un Registro ove i Cit- 
| tadini tptti, compreso il Ag Agi pd la Guardia Nazionale, 
‘ gli Ufticiali di Guarnigione la Loro firma ne apposero , e 
che in copia autentica rimesso ne venpe al Comitato di pube 
blica Sorveglianza in Roma. | 


Narni 27 Aprile :849 Annu I. Repubblicano 
Per il Circolo Popolare di Narni 
LA DIREZIONE 
GIUSEPPE DOTT. PATER XI Presidente 
NATALI LOLLI Vice Vresid. 
GIUSEPPE BON ANNI) 
IUS. M., RAPPAINI su 
LUIGI ROLJ 3 Consiglieri 
ANGELO FELIZIANETTI) 


Giuseppe Quarantotii Segr. 
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IL CIRCOLO DEMOCRATICO DI RIETI 


ALL’ ASSEMBLEA NAZIONALE ROMANA 
Cittadinîì Rappresentanti 


La Repubblica Romana fu il voto dei Reatini appena il 
Pontefice, vinto dalla pertinacia di vecchi malvaggi, ebbe 
compromessa la libertà del popolo. E salutarono giulivi 
laquila gloriosa, che un giorno aveva trasportata la vitto- 
ria per l'universo, quando voi la richiamaste all’asìlo natio. 
Fu sincera la gioja, fu unanime il plauso ; e l’aura novel. 
la di libertà divenne aura vitale per tutti. ui 

Dopo quei giorni di liete speranze i Reatini non sono 
mutati, nell’ora del pericolo non sono minori di se stessi, 
e vi promettono di cooperare a rendere efficace coi fatti la 
vostra generosa protesta contro l’intervento straniero. I 

Ai soldati di Francia, cui la giovine Europa riguarda- 
va con affetto, come agli amici della libertà, se .vengono 
restauratori del dispotismo , i Reatini, quanto ogni altra 


‘ popolazione dello Stato Romano, dimostreranno : che la no- 


stra libertà è fondata nell’ordine più che essi non credono, 
che siamo lungi da reazioni più che essi non sperano , e 


che la loro bandiera dovrà macchiarsi di sangue prima 


d’agitarsi sulle rovine della nostra Repubblica. 
Viva la Repubblica Romana 


Approvato ad unanimità nell’ adunanza numerosissima 


, del 27 Aprile 1849. 


Direttore Lodovico Petrini 
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I componenti il consiglio di Direzione 


Paolo Simeoni . 

Bartolomeo Vecchiarelli 

Pietro perg 

Fili rocci 

Luigi Micheli | 

Antonio Tiiochi | ©. | dea " 
Luigi Savi | 
Gaetano Vincentini 

Francesco Marcotulli 

Ciriaco Montanari st 
Domenico Petrini 

Carlo Piccadori 

Francesco Flavoni 

Francesco Bertarelli 

‘Pietro Savi 

Giovanni Mazzetti 
_ Gaetano Serri 


Michele Michaeli, e Marcellino Antonini Segretari 
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REPUBBLICA ROMANA 
{N NOME DI DIO E DEL POPOLO 
Municipio di Monte Porzio I 


Nel giorno di Domenica 29 del mese di Aprile 1849 , 
previo avviso in iscritto fatto precedere nel giorno avanti , 
ed il suono della Campana maggiore, si è adunato ad ne- 
genza il Generale Consiglio di questo Comune a cui sono in- 


4 


tervenuti i seguenti Consiglieri, 


Di Montevecchio Francesco Priore 
. Ridolfi Leopoldo Anziano 
. Guidi Domenico Anziano 
. Paolini Tommaso: 
Maggioli Michele 

. Polverari Giuseppe 
Polverari Luigi 

. Montesi Girolamo 

. Annibalini Giuseppe 

10. Tommasini Onofrio 

31. Sampaoli Giovanni 


@ 


tO CONI DUE N deo 


Non sono intervenoti perchè assenti i Cittadini Erman= 
no Montevecchio e Tausti Biagio. | 


— PROPOSIZIONE | 


Il Cittadino Priore Comunale dà lettura del Dispaccio . 
Circolare di questa Presidenza in data 26 corr. N. 4926 e° 
successivamente di altro del Triumvirato in data 24 detto 
con 3 quali si annuncia che l’ integrità del suolo della Re- 
pubblica è minacciata; fà conoscere quindi che l' Assemblea 
ed il Governo della Repubblica sapranno compiere il dover 
loro protestando colla forza contro ogni offesa di diritto, ed 
alla dignità del Paese, se 

Domanda in seguito ai Cittadini adunati quali mezzi 
potrebbe il nostro Municipio somministrare a sostegno della 
Nazionale Indipendenza , quali risoluzioni potrebbe preude- 
re per cooperare all’ adempimento della missione comune , 
e dare al Governo stesso una prova convincente dell’ adesio= 

ces ì 


DEA 
ne di questa Popolazione Sas siii dali cenali è anf- 
mata in favore del presente ordine di cose. 

Dopo varie discussioni i membri componenti il Consi- 
glio , vista impossibilità di provvedere al momento con 
mezzi materiali al bisogno hanno yotato ad nnanimità e per 
acclamazione la seguente protesta. 

1. Piena cd inalterabile adesione al Governo della Re- 
“ pubblica a nome dell' intera Popolazione del Comune di cui 
essi sono i Rappresentanti. 

2. Risoluziune di difendere con tutti i mezzi possibili 
l’ integrità del suolo della Repubblica , prestandosi con ala- 
crità a tutti gli ordini che sarà per ricevere. | 

3. Ordine alla Guardia Nazionale di tenersi prouta con 
le armi e munizioni di cui si trova in possesso. — 

4. Duplicata relazione coi Comuni circony icini all’ ogget- 
to di sapere con sollecitudine cosa verrà da essi stabilito in 
vantaggio della causa presente per unilormarvisi. 

5. Assumono essi Rappresentanti Municipali la missione 
di tenere la popolazione tranquilla e di animarla a seconda- 
re le inteuzioni del Goyerno della -Repubblica e prestarsi con 
tutti i mezzi morali e materiali che sono in loro patere , 
ge che saranno dalle attuali circostanze richiesti. | 

6. In ultimo 1l Consiglio si dichiara in permanenza pron- 
to di adunarsi dietro semplice invito ogni qualwolta lo cre- 


desse opportuno. 
Dopo di ciò la Seduta si è sciolta e tutti hanno firmato 


il presente Verbale. | 
Francesco di Montevecchio Priore 
L. Ridolfi Anziann 
D. Guidi Anziano 
M, Maggioli 
T. Paolini 
Giuseppe Polverari 
Luigi. Polverari, 

Ouofrio Tommasini 
Cro>fce di Giuseppe Annibalini 
G. Sampaoli 
L. Masetti Segret. 
Per copia conforme — 
L. Masetti Segret. 


“_ 
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VITERBO. 


È Municipio di Viterbo protesta contro intervento Fran 
cese, se ostile, e tendente a distruggere le libere istituzioni 
degli Stati Romani, e farà ogni sforzo per sostenere queste 
ultime. - i 


Dal Palazzo Municipale di Viterbo li 26 Aprile 1849- 


Domenico Polidori Gontalonie”” 
G. Marucci Anz. s 
Gio. Ludovisi Anz. 

] Raffaele Gasperoli Anz. 
Francesco Mazzetti Anz. 
Agostino Polidori Anz.. 
Raff. Polidori Anz. 


Si certificano vere le firme del Magistrato Viterbese 
Dalla Residenza Governativa 27 Aprile 1849 


Il Preside 
Ricci 


col 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Viterbo li 25 Aprile 1849 


Noi sottoscritte dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento-straniero , edi sostenere coo tutte le nostre 
forze il Decreto Fondamentale dell Assemblea Costituente 
dei 9 Febbrajo anno corrente. 

Teresa Ruggieri, 
Orsola Serpieri, 
Anna Sauli. 
Rosa Sauli, 
Angela Pescitelli, 
Clotilde Ruggeri. 
Maria Ruggeri 
Giustina Ferrari, 
Vittoria Neri. 
Maria Carlini, 
Angelina Neri, 
Rosa Carlini, 
Rosa Papini, 
Drusilla Bardi, 
Maria Carolina Rardi,. 
Nazzarena Bardi. 
Rosa Marinozzi. 
Luigia Oddi. 
Geltrude Oddi. 
Caterina Oddi. 
Lucia Oddi. 
Francesca Saveri, 
Teresa Vanni. 
_ Rosa Tondi. 
° Adelaide Tomasi. 
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REPUBBLICA ROMANA — 
Comune di Viterbo li 25 Aprile 1849. 


Noi sottoscritte dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta ernessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di ‘sostenere con tutte le no- 
stre forze il Decreto Fondumentale dell'Assemblea Costituen= 
te dei g Febbrajo anno corrente. 

Felice Petroni. 

Felice Petti. 
Angelica De-Magistris. 
Lucia Spada. 

Maria Anna Spada. 
‘Teresa Fratellini. 
Caterina Guerrini, 


tres 


REPUBBLICA ROMANA. 
Comune di Viterbo li 26 Aprile 1849 


Noi sottoscritte dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte ie no- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costi= 
.tuente dei 9g Febbrajo anno cortente. 
È Fanny Fiani 
Giulia Beranger 
Amalia Strigelli - 
Maria Strigelli © 
Anna Vanni 
Rosa Vanni 
Teresa Vanni 
Veronica Torrioli 
Elena Torrioli 
Marianna Torrioli 
Laura Gasparoli 
Amalia. Gasparoli 


eedb 
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| REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Viterbo li 26 Aprile 1849 


Noi sottoscritte dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero , e di sostenere con tutte le no- 

stre forze il Decreto Fundamentale dell’ Assemblea Costi- 
— tuente dei g FebbraJo anno corrente. 


Orsola Ternali 
Angela Casirossi 
Clelia Balducci 
Maria Marzi Marzetti . 
Barbara Barozzi. 
Anoa Marzi 
Virginia Balducci 
Fransesca Clementi 
Anna Adriani 
Vittoria Gazzani 
Rosa Ipinedi Filetti 
Maddalena Filetti 
- Anna Filetti 

si Alovisa Filetti 
Caterina Majochî 
Angela Portoni 
Isabella Pintoni 

— Bernardina Fedele 

Brigida Zagretti 
Caterina Fortuna 
Anna Zagretti 
Teresa Marianni 
Cesarina Stefanucci - 
Francesca Fanti 
Fortunata Meucci 
Anna Capri Rossi 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Viterbo li 26 Aprile 1849 


Noi sottoscritte dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai. postri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero s e di sostenere con tutte le no» 
stre forze il Decreto Fondamentale dell Assemblea Costi- 
tuente dei 9 Febbrajo anno corrente. 


Nazzarena Bardi 
Maria Carolina Bardi 
Drusilla Bardi 
Rosa Marinozzi 
“ Anna Ravicini 
Anna Parri 
Caterina Giustini 
Giuseppa Giustini. 
Vincenza Ravicini 
Pavola Cotozzoni 
Maria Gomaciari 
Domenica Anaceti 
Teresa Moscatelli 0. 
; Madalena Piari 

Clelia Pasquali Balducci 
Francesca Grotti 
Rosa Grotti 

Luisa Grotti 
Giacinta Grotti 
Teresa Grotti. 
Ottavia Altibrandi 
Emilia Covati 

Maria Scargiali — 
Clotilde Fontana © 
Filomena Fontana 
Agnese Doria 

Orsola Serpieri 
Maria Mauri 
Adelaide Maurî 
Elisabetta Marcucci 
Ersilia Marcucci 
Luigia Archiluzzi 
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Marietta Archiluazi 
Flena Tempesti 
Francesca Maceroni 
Rosa Decì 
Caterina Simoncini 
Maria Celestini 
Lilia Celestini 
Vittoria Celestini 
Giuseppa Celestini 
Teresa Pieri 
Isabella Losa 
Fortunata Pieri 
Ersilia Loja 
Vittoria Pieri 
Antonia Pieri 
Elena Pieri 
Anna Ricci 
Augusta Ricci. 
Ester Bardi on 
Enrichetta Bardi 
Costanza Mazzetti 
Francesca Mazzetti 
Teresa Fiorelli 
Costanzina Serpierj 
Drusilla Serpieri 
Eugenia Serpieri 
Gaetana Serpieri 
Caterina Ranucci 
Cecilia Vestri 
Caterina Selli 
Lucia Morlacchi 
Teresa Luciani 
Maria Deprosperi 
Rosa Mansanti 
Chiara Mansanti 
Fermina Sargerî 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Viterbo li 26. Aprile .849 


Noi sottoscritte dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile Intervento straniero , e di sostenere con tutte le nostre‘ 
forze il Decreto fondamentale dell'Assemblea Costituente dei 
9 Febbraio anno corrente. 


Vittoria Arcangeli. 

Caterina Lelli. 

Geltrude Zaorchini, 

Eufemia Vaccari, 

Agata Gramatico. 

Chiara Marsetti. 

Maria Carletti. 

Veronica Quintanelli. 

Anna Rosa Lista. 

Anna Zaorchini. 

Giacinta Zaorchini. 

Rosa Zaorchioi. 

‘ Orsola Balestra. 

Nicolina Balestra 

Lucia Cipoletta. a 
Luisa Borghesi. 

Rosa Borghesi. 

Nazarena Borghesi. 

Maria Borghesi. 

Domenica Borghesi. IE 
Caterina Ancreti. | 
Vincenza Bonagente. 

Anoa Parentati.. 

Candida Vincenzini, 

Marvia Bustelli. 

Paolina Bustelli. 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di V. iterbo li 26 Aprile ‘849. 


| Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, € di sostenere con tutte le no- 
- stre forze il Decreto Fondamentale dell' Assemblea Costi= 
tuente dei 9 Febbrajo anno corrente. 


Gioacchino Granati 
- Orlandini Luigi 

Giuseppe Fransini 

Giovanni Tabbaurni l 
Pomenico Boero 

Agostino Cuchella 
Cammillo Cammilletti 

Carlo Bellatrecia 

Camillo Balestra 

Antonio Amici 

Paolo Borghieri 

Giovanni Borghieri 
Vincenzo Doria 

Francesco Polidori 
Domenico Arcangeli 
Michele Sguluppa 

Vincenzo Pracoci 

Rizzini Luigi 

Domenico Schiena 

Luigi Cugini — ma 
Secondiaco Venarei a. 
Giuseppe Oddi © 

Silvestro Pigazzi. 
Bonaventura Valletti 

Pietro Minissi | 
Sante Serafini 

D. Falcioni 
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REPDBRLIGA ROMANA: 
Comune di Fiterbo li 26 Aprile 1849 


. Noi sattoscritti dichiariamo di aderire pienamente - alla 
protesta emessa .dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero , e di sostenere cog tutte lè no- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costi- 
tuente dei 9 Febbrajo anno corrente. 


Ulisse Santi . 
Carlo Caprini 
F. Lucidi — _ 
Luigi Boccalini 
Nestore Santi : 
Onofrio Biocheti 
Telemaco Santi 
Bonagerte Crispino 
Ales. Epeco 
Paolo Calanca. 
Luigi Ricci CE 
Francesco Petroselli 

. Ginseppe Tosoni 
Alessandro Ferrari 
Luigi Croce 
Benigno Battigalli. 
Luigi Tancioni 
Scipione Mercati. 
Salvatore Garosi 
Eugenio Ferroni 
Domenico Neri 
Gioacchino Monti 
Vincenzo Calcagnini 
Giovanni Vanni 
Antonio Tancioni 

. Cammillo Rondini 
Aless. Alessandreni 
Giuseppe Sérafini 
Giacinto Savvi 
Elpidio Pontani 
Alfredo Pontani . 
Giustino Giustini 


Murosini Ud. ff, del Trible 


» È ‘ % A 
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REPUBBLICA ROMANA: 
Viterbo a dì 26. Aprile 1849. 


"Noi ‘protestiamo altamente innanzi.a Dio ed al Po- 
polo contro ogni intervento qualunque, e giuriamo di vo- 
lere l'attuale Governo, la gloriosa nostra Repubblica, per la 
quale combatteremo a tutta ‘oltranza. Sì abbiamo noi fer- 
mo di- resistere contro le armi Francesi e rendiamo malleva= 
drice la Francia di tutte le conseguenze, I 

Lucchesi Vincenzo. © 
Calanca Paolo i gle Dia 
Gio Ratta. Ranocchiari Palmarini. 
Filetti Vincenzo. Pa, 
Venerando Tiburzi. 
Antonio Poscia. ita | 
Parri Alessandro. - © sa 
Ocazio Pieruzzi. 
Giuseppe Schiera. 
Sebastiano Giusti. 
Lorenzo Cinotti. 
Valentino Zeo. 
Giuseppe Andreucci. 
Francesco Antonini. — 
Giuseppe Funti. 
Gio. Batta, Giannelli. ©“ 
Francesco Sconti. 0/00» 
Guiducci Giuseppe. i 
Cario Cartoni. 
Giuseppe Bruni. ’:. 
Pietro Inimi. GG” 
Luigi Serpieri. I 
Cesare Mercati. 
— Giuseppe Nezzesi. 
Gaetano Cocchella. — 
Carlo Franzeno. 

— Virginio Mocenni. | 
Silvestro Mentalleri. | 
Gio. Menzoni, © RE 
C. Cataldi. ME 
Domenico Arcangeli. - 

Pietro Paolo Marchesi. 
Aatonio Zelli. 0» 
Venanzio Frittelli. 

Ferrari Gio. Battista. 


(577) 
Pietro Telli. 

Pietro Morelli. 000 
Domenico Orlandini. 
Gio, Battista Carloni, 
Martinelli Francesco, 
Balvatore Natalini. 
Spadini Raffaele 
Filippo Tandi. 
Tosoni Luigi. 
Florido Matteucci, 
Giuseppe Galli, 
Savin} Luigi, 


Co] 


REPUBBLICA ROMANA © © 
Viterbo a di 26 Aprile 1849 


Noi protestiamo altamente innanzi a Dio, ed al Popo- 
lo contro ogni intervento qualunque , e giuriamo di volere 
l’attuale Governo, la gloriosa nostra Repubblica, per la quale 
combatteremo a tutta oltranza. Sì noi abbiamo fermo di re- 
sistere contro le Armi Francesi, e rendiamo mallevadrica 
la Francia di tutte le conseguenze. 

Eduardo Bardi | 

Odoardo d'Aragona Lom:ellino. 

Venanzo Morlacchi. | © A 

G. D'Aragona Lomellino Col, ua 

C. D. Aragona Lomellino.. ! dr 
Mariano Minisi. 

| Giacomo Balestra. 
Lorenzo Monzecchi. 
L. De Magistris. 
Andrea Andreucci. 
Stanislao Grispigni. 
M. Tamberlich 

L. Selli. 

Vincenzo Grotti. 
. F. Grotti. \ Le A 
Luigi Desantis, (A 
‘Gabriele Carnevalini, | 
Luigi Ippoliti, 

G. Bertarelli. cl ‘|‘|asri 
Gio. Batt. Renzi. ” IS SE 
Geraldini Deodato. 
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Nicola Pirrini. 
P. Paolo Cassani, 
V. Berni, | 
G. Sandoletti, 
Grispigni Adriano, 
Cesare Bertarelli, | 
Gio, Righi Com. 1a Piazza» 
Gioyanni Grispigni. 
Luigi Grispigai. 
Agostino Volpi. — 
Vincenzo Grispigni, 
Filippo Dari. 
Antonio Spoleti, 
Fedele Giacci. 
Giuseppe (Cataldi, 
Fortini Luigi. 
Giuseppe Lati. 
Domenico Marzi. 
Fortini Andrea, 
R. Andreucci. 
Gio. Marzetti, 
Paolo Austini. 
Gioacchino Borghesi. 
Vincenzo Lehinardi. 
Salvatore Bellucci. 
Domenico Sonzi, 
Giuliano Bortoni. 
Giuseppe Graziotti, 
Nazzareno Aquilanti. 
Francesco Fontana. 
Antonio Ippoliti. 
Antonio Civilotti, 
Gioacchino Fiorano, 
Francesco Quadrani, 
Fortini Domenico, 
Paolo Marzetti. 
Archiluzzi Eugenio, 
Francesco Topicchia, 
| Giuseppe Battiloro. 
Gaetano Rezzesi. 
Angelo Casa. 
Lodovico Ludovisi, 
Grispigni Agostino. 
Gioacchino Battigalli, 
GG Pompei. | 


( 57 

Selli Prospero di Luigo 
Placido Neri. 

Filippo Neri. 

Francesco Bragiotti. 
Cesare Guidacci. 
Scopieri Angelo. 
Stefano Celestini. 
C. Guerra. 
F. Guerra. 

Luigi Rosale. 

Vincenzo Petrucci. 
. Innocenzo Sensini. 
Rossi Stefano. 

Tondi E1menegildo 
Fausto Folchi. 
Alessandro Belli Spreca. 
Giacomo Saveri. 
Vincenzo Celestini. 
Franc. Frambonini. 
Francesco Tosaroni. 
Carlo Monsechi. 

Gius, Gapoliani, 
Francesco Trebacchetti. 
Cammillo Trippetta. 
Giovanni Cruciani. 
Giuseppe Male. 

Luigi Fratti. 
Aatonio Petroni Giad, 
Domenico Calcagnini. 
Franc. Tivaterra. n 
Sebastiano Spada Giud, 
A. Orlandi. © 

Pietro De Magistris. 
Biagio Paffetti. 

S. Lupi, | 
Raffaele Archilazzi Canc. 
Francesco Zagretti. 
Pietro Marcucci. 
Pietro Panatta. 
Valerio Tedeschi. 
Angelo Venturini, 
Liberato Liberati. 
P. Zellìini. 

A°* Fontana. 
- Carlo Caprini. 
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Giuseppe Antiseri. 
Ceccarelli Paolo. 

Carlo Marvaldi. 
Granati Antonio. 
Falcioni Emanuelle. 
Mulcro Eutizio. 
Petrucci Luigi. 
Sante Guerrini, 
Ignazio Lupi. 

Turibio Gagni. 
Francesco Neri. 

Luigi Neri. 

Francesco Lucchetti. 
Antonio Tiburzi. 
Gigli Antonio. 

Angelo Sabatini. 
. Giovanni Corteselli. - 
Ant. Mascalchi. 

. Ignazio Reossi, 

Noè Martorietti. 
‘Daniele Ricci. 
Arcangelo Rumori. 
Giovanni Tamburrini. 
Stefano Montalbani. 


REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Viterbo li 26 Aprile 1849. 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero 3 edi sostenere con tutte le nostre 
forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costituente 
dei 9 Febbrajo anno corrente. od 

Pietro Tassella, 

Luigi Massera. 

Luca Celestini. . 

Francesco Gaggioli. I 
Croce di Andrea Borghesi. 
Croce di Giovanni Cappelli. 
Luigi Bonnati. | 

Giulio Sforza. 


? 
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Salvatore Balestra. i 
Pinzi Stefano. ' 
Croce di Salvatore Bizzarri. - 
Carlo Caprini. S 
Cro ce di Lorenzo Masini. 
Giovanni Ribeba. 
Giovanni Tiburzi, 

Croce di Gaspero Guidobaldi. 
Gioacchino Fontatiro. 
Antonio Bastianini. 
Nazzareno Manzi. 
Domenico Foglietti. 
Vincenzo Fonti. 

Giuseppe Torti. 

Gregorio Ciatti, 

Eugenio Barretta. 

Giuseppe Urbani. 

Croce di Valentino Porparone. 
Croce di Filippo Marzi.. 
Valenti Bancone. | 
Luigi Morgantini, — 
Alessandro Bunanni. 

Luigi Ricci, 

Giuseppe Pantore. 

Croce di Paolo Starna, 
Luigi Danna. 

Francesco Grispigni. 
Antonio Pasqui. 

Giuseppe De Alexandris, 
Croce di Pasquale Vighi. 

— Giuseppe Ajelli. “E 
Giuseppe Gensili. 

Leopoldo Baldassari. 

Felice Capoccetti. 

Lorenzo Giorne. 

Giuseppe Arduini. 


fo 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Viterbo li 27. Aprile 1849: 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le nostre 
forze il Decreto Fondamentale dell'Assemblea Costituente dei 
Q* Febbrajo anno corrente. 


Temistocle Lelli. 
Simone Medichini. 
Angelo Franciosoni. 
Angelo Martucci. 
Luigi Ranocchiari, 
Luigi Peruggi. 
Luigi Ciochetti. 
Cristoforo Calucci. 
Sinibaldi Pietro. 
Giuseppe Benedetti. 
Carlo Polidori. 
Luca Falzacappa. 
Girolamo Guiducci. 
Pietro Signorelli. 
Giuseppe Bambacioni. 
Giovanni Mascini. 
Giacomo Cecchini. 
Giuseppe Contucci. 
Mariatio Fontecedro, 
Edmondo Martucci. 
Licurgo Raveggi. 
Enrico Moretti. 
Pietro Grispigni, 
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: ‘0... [REPUBBLICA ROMANA i 0 
“©. ‘IN NOME DI DIO E DEL POPOLO —.. -. 
i PROGLAMA Te 


L'amore della patria cotanto da tutti predicato ,' deve |: 
ora tradorsi io atto. E' vicino il momento di atteggiarsi a 
quella difesa che sà ispirare al popolo: il. tfemendo ’suono 
| della campanaa stormo, quella difesa per cui Roma si è re- 

sa immortale, emulando i forti fatti della Roma di Bento. 

Un esercito repubblicano trascinato all’assassinio de' fra- 
telli da un perfido Governo, è stato respinto dal Campido- 
glio. L’invitto soldato d'Africa. ha dovato colla vergogna 
della sconfitta ritirarsi dall’eterna. Città. La Repubblica ha 
rilasciato i prigionieri y ha istego amica la mano ai Repube 
blicani di Francia caduti in suo potere ; essi l'avevano ri» 
cambiata col giuramento di fratellanza, ma il loro Con- 
dottiero, temendo che que’ generosi spingessero i loro com= 
pagni d'armi ad amigarsi con ngi, li ha rimandati sul mare, 

e si è nuovamente portato alla vista di Roma. 

L'ha trovata perà quale doveva essere: parata a ributtario 
on'altra volta dulle sue barricate. 

Egli ha temuto, ed è retrogessa, acceritando all'iriva- 
sione della nostra Provingia. Il nostro. popolo deve sorgere. ©. 
unanfme, feroce , implacabile , giurando di viucere , 0 ‘di, |. 
morire. L'insurrezione dev'essere .degna di Repubbhlicani 3. - 
dev'essere tremenda, o e I 

Qual è quella casa, dove non sia nn facile da Caccia? 
Ebbene si requisiscano, e se ne armino i volenterosi, Ore 
Ganizzati in compagnie vengano intorno al Gupo luogò, che 
si accinge a. difesa: e malestino con fuoco ben nutrito dal- 
le alture [e ‘schiere nemiche. I generosi campagnoli indori- 
ti nelle onorate. fatiche: dell'Agricoltura , i cacciatori aserci 
tati alle niarcie , ed al tiro preudano il loto archibugio , € 
vengano, I 

Ogni Comune provveda al loro soldo giornaliero , e 
non si rimanga da qualunque sacrifizio per difendere la Il- 
bertà della Parria. | I 

Maledizione a chi resta negbittoso nel di del pericolo ! 
maledizione ed infamia a chi reagisse. Ma tremino per Dio! 


iremino i scellerati. I primi a cadere saranno essi: cadran- 
Bo tulli, ff 3 


“è 
fi EG, 
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POPOLO sorgi come leone ferito 4 sorgi in nome di 
Dio , e eolla inyincibil tna forza struggi ed annienta gl’ipo- 
eriti oppressori , che ti hanno immiserito » e che yorrebbee 
ro tornarti all'infamia della schiavità. Sorgi in massa, sorgi 
tremendo, inésdrabile come la giustizia Divina * E inpana 
zi a te quel nemico che nel 1799. respingesti dale tne mu 
ra. Egli non è d'allora più forte; è facile anzi la vittoria 
su lui, perchè si è disonorato in faccia alla storia , ed ha 
perduto così lo slancio del forte. Sorgi, combatti , e vinci, 


Di VIVA LA REPUBBLICA! E 


31 Preside 

| P. RICCI . î . A | 
‘> Il Segretario Generale 

‘0A. Bencivenga 


A 


REPUBBLICA ROMANA 
- Comune di Viterbo li :87 Aprilé 1849, si a 


Noi sottoscritti: dichiariamo Hi aderîre pienamente alla 
protesta emessa. dai' nostri Rappresentanti contro qualunque 
‘ostile intervento straniero, e «di sostenere con .tutte le nostre 
forze il Decreto: Fondamentale dell’ Assembtea Costituente dei 
9. Febbrajo anno corrente, RA 
sà Ricci Preside | || A 

‘A. Especo. Cons. Goy. ) ii 
.: © Biagio Pugsetti - — ) Consultori Governativi. 
- «Giuseppe -Battiloro Jr TE, 
“Alessandro . Begoivenga  Segretàrio Generale il quale 
© aoFtfica 1a legalità delle firmg, 0/00 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Grotta S. Stefano li a7. Aprile 1849. 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente al- 
la protesta emessa dai mostri Rappresentanti contro qualun- 
que ostile intervento straniero, e di sosfenere con tutte 
fe nostre forze :il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Co- 
stituente dei g. Febbrajo anno corrente, 


. — Luigi Corinti 
Di Vincenzo Santangeli 

Giuseppe Cicchetti 

Domenico Sensi 
Placido Placidi I ui 
Vincenzo Sensi 
Demetrio Argentini 
Giuseppe Moretti 
Luigi Rovella 
Giuseppe Canullo 

Felice Fabbi 

Alessandro Sensi © 

Andrea Coccia 

Giuseppe Pacifici 
Croce di Giacomo Curti 
Giuseppe Natali 

Pietro Valerio 

Luigi Argentini 

Domenico Corsi 

Croce di Domenico Cioccolo 

: Gio. Batt. Guancini 

Croce di Tommaso Rosetti 

. Croce di Pietro Spacca 
Valentino: Pacifici | 

Lazzaro Simonetti 

Felice Sensi. | Di 

Rocco Stella si 
Fommaso Corsi 

Luigi Manganelli - 
Maddalena Santangeli © 
Croce di Vincenzo Rosi. 
Francesco Sensi 

Croce di-Rosa Corsi 
Croce di Giovanni Cupelli. 
Croce di Vincenzo -Adamì 


| ft 3 
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Luigi Pompei 
Croce di. Angelo. Starcî o 
Crece di. Paolina Storce: ” 


REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Roccelwecce li: 29. Aprile: 1849: 


-- Noi. sottoserittà. dictriariatno: di' aderire: pienamente alla 
protesta. emessa dai nostrà. Rappresentanti: contro. qualungae: 
ostile. intervento straniero , e di sostenere con tutte le no 
stre. forze: il Decreto fondamentale dell’ Assemblea: Costi. 


tuente: dei 9. Febbrajo. anna: corrente., 


Ermenegildo: Ventauri dichiaro come sopra: 
Luigi Andolfi: mi: dichiaro come sopra 
Bonaventura: kossi: dichiaro come sopra 
Cro)Kce di Paolo: Casciani illetterato 
| Croygce di Salvatore Casciani illetterato: 
CroXce: di: Luigi Scipinotti illetterato 
Pietro: Massini: dichiaro. come sopra. 
P. Mujacchi: I 
Paolo. Viola. dichiaro: come: sopta: 
Vincenzo: Sonni: dichiaro come sopra: 
Giuseppe: Niggi dichiaro come sopra 
CroxKce di. Francesco: Arcangeli: illetterato: 
CroXce di Margherita» Arcangeli illetterata 
.Croxkce di Vincenzo Alliari illetterato; > 
Croce di Saverino Alliari {Hetterato 
CroXKce di Luigi Cancellotti illetterato: 
Croce di: Atanasio. Nipi: illetterato | 
Croce di Francescangeto: Bonelli ‘illetterato. 
Cro)XXce di Filippo: Viola. illetterato: 
CroXKce di: Giuseppe: Viola: ilettesato: 
Francesco: Margheri: dichiara; come sopra: . 
A Angelo: Massini: dichiaro: come: sopra 
 CroXce di: Venanzio: Tobocchia. itletterato: 
Croxce di Domenico Bonuli illettetato. — 
. SroxX}ce di; Maria: Patta Masini. illetterata. 
Croxktce di Giacomo Fedeli: illetterato 
Groxfce: dii Costanza Cancelletti, illetterata: 
Giovanni: Viola dichiaro: came: sopra. I 
Bonaventura. Savignoni dichiaro. come: sopré. 
Agostino: acciari: dichiaro code sopta: a 
Croxkce di: Luigi Mostarda illetterato 000 
Croxkce di: Leone. Parmigiani illetterata; 


I ( 587 ) o 
Croxfce di Arcangelo Arcangeli illetterato 
Croxce di Franceso Valenti illetterato . 
Croxfce di Pietro Parmigiani illettéerato 
Cro>kce di Luigi Nigi illetterato 
Cro>fce di Cecilia Nigi illetterata 
Angelo Acciari dichiaro come sopra 
Croxf ce di Tommaso Bartocci illetterato 
Emidio Acciari dichiaro come sopra 
Croxfce di Antonio Masini illetterato 
Croxféce di Angelo Bonelli illetterato 
Croce di Rocco Lotini illetterato 
Croxce di-Ilario Vittori illetterato 
Croxfce di Niccola Acciari illetterato 
Croxce di Nicodemo Divizione illetterato 
Croxce di Luigi Frezza illetterato 
Croxfce di Paolo Bonelli illetterato 
Croxfce di Pasquale Garmi illetterato 
Croxfce di Vincenzo Frezza illetterato 
Croxf&ce di Stefano Bufoloni illetterato - 
Croxfkce di Luigi Boco illetterato i 
Cro>fce di Anna Maria Bufoloni. illettevata 
Settimio Liviziani dichiaro come sopra 
Croxftce di Andrea Ricci illetterato © 
Croxfgce di Giuseppe Poncrazzi illetterato 
Croxfgce di Giuseppe Bartocci illetterato 
Croxfce di Giovanni Micci illetterato — 
. Mamiano Diviziani dichiaro come ‘sopra. 
Gabriele Frezza confermo come sopra 
Giuseppe D'Antoni dichiaro come sopra 
Grox{ce di Angel’Antonio Neri illetterato 
Angelo Valenti dichiaro come sopra . 
Crox{kce di Gio. Maria Cerquate illetterato . 
Nicola Scipinotti dichiaro come sopra 
Croxftce di Giuseppe Aureli illetterato 
Crozfce di Rocco Acciari illetterato 
Croxfce di Marco Ondotti illetterato - 
Croce di Gio. Batt. Scipinotti illetterato 
Pierdomenico Andalzi dichiaro come sopra 
Francesco Acciari dichiaro come sopra 
Croxkce di Barlam Storelli illetterato 
Cro>ftce di Donato Bonelli illetterato 
Giuseppe Tosì dichiaro come sopra —. 
Croxkce di Gio. Andrea Scipinotti illetterato 
Crorkce di Marghecita Rossetti illetterata 
Crox}ce di Paolo Pallicci illetterato 
. Antonio Diuziani dichiaro come sopra 
nà | 


f4 


@ 
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Palmarosa Doiziani dichiaro come sopra 
CroXKce di Gio. Paolo Scipinotti illetterato 
Croxkce di Gaspere Andolfi illetterato --. - 
Croce di Gio, Batt. Bonelli illetterato 
CroXkce di Pietro Fedeli illetterato 


Il Capitano della Guardia Civica di Rocc' Alvecce 
| e: I. Comassetti. 
I VITERBO 


@srresaa 


REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Bagnorea, Aprile li 88 ‘dell’ anno’ 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa daî nostri Rappresentanti contro qualan= 
que ostile intervento straniero , e di sostenere con tutte le 
mostre forze il Decreto fondamentale ‘dell’ Assemblea Co- 
stituente dei 9 Febbrajo anno corrente. 

Vincenzo Gada Anz. | 

Pietro Agati 
Luigi Venturia Gonfaloniere 
Luigi Placidi 

Saverio Pompej 

Carlo Franzoni 

Eusebio Lelli 

Gius. Tranquilli 

Gius. Marcioni 

Andrea Zitelli 

Pietro Andolfi Anziano 
Vincenzo Pompei 

Antonio Tomassetti. 

Domenico Golini 

Bonaventura Franzzoli 

Croffice di Ildebrando Capranari 
Mari Giacomo sostituto di Bagnorea 
Bonaventura Marcioni = 
Anzano Fabi : 

Gio. Gaddi 

Caterina Gaddi 
. Maria Gaddi I 
Vincenzo Toccafondi Gonfaloniere 
Giovanni Golini — | 
Innocenzo Tomassetti Gapit. - 
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Umiltà Marcioni È 
Giulia Papini nei Venturini 
. Vincenza Capranera 
Ionocenza Macchioni 
Ludovico Pompei 
Francesco Chia vari 
Clarissa in Chiavari 
Costanza in Marcioni . 
Giulia Alberici in Ventorini 
Bonaventura Capocaccia 
Francesco Dellunzi 
Domenica Segatore 
Angelo Prete Gaddi 
Antonio Prete Fabi 
Luigi Golini I I o 
Visto per l’ identità delle suddette firme 
— Vincenzo Gaddi Anz. 


a REPUBBLICA ROMANA. 
Comune di Castel Cellese li 28 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta. emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero , e di sostenere con tuîte le' no- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea . Costi- 
tuente dei 9g Febbrajo anno corrente da 

Vincenzo Cocciola | 

Gio Battista Cent # | 

Francesco Bianchi |. ad 

Girolamo Lanci | 

Gro)Xce di Domenico Pecci Chi 
Gius. Cocciofa: Di ba gta I 
Crofgce di Antonio Troscia 0-0. 
Giuseppe Appitito I 
Cro)XKce di Tomasso Troscia | 
CroXKce di Luigi Pecci uti 
Croxgce di Domenico Ceccarelli i; 
Domenico Rossi o Ù 


Ii 


CroyxKce di Battella Vine... della SM DI 
Cro)Kce di Salvatore Calanga fg de Lo ' 
Cro)XKce Pietro Palmaci ; gu 


Cro)ce di Francesco Natalizi 
Vincenzo Bianchi 
tf 5 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Vallerana li 27 Aprile 1849 


Noi sottoscritti - dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le nostre 
forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costifuente dei 
9: Febbrajo anno corrente. i 

Felice Ercoli ff. di Priore 
Luigi Narduzzi Segret. Municipale 

. Augusto Floridi 
Giuseppe Allestini 
Pietro Orlandi 
Vittori Antonio Narducci Consigliere 
Raimondo Fabrucei 
Raffaele Pelegrini 
Angelo Brani 
Ferdinando Piccioni 
Pasquale Patacchinì 

. Giuseppe Antonozzi 
Orsino Spreca . 
Achille Fabrucci Consigliere 

. Beniamino Floridi —. 
«Angelo Allegrini 

 CamiHo Ercoli 
Cesare Floridi 

. Francesco Gneguo di Caporale , 
Pasquale Paolani 
Federico Ercole 
Leopoldo Nisiui Sargente e Consigliere 
Antonio Nisini Cancegliere 
Nazzareno Ottovioni | 
Giuseppe Lelli 
Florido Floridi 
Gregorio Piccioni 
Angelo Piccioni 
Vittore Floridi 
Luigi Golinelli | 
Costanzo Capit. Paesani Consigliere È 
Luigi Mantini Caporale n 7 
Raimondo Marfredi dial | 
Paolo Tiratelli o 
Giuseppe Fioridi ‘ 


(391) . 
Giustino Minella RAT 

Francesco Piccioni 

Pietro Felice Allegorini 

Micchelangelo ‘Togniani 

Fedele Ottavianellio > 

Domenico Purchianoni 

Carlo Maggi 

Rosa Narduzzi 

Crox{tce di Francesco Ercole er Antonio 
CGro>f {ce di Francesco Ercole illett. 

Crox ce di Vittore Ercole illett. 

Croxftce di Innocenzo Silvani illett. 

Croxfce di Loreto Paesani illett. 

. Croce di Pietro Ercole illet. 

Croce di Valentino Antonozzi illett. 
Croxfce di Vittore Antonozzi illett. 
Croxfce -di Luigi Antonozzi illett. 

Croxce di Andrea. Ottavianelli illett. 

Croxfce di Eufresino Paesani illett. 

Croxf {ce di Serafino Paesani illett. 

Cro>fce di Gabriele Quadrani ?llett. 

Cro>fgce di Gio: Battista Quadrani illett. 
Croce di Rinaldo Quadrani illett. 

Croxkce di Domenico Gregor] illett. 

Cro*fce di Simone Paesani illett. 

Cro>kce di Michel Angelo Patacchinî 

Crox ce di Costanzo Patacchini illett. . -* 
GroXfce di Sebastiano Forlîti rete. 

Cro>f<ce dî Giovanni Forliti illett. © 

Cro>fce di Emidio Floriani illetterato 
‘Croxf4ce di Nazzareno Floriani illett. 
Croxfce di Rocco Narduzzi illett. 

Croxce di Gregorio Narduzzi allett. 
Croxce di Vittore Mastro Gregorio illett. 
Croxfce di Nazzareno Purchianoni illett. 
Croce di Francesco Rapitì illett. 

CroxXfce di . Vittore alta illett. 

Aurelia Floridi 

Cesarina Floridi 

Giovanni Tiraterra 

Augusto Floridi Testimonio ai suddetti Segni di Croce 
Pietro Orlandi Test. ai sud. segni di Croce 
Florido Florido test. ai sud. - segni di croce 
Giovanni Faluschi Ten. Nazionale ; e ‘ Consigliere Ce 
Giuseppe Minelli ii | 


"= 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Sipiviano li 26 Aprile 1849 


Noi sottocritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero , di sostenere con tutte le nostre 
forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costituente 
dei 9g Febbrajo anno corrente. 

Emanuele Tassara 
Stefano Bellacanzone 
Domenico Rosati. 
Giuseppe Costantini. 
Luigi Capelli 
Ermenegildo Terenziani 
Severino Lamoratta 
Agostino Morganti 
Pietro Paolo Lamoratta 
Luigi Dominici 
Massimo (Corinti 
Tommaso Scarponi 
Sante Morgante 
Evangelista Lamoratta 
Domenico Sabatini 
Venanzio Scarponi 
Momenico Fiocchetti 
Bonifazio Fiocchetti — 
Giuseppe Fiocchetti 
Lorengo Barbetta 
Gioyanni Canale 
Lorenzo Terenziani 
Salvatore ‘Terenziani 
Antonio Fiocchetti 
Carlo Fiocchetti - 
Gaetano Bernabucci 
Domenico Lascìi a #4 e 
Felice Celletti n ua 
Olimpiade Lasci È > * 
Giuseppe Filipponi 

À «Paolo Ferenziani I ta 0 a 

Gerardo ..Boncompagni. se eli i to . pi nor ; 
Cosima Boncompagai sua © Da 0 “a. 
4 a1S9tanislao -Bianeda etti. 40 soi sie tai: 
Sarafino Serafini gpl 00 Sd 
Sante Serafini | 3 
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Luigi Brizi 9 

Giaseppe Benedetti 

Corintio Floridi 

Pio Corinti 

Domenico Patrizi 

Giovanni Morganti 

Girolamo Fabbronci 

Francesco Battella 

Bonifazio Serafini 

Gio. Batt. Barbetta 

Fugenio Boncompagni - 

Sabatino Barbetta 

Gradigliano Corinti 

Anselmo Bianchi 

Antonio Lancha 

Angelo Sili” 

Angelo Bellacanzone I I 

Crox{ce di Pasquale Canali Sotto Tenente nazionale 
.Luigi Olimpieri 

Cons. Gabrielle Sconocchia 

Carlo Signoretti Con. 

Gassodini Giovanni 

Cro XK ce di Pietro Bonelli 

Cro }X ce di Gregorio Bianchi 

Cro )X ce di Vincenzo Trippetti 

Angelo Novelli n° | 

Giuseppe Ossotio Sostituto Cancell. — 

Cro YK ce di Massimino Bagnasconi | 
Gro YX ce di Egidio Sconocchia - 
Paolo Signoretti | I 
Giovanni Baldassarini 

Gro }X ce di Antonio Ciocchetti 

Cro XX ce di Olimpiade del qu. Olimpiade 
Pasquale Canali . o 
Gro)Kce di Luigi Ciocchetti 

Gro)Kce di Angelo Ralli 

Croxftce di Egidio Orlandi. 

Cro)}Kce di Crespino Castri 

Gro)}Kce di Antonio Paris 

Cro fK ce di Girolamo Sabatini 

Niccola Mattei 

Luigi Mattei so Rie A 
Gro YX ce di Francesco Olimpieri 
Cro $K ce di Giuseppe Bianchi 
Achille Cavaceppi Medico 
Gaetano Gianlio | 


0899. 

CroYce di Egidio Piacentini 
Cro XK ce di Domenico Trippetti 
Cro)Kce di Filippo Sconocchia 
Cro )}K ce di Francesco Trippetti . 
Cro YKce di Egidio Trippetti 
Cro )K ce di Luigi Trippetti . 
Cro)Kce di Giuliano Macedoni 
Lorenzo Abbilini > 
Cro)Kce di Giuseppe Palozzi 
CroXKce di Vincenzo Fabrizi 
Cro)XKce di Carlo Cardarelli 
Cro)Kce di Domenico Longhi 
Croce di Giuseppe Poletti 

Luigi Vecchiarelli Consigliere 
Giuseppe Giovannetti © 


| Cro JK ce di Francesco Giovannetti 


Cesare Sacchetti 

Egidio Vecchiarelli 
Cro }# ce di Salvatore Canali 
Martino Sega a 
Cro )X ce di Giuliano Scapigliati 
Nicola Olimpierì | 
Adamo Castri + © ‘© i \ 
Giovanni Castri. —a 
Lorenzo Brugiotti Consigl. 
Michel Angelo Andreazzi Consig. 
Paolo Pasquinangeli Gonsigl. 
Cro YK ce di Angelo Panzetta . 
Luigi Dr. Ubaldi Chirurgo 
Giovanni Biglietti 

Gabrielle Vecchiarelli 

Giuseppe Montanucci 
Vincenzo: -Brugiotti . 

Cro sf ce di Sante Sconocchia 
Cro }K ce di Loreto Giovannetti 
Cro)ce di Vincenzo Baldassarini 
Nicola Bersioni 

Luigi Pasquinangeli 

Croce di Giuseppe Pasquini 
Raffaele Ralli Consigliere | 
Camillo Vitali Consig. 
Vincenzo Monti Caporale 
Pasquale Lupi I 
Giuliano Ralli. 


he 
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REPUBBLICA ROMANA. 
Comune: di' Caprarola li 29: Aprile 1849; 


Moi sottoscritti dichiariamo' di' aderire: pienamente alla pro= 
testa: emessa'dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile‘intervanto stiraniero-y-e di sostenere con tutte le no- 
stre forze il Decréto Fondamentale dell’ Assemblaa Costi= 
tuente: dei. 9 Febbrajo anno. corrente + 


Gius. Fantini Capitano. 
Stef. ‘Garzani Cap. in seconda + 
| Stanislao Dottore Aurelj Ten. 

Pietro’ Caprinozzi Serg. 

Francesco: Cristofori Serg. 

‘Attonio' Caprinozzi Serg. 

Francesco Giardi.. 

Angelo Brunetti Serg. 

Vincenzo: Simeoni Caporale ». 

Luigi: Monti: de 

Gaprinozzi: C'emente 

chille: Salvatori: 

Francesco: Antonio Ricci . 

Giuseppe Scilanca: 

Gioacchino Rofini.. 

Filippo:Laparfoî'. 

David Tedeschi. 

Filippo Salvatori Tirolese .., 

Luigi: Landei.. 00 

Francesco Mascagna Consigl: 

D. Ant. Saptinielli Consigliere: 

Il' PRIORE » Gamilto: Tetonelli. -- : — 

Gli ANZIANI: ,, Serafino Capotondi. 
Nicola: Nitolai, . 
3, Giuseppe Piermattei.. 
99 Lui i Stefani. ; 

P.. Natili: Seggetàrio: Contanitativo.. 

Alfieri: Carlo .. rà è 

Francesco: Rosa’ 

Antonio’: Simeoni . | I 

Santinellii Giaseppe,. È 

Nicolò:Mariangeli e: _ | 

De Carolis Filippg. > 

Aotonio: Ferrari .. 

Luigi Taparini .. 

Riaffaele Giardi.. 
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Pietro Grazigraris . 
Domenico Fannoni. 
Cro }K ce di Francesco Nareselli . 
Cro }£ ce di Francesco Mastrecchîi . 
Ant. Catulli Testim. | 
° Francesco Majolîi. 
Antonio Catulli . 
Luigi Brunori. © - 
: Cro XK ce di Giuseppe Totonelli 
Luigi Orioli Civico 
Enrico Blasì . 
Eugenio Pazielli . 
Cro )X€ ce di Filippo Passini. 
Ant. Catulli- Test. 0 | 
Pietro. Grazigraris Test. al segno di Croce. 
Cro XK ce di Luigi Sentinelli Illet. . 
Luigi Londei Testimonio al segno di Croce, 
Francesco De Carolis. | 
Gro )K ce di Giuseppe Passini . 
‘ Antonio Catulli Test. 0° 
Rosini Vincenzo. | 
Raffaele Monti. — 
Giuseppe Graziani . 
Egidio Mechilli, 
Domenico Prò. + ‘ | se sui 
Francesco De Paolis. Lea 
Croce di Lorenzo Ranieri.“ =... 
Canale Giuseppe. I 
"Luigi Borgna. | | 
Loppi Silvestro. - -* — - oi 
Cro f ce di Ferdinando Borgna. 


{ l 


d 


Cro f ce di Francesco Stuppini. 2 


Domenico Balestra. ‘ ui 
Cro XX ce di Fertati Paolo. 
Pietro Sbarra.° MI 
Francesco Moretti. 

Francesco :Puzilli 4 Sn 

Gro YK ce di Giuseppe Cusoli. 


Filippo Ricci. 
Giuseppe Polozzi . 

Giuseppe Cristofori . 

Domenico Borgna . 

Giuseppe Toparini 
Cro XK ce di Francesco Chigssi. 


. Giacomo Giardi , 


Giuse ppe Cecchini + n “C È 


i: 
Pi vr 


sò a 


Giuliano; Giardi, 
LL. Salvatori. 
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Luigi Nardoni Cap. Nazionalei 
Vincenzo Capotondi, — 
Nicola Fantini, 
Francesco Fabrizi Sebastiani 
Nicola Minichincheri. 
Giovanni Graziani Caporale . 


Salvatori Domenico, © 


Cro )X ce di Giovanni Gulcinelli illet. 


Gro }X ce di Francesco Borgna illett.. 
Domenico Salvatori Testimonio . 
Francesco Trifogli. | 
Pietro Blasi, 

Giro XK ce di Giacomo Parmieri < 
Giuseppe Guziani. | 
Pietro Nardopi, 

oc e 5 

0 )X ce di Giuseppe Nardi» 
Girolamo Fantini ua dit 
Gioacchino Brunetti. 

Croce di Michele Fabrizj , 
Luigi Antinelli. 

Giacomo Beni, 

Gaspare Graziani. 
Meloni Giuseppe . 

Nardoni Francesco, 

Fantini Mariano, 

Domenico Baldi. 

Egidio Baldi, s SI 
Ulisse Salvatori ° 2% s dos de 


Stefano Gesualdi RufG . 


‘ Pietro (Grazigraris Test, al Segno di Crocedo se = 
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REPUBBLICA ROMANA © 
Comune di Ronciglione li 28. Aprile 1849» n 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 


protesta emessa dai nostri Rappresenta nticontro qualunque osti- 
le intervento stranfero,e-di sostenere con tutte-le nostre for- 
ze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costituente dei 
g. Febbrajo anno corrente, SE 


Antonio Natili Sotto Tenente della Nazionale‘ <_ ° 

Carlo Bramini Sergente della Nazionale: È. 

Fabio Giulietti Cap. della Naz. > | 00.0 

Felice Manetti Guardia Nazionale. 

Pietro Benedetti Id. pl EI 

Nicola Ceccherini Guardia Nazionale : ‘’’. 

Domenico Jacopini Sori a 

Mattia Manetti 

Luigi Ranucci i TL 

Luigi Jacopini i sg i LE | 

Francesco Ranucci | ue 

Francesco Geraldini ua a 

Vincenzo Pozzi sai 

Giuseppe Belpassi se nia . 

Carlo Gentili sd n 

Ottaviano Carabini e ti 

Odoardo Getati LU Pg E i e 

Achille Bartoloni I o Pute 

Giuseppe Piccadi . dae d 

Crosfce di Luigi Gorittis Antonio. Natili di Commissione 

Costanzo Ranucci Caporale a I rei 

Galati Gioacchino a lg 

Prof. Antonio De Camillis . 

L. Firmani. 

Francesco Ripi ! 

Cro)Kce di Giuseppe Rossi = Antonio Natili di Com- 
missione | 

Eugenio Firmani 

Francesco Gelati 

Giuseppe Antonio Bngliucci 

Gio. Battista Cangioli 

A. Gentili De 

Luigi Lambusier 

‘Trontarelli Luigi Repubblicano 

Gioacchino Jacoppini 

Vincenzo Belpassi 


: ; 


‘ 
. 
i 5 


Pasini .—"—————r _ — I: 
i Mia — £ POE: 


0 _— =. dn 


Nicola Natilio “i > 


Maria Marchetti ia Natili 00 a 
Maria Verduci” |. i 


Filomena Bartolocci 
Francesca Verduchi 
Felice Mecacici 
Francesco Geraldesi 
Maria Antonini 
Vincenzo Camussi 
Antonio Bartolocci 


Francesco Camussi 


Alessandro -Sillani 
Agostino Sillani, Mezzanghera 


REPUBBLICA ROMANA. 
Governo di. Bagnorea 
Comune di Graffignano li 29 Aprile 1849. 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente 


. alla protesta emesssa dai nostri Rappresentanti contro 


qualunque ostile intervento straniero, e di sostenere con 
tutte le nostre forze il Decreto Fondamentale dell’ As- 
semblea Costituente dei 9g Febbrajo anno corrente. 


Filippo Sucendote Bonelli 
CroXKce di Francescesco Mori illett. 
Croce di Paolo Orfei illett. 
CroXKce di Pietro Bernardini illett. 
Cro)Kce:di Tommaso Tardani nazionale illet. 
CroxKce di Giovacclhino Tardani nazionale illett, 
Cro)Kce di Felippo Tardassi Nazionale illett. 

- CGroxcedi Lorenzo Gorini illett. 
CroXKkce di Pietro Maurizi illett. 
Croxkce di Fulgenzio Tardaui illett. 
CroyKgce di Luigi Maurizj di Domco illett. 
GCro)€ce di Domenico Maariz) illett, 
CroyXce di Egidio Braciati illett, 
CroXce di Domenico Lardani di Agostino illett. 
CroxXce di Domenico ‘Tardani di Carlo illett. 
Cro)XKce di Stefano Fatigoni illett. | 
CroXce di Bonaventura Tardani*illett, 
Cro)XXce di Pietro Tardani di Franco illett. 
Croce di Francesco Tardani di Pietro illett.. 
licia di Alessio Tardani illett, 
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Croykce di Andrea Bardani di Vincenzo: illett»- 
Croxkte di Michele ‘Tardani illett, 
Croce di Crescenziano ‘Fardacci illett. _ 
Croce di Domenico Piletti illett. 
Croce di Filippo Laureuti tllett. 
Croce di Lorenzo Laurenti illett. 
Crox}kce di Giustino Ridolfi illett. 
Croce di Bernardino Corseî:ti illett. 
Croce di Vincenzo Padroni illett. 
Crofce di Antonio Grossi illett. 
Croce di Filippo Calanca illett. 
Luigi Cori Tenente Nazionale Comandante la. sud. 
Girolamo Paparelli Foriere Nazionale 
Michele Corî Sergente Nazionale 
Pietro Donnini Caporale Nazionale 
Vincenzo Gorini Caporale Nazionale 
G. Grossivice caporale nazionale 
Giuseppe Sarafini Nazionale 
Fiiippo Cori caporale Nazionale 
‘Francesco Tardani vice caporale Naz’ 
— Domenico Politi vice caporale Nazi. 
Paolo Tardoni Nazionale 
Francesco Donnini Nazionale 
Gabrielle Tardani Nazionale 
Giuseppe Cori Nazionale 
Bonaventura Morucci Nazionale 
Filippo Martucci Nazionale di Domco 
Lorenzo Persi Nazionale i 
Antonio Trifoni Nazionale 
Settimio Tardoni Nazionale | 
Cropce di Francesco Sili Nazionale illett. 
Crofce di Giuseppe Tardacci Nazionale illett. 
Croce di Luigi Laurenti Nazionale illett. 
Crojce di Filippo Romaaini Nazionale illett. 
Crotce di Domenico Gregor) Nazionale illett, 
Crojce di Felice S. Croce Nazionale illett, 
Crojce di Filippo Padroni Nazionale illett. 
Crotce di Paolo Sberna Nazionale illett, 
Crofce di Puolo Bernerdini Nazionale illett. 
Crojce di Francesco Gorini di Bernardo Naz. illett. 
.Crofce di Bonaventura Calanca Nazionale illett. 
Crojce di Giuseppe del Sette Nuzionale illett. 
Crotce di Serafino Polverini Nazionale illett. 
Crutce di Filippo Tardani di Franco Nazionale illet: 
Crotce di Filippo Tardani comune nazionale illett. 
Francesco Gorini di Lorenzo 
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Angela Mari 
Lucrezia Ridolfi 
Anatolia Cori 
Giovanni Massarelli 
Vincenzo .Massatelli 
Paolo Massarelli 
Giuseppe Siti 

detta Corsetti. 
Francesco Fortunatî 
Lorenzo Mar} 
Giacomo Tatabato 
Angela £oti 
Pietro Cori di Andrea 


. . Domenico:Gorini 


Vincenzo Focili. 
Carlo Galanca 


Doueniîco Tardani 


Dionizio Corì 
Nicola Fioravanti . 
Girolamo Tesperini 
Sante Gregori 
Lorenzo Grossi: 
Atigelo.Galaiti 
Grossi Filippo 
Filippo Vagnozi 
Giuseppe Balestra. 
Filippo Moraccì 
Luigi Tardani 
Antonio Cori. 
Carlo Angelucci 


6. Battista Tàrdani 


A 


Silvio Grossi: —. »° 

Luigi Tardani di Audiea 

Rosa Cori 

Giovauni Ceccotti JU, 

Gio. Angeto Ridolfidi Franco: —. 
Filippo Galli‘. E, | 
Crotce di Luigi Fagcînari ilfetti. 


‘Grotee di Filippo Fascinari illetà. 


Crofce dî Vincenzo: Maracci illet.. 
Crotce di Serafini Bonelli illetto 
Crotce di Bernardino Bonelti Sett, 


Crofettdî Gio ranni del Sette ilfetti 
Crotce di Caterina Sbeona ibetti — 


Crotce di:Marco: Polverini illett.. 
Crotce di Loseto Piselli îllett.. pali 
23 
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Cro{ce di Mariangola Natali illett. - 

Crotce di Antonia Natali illett. 

Crotce di Felice Biribilli illett, 

Crojce di Rosa Biribilli illett. 

Crotce di Margerita Biribilli illet. 

Crotce di Maria Biribilli illett, 

Crojce di Giovanni Natali illett. — 

Crotce di Domenico Natali di cir 

Crotce di Rosa Natili illett. 

Crotce di Clemente Ridolfi illett. 

Crotce di Giuseppe Ridolfi illett, 

Crotce di Ferdinando Ridolfi illett, 

Crotce di Fiorenza Ridolfi illett. 

Croce di Francesco Trifoni illett. 

Crotce di Rosa Gasparrini illett. 

Crotce di Giuseppe Padroni illett. 

Crojce di Antonio Trifoni di Francesco illett. 

Crotce di Pietro Trifoni illett. 

Crotce di Domenico Corai illett. 

Croce di Lorenzo Paciosi illett. 

Crotce di Domenica Calanca illett. 

‘ Croce di Francesco Tardatii di Domeo sud. illet. 

Crotce di Filippo Tardani di Franco illett. 

Crotce di Chiesa del Sette illett. 

Crotce di Michele Cori di Cesare illett. 

Crotce di Carolina Cori illett. 

Crotce di Barbara Cori di Cesare illett. 

Crotce di Domenica Corî di Cesare illett. 

Crojce di Pietro Del Sette illett. 

Crotce di Carolina Tardani illett. 

Crotce di Domenica Angela Laurenti illett. 

Crojce di Amanzio Galli illett. 

Crojce di Angela Rosa Galli illett.. 

Crojce di Serafina Gorini illett 

Crojce di Domenica Tardacci illett. 

Crojce di Geltrude Trifoni illett, 

Crojce di Giuseppe Serafiniillett, 

Crojce di Rosa Serafini illétt, | 

id bo di. Filippo Serafini di Giuseppe illett. 
Crotce di Maddalena Trifoni illett. 

Crojce di ‘Rosa Trifoni illett. 

Crojce di Maria Saccarelli illett. 0° 

Crotjce di Franceseo' Saccavelli. illett. 

Crotce di Giuseppe Vaguozzi illett, 

Crotce di Lucia Vagoozzi illetto 

cadi di Maria sibi illett. 
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Croce di Alessandro Tardani illett. 
Croce di Maddalena Cori illett. 

Croce di Cesare Cori illett. | 
Croce di Veronica Cori illett. 
Croce di Pietro Mori illett. 
Croce di Filippo Piticini illett. 
Groce di Margarita Giuliani illett. 
Croce di Rosa Polverini illett. 
Croce Pietro Giugliani illett, 
Croce di Domenico Natali illett. 
Croce di Francesco Natali illett. 
Croce di Pietro Volpi illett. 
Croce di Giuseppe Temperini illett. | 
Croce di Camillo Gregorini Giugliani illett. 
Croce ‘di Nicodemo Calanca illett. 
Croce di Vincenzo Padroni illett. 
Croce di Gio. Angelo Ridolfi di Giuseppe illett. 
Croce di Agostino Mori illett. 

Croce di Angelo Temperini illett. 

Groce di Giuseppe Baruffa illett. 

Croce di Franco Placidi illett. 
Croce di Leonardo Aniceto illett. 
Croce di Luigi Gregori illett. 
Croce di Lorenzo Manni illett. 
Croce di Luigi Donnini illett. 
Croce di Domenico Cecotti illett. 
Croce di Luigi Cosini illett. 
Croce di Antonio Placidi illett. 
Croce di Antonio Maggio illett. 
Croce di Pietro Laurenti illett. 
Croce di Filippo Piselli illett. 
Croce di Francesco Bernardini illett. 
Croce di Luigi Tardani di Giuseppe illett. 
Croce di Domevico Pasi illett, 
Croce di Luigi Maurizj illett. 
Croce di Angelo INatali illett. I 
Croce di Filippo Tardani di Giuseppe illett. 
Croce di Camillo Cori illett. 
Croce di Vincenzo Cori illett. 
Croce di Fortunato del Sette illett. 
Croce di Domenico D'amico illett. 
. Croce di Angela D'Amico illett. 
Croce di Giuseppe Padroni illett. 
Croce di Luigi Caccavelli illett. 
Croce di Antenini Ridolfi illett. 
Croce di Andrea Tardani di Pietro illett. 
Croce di Angelo Tardani di Pietro illett. 

FORA : 822 ba 
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Croce di Angela Tardani di Giuseppe illett. 
Croce di Filippo Serafini illett. 
Croce di Maddalena Tardani illett. 
Croce di Tommaso Balanca illett. 
Croce di Domenico Calancaillett. 
Croce di Arcangelo Giuseppini illett. 
Croce di Filippo Gioseppini illett. 
Croce di Martino Tardani illett- 
Croce di Pietro Bruciati illett. 
Croce di Pietro Corpi illett. 
Croce di Giovita Maurizi illett. 
Croce di Vincenzo Politi illett. 
Croce di Domenico Morncci illett. 
Croce di Aniceto Ceccotti illett.. 
Croce di Biaggio Ceccotti illett. 
Croce di Bonaventura Biribilli illett, 
. Croce di Pietro Cori di Franco illett. 
Croce di Giacomo Corsi illett. 
Croce di Antonio Corsi illett. 
Croce di Rosa Corsi illett. 
Croce di Francesco Corsi illett. 
Croce di Luigi Bernardini illett. 
Croce di Domenico Bernardini illett. 
Croce di Pietro Calanca illett. 
Croce di Anselmo Tardani illett. 
‘Croce di Francesco Tardani di Anselmo i lett. 
Croce di Gio. Battista Casciani illett. 
Croce di Francesco Casciani illett. 
Croce di Luigi Gregorj di Antonio illett. 
Croce di Francesco Tardani di Domenico Antonio 
 illett. 
Croce di Giovanni Patacchini illett. 
Croce di Vincenzo Patacchini illett. 
Croce di Anselmo Patacchini illett. 
Croce di Domenico Mauriz} illett. 
Croce di Luigi Patacchini illett. 
. Groce di Luigi Marcucci illett. - 
Croce di Teresa Baruffa illett.. 
Croce di Paolo Baruffa illett, 
Croce di Maria Grossi illett. 
 Groce di Angela Grossi illett. 
. Groce di Teresa Cori illett. 
Croce di Margherita Cori illett. 
Croce di Teresa Tardani illett. 
«Croce di Ludovico Cori illett. 
“ Croce di Anastasia Cori illett. 
Croce di Giovanni Tardani ilert. 
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Croce di Luigi Tardani di Paolo illett. 
Croce di Lwigi Giuseppini illett. 
Croce di Anna Giuseppini illett. 
Croce di Felice Giuseppini illett. 
Croce di Maria Giuseppini illett. 
Croce di Angela Giuseppini illett, 
Croce di Domenica Giuseppini ill. 
Croce di Giacinta Giuse ppini illett; 
Croce di Filippo Ginseppini Illett, di Arcanglo. 
Croce di Maria Marcucci illett 
- Croce di Anna Grossi illett. 
Croce di Domenica Grossi illett. 
Croce di Marianna Tardani illetf. 
- Croce di Domenico Alfonsi illett. 
Croce di Maria Alfonsi illett. 
Croce di Andrea Alfonsi illett. 
Croce di Bartolomeo Alfonsi illett. 
Croce di Vinceazo Muuriz) illett. 
Croce di Margherita Mauriz) illett. 
Croce di Rosa Maturz) illett 
Croce di Rosa Fucili illett 
Croce di Domenica Faligoni illetta 
Croce di Maria Tardaniillett. 
Croce di Domenica Tardani illett. di Pietrd. 
Croce di Maddalena Innocensi illett. 
Croce di Maria Innocensi illett; 
Croce di Maddalena Serangeli rllett 
Croce di Luigi Aniceti illett. 
Croce di Maddalena Morucci illa - 
- Croce di Mariorsola Fatigoni ill, 

Croce di Ortensia Morucci illett. 
Croce di Fleonora Tardani illetts 
Croce di Bernardino Tardani Ill 
Croce di Pietro ‘Tardani di Luigi illett. 
Croce di Paola Tardani itlett. 

Croce di Giacinta Cori illett. 

Croce di Rosa Gori illet. di pine. 
Croce di Barbara Sil} illett. 

Croce di Angela Battisti illette 
Croce di Maria Battisti illett. 

Croce di Anna Battisti illett, 

° Croce di Barbata Grossi illett, 

Croce di Maria Ceccotti illett, 
Croce di Dolce Ceccotti illett. 

Croce di Domenica Geccotti illett. 


esì 


' . (606) 
Croce di Domenico Franceschini ill. 
Croce di Rosa Franceschini illett. 
Croce di Luigi Romanini illett. 
Croce di Nazzarena Romanini illett. 
Croce di Maria Romanini illett. 
Eroce ‘di Lucia Romanini illett. 
Croce di Chiara Romanini illett. 
Croce di Domenico Cori illett. 


‘Croce di Maria Cori illett. 


Croce di Filippo Cori ill. di Domenico 
Croce di Anastasia Donnini illett, 
Croce di Micchele Donnini illett. 
Croce di Carolina Tardani illest. 
Croce di Maddalena Tareani di Francesco illett, 
Croce di Pietro Casciani illett. 

Croce di Martina Politi illett. 

Croce di Olimpia Politi illett. 

Croce di Rosa Cerci illett. 

Croce di;Luigi Montenero illett. 
Croce dij Cristina Certi illett. 

Croce di Pietro Cerci illett. 

Croce di Caterina Persi ilfett, . 
Croce di Pietro Martini illett. 


. Groce di Rosa Placidi illett. 


Croce di Maria Agostina Placidi illett. 
Croce di Marianna Martini illett: 
Croce di Vincenza Martiui illett. 
Groce di Maria Gregori illett. 

Croce di Anna Maria Romanini illetterata 
Croce di Domuenica Fortunati illett. 
Croce di Colomba Fortunati illett. 
Groce di Ciriaco Fortunati illett. 
Croce di Simone Fortunati illett. 
Croce di Albino Fortianati illett. 

Groce di Maria del Signore illett. 
Croce di Bernardina Bernardini illett. 
Croce di Luigi Bernardini illett. 
Croce] di Maddalena Gasparrini illett 
Croce di Cicilia Balestra illett, 

Croce di Angela Marcucci illett. 
Croce di Filippo Marcucci illett. 
Croce di Rosa Marcucci illett, 

Croce di Domenica Cori di Pietro Illett. 
Croce di Barbara Cori illett. ì 
Croce di Luigi Cori di Pietro illett, 
Croce di Maria Paola Cori illett, 
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©roce di, Maria Cori di Filippo illett. 
Croce di Cecilia Serafini illett. 
Croce di Benedetto Serafini illett. 
Croce di Filippo Serafinî di Franco illett. 
Eroce di Carolina Volpi illett. 
Croce di Chiara Volpi illett. 

‘Croce dì Maddafena Biribilli ilfett. . 
Croce di Anna Lucia Corî illett. 

‘ Croce di Agostino Droghetti illett. 
Croce di Serafina Gregori illett, 
@roce di Giacinto Manni illett. 
Croce di Carolina Baroffa Îllett. 

Croce di Maria Polverini illett. 

Croce di Maria Polverinî di Pietro illett. 
Croce di Rosa Baruffa iltett, - 
Croce di Loreto Polverini illete. 

Croce di Innocenzo Gregor} illett, 
Croce di Goronato Lucarini illett. 
Croce di Andrea Locarinî illett. 
Groce di Eufrazia Lucarini illett- 
Croce di Domenica Del Sette iltett. 
Croce di Giuseppe Del Sette illett, 
Croce di Vittoria T'ardani illett. 
Croce di Rartolomeo Tardani illett, 
Croce dì Francesco Marj illett. 
Cròce*di Luigi Padroni illett. 

Croce di Giuseppe Laurenti iltett. 
Croce di David Grossi illett. 


Noi sottascritto Priore di Graffignano dichiariamo 
che Te sopra apposto firme, e spacchi dfcroce sono sta= 
+ ti tali fatti alla nostra presenza: nei [noghi di Risidenza 
Comunale anche alla presenza dei quì firmati come 
testimonj, e che inoltre fuori di queste Sale si è riunito 
tutto il popolo di qualunque sesso, stato, età, condizio=. 
ne che ad una voce esclama - Piva la repubblica, vo= 
| _gliamo la Repubblica, Viva it popolo, viva la libertà. 
In fede cc. Di RE. 
Dalla residenza Comle giorno ed anno sud. 
Luigi Cori Testimonio ©» - 
Giovanni: Audrea Grossi Testi, 
A. Bonelli Priore n 


88 4 


( 608 ). 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Acquapendente Li 28 Aprile 1849 
Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
‘protesta ‘emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
‘ostile intervento straniero, e di sostenere -con tutte le no- 


stre forze il Decreto Fondamentale :dell' Assemblea Costi 
tuente dei 9 Febbrajo anno corrente. 


‘CIRCOLO POPOLARE 


> 


Cesare Paoletti Tribano del Circolo Popolare. 
C. Poschini Cons. 
‘Sermini L. Consig. Capit: Ajut. Maggiore, 
Chierici Gio. Batt. Consig. 
Eugenio Bucci Cons. ‘Tenente 

- Alessandro Vidaù Consig. 
Aless, Antonanali Consig. 
Luigi Bonifazj Segr. del Cir. Pop. 


MUNICIPIO 


‘Gius. Falzacappa ‘Gonfaloniere 
Carlo Falzacappa Anz. 
Avgelo Rocchi Anziano 
‘Cesare Costantini Tenente. 
Leale Leali 
Giuseppe Galletti Alfiere 
‘Quintilio Bacchetti Ajutante ‘ott. UE 
Gio: ‘Batt. Gini Sottotenenite 
— Luigi Musini Serg. Maggiore 
“Girella Gaspare Serg. Mag. 
Tommaso Squarcia'Serg. For. 
Franeesco Vidoni Serg. 
Giuseppe Barberini Serg. 
‘Antonio Baldi Caporale 
Luigi Rocchi Sergente 
Pietro:Sini Caporale 
‘Giuseppe Masini : i $i 
Ignazio Fioravanti Idem i, 
Vincenzo Vinaccioni aa 
‘Gio: Vidaù Guard. Naz. 


- ur 


16 
Gio: Salimiseni: % ) 
Gaporale Vincenzo Fainélla. » 
Giuseppe-Brezzi Guar. Nar: 
Gihseppe Crisanti G. N. 
Antonio MàrineHî Sarg.. 
Federico Gini G. N. 
Crisaato Crisanti idem 
‘Giuseppe Cototmbo idem. 
G. Chiodo: Caporale 
Monaci Giovacchino G. N. - 
Raffaele Fidi Gaporale 
Gio: Basta-Biondi G. N. 
Caprasecea Giovanni idem: 
Gelsomini Angelo idem: 
Pieri Gregorio idem © 
Marinelli Giovanni idem ' 
Nicola Onesti idem. 
Danielle Franceschini idem ' 
Giuseppé Antonaroli idem. 
Moisè Bemporad idem . 
Rocchi Giuseppeidem - 
Flaminio Bemporad idem : 
Pacoletti Vincenzo idem. 
Giuseppe Massami idem - 
Paolo Chiodo 
Pietro Corti 6. N. 
Giuseppe Costantini G. mo 
Pompeo Masini 
Alessandro :Tanrvelli. Niz.: 
Secondo Bacchretti Naz. 
Pssqualé Gammmilli Naz. 
Gio: Batta. Cinquini idem è 
Carlo Gelsomini: 
Antonio Fusi Caporale 
Ermenegildo Pivergnolî n x 
Flavinitogosò 
Angiolo Aftonenali Cap. 
Barberini Tommaso Naz. . 
Bernardini Luigi G. Naz. 
Gervini Federico idem. 
Avenerio-Pifferi come sopra : 
Giuseppe Santini Naz. 
. Nicola Crisanti Naz. 
Luigi Gerlini G. Naz. | 
Gorisoli.Salvatore Tambor.N. - 
at Fiani 


se 


k Gie 7) 
Raffaelle Boni G. Naz. 
Domenico Pulvani 
Emete Mangini:G. Naz, 
Antonio Vitali idem - 
Rocchi:Giuseppe idem 
Gini Ermete idem 
Pellegrini Baldassarre idem 
Egidio Marziali idem 
Luigi Golini Caporale 
Adelaide Masini 
Rocca Oneti G. Naz. 
Alfonso Quaranta G. Naz. 
Pasquale Rocchi G. Naz. 
Francesca Vagnolini in Vidaù 
Margherita Falzacappa in Barber ini 
Domenico Antonio Sirella 
Ulderico Galletti G. N. 


Antonio Puggi G. N. ana 
Amedio Mariocchi G.N. si 


REPUBBLICA ROMANA 
COMUNE DI GROTTE DI CASTRO 
Li 29 Aprile 18490 


Noi sottoscritti dichiarisamo di adevire pienamente alfa 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti .contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le no- 

stre forze il Decreto Fondarmaentale dell’ Assemblea Costie 
- tuente dei g Febbrajo anno corrente. 


Domenico Orzi Priore 
Vittorio Ruspantini Anciane: 
Pietro Mancini Anzienp 


(613 
REPUBBLICA ROMANA 
«COMUNE DI ‘ONANO - 

Li 4 Maggio 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo -di aderire pienamente .alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti .contro qualunque 
estile intervento straniero, e di sostenere con tutte ile no= 
“stre forze ll Decreto Fondamentale :dell’.:Assemblea ‘Casti- 
tuente del :g Febbrajo anno corrente. 


Giuseppe Grottanelli Priore 
Giovanni Canuzzi Anziano 
Francesco Rubbi Anziano. 


Apa 


REPUBBLICA ROMANA 
COMUNE DI CASTEL S. ELIA 
Li 3 Maggio 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, € di sostenere con tutte le na- 
stre forze il Decreto. Fondamentale dell’ Assemblea Costi- 
fueate dei 9g Febbrajo anno corrente. ‘ 


1 P. Paolucci Priore 

2 Vincenzo Rosarini Anziano 
9 Giusenpe Cosimi Anz, 

4 Filippo Paparelli Consigliere 
5 Lazaro Galletti Consigliere 

6 Giuscppe Lieto Consig, 

7 Francesco Darida Consigi 

8 Giuseppe Morisagna Comig. 
_ 9 Giovanni Coronnati Conse 
a0 Marco Desantis Consigliere 
1a Giuseppe Maratta Consig» 
as Anastasio Muzi Corsig. 

I . Il Chitadine Segretario Comunale 

Girolame Zucéarì 


(612) 
REPUBBLICA: ROMANA: 
COMUNE DI ‘CORCHIANO < 
Li 4-Magsio 1849, a 


ò 
Noi sottoscritti «dichiariamo di- aderire :pienameoté alla - 
‘protesta Amessa dai ‘nostti Rappresentanti contro qualudque 
‘ostile intervento straniero è e di sostenere con tnite le no» 
stre. forze il: Decreto Fondamentale dell'Assemblea - Costi 
tuente dei 9g Febbrajo aano-corrente. . a ; 


1 Lorenzo Marcucci Priore ©’ 
2 Pangrazio Mozzicarelli Anziano - 
3 Antonio: Pearucci- Anziano 
4. Francesco Mozzini Consigliere : 
5 Valerio Leonori Attuario 
6 Mirabelli Giuseppe 
7 Alessandro Petrucci Tenente in seconda. 
8 Salvatore Giovannetti 
. 9-Niccola Mozzini-Uditore Legale Int. 
20 Domenico Prosperi. 
11 Francesco Campana... 
12 Tomasso Mattia 
13 Domenico Ridotfi - 
. 3k;Inmocenzo Anselmi 
_ 2d Francesco Cinelli. 
36. Io Sabatino Bionani i 
17 Luca Paolini di vero enore- Pa 
18 Francesco Clericasti ; 
19 Domenico Lunidei 
20 :Livigi Mozziai. 
21 Domenico: Antonio RidoHi — 
29.Francesco Prosperi - 
23 Lianno-Pétrucei - 
2} Augonio Celèrigetti 
25 Lwigi.Petrueci . 
28: Antonio. Lattanzi 
27 Eugenio Cleriecatti 
28: Wipoenzso IÎlasteo. 
29 (ioganni 
3o Angelo Alessandrini. —- 
.: 2. Be-Ftansesco Ridolli ‘Consigliere 
Sta cGiiuaeppe Buj ; ° 
33 ilippo Jana 


(615) 
34 Paolo Mattia 
35 Biagio Silvestrini Consigliere. 
50 Bernardino Crinzi. 
‘57 Vincenzo Molfelli 
58 Angelo Crescenzi . 
59 Meloni Angelo | 
40 Carlo Alessandrini Tenente . 
_4r Eutizio Menicacci 
42 Luigi Cinelli 
45 Giuseppe D' Antò 
44 Gio. Domenico Gilea . 
45 Andrea Zieco. 
46 Vincenzo Pozzi 
47 Giuseppe Tazza Consiglieri 
48 Antonio Prosperi 
49 Francesco Pozzi 
‘50 Isanti Giovanni 
5a Isanti' Giuseppe 
5a Belardino Perzicino 
53 Giuseppe Mambrini 
5{ ‘Pietro Bui. 
55 :Liborio .Prosperi 
56 Meconi Lorenzo . 
57 Sigismondo Ridolfi 
58 Giovanni Marcucci Capitano. 
59 Leunidi Giuseppe 
60 Silvestrini Domenico 
61 :Giocondo Cianca 
‘62 Innocenzo ‘Giustini 
:63 Giuseppe Ralliì Consigliere 
a Pietro ‘Olfrandini 


CIT) 
| Comune di Sipicciana li 29 ‘Aprile 1849 


+ 


protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e dî sostenere con tutte le no= 
stre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costi= 
luente del 9g Fabbiolo anno corrente. 


INvi sottoscritti dichiariamo dî aderire pienamente alla 


Giuseppe Costantini Sindaco 
Emanvelle Tavara Consis. 
Domenico Rosati Anziano 
Bonifazio Fiochetti Consiglieri 
Luigi Copelli Anziano | 
Crojce di Salvatore Terenzianio 


i] 


REPUBBLICA ROMANA 
Comune di S. Lorenzo li 3 Mazgio 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le nostre 
forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costituente dei 
9 Febbrajo anno corrente. | I 


Enrico Luzi Priore Comle 
Francesco Gentili Anziano Mi 


fer 


REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Proceno li ag Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla: 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostìle inlervento straniero, e di sostenere con tutte le nostre 
forze il decreto Fondamentale dell'Assemblea Costituente dei 
9 Febbrajo anno corrente. 


HI Priore , ed Anziani 


Giuseppe Valchiassettio 
Girolamo Pellegrini Anziano 
Domenico Inamoni Anziano 


(615 ) 
REPUBBLICA ROMANA! 
Comune di Bagnaja li 30 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente fal- 
la protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualune: 
que ostile intervento stranierio, e disostenerè con tutterle- 
nostre forze il Decreto Fondamentale dell'Assemblea Costi 
tuente dei 9 Febbrajo anno corrente. | i di 
Muzio Dar] Priore 
Filippo Mononi Primo Anziano 
Arcangelo Carones Anziano 

Francesco Quadrucci Seg. 


REPUBBLICA ROMANA 
° Comune di S. Martino li 27 Aorile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti con.ro qualunque 
ostile Intervento straniero, e di sostenere con tutte le n2- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell'Assemblea Costituen» 
te dei 9 Febbrajo -anno corrente. 


- F. Poletti Priore ec. 
F. Pierotti Anziano 
D. Cesario! Anziano. 


{616 ) 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Grotte S. Stefano lì 27 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dal nostri Rappresentanti contro qualanque 
ostile intervento straniero , e di sostenere con tutte le no- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costi= 
. tuente dei 9 Febbrajo. anno corrente. | 


Giovanni Sensi Priore Comanale 
Vincenzo Paolangeli Anziano 
Domenico Valeri Anziano 
Visto per la legalità delle firme 
Il Segretario Comunale 
Demetrio Argentini 


". . 


REPURBLICA ROMANA dr 
. Comune di Canepina li 27 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa daì nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, .@ di sostencre con tutte le 10+ 
stre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costi- 
tuente del 9 Febbrajo anno correntee 


Pel Priore Assente, sn 
ZLeffirino Zaftiri Anziano ; 
Gio. Angelo Foglietta Anziano 
Gio, Battista Ferri Anziano 


( 617 ) 
REPUBBLICA ROMANA 
PRESIDENZA DI VITERBO 
P, PERNO di Vallerano 


Interpreti dei sentimenti di questi nostri Amministra» .. 
ti, non che dell’ intiero Corpo Civico aderiamo pienamen-. 
te alla protesta emessa dai Cittadini Deputati, dai Gitta-, 
dini Triumviri rappresentanti l'attuale nostro Repubblica- 
no Governo di respingere cioè colla forza qualunque siasi 
intervento Straniero, che venisse a turbare la nostra pace , 
e che intendesse di abbattere la nostra libertà, ela nostra 
indipendenza. Anche questo Comune dal canto suo, e per 
quanto il comporteranno le proprie forze non trascurerà 
ogni mezzo per mantenere, e difendere la felicissima no- 
stra Repubblica. 

Dalla Residenza Municipale di Vallerano 7 Maggio 1849. 


I Cittadini Anziani 
Felice Ercoli ff. di Priore 
. Daniele Ricciardi Anziano 


Luigi Narduzzi Seg. 


REPUBBLICA ROMANA 


Comune di Vignanello li 27 Aprile 1849 | 


Noi sottoscritti dichiariamg di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le no- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell'Assemblea Costituen- 
te dei- 9 Febbraio anno corrente. 


Lanno Tedeschini Anziano ff. di Priore 
Biagio Fiorentini Anziano 
Gregorio Matini Anziano 


( 618 ) 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Bamarzo il 1 Maggio 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le no- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costi = 
tuente dei 9g Febbra]o anno corrente, 


Gio. Batt. Populi Priore 
Benedetto Mopanali Anziano 
Giacinto Fasci Anziano 


a, - 


REPUBBLICA ROMANA — 
Comune di Bieda li 28 Aprile 1849 


‘Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualun que 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le no- 
tre forze il Decreto Fondamentale dell'Assemblea Costi= 
tuente dei 9 Febbrajo anno corrente. 


Per il Priore Antonio Alberti Anziano 
Angelo Giliotti Anz. 


Vere le firme 
. Ricci Preside 


( 619) 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Bagnorea li 30. Aprile 1849» 


Noì sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente al- 
la protesta emessa dai nostri rappresentanti contro qualun- 
que ostile intervento straniero , e di sostenere con tutte 
le nostre forze il Decreto Fondamentale dell'Assemblea Co= 
stituente dei 9. Febbrajo anno corrente. . 


L 


. Luigi Ventorini Gonfaloniere 

| Vincenzo Gaddi Anz. 
| Pietro Andolfi Anz. NES 

I. Comassetti Segr. 


| Visto per la legalità ec. 
Joccafondi Gov. 


feercagnzizà 


REPUBBLICA ROMANA — 
Comune di Nepi li trenta 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienameute alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le no- 
stre forze il Decreto fondamentale dell’ Assemblea Costituen- 
te dei g. Febbrajo Anno corrente 


G. Viterlini Anz. ff. di Gonf. 
Giovanni Zampalletta Anz. 
Luigi Astolfi Segrio Com. 


(629) 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Bassanello il 1 Maggio 184go 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contra qualunque; 
ostile intervento straniero $ e di sostenere con tutte le no- 
stre forze il PDecteto Fondamentale dell’ Aasenablea Costi 
tuente dei 9g Febbrajo anno corregte, 

Greg. Celesti Priore 
Niccola Mariani: Anz, ‘ 
Filippo Scarelli Anz. 
Virardo Mariani 
Andrea Porchizroni 

,  Mascellino Scapalli 
Libriano Libriani 
Silvestro Fiaschi © 
Giovanni Porri 
Mariano Mariani 
Angelo Perini 

.  Lanno Andigvie Ricoi 

Luigi Chiodi liane 


— Consiglieri 


finali ROMANA 
Comunedi Bassano li 3e Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri rappresentanti Îgonîro qualunque 
ostile intervento straniero £ di soste enare con tutte le no- 
stre forze il decreto Foudamenfale dell Aremblea Costitueg- 
te dei 9 Febbrajo anno corrente. ©“ 

Michel’ Ag. Andreuzzi Priore 
Gio. Giacomo Bernardini Anziano 
Gioacchino Perugini Anziano 


‘( 621 ) 
. REPUBBLICA ROMANA = 
Comune di Gallese li2 Maggio 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le no= 
stre forze il Decreto Fondamentale dell'Assemblea Costituente 
te dei g. Febbrajo anno corrente. 

Vincenzo Pescetelli Gonf. 
Pietro Celli Anziano 
Pietro Lattanzi Anziano 
Famiano Conti Anziano. 


dc ary 


REPUBBLICA. ROMANA 
Comune di Cellere, Pianiano li 30 Aprile 1849 


Noi sottoscritti-dichiariama’ di aderire pienamente alla . 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le no- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Gostituen- 
te dei 9. Febrajo anno corrente. 

Vincenzo Brunoriî Priore 

Giuseppe Raspanti Anziano | 

Gius. Luciani primo ge in mancanza del SC= 
condo Anziano. | 

F. Mazzariggi Consigliere 

Giovanni Luciani Consigliere 

Paolo Cencioni Consigliere 

Giovanni Morettini Consigliere 


Giuseppe Ricci Consigliere 
Vere le firme 


Il Preside 
Ricci 


hh 


Lens 


‘(622 ) I 
REPUBBLICA RUMANA | 
Comtne di Barbarano li 2 Maggio 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderice pienamente alla 
protesta emessa dai tiostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere coni tutte le’ nos 

stre forze il Deereto Fondamentale dell’ Assemblea Costituen- 
te dei 9g. Febbrajo anno corrente. pi 
La Magistratura 

Giuliano Berretto Priore 

Domenico Fiaschetti Anfiano ‘ 

Luigi Boselli Anziariò 
Vere le firme 
Ricci Preside 


4 dii - | 
REPUBBLEGA ROMANA 
Coraune di Fabrica 0 48 Aprilé 1846 


Nei dottoserittà diolifiatiamo di ‘aderite pretamente alla 
protesta Crhesig Uni hostri Rappresentanti eontrò qualunque 
‘ ostile intervento straniero , @'dli sortentére còn tutte le hno- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell* Assetablea Costituen- 

te dei 9 Febbrajo anno cerrénte. 

Be Baldassi Priote 

Nicola Pacelli Anziano 

Marciano Ponti Anzianò 
Vere Ie firme 
Ritch Preside 


) 623 } 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Montefiascone li 27 Aprile 1849 


Noi. sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le ho. 
stre forze ilDecreto Fondamentale dell’ Assemblea Costituente 
dei 9. Febbrajo anno corrente. 

Colombano Cernitori Pres. la Comune Amm. cc. 
Domenico Tassoni Deput. dell’ Amm. Prov. 
Massimo Olivieri Dep. 
Domenico Fappedue Deput. 
Carlo Jacopini Deput. È 
Silvano Cernitori Deput. 
L° Francesco Zampani Seg. Provv. 
Vere le fieme 
Ricci Preside 


aisi 


REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Sangiovanni li 28 Aprile 1849 


° IVoi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla © 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile Intervento straniero, e di sostenere con tutte le nostre 


forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costituente dei 
. 9 Febbrajo anno corrente. 


Domenico Medichini Priore 
Giuseppe Parise anziano 


Si certificano vere le suddette firme, e qualifiche 
Vetralla 28 Aprile 1849 
Ran. Laparelli Cam. 


hh 2 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Civita Castellana li 29 Aprile 1849. 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero $ e di sostenere con tutte ie no- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costitu= 
ente dei 9 Febbrajo anno corrente. 

‘ Filippo Cicuti Gonfaloniere 
Carlo Tuzzi Anziano 
‘Fdmondo Morelli Anziano . 
Giuseppe Petrini Anz. 
G. Franci Anz. 
Francesco Lepori Segretario Municipale 


REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Capodimonte li.27 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderîre pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualun- 
_ que ostìle intervento straniero; e di sostenere con tutte le 
nostre forze il Decreto Fondamentale" dell Assemblea Costi- 
tuente dei 9 Febbrajo anno corrente. 


Il Priore 


Sebastiano Faina 
Carlo Anallatti Anziano 
Francesco Sanppolli Anziano 


Per le firme 
Marini Preside 


— 


(625) 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Wetralla li 28 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dat nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le n0- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costitu= 
ente dei 9 Febbrajo anno corrente, Ì 


La Magistratura 


Gio. Pietro Moretti f/. di Gonfaloniere 
F. Gacci Anziano | i 
G. Mattias Anz. 

Vincenzo Anselmi Anz. 


Si certificano vere le suddette firme, e qualifiche 
Vetralla 28 Aprile 1849 
Ben. Laparelli Canc. 


t 


cnc os 
REPUBBLICA ROMANA 
‘ Comune di Caprarora li s9 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente .alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le no 
stre forze il Decreto Fondamentale deli’ Assemblea Costi 
tuente dei g. Febbrajo anno corrente, hi 


(CI Priore == 
Camillo Totonelli a it 


Gli Anziani 
Serafino Capofondi 
Nicola Nicolai 
Giuseppe Piermattei Anziano 
Luigi Stefani Anziano 
Per le firme 
Ricci Presidente 


| hh 3 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Ronciglione il 1 Maggio 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualun= 
que ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le 
mortre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea GCosti- 
tuente dei 9 Febbrajo anno corrente. 


Paolo Ricciotti ff. di Gonfaloniere 

Felice Alligieri Anz. pei 
Marco Vannucci Anz. 

Domenico Pozzi Anz. 


CTZ) 


N 


REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Graffignano li 28 Aprile 1849 


Noi sottoscritti a nome di questa ‘intera popolazione 
dichiariamo di aderire pienamente alla protesta emessa dai 
nostri Rappresentanti contro qualunque intervento stranie= 
ro , e di sostenere con tutte le nostre forze Jil Decreto 
Fondamentale dell’ Assemblea Costituente dei g. Febbrajo 
anno Corrente... | 

Dalla Residenza. Comunale giorno , ed anno sudetto. 


La Magistratora Municipale 
A. Bonelli Priore Ò | 
Vincenzo Gorini primo Anziano. 
Gabrielle ‘Tardani secondo Anziano 
Per le firme 
Bicci Preside 


{ 627) 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Soriano li 28 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le nostre 
forze il Decreto Fondamentale dell'Assemblea Sorta dei 
9 Febbrajo anno corrente. 


Per il Gonfeloniere assente - 
Domenico Giannotti Anz. 
Angelo M. Curti Anz. . 
Domenico Corsi Segretario 


REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Soriano li 29 Aprile 1849 
Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le nost re 
forze il Decreto Fondamentale dell'Assemblea Costituente d ei 
g Febbrajo anno corrente. 


Luigi Colucci Gonf. 
Angelo M. Filippini Anz. 


AR4 


Noi 


(628) 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Orte li 30 Aprile 1849 


sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla pro- 
testa emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero , è di sostenere con tutte el 
nostre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea 
Costituente dei 9. Febbrajo anno corrente. | 
Avvocato Francesco Barbieri Governatore. 
F. Vettori Anz. ff. di Gonf. 
G. Novelli Anz. ì Di ra 
Giuseppe Sacchetti Cons. là 
Gio. Tonni Cons, ‘ n | 
Pietro Ribaldi | 
Giovanni Bedetti Maestro di Musica - 
Antonio Guarimoni 
G. Colonna. Lia: 
Domenico De-Angelis 
Rinaldo Pucciarmati 
Alessandro Braugiotti 
Luigi Sacchetti Alunoo | 
Costantino Cianchî 
Francesco Sacchetti: - 
Domerico Mariani vai 
Girolamo Baldassarî 
Luigi Bianchi Cursore Le 
Egidio Baldini 
Vincenzo Mattei 
- Lenti Luigi e 
Leopoldo Lega Sost. Canc. 
Telesforo Novelli 
Carlo De-Angelis 
Antynio Milanesi 
Egidio Sacchetti Consigliere 
Antonio Nocella 
Vincenzo De-Angelis Consigliere 
Egidio Crispoldi 
Salvatore Mercurj Consigliere 
Luigi Fabri Consigliere 
Fortunato Bellioni 
Luigi Sconocchia 
Giuseppe Palsoni | 
Croce di Giuliano Baccinettì 
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Croce di Fiutd Pangraziòo. 
Croce di Giuseppe Tinerclli 
Giuseppe Cimaroti 
Benedetto Trioni 


eateto e 
“© RIBPUIBBLICA! ROMANA: 
Comune di-Vitoretiianoti a8 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo: dir aderira pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero , è di sostenere con tutte le noe 
. stre forze il Decreto fondamentale dell'Assemblea Costituen- 
te dei 9g Febbraro afro dafrente. i 

Bernardino Siracusa Governatore . 
Franceség Mattiucci Civico 
Vere le firme 
Mina 


perse 
i REPUBBLIGA ROMANA 
Comune di V itorchiano liag Aprile 18{9. 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderira pienamente aila 
protesta dei nostri Rappresentanti contro qualuoque ostile 
intervento, e di sostenere con tuite le mostre. forze il De= 
creto fondamentale dell'Assemblea Castitmente dei g; Febrajo 
anno corrente. E 

Bernardina Siracusa Governatore 

Francesco Bucciarelli Cancelliere _ . 

Glemente Aquilanti Curiale, e Pro-f scale 

i Vere le firme sl 
M. Musida 


hi è 


(630 ) - 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Vitorchiano li 2 Maggio 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualun que 
ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte le nostre 
forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costituente 
, dei 9g Febrajo anno corrente. i 
Filippo Borani Priore Comunale 
Agapito Presuti Anziano 
Agapito Tifiani Anziano 


fo] 


REPUBBLIGA ROMANA 
Comune di Canino li 27 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
‘protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e--di sostenere con tutte le no- 
stre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costi= 
tuente dei 9g Felhbrajo anno corrente. 

Costantino De Andrei Priore Comunale 
Luigi Paoletti Anz. 
Lucantonio Miccinate Anz. 

Giuseppe Canonico Pala 

Autonio Pala | | mn 
Vineenzo Tienforte 

Giovanni Toscani 

Carmine Dott. Cacciavillani 
Giuseppe Pamani | 

Francesco Mancini | n | 
Luigi Marini |. |" ; 
Tordini Giacomo 

Francesco Ferroni 

Giovanni Cipolletti 

Giovanni Ceccarelli 

Giovanni Evangelisti 

Massinailiano Costantini 

Fabiaro Fontana | 

Mariano Di Pietro 

Domenico Janni 


uao? / 
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Antonio Piroli | 
Francesco Ca peccia 
Paolo Cipolletti 
Gaetano Tordini 
Giuseppe Tordini 
Giambattista Marini 
Giuseppe Fabiani Attuario 
Domenico Puccilli È 
Carlo Ovidi 
Domenico Caratelli 
Luigi Pompei 
Giuseppe Pomponj 
Francesco Marini 
Antonio Marinacci . 
Gifoni Pietro 


“— Marcoaldi Marco 


Pietro Canco. Fabiani 
Sebastiano Giorgi 
Antonio Gasperini 

E. Ricciotti 
Giuseppe Comandini ‘ 
Filippo Scaglioni Re 
Venanzio Donati | 
Giacomo Ruvapiole 
Giovanni Volpini 
Aogelo Melcorsi 
Paolo Bonaparte 
‘Tomasso Raschioni 
Marcello Scaglioni 
Girolamo Donati 
Domenico De Carolis 
Giuseppe Brascors . 
Pietro Poggi a» 
Gregorio Rosati 
Giuseppe Donati . 
Pietro Cipolletti 
Luigi Amadei 
Francesco Canco. Pala 


. Francesco Tortolini 


Luigi Frittelli 
Giuseppe Coccì 


Pio Catena 


Pietro Spaccari 
Giuseppe Melazzi 
Fabrizio Brizio 


Si 
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Giuseppe Bravi | 

Crespino Bravi Da 

Domenico Fonghini di Viterbo 

Carlo Conti di Giuseppe 

Pietro Dunati 

Secondiano Sgavizi.. 

Francesco Raschioni 

Angelo Perfetti 

Domenico Cocci 

Paolo Grotti 

Giuseppe Donninì 

Giuseppe Olsuderi ui 
Viste, e certificate vere le firme tutte contenute nel 

presente foglio in numero di settantasette. | 

Pal Palazzo Comunale di Canino li 28 


: Aprile 1849. 
Il gr Gomuvale . 
. De Andrei 


: REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Canino li 27 Aprile 1849 I 


Noi sottecroce segnati dichiariamo, di aderire piena= 
mente alla protesta emessa dai nostri Rappresentanti con 
tro qualunque ostile intervento . atraniero 7 € Ri sostenere 

e dell' As- 


con tutte le nostre forze il Decreto Fondamenta 
semblea Costituente dei 9g Febbrajo anta corrente, 


ti 


- Croce di Pietro Venturini 
Croce di Luigi Gratti 

. Croce di Vincenzo Fabbiani 
Croce di Angelo Lucentini 

- Croce di Francesco Tintra. 
Croce di Giuliano Landi 
Crace di Domenico Vincenti 
Croce di Antonio Montagna , 
Croce di Domenico Simoneiti 
Croce di Nazareno Romagnoli 
Croce di Biaggio Fanale . 
Croce di Giovanni Giuliani 
Croce di Serafino Ponpigli 
Gio. Batt. Mancini Testimonio 
Giuseppe Pala Testimonio 


( 633 ) 
Visto per la legalità delle firme dei due testimonii ai 
crocesegna i di questo terzo appendice alla protesta ec. 
Canino so. Aprile 1819. 
i Il Priore Municipale 
C. De Andrei 


E (i e] 


REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Canino li 28 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero , e di sostenere con tutte le nostre 


forze il Decreto Fondamentale dell' Assemblea Costituente 
dei 9 Febbrajo anno corrente. 


Carlo Bonifazi 
Angelo Brizi 
Abramo Spagnoletto 
Pietro Tocchelli 
Giuseppe Damde- 
Liberato Fabiani 
Flavio Donati - 

. Andrea Fontana 
Lorenzo Galeotti 
Francesco Martellacci - 
Biagio Soaninf |. -- * 
Gaetano Marini: 
Carlo Conti di Filippo 
Niccola Franceschetti 
Giuseppe Bachini 
Antonio Donati 
G. Batt. Conti 


Visto per la legalità di numero 17 firme in appendice ad 
altro foglio già inviato. 


Sanna 30 Aprile 1849. 


Il Priore Comunale 
C. De Andrel 


(834 ) 
REPUBBLICA ROMANA LA 
Comune di Canino lì 29 Aprile 1849 


. "3 
fr -: 4# 


Noi sotto croce segnati dichiariamo dj aderire piena» 
mente alla protesta emessa dai nostri Rappresentanti con- 
tro qualanque ostile intervento straniero, e di sostenere 
con tutte le nostre forze .il Decreto Fondamentale dell’ As- 
semblea Costituente dei 9 Febbrajo anno corrente, 


Croce di ‘Pio Farolfi 
Croce. di Francesco Petri 
Croce di Clementi Bellomo 
oce di Gaetano Ginsti | 
‘© Croce di Antepnie D' Andrei 
:*- Croce di Sante Amadei 
Croce di Luigi Fanali I 
Croce di Gio. Maria Angelini 


Giambattista Manciaj Testimonfo 
Giuseppe Pala festimanio 
Visto Der la legalità delle firme dei due testimoni ai 
Crocesegnati di questo secondo APpenadice alla protesta ec, 
Canino So Aprile 4844, i I 


Pi 
’ 
Sd dd. 


Municipsta 
C. De Andrei 


( 635 ) 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Soriano li 27. Aprile 1849. 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente al= 
la protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro quae 
lanque ostile intervento straniero, e di sostenere con tutte . 
le nostre forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Co= 
sttuerte dei g Febbrajo anno corren'<. 


G. Pistoni Gov. 
Agg. Martelli 

Francesco Pennazza Sostituto Cano. 
Raimondo Culcagna Alunno 
Cesare Cesarini Cursore 
Antonio Cuidi Cursore 
Siovanni Troili 
Ant. Spazza Difensor de’ Rei 
Giacinto Capaccini — I 
Car'o Zolla Caporale 
Catalani Carlo 
Niccola Calcagna 
Domenico Panunzi 
Camillo Bertolini 
Francesco Gregor] 
Antonio Angelini. 
Giuseppe Vecchiarelli 
Giuseppe Zolla 
Luigi Parsi 
Niccola Pampana 
Carlo Boari Sacerdote Agostiniano 
Luigi Vincenzotti 
Zaccharia Pallotta 
Achille Razzini 
Arcangelo Casodi 
Niccola Carosi 
Nicola Protili 
Dottor Pietro Bellingami 
Carlo Urbani 
Francesco Angelo Moroni 
Giovan Battista Parsi 
Pietro Vecchiarelli 
Giovanni Pampana 
Giovanni David 


eau, (880) 
Cecchini Angelo 
Andrea Curti 
Antonino Moroni 
Lodovico Sommaini 
Angelo Ronelli 
Giuseppe Siena 
Francesco Petti 
Domenico Urbani 
Giuseppe Centosante 
Giuseppe Paodemiglio 
. Fr. Agostino Quartaroli 
Pietro Gregorj 
Bazzichelli Civico Sargente 
Salvatore Delfrate 
Io Leopoldo Ricagoli 
Luigi Malaguti 
Giuseppe Clarioni 
Giacomo Gasparini 
Angelo Panuzi 
Giuliano Urbani 
Tommaso Nardaggi Civico 
Giovanni Decarolis 
Angelo Ubalducci 
Domenico Reali 
Domenico GCentofanti 
— Giuseppe Trasarti 
Giuseppe Lioni 
Alessandro Corsi redace dalle campagne Venete 
Giuseppe Battistoni ‘ o 
Nicola Benigni I 
Gaetano Pandimighi 
Nicola Zolla 
Nicola Troili 
Domenico Fontana 
Domenico Battistoni 
Giovanni Moroni 
Giovanni Sommaini 
Giorgio Scarpone 
Ponti Filippo Cap. 
Vincenzo Decarolis I 
| Paolo Zolla figlio di Santi 
Vecchiarelli Angelo 
Jurenio Borghesi 
Mei Fortunato 
Federici Gio? Antonio 


\ 


, i { 637 ) 
Nobili Eutizio 
Bonaventura Torsi 
Giuseppe Benigni 
Niccola Trasarti 
- Euliano Calisti 
. Giuseppe Battistoni 
Francesco Calisti . 
Antonio Sinibaldi , 
Paolo Pampana Alunno . 
Giovanni Filisatti decima VATRINOIAR 
Francesco Calisti 
Benedetto Miccì 
Petronio Grali 
Calfizio Porri 
Croce di Vincenzo Zoco illetterato 
Croce di Giovanni Fornaciari illetterato 
Carlo Zolla di Commissione 
Antonio Quintarelli illetterato 
Domenico Fanano illetterato 
Alessandro Corsi di Commissione 
Giovanni Parsi 
Giacomo Carosi 
Giuseppe Fanti 
Pasquale Casciani 
Giuseppe Mastro Muratore 
Sante Mastrorosato 
Forlivesi Giuseppe 
Luigi Fanti C. Zolla di Commissione 
Innocenzo Gragnardo 
Luigi Micci 
Francesco Fanta 
Angelo Grugnardi 
Enrico Morroni 
Antonio Zolla 
Gregorio Sperandio - 
Vincenzo Lepri 
Antonio Ciucciarelti 
Francesco DeCarolis 
Berti Francesco 
Francesco Calcagna 
Luigi Federici 
Domenico Orazi 
Pietro Bazzichellì 
Alesandro Mor. 


— Giuseppe Cherubini illetterato 


| ( 638 ) 
Alessandro Corsi di Commissione 
Croce Niccola illetterato 
Luigi Parsi illetterato 
Luigi Chiodo illetterato 
Carlo Zolla di Commissione 
Girolamo Curti 
Francesco Ameriti 
Giuseppe Caponero 
Gio: Projetti "i 
Corsi Alessandro di Commissione 
Giovanni Corsi | 
Angelo Perugini 
Antonio Perugini 
Carlo Zalla di Commissione 
Domenico Pallotta Chierico 
Beniamino Bonelli Chierico 
Giuseppe Felici Caporale 
Luigi Valeri ei 
Giovanoni Ubaldacci 
"Giuseppe Sommaini 
- Domenico Ferruzi . 
Domenico Savi illetterato 
Domenico Rempicci 
Luigi Ercole illetterato 
Bartolomeo Caponero illetterato 
Carlo Zolla di Commissione | 
Campita Domenico illetterato 
Eutizio Civattini. . 
Garlo Zolla di Commissione 
Giuseppe Rica | 
Giuseppe Vincenzoni illetterato 
Salvatore Belfanti di Commissione . 
Valeri Pacifico 
Famiano Urbani illetterato 
Valeri di Commissione I 
Scarpone Bernardino Illetterato 
Giuseppe Savi Illetterato 
Nicola Chiari Illetterato 
Arcangelo Luniddi Illetterato 
Sante Centofanne Illetterato — 
Carlo Zolla di Commissione | 
Barlolomeo Ciucciarelli Illetterato 
Pietro Savi Illetterato | n 
Carlo Zolla di Commissione 
Spazza Bernardino 


( 
Mei Angelo Andrea 

Domenico Neri = Giuseppe Projetti 
Felice Storre Illetterato 
Paolo Centofanti Illetterato ’ 
Carlo Zolla di Commissione 
Luigi Pallotta o 
Francesco Clementi Hletterato 
Domenico Scarpone Hlietterato 
Carlo Zolla di Commissione 
Angelo Morbelli Illetterato 
Domenico Romagnoli 
Nicola Luzzetti Illetterato 
Giuseppe Liberati Illetterato 
Carlo Zolla di Commissione 
Gio: Battista Fiorentini Illetterato 
Antonio Zolla di Gommissione 
Domenico Federici 

Angelo Ranucci 

Francesco Reali 

Domenico Giannotti 

Nicola Fanti 

Giulio Tazza - 

Vincenzo Lanti Illetterato 

. Carlo Zolla di Commissione - 
Luigi Gasciani 

Giuseppe Luzzetti Illetterato 
Francesco Profili Iletterato 
Eutizio Marini illett erato 
Benedetto Projetti IIletterato | 
Gio: Angelo Quintarelli Illetterato 
Giuseppe Battistoni di Commissione: 
Domenico Orazi 

Luigi Projetti Illetterato 

Domenico Petti [letterato 

Giuseppe Battistoni di commissione 
Nicola Lippici 

Antonio Pesciaroli IlIetterato 

‘ Eautizio Parsi Illetterato | 
Giuseppe Battistoni di Commissione 
Giuseppe Federici 

Nicola Canziani 

Eug. Pardirniglio 

Vincenzo Santini Illetterato 

Carlo Zolla di Commissione 
Entizio Petti Illetterato 


640 ) 
Carlo Zolla di Commissione 
Raniero Bedini 
Entizio Fante 
Nicola Riva Illetterato 
Carlo Zolla di Commissione 
Futizio Reali Illetterato 
Costantino Casodi Illetterato 
Carlo Zolla di Commissione 
Raffaele Pampana 
Luigi Narduzzi 
Vincenzo Pandomiglio 
Pietro Zoniddi 
Vincenzo Pandimiglio di Cossinis di a. Luniddi 
Gio: Giarelli Illetterato 
Carlo Zolla di Comm, 
Gio: Pandimiglio Illetterato 
Giuseppe Leonzi Illetterato 
Carlo Zolla di Comm. 
Angelo Leonzi 
Tarenio Arriga Illetterato 
| Benedetto Patenza Illetterato 
Carlo Zolla di Comm. 
Gio: Maria Croce Illetterato 
Lorenzo Parsi Illetterato 
Carlo Zolla di Commissione 


J ( 644 ) 
REPUBBLICA ROMANA — | 
COMUNE DI SORIANO | 
Li s8 Aprile 1849 si 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alls 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero , e di sostenere con tutte le no= 
stre forze il Decreto Fondamentale dell'Assemblea Costituene 
te dei 9 Febbrajo anno corrente, a 
Francesco: Micci 

— Maria Capaccini 
Filomena Pallotta 
Luigi Mencarelliì 
Eutizio Pallotta 
Alberto Toparsi 
Maria Sabatinì 
Cro)Kce di Adelaide Pallotta 
Giuseppe Neri 
Arcangelo Monti Tiletterato 
Fece scrivere di commissione 
Maria Antonia Vecchiarelli 
Filomena Vecchiarelli 
Cecilia Sperandio 
Vincenzo Pallotta 
Cro)ce di Pacifico Canale 
Eutrezio Fanti Lorenzo 
Giovanni Piccioni 
Pietro Fantini 
Antonio Zolla di comm, 
Lavinia Sillani Pistoni 
Maddalena Fontana 
Cecilia Fontana 
Francesca Fontana 
Chiara Fontana Puzzini 
Rosa Corsi 
Rosa Franchi 
Maria Franchi 
Giacomo Franchi | 
Giacinto Carosi scrissi di Commissione 
Rosa Panunzi 
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Croce di Francesca Paolocoi I 
Cro}Kce di Rosa Mei wi 
Franceseo Centofopti 
Adelaide Corsi 
Marianna Corsi 
Annamaria Scutori 
Marianna Pallotta 
Giuliano Borghese 
Carlo Zolla di Comne 
Tarenio Storre Illetterato 
Vincenzo Gregori Illetterato 
Carlo Zolla di comna, 
Alessandro Borghese 
Per Madalena Moroni Ant. Marito 
Ferdinando Ulli 
Giuse ppe Gatalucci Illet, 
Carlo Zolla di comm | 
Lorenzo Fante 
_ Guido Ubaldo Ubalducei 
— Giovanni Gaspari Illet, 
Garlo Zolla di comm. 
Eutiziangelo Berti lIlet, 
Garlo Zolla di comm, 
Fabbio Minicacci 
Rosa Zolla 
Domenico Nuti 
Giuseppe Zolla di Com, 
Giuseppe Carosi 
Giuseppe Zolla di Gom, 
Giacinta Zolla 
Rosato Mestro Rosate 
Antonio Projetti Illet. 
Giuseppe Zolla di comm. 
Gaetano Curti Illet. 
Alessandro Corsi di comm. 
Per Vincenzo Fanti RARA 
Moroni di comm. 
Angela Manzotti 
Cro)]ce di Giuseppe Crescentini 
Cro)Xce di Orazio Oraziella. 
Cro)Xce di Daniele Zolla 
. CroXce di Marianna Zolla 
Carlo Zolla di comm. 


(645) | 
REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Soriano li 28 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di ibra pienamente alla pro= 
testa emessa dai nostri Rappresentanti contro qualun= 
que ostile intervento straniero , e di sostenere con tat- 
te le nostre forze il’ Decreto Fondamentale dell’ Assem- 
blea Costituente dei 9 Febbrajo anno: corrente. 


Francesco Angelo Corsi . 

Domenico: Marini 

Giovanni Bonelli 

Crispino Bonelli 

Domenico Giannetti 

Alessandro Patrizi 

Domenico Regno Ill. 

Domenico Savi Ill. 

Giovanni Delfrate Illetterato 

Carlo Zolla di Comne. 

Benedetto Panunzi 

Paolo Gragnardi Ill. 

Carlo Zolla di Comne. 

Quirino Cialcetti 

Niscola Fabbi 

Niccola Fontana 

Niccola Corsi 

Giuseppe Mei 

Paolo Corsi 

Giovanni Canviniglio 

Francesco Antonio Casodi 

Io Antonio Lenzi 

CroxKce di Antonio Panacci Ill. 

Cro)Kce di Antonio Siena Ill. 

CroxKce di Francesco.Luniddi 

Carlo Zolla ‘di Comne. 

Cro)Xce di Francesco Casciani 

Croxkce di Niccola Tamburini 

Cro)XKce di Pasquale Projetto 

Croxkce di jiViccola Calisti 

CroXce di Vincenzo Lodoi 

Cro)XKce di Salvatore Santini 

CroXkte di Lorenzo Spaziani 

Croskce di Ottavio Taddei 

Croce di Domenico Micci 
tiz 
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Croce di Lorenzo Virgili 
Croce di Niccola Luniddi 
Carlo Zolla di Conane. 
Paolo Pampana Testimonio 
Croce di Giacomo Clarioni 
Croce di Giovanni Paziani 
Croce di Nazzareno Liberati 
Paolo Pampana di Com. 
Giovanni Gilicetto Testimonio 
Croce di Giuseppe Risoluti 
Croce di Serafino Nicolani 
Paolo Pampana di Com. 
Giovanni Micci 
Croce di Eutizio Calisti 
Croce di Domenico Clementi 
Paolo Pampana di Com. 
Croce di Lanno Sabatini 
Croce di Antonio Deangelis 
Croce di Luigi Franchi 
Croce di Angelo Parsi 
Croce di Giovanni Torroni 
Croce di Famiano Urbani 
— Alessandro Corsi test. 
Paolo Pampana di Com. 
Croce di Vincenzo Burratti 
Croce di Fortunato Borghesi 
Croce di Orazio Olivieri 
Croce di Angelo Giondella 
Croce di Domenico Fug ggi 
Croce di Vitaliano Moretti 
Croce di Vincenzo Sabatini 
Croce di Eutizio Fiorentini 
Croce di Gianni Berti 
Croce di Eutizio Quintarelli 
Croce di Giuseppe Borghese 
Croce di Benvenuto Corvi 
Croce di Francesco Casodi 
Giovanni Filitatti testimonio 
Carlo Zolla di Comne. 
Croce di Giuseppe Santini 
Croce di Agostino Fioriani 
Croce di Giovanni D’ Andrea 
Croce di Niccola Borghese 
Croce di Giovanni Mosciatti 
Croce di Agostino Chiodo. 
Giacinto Carosiì testimonio — 
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Carlo Zolla di Comne 
Croce di Francesco Piveri 
Croce di Eutizio Projetti 
Croce di Filippo Mattei 
Croce di Clemente Battistoni 
Luigi Sivibaldi 
Domenico Pampana 
Onofrio Reali 
Carlo Sommaini. 
Eutizio Groce 
Croce di Tizio Taddei 
Giovanni Petti 
Croce di Giovanni Buttinelli 
Pietro Ranucci nu 
Salvatore Mezzalancia di Fuligno 
Antonio Siena 
Mario Curti 
Maria Mezzalancia 
Alessandro Menzzalancia Figlio 
Croce di Luigi Barratti 
Croce di Giovanni Battistoni 
Croce di Giuseppe Barratti 
Croce di Antonio Scarpone 
Croce di Giuseppe Medori 
Croce di Giuseppe Parzi - 
Croce di Niccola Curti 
Croce di Agostino Gioannangelo 
Carlo Zolla di Come Si 
Luigi Torre | 
Croce di Corsi Francesco 
Croce di Coaccioli Pietro 
Croce di Luigi Arriga 
Groce di Gregori Bernardino 
Croce di Francesco Marini 
Carlo Zolla di Comne 
A, Fiscacci dida 
Croce di Matteo Porta 
Croce di Tommaso Pistolese 
Croce di Giuseppe Pistolese 
Croce di Antonio Pistolese 
Croce di Filippo Ciancarone 
Do menica Baldoni in Gibisatti 
Vincenzo Parsi 
Croce di Agostino Valentini 
Croce di Egidio Perazza 
Croce di Giuseppe Perazza 


Cal 
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Croce di Paolo Zolla n 
Carlo Zolla di Comn.. 
Niccola Orazi Dil 

Croce di Stefano Tresarti 
Croce di Giuseppe. Projetto 
‘Croce di Giacomo Ferruzzi 
Croce di Giovanni Arriga 
Croce di Niccola Ferrì 

Croce di Francesco Panunzi 
Croce di Vincenzo Santocchie 
Croce di Luigi Fornaciari 
Carlo Zolla di Comm. 
»Olimpia Pampana ‘. . 

Luigi Montenero 

Croce di Luigi Arezai 
Croce di Bernardinn Delfrate 
‘+ Croce di Giovanni Urbani 
Carlo Zolla di Comn. 

Io Niccola Fanago — 

Croce di Luigi Siena 

‘(Croce di Viocenzo Pannacci 
Croce di Giuseppe Glarioni © 
| Carlo Zolla di Commissione. 
Francesco Panzimiglio 

Croce di Giuseppe Parsi 
Croce di Francesco Coaccioli 
Croce di Paolo. Puleggi 

Croce di Angelo ‘Maria Gentili 
Croce di Andrea Pulitello 
Groce di Giovanni Pelliccia 
Lorenzo Fontana 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Soriano li 28 Aprile 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alla 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero , e di sostenere con tatte le nostre 
forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costituente 
dei g Febbrajo anno corrente. 
| Bartolomeo Ciacciarelli 
Giuseppe Ubalducci 
Tommaso Tazza 
Maddalena Tazza 
Eutizio Fanti illetterato 
Gregorio Sperandio di Com. 

Luigi Angelini 

Tommaso David 

Girolamo Fracasi Erevio 

Rocco Neri 

Croce di Orazio Panunzi illet, 

Carlo Zolla di Comne 

Groce di Niccola Gregori 

Croce di Luigi Liherati 

Croce di Antonio Trasanti 

Croce di Benedetto Projetti 

Croce di Giuseppe Scarpone 

Croce di Clemente Salta la macchia 

Croce di Girolama Pace. 

Croce di Felice Panfili 

Croce di Niccola Battinelli - 

Croce di Domenico Morbelli 

Croce di Pietro Paolo Inchiota 

Croce di Eutizio Micci di Ber, 

Paolo Pampana Tut. 

Antonio Zolla di Com. 

Giuseppe Berti 

Croce di Pietro Siena 

Croce di Filippo Crescentini, 

Groce di Turenio Ferri. 

Croce di Marco Gregori, 

Alessandro Corsi di com, aî sud. enni 
Croce di Eutiziangelo Persì 
Croce di Angelo Febbi 
Croce di Carlo Arriga 
Alessandro Corsi di comm: 
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Camillo di Rertellini 
Croce di Giuseppe Arriga 
Pietro Mene 
Aotonio Grispigni 
Paolo Pallotta 
Croce di Giuseppe Persi 
Croce di Angelo Parsi 
Croce di Stefana Castellani 
Croce di Nicola Gaponero 
Groce di Vincenzo Gaponera 
Alessandro Corsì Test. 
Carlo Zolla di Comm. 
Domenico Mannini 
Benedetto Gecgarelli 
Caravalle Luca 
Bernardino Lupimonti 
Emidio Campana 
Luigi Pangnazj] 
Giuseppe Bracci 
Prospero Campana 
Ferminio Minella 
Pietro Paolo Ceccarelli. 
Luca Carava di Comm. 
Luca Caravallo di Comm. 
Pietro Paolo Lelli 
Biagio Annesi 
Innocenzo Poleggi 
De Pretis Pastore. 
Vincenzo (Calvanelli 
Biagio Rasselli 
Mariano Stefani 
Biagio Grasselli di Com, 
Costanzo Cap. Paesani 
Franceseo Rita i 
Ferdinando Piccioni 
Francesco Grugnardi 
Orsino Spreca 
Croce di Egidio Calisti 
Croce di Gio: Batt. Projetti 
Croce di Domenico Projetti 
Croce di Pietro Paleggi 
Carlo Zolla di Comm, 
Rinaldo Pignanolli 
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AL POPOLO ROMANO . 
IL CIPCOLO POPOLARE DI VITERBO 


Tu fosti, tu sei il grandissimo dei popoli ; e tale ti 
dirà l’istoria indipendentemente dall’ evento ; imperocchè 
niuno negherà che grandissimo fu Catone ultimo dei Re- 
pubblicani ; e minimo Cesare primo dei tiranni. Ma per la 
fede, che noi ti professammo , teniam cerfo che in te sta 
il germe ed il centro della emancipazione d' Italia ; quio- 
di alle armi ed agli armati, che © inviammo , noi siam 
presti ad aggiungere ogni genere di ajuti, e di sacrifizi. 
Così la santa causa trionfi. 

E poi che siamo giunti a quella vera felicità di tempi 
in cuì si può sentire come si vuole, e dire quel che si 
sente, liberamente ti diremo che l'energia delle tue forze 
la devi tutta alla eliminazione di ogni natura di principato, 
e che se il grido sorto dalle tue barricate cui altamente noi 
ripetiamo , non più regno , non più triregno sarà difeso al- 
l'’oltimo sangue; la diplomazia non ha tranelli per beh e 
la Repubblica è salva, 


VIVA LA REPUBBLICA ROMANA 
FUORI LO STRANIERO 


Dalla Residenza li 3. Maggio 1849. 
Pel Tribuno Assente 
DOMENICO REZZESI Cons. 


Scipione Massarelli ) 

Carlo Bardi ) 

Vincenzo Oddi ) 

Garlo Borghesi ) Consiglieri 
Vincenzo Ludovisi )o 

Pietro Mascini ) 


Francesco Fretz 
I Il Segretario prov. 
Domenico Fornari 


115 
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CIRCOLO POPOLARE DI VITERBO 


Noi protestiamo altamente contro ogni intervento di 
truppa straniera , che tentasse distruggere le libere istitu=0 
. zioni della nostra gloriosa Repubblica. Giuriamo inoltre di 
difenderla fino all'ultima goccia di sangue. 


Il Tribuno 


G. Pagliacci 


I Consiglieri 


Francesco Freto 
‘ Clito Sabatini 
‘Vincenzo Oddi | 
Mazzarelli Scipione . 
Vincenzo Ludovisi 
Carlo Bardi 
Carlo Borghesi 
Pietro Mascini 
Domenico Rezzesi 
Il Segretario 
Filippo Angeli 


4 
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REPUBBLICA ROMANA. 
Viterbo li 26 Aprile 1849 


Noi protestiamo altamente innanzi a Dio , ed al Popolo 
contro ogni intervento qualunque ostile , e giuriamo. di vole- 
re l'attuale Governo,la gloriosa nostra Repubblica , per la qua- 
le combatteremo atutta oltranza ; sì noi abbiamo fermo di 
resistere, e rendiamo mallevadrice la Francia di tutte le con- 
seguenze. 
Prospero M.Selli Ajutante nel Batt. Naz. 
Fabio Cirilli legale 
Crispino Marcucci Seg. della Comne Prov. 

. Domenico Ruggeri 
Giuseppe Sauli | 
Francesco Furia 
Francesco Massarolli | , 
P. Felici Papini 
Vincenzo Sonnucelli 
LuigiCinquini 
Muccorelli Gio. Batta milite 
Naz. Tomaso Calarco 
Francesco Minervini 
Santoloni Sansone 
Giuseppe Ravicini 
Giulio di Gentili 
Francesco Segala 
Ulisse Santi 
Cesare Bertarelli 
Mancinelli Giacomo 
Luigi Taorchini 
Stefano Costantini 
Valentino Bovani 
Gregorio Orlandini 
Wincenzo Bondoni 

Croce Antonio 
Spinedi Giuseppe 
Dicchiarelli Vincenzo 
Oliva Domenico 
Carlo Caprini 
Vincenzo Ludovisi. —— 
P. Baldacci Giud. del Trib 
Luigi Ferrajoli 
Gaspare Tamberlich 
Paolo Canonico Pagliacci 
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Giuseppe Cecchini 
Luigi Pangraz) 
G. Filetti 
Papini Luigi 
Tomassucci Giuseppe 
Carlo Bertarelli 
Francesco Sauli 
Raffaelle Prada 
Filippo Tondi 
Giuseppe Ragonesi 
Andrea Pizzini 
Luigi Saveni 
Lorenzo Granati, e figli 
Franc. Canavari 
Croce Camillo 
Costa Gio. 
Fontanarosa Giacome 
Francesco Desanti 
Costa Alessandro 
Gio. Fransero 
Agostino Neri 
Carlo Bardi Prore Nas. 
- Francesco Capocci 
Leonangelo Bucciglioni 
Vincenzo Pontani. 
Giuseppe Trastrulli 
Gio. Granti 
Pio Mati-Bussi 
Gio. Carante 
Alessandro Especo 
Pietro Fratellini 
Luigi Minervini 
Lorenzo Bardi 
Antonio Franzero 
Bernardino Marcucci 
- Valentioo Centofanti 
Augusto Della Vida 
Lorenzo Bianchi 
Stefano Pinsi 
Vincenzo Marini 
Luigi Toni 
Francesco Costantini 
Vincenzo Grispigni 
Giuseppe Minervini 
‘Luigi Federici 
Francesco Simeoni 
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Griscio Grisci | 

Giuseppe Fortini 

Vincenzo Pizzini 

Niccola Latilla 

Crispino Moretti 

Schiavoni Giuseppe 

Luigi Franzero 

C. Falzacappa 

D.Pietro Serpieri 

Giuseppe Galiani 

— Gaetano Aloisi Canc, Sost, 
S. Ciofi 

Cleto Pedrelli 

Baviera Cap. 

Boni Erasmo 

Saver] Alessandra 

Cesare Molajoni 

Giuseppe Nari 

Luigi Barbacci 

Luigi Bianchi 

Antonio Rossi 

Francesco Field 

Francesco Papini 

Cesare Dini 

Gaetana Serafini Republicano 

Fortunato Gaucci 

Bartolomeo Cinquini Imp. 

— Emidio Radicchi 


Alessandro Bencivenga Seg. Gnle Repub. 


Luigi Tancioni Republicano 
Gaetano Ricciardi Republicana | 
‘Angelo Marcucci 

Francesco Saveri i 

FrancescoT ancioni 

Niccola Pieruzzi 

. Lodovico Foglietta 

Zamponari Asses, legale 
Gaetano Cantoni 

Gio, Guidobaldi 

D. Fortunato Fanelli Sacerdote 
Francesco Cola 

Domenico Mecocci 

Francesco Federici 

Alessandro Nottolini 

Crispino Grippini 

Francesco Ferrari 
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Imp. della Presid. 
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Gio. Batta Barbncpi 
Gabriele Carpeyalini 
Paolucci Luigi 
Tommaso Inciampicacigli 
Giuseppe Marucci Curiale 
Nicola Avv» Giustini 
Filippo Rampicci 
Furaboschi Vincenzo 
Francesco Lucchetti 
Braconeini Luciano 
Antonio Grossi 
Acchille Bendia 
‘Luigi Cola 
Pietro Luciardini 
Filippo Renzi 
Francesco Rusca 
Raffaele Projetti di Niccola 
Luigi Borgassi Argucci 
Angelo Pescitelli 
Ignazio Frontini Ganc,dell' Assessorato 
Vincenzo Petrucci Scrittore dell'Assessoratg 
. Secondino Garzonatti ' 
Carlo Bracci | 
Francesco Cappetti 
C. Maria Viterulli Sost, 
Giulio Bianconi 
G. Marzetti 
Pjetro Orlandini 
Antonio Fortini 
Vincenzo Grazini 
Domenico Peroni 
Sante Bencini 
Ercole Brunelli ‘ 
Leti Garlo sui 


I > ESSI 
REPUBBLICA ROMANA 
Viterbo 26 Aprile 1849 . 


Noi protestiamo altamente innanzi a Dio, ed al Popo=. 
lo contro ogni intervento qualunque, e gimriarno di volere 
- l’attuale Governo la gloriosa nostra Repubblica, per la qua= 
le combatteremo a tutta possanza. Si, noi abbiamo fermo 
di resistere contro le armi francesi e rendiamo mallevadri< 
ce la Franciadi tutte le conseguenze, - 

Paolo Oddi | 
Luigi Tini. . 
Antonio Moscioni 
Flaviano Polidori 
Gio. Masutalli 
Jannuccelli Fedele 
Giulio Piattarucia 
Giacci Domenico 
Girolamo Donati 
Vincenzo Beretta 
Paolo Neri - # 
Nicola Giansanti ST: 
Luigi Bazzicheili 
Nicodemo Cecchiai 
Luigi Rapinesi 
Torquati Domenico 
Vincenzo Federici 
Giovanni Bambacioni 
Eugenio Ciarelli 
Valentino Romanelli 
Francesco della Morte 
Pietro Neri 
Ermenegildo Frontini 
Paolo Signorini 
Silvestro Tornioli 
Gio, Finanzi 
N. Pentila 
Dall'Agata 
G.Sercua 
D. Molini 
Messì Alessandro - 
Pietro Rossi 
Agostino Piacentini 
Domenico Bizzarri 
Pieri Pietro 
Perugini Leopoldo 
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Domenico Bordoni cu. 
Giovanni Bizarri 

Fedele Giustini | 
Francesco Colaneo 
. Francesco Bordoni 


- Giovanni Acciaresi . 


Vincenzo Smeraldi 
Pietro Quatrini 
. Giuseppe Giovannini 
Paratci Pietro —.. 
Erasmo Pellinetta 
Giovanni Rutili sac. 
Giuseppe Blasi . | 
+ Gmuido Giovannini Sac, 
Vincenzo Sabatini 
Vincenzo Giacci | 
M. Angelo Filipponi. 
. Giuseppe Polidori 
Tommaso Bruscagli 
Tobìa Rastelli 
- Nicola Federici 
Emidio Poppi 
P. Petroselli 
Ferdinando Ricciardi 
Giacomo Materni 
Mattia Orioli 
Giacomo Agnezatti 
Antonio Spinedi 
Bellucci Nicola 
Selmoni Carl'Antonio 


Bonanni Giovanni e. 


Magalli Giuliano 
Luigi Meloni 

Luigi Ribeca 
Angelo Ancenti 
Crispino Mazzetti 
Policarpo Migliorati 
Domenico Goretti 
Luigi Federici 
Pietro Piattarucia 
Filippo Serpieri 
Antonio Foglietta 
Arcangeli Francesco 
Carlo Borgassi 
Francesco Buzzichelli 
Vincenzo Saverjo 
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Nicola Marcucci 
Domenico Mencarini 
Massanelli Scipione 
Antonio Biaggi 
Gaetano Spadini 
Alessandro Polidori Capitano della Guardia Nazionale 
Alessandro De Paolis. 
Cuore Gosta 
Pietro P. Muzzi 
Angelo Peroni 
Sante Creonte Patrinj 
Domenico Rozzari 

- Tommaso Coccio 
Luigi Vanni 
Francesco Rispoli 
Luigi Petrini - 
Francesco Baccherro 
D. Patriz] I 
Luigi Contucci 
Luigi Meocaldi 
G. B. Camilli 
Felice Battaglia 


REPUBBLICA ROMANA 
Viterbo li 26 Aprile 1849 


Noi protestiamo altamente innanzi a Dio, ed al Popo- 
lo contro ogni intervento qualunque, e giuriamo di vole- 
re l'attuale Governo, la gloriosa nostra Repubblica, per 
la quale combatteremo a tutta possanza; Sì noi abbiamo fer- 
mo di resistere, e rendiamo mallevadrice la Francia di tut- 
te le conseguenze ec. 

Domenico Fornari Sac. 
Pietro Costa 
Gio. Batt. Bianconi 
Pasquale Bocci 
Pietro Sabbatini 

| Fortunato Baragatti 
Crispino Perugini 
Biagio Piacentini 
Francesco Cavarischi 
Alessandro Tosi 
Giovanni Santini 
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Fortunato Bracencini 
Giuseppe Tassella 
Alessandro Capotondi 
Filippo Saveri 
Antonio Cuccodoro 
Giuseppe Patrizi 
Nazareno Smeraldi 
Domenico Patara 
Nicola Liguori 
Antonio Ragonesi 
Luigi Smeraldi 
Domenico Smeraldi 
Domenico Maggi 
Crispino Trojani 
Bart. Orioli 
Settimio Neri 
Fanelli Francesco 
Projetti Pietro I 
Tesi Francesco 
Everardo Bruscagli 
Pietro Bevilacqua 
Francesco Balestra 
Vincenzo Ansuini 
Luigi Mercanti 
Vincenzo Pieri 
Giuseppe Masini 
Filippo Ferucci 
Laonardo Pizzini. 
Salvatore D' Alessandris 


Luigi Filippo Saveri 
Camillo Tosoni | 
Francesco Tosoni 

.. Pietro Acciaresi ez.) 
Pietro Tabarrini ALE, “ 


Bartolomeo Papini 
Paolo Perugini 
Paolo Marcucci 
Giacomo Sinori 
Giuseppe Giacci 
Vincenzo Bianchi 
Francesco Patara 
Filippo Patara 
Pietro Luigi Patara 
Carlo Borghesi 
Giuseppe Sorrini 


» 
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Alessandro Notari 
Luigi Giacci 
Marcello Florucci 
Angelo Rossi 
Ruggiero Massarelli 
Lazzaro Rosi 
Giacomo Selmoni 
Raffaele Sermarini .. 
Ladi Cesare 
Giovanni Pittirossi 
Barnaba Mastrantoni 
Gio, Magrini 

Gio. Calanca 

Giustini Luigi 
Ferdinando Fongoli 
Fedele Linzi 

Pietro Sarbinì 
Bartolomeo Oliva 
Filippo Garinei 
Pietro Garinei 
Massimiliano Mora 
Federigo Tomassi 
Giuseppe Serfilippi 
Gius. Laparelli 
Lorenzo Fontecedro 
Gregorio Antinori 
Antonio Antinori 
Antonio Rossi 
Antonio Moretti 

R. Monarchi 
Antonio Donati n 
Comparozzi Napoleone 
Tommasso Tomassi , 
Casanova Ernesto 
Giovanni Terrioli. 
Domenico Pezzini 
Macario Spinedi 

Luigi Soinedi l 
Bartolomeo Borghesi 
Alessandro Mazzi 
Luigi Cecchini 
Mariano Mozzi. 

O. Cartelli 

C. Carletti 

Casano Gerardo 
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‘Saveri Nicola 
Stavislao Primi 
Sayerio Rempicci 
Francesco Schinardi 
G. Pozzichilli 
Aotonio Putl 
Venanzio Gaporioni 
Giuseppe Dotti Carosi 
Bernardino Borghesi 
Michele Parri 
Filippo Trojani 
Salvatore Tannuncelli 
De Ricci Stefano 
Augusto Della Vida 
Giovanni Bordes 
Eugenio Rufin] romano 
Spinelli Vincenzo 
(Gio. Batt. Cardosi 
Gio. Batt,Foscolo di Venezia per me e Mia 
famiglia 

Moladini 
Giuseppe Tulli 
Pietro Costantini 
Cesare Neri 
Bartolomeo Bonanni 
Franceseo Tosi 
Vincenzo Balestra 
. Luigi Gran] 

Gaetano Primi 
Nardini Eliseo 
Salvatore Prosperi 
Albino Bianconi 
Benedetto Tosi 
Pietro Vincenzini 
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L' ASSOCIAZIONE CASTRENSE 
AI SOLDATI FRANCESI 
SBARCATI IN CIVITAVECCHIA 
CONTKO LA REPUBBLICA ROMANA 


FRANCAIS! 


.Il fàt un temps lorsque tous les tyraris réunis voula- 
‘rent imposer à vos aticéttes le gouvernement monarchi» 
que, que la France se leva comme ur seul homme pour 
se -défendre contre les envahiisséurs, et elle mit tant de zéle - 
‘à templic cette tiche généreuse qu'elle etit la gloire d'abat- 
‘tre ses ennemis, écrivant ainsi la plus belle page de sori 
histoire, sia 

Sera-t-il vrai que riaintenant la guerre nous soit dee 
clarée par ce noble peuple francais au moment méme que 
nous Îmitons son exemple ? Bien que les apparences soient 
contre voils, et que motre tetfritoite déjà violé atteste de 
l'hostilité de vos intentions; nous ne pouvons nous faire 
à l’idée, de vous voir grossit, cu former vous seuls ; les 
rangs de nos ennemis | vous soldats d'une république issue 
comme la nétre du sein d'une révolution populaire | 

. Dans cet espoir qui ne peut étre trompeut nous Vote 
tendons une main ante, et notre voix s'elévé pour vous 
convier À la défendre d'une cavise qui nous est communtie; 
la cause de la libertéf Mais s'il dét étre vrai que la Ré- 
publique Francais vonldt erisanglanter ses maitis dans une 
guerre fratricide, et nous imposer uri gouvernement au 
quel nous ne voulons 4 aucun prix tious souméèttre j l'ase 
sociation du pays de Castro +— Associazione Castrense «me 
proteste solennellment contre .cet attentat À l'indépendani- 
ce de son pays, et elle se déclare préte è soutenir, les at'= 
mes à la main, la ‘solennité de ses paroles. Brancais | l'as= 
sociation da pays de Castto prend son nom d'une ancienne 
ville d'Italie qui rappelle un des actes les plus barbares du 
despotisme sacerdotal, et c'est debout sur les ruines pal- 
pitantes de'cette malheureuse cité que nous èélevons aujourd' 
hui au ciel rios mains librees de toute entrave, pour for- 
muler un serment solennel — Deme dene jamais rentrer sous 
le jourg clérical dit-il nous en couter la vie: la mort n'est 
pas bien regrettable pour un pevple destiné À l’esclavage. 

Ce sermant nous serons prèts à le maintenir par tous 
lesle moyens. | 

Sur les ruines de la Ville de Castro ce 29 Avril 1849 


a. Année de la République. se 
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FRANCESI ! 


Quanto i tiranni tutti si collegavano net secolo scorso 
per imporre uì vostri padri la monarchia , la Francia in- 
sorse come un sol uomo a difendersi dagl’invasori, e tan- 
to fu il valore, con cui ne rigtuzzò la potenza, che è - 
quella appunto la più bella, la più gloriosa pagina della 
stori vostra. Sarà ora possibile, che guerra ci venga da un 
‘popolo; di cui togliamo ad imitare gli esempi ? Benchè 
tutte le apparenze del vostro arrivo siena ostili, benchè 
îl ferritorio nostro sia stato giù violato, pure noi speriamo 
‘ antora di non vedere tra le file de’ nostri memici i soldati 
‘i una Repubblica figlia della rivoluzione come la nostra. 
E’ in questa lusinga, che noi veniamo, o Francesi, a dar-. 
4? la mano .di amizi, ad invitarvi alta difesa di una cau- 
s1, che ci é comune. Ma se pur fosse vero, che la onora- 
ta milizia Francese dovesse lordarsi in una guerra diretta 
è soffocare la libertà di no popolo amico, e ad imporci un 
gOverao,che a nessun costo vogliamo; l'Associazione G istrea= 
He protesta solennemente confro questo afteniato alla indi- 
pendenza del paese, e si dichiara proata a sostenere la pro- 
testa colle armi, Francesi! l'Associazione nostra prende no- 
me da tina città , che rammenta nno degli atti più bar- 
bari del governa sacerdotale, Ebbene ! Rianiti oggi su quel- 
Fe tuitie noi rinnnoyiamo il giuramento di non aver mai 

ste con quel governo, e di affrontare la morte prima che 
petdeze la libertà. Siate certi; noi sapremo mantenerlo. 
- — Dalle ruwine di Castro li a9 Aprile 1840, Anno 1, del- 
‘Fa Repubblica Romana, | 0 


', 


Per l'Associazione Castrense 
Costantino De Andreis Presideate 


Giuseppe Pala Segretario | “ 
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Do VI TAVECOHIA. 





AL GENERALE 


COM ANDANTE LA SPEDIZIONE MILITARE DI FRANCIA 
NEL MEDITERRANEO 


Il Municipio di Civitavecchia 


| Chini di felicità,'o di speranze sorgevano non ha gua» 

Yi per l°ftalia, ed i popoli, perché oppressi da lunga ser- 
vitù fidenti ‘nei Principi, sorgevano, e combattevano al 
santo grido d’Indipendenza Nazionale, sicchè il sangue dei 
generosi spenti dall’ armi della tirannide santificava fra 
hoi l'ardente voto di nn popolo, quello di vivere indi 
pressata. e libero nella propria terra. 

Quei giorni di felicità svanirono: il tradimento, e la 
frode fecero ogni opra per ricondurre l’Italia a inuova 
abjezione, e ad umiliante disdoro. | 
«i Pio IX,che avevamo adorato Angelo rigeneratofe d’Ita. 

lia, abbandonata dippoi la causa del Popolo, seguendo. le 
orme de'suoi Predecessori nel temporale dominio, sorgeva 
prima cagione di cotanta sventura. Patria, onore, vita, 
interessi, avvenire, grandezza, tutto eraci rapito per Esso 
cche vittima fatale dell’arti della Casta Sacerdotale, face= 
vasi l’ardente alleato dei nostri persecutori. 

«Cittadini di Francia! Generale, e Soldati della. Re=. 
pubblica! Voi'che immolandovi all’Altare della libertà ne , 
santificaste da tanti anni il principio , schiaccerete poi, 
che cospersi di sangue, e col seno aperto ancora di non 
rimarginate ferite consacrammo i nostri affetti alla Liber- 
tà, alla Indipendenza? 

°— Abbandonati dal Principe , il quale la causa di nostra 
nazionalità aveva condotta a ruina; liberi nel nostro dirit- 
to, eleggemmo con universale, e. numeroso suffraggio di 
Popolo, come Voi, i nostri Rappresentanti all’ Assemblea 
Costituente Romana, ed Essi interpetri del voto del Po- 
polo , proclamarono fra noi il più utile dei reggimenti 
politici, il Governo Repubblicano. Generale, e Soldati 
della Repubblica, Lisi non a “a una gente in che 

3 
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sola oggi si concentra il fuoco sacro della libertà, spenta 
ovunque dalla preponente forza delle armi Croate, e Bor. 
boniche in questa terra infelice, I 
Soldati di Francia Noi vi protendiamo fraternamen- 
te le braccia, perchè un popo:0 libero non può arrecare 
catene ad un popolo che tenta sorgere a libertà, perché 
nelle vostre mani non è it ferro parricida della nostra Re- 

ubblica, ma l'armi che voi imDrandiste sono a tutela del 
Ri ctita ‘della giustizia , 8000 guarentigia del debole, e: dell’ 
Oppresso. | 
Noi fummo oppressi o Generale ; ed il Papato pri= 
ma sorgente delle’ sventure d’Italia non interrotte da se- 
coli, nò, viva Dio, non sarà ripristinato da voi se memori 
ctell’antica gloria, delle tradizioni della fede .dei Padri, vi 
rammenterete che se. soccorrere gli oppressi è debito più 
che -vietà, Lopprimere i deboli è infamia più che tradie 


, mento, PRA > ni ee, 
1 tt Municipio di Civitavecchia, prima, delle Città Ro<+ 
mane in ehe sventolerà il vessillo di Fraocia , rappresen. 
tando legittimamente il voto della Popolazione fa a Voi 
protesta di ana. fede palitica» Fra Noi l’ordine regna; e noa 
lamarchia : qui ha rispetto la legge. Alle aspirazioni di li» 
bertà svegliavasi il nostro Fopolo , e saprà raggiungerla se 
an eroftele destîno: non. vorrà, che quivi per opra, dei fra- 
telli soccomba il fuoco di libertà ghe ci anima ,, e che ci 
rende fedeli alla Repubblica Romana, la quale sosterrema 
costanti così nei giorni della gloria, se questi sorgeranno 
per noi, come net tempi: della sventura se. essa ( tolgalo La 
dio )- pur ne colga. | 
Generale! Sianvi espressione questi voti del sentire del. 
te nostre Popolaziani,, che Voi, e la vostra armata benedi- 
panno: se a noî sanete fratelli. che. ci soccorrono negli istanti 
di sventura : fideoti, che. giammai potrà sorgere il giorno, 
o che: Italia abbia ad esegrare, e additare alla infamia dei 
Pusteci l’onorato nome di quella Fraricia , al fianco de’ cui 
ombattevano i Nostri Padri nei giorni felici di sua, 
f$locîa., da eni si dividevano con giuramento di; fratellanza 
alloraquando una grave sventura pur colpiva la vostra Patrix. 
’—Agcogliete Generale l’amplesso di amore che per noi. 
‘ v'offre questa Popolazione tidente nella. ncbiltà e nell’ cagare. 


della Nazione Francese., 


prodi c 


Piva la Repubblica Francese 
| E Dia salvi e la Francia, 
E la Repubblica Romana 


( 667 ) ] 
Wotato ad unanimità dulla piena Adunanza Municipale. 
questo dì 25 Aprile 1849 ore 6 antimeridiane. 


1 Rappresentanti del Popolo 
Giuseppe Boscaini Gonfaloniere I 


Domenico Birtolini Anziano 
Attilio Braazzi Anziano 
Gaetano Lanata Anziano 
Felice Guglielmi Anziano 


Antonio Baghetti Consigliere Li 
Giuseppe Bruzzesi Consigliere . —, 
Settimio Sposito Consigliere O 
Antonio Gasparri Consigliere 

Giuseppe Ferti Consigliere 

Luigi Alibrandi Consigliere 

Gio. Battista Fraticelli Consigliere 

Luigi Freddi Consigliere 

Antonino Ceccarelli Consigliere 

Giovanni Bartoli Consigliere 

Pietro Marchetti Consigliere 

Francesco Cacciottola Consigliere 

Filippo Albert Consigliere “0 

Antonio Albert Consigliere 

Andrea Bregoli Consigliere 

Salvatore Marinelli Consigliere 

Luigi Galli Consigliere 


TT URNE 
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REPUBBLICA ROMANA 
Comune di Montalto di Gaitro nella Provincia 
di Civita Vecchia Ji 4 Maggio 1849 


Noi sottoscritti dichiariamo di aderire pienamente alle 
protesta emessa dai nostri Rappresentanti contro qualunque 
ostile intervento straniero, e di sostenere cou tutte le nostre 
forze il Decreto Fondamentale dell’ Assemblea Costituente 
dei g Febbrajo anuo corrente. 


Gio. Biasi Priore Comunale 

Luigi Biasì 

Bernardino Ferri Anziano na: | 
Giacomo dott. VVanstienchist Med. Condotto 
Pietro Coleine Ser. Municipale | 
Saverio Brugnoli Sergente di Finanza 
Cesare Cesariai © © | | 

Achille Ferretti . I n 
Gioacchino Funi 

Pietro Alessandrini © 

‘Giuseppe De Santis » 
Giuseppe Soldi Le 

Egidio Alessi — . © Abd 
Domenico Paolini - . I N. 
Giuseppe Vallerani 
Giuseppe Fortunati 

Pietro Desantis 

Crojce di Ermenigildo Bianchi 

Luigi Velletti 

Giuseppe Capotonni 

Cros&ce di Serafirro Regolis 

Domenico Cesarini 

Francesco Brozzetti 

Eugenio Cupidi 

Camillo Cupidi 

Antonio Ortenzi 

Palombi Filippo 

Casimirro Desantie 

Francesco Trita 
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Gio. Lagnani —. 
Crotce di Paolo Scerpini . 
Dott. Benedetto Baldassarri Romano 
Domenico Matelli 
Tommaso Tommasi 
Salvatore Grani 
Luigi Cerasa 
Antonio Governatori 
Cro{ce di Angelo Loreti 
Rituendo Eserini 
Alfonso Maria Grispini 
Carlo Valeotini | 
Benvenuti Ercole G. Doganale 
Crojce di Agostino Ortavianelli 
Crojce di Antonio Cardarelli 
Crojce di Tommaso Carmignani 
Crojce di Pasquale Marchetti 
Quirino De Sanctis 
F. Pasqualini 
Darpini Pietro Soldato di Finanza 
Domenico Scorzolini idem 
Gregorio Secchi 
Corintia Polidori Biasi 
Paolina Biasi Coleine 
Teresa Devvitten Baldassari, 
Maria Antonia Vallerani 
Lucia Sbarna 
Caterina Legnani Costantini. 
M. Teresa Pasqualini 
Rosa Foschi Villotti 
Felice Curti Ferretti 
Teresa Governatori 
GCrofce di Francesca T.oreti 

Visto per la legalità delle firme 
[I Priore Comunale e Gio. Biasi 
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ESE dae a ‘REPUBBLICA ROMAN! 65° vsaniiieo3 «ald 

«Wi, Fil ih. fel <a I o >. 19% 

"A Rappresentanti della‘ ‘nostrà “Provinicia” teli? Agseta.!* 
blea'-Costituetite' di Roma! quando-delfa elezione del “Gover-S 
no che più convenisse agli Stati Romani trattavasi, pér' 
mezzo del Circolo Popolare Rete eee espresse aperto il 
volo sid'yperchèé ‘quéelto Repusb icà no esclusivamente ea, 
nisse prescelto. — A 

Oggi che i Francesi contro ogni diritto , e con mani- 

«festa violazione delle loro Leggi intendono distruggere la 
Romana Repubblica, non.possiamo non sentirci scossi da 
fremiio , da indignazione alla sola idea, che voglia com- 
piersi ui: atto così contrario ai nostri pensieri , si tenti ri- 
getiarci in quello stato di abjezione dal quale ci trasse 
straordinaria serie di fatti. I I | | 

— Quindi è che innanzi a Dio, agli uomini, alle Nazio- 
ni e Popoli liberi protestiamo contro l’offesa che sentimmo” 
nel profondo dell’animo, come quella che ne percuote nell’ 
onore , e nc uccide civilmente , e dichiariamo che rattifi- 
cando tutto quanto ha deciso in proposito l'Assemblea Co- 
stituente Romana ; intendiamo voler ad ogni patto sacri, ed 
illesi i rivendicati nostri diritti. | 
| Orvieto 3 Maggio 1849. 


n 


Mallio De Angelis Preside | 
Giuseppe Frezzolini Gonfaloniere per il Municipio. 
Alessandro Alessandroni Presidente del Tribunale 
. Giuseppe Tomassoni Assessore 
«Odoardo Ravizza Tenente Colonnello e Comandan- 
te la Piazza per la Guardia Nazionale . 
Alessandro Bianchini Vice - Direttore pel Circolo 
Popolare | i 
Gio. Battista Barbò Capitano Comandante la Guar 
dia. di pubblica sicurezza 


ter) 
La Rappresentanza Municipale c] il Circolo Popolare 
DI SANTO GEMINI 
- Dnanimemente. 


Per la parola di voi Cittadini Triumviri e dell’ Assem- 
blea Costituente mandano alla Francia dicendo che ì diritti 
dei popoli sendo imperscrittibili per tuiti , male colla forza 
si conculca il debole e che.il Soldato Francese ferendo il 
petto di Repubblicano Romano , Sgherro dell Austria ne por - 
ta l' esecrazione. i | 


— Seguono le firme dei Rappresentanti del Municipio 190 
dei Socj del Circolo Popolare. | 


N. B. Gli atti consiliari di molti Municip} della 
Provincia di Bologna di cui parlò la Gazzetta bologne- 
se, e il Mopitore Romano , non ci giunsero a tempo , 
per le gravi circostanze che sopravvennero a quella 
sventurata contrada, 


pd 
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INDICE 
DEL PROTOCOLLO 


A 


|, VERO, PROT) 443. 
Acqualagna-460. 
Acquapendente—608. 
Acquasanta—390. . 
. Acquasparta—537. 
Alfonsine-400. 
Amelia—5338. 
Ancona—241. 288. 
Idem Console Francese—244. 
- Apiro—3533. 
Arcevia—257. 307. 
Argenta—34. 79. 
Ascoli—442. 
Assisi-497. 504. 506.. 
Bagnaja—643. 
Bagnara—95. 
Bagnacavallo -73. 80. 86. 87. 
Bagnorea—388. 649. 
Barbara—248. 
Barbarano—622. 
Barchi—202. 
. Bassanello—620. 
Bassano—620. 
‘Belforte di Macerata—345. 


Belvedere di Ancona—280. 
Bettona—503.. 


Bevagna —526. 3829. 550. 858. 
Bieda—648, 


Bologna—21. 25. 26. 27. 28. 
Bomarzo—648. 
Bondeno—42. 

Brisighella —407. 

Budrio—25. 


C 


— Cagli—176. 249. 


Caldarola—475. 
Camerata—276. | 
Camerino—425. 456. 458. 418. 
Candelara—209. 
Canepina—646. 
Canino—650. 
Capodimonte—624. 
Caprarola—595. 625. 
Cartoceto—244. 245. 530. 
Castelbianco—285. 

Castel Bellino—540. 
Castel Bolognese-406. 
Castel Cellese—589.00 
Castel Clementino—377. 
Castelfidardo—253. 290. 
Castel Leone—252. 

Castel Planio—249. 285. 
Castel Raimondo —444. 
Castel S. Elia—614. 
Castel Vecchio—523. 
Castiglione—240. 
Castignano—407.. 
Castorano—-392. 
Castro ( Associazione )—664 . 
Cellere e Pianiano—624. 
Cervia—98. 

Cesena —4134. 
Chiaravalle—282. 294. 
Cingoli—343. 339. 367. 
Civita Castellana—624. 
Civita Vecchia—665. 


Codigoro—45. 

Città di Castello—493. 340. dI. 
Col Murano—329. 
Comacchio—-47. 

. Comunanza—444. — 
Conselice—83. 304. 
Copparo—39. 
Corchiano—612. 
Corinaldo —234 ? 
Coriano 423. 
Cori—6. 
Costacciaro -4158. 
Cotignola—65. 


F 


Fabrica—622. 
Fabriano—344. 
Faenza—92. 95. 4 15.444. 
Idem i Romagnoli—141. 447. 
Fano—464. 236. | | 
Fermo—374. 384. 
Fermignano—A 67. 
Ferrara—53. 84. 
Fiastra—446. 
Filo—537. | 
- Filottrano—335. 
Finigli—466. 
Fiordimonte—454. 
Firenzuola—483. 
Fiuminata—453. 
Folignano—499. 
Fossombrone— 153. 173. 220. 
Forlì 4121. 429. 430. 134. 
Foligno—489. 503. 514, 549. 
Fussignano— 62. 


Gabice —94. 
Gagliole—430. 
Gallese—621. 


Genga—-350. 

° Ginestreto—204. 
Gradara-484. =’ 
Graffignano—599. 626. 
Grotta di Castro—640. 

. Grottammare—378. 
Grotte S. Stefano—64 6. 
Gualdo Tadino—490. 508. 


Jesi—271. 306, | 
Isola 478, 


Lagosanto —71. 
Lama—589. 


Lunano-A4 69. 
Loreto—-3417. 351. 
Macerata—343. 563. 
Mainarda—52. 
Majolati—272. 340. 
Macerata Feltria 484. 
Magliano—5. 
Maltignano—440. 
Marano—384. — 
Massaccio—224, 309. 
Massa Lombarda—33, 83. 84. 
Massignano—373. 
Matelica—356. 
Mesola—74. 82. bi 
Migliaro—67, | 
‘Minerbio—50, . 
Mombaroccio A 64. 


Mondavio-193. 224. 
Mondolfo—A 50. 479. 


Monsempolo—443. 415. 417. 
Montalboddo—294. 299, 
Monte Carotto—259. 

Monte Ciccardo—204. 
Montalto di Castro—668. 
Monte Fano—334. 

Monte Fiascone—623. 
Monte Fortino—405. 

Monte Gallo—399. 

Monte Granaro—378. 


n Monte Lupone—344. 357. 


Monte Maggiore—240. 

Monte Marciano—275. 287. 
Monte Milone—325. i 
Monte Nuovo—244. 
Mont'Olmo—319. 

Monte Porzio—563. 

Monte Prandone—408. 

Monte Roberto—239. 268. 3A 0. 
. Monte Rubbiano—574. 

Monte San Martino —554. 

. Monte San Polo—398; 
Monte Santo—3538. 

Monte San Vito—236. 302. 3908.. 
Montropoli—403. 
Mordano—527. 
Morrovalle—336. 
Mosciano—263. 


N 


Narni—544. 957 
Nepi—649. 
Nidastore—234. 
Novilare--163. 


O 


Offida—396. 
Onano—644. 
Orte— 628.0 (a 


©rtesano—255. . 
Orvieto—673.. 
Osimo—255. 
Ostellato—59. 


Pagliare—394. 
Pergola—190. 225. 
Perugia —483. 487. 3412. 
Pesaro—207. 2416. 247. 
Petritoli—376. 

Piaggia 447. 
Piandimileto—155. 
Pianiano e Cellere—621. 
Pieve—54.. 

Pieve Bovigliana—447. 
Pieve Torina—443. 452. 470. 
Pioraco— 442. 

Poggio Renatico—25. 
Pontelagoscuro—67. 
Porto Maggiore—356. 
Proceno—644. 


Quartesana—53. — 


. R 


Ravenna—94. 409. 4142. 
Recanati—354. 
Ripaberarda—392. 
Ripatransone—382. 

Ricli—564. 

Roma—3. 4. 44. 43. 44. 45. 

‘ Idem ì Francesi residenti-42. 
Roccalvecce—586. 
Ronciglione—598. 626. 
Russi—408. 448. 


FA 


S 


- Saltara—A 88. 

San Gemini—-674. 

Sant Agata—83. 

Sant'Angelo in Liezzola—325. 

Sant'Angelo in Pontano—264. 346. 

Sant'Angelo in Vado—223. 

Sant'Arcangelo —A 22. 

San Benedelto—409. 449. 420. 

San Costanzo—4148. 454.00 
San Ginesio—333. 

‘ San Giovanni—623. 

San Giorgio—96. 

San Leo—486. 

San Lorenzo—644. 

San Lorenzo in Campo—208. 235. 

San Marcello—284. 

San Martino —(Vtlerdo) 645. 

San Niccolò—24. 0-0 

San Severino—346. 366. 

San Stefano—585. 

Sant'Elpidio —379 

Santa Maria—5391. 

.Sarnano—328. 565. 

Sarsina—4 24. 

Sasso—349. 

Sasso Feltrio—470. 

Sassoferrato —332. 

Savignano —4133. 435. 

Scapoli—494. 

Schieggia—452. 

Sefri—449. 

Senigallia —498. 232. 

Serrapetrona—444. 

Serravalle—434. 

Serra de’'Conti—266. 

Serra S. Quirico—535. 

Sipiviano—5392. 644. 

Solarolo —A 03. 

Soriano —627. 635. 

Spello—488. 


Spoleto—-534. 
Staffolo—278. 304. 


T 


Terni—540. 
Todi—500. 
Tolentino—322.° 361. 
Torre-491. 
Treja—547. 


U 


Universitarj ( Circoli )T7. 
Urbania 156. 214. 
Urbino 4195. 248. 
Urbisaglia—327. 


Vallerano—390. 617. 
Vetralla—625. 
Vigarano—52. 
Vignanello—6417. 
; Viterbo—567. 383. 649, 


Vitorchiano —629. 
Voghiera—49. 
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